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Domenica due pagine elettorali 
Martedì il programma del PCI 

Demonica II partite a la FGCI leno ImpH^atl In un'altra gramla diffuiiona itraor* 
dinaria. ' Par roccaslena l'Unità pubblkharà un • Inaarto alattorala di due pagina. 
Martedì pubblichereme II programma areHorala del PCI. I compegni sono Invitati 
a preparare una larga diffusione. 


La sede romana della PC assaltata con la tecnica della guerriglia 

Commando di terroristi devasta e uccide 
nel cuore di Ronra e si dilegua impunito 

Agguato mortale ai poliziotti: assassinato il brigadiere Antonio Mea, in coma un giovane agente, gravemente ferito un terzo • Almeno in dodici han¬ 
no fatto irruzione nella sede de mentre killer appostati* li coprivano - Ammanettati i funzionari presenti, collocate e fatte saltare diverse bombe 


Una risposta 
all’altezza 
della sfida 


Il partito armato ha 
aperto la sua campagna 
elettorale annunciando col 
fatti — e quali tremendi 
fatti — prima ancora che 
con le scritte murali, 11 
proposito di trasformarla 
in guerra civile. La gravità 
enorme del fatto di ieri a 
Roma è anzitutto qui: nel 
suo carattere di attacco 
militare nel cuore della 
Capitale, secondo quella 
che uno dei capi di « auto¬ 
nomia > chiama la c geo¬ 
metrica potenza» del blitz 
urbano. Non siamo più al¬ 
l’agguato ma al combatti¬ 
mento aperto condotto da 
una ventina di persone e 
finito con i poliziotti feri¬ 
ti a morte e i terroristi il¬ 
lesi e in fuga. Dovrebbero 
riflettere quel giornali e 
quei politici che sanno al¬ 
zare solo grida sulla < cri¬ 
minalizzazione > e trattare 
da visionari quel magistra¬ 
ti che stanno, bene o ma¬ 
le, indagando sul retroter¬ 
ra del partito armato. 

Piazza Nicosia dice che 
la scelta del terrorismo 
non ha nulla di simbolico: 
si vuole la guerriglia nelle 
città per trascinare lo Sta¬ 
to democratico in un con¬ 
flitto senza regole, per se¬ 
minare la paura, intimidi¬ 
re il popolo e indurlo alla 
fuga nel privato. Nell’im- 
mediato. la speranza è di 
provocare il 3 giugno un 
riflusso conservatore che è 
l’altra condizione ricerca¬ 
ta per < legittimare » uno 
stato di marasma e di in¬ 
governabilità del paese. Le 
grida anticomuniste che si 
sono levate ieri sera nel¬ 
la manifestazione indetta 
dalla DC e le concessioni 
alla demagogia e all’elet- 
toralismo fatte anche da 
Andreotti e da Fanfani 
non promettono nulla di 
buono, e confermano, pur¬ 
troppo. la preoccupante in¬ 
capacità del partito di go¬ 
verno di riflettere su se 
stesso e sul propri errori. 

Per fortuna della nostra 
democrazia il popolo non 
si lascia intimidire, e l’ha 
dimostrato anche questa 
volta. Ma se il terrorismo 
non può sperare di coin¬ 
volgere il popolo nel pro¬ 
prio disegno folle e rea¬ 
zionario. resta la sua ca- 
. pacità di aggredire e di 
sconvolgere la convivenza 
civile e. alla lunga, le stes¬ 
se regole della lotta poli¬ 
tica e della democrazia. 
Resta, soprattutto, la de¬ 
bolezza delle struiture di 
governo dello Stato demo¬ 
cratico. 

E’ qui che si pone la 
precisa, drammaticamen¬ 
te urgente questione di 
che cosa si deve fare per 
liberarsi di questo cancro, 
e di che cosa non si è fat¬ 
to finora: che è poi la 
questione centrale, vitale 
di come il Paese deve es¬ 
sere governato. 

Ieri — come un anno fa 
— è giunta alla DC la 
solidarietà sincera delle al¬ 
tre forze democratiche. 
Ma non vorremmo che i 
dirigenti della DC pensas¬ 
sero che quello della soli¬ 
darietà sia l’unico senti¬ 
mento della gente. Altri 
pensieri abbiamo sentito 
esprimere ieri nelle vie di 
Roma. E’ proprio vero che 
il solo < fattore sorpresa » 
consenta ruminante suc¬ 
cesso di assalti come quel¬ 
lo di ieri? 

Abbiamo sentito dirigen¬ 
ti de romani invocare più 
preveggenza e durezza dal¬ 


le autorità. Ma perché non 
dirlo? La DC ha in mano 
il ministero dell’Interno e 
la guida politica e prati¬ 
ca dei servizi di sicurezza 
da trent’anni. Mette gene¬ 
rali del carabinieri nelle 
liste dei candidati. Deci¬ 
de, di fatto, essa se fare 
o non fare riforme dei cor¬ 
pi armati. Insomraa; é 
l’unico partito che possa 
rivolgersi a sé stesso per 
< prendere i provvedimen¬ 
ti necessari > e per chie¬ 
dersi come mai non sono 
stati presi. 

Ancora l’altro Ieri l’on. 
Andreotti proponeva per 
il 4 giugno un governo mo¬ 
nocolore. segno che la DC 
si considera adatta a gui¬ 
dare da sola il Paese. Ma 
l’esperienza di questi an¬ 


ni non dice nulla? Nè la 
DC può invocare l’alibi di 
non avere ricevuto da par¬ 
te nostra l’appoggio più 
leale, l’impegno più deci¬ 
so nella lotta al terrori¬ 
smo. Bisogna davvero cam¬ 
biare strada. Guidare il 
Paese In una situazione 
come questa non significa 
solo preoccuparsi di difen¬ 
dere il proprio potere. Si¬ 
gnifica dare fiducia alla 
gente, mobilitare energie 
popolari, e quindi unire 
gli italiani intorno a un 
governo che davvero li 
rappresenti. La DC non è 
solo creditrice di solidarie¬ 
tà per essere stata cosi 
vilmente aggredita; essa è 
anche debitrice al paese 
della certezza di essere ve¬ 
ramente governato. 



ROMA — Plana NIcosla dopo l'astalto del commando terrorista; tra le due auto, coperto. Il corpo doll'agente assassinato 


La minaccia terrorista 
sai confronto elettorale 

Il pericolo denunciato dalle forze politiche • Nelle prime reazioni 
sdegno e solidarietà ma anche la richiesta di misure più adeguate 


ROMA — Pietro Ingrao. pre¬ 
sidente delia Camera, ha rea¬ 
gito alla notizia deH'assalto 
terroristico di piazza Nico¬ 
sia con parole che interpre¬ 
tano meglio di molte altre i 
sentimenti della grande mag¬ 
gioranza dell’opinione pubbli¬ 
ca. < Non mi va — ha detto 
Ingrao. impegnato a Torino 
in un convegno della Federa¬ 
zione metalmeccanica sul ter¬ 
rorismo ■ — di ritornare a 
esprimere per l’ennesima voU 
ta sdegno e dolore. Preferisco 
avanzare un’idea e un’esigen¬ 
za: che Sì tengano in tutto 
il Paese migliaia e migliaia 
— sottolineo questa parola — 
di iniziative e di incontri co~ 
me questo indetto a Torino 
dai consigli di fabbrica, con 
tutto il lavoro imponente che 
lo ha preceduto e l’altro an¬ 
cora più vasto che io dovrà 
seguire ». 

Nel mondo politico — con 
poche eccezioni, comunque si¬ 


gnificative — le reazioni ap¬ 
paiono improntate a questa 
esigenza: al dj là di una ese¬ 
crazione. di un cordoglio, di 
una solidarietà che non sono 
certo formali, come valutare 
politicamente il nuovo blitz dei 
terroristi? Quale strategia e 
quali strumenti efficaci occor¬ 
re opporvi, con un’urgenza in¬ 
dilazionabile? Se è vero, co¬ 
me osservava ieri ■ mattina 
uno dei pochi deputati pre¬ 
senti a Montecitorio in que¬ 
ste ore dì battaglia elettora¬ 
le. che con l'attentato contro 
la sede DC « il terrorismo ha 
aperto ta sua. di campagna 
elettorale ». come impedire 
allora che la competizione de¬ 
mocratica venga pesantemen¬ 
te condizionata e conculcata 
da questa violenza atroce? 

Ingrao esortava ieri a ri¬ 
conoscere. < con franchezza », 
che iniziative come quelle sol- 

(Segue in penultima) 


Anticomunismo 
a piazza 
Nicosia 


ROM.-\ — Nella tarda serata 
i democratici-cristiani di Ro¬ 
ma sono tornati a manifesta¬ 
re in piazza Nicosia. sotto le 
bandiere e gli striscioni ■ del 
partito. Una folla disorienta¬ 
ta. drammaticamente animata 
da umori contraddittori atten¬ 
deva la parola dei massimi 
esponenti de. Sul palco, il se¬ 
gretario nazionale Zaccagni- 
ni, il presidente del consiglio 
Andreotti, il presidente del 
Senato ■ Fanfani, assieme a 
Galloni, Macario, Bartolomei. 

Il discorso di Zaccagnirii ha 

(Segue in penultima) 



In vantaggio la Thatcher 

La giornata è stata segnata fino all'ultimo da una martel¬ 
lante campagna dei conservatori — Forte affluenza alle urne 


Dal BO&tro corrìspoadente 

LONDR.A — Le prime proie¬ 
zioni sul voto in Inghilterra 
danno i conservatori in van¬ 
taggio. Secondo sondaggi ef¬ 
fettuati per conto di carie 
reti televisive il partito della 
signora Thatcher avrebbe una 
maggwranza da tS a 60 seggi 
nel nuovo Parlamento. 

La convinzione di una net¬ 
ta vittoria conservatrice ha 
accevspagnato ieri le opera¬ 
zioni di voto dei 635 collegi 
uninominali britannici in quel¬ 
la che i commentatori hanno 
def inito, a torlo o a ragione, 
come una delle più importan¬ 
ti gare politiche del dopo¬ 
guerra. L’ipotesi iniziale, fin 
dalTapertura della campagna 
elettorale di tre settimane .e 
mezzo fa. sembrava aver troh 
rato conferma con la pubbli¬ 
cazione degli ultimi sondaggi 
che davano ieri un margine 
di superiorità del 7% ai * to- 
ries » ossia una possibile mag¬ 


gioranza parlamentare di cin¬ 
quanta seggi. Lo scrutinio, 
iniziato poco dopo le IO di 
sera, ha proceduto in molte 
località con maggiore lentez¬ 
za del solito per l’abbinamen¬ 
to con una tornata ammini¬ 
strativa (consìgli distrettuali) 
beneficiaria, in questo caso, 
di un’affluenza sema prece¬ 
denti. 

La percentuale di parteci¬ 
pazione alle politiche generali 
del 1979 pare infatti che sia 
molto alta. Già prima della 
apertura dei seggi elettorali 
si erano formate code di cit¬ 
tadini in attesa e. dopo due 
ore, averla già votato un 10% 
degli iscritti. Dodici ore più 
tardi renirano annunciati t 
primùsimi rùulfati; Glasgoto 
Central Cheìtenham. Guilford, 
alcuni collegi di Londra, Con¬ 
ferme e smentite, stillazione 
ancora incerta, prematuro 
ogni tentativo di stabilire una 
proiezione sull’esito finale, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 


il fattore decisivo, ossia le 
proporzioni della eventuale 
maggioranza. Bisognerà dun¬ 
que attendere la conferma 
nella giornata di oggi. 

Frattanto è importante se¬ 
gnalare il massiccio consen¬ 
so d’opinioni a favore dei con¬ 
servatori. convogliato in cen¬ 
to modi dai mezzi di infor¬ 
mazione. fin sulla soglia della 
cabina elettorale, R clima del 
€ cambio della guardia » — 
per giusto o errato che sìa — 
si diffondeva sempre più men¬ 
tre era in corso la consegna 
delle schede delVuma in ogni 
parte del paese. Nell’antici¬ 
pazione di un eventuale suc¬ 
cesso delle signora ’Thatcher 
l’indice azionario alla City di 
Londra balzava in avanti di 
dieci punti. Appena due gior¬ 
ni prima, quando si era re¬ 
gistrata la constatazione che 

Antonio Bronda 

(Segue in penultima) 


ROMA — Un assalto armato 
contro la sede della DC roma¬ 
na, un agguato mortale agli 
agenti della polizia che per 
primi sono arrivati su! posto. 

I terroristi delle Br hanno 
agito almeno in venti, nel pie¬ 
no centro ' di Roma, in una 
piazza piena dì gente e di 
traffico: hanno ucciso un bri¬ 
gadiere di PS e ferito in mo¬ 
do gravissimo due poliziotti, 
uno è in coma in una camera 
d’ospedale, un « coma irre¬ 
versibile » dicono i medici do¬ 
po aver fatto tutto per sal¬ 
varlo. I criminali sono riu¬ 
sciti a fuggire tra la folla 
terrorizzata, continuando a 
sparare e dileguandosi per ì 
vicoli del centro e -sul lungo¬ 
tevere; i posti di blocco e le 
ricerche con gli elicotteri non 
sono serviti a nulla. L’infame 
impresa è stata siglata con la 
stella e la scritta Br, tracciata 
sui muri del comitato romano 
dello scudo crociato. Un nuovo 
terribile, crimòiaìe episodio In 
una città già tragicamente col¬ 
pita dal terrorismo « rosso » e 
da quello fascista ma che an¬ 
che ieri, con la manifestazione 
unitaria di piazza S. Giovanni, 
ha dimo-strato di saper reagire 
e rispondere aU’attacco dei ne¬ 
mici della democrazia. 

L’assalto del commando bri¬ 
gatista è avvenuto ieri matti¬ 
na, con un piano preparato nei 
minimi dettagli a tavolino, con 
freddezza e ferocia. Non una 
« azione dimostrativa ». ma 
una vera e propria trappola 
tesa alla polizie; si pensa che 
la prima segnalazione che ha 
fatto correre gli agenti a piaz¬ 
za Nicosia, dove si trova il 
palazzo del comitato romano 
de. sia stata fatta proprio dai 
componenti del commando. 
Una ipotesi confermata anche 
dall’accurato schieramento dei 
killer armati, sparpagliati in 
tutti gli angoli della piazza, 
mescolati ai passanti, nasco¬ 
sti dietro le aigo parcheg¬ 
giate. 

Tutto inizia alle 9.40. La .se¬ 
de del comitato romano della 
DC affaccia il suo portone 
all'angolo tra ria dei Soma- 
.schi e piazza Nicosia: a quel¬ 
l’ora aÓ’intemo si trovano al¬ 
cuni impiegati e qualche espo¬ 
nente del partito; la sorve¬ 
glianza è ridottissima, un por¬ 
tiere affiancato da un agen¬ 
te in divisa dentro il palazzo, 
fuori non c’è nessuno. 

La prima ad entrare è una 
ragazza, sui vent’anni con un 
basco in testa, vestita elegan¬ 
temente. Si avvicina al por¬ 
tiere e chiede dov’è un òffi- 
cio (la Città dei ragazzi, una 
istituzione religiosa che ba se¬ 
de nei piani superiori). Die¬ 
tro di lei spuntano gli altri. 
E’ questione di attirai, alme¬ 
no dieci o dodici terroristi en¬ 
trano nd palazzo, qualcuno 
rimane sul pianerottolo altri 
salgano le scale. Il poliziotto 

Robtrfo Roicani 

‘ (Segue a pagina 5) 


Unità e vigilanza 
delle forze popolari 

L’assalto armato di un gruppo di criminali contro 
la sede provinciale romana della Democrazia Cristiana 
rappresenta un passo ulteriore nel vasto disegno rea¬ 
zionario diretto a colpire le istituzioni, e a determinare 
nel Paese un clima di guerriglia. E’ evidente e dichia¬ 
rata rintenzione di creare il caos allo scopo di impe¬ 
dire il normale svolgimento della campagna elettorale, 
di impedire ai cittadini di esprimere democraticamente 
la propria volontà. Il Partito comunista manifesta il 
proprio coixlogliq c ia propria solidarietà alle famiglie 
degli agenti colpiti dal piombo dei delinquenti. ' Più : 
che mai indispensabile, di fronte ai rinnovati e san¬ 
guinosi attacchi degl» avversari giurati della nostra 
democrazia, è l’unita, la vigilanza, la salda risposta 
delle forze del lavoro, delie forze popolari. I criminali 
tendono a disorientare le masse, a . suscitare un’atmo¬ 
sfera di timore e di incertezza in un momento parti¬ 
colarmente delicato della vita nazionale. Ciò fa unica¬ 
mente il gioco delle forze più arretrate e reazionarie 
interne ed internazionali, che nell’ombra sóstengonò e 
foraggiano i gruppi eversivi. A questa vergognosa trama 
risponderà, come sempre, la volontà del popolo italiano, 
dando pieno e solidaie appoggio alle foi*ze preposte 
alla difesa deil’ordiiie. Occorre che i partiti democratici 
si adoperino congiuntamente per garantire una campa¬ 
gna elettorale condotta nella legalità, nella sicurezza, 
nella reciproca tolleranza. . - 

Condannare, isolare, sconfiggere I nemici della 
Repubblica! 

LA SEGRETERIA DEL PCI 


Indetta dai sindacati nel Paese 

Un’ora di sciopero 
Roma: i lavoratori 
a San Giovanni 


Sei ore dopo l’assalto alla 
.sede della DC romana e 1' 
assassinio di un agente di 
polizia, tutto il paese si è 
fermato. Alle 16 è iniziato lo 
sciopero generale di un’ora 
indetto dalla federazione u- 
nitaria CGIL-CISL-UIL in ri¬ 
sposta al nuovo, criminale 
attentato terroristico. 

A Roma decine di migliala 
di lavoratoT^, dalle fabbri¬ 
che dagli uffici, hanno riem¬ 


pito piazza San Giovanni. Sul 
palco, assieme ai segretari 
generali dei sindacati unitari, 
c'erano i dirigenti dei partiti 
democratici: i compagni Enri¬ 
co Berlinguer e Paolo Bufali- 
ni, il segretario della DC, Be¬ 
nigno Zaccagnini. e del PSI. 
Bettino Craxì. Presenti anche 
i rappresentanti delle ammi¬ 
nistrazioni democratiche della 
città, della provincia, della 
regione. A PAGINA 10 


Colpo di pistola contro Tagente 
di guardia alla casa di Zaccagnini 

ROMA — Brave sparatoria, sanza fariti, lari poco dopo lo 21 
setto l'abitazione del aogratarlo dalla DC, Zaccagnini (che non 
si trovava in casa), in via dalla Camilluccia 551. Da un’auto 
in corsa è stato sperate un colpo di pistola contro un agente 
che si trovava di aervoglianza nai presa! deH’odifieio. Questi 
ha risposto con una raffica di mitra andata anch’essa a vuoto. 
In tutta la zona sono immodiatamonto acattata le ricerche. 



ROMA — Zaccagnini a Berlinguer sul palco della manife¬ 
stazione a San Giovanni 


All'assemblea della Confindustria 


Duro attacco di Carli ai sindacati 

Un discorso contraddittorio - Giudizio positivo sni risultati raggiunti nel ’78 
grazie alla politica di solidarietà > Critica alle leggi di questi ultimi tre anni 


RO^L\ — Un attacco molto 
duro ai sindacati ed alle piat¬ 
taforme contrattuali; una va¬ 
lutazione contraddittoria d^Ia 
situazione politica, con un giu¬ 
dizio positivo sui risultati eco¬ 
nomici raggiunti nel '78. gra¬ 
zie alla maggioranza dì larga 
intesa democratica, ma nega¬ 
tivo sulla attività legislativa 
de] govemo di solidarietà na¬ 
zionale. E' questa, in sintesi, 
la sostanza della rdazkKie che 
Guido ciarli ha tenuto ieri al¬ 
la assenùìlea annuale della 
Confindustria. 

E’ stato, qudlo di ieri, l’ul¬ 
timo discorso € dì inerito » 
dal momento che — e Ciarli 
lo ha confennato — l’anno 
prossimo, alla scadenza del 
mandato. la sua s arà solo 
una relazione di oommiato. 
Le presenze odi’Auditorium 

I. t. 

(Seque in penultima) 


ALTRK NOTIZII A MQ. 7 


Il compagno Luciano Bar¬ 
ca ci ha rilascialo la «efiien- 
le dichiarazione: 

T>a correttezza formale del 
(Iì<>cor«o di Caldo Carli non 
può nascondere la durezza 
deiratlacco moato ai sinda¬ 
cali nello sforzo di rinsal¬ 
dare. nel vivo dello scontro 
contrattnale a alla vigìlia 
delle elezioni, un legame 
con le forze piò retrive che 
ritardano e impediscono Io 
svolgimento stesso della trai- 
lativa atBdacale. 

Con una volala eonfnsio- 
ne fra contestazione di spe¬ 
cifiche modalità dell'iiifor- 
matione, sulle quali la di- 
acnssione è evvìamenle le¬ 
gittima, e conlestazìone del 
diritto stesso airinformazio- 
ne, C^rli ha di fallo riha- 


Dichiarazione 
di Barca 

dito l’opposizione globale 
della Confindustria alla pri¬ 
ma parte delle piattaforme 
conlratlnali o ciò proprio 
nel momento in cui chiede 
poi agli operai di tenere 
maggiore conto dei proble¬ 
mi deiraccnmulazione. 

Al doro attacco contro i 
sindacati si è aggìonlo rat- 
tacco airintera produzione 
legislativi degli aitimi 3 an¬ 
ni, prodazione individuata 
come responsabile dì ' lutti 
gli errati comportamenti del- 
reaecntivo u del potere gin- 
dizìarìo. 

Colpiaee sei disconu la 
clamorosa eeutraddizione Ira 


ta crìtica alla politica di so¬ 
lidarietà nazionale e il ri¬ 
conoscimento sia deirimpor* 
lanza dei risultati economici 
conseguili dalla maggioran¬ 
za di larga intesa (C;arli, 
esagerando, ha parlato ad- 
diriiinra di nuovo miracolo 
economico), sia della ne¬ 
cessità di realizzare nn nuo¬ 
vo largo consenso atiorao 
alle scelte da compiere per 
conlraslare le incalzanti mi¬ 
nacce inflazionistica e ru- 
cessiva. Colpisce anche, tra 
altre incoerente, la eonlrad* 
dizione tra raiiacco portato 
in nome deirimpresa al di¬ 
spotismo bnrocraiico e il 
contemporanee attacco alle 
leggi che si eonn sforzate 
dì bonificare le giungle dal¬ 
le gitali tale dispotismo trae 
orìgine. 
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PAG.2/vita italiana 


lì 


Gian Carlo Pajetta parla ai lavoratori di Genova 


Un voto ragionato 
per salvare il paese 

Il drammatico crescendo del terrorismo e l’involuzione politica > La DC ha 
risuscitato Sceiba e Gonella, gli uomini della repressione e della legge truffa 


GENOVA — Il dranunatico 
crescendo deH'attacco terro¬ 
rìstico, I pericoli di involu¬ 
zione per la situazione poli¬ 
tica italiana rappresentati dal¬ 
la chiusura conservatrice del¬ 
la DC, e anche da posizioni 
ambigue espresse nel F*SI. co¬ 
si come dalle sortite pannel- 
liane, sono stati gli argomen¬ 
ti centrali del discorso tenu¬ 
to ieri a Genova da Gian Car¬ 
lo Pajetta, capolista per le ele¬ 
zioni europee nell'Italia nord- 
occidentale. 

Il compagno Pajetta ha par¬ 
lato nel corso di una mani¬ 
festazione nel centro della cit¬ 
tà. in largo XII Ottobre, a 
cui ha preso parte anche il 
compagno Angelo Carossino. 
della Direzione del partito, 
presidente della giunta regio¬ 
nale e candidato al parlamen¬ 
to europeo. 

€ Uscivo daH'ospedalc di 
Sampierdarena — ha esordito 
il compagno Pajetta riferen¬ 
dosi alla mattinata di ieri — 
dove sono stato a visitare l’in- 
gegner Bonzani. appena ope¬ 
rato per le ferite provocate 
dai colpi delle BR, quando mi 
ha raggiunto la notizia del¬ 
l’attacco squadristico e del 
colpo criminale di Roma. Ho 
visto in questi giorni ì repar¬ 
ti incendiati della Lancia a 
Torino, sono stato al funera¬ 
le di un ragazzo di ventuno 
anni, reo soltanto di compie¬ 
re il suo dovere tra i lavora¬ 
tori della PS. La situazione 
che abbiamo detta grave, si 
fa tragica. 

n terrore diffuso dirige 
apertamente i suoi colpi con¬ 


tro ogni forma di convivenza 
civile, si manifesta senza pe¬ 
rifrasi contro il dialogo che 
deve precedere le elezioni, 
contro la possibilità di sceglie¬ 
re dopo un dibattito, anche 
appassionato, ma che renda 
possibile misurare i fatti, con¬ 
frontare le idee, giudicare 
l’esperienza e le proposte. 

Siamo di fronte a pericoli 
— ha proseguito Pajetta i — 
quali forse la nostra repub¬ 
blica non ha corso mai, da 
quando l’abbiamo conquista¬ 
ta col sangue della Resisten¬ 
za e con il libero voto del re¬ 
ferendum del 1946. Sono un 
pericolo la violenza dissenna¬ 
ta la cui gravità appare sem¬ 
pre più palese, il tentativo di 
stravolgere la vita democrati¬ 
ca attraverso lo squadrismo 
di bande criminali che trova¬ 
no omertà, complicità persino, 
che suscitano pericolose zone 
di timore. E’ un pericolo il 
cieco diniego democristiano a 
voler ragionare, a prendere 
coscienza della necessità del¬ 
l’unità nazionale delle forze 
democratiche per difendere la 
repubblica. In questo momen¬ 
to la DC risuscita Sceiba e 
Gonella. gli uomini della re¬ 
pressione e della legge truf¬ 
fa. allontana i cattolici demo¬ 
cratici. disprezza i tecnici o 
anche soltanto coloro che han¬ 
no guardato in modo più aper¬ 
to ai problemi dei rapporti 
tra gli italiani e dell’Italia 
col mondo. Quando si sceglie 
come capolista delle elezioni 
europee Sceiba, mentre viene 
escluso Granelli, a cui è sta¬ 
to fatto intendere che è un 
candidato scomodo, si com¬ 


pie una scelta politica non 
meno grave perché dissenna¬ 
ta. Gli uomini che hanno tra¬ 
dito Moro quando chiesero ai 
fascisti i voti per eleggere 
contro dì luì Giovanni Leone, 
che ne tradiscono oggi l’intui¬ 
zione della convergenza delle 
■ forze politìclie popolari nel 
momento della crisi, giocano 
una carta soltanto, quella del¬ 
la prepotenza di chi perde 
; la testa nella rissa clìente- 
. lare, nella difesa dei privi¬ 
legi personali di gruppo. 

É in questa situazione è un- 
pericolo altrettanto grave ce¬ 
dere alla demoralizzazione, ri¬ 
fiutare la ragione, dirigere 
sberleffi carnevaleschi con- 
‘ tro quel partito comunista che 
rappresenta con la sua forza, 
con la serietà della riflessio¬ 
ne. con l’invito all’unità, la 
speranza della democrazia nel 
nostro paese. Coloro che chie¬ 
dono agli italiani di poter tra¬ 
sformare il parlamento in un 
circo equestre chiedono che 
sì dimentichi che contro le 
i.stituzionl democratiche e le 
elezioni si sono pronunciati 
gli assassini dì Roma. 

E’ in questa situazione che 
vanno respinti i tentativi e le 
proposte di nuove riforme elet¬ 
torali. Chi ha sciolto tre volte 
anticipatamente la camera e 
il senato, chi proclama l’Italia 
ingovernabile può preparare 
disegni pericolosi. Sono stati 
Piccoli e Panfani a dichia¬ 
rare che ci vuole una legge 
|)er la DC, visto che il loro 
partito non può accettare il 
modello rappresentato dalla 
Costituzione. E’ grave che an¬ 
che uomini del PSI. anziché 


reagire alla prepotenza demo¬ 
cristiana. forse in nome del- 
Tequidìstanza tra chi ^eser¬ 
cita questa prepotenza e chi 
ne è fatto oggetto con una di 
scriminazione anticostituziona¬ 
le, accennino a possibib ”ri 
tocchi” alla legge. 

Craxi è sibillino quando di¬ 
ce ”le leggi elettorali andreb 
bero certo perfezionate”, ma 
è stato sibillino anche quando 
ha promesso le rivelazioni di 
un diario segreto e la pubbli¬ 
cazione di un libro bianco sul 
caso Moro. Più esplicito. Clau¬ 
dio Martelli ha parlato di una 
legge di tipo tedesco, che do¬ 
vrebbe escludere i partiti al 
di sotto del 5 per cento nella 
speranza, forse, di avere per 
obbligo di legge una parte di 
quei voti ctie non riesce a 
conquistare dai repubblicani, 
dai socialdemocratici, dai li¬ 
berali, che farebbe sparire 
dal parlamento. 

Noi denunciamo queste ma¬ 
novre non solo in nome delia 
difesa delie minoranze e di 
un pluralismo che non ci serve 
solo nei comizi, ma ‘perché 
consideriamo la proporzionale 
anima della costituzione re¬ 
pubblicana. Denunciamo que¬ 
sti giochi, questi trucchi, co¬ 
me gU Imbrogli attraverso i 
quali la DC vuol conservare 
potere e privilegi, perché so¬ 
no prova di sbandamento e di 
abbandono in un momento in 
cui la minaccia di logora¬ 
mento delia democrazia, la 
sfiducia nelle istituzioni. la 
rinuncia alla ragione e al co¬ 
raggio potrebbero preparare 
per il paese anche la cata¬ 
strofe ». 


Un pacco 
di pasta 

. ;v* ■ ‘ ^ ' 

«formato 

europeo»? 


. Sapevamo che l’on. Emi- 
Uio Colombo è un notabile 
de espertissimo in opera¬ 
zioni ciientelari a Potenza 
e dintorni. Ma era lecito 
sperare che costui, una 
volta diventato presidente 
del Parlamento europeo, 
sentisse i! dovere di difen¬ 
dere la dignità della carica 
e il prestigio . nazionale. 
Insamma che sentisse la 
vergogna di continuare ad 
applicare su più vasta sca¬ 
la — addirittura a livello 
comunitario — i melodi che 
gli eran propri in Basili¬ 
cata. 

Ora ogni incertezza è fu¬ 
gata. Ci ha pensato Vigna¬ 
to mittente che. da un nu- 
rpero telefonico intestato al 
Parlamento europeo di 
Strasburgo (di cui il Co¬ 
lombo è stato immeritato 
presidente sino a ieri, e 
in cui conta di tornare da 
capolista nella circoscrizio¬ 
ne delVItalia meridionale), 
ha trasmesso diecine e die¬ 
cine di telegrammi indiriz¬ 
zati alla clientela munici¬ 
pale di tutta la Basilica¬ 
ta: segretari sezionali del¬ 
la DC. sindaci, ammini¬ 
stratori locali. 

Praticamente identico il 
testo di tutti t telegrammi: 
< Consiglio Cassa Depositi 
e Prestiti odierna seduta 
habet concesso codesto Co¬ 
mune mutuo lire (e qui una 
cifra, in diecine o in cen¬ 
tinaia di milioni, ndr) per 
strade. Cordialità. F.to E- 
milio Colombo ». 

Ci sia consentito di ri¬ 
volgere qualche domanda. 
Intanto: a quale titolo fi¬ 
rn ilio Colombo s’intromette 
negli affari e nelle decisio¬ 
ni della Cassa Depositi e 



Emilio Colombo 


Preslili dove spesso giac¬ 
ciono inevase per mesi e 
per anni pratiche non me¬ 
no urgenti e delicate di 
quelle che il notabile eu¬ 
ro-lucano va caldeggiando? 
Forse sfruttando legami 
(ciientelari, ovviamente) in- 
treccìati all’interno detta 
Cassa quand’era ministro 
del Tesoro? 

fi poi: la segreteria del¬ 
la DC e i suoi € volti nuo¬ 
vi » non hanno nulla da ob¬ 
biettare di fronte ad un 
gesto così scandaloso, ad 
una concezione tanto smac¬ 
catamente clientelare della 
politica? Vogliono forse in¬ 
ventare il pacco di pasta 
formato europeo? 


Presentate alla stampa le candidature 


Rischia la decadenza il decreto sulle IPAB 


C'è proprio posto per tutti 
sul cnrroizone dei rndicnii 

I nomi di richiamo figurano nel numero di collegi massi* 
mo consentito dalla legge * L’intervento degli indipendenti 


Governo e DC si rimungiuno 
l'uccordo per l'ossistenzo 

Presentato un testo peggiorato rispetto all’intesa rag¬ 
giunta alla Camera - Altri 4 decreti ratificati ieri in aula 


Truffati 0 
truffatori ? 

ROMA — I radicali conti¬ 
nuano a far polverone sul¬ 
le tribune elettorali che si 
iniziano stasera in tv. In 
un lussuoso (e costoso) de- ' 
pliant a colori sostengono 
che — rispetto al 1976 — 
le tribune di quest’anno 
avranno meno ascoltatori 
nonostante sia prevista la 
messa in onda di 36 ore e 
56’ di trasmissioni contro 
le 16 ore e t 19’ della pre¬ 
cedente campagna eletto¬ 
rale. 

l radicali ' preferiscono 
ignorare la novità introdot¬ 
ta dalla commissione par 
lamentare di vigilanza o 
favore dei partiti più pic¬ 
coli — ogni forza politica 
avrà, infatti, tempi uguali 
in tv — e cercano di giu¬ 
stificare, arrogandosi U 
potere profetico di sapere 
quanta gente seguirà te 
tribune — la loro assurda 
propo^ — respinta dalla 
commissione parlamentare 
— di bombardare quotidia¬ 
namente. ogni giorno e a 
reti unificate il povero te¬ 
lespettatore con un paio 
d’ore di comizi. 

Pur di dimostrare che 
hanno ragione costruirò 
no statistiche senza fonda 
mento scientifico, aggiuti 
gono da una parte e tolgo 
no dall’altra secondo U lo¬ 
ro tornaconto. Cosi dimen - 
iìcano che nel ’76 non ci 
erano due reti tv distinte 
come lo sono oggi e che i 
programmi dell’una non 
erano competitivi nei con 
fronti dell’altra come av¬ 
viene adesso; confrontano 
gli indici d’ascolto reali 
del ’76 con quelli che po 
Irebbero aversi in questo 
mese (e cosa ne sanno i 
radicali di come si com 
porteranno i telespettaiy 
ri?); misurano l’efficacia 
delle tribune a ore anziché 
sulla base dei loro conte 
nuli reali. 

I dati, quelli accertatt, 
dimostrano invece che più 
gli interventi dei partiti 
in tv sono brevi e rad* 
più sono seguiti dal pub¬ 
blico. 

In verità anche in que¬ 
sta vicenda i radicali cer¬ 
cano di accreditare la ver¬ 
sione dì un partito bistrot 
lato, imbrogliato; parlano 
di truffa ma, come i falli 
dimo.strano. i ceri truffa 
tori sono loro. 


ROMA — I candidati < di spicco > nelle liste elettorali del 
partito radicale sono stati presentati ieri mattina alla stam¬ 
pa in un lussuoso albergo romano. Nessuna particolare sor¬ 
presa dell’ultima ora: i candidati più noti, quelli sui quali 
i radicali punteranno in questa campagna elettorale (presen¬ 
tandoli ciascuno in tre circoscrizioni per la Camera e in 
tre collegi senatoriali, il massimo consentito dalia legge, di 
più non si può) sono quelli di cui si è detto nei giorni scorsi. 

Oltre ai leaders del partito radicale, nelle liste ci saran¬ 
no tra gli altri Leonardo Sciascia, i registi Tinto Brass e 
Salvatore Samperì, TattOTe Giorgio Aibertazzi. Marco Boa¬ 
to. Pio Baldelli e Mimmo Finto di Lotta continua, gii ex de¬ 
putati Ajello e Tessari, rispettivamente provenienti dai PSI 
e dal PCI, Gianni Giuricin, e.sponente della lista « per Trie¬ 
ste ». Maria Antonietta Macciocchi, Fernanda Pivano e Alfredo 
Todisco. Si tratta di personaggi di diversa origine culturale e 
ideale, rappresentanti addirittura di contrastanti posizioni poli¬ 
tiche su questioni di non poco conto; una stravagante am¬ 
mucchiata dai contorni decisamente incerti. 

Tanta eterogeneità ha colpito anche gli stessi candidati, 
i quali, nei loro interventi, si sono sforzati di spiegare le 
motivazioni del loro essere lì. oggi nelle liste e domani — 
chissà — nei banchi del Parlamento. E’ stato Io stesso Pan- 
nella, conduttore e regista in verità poco discreto dell’incon¬ 
tro al posto del giovane segretario radicale Fabre. ad apri¬ 
re la serie delie spiegazioni. 

Gli eletti radicali — ha detto — saranno nel Parlamento 
€ innanzitutto se stessi ». faranno « le oise che iianno sem¬ 
pre fatto finora ». I candidati presenti gli hanno fatto eco. 

Le domande dei giornalisti si sono rivolte in particolare 
a Tessari. chiamato a spiegare un mutamento di posizione 
e di collocazione politica decisamente repentino. Né in Par¬ 
lamento, né nel recente congresso dei PCI — gli è stato fat¬ 
to notare — egli si era mai levato a sostenere le posizioni 
che sostiene da quando il partito ha deciso di non ripre- 
sentario candidato per la Camera. 

Tessali ha spiegato di aver maturato ia decisione dopo 
la fine del congresso nazionale, che lia decisamente respin¬ 
to — praticamente all'unanimità — la strategia di c alter¬ 
nativa di sinistra » che Tessari. manco a dirlo, sostiene es¬ 
sere nel cuore della maggioranza degli iscritti comunisti. 

Tessari ha spiegato che essere nelle liste radicali € è T 
unico modo og^ di continuare ad essere comunista », così 
come per Mimmo Finto è l’unico modo di proseguire l’espe¬ 
rienza di Lotta continua, così come per Marco Bìsceglia è 
I unico modo di portare avanti il proprio sacerdozio catto¬ 
lico. cosi come per Giuricin è l’unico modo di essere socia¬ 
lista. cosi come per la Macckicrhi é runico modo dì essere 
libera... in altre parole; avete ambizioni parlamentari? Sie¬ 
te animati da un qualche rancore anticomunista? Pensale 
di avere qualche amico che voterebbe per voi? Venite coi 
radicali, c’è posto per tutti. 


ROMA — Dei set decreti al¬ 
l’ordine del giorno il Senato 
ha potuto approvarne sol¬ 
tanto 4; il sesto — riguar¬ 
dante gli istituti per la pub¬ 
blica assistenza (IPAB) — è 
rimasto congelato per la dop¬ 
pia responsabilità del gover¬ 
no e della DC: il primo ha 
presentato un testo in più 
parti difforme da quello con¬ 
cordato tra i partiti alla 
Camera; la seconda ha avcui- 
zato riserve, obiezioni — sen¬ 
za peraltro formalizzarle in 
emendamenti — che hanno 
costretto la commissione Af¬ 
fari costituzionali a riman¬ 
dare l'esame del decreto in 
mancanza di un'intesa. 

Modifiche al testo gover¬ 
nativo sono state proposte 
dal PCI per ripristinare le 
sostanza dell'accordo raggiun¬ 
to alla Camera: in partico¬ 
lare per stabilire criteri cer¬ 
ti e obiettivi nel trasferi¬ 
mento cU Comuni delle atti¬ 
vità attualmente svolte in 
modo frazionato dall’IPAB; 
per riconoscere la legittimità 
e l’autonomia dell'intervento 
privato o associato, di ispi¬ 
razione laica e religiosa, in 
questo settore. 

Di fatto — ha commentato 
il compagno sen. Bonazzi — 
governo da una parte. DC 
dall’altra ' hanno impedito 
che si trovasse l’intesa su 
un testo fedele agli accordi 
già raggiunti e hanno aperto 
la via alla decadenza del de¬ 
creto. Il presidente delia 
commissione ha deciso di rin¬ 
viare in aula il testo del go¬ 
verno. 

Dei quattro decreti ratifi¬ 
cati ii primo riguarda la 
OETl, ia società per le ge¬ 
stioni e portecipa^oni indu- 
stnali; stabilisce un fìnan- 
ziamento di 360 miliardi (che 
sarà erogato attraverso TIMI, 
l’EFIM, l'ENI e HRI) al fi¬ 


ne di aumentare il capitale 
delia GETI. Questi fondi do¬ 
vrebbero servire a interventi 
di urgenza nel Mezzogiorno. 

Il secondo decreto precisa 
le norme per l'erogazione di 
un contributo pubblico, che 
serva ed aiutare il consumo 
deH'olio d’ohva. Le norme 
sono state studiate per ade¬ 
guarsi alia nuova disciplina 
della CEE in materia, entra¬ 
ta in vigore Io scorso primo 
aprile. 


« Stamane alle ore 11,30, 
presso la sede della Dire¬ 
zione del PCI. si svolgerà una 
conferenza stampa per Illu¬ 
strare le proposte del PCI 
per l’ottava legislatura. Le 
proposte del comunisti ver- ! 


in carica delle attuali commis¬ 
sioni regionali e provinciali 
per l’artigianato. 

Infine si è discusso dei fi¬ 
nanziamenti al CNEN. Il de¬ 
creto legge prevedeva uno 
stanziamento di 100 miliardi 
a favore de) comitato nazio¬ 
nale per l’encrga nucleare. 
Vale a dire i 2/3 del finanzia¬ 
mento complessivo previsto 
per il ’79. Il governo ha pre¬ 
sentato però un emendamen¬ 
to per elevare io . stanzia¬ 
mento a 150 miliardi (cioè 


ranno presentate attraverso 
50 "schede (ii governo" ». 

All'incontro con 1 giornali¬ 
sti saranno presenti Giorgio 
Napolitano, Achille Occhetto, 
Ugo Pecchioll, Sergio Segre. 

! Eugenio Peggio. 


Il Senato ha quindi deciso 
di prorogare fino aU’entrata 
in vigore della legge quadro 
suU'artigianato (ma comun¬ 
que non oltre il novembre 
deirSO) il periodo di durate 


rintero finanziamento per 
l’anno in corso). Il compa¬ 
gno Bertone ha chiesto che 
la cifra del contributo da 
stanziare subito fosse invece 
di 140 miliardi. La richiesta 
di Bertone è stata accolta. 


Consultazioni per la 
vertenza dei giornalisti 


ROMA — Sono proseguiti an¬ 
che ieri — per tutta la gior¬ 
nata e fino a tarda notte — 
le consultazioni e gli incontri 
F>er sbloccare la vertenza dei 
giornalisti. Dopo lunghi col- 
icxiul in sede ministeriale la 
Giunta nazionale e la a com¬ 
missione contratto» della Fe¬ 
derazione della stampa si so¬ 
no riunite per fare li punto 
delia situazione. Ieri si sono 
riunite anche commissioni 


paritetiche di giornalisti ed 
editori per un riesame dei 
singoli punti della piattafor¬ 
ma rivendleativa. 

I contatti — se non la ri¬ 
presa formale delle trattati¬ 
ve — dovrebbero riprendere 
domani mattina. La verten¬ 
za-in sostanza — sembra 
giunta — dopo due brusche 
rotture e 5 scioperi nazionab 
— a una fase delicata ma che 
potrebbe rivelarsi decisiva. 


d conferenza per illustrare le 


I comizi ^ elettorali del PCI 


Berlinguer parla oggi 
all’Alfa dì Arese 

Con una larga partecipazione di cittadini, si stanno 
svolgendo in tutta Italia, migliaia di manifestazioni e 
di comizi indetti dal PCI in vista del rinnovo delia 
Camera e del Senato e della elezione de) Parlamento 
europeo. Il compagno Enrico Berlinguer parlerà a Mi¬ 
lano. oggi all'Alfa Romeo di Arese e domani in piazza 
del Duomo. 

Ecco un elenco, seppur parziale, delle principali ma¬ 
nifestazioni in programma: 


OGGI 

Femifliane tf'Arce: Alinovi. 
SItn»: DI Grolle. 

Rovoirao; f— I I . 

Mmm; Galloni. 

Vanacia: Jottl. Coothiar. 
Colletno (Torino) t Minocci. 


Caaoria: Naoolilano. 
Imperia: Nati*. 


Serri, 
aistoio; Se r eni. 
Vigevano: M. D'Alenia. 
^^armo: ^vO^^tMav. 


reztamo Si Caatel Flanio: Cap¬ 
pelloni. 

Cestai S. netre (Ravenna): 
Ciaerooca. 

Moncatiari: LiSerthri. 

Seste Fiorentine; Keralli. 
Cestaltrance (Aroso): C. Te- 
aesce. 

DOMAMI 

Fenticeiii (NapeU)i Alineri. 
Matern: Oii e reniente. 

Crotone; C ee autfe . 

Siena (Colto Val mae, CMan- 
ciane, Wentapelrieno): Di 
Ginliow 

Treviae: Fanti. 

Ltveme e Cascina (Fisa): 

Caltaai. 

Bolzano: letti. 

Aosta: Minecci. 

Napoli: Nopolitane. 

Savena: Matt a . 

Catania: OtclMIin. 

Biella: C. C Faiotta. 

Brà (Torino): Facchiell. 
Senifeina: Oecrctod. 

Melitsono (Lecce): Boktilln. 
AHepoocto (Lacsa)i Sereni. 
Frate: Terracini. 

Campebesso; Terterella. 
miri; Valeri. 

De^li: BlrarSi. 


Rtmini e Riccione: Ceethier. 
Milano: M. D’Alenw. 

Macerata: Bastianelli. Cappcl- 
leni. 

Seriate ( Beisan ie); Chiarantc. 
Alan anuria (Neri L lj a r a): N. 
Celajanni. 

Savona; G. D’Alcma. 

Ravenna (S. F. Trento): Gie- 

Tr a pae l. Le Terre. 

Berso Maoere; Libertini. 
Locca; Ftoram. 

Arene e Mentalte; G. Teaesce. 
Ancona; ZansberL 
DOMENICA 

AveMno e B aneian t e. Alinovi. 
Fot e rnia; CMareewmto. 

Cretoea: Ceeoetta. 

Siena (Fa s s ib a n i l a Cateto): 

Di delie. 

Ballane: FaetL 

Fistoto e Mentecatink Callani. 
Gobbio: lesrae, 

Treelo: letti. 

Vatonza Fe a Tortona: M'i- 
necci. 

Vomere e FertM (Napoli): 

fcn -- 

Importo (Tassia e C e r v a): 
Natta. 


Messina a R. Calabria: Oc- 
ebetto. 

Torino; Fcccbieli. 

Feim e i O aer cioli. 

Maglie a Gelatina (Lecce): 
Reichlin. 

LiKca: TerraciaL 

Vaeaire a T e i m a l i; Terterella. 

Oristaeoc Valeri. 

Cento: vWditotti. 

Tempin F.: Knrél. 

Coéltaro (Ferrara) : Goethtor. 

Albana (Reato); FaveRni. 

Cremona; M. D'Atomo. 

Sassari: G. Berfi a sa t r. 

Cerrltfonfa (Macerata) : Cap- 
pcItonL 

Traacera (BersanM): Cbiaraata. 

Aeai Tarato (AlonanSria): N. 
CelaiannL 

Coiwclica (Ravenna): Gìadra* 
fce. 

Trapaah La Torre. 

Caraee e Arene (Torino): Li- 
berttoU 

Sanata (Maatava): G. Fa)etta. 

Forte Mag gi er e e B e a c a Me. 
aria (Ferrara): RabM. 

Otime a S. BaooBatto Bai T.: 

Cortona (Arane): G. ToBesce. 


I geologi denunciano uno spinoso problema 

Si può mettere ovunque 
una centrale nucleare? 

Le norme sulla localizzazione degli impianti sono da noi 
molto carenti — Dibattito di Italia Nostra suirenergia 


ROM.A — Mentre al ministe¬ 
ro deirindustria si farfuglia¬ 
no sconclusionate proposte per 
attuare un risparmio di ener¬ 
gia, due iniziative prese da 
un’associazione nazionale e eia 
Un ordine professionale ripor¬ 
tano ad un livello accettabile 
il dibattito che si svolge in 
questi giorni intorno ai pro¬ 
blemi energetici e nucleari, 
(}osi. per uti rapido « corso 
di aggiornamento » (o addirit¬ 
tura per un più organico 
« piano di studi »). il neo mi¬ 
nistro Nicolazzi farebbe bene 
a frequentare di più. forse in 
incognito, le sale pubbliche; 
constaterebbe almeno di per 
sona quanto cadano nel vuo¬ 
to le sue proposte peregrine, 
pure nel giudizio di una nu 
trita pattuglia di tecnici ed 
esperti di diversa estrazione 
e tendenza. Una decina, ap 
punto, nc Ila riuniti in una ta 
vola rotonda Italia Nostra 
l’altra sera, in una splendida 
sala di un palazzo che si af 
faccia su piazza Navona. per 
discutere su Enerpia: verso 
il ventunesimo secolo (tra i 
partecipanti, il presidente del 
CNEN Umberto Colombo, quel¬ 
lo dell’F.NEL France.sco Cor¬ 
bellini. Giovambattista Zorzo- 
li. Felice Ippolito, i docctiti 
Giorgio Nebbia e Gianni Mat¬ 
tioli. Oltre ad un rappresen¬ 
tante della FIAT); mentre 
ieri mattina l’ordine dei geo 
logi ha presentato in una 
conferenza stampa i risultati 
di un voluminoso rapporto, 
che ha richiesto quattro anni 
di lavoro, sulle norme e i cri¬ 
teri geologici di sicurezza per 
la localizzazione e il progetto 
di impianti nucleari. 

Si è discu.sso. insomma, di 
quel punto così decisivo e de¬ 
licato, anche per gli a.spettì 
che riguardano l’assen.so e la 
partecipazione delle popola¬ 
zioni. che nel linguaggio tec¬ 
nico si definisce la * questio¬ 
ne dei siti ». Le norme italia¬ 
ne — hanno affermato i rap¬ 
presentanti di tremila geolo¬ 
gi. quanti ne esistono nel no¬ 
stro paese — sono, per la 
scelta delle zone destinate al¬ 
le centrali nucleari, pochissi¬ 
me. carenti, non obbligatorie 
(cioè, non sottoposte a san¬ 
zione in caso di inosservan¬ 
za). La loro esecuzione, in al¬ 
tre parole, non è soggetta a 
nessun controllo esterno, che 
non sia quello dei diretti in¬ 
teressati: ENEL. CNEN. mi¬ 
nistero deirindustria. 

Il problema sollevato dal¬ 
l’ordine dei geologi è di gran¬ 
de importanza per un paese 
come il nostro, il cui terri¬ 
torio è per due terzi sismico, 
c Non presentiamo un docu¬ 
mento a favore o contro la 
scelta nucleare — hanno det¬ 
to i rappre.sentanti dell’ordine 
— ma vogliamo ricordare clie 
nell'indica re le zone per le 
centrali nucleari non si può 
prescindere da una completa 
conascenza dei fattori geologi¬ 
ci. idrogeologici e geotecnici 
che possono es.sere la causa 
di incìdenti nucleari ». 

Il rischio è che una cen¬ 
trale venga ubicata su di una 
struttura geologica non fer¬ 
ma, su terreni giovani e fa¬ 
glie profonde (fratture) in mo¬ 
vimento. Tutto questo non si 
scopre con i sondaggi super¬ 
ficiali che attualmente vengo¬ 
no fatti, e neppure affidan¬ 
dosi ai dati sui terremoti av¬ 
venuti in epoca passata. D’al 
tra parte, anche questi dati 
vengono disattesi o nasco.sti. 
Lo dimostra un particolare: 
la letteratura scientifica ri¬ 
porta che ad una decina di 
chilometri a nord-ovest di 
Piacenza, e quindi molto vi¬ 
cino a (^orso. ci fu in epoca 
storica un terremoto di ele¬ 
vata intensità. 

.Alla ba.se delle norme stra¬ 
niere — hanno ancora ricor¬ 
dato i geologi — esiste la vo¬ 
lontà di informare non solo 
i tecnici. In Italia invece tut¬ 
to si svolge nel più grande 
ri.serbo e non esiste un mo¬ 
mento di dialogo se non a co¬ 
se fatte: non c’è neppure il 
tempo mìnimo utile per va¬ 
lutare la portata dei ri.schi 
geologici e le decisioni tec¬ 
niche che ne hanno penne.s.so 
eventualmente H superamen¬ 
to. C^ome giudicare altrimen¬ 
ti il fatto che solo ora 1’ 
ENEL, a lavori iniziati, ab¬ 
bia commissionato ad una 
grossa .società di cornsulenza 
americana uno studio su Mon- 
talto? 

Su aspetti simili si è pure 
discusso nella tavola rotonda 
di Italia Nostra. L’associazio¬ 
ne, come è noto, si è pronun¬ 
ciata a più riprese, anche do¬ 
po Tincìdente di Harrìs^rg. 
per una « moratoria > in mo¬ 
do da rivedere complessiva¬ 
mente il piano energetico na¬ 
zionale. in un programma che 
non sia solo lotta allo spreco, 
ma che indichi effettiva- 
mente la destinazione socia¬ 
le e l’uso deirenergia, in ter¬ 
mini di produzione, posti di 
lavoro e diversa organizza¬ 
zione delle città. Una < mora¬ 
toria attiva ». hanno precisa¬ 
to i più ostili alla scelta nu¬ 
cleare, che sia tutta conoefi- 
Tata sulle fonti ahemative; 
ma che è stata rifiutata dai 


più, sia pure con diverse mo¬ 
tivazioni. 

Il presidente del CNEN. che 
nei giorni passati aveva di¬ 
chiarate di considerare posi¬ 
tivamente la creazione di 
venticinque centrali nucleari 
entro il duemila, ha detto che 
abbiamo poche alternative per 
.superare nel tempo breve la 
situazione critica e die le 
scelte sono « rigide » : comun¬ 
que ■ - ha aggiunto poi Colom¬ 
bo — « dobbiamo dar merito 
agli antinucleari di averci un 
po’ stanato, portandoci sul ter¬ 
reno della di.scussione e del 
confronto ». E il merito, in 
questo sen.so. è anche di Ita- 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — In occasione 
dell’apertura della campagna 
elettorale del PCI in Cala¬ 
bria, il compagno Rosario 
Vinari, che ha presieduto la 
manifestazione, nel saluto ai 
partecipanti ha sviluppato al¬ 
cune considerazioni in me¬ 
rito alla sua decisione di non 
ripreseotarsi come candidato 
nelle liste del PCI. Dopo ave¬ 
re espresso il suo apprezza- I 
mento per un’esperienza par¬ 
lamentare breve ma certo ric¬ 
ca di insegnamenti e vissuta 
con grande intensità, egli ha 
chiarito che la sua scelta 
muove dalla consapevolezza 
che al di là del mandato 
parlamentare, esistono nel 
fronte di lotta del PCI gran¬ 
di e molteplici possibilità di 
impegno. 

In questo quadro, tale scel¬ 
te si accompiagna ad una ri¬ 
conferma di quella Ispirazio¬ 
ne meridionalista e per la 
Calabria che ormai lia più 
di trent’anni rappresenta il 
senso più profondo della bat¬ 
taglia politica e culturale che 
egli ha vissuto, il « filo roseo » 
che ne he guidato la milìzia 
politica e Io stesso Insegna¬ 
mento universitario. Resta 
quindi fondamentale 11 con¬ 
tributo sui problemi del Mez¬ 
zogiorno. per dare più forza 
alle giuste e profonde e.sl- 
genze della Calabria. 

n compagno Villarl ha e- 
spresso inoltre 11 proprio ap- 


lia No.^tra per aver organiz¬ 
zato un incontro aperto, dove 
da parte di tutti si è dimo¬ 
strato. più che in altre occa¬ 
sioni. che molto si può fare 
imboccando — ma seriamen¬ 
te — la strada del risparmio 
energetico; anzi, che questa è 
for.se la vera « fonte > dì ener¬ 
gia sulla quale far affida¬ 
mento nel prossimo futuro. 
Puntando anche (la proposta 
è di Corbellini) sulla redazio¬ 
ne di un documento, nel qua¬ 
le CNEN. ENEL e Italia No¬ 
ni ra mettano a confronto le 
rispettive posizioni. 

Giancarlo Angeloni 


prezzaracnto circa l'esperieii- 
za del gruppo dei parlamen¬ 
tari comunisti calabresi, per 
la loro azione tesa a fare 
emergere In maniera sempre 
più chiara i problemi della 
Calabria nel contesto del di¬ 
battito politico nazionale e 
a contrastare in maniera ef¬ 
ficace la tendenza delle altre 
forze politiche, a cominciare 
dalla DC. a proseguire sulla 
strada del particolarismo e 
del clientelismo; di partico¬ 
lare rilievo 6 stato a questo 
proposito 11 contributo dei 
parlamentari comunisti cala¬ 
bresi. teso a dare rilievo na¬ 
zionale al temi della regio¬ 
ne, come quelli dell’occupa- 
zlone giovanile, della crisi 
delle infrastrutture Industria¬ 
li. dello sviluppo deU’agricol- 
tura. della crescita delle strut¬ 
ture culturali, della lotta con¬ 
tro la mafia. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione (cui ha partecipato il 
professore Stefano Rodotà, 
candidato delle liste del PCI 
In Calabria) il compagno Am¬ 
brogio, segretario regionale e 
capolista per la Camera, e 
il compagno Giorgio Napoli¬ 
tano hanno rivolto un vivo 
apprezzamento per il rontri- 
buto del compagno Villari c 
espres.so fiducia nella ccntl- 
nuità del suo impegno poli¬ 
tico c culturale per la Cala¬ 
bria e per il Mezzogiorno. 


f. V. 


Ignobile provocazione 
di Almirante in Puglia 


ALTAMURA — Il caporione 
missino Giorgio Almirante. 
nel corso di un comizio te¬ 
nuto l’altra sera, ha invitato 
i suoi seguaci ad « andare a 
spaccare la lapide » affissa 
in piazza Prefettura a Bari, 
nel luogo In cui fu ucciso 11 
compagno Benedetto Petro- 
ne, il giovane iscritto alla 
FCìCI assassinato nel no¬ 
vembre del 1977 da una 
squadracela missina uscita 
dalla vicina federazione pro¬ 
vinciale del MSI. Almirante 


ha precisato di voler assu¬ 
mersi a la diretta responsa¬ 
bilità politica, morale e pe¬ 
nale » di tale gesto. 

La provocazione viene 
proprio da Almirante quan¬ 
do è in atto la raccolta dì 
firme per la petizione popo¬ 
lare con la quale si chiede 
l’estradizione dalla Repubbli¬ 
ca federale tedesca, dove si 
trova in carcere per altri 
reati, di Giuseppe Piccolo, 
l’assassino di Benny. 



« vedremo poi » 
dicono lor signori 


^GGI, quando i lettori 
^ avranno sotto gli oc¬ 
chi questa nota, molto 
probabilmente sapranno 
se « l'operazione S!R », 
come ormai la si chiama 
da tempo, è andata tn 
porto. Ieri infatti si sono 
riuniti al ministero del 
Tesoro i rappresentanti 
delle banche che costitui¬ 
ranno il consorzio desti 
nato a riprendere la ge¬ 
stione del grande gruppo 
chimico fallito. / convoca 
ti sono stati ricevuti dai 
ministri Pandolfi e Visen- 
tini. C’era anche un altro 
signore che ha detto di 
chiamarsi Nicolazzi e ha 
aggiunto, in tono scher 
zoso. di essere ministro 
dell’Industria. In realtà 
questo sconosciuto si era 
rifugiato lì perché, essen¬ 
do uscito senza ombrello, 
aveva temuto a un certo 
istante che venisse a pio 
vere. Tutti hanno capito 
la sua preoccupazione e 
lo hanno fatto sedere in 
fondo al tavolo, dandogli 
qualche foglio di carta, 
con i quali II sedicente 
Nicolazzi ha fatto alcune 
barchette veramente gra¬ 
ziose. Dice che fra qual¬ 
che tempo pensa di poter 
costruire anche delle co¬ 
lombe. ma naturalmente 
ci vuole pazienza. 

Ogni cosa si sarebbe 
combinata in fretta (così 
almeno lasciava capire 
c 24 Ore » di ieri) se Visti 
luto San Paolo di Torino 
non avesse sollevato qual¬ 
che perplessità che così si 
può riassumere: c a) qua¬ 
li saranno le soluzioni da 
adottare nel caso in cui 
le spese inserite nel docu¬ 


mento di risanamento fi¬ 
nanziano e gestionale del 
gruppo, non dovessero es¬ 
sere poi rispettate: b) chi 
SI accollerà gli eventuali 
ulteriori esborsi di denaro 
che vadano oltre un mar¬ 
gine massimo di Interven¬ 
to stabilito». 

Pare che queste due 
obiezioni siano giunte as¬ 
solutamente nuove e ab¬ 
biano lasciato lutti di 
stucco. Esse erano in so¬ 
stanza dirette a precisare 
come SI sarebbe provvedu¬ 
to se le spese di gestione 
avessero superato il previ¬ 
sto. e soltanto una delle 
banche presenti, con due 
ministri al tavolo (e che 
ministri), quattro grandi 
istituti di credito li con¬ 
venuti. più un certo Ni- 
colazzi senza fissa dimo¬ 
ra, ha pensato a questa 
eventualità e l’ha sotto¬ 
posta alla riflessione degli 
astanti. Gli altri banchie¬ 
ri, i ministri e il costrut¬ 
tore di barchette di car¬ 
ta. che sta allenandosi 
per le colombe, non ci 
avevano pensato. Sono 
trent’anni che lor signori 
governano dicendo tra sè: 
a Vedremo poi ». convinti 
che al momento buono i 
lavoratori, la piccola gen¬ 
te, i pensionati, i disoc¬ 
cupati finiranno per pa¬ 
gare. Ecco perché voglio¬ 
no seguitare a comandare 
soltanto toro: perché alta 
fine hanno sempre trova¬ 
to chi riempie i buchi. Il 
3 giugno si avvicina: bi¬ 
sogna fargli vedere, a lor 
signori, che è ora di cam¬ 
biare e che vogliamo es¬ 
serci anche noi a fare i 
conti, 

Forttbraccio 


A conclusione del mandato parlamentare 

Il saluto di Villari 
agli elettori calabresi 

Napolitano ha espresso l'apprezzamento del partito 
per il suo contributo alla battaglia meridionalistica 
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Ragionando sili versVromaneschi di Maurizio Ferrara 


n dialetto è, letteraria¬ 
mente parlando, un’arma 
molto pericolosa. CI sta den¬ 
tro, infatti, non solo lo spi¬ 
rito ingenuo e spontaneo del 
popolo, ma anche la sua 
subalternità e la sua ristret¬ 
tezza particolaristica. Se il 
poeta, — che in genere, oc¬ 
corre non dimenticarlo, an¬ 
che quando parla in dialet¬ 
to, è un colto, un intellet¬ 
tuale, in altri tempi, il piu 
delle volte, un appartenente 
alle classi dominanti, — non 
lo afferra con mano sicura 
e con estrema abilità e scal- 
trezza_ lo manipola e lo fa 
proprio, egli fa del colore 
e del folklore, ma non rie¬ 
sce a trasformarlo in lingua 
universale. Questo mi sem¬ 
bra tanto più vero ai giorni 
nostri (e qui so bene di 
esprimere un’opinione assai 
diversa, anzi opposta, da 
quella che Tullio De Mauro 
enuncia nella sua dotta intro¬ 
duzione alle ultime poesie ro¬ 
manesche di Maurizio Fer¬ 
rara, di cui vogliamo par¬ 
lare): quando, se non erro, 
sia l’autenticità e l’omoge¬ 
neità dei diversi dialetti 
italiani sono messe in for¬ 
se dall’irrompere di altre 
correnti linguistiche, che ne 
corrompono e modificano — 

10 credo irreversibilmente — 

11 tessuto originario, sia la 
coscienza creativa del lette¬ 
rato, se è un letterato serio, 
si è troppo allontanata dal¬ 
l’uso linguistico quotidiano 
per poter aderire ad esso in 
modo realmente partecipati¬ 
vo e profondo. 

Poiché ci riferiamo in mo¬ 
do particolare alla tradizio¬ 
ne della poesia in romane¬ 
sco, potremmo dire che, tra 
il poeta dialettale d’oggi e 
l’esperienza di un Giuseppe 
Gioachino Belli, s’interpon¬ 
gono in egual misura la de¬ 
gradazione del genere 1’ 
impossibilità di fissare un 
canone dialettale attendibi¬ 
le, a meno di non restrin¬ 
gerne in maniera estrema- 
mente drastica l’area di dif¬ 
fusione (credo che ci siano 
oggi i pochi rapporti tra la 
lingua parlata a Vicolo del 
Cinque e quella della Bor¬ 
gata Gordiani), l’uso cor¬ 
rente che di questo dialetto 
hanno sovraimposto sulla 
creatività dei parlanti i vari 
mass media. Non a caso 
Pier Paolo Pasolini, che sa¬ 
peva bene tutto questo, non 
tenta affatto l’opera in dia¬ 
letto, ma inserisce dentro 
un contesto letterariamente 
molto colto c raffinato un’ 
esperienza linguistica ripro¬ 
dotta con fedeltà filologica 
a fini puramente mimetici, 
rischiando in questo modo, 
a dire il vero, tutti i peri¬ 
coli che per altri versi ci 
sono nel ridurre ulterior¬ 
mente il dialetto a gergo e 
il gergo alla parlata irrepe¬ 
tibile e quasi unica di una 
conche sociale in via di 
estinzione. 

A me pare che, nel pano¬ 
rama attuale della poesia 
dialettale in romanesco, in 
verità non troppo significa¬ 
tivo né divertente, Maurizio 
Ferrara costituisca una fe¬ 
lice eccezione, per dei mo¬ 
tivi che forse contraddicono 
anche talune delle sue in¬ 
tenzioni più dichiarate (e sui 
quali, quindi, può darsi che 
l’autore non sia d’accordo 
con lo spigoloso recensore), 
e questo tanto più quanto 
più nelle sue ultime prove 
(Anonimo romano. Er coni- 
munismo co’ la libbertà, a 
cura di M. F., introduzione 
di T. De Mauro, Roma, Edi- 


Quésto poeta 




e sempre meno 

t -I [ 

anonimo 

« Er communismo co’ la libbertà » : linguaggio, cultura, 

' memoria nel resoconto di un’esperienza tra milizia 
politica e destino individuale - La funzione del dialetto 


tori Riuniti) va affinando e 
calibrando le tematiche e i 
modi del suo dire. Ridotto 
alla sua forma più schemati¬ 
ca, che potrebbe anche sem¬ 
brare — almeno temo — 
una forma crociana, questo 
giudizio consiste nell’affer¬ 
mazione che, più il tempo 
passa, più vien fuori che 
Ferrara non è un poeta dia¬ 
lettale, ma un poeta, — un 
poeta, per il quale il dialet¬ 
to è la sc.mplice mediazione 
d’un modo d’essere fonda¬ 
mentalmente individuale, ad¬ 
dirittura con tratti assai ri¬ 
sentiti d’insofferenza e di 
scarto rispetto ad un sen¬ 
tire assunto ipoteticamente 
come comune. Sempre me¬ 
no « Anonimo », sempre più 
Maurizio, Ferrara ha vera¬ 
mente poco a che fare con 
la teoria bclliana del < mo¬ 
numento », di cui pure an¬ 
cora si professa fedele, ri¬ 
chiamandola esplicitamente 
nell’epigrafe apposta a que¬ 
sto libro: € Non casta, non 
pia talvolta, sebbene divota 
e superstiziosa, apparirà la 
materia e la forma: ma il 
popolo è questo e questo io 
ricopio ». 

La tematica di Ferrara, in 
Er communismo co’ la lib¬ 
bertà, si condensa intorno a 
tre fondamentali motivi: 
quello politico, quello di de¬ 
scrizione e ambientazione di 
soggetti € atmosfere roma¬ 
ne, quello privato ed esisten¬ 


ziale. Questi tre motivi si 
collocano in una successio¬ 
ne per cosi dire autobiogra¬ 
fica, che è, al tem.po stesso, 
un incremento d’intimità e 
di resa poetica, da una zo¬ 
na più esterna e forse an¬ 
che più appariscente, in cui 
senza dubbio agisce ancora 
un forte elemento di identi¬ 
ficazione con il sentire del 
comunista proletario roma¬ 
no, ad un nucleo profondo 
di riflessione e di ripiega¬ 
mento. 

Se mi è consentito avan¬ 
zare un’ipotesi di questo ge¬ 
nere, direi che Ferrara 
esprime in questo momento 
quella fase deU’esperienza in 
cui, senza nulla rinnegare 
delle certezze d’un tempo, 
tutto viene sottoposto agli 
avidi inevitabilmente corrosi¬ 
vi della stanchezza, della con¬ 
suetudine e persino dello 
scetticismo. Cosi, se l’na ban¬ 
diera rossa » può essere an¬ 
cora un elemento di conso¬ 
lazione nello strazio d’un fu¬ 
nerale (Er mortorio), e se, 
nel calore della battaglia, il 
vecchio comunista ritrova 
sempre tutti gli spiritacci 
d’un tempo, ad animare e 
vivacizzare il dibattito con 
avversari di ogni tipo e co¬ 
lore, il tono più giusto e 
incisivo, le forme più con¬ 
vincenti saltano fuori quan¬ 
do Ferrara mette un « fil¬ 
tro » a tutto questo, — un 


filtro che è, al tempo stesso, 
una specie di sordina e di 
controcanto malinconico, una 
capacità di attenuare ma 
anche per ciò di rendere più 
intensi i colori, sia facendo 
intervenire una pungente 
ironia, sia tirando in barca 
i remi del militante e an¬ 
dando a guardare che cosa 
di lui resta denti'o l’uomo. 

Non mi pare di andare 
fuori strada, sostenendo in 
questo contesto che i versi 
politici più mordenti e fe¬ 
lici sono quelli in cui, argu¬ 
tamente, egli mette alla ber¬ 
lina le proprie alte funzio¬ 
ni pubbliche (Er campanel¬ 
lo presidenziale), oppure 
sottolinea il disagio di una 
conquista del potere, che ha 
il difetto di lasciare il pote¬ 
re a chi co l’ha (Potere e 
governo; L’eccezzione e la 
regola), oppure tira fuori 
l’occhio disincantato di chi, 
anche nel partito, ne ha vi¬ 
ste tante da non confon¬ 
dersi più in nessuna occa¬ 
sione e, come in Er dibbat- 
tito ar CC, dopo aver de¬ 
scritto una furibonda di¬ 
scussione fra alcuni impor¬ 
tanti dirigenti, la chiude 
con questa icastica terzina: 
« Questo perché da noi ’nze 
va a rampazzo. / se strilla, 
inzurta, litica ma poi / s’ag¬ 
giusta tutto e nun succede 
un cazzo ». ■ 

Roma, occorro dirlo a que¬ 
sto punto, non è estranea a 


La buonanima di Proudhon 


Nel discorso tenuto a 
Roma al convegno delle 
donne socialiste il compa¬ 
gno Bettino Crasi, rispon¬ 
dendo ad una delegata che 
gli rimproverava il rilancio 
di un « antifemminista » co¬ 
me Proudhon, ha fatto al¬ 
cune dichiarazioni sorpren¬ 
denti. Ben lungi dal preci¬ 
sare i caratteri di quello 
« spartiacque teorico » di 
cui si era fatto portavoce 
l'estate scorsa — con un 
saggio in cui il pensiero e 
l'opera di Proudhon cam¬ 
peggiavano come bandiera 
del n libertarismo » sociali¬ 
sta — il segretario del PSI 
ha ridimensionato molte 
delle sue precedenti affer¬ 
mazioni: arrivando perfino 
a parlare di « propaganda, 
a volte portata dall’ester¬ 
no ». 

Anche la « buonanima di 
Proudhon n? Sembrerebbe 
di sì, dato che. ha osser¬ 
vato Crasi, « sono state ap¬ 
piccicate a me molte cose, 
anche il proudhonismo che 
conosco poco». Prendiamo 
atto di questa precisazione, 
non senza chiederci come 
sia possibile fungere a di¬ 
chiarazioni di ^guerra ideo¬ 
logica » combattuta in no¬ 
me di idee che non si ri¬ 


conoscono come proprie o 
che addirittura si ignorano. 
Ora. non sapere bene cosa 
ha detto e scritto Proudhon 
non è certo un peccato. Ma 
è sensato, stando così le co¬ 
se, pretendere di farlo as¬ 
surgere a capostipite di una 
linea teorica originale, che 
marcherebbe nella sostan¬ 
za una linea di confine tra 
le idee socialiste e quelle 
della tradizione comunista? 
La domanda è legittima, e 
andrebbe rivolta non solo, 
naturalmente, al compagno 
Craxi; ma a tutti quegli in¬ 
tellettuali — non solo di 
levatura minore — che. as¬ 
sentendo o tacendo, hanno 
concorso a suo tempo a raf¬ 
forzare le ragioni del «prou¬ 
dhonismo » socialista e l’im¬ 
magine di non si sa più 
quale revisione teorica. 

Ma Craxi non si è ac¬ 
contentato di questo. Egli 
ha voluto addurre ulterio¬ 
ri motivazioni alla «sceltav 
del cavallo Proudhon, effet¬ 
tuata nell’urgenza di repli¬ 
care — come si ricorderà — 
ad un’intervista del com¬ 
pagno Berlinguer sui ca¬ 
ratteri e il valore della tra¬ 
dizione comunista italiana, 
sul richiamo all’insegna¬ 
mento teorico di Lenin. Ha 


detto il segretario del PSI: 
« ...tra il comuniSmo auto¬ 
ritario disceso da Lenin e 
il pluralismo democratico 
c’è una contraddizione che 
non si sana con slogan a 
rima baciata. Allora, per 
rafforzare la polemica, mi 
riferii a teorici del socia¬ 
lismo. tra cui il pensiero 
di Proudhon, con la profe¬ 
zia: se identificate il so¬ 
cialismo con lo statalismo 
e il collettivismo avrete so¬ 
cietà autoritarie e burocra¬ 
tiche. Che fosse antifemmi- 
' nìsta, reazionario sulla don¬ 
na, non cambia ». 

Ora, è senz’altro da acco¬ 
gliere l’idea che certe con¬ 
traddizioni non si risolvo¬ 
no con le «rime baciate». 
Ma possiamo dire che sia 
feconda in questo senso V 
esibizione di un Proudhon 
« profeta » di concezioni li¬ 
bertarie a metà? 

Qui non si tratta più del 
confronto fra tradizione so¬ 
cialista e tradizione comu¬ 
nista, ma solo di una grot¬ 
tesca caricatura. Il « prou¬ 
dhonismo teorico » che do¬ 
veva agitare le acque sta¬ 
gnanti del dibattito cultu¬ 
rale. era davvero una ben 
misera cosa. 


Cultura operaia e disciplina industriale: un convegno della Fondazione Basso 

Passato e futuro della fabbrica 


« L'egemonia nasce dalla 
fabbrica; la razionalizzazione 
della produzione ha determi¬ 
nato la necessità di elaborare 
un nuovo tipo umano, con¬ 
forme al nuovo tipo di lavo¬ 
ro e di processo produttivo ». 
Nette note su Americanismo 
e fordismo Gramsci conside¬ 
rava il diffondersi del taylo¬ 
rismo come l’evento che a- 
vrebbe cambiato la realtà 
della classe operaia, le sue 
lotte, i modi di formazione 
della sua coscienza. Vera 
una indicazione di ricerca che 
non sempre fu segu.ta. Ri¬ 
sale ai primi anni ’60 un 
consistente rilancio dei te¬ 
mi relativi alla fabbrica (dal 
convegno deiri-stituto Gram¬ 
sci del '62. alla traduzione 
del « frammento sulle mac¬ 
chine » dei Grtindrisse di 
Marx, ai Quaderni rossi). 

Una ampia produzione del 
filone operaista è anche rc- 
spKHisabile di certe forzatu¬ 
re su questo versante teori¬ 
co. che non rendono la di¬ 
mensione dei processi emer¬ 
genti nei paesi a capitalismo 
maturo, dove il peso specifi¬ 
co degli operai in senso stret¬ 
to sembra ridursi, né risol¬ 
vono alcuni problemi stori¬ 
ci sulla nascita e la diffusio¬ 
ne deirindtistria moderna. 
Per esemplo, vi sono motivi 
non solo politico • ideologici 
che consentono di intendere 
perché in Inghilterra, dove 
prima è sorta la fabbrica, si 
sia molto presto consolidata 
una vasta « aristocrazia ope¬ 
rala »? In Francia. Invece, 
ancora nel 1905 rss per cento 
delle imprese capitalistiche 
non aveva più di 5 salariati; 
ma ciò non impedì la diffu¬ 
sione di un forte movimento 
operalo. 

Negli Stati Uniti, agli Ini 


I profondi mutamenti nell’organizzazione del lavoro 
& le conseguenze sui caratteri e la composizione di classe 
daUa prima industrializzazione all’c era tecnologica » 


zi del secolo la conflittualità 
si sviluppò anche in assenza 
della fabbnea. tra strati di 
lavoratori fluttuanti, stagio¬ 
nali. fortemente dispersi ned 
territorio, insomma in quel¬ 
lo che O’Connor chiama il 
m settore concorrenziale » dd- 
l’economia. Il caso dell’Ita¬ 
lia è ancora più evidente. Già 
Werner Sombart ned 1895 no¬ 
tava la precoce soggettività 
di ima classe quantitativa¬ 
mente e qualitativamente de¬ 
bole. Di qui il valore che egli 
attribuiva ad una precedente 
cultura comunitaria e soH- 
daristica. molto diffusa tra 1 
ceti poveri, che trovava nella 
Camera del lavoro il suo pun¬ 
to di riferimento. 

A tutti questi interrogati¬ 
vi ha cticato risposte una let¬ 
teratura storico«)clologica 
(soprattutto ned paesi anglo- 
sassoni. ma anche in Francia 
e in Germania) che riporta 
ratt«izione fuori dal luogo 
tecnico della produzione ca¬ 
pitalistica e guarda a cosa 
c’era prima della grande fab¬ 
brica o all’ambiente in cui es¬ 
sa si inserisce. 

La Fondazione Basso ha 
tenuto a Roma un seminario 
f« Cultura operaia e discipli¬ 
na industriale ») che si pro¬ 
poneva d’essere un punto di 
incontro per tutte queste te¬ 
matiche. Vi si è svolta una 
discussione di alto livello, 
certo specialistica, ma estre¬ 
mamente stimolante per 
chiunque si occupi di lotte 
operaie. Hanno partec'oato 
studiosi francesi, tedeschi, in¬ 
glesi t americani, oltre che 


Italiani (citiamo tra gli altri 
Michelle Pierrot, ^’ande 
Trempè. Madeleine Rebe- 
rkmx, Yves Lequin, David 
Mfflitgomery. Tim Masco. 
Herbert Gutman. Stephen ed 
Eileen Yeo, Andreas Griessin- 
ger. Dieter Groh. Heinz Ger* 
hardt Haupt. Franco Ramel- 
la) die rappresentavano uni¬ 
versità prestigiose come Pa¬ 
rigi. Lione. Oxford. New York, 
Berlino. Costanza ecc.. 

Qual é stato il senso della 
discussione? L’attenzione alle 
premesse dell’industrializza¬ 
zione. propria dei più recen¬ 
ti studi, consente di non ap¬ 
piattire 1 problemi del mer¬ 
cato del lavoro e dei cambia¬ 
menti interni alia popolazione 
in im’ottica economlcistica. 
Già Phyllis Deane. nel suo 
lavoro sulla prima rivoluzio¬ 
ne Industriale ha rimesso in 
discussione il troppo mecca¬ 
nico rapporto tra liberazione 
di manodopera nelle can^»- 
gne e crescita dell’occupa^ 
ne manifatturiera. NeU’Indu- 
stria. infatti, non entra, so¬ 
prattutto agli Inizi, il pove¬ 
ro senza mestiere, ma preva¬ 
lentemente l’operaio già prò- 
fessionalLzzato. per cui si 
svolge una sorta di osmosi tra 
settore e settore o tra labo¬ 
ratorio e fabbrica. 

Questo tipo di lavoratore 
polla con sé non solo una 
tradizione di attaccamento al 
mestiere, ma spesso anche 
una sua peculiare € coscien¬ 
za di produttore » che dlven 
ta importante fattore di resi¬ 
stenza al dominio capitali¬ 
stico. La classe operala, dun 


que. non nasce nelle «buie 
officine» e anche nel suo rap- 
penrto con la macchina non 
dimentica la piec^ente re¬ 
lazione con Tutensile. con il 
più rozzo strumento. La sua 
storia non è una pura fun¬ 
zione ddla storia del capita¬ 
le. I detentori della forza- 
Uvoro sono già uomini, fatti 
non solo di muscoli, ma an¬ 
che di cervello, dì tradlrioni. 
di abitudini, ricchi di una 
kat) cultura. 

Il secondo livello di proble¬ 
mi nasce quando si guarda 
a cosa c’è attorno alla fab¬ 
brica. all’habitat deU’operaio. 
a come la società stessa r«- 
netri dentro r«z5-nda r .-i- 
neschi un suo contrv<o.\c «v»- 
namento. 

Solo rh1 si abban'. .s . 
immagini mitiche si stupisce 
quando scopre che gli ope¬ 
rai sono coinvolti in più va- 
sU fenomeni di disgregazio¬ 
ne sociale, nella crisi dei va¬ 
lori. anche di quelli prole¬ 
tari. Le analisi svolte al se¬ 
minario sulla faml^ia. la 
scuola, le istituzioni, l’urba¬ 
nizzazione ecc. hanno dise¬ 
gnato un quadro all’interno 
del quale andrebbero messe 
a fuoco questioni che riguar¬ 
dano più direttamente l’oggi 
della cla-sse operaia. 

L’era del taylorismo fpoa- 
siamo chiamarla cosi per il 
valore discriminante che la 
organizzazione scientifica ha 
avuto nella storia del capita¬ 
lismo) ai avvia al tramonto. 
Se volessimo periodizzare, 
potremmo individuare t suol 
fasti nel trentennio che va 
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questo percorso intimo, ma 
è, piuttosto che la Roma 
deile grandi feste popolari 
di lotta e di vittoria, la Ro¬ 
ma stranita, nervosa e fru¬ 
strata di sonetti come Sci¬ 
rocco, la Roma che ormai è 
« 'n’antra » rispetto a quel¬ 
la di tant’anni fa. 

li militante, beninteso, non 
s’è messo in pensione, non 
ha perso la voglia di lotta¬ 
re: ma ha cominciato a col¬ 
loquiare con presenze che 
prima non c’erano, o non 
c’erano così urgenti e dram¬ 
matiche: la comparsa della 
vecchiezza, la decadenza fi¬ 
sica. la nostalgia degli anni 
passati, la morte. Con toni 
dolce-amari, senza smettere 
mai di prendersi in giro, ma 
con cadute improw'ìse di 
umore in un nero persino 
tragico, Maurizio sì contem¬ 
pla impietosamente men¬ 
tre si trasferisce, quasi per 
una mutazione biologica, al¬ 
l’interno di questa spoglia 
d’uomo tanto diversa da 
spaventarsi a riconoscerla 
come sua e fa i conti con 
lo specchio, implacabile ac¬ 
cusatore, ogni qual volta ci 
butta lo sguardo dentro. Io 
trovo che questi siano i so¬ 
netti della poesia autentica 
di Ferrara: La ’qonia. La 
tera sottotera. De sencetnte, 
Risveio, Er male. La morte 
materiale. Solitudine, La 
lagna. 

Ma cosa c’cntra il dialet¬ 
to con tutto questo? Avanzo 
un’ipotesi. Non sono per 
niente convinto che il ro¬ 
manesco della poesia di Fer¬ 
rara sia fondato sociologica¬ 
mente suli’uso dei parlanti 
di oggi. Di esso, diversamen¬ 
te che per quello di Paso¬ 
lini, si potrebbe dire che è 
un romanesco arcaico e quin¬ 
di in larga misura lettera¬ 
rio, e in questo senso, sì, as¬ 
sai più belliano che parlato 
oggi, quotidianamente, dal¬ 
la maggioranza del popolo 
romano. Senza escludere che 
qualche vecchio artigiano o 
proletario abbarbicato alle 
vie del centro di Roma si 
esprima ancora con questi 
vocaboli e questa sintassi, 
mi azzarderei a dire che es¬ 
so è il dialetto quale si può 
immaginare fosse parlato 
generalmente dal popolo ro¬ 
mano, fra Monti c Trasteve¬ 
re, cinquanta e più anni fa. 
' Dunque, Il dialetto roma¬ 
nesco che Maurizio ha ap¬ 
preso bambino al vicolo del 
Babbuccìo da « parenti ve¬ 
gliardi nati prima del 1870 » 
(conie rammenta De Mauro 
neU’inlroduzione)? Sì, preci¬ 
samente quello: un reperto 
nostalgico di giovinezza, di¬ 
ventato * forma » dì un mo¬ 
do suo, tra sentimentale e 
disincantato, di guardare al¬ 
le cose del mondo e dì spec- 
chìarvisi. Una lingua imma¬ 
ginaria, dunque, non reale; 
una lingua che, nel momen¬ 
ti migliori, viene da dentro 
e non ha bisogno di verifi¬ 
che esterne. Vogliamo chia¬ 
marla, precisamente, una 
lingua poetica? Direi di sì, 
se ner lingua poetica s’in¬ 
tende una lingua che riesce 
ad esprimere il poeta attra¬ 
verso un ritmo, una canti¬ 
lena. una musica. Il roma¬ 
nesco. lo ripeto, per Ferrara 
è questo: la forma naturale 
del suo modo d’essere. Le 
due cose stanno proprio in¬ 
sieme, incastrate Tuna nell’ 
altra: non si può, in nessun 
modo, staccarle. 

Alberto Asor Rosa 
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La nuova Transiberiana 

' Il treno 
che sfida 
i geli eterni 

I Come nasce la ferrovia che lungo 
tremila chilometri collegherà 
il lago Bajkal al Pacifico 


dalia grande crisi agl! anni 
'60. quando l’egemcnla della 
fabbrica si stava davvero rea¬ 
lizzando in tutti i paesi svi¬ 
luppati che tentarono persi¬ 
no di far vivere quella sim¬ 
metria che già Weber aveva 
stabilito tra politica e razio¬ 
nalità formale della produ¬ 
zione moderna. 

Ora stiamo vivendo una 
nuova fase: è la crisi di quel¬ 
lo « Stato sociale » che vole¬ 
va « imbrigliare i conflitti 
inerenti al sistema economi¬ 
co per inserirli in una mera 
lotta per la distribuzione » 

— come scrive Habermas. E’ 
l’incapacità d^ capitalismo 
ad adattarsi td nuovo modo 
d’essere della classe operaia, 
che provoca spinte disgregan¬ 
ti tra gli stessi strati sociali 
produttivi. E’ la in.sostenlbl- 
lità dei lavoro alienato che 
induce nostalgie per il me¬ 
stiere che sarebbe sbagliato, 
però, indentificare con il re¬ 
taggio di culture ormai ar¬ 
caiche. Valga a questo pro¬ 
posito la testimonianza di 
Harry Braverman. il socio¬ 
logo marxista americano che 
ha fatto a lungo l’operaio 
ed è stato, quindi, m sistema¬ 
ticamente defraudato di tut¬ 
ta una tradizione artigiana, 
ricevendo in cambio poco o 
nulla che possa sostituirla». 
Ma, attenzione, tn ciò « non 
c’è alcuna nostalgia p^ una 
epoca che non può più tor¬ 
nare. Semmai — egli scrive 

— le mie idee sul lavoro so¬ 
no influenzate dalla nostalgia 
per un’epoca che non è ancora 
venuta, nella quale Voperaio 
potrà unire la soddisfazione 
artigianale per la padronan¬ 
za dèi proprto mestiere alle 
meraviglie della scienza e 
aU'mgenerosità tecnica», 

Stefano Cingolanl 


Dal nostro inviato 

ABAKAN — La sigla è 
•i BAM »; Bajkalo-Amurskaja- 
magistral. E' la nuova, gran¬ 
de, ferrovia in fase dt co¬ 
struzione che dal lago Bajkal 
raggiunge le coste del Pacifi¬ 
co: oltre 3100 chilometri, 20 
milioni di ettari di bosco, 
montagne, paludi, taigà. 140 
ponti sui maggiori fiumi si¬ 
beriani, temperatura inver¬ 
nale a meno 40 ed estiva a 
più 35; zone di ghiaccio eter¬ 
no. località sismiche, regioni 
quasi inesplorate. E', per i 
sovietici, la costruzione del 
secolo. La mobilitazione è im¬ 
pressionante. La propaganda 
martellante. Al XVIII congres- 
.<50 del Kom.somol, l’organiz¬ 
zazione della gioventù comu¬ 
nista delVVRSS. Breznev, ri¬ 
collegandosi agli impegni a.s- 
sunti dal paese nei confron¬ 
ti dell’opera gigantesca che 
attua, in pratica, la fase di 
raddoppio della vecchia Tran¬ 
siberiana, ha detto: « La li¬ 
nea Bajkal-Amtir attraver.se- 
rà la taigà secolare, attraver¬ 
serà luoghi che celano enor¬ 
mi ricchezze che devono es¬ 
sere poste al servizio del pae¬ 
se. In queste zone sarà crea¬ 
ta una nuova grande regione 
industriale, cresceranno nuo¬ 
ve città e centri abitati... ». 


Il centro 
di Abakan 

Scatta così l’operazione 
della BAM che da anni, ora¬ 
mai. vede l’Unione Sovietica 
impegnata nell’opera di co¬ 
struzione. Radio, stampa, tv, 
manifesti, libri, cinema, spet¬ 
tacoli teatrali, riunioni di par¬ 
tito e sindacali, conferenze, 
manifestazioni: tutto viene 
utilizzato per spiegare, ana¬ 
lizzare il € problema BAM ». 
Ed ecco che il < punto d’ap¬ 
poggio » di Abakan. nel cir¬ 
condario della Chakassia vi¬ 
cino allo Jenissei, diviene il 
centro strategico per studiare 
ed osservare criticamente V 
attività in atto. 

La B.AM — dicono i nostri 
accompagnatori — è un € can¬ 
tiere > originale sia per i 
tempi di realizzazione che per 
il volume del lavoro, le diffi¬ 
coltà e le prospettive. Si con¬ 
frontano qui politici ed econo¬ 
misti. scienziati e sociologi. 
Ne abbiamo già riferito in 
viaggi precedenti, ma ora si è 
al € giro di boa ». La BAM 
entra nella fase finale: oltre 
1500 chilometri sono stati già 
costruiti e la € strada » di fer¬ 
ro » si snoda tra i boschi fo¬ 
rando montagne. E’ il mo¬ 
mento delle riflessioni. Pri¬ 
me fra tutte quelle di carat¬ 
tere ecologico che sono per 
i sovietici le più impoTianti, 
Interi istituti di ricerca se¬ 
guono-il problema e control¬ 
lano sistematicamente le rea¬ 
lizzazioni per vedere sino a 
che punto, queste, incidono 
negativamente sull’ambiente. 

E’ ovvio — zi dice — che 
distruggendo centinaia di mi¬ 
gliaia di ettari di bosco si 
« opera » un danno di notevo 
le portata aWequilibrio della 
zona. Dice Igor Remizev, del¬ 
l’ente che sì occupa della pre¬ 
parazione del tracciato e, 
quindi, uno dei diretti € col¬ 
pevoli > della demolizione del¬ 
le piante: c Quando al cinema 
vediamo la scena del taglio 
di un pino siberiano tutto ci 
appare bello e solenne. L’al¬ 
bero cade e t rami si schian¬ 
tano... Qui tali scene sono 
quotidiane... E pensare che 
per far crescere un altro pi¬ 
no, alto e robusto, occorrono 
circa 100-150 anm— Non so¬ 
lo, ma il lichene che costitui¬ 
sce l’alimento principale per 
le renne e i cervi cresce sol¬ 
tanto di 3^ millimetri l’anno... 
Una volta rovinato dal pas¬ 
saggio dei camion e delle ru¬ 
spe ci vogliono decine di an¬ 
ni per /orlo ricrescere... ». 








Di altra natura le conside¬ 
razioni che si fanno per 
quanto riguarda le difficol¬ 
tà che si incontrano dal pun¬ 
to di vista ambientale. La 
zona della BAM è, per la 
maggior parte, « sismica ». Le 
varie stazioni che si trovano 
sul po.’iio — e che fanno ca¬ 
po all’Accademia delle Scienze 
— registrano circa 2000 scos¬ 
se all’anno. Alcune sono di 
11 gradi sulla scala Richter. 
E chi si è trovato nella taigà 
o si/I!e montagne quando la 
terra tremava dice di aver 
visto montagne muoversi e 
formarsi dei laghi come in 
una visione da fantascienza. 
1 problemi, quindi, sono 
enormi. 

C'è poi — ci precha Va¬ 
leri Riumin, un geologo che 
partecipa alle ricerche nella 
regione di Abakan — la que¬ 
stione del gelo esterno. Del 
permafrost (il termine è in¬ 
glese, ma oramai è entrato 
nello slang siberiano) si par¬ 
la molto e si fanno progetti 
per vincerlo. I progettisti Io 
portano come giustificazione 
quando i progetti non corri¬ 
spondono alle esigenze; gli 
economisti lo tirano in ballo 
quando i preventivi saltano. 
Si scoprono cosi i problemi: 
risulta che sulla linea tra 
Isveskovaja e Urgal si sono 
deformati quasi tutti i ponti 
e il tracciato della ferrovia 
.ti è abbassato creando come 
delle « montagne russe ». La 
colpa è appunto del pierma- 
frost che si scioglie. Così de¬ 
vono essere rivisti program¬ 
mi e progetti. 

Dice a tal proposito Viktor 
Krasovski, capo settore degli 
inve.stìmenti presso ' il Comi¬ 
tato della Pianificazione (GO- 
SPL.AN) dell’URSS: «Qua.ti 
tutti i preventivi sono risul¬ 
tati non stabili e di conse¬ 
guenza le spese per la B.AM 
saranno molto più alte...». E 
sotto questa denuncia, che 
viene daìì’aìto, si scopre una 
nuova realtà. J dirigenti lo¬ 
cali — quelli che sono a di¬ 
retto contatto con la realtà 
della BAM — sanno bene che 
le difficoltà esistono e che 
molte possono esplodere nel 
corso dei lavori. Così si pre¬ 
murano in tempo gonfiando 
artificialmente bilanci e ri¬ 
chieste. 

La burocrazia, in molti ca¬ 
si, si incarica di aggravare 
la situazione. Sempre la rivi¬ 
sta EKO sostiene che ta mac¬ 
china burocratica si inceppa 
spesso: la direzione della fer¬ 
rovia (Glav-Bam-stroi) si tro¬ 
va a Mosca, l’ente appaltato¬ 
re a Tinda (e cioè nella zona 
della ferrovìa), il centro ope¬ 
rativo nella regione occiden¬ 
tale del cantiere e cioè ad 
U.tf Kut. la base appoggio ad 
Abakan. E come se questo 
€ decentramento » non fos.^s 
sufficiente risulta che ad Ust 
Kut non pos.<tono e.%sere prese 
dechioni .senza il benestare 
della direzione di Tinda che a 
sua volta deve avere U « vi¬ 
sto » da Mosca. 


Contadini 
e operai 

In questo senso — dicono gli 
ottimisti — la costruzione del¬ 
la BAM è anche una < gran¬ 
de esperienza » dal punto di 
vista organizzativo. E’ vero 
infatti che già nel giro di 
quattro anni la struttura or¬ 
ganizzativa della direz'ione è 
stata modificata ben ire vol¬ 
te. Anche qui si cercano le 
soluzioni ottimali... Ma il la¬ 
voro prosegue e sarebbe as¬ 
surdo cercare nell’immenso 
cantiere di oltre 3000 chilo¬ 
metri la perfezione cronome¬ 
trica. Del resto siamo in Si¬ 
beria, nella taigà e fra le 
montagne, E il personale im¬ 
pegnato — pur essendo venu¬ 
to sulla base di apposite ri¬ 
chieste e pur rispondendo aà 
un livello discreto — i sem¬ 


pre quello dì una massa dt 
conladini divenuti operai, 
montatori, edili, ferrovieri nel 
giro di pochissimi anni. 

Sociologi e politici — qui 
ad Abakan — cercano di spie¬ 
garci la comple.tsità del pro¬ 
blema. Una prima analisi la 
abbiamo fatta parlando ad 
Afcademgorodok con economi¬ 
sti e scienziati. Ora qui nel 
punto base si verificano fe.ti 
ed idee. Risulta così che c'è 
ancora bisogno di una certa 
manodopera e che entro l’SO 
.saranno necessari 160.000 la¬ 
voratori, mentre per il ‘90 ol¬ 
tre 350.000. A que.sia esigen¬ 
za Va aggiunta quella di crea¬ 
re le condizioni * ottimali » 
per la vita. C’è bisogno di in¬ 
frastrutture di livello .sempre 
più elevato. Ma già oggi lo 
Stato, solo per sistemare un 
lavoratore nella zona della 
B.4M. .spende in un anno ben 
11.000 rubli! Una somma ah 
iussima che deve u.scire repo¬ 
larmente dal bilancio e che 
sino a quando la ferrovia non 
entrerà nel pieno sfruttamen¬ 
to non potrà tornare nelle cas¬ 
te statali. 

Ma c’è un altro a.spetto .sul 
quale t sociologi della regione 
puntano il dito. E’ il proble¬ 
ma « uomo ». Il punto centrale 
in questo caso è quello di ve¬ 
dere .sino a quando si riusci¬ 
rà a far restare i lavoratori 


nella zona, a bloccare cioè la 
€ fuga » una volta arrivato il 
treno e poste le fondamenta 
di una città più o meno re¬ 
golare. C’è, a tal proposito, 
una inchiesta campione che 
vai la pena di riferire. I dati 
mi sono stati forniti ad Aba¬ 
kan. Agli operai è stalo chie¬ 
sto se sono intenzionati a re¬ 
stare in Siberia nella zona 
della ferrovia. Solo il 13'ìo ha 
risposto positivamente; il 35 
per cento si è dichiarato in¬ 
certo. Gli altri hanno detto un 
€ no » deciso. Molti però du¬ 
bitano dei risultati apparen¬ 
temente perentori di certe in¬ 
chieste sociologiche. 

€ Anche quando si avviaro¬ 
no altre grandi imprese sibe¬ 
riane — dice Va.ssili Druginhi, 
uno dei veterani della "con¬ 
quista siberiana’’ — c’era chi 
si impre.ssinnava delle difficol¬ 
tà, c’era chi tornava via do¬ 
po pochi anni. Eppure la bat¬ 
taglia è .stata vinta. Ora esi- 
.stono centri abitati ovunque, 
da Bratsk ai più sperduti luo¬ 
ghi sulle rive dello Jenissei o 
deU'Ob ». 

Carlo Benedetti 

Nella foto In alto: Il pri¬ 
mo convoglio delia BAM 
giunto alla stazione di Tai- 
scet e un branco di renne ri¬ 
preso dal treno in corsa. 


Salvatore Satta 

IL GIORNO 
DEL GIUDIZIO 








I NOSTRI FIGLI E NOI 


IL BAMBINO NELLA LUNA 

di Michele Zappella. Come ricuperare alla realtà 
dalla quale si sono staccati, ai rapporto con gli 
altri dal quale si sono isolati, i bambini che si 
chiudono in se stessi. Lire 3.000 
Dello stesso autore II pesce bambino. Come la so 
cietà degli adulti deve riapprendere ad ascoltare 
il bambino (5* ed.). Lire 2.500 

IL BAMBINO SOCIALE 

Privatiazaaione e deprhratiztazione deH'infanzia di 
F. Basaglia Ongaro, W. Benjamin, B. Bernstein, M. 
Callari Galli, A. Cavalli, J.C. Chamboredon, C. Pan 
cera, J. Prévot, D.F. Romano, C. Saraceno. A cura di 
Egle Becchi. E' possibile un nuovo rapporto tra 
bambino e adulto? Una serie di interventi di grande 
rigore e di attualissima incidenza. Lire 8.000 
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Un convegno unitario a Torino con operai^ magistrati^ polìziottii 

«Contro il terrorismo 


per cambiare lo Stato» 

Accolta con un minuto di silenzio la notizia dei fatti di Roma — L’in¬ 
tervento di Ingrao: c’è bisogno di una democrazia di massa, partecipata 


Dal nostro inviato 

TORINO ~ La notizia del 
nuovo crimine dei terroristi 
è arrivata nella sala del con¬ 
vegno quando da poco erano 
iniziati i lavori. Il dramma¬ 
tico annuncio è stato dato 
dalla presidenza e subito tut¬ 
ti i delegati si sono alzati in 
piedi. Un minuto di racco¬ 
glimento e di solidarietà per 
le vittime, e poi lo sdegno 
e la rabbia espressi da un 
giovane operaio della < Lan¬ 
cia » di Chivasso, primo a 
parlare dopo il silenzio cari¬ 
co di tensione dei lavoratori 
di Torino, Ma la volontà di 
capire, di conoscere e di in¬ 
dividuare il nemico per me¬ 
glio combatterlo è rimasta 
immutata. Convegno di ricer¬ 
ca e di lotta è stato infatti 
definito questo incontro, che 
si è svolto nella sede della 
Camera di commercio, e che 
ha visto raccolti operai, sin¬ 
dacalisti, magistrati, poliziot¬ 
ti. 

L’iniziativa è stata della 
FLM di Torino; hanno ade¬ 
rito il coordinamento del sin¬ 


dacato di PS e € Magistratu¬ 
ra democratica ». Gli scopi 
di questo convegno sono con¬ 
tenuti nel tema che si è fis¬ 
sato: < Lotta al terrorismo 
e trasformazione dello sta¬ 
to ». 

Il compagno Gianni Vizio, 
della V Lega della FLM, che 
svolge la relazione introdut¬ 
tiva, dice, appunto, come V 
obieffiuo di sempre del ter¬ 
rorismo sia quello di ferma¬ 
re la crescita democratica 
del Paese. Il dissenso, anche 
nelle forme più critiche, è 
un diritto legittimo che i la¬ 
voratori intendono difendere 
e salvaguardare. La discri¬ 
minante è la violenza. Su 
questo fronte nessuna indul¬ 
genza è consentita. 

Nessuno chiede inaspri¬ 
menti repressivi. La Costitu¬ 
zione deve restare un solido 
punto di riferimento per tut¬ 
ti: la classe operaia deve 
sentirsi coinvolta fino in fon¬ 
do in questa lotta decisiva 
per le sorti della democra¬ 
zia. Il nome dell’operaio Gui¬ 
do Rossa, assassinato dalle 
Br a Genova, è ricorso in 
quasi tutti gli interventi. Il 


suo esempio deve essere se¬ 
guito. Nessuna indulgenza 
neppure con gli slogan che 
pure si sentono serpeggiare 
— è stato detto — anche 
in alcuni consigli di fabbri¬ 
ca: € Né con lo stato né con 
le Br ». Il quadro delle ina¬ 
dempienze, delle corruzioni, 
degli scandali è ben presen¬ 
te in tutti. Ma un operaio 
osserva che la parola d’or¬ 
dine corretta è semmai un’ 
altra: * Per la trasforma¬ 
zione dello Stato, contro il 
terrorismo ». 

Ma è proprio questo che 
il terrorismo, nella sua nuo¬ 
va veste di < sinistra », ìh- 
tende combattere, proponen¬ 
do una logica subalterna e 
una visione mortificante del¬ 
la partecipazione democrati¬ 
ca. Per questo — ha detto 
Salvatore Senese, segretario 
nazionale di Magistratura de¬ 
mocratica — il segno del 
nuovo terrorismo < rosso » è 
profondamente reazionario e 
controrivoluzionario, tutto te¬ 
so com'è ad impedire l’in¬ 
gresso delle masse popolari 
nella vita politica. Isolato 
e costretto a gettare la ma¬ 


schera, il terrorismo che pro¬ 
clama di voler colpire il 
€ cuore dello Stato ». am¬ 
mazza nel modo più vile 
.semplici poliziotti, operai, 
magistrati antifascisti. Fa 
uso della violenza — ha det¬ 
to il generale Enzo Felsani, 
dell’esecutivo nazionale del 
sindacato di PS — per scopi 
politici. 

Sarebbe tuttavia un errore 
grave ~ ha poi detto il pre¬ 
sidente della Camera Pietro 
Ingrao — sottovalutare la 
minaccia. Bisogna, invece, 
avere consapevolezza del pe¬ 
ricolo, guardandolo in fac¬ 
cia. Occorre, dunque, capire, 
conoscere, e non ci si può 
permettere di fermare la no¬ 
stra attenzione alle vecchie 
forme del terrorismo di ma¬ 
trice fascista. Con queste 
forme di terrorismo, che pe¬ 
rò non sono scomparse, ci 
siamo misurati. Anche allo¬ 
ra la minaccia era grave 
per le penetrazioni che il 
terrorismo aveva negli appa¬ 
rati dello Stato, per le com¬ 
plicità ad alto livello, per 
il carattere di congiura con¬ 
tro le istituzioni democrati¬ 


che che aveva assunto. Oggi 
— ha detto Ingrao — c’è un 
altro terrorismo che si pre¬ 
senta con un volto di sini¬ 
stra ■ e che si dice rivolu¬ 
zionario. E’ un terrorismo 
che ha una sua storia, una 
sua ideologia, .suoi obiettivi. 
Ci sono convergenze fra il 
vecchio terrorismo e il nuo¬ 
vo? Si. ci sono. Probabil¬ 
mente, anche dietro al « nuo¬ 
vo» terrorismo ci sono i 
soliti « burattinai ». Anche i 
< nuooi terroristi», d’altron¬ 
de, puntano all’abbattimento 
del regime democratico. La 
violenza del capitale, a loro 
dire, fornirebbe la giustifi¬ 
cazione per ogni delitto, an¬ 
che il più feroce. Vengono 
co.sì vanificate le conquiste 
che la c!as.se operaia, in de¬ 
cenni di lotte, ha saputo ot¬ 
tenere. Di queste conquiste 
questo stesso convegno è 
una rappresentazione sipni- 
ficativa. Non è nece.ssario 
andare indietro di molto nel 
tempo: ba.sta pensare agli 
anni Cinouanta: era pensa¬ 
bile, allora, che magistrati, 
poliziotti, operai, .si riunis¬ 
sero as.sieme per ricercare 
una forma comune di lotta, 
pur nelle differenziazioni in 
cui si trovano ad operare, 
per contribuire fattivamente 
alla trasformazione dello 
Stalo in senso democratico? 

Anche Enzo Mattina, segre¬ 
tario generale della FLM. ha 
insistito su questo tema. Ma 
sono stati gli interventi dei 
delegati di fabbrica (molti 
della Mirafiori) che hanno 
fornito il quadro della ma¬ 
turità. della consapevolezza 
operaia di fronte al perico¬ 


lo. Lo sdegno — è stato det¬ 
to — non basta, né sono suf¬ 
ficienti, anche se necessarie 
e indispensabili (guai se non 
ci fossero), le fermate di 
protesta contro gli attentati. 
Bisogna sapere sviluppare 
anche una grande battaglia 
ideale. Bisogna imporre la 
politica delle riforme. 

E’ urgente e necessario 
trasformare il volto dello 
Stato. C'è bisogno — ha det¬ 
to ancora Ingrao — di una 
democrazia di massa, vi.ssu- 
tii e partecipata. I lavorato¬ 
ri si interessano, eccome, al¬ 
la riforma della polizia e 
della magistratura. 

E proprio per questo il ge¬ 
nerale Felsani, accolto dagli 
applausi dei delegati, ha po¬ 
tuto dire: c Se sono qui e 
parlo in mezzo a voi. vuol 
dire che qualcosa ci uni.sce, 
che qualcosa in comune lo 
abbiamo ». E che cos'è que¬ 
sta comunanza di intenti con 
i poliziotti del .sindacato e 
con i magistrati democratici 
se non l'impegno comune a 
trasformare, nel profondo, 
questo Stato? Ecco, questo, 
ci sembra, è il significato 
più vero di questo convegno, 
organizzato in una città tan¬ 
to duramente colpita dal ter¬ 
rorismo: consapevolezza del 
pericolo, fermezza nell’ii.'io 
delle armi della democrazia 
per sconfiggerlo, coinvolgi¬ 
mento pieno della classe ope¬ 
raia in questa battaglia, vo¬ 
lontà di imporre profonde ri¬ 
forme capaci di rinnovare il 
volto del Paese. 

Ibio Paolucci 


Gli sviluppi delFindagine sul vertice del «partito armato» 


Ormai sotto inchiesto a Padova 
tutti i dirigenti di autonomia 

Le ultime due comunicazioni giudiziarie consegnate ieri a Serafini e Sturare 
a conclusione degli interrogatori - In due scritti l’unità operativa con le Br 


I legali: «Sappiamo 
chi è il superteste» 

Attacchi alla magistratura dopo l’in- 
terrogatorio a Roma di Emilio Vesce 


Dai giudici di Milano 

23 anni a tre giovani 
per l'uccisione 
del brigadiere Custrà 

13 autonomi riconosciuti attraverso al¬ 
cune foto scattate durante la sparatoria 


Nostro servìzio 

PADOVA — Alessandro Se¬ 
rafini, tecnico laureato di 
scienze politiche, e Marzio 
Sturaro, « leader » deU’auto- 
nomla di Rovigo, insegnante 
In una scuola media e « pre¬ 
cario » a lettere e filosofia, 
sono stati interrogati a lun¬ 
go. ieri, per buona parte del¬ 
la giornata, aU’interno del 
carcere di Padova, dove sono 
detenuti da un mese sotto 
l’accusa di associazione sov¬ 
versiva. Anche ad essi, come 
agli altri Imputati del tron¬ 
cone deU’inchiesta del PM 
Calogero su autonomia e Br 
rimasto a Padova, è stata 
consegnata una comunicazio¬ 
ne giudiziaria per concorso 
in banda armata. 

L'indagine padovana ha 
compiuto un salto di qualità, 
probabilmente inevitabile. 
Giudiziariamente, l’autono- 
mla è ormai paragonata alle 
« brigate rosse ». Forse, dalle 
indagini, nasce un ruolo ad¬ 
dirittura superiore, nella stra¬ 
tegia eversiva, dell’organizza¬ 
zione autonoma rispetto a 
quella brigatista, a E’ la su¬ 


periorità del politico sul mi¬ 
litare ». ha commentato ieri 
un magistrato. 

• L’ipotesi sul cui lavora Ca¬ 
logero — e che sembra accet¬ 
tata anche dai giudici istrut¬ 
tori — è come si sa quella 
di una guida unica fra Br e 
autonomia, una guida ad al¬ 
to livello, della quale è par¬ 
tecipe innanzitutto 11 prof. 
Antonio Negri, assieme ad al¬ 
tri leaders autonomi italiani, 
passati ora sotto la comi>e- 
lenza romana, dopo essere 
stati arrestati a Padova. 

Vi sono alcuni dati di fatto 
da considerare: indubbiamen¬ 
te terrorismo di vertice bri¬ 
gatista e terrorismo diffuso 
autonomo sono fenomeni che 
si completano e si danno ef¬ 
ficacia a vicenda. Se i due 
momento sono fra loro legati, 
coordinati, se si accetta que¬ 
sta ipotesi (certamente cre¬ 
dibile sul piano logico) è chia¬ 
ro che chi dirige l’autonomia, 
chi la spinge su strade fi¬ 
nalizzate ed assecondanti di 
fatto il terrorismo brigatista, 
deve essere necessariamente 
partecipe della guida comu¬ 
ne. Sono queste le contesta¬ 


zioni rivolte a Negri e agli 
altri dirigenti autonomi: ri¬ 
spetto al docente padovano, 
ad esempio. 1 magistrati han¬ 
no sfoderato (citiamo - dai 
verbali d’interrogatorio già 
noti) « dichiarazioni secondo 
cui il Negri in più occasioni 
formulò 11 programma di per¬ 
fezionare da un Iato la qua¬ 
lità delle azioni militari del¬ 
le brigate rosse e. daU’altro, 
di rafforzare le azioni di mas¬ 
sa deH’autonomia organizza¬ 
ta, coordinando le une alle 
altre attraverso strutture 
centralizzate ». 

A questo — che sia chiaro 
è solo una piccola parte de¬ 
gli elementi contestatigli — 
Negri ha risposto: « Riman¬ 
go completamente stupe¬ 
fatto ». 

Ma la cosa non è per nulle 
improbabile. Sempre per re¬ 
stare agli elementi pubblici, 
noti, non è un cciso che. dopo 
il rapimento dell’on. Moro. 
Negri abbia scritto su « Ros¬ 
so »: « Se la variabile impaz¬ 
zita delle Br ci ha imposto 
un innalzamento politico del 
tiro, ebbene, dimostreremo 


Dàlia nostra redazione 

PALERMO — 11 compagno 
Michelangelo Russo, membro 
del ex;, da iersera è il nuo¬ 
vo presidente dell'Assemblea 
regionale siciliana. Già capo¬ 
gruppo comunista (In questo 
incarico io sostituirà Gioac¬ 
chino Vizzinl), Russo suben¬ 
tra ad un altro comunista, 
Pancrazio De Pasquale, in 
carica da quasi tre anni e 
dimissionario perché capoli¬ 
sta del PCI per il Parlamen¬ 
to europeo nella circoscrizio¬ 
ne Sicilia-Sardegna. 

Michelangelo Russo — 4S 
anni, una lunga milizia nel 
movimento sindacale e co¬ 
munista è stato eletto da 
una larghissima maggioran¬ 
za deir Assemblea. 65 voti sul 
” plenum " di 90: uno schie¬ 
ramento (DC. PSI, PKI, 
PSDI oltre ovviamente ai 
deputati del PCD che, come 
ha rilevato una nota della 
assemblea del gruppo comu¬ 
nista. « testimonia, pur nel¬ 
l'attuale momento politico, 
del livello cui è pervenuto 
il processo unitario in Sici¬ 
lia ». 

E a questo elemento ha 
fatto riferimento lo stesso 


TORINO — Tre giovani — j 
due armati — due donne ed 
un uomo, hanno fatto ir¬ 
ruzione Ieri sera, poco dopo 
le 31, in una sezione della DC 
a Torino. Hanno rapinato 
una persona del borsello, si 
sono appropriati di schedari 
e tracciato sui muri scritte 
inneggianti alle «Brigate roa- 


di saper tenere questo nuo¬ 
vo terreno ». Padova fu in¬ 
fatti l'unica città italiana in 
cui. subito dopo via Pani, il 
terrorismo si mantenne ugua¬ 
le al livelli del mesi prece¬ 
denti. 

Non è nemmeno un caso, 
cl sembra, che su uno del 
più recenti numeri del perio¬ 
dico « Autonomia » il fondo 
politico indicasse la necessi¬ 
tà strategica di « un’articola¬ 
ta e complessa pratica della 
lotta armata ». affermando: 
« A noi non va più bene se 
si spezza un corretto equili¬ 
brio di proporzioni fra le due 
principali componenti del 
movimento rivoluzionario, 
cioè tra i comunisti clande¬ 
stini e l comunisti dell’au¬ 
tonomia operaia. Occorre di¬ 
sciplinarsi dentro uno sfor¬ 
zo unitario, difficile e com¬ 
plesso. di costruzione dell’or¬ 
ganizzazione e del program¬ 
ma. L’omogeneità, compagni, 
va ricercata e voluta capar¬ 
biamente ». 


compagno Russo nel saluto 
rivolto airAs.semhieR nell'as- 
sumere l’Incarico. Dopo 
aver espresso un caloroso 
saluto a De Pasquale, ed es¬ 
sersi richiamato alla profi¬ 
cua attività svolta in questi 
anni dali'ARS. Russo ha con¬ 
cluso sottolineando come 
rimperativo storico dell'auto¬ 
nomia sia quello di imporre 
la soluzione del « problema 
nazionale che si chiama Si¬ 
cilia ». 

11 compagno De Pasquale 
si era dimesso dall'lncanco 
nella mattinata di ieri ben¬ 
ché non vi fosse né vi .sia 
alcuna incompatibilità forma¬ 
le non solo con la candida¬ 
tura ma anche con l'elezio¬ 
ne al Parlamento europeo. 

I.scritto al panilo sin dai 
'46. Michelangelo Riis.<o é 
stato prima segretano del.a 
sezione comunista di Scuc¬ 
ca, e poi della Camera 
del Lavoro di Agrigento 
negli anni più roventi del¬ 
la lotta per la terra. Più 
tórdi segretario della tede- 
razione del PCI di .Agrigen¬ 
to poi di quella di Palermo 
e quindi vice segreurio re- 
giofuile. 


se». II fatto è avvenuto in 
via Cantoira, dove ha sede 
la sedicesima sezione della 
Democrazia Cristiana. Al mo¬ 
mento deH'irruzione erano 
presenti nei locali una quin¬ 
dicina di iscritti. 1 terroristi 
sono fuggiti su uiw Fiat 127 
i blu, dopo aver tagliato 1 fili 
' del telefono. 


ROMA — € Abbiamo capito 
chi è il superteste: se fosse 
proprio chi pensiamo noi. vuol 
dire che la magistratura ha 
giocato una carta falsa, .sa¬ 
pendo benissimo che lo era >: 
con questa affermazione gra¬ 
ve. oltre che ambigua, gli av¬ 
vocati Giuliano Spazzali ed 
Edoardo Di Giovanni hanno 
dato il via alle «grandi ma¬ 
novre > per tentare di demo¬ 
lire la credibilità dei te.stimo- 
ni che hanno coHaborato con 
i giudici nell’inchiesta sul ver¬ 
tice del « partito armato ». 
Uscendo ieri sera dal carcere 
di Regina Coeli. reduci dal¬ 
l’interrogatorio di Emilio Ve¬ 
sce. i legali hanno anche mi¬ 
nacciato: « Ci .sarà da pic¬ 
chiare ». alludendo ad una lo¬ 
ro controffensiva giudiziaria 
non meglio precisata. 

Quindi i due legali hanno 
aggiunto che. sempre se il te¬ 
ste fosse la persona che riten¬ 
gono di avere individuato, al¬ 
lora « la barca naufraghereb¬ 
be clamorosamente e ricadre- 
bero responsabilità pesantissi¬ 
me su chi ha messo a dispo¬ 
sizione questo teste ». poiché 
« si avrebbe la dimostrazione 
della natura e delle ragioni po¬ 
litiche che stanno dietro l’ope¬ 
razione giudiziaria del 7 apri¬ 
le ». 

Di fronte a queste dichiara¬ 
zioni sibilline, i giornalisti 
hanno chiesto lumi a Spazzali 
e Di Giovanni, ma inutilmen¬ 
te. I due avvocati hanno det¬ 
to che non ritengono opportu¬ 
no rivelare il nome del « pre¬ 
sunto testimone ». né hanno 
voluto spiegare come sarebbe¬ 
ro riusciti ad identificarlo in 
base alle contestazioni che i 
giudici ieri hanno mosso ad 
Emilio Vesce. Hanno poi af¬ 
fermato che si tratta di una 
persona che avTebbe vissuto 
direttamente le vicende dello 
scioglimento di Potere operaio 
(che. secondo i giudici, coin¬ 
cise con la nascita delle due 
facce del « partito armato »: 
« autonomìa » e gruppi clan¬ 
destini). 

Ma i legali non hanno spie¬ 
gato perchè, a loro avviso, 
la presunta inattendibilità 
delle dichiarazioni raccolte 
dagli inquirenti a carico degli 
imputati deriverebbe dal fat¬ 
to che a testimoniare sarebbe 
stata propria la persona che 
ritengono di avere individua¬ 
to. A chi ha formulato questa 
domanda hanno risposto eva¬ 
sivamente. dicendo che «chiun¬ 
que fosse il testimone, sareb¬ 
be inattendibile semplicemen¬ 
te perchè ha riferito cose che 
non corrispondono alla realtà». 
Quindi hanno aggiunto che. 
eventualmente, questo teste 
dovrebbe essere coimputato in 
quanto avrebbe omesso di de¬ 
nunciare subito airautorità 
giudiziaria i fatti di cui era a 
conoscenza. Insomma nulla è 
chiaro in questo affastellarsi 
di ambigue dichiarazioni che. 
cosi come sono state formu¬ 
late, hanno il sapore di una 
operazione tendente a gettare 
discredito su chi ha collabo¬ 
rato con i giudici. 

Suirinterrogatorio di Emilio 
Vesce, « braccio destro » di 


Toni Negri e con lui accusato 
di essere al vertice del terro¬ 
rismo, i legali hanno antici¬ 
pato pochi particolari, annun¬ 
ciando che. come al solito, 
metteranno a disposizione del¬ 
la stampa le copie dei ver¬ 
bali. L'imputato (direttore di 
« Rosso », di « Autonomia » e 
di « Radio Sherwood », a Pa¬ 
dova) è stato ascoltato dai 
giudici Imposimato e Priore e 
dal sostituto procuratore Si¬ 
ca. Prima che l’interrogatorio 
cominciasse, i legali avevano 
predetto che sarebbe stata 
una pura formalità, poiché 
l'imputato si sarebbe rifiuta¬ 
to di rispondere alle solite 
« accuse generiche ». Invece 
non è andata cosi: Vesce ha 
deposto dalle 16,30 alle 22. 

.A quanto hanno riferito 
gli avvocati, sarebbero state 
contestate aH’imputato una 
testimonianza « prinapale » 
(riguardante la parabola di 
« Potere operaio ») ed altre 
testimonianze « secondarie » a 
proposito di « vari episodi ». 
Inoltre i magistrati avrebbero 
mostrato a Vesce alcuni scrit¬ 
ti. sequestrati in quello che 
gli inquirenti considerano l’ar¬ 
chivio segreto di Toni Negri, 
ovvero il cumulo di documen¬ 
ti che il docente aveva fatto 
sparire dalla facoltà di Scienze 
Politiche 

Per stamattina è prevista 
una conferenza .stampa degli 
avvocati, che poi nel ponìe- 
riggio assisteranno agli inter¬ 
rogatori di altri due impu¬ 
tati: Ore.ste Scalzone e Lau- 
.so Zagato. 


ROMA — I compagni Giu¬ 
liano Pajetta e Gianni Gia- 
dresco sono stati ricevuti ieri 
dal presidente d^ Consizito 
on. Andreotti con il quale 
hanno avuto un ampio collo¬ 
quio per illustrare la risolo 


Alla CGIL 17 
seggi su 32 
nel consìglio 
d’azienda RAI 

ROMA — A distanza di 
molti anni la CGIL tor 
na ad avere la maggio 
ronza negli organismi 
sindacali della RAI. Nel 
le elezioni per il consi 
I glio d’azienda nella sede 
della direzione generale 
di viale Mazzini la CGIL 
si è assicurata 17 seggi 
su 32; gl) altri 15 (la 
UIL non si è presenta 
U) sono andati alla 
C18L. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — I giudici della .se¬ 
conda Corte d'.Assise hanno 
condannato Maurizio Azzolini 
e Massimo Sandrini a 6 anni 
e nove mesi di carcere e Wal¬ 
ter Orecchi a 10 anni più 
3 anni di libertà vigilata, ri¬ 
conoscendoli colpevoli di con¬ 
corso neU’omicidio del vice 
brigadiere di polizia .Antonio 
Custrà. La sentenza si è avu¬ 
ta dopo .sei ore di camera dì 
consiglio. 

Fin dal momento in cui i 
giurati si sono ritirati era 
.scontato che il verdetto non 
sarebbe stato emesso tanto 
rapidamente: infatti il contra¬ 
sto tra le tesi sastenute dal 
P.M. La Stella concretizzate 
poi con la richiesta di 38 an¬ 
ni di carcere complessivi (11 
j)er Walter Ghecchi e 12 a te- 
-sta per Maurizio Azzolini e 
Mas.simo Sandrini) e le oppo¬ 
sizioni espres.se dai difensori 
è stato nettissimo. 

Il pomeriggio del 11 mag¬ 
gio del 1977 certamente scat¬ 
tò un pianp preordinato. Da 
un corteo organizzato da alcu¬ 
ne formazioni della sinistra 
extraparlamentare, nei pressi 
dì San Vittore .si staccò un 
gruppo di circa trecento per¬ 
sone. Erano tutti legati ai di¬ 
versi collettivi autonomi. Cer¬ 
cavano lo scontro e il morto 
e la dimostrazione di tutto 
questo fu quanto avvenne in 
via De Amicis dove que.sta 
frangia di manifestanti si im¬ 
battè in un reparto isolato di 
polizia e lì scattò quel piano 
che era stalo evidentemente 
1 eparato: alla primo occasio¬ 
ne attaccare la polizia con le 
armi. 

E infatti appena il grup¬ 
po degli autonomi sbucò da 
via Olona in via De .Amicis 
un gruppo di oltre una venti¬ 
na di persone partì all’attac¬ 
co. Gli aggressori agirono di 
concerto, con mosse precise, 
tutti mascherati cc«i fazzolet¬ 
ti o passamontagna. Una cor¬ 
sa in avanti verso il grup¬ 
po d'agenti. Il lancio di al¬ 
cune bottiglie incendiarie, poi 
compaiono le pistole. 

Fu una scarica, oltre tren¬ 
ta colpi, tutti esplosi ad altez¬ 
za d’uomo, verso gli agenti 
che stavano scendendo dagli 
automezzi. Una scarica du¬ 
rata pochi minuti. Poi gli 
sparatori fanno marcia indie¬ 
tro e mentre scappano un 
uomo, con un’ampia borsa, 
raccoglie tutte le pùstole e 
quindi a sua volta si dilegua, 
sembra con una « Vespa ». 
L’ultimo tocco al piano, evi¬ 
dentemente preordinato. In¬ 
tanto, in via De Amicis, per 
terra, agonizzante, è rimasto 
il vice brigadiere di polizia 
.Antonino Custrà, colpito alla 
fronte. 

Feriti sono rimasti altri due 
agenti ed anche un uomo die 
si affacciava ad una porta, 
e che perderà, poi, un oc¬ 
chio. 

Tutta questa scena fu vi¬ 
sta da molti testimoni, giorna¬ 
listi e soprattutto fotografi 
die avevano seguito le mos¬ 
se degli autonomi. Furono 
scattate decine di foto ed in 
alcune di quelle sono stati 
ritratti tre giovani maschera¬ 
ti, uno con la pistola punta¬ 
ta. che vennero identificati 
poi per Azzolini. Orecchi e 
Sandrini; vennero riconosciuti 
e si riconobbero loro stessi 
e per questo furono arrestati 
e da allora sono sempre ri¬ 
masti in carcere. 


zione della direzione del par¬ 
tito del 26 aprile a propo¬ 
sito delle condizioni per il 
voto «in loco» degli emi¬ 
grati per il Parlamento eu¬ 
ropeo e 1 problemi che si 
pongono per li rientro :n pa¬ 
tria dei lavoratori all’estero 
per le elezioni nazionali del 
3-4 giugno 

Pajetui e Giadresco hanno 
documentato la gravità delia 
situazione esistente per l'in¬ 
formazione e la propaganda 
elettorale (radiofonica, mura¬ 
le e orale) non solo nei pae¬ 
si. quali la RPT e la Fran¬ 
cia, le cui note erano state 
giudicate insoddislacenti dalle 
commissioni esteri del Senato 
e della Camera, ma anche in 
altri paesi della Comunità. 

E' slato richieato un ener¬ 
gico intervento del governo 
e delle nostre rappresentanze 
diplomatiche perché si otten¬ 
gano le indispensabili garan¬ 
zie nchleste dalla nostra leg¬ 
ge elettorale europea e una 
parità effettiva di condizioni 
per i partiti politici italiani. 
Giuliano Pajetta e Gianni Gia¬ 
dresco hanno quindi fatto pre¬ 
sente al presidente Anilreottl. 
le serie preoccupazioni che 
derivano dal grave ritardo e 


Rinvio a giudizio 
di tre CC per la 
uccisione 
di Zibecchi 

Dalla nostra redazione 

MILANO — Il comandante 
deH'autccolonna. che il 17 
aprile 1975 travolse e uccise 
il giovane Zibecchi in corso 
XXII marzo, capitano dei 
CC Alberto Gonella. insieme 
al sottotenente Alberto Gam- 
bardella e al conducente del 
camion Sergio Ghlarleri do¬ 
vranno comparire davanti al 
giudici per rispondere di o- 
mlcidlo colp<^ aggravato: 
questa è la richiesta del so¬ 
stituto procuratore Luigi De 
Ruggiero al giudice istrutto¬ 
re Giovanni Calati. 

« E’ serena convinzione di 
questo ufficio — si legge in¬ 
fatti nella sentenza Istrutto¬ 
ria — che la morte di Gian¬ 
nino Zibecchi derivò non da 
un occasionale sbandamento 
dell’autocarro condotto da 
Chiarierl. ma — prevedibil¬ 
mente seppure involontaria¬ 
mente — da una preordinata 
manovra a sfollagente di tut¬ 
ta l'autocolonna ». 

« Emerge soprattutto dal 
documenti fotografici — si 
legge ancora — considerando 
la situazione del luoghi e l'e¬ 
volversi della manifestazione 
al momento dell’incidente, 
che si trattò di una manovra 
inutile e pericolosa ». Il ma- 
gi.strato ritiene accertato che. 
al momento deH'intervento 
della colonna del carabinieri. 
« la manifestazione si anda¬ 
va già sciogliendo » tanto che 
« il centro della strada era 
ormai sgombro e molti gio¬ 
vani camminavano verso 
piazza Cinque Giornate re¬ 
cando bandiere arrotolate ». 

11 fatto che la colonna del 
carabinieri invece « spazzò » 
i marciapiedi fu perfettamen¬ 
te ingiustificato: il giudice 
rammenta, a riprova di ciò, 
che « poco prima erano in¬ 
tervenuti In via Mancini 1 
vigili del fuoco senza che si 
abbia notizia di incidenti ». 

La ricostruzione dei magi¬ 
strato rammenta la situazio¬ 
ne di tensione di quel gior¬ 
ni e rassas.slnIo di Claudio 
Varani, il 16 aprile, ucciso 
dal neofascista Bragglon. Il 
giorno 17. «al margine del¬ 
la manifestazione principale», 
si ebbero tutta una serie di 
episodi di « guerriglia urba¬ 
na ». che aveva creato « una 
situazione di ordine pubblico 
di inedita pericolosità ». 

In questo quadro si situa¬ 
no gli incidenti verificatisi 
attorno alla sede mi.s.sina di 
via Mancini culminati con 
Tinvestimento e la morte dì 
Zibecchi. L’Intervento della 
colonna dei CC comandata 
da Gonella avvenne comun¬ 
que « in via autonoma e sen¬ 
za alcun contatto con 1 re¬ 
parti operativi ». 

Il megùstrato Inoltre giu¬ 
dica «destituita di fondamen¬ 
to » ia versione fornita dal 
Chiarierl che disse di aver 
sbandato per es.sere stato col¬ 
pito da un parallelepipedo di 
ferro e giudica che tale ver¬ 
sione «sia stata malamente 
Inventata ». Sulla questione il 
magi.strato registra grave e 
insanabili contraddizioni nel¬ 
le versioni fomite anche da¬ 
gli ufficiali, tanto da scrive¬ 
re «che la gravità delle le¬ 
sioni riportate dal Chiarierl 
sia stata artatamente gon¬ 
fiata ». 

Anche per quanto riguarda 
1 rapporti redatti dopo i fat¬ 
ti. il giudice nota che « su 
molle relazioni di servizio 
grava l’ombra di una compi¬ 
lazione suggerita dall'alto ». 


dalle carenze con cui ven¬ 
gono compilate le liste elei 
torali. daU'incertezza eslsten 
te sul numero e l’ubicazionv 
dei seggi all’estero e sulle 
condizioni di vigilanza e con- 
troilo sulla distribuzione dei 
certificati elettorali c sulle 
operazioni di voto a propo¬ 
sito delle elezioni nazionali 
del 3-4 giugno, dopo aver fatto 

notare 11 partlcx)lare disagio 
che il mancato abbinamento 
procura agli eiettori emigra- 
tL 1 nostri compagni hanno 
ricnieato che. oltre alle abi¬ 
tuali facllitarioni. il governo 
italiano si impegni per otte¬ 
nere: 1) la concessione del 
viaggio gratuito sulle ferrovie 
statali degli altri paesi co 
munitati e della Confedera¬ 
zione elvetica (come già con¬ 
cesso dalla RPT nel 1976); 

2) la concessione di permes¬ 
si di lavoro per i lavoratori 
emigrati di durata sufficiente 
anche per coloro che voles¬ 
sero restare ■ voure in lu- 
lia, come ne hanno facoltà, 
per le elezioni dei io giugno; 

3) rassegnazione straordina¬ 
ria di buoni benzina «ad per 
sonam» per gli elettori che 
rientrino a votare in Italia 
in macchina. 
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Il terzo Speciale/elezioni di 
32 pagine dedicato al tema 

PER CAMBIARE 
CON LE DONNE 
LA SOCIETÀ’ 

• articoli ad interventi di: 
Raffaella Baraldi. Angela 
Bottari, Anna Del Bo Boffi 
no. Marcella Ferrara, Laura 
Lini, Maria Loricil. Miriam 
MafaL Luisa Melograni. Mag 
. da Negli, Letizia Paolozzi, 
Caria Ravaioli. Maria Ghia 
ra RIsoldL Chiara Sebastia 
ni, Adriana Seroni. Vere 
Squarcialupi. GigUa Tedesco. 
Aldo Tortorella, Maura Va 
gli. Luciana Vivianù 


Chi ti batta par cambiare dav¬ 
vero (editoriale di Achille Oc- 
chetto) 

Noi a I aocialisti (intervista a 
Gerardo Chiaromonte) 

L’imbavibila eocktall radicala 

(di Aniello Coppola) 

Più a alniatra dalla ainiatra 
dalla ainiatra (di Fabio Mussi) 

La riapoata tiw*ta alla afida 

padronale (di Sergio Oaravmi) 

Viaggio nails De dal Sud - Fan¬ 
tasmi a Palarmo (di Ottavio 
Cecchi); Qual vuoto nella li¬ 
eta di Bari (di Massimo Ohiara) 

L’Archivio Secchia • la «icon- 
da dal Pei (1944-1154) (di Gior¬ 
gio Amendola) 

Mutica: chi ha paura dal pub 
buco nuovo? (interventi di 
Maurizio ’ Pollini. Gioacchino 
Lanza Tornasi, Gmo Castaldo, 
Gherardo MacarinI Carmigna- 
ni. Francesco Degrada, a cura 
di Luigi Pestalozza) 

Cosa può faro l'Europa par il 
popolo palostinaaa (di Ennio 
Polito) 

elio: un anno di letta centro 
la dinatura (di Luis Ouasu 
vino) 

I La crisi dalla damecraila In 
Portogallo (di Marco Calamai) 


Michele Sartori 


11 compagno Russo 
presidente del 
Parlamento siciliano 


Irruzione terroristica 
in una sezione de a Torino 


Sergio Criscuoli 


Gianni Piva 


I coifipogni Giuliano Pajetta e Giadresco do Andreotti 

Chieste precise garanzìe 
per il voto agli emigrati 
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Piano preordinato per rassaito alla sede PC e Pagguat o terrorista nel cuore dì Roma 

I . , . ... ' 

Dai killer appostati fuoco incrociato suoli agenti 

I* ' * * 

, \ ^' t ^ \ ' 

Il vìa al commando dato da una ragazza seguita da una dozzina di brigatisti - « Fermi tutti, è un’azione proletaria... » - Pa¬ 
lazzo rastrellato, uffici minati - Un uomo in grìgio apre la sparatoria contro i poliziotti ancora in auto - La fuga a piedi 






Antonio Mea, l'agente ucciso 



ROMA — L'Interno della sede devastata della DC romana e, a destra, l'auto civetta della polizia, crivellata di colpi 


(Dalla prima pagina) 

di guardia è al primo piono, 
si accorge aU’improvviso che 
sta succedendo qualcosa, im¬ 
braccia il mitra ma è subito 
circondato da uii gruppo di 
brigatisti; viene disarmato e 
costretto faccia al muro sotto 
la minaccia delle pistole. =■ 

■ I terroristi sanno come muo¬ 
versi. sembrano conoscere be¬ 
ne gli uffici e le statue dei 
dirigenti, non hanno un mo 
mento di esitazione. Si divi¬ 
dono in vari grup|K*tti e ini¬ 
ziano a 4 rastrellare » l'edifi¬ 
cio con cura, l'intera azione 
durerà quasi un quarto d’ora. 
Penetrano nelle .stanze armi 
alla mano, costringono tutti 
a consegnare • i documenti. 
Cercano forse qualcuno, qual¬ 
che nome di spicco; l’unico 
esponente conosciuto è l’ex- 
capogruppo alla Regione Laz¬ 
zaro, che riesce però a non 
consegnare la patente dicen¬ 
do di non averla con sé. Via 
via impiegati e funzionari ven¬ 
gono ammanettati, portati sui 
pianerottoli e perquisiti da 
un’altra terrorista che porta 
un cappello a larghe falde. 
Sono entrati tutti a viso sco¬ 
perto. un paio alzano sulla 
bocca dei fazzoletti o delle 
bende di garza come quelle 
usate dai medici, altri hanno 
barbe e baffi che sembrano 
posticci. 

t Fermi tutti, è una azione 
proletaria » gridano i briga¬ 
tisti salendo le scale fino a 
raggiungere i pitmi superiori 
che ospitano la sede di una ' 
immobiliare, l'ambasciata di 
Malta c gli appartamenti pri¬ 
vati della cov'nata di papa Pa¬ 
celli e di suo sorella. Man 
mano che va avanti la « per¬ 
quisizione » tuttj vengono spin¬ 
ti verso il basso, mentre al¬ 
tri terrori.sti piazzano delle 
bombe in diversi punti della 
sede democristiana Gli ordi¬ 
gni sono confezionati con pol¬ 
vere da mina e chiusi in sca¬ 
tole metalliche portagioie nu¬ 
merate do I a 5. su un lato 
c‘è scritto < da esplodere ». 

Intanto alla sala operativa 
della questura è arrivata la 
prima segnalazione. Una voce. 
anonima annuncia; «c’è una 
sparatoria a piazza Nicosia ». 
Pochi istanti dopo arrivano 
altre telefonate, ma parlano 
soltanto di urla e di gente 
armata penetrala nella sede 
de. Secondo Queste telefonate, 
dunque, fino a questo momen¬ 
to non è stato sparato ancora 
un colpo. Gli autori della pri¬ 
ma chiamata potrebbero es¬ 
sere . allora gli stessi briga¬ 
tisti. per attirare la polizia 
in trappola. 

Scatta l’allarme e una vet¬ 
tura della polizia ha l’ordine 
di arrivare a piazza Nicosia. 
E’ la < Delta 19 ». un’auto del 
pnmo distretto di polizia che 
ha tra i suoi incarichi quello 
di pattugliare e vigilare la 
sede democristiana, che già 
nella primatera del ’TÌ è sta¬ 
ta devastata da un attentato. 
A bordo ci sono il brigadiere 
.Antonio Mea e gli agenti 
Piero Ollanu e Vmeenzo .Am¬ 
mirato. .Arrivano a sirene 
spiegate in mezzo al traffico e 
si fermano a pochi metri dal 
portone. 

' La sparatoria inizia quasi 
immediatamente. Ad aprire il 
fuoco (ma a questo punto le 
testimonianze si fanno con- 
fu.se e concitate) è un terro¬ 
rista ■ che è a pochi naetri 
dall’ingresso della DC; chi lo 
ha visto lo descrive come un 
uomo sui quarant’anni. vesti¬ 
to di grigio e un - po’ stem¬ 
piato. in una mano ha una 
valigetta di cuoio nell’altra 
una pistola di grosso calibro. 
Antonio Mea ha appena il 
tempo di rientrare nella mac¬ 
china e di accendere il ra¬ 
diotelefono; ' « ci stanno spa 
rando — dice alla .sala ope 
rativa -* correte... ». T-a .sua 
\oei- -^I interromiK* c in que 
stura la radio diffonde U 


rumore dei colpi, delle raffi¬ 
che di mitra. 

. Contro i tre agenti i terro¬ 
risti sparano da ogni direzio¬ 
ne; Una donna (con un gran¬ 
de mantello sotto il quale ha 
tenuto nascosto il mitra) è 
appostata aH’angolo tra piaz¬ 
za Nicosia e vicolo della Cam¬ 
pana. due giovani stanno pro¬ 
prio sotto la sede di un isti¬ 
tuto professionale, almeno al¬ 
tri duo sono alle spalle della 
pattuglia, seminascosti tra le 
auto parcheggiate. .Altre raffi¬ 
che partono dal portone della 
sede de. dove il resto del 
commando ha ormai raccolto 
tuHi i suoi o.staggi ammanet¬ 
tati. ‘ 

E’ un minuto e mezzo di 
fuoco; colpi a ripetizione pio¬ 
vono da ogni parte. Gli agenti 
cercano riparo tra la loro 
automobile e una vettura par¬ 
cheggiata sul marciapiede. 
Un riparo fragile, che non 


regge al volume di fuoco dei 
terroristi. In quella manciata 
di secondi vegono sparati de¬ 
cine di colpi, l’auto civetta 
della PS è crivellata sulla 
fiancata, il lunotto posteriore 
esplode letteralmente sotto i 
proiettili. A terra cade, per 
primo, il brigadiere Mea, è 
stato colpito mortalmente. 
Accanto a lui. feriti in manie¬ 
ra gravissima ci sono Piero 
Ollanu e Vincenzo Ammirato. 

In questo minuto e mezzo 
la piazza, affollata come sem 
pre a quell’ora, ha cambiato 
volto; i passanti fuggono da 
tutte le parti, qualcuno è co¬ 
stretto a mettersi faccia al 
muro minacciato dai mitra, 
altri si buttano a terra. Mol¬ 
ti si affacciano alle finestre 
per cercare di capire, ma 
qualche raffica di mitra è 
diretta verso i palazzi, qual¬ 
cuno nel commando grida 


L'agente Piero Ollanu 

Dalla Sardegna 
a Roma per non fare 
più il contadino 

Dal nostro corrispondente 

NUORO — Una famiglia contadina con dodici figli e la casa 
poco fuori dal paesino di Gergei, un pugno di rase a poco 
più di duecento chilometri da Nuoro. Arrivarci e quasi im¬ 
possibile: stradette sbriciolate dagli anni e dalle intemperie, 
salite ripidissime e discese altrettanto difficili. La guardia 
Piero Ollanu. di 26 armi che ora è moribcodo all’ospedale 
San Giacomo di Roma, viene da questo angolo tanto lontano 
della Sardegna. Lui. emigrato nella rapitale quattro anni 
fa con un fratello e una sorella, è appunto, uno dei dodici 
figli della famiglia Ollanu. ccntadini da semore. 

E’ una storia terribile che Et ripete ogni volta che i terro¬ 
risti sparano addosso ad una di quelle povere guardie venute 
da Sud che hanno lasciato casa e famiglia per guadagnare 
uno stipendio, lontano, in una grande e difficile città e che 
vengono feriti o ammazzati come cani, in mezzo al traffico, 
una mattina di maggio. E’ una storia, dicevamo, che si ri¬ 
pete ogni volta e che può sembrare persino « costruita ». 
Invece è quella stessa, tremendamente vera ogni volta. 

Piero Ollanu ora viveva a Roma in una caserma del 
centro. Ma la sua casa, appunto, è quella laggiù a Gergei 
dove vivono ancora il padre che ha 70 anni e che semore 
lavora nei campi e la madre che è casalinga di 60 anni. Due 
sorelle della guardia (che non è mai riusata a conseguire 
un qualche titolo scolastico) studiano a Cagliari. Hanno 15 e 
16 anni. In città, abitano in rasa di una sorella sposata; 
proprio come si fa tra poveracci per risparmiare qualche 
soldo. 

Anche gli altri fratelli e sorelle sono stati costretti ad 
andarsene fuori dal paese per trovare lavoro. Alcuni fratelli 
di Piero sono stati, per molti anni, a lavorare in Germania, 
altri vivono e lavorano a Torino e altri ancora a Roma. La 
famiglia Ollanu. insomma, col passare degli anni, si è divisa, 
disgrègata e dispersa, per poter soprav\ivere. 

Carmina Conte 


La solidarietà dei comunisti 

Il compagne Enrico Berlinguer ha inviato al dottor Co¬ 
rona. capo della polizia, il seguente telegramma • La prego 
di voler partecipare le condoglianze profonde e commosse 
dei Partito comunista italiano ai familiari del -brigadiere 
Antonio Moa. barbaramente assassinato dai terroristi men¬ 
tre compiva il suo dovere, e di far pervenire gli auguri 
fervidi di guarigione ai due agenti feriti. Ollanu e Ammirati, 
e di accogliere le espressioni di solidarietà che i comunisti 
inviano a tutti gli apparttnonti ai corpi di polizia ». 


Cordoglio del sindacato polizia 

ROMA — Il comitato esecutivo naàonale del sindacato dei 
lavoratori della polizia, aderente alla Fedeiazlone unitaria 
CGIL CISL UIL, ha espresso « Il proprio dolore. 11 proprie 
sdegno e la propria rabbia per l'efferrato attentato che ha 
insanguinato, ancora una volta, le strade della capitale con 
il sacrificio di un proprio collega e con il ferimento di altri 
due. Nel chinarci commossi davanti al sacrificio di giovani 
apparteiienti alle forze dell’ordine che con la propna vita 
difendono le Istituzioni democratiche, nate dalla Resistenza, 
additiamo — è detto In una nota — ancora una volta al 
pubblico disprezzo questa banda di criminali e di assassini 
che con la barbarie e la violenza tendono a sovvertire Tordine 
democratico del nostro paese». 

Rilevato « cm profondo e diffuso senso di sooraioento 
che nulla — o quasi nulla — è stato fatto sul piano tecnico 
e professionale per assicurare una efficace tutela dell’ordine 
democratico, della sicurezza dei cittadini nonché della inco¬ 
lumità degli addetti ai servizi neU’eserclzio delle proprie 
funzian » l’esecutivo afferma che esistono le oondizioni 
sufficienti « per reprimere atti criminali come quello di oggi, 
purché SI realizzi l’impiego coordinato degli uomini e dei 
mezzi addetti al controllo del territorio Solo con la riforma 
della pubblica sicurezza — conclude 11 comunicato — si 
potrà assicurare la certezza della lotta al terrorlsino ». 


« andate ria o vi ammazzia¬ 
mo ». Mentre ancora si spa¬ 
ra. i dipendenti e i dirigenti 
democristiani vengono spinti 
in mezzo alla strada: amma¬ 
nettati fuggono verso il lun¬ 
gotevere. mescolati m mezzo 
a loro ci sono anche dei ter¬ 
roristi. 

Negli stessi istanti — a 
seminare ancora di più il 
panico — esplodono gli ordi¬ 
gni. I primi due squarciano 
gli uffici, spezzano i vetri, 
sfondano ^rte e finestre, il 
terzo, il più potente, distrug¬ 
ge un piccolo bagno e manda 
in frantumi una grande ve¬ 
trata che dà sul cortile in¬ 
terno. 

1 terroristi approfittano del¬ 
la confusione per scappare 
indisturbati mentre si sento¬ 
no le sirene delle auto della 
polizia die stanno arrivando. 
Per la fuga vengono usate 
alcune macchine (una Alfa 
blu è .stata vista correre ver¬ 
so ponte Cavour mentre una 
donna a bordo agitava una 
paletta identica a quelle del¬ 
la polizia), forse anche delle 
moto e delle vespe. Una parte 
del commando si allontana a 
passo veloce, senza coiTere. 
verso via di Monte Brianzo. 

Quando arriva la polizìa 
non c’é più nessuno, ma gli 
agenti pensano invece che i 
terroristi siano ancora asser¬ 
ragliati nella sede della DC. 
Inizia una sparatoria a vuo¬ 
to che dura qualche minuto, 
mentre vengono .soccorsi i 
due agenti feriti. Poi c’è l’ir¬ 
ruzione all’interno del comi- 
• tato romano, ma è tutto inu¬ 
tile. 

Per Antonio Mea non c’è 
più nulla da fare, il suo cor- 
' po viene coperto con una 
tenda bianca. Le ambulanze 
portano Pierino Ollanu al San 
Giacomo e Vincenzo Anrimi- 
r^to al S. Spirito. Ollanu è 
in condizioni di.sperate: è sta¬ 
to colpito al fianco e all’ad¬ 
dome. l’operazione per estrar¬ 
re i proiettili viene interrotta 
a mletà perchè il giovane 
agente ha perso troppo san¬ 
gue. Ammirato è .stato ope¬ 
rato. la prognasi è risen-ata 
ma i medici hanno fiducia 
nelle possibilità di salvarlo. 

■ I terroristi hanno abbando¬ 
nato una borsa con delle armi 
c un’auto. un’.Alfa Romeo ru¬ 
bata con doppia targa, na¬ 
scosta nel cofano c’è una si¬ 
rena identica a quella usata 
nella fuga del commando che 
aci a via Fani contro .Aldo 
Moro c la -sua scorta. .Sono 
le uniche tracce degli assas¬ 
sini assieme alle testimonian¬ 
ze (tantissime) dei funzionari 
de c dei passanti. 

Ieri pomeriggio ingenti for¬ 
ze di polizia hanno perquisi¬ 
to. senza - trovare nulla, la 
sede del quotidiano < Lotta 
Continua »: qualcuno aveva 
affermato di aver visto en¬ 
trare noi giornale un giovane 
armato. I redattori hanno 
protestato definendo rinizia- 
tiva « provocatoria e preor¬ 
dinata ». 

Sconcerta, in questa terri¬ 
bile vicenda, la scarsezza del¬ 
la vigilanza alla sede de. 
Sconcerta ancora di più se 
si tengono (Hosenti due ele¬ 
menti. Nei giorni scorsi il 
Sisde aveva segnalato la pos¬ 
sibilità che. con l’apertura 
della campagna elettorale, si 
sarebbero verificati attentati 
contro sedi dei partiti a Ro¬ 
ma e a Milano. Le questure 
delle due città erano state 
messe in allarme. Proprio 
l’altro ieri sera, inoltre, un 
consigliere prorinciale de, 
uscendo dagli uffici di piazza 
Nicosia, si era accorto di al¬ 
cuni movimenti « .sospetti » e 
li a\'eva segnalati. Una vo¬ 
lante era giunta sul posto, 
aveva preso tutte le informa¬ 
zioni ma nessuno aveva rite¬ 
nuto necessario accrescere e 
potenziare i servizi di sicu¬ 
rezza. 


ROMA — < No. Non è Nino 
mio. C’è un altro collega 
che si chiama come lui. Mea». 
Rosario Mea, moglie — ora 
vedova — di Antonio Mea, 
l'agente ucciso dai brigatisti 
a piazza Nicosia. ha reagito 
cosi all'annuncio ascoltato al¬ 
la radio della morte del ma 
rito. E con questa folle spe¬ 
ranza è andata avanti fino 
al pomeriggio. Le prime ad 
accorrere a casa di Rosaria 
sono state le vicine. Poi una 
telefonata dalla questura ha 
informato la povera donna 
che il marito era all'ospeda¬ 
le, che sarebbe stato opera¬ 
ta. Poco dopo è. giunta in 
via Martino Rota, sulla Ca¬ 
silina dove la città diventa 
campagna, una ispettrice del 
la polizia femminile. Da al¬ 
lora è stato un viavai on- 
tinuo e silenzioso di agenti, 
ufficiali della PS Alcuni dei 
colleghi sono in borghese con 
in mano il cappello della di¬ 
visa. Nel pomeriggio sono ar- 
rivali in macchina da Napo¬ 
li i parenti del brigadiere: 
il padre Giuseppe e il fra¬ 
tello Gaetano. Solo allora Ro- 
saria sembra si sia convinta 
che non avrebbe più rivisto 
vivo il suo Nino, che non lo 
avrebbe più veduto entrare 
nel portoiieino, all'interno 2 
della stretta stradina in di¬ 
scesa. che finisce in un cam¬ 
po verde di grano. 

Antonio Mea aveva 34 an¬ 
ni Era nato a Napoli il I. 
agosto del ‘45. nella città di¬ 
strutta dalla guerra, e aveva 
abitato. • fino a quando era 
andato a fare il servizio mi¬ 
litare, in via Foria 123, nel 
vecchio centro, in un pa¬ 
lazzone cadente e rumoroso. 
Un giorno del 1965 decise di 
rinnovare la ferma e di pren¬ 
dere la carriera nella PS. 
Una scelta dettata dal biso¬ 
gno. di trovare un lavoro. > 
uii'occutxirtone. Una scelta 
condizionata dalla necessità, 
ma Antonio Mea aveva ab¬ 
bracciato la carriera di a- 
gente con impegno e serietà. 

Alla vigilia del giuramen¬ 
to aveva telefonato a casa 
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Nella casa del brigadiere ucciso 

Ora per ora la vedova 
ha sperato: «Non può 
essere morto Nino mio» 



ROMA — Agenti di (Kilizia, in lacrime, dove è stato assassinato Antonio Mea 


perché sua madre — come 
aveva promesso — venisse 
a Roma ad assistere alla 
cerimonia. La donna promi- ■ 
se. Ma la mattina in cui do¬ 
veva partire per la capitale, 
il giorno stesso del giura¬ 
mento, mori all’improvviso. 
Fu un vero colpo per Nino, 
cosi legato alla madre, alla 
famiglia. Nella vecchia ca¬ 
sa napoletana di via Foria 
rimase il padre Giuseppe che 
vende pantaloni e biancheria 
in un negozietto di Porta 
Capuana. Nella casa si tra 
.sferì il fratello di Antonio. 
Gaetano che nel frattempo 
si era sposato. Così a Nino 
era sempre più difficile tor¬ 
nare a Napoli per lunghi pe 
riodi. Per lui, nella casa, 
non c'era molto posto. Ma 
quando il lavoro glielo per- 
■ metteva faceva sempre uno ■ 


corsa, dalla mattina alla se¬ 
ra, a trovare il padre. Al 
povero uomo ieri mattina gli 
agenti hanno dato l'amara 
notizia proprio mentre si tro¬ 
vava a Porta Capuana. 

L'agente Mea, in posses¬ 
so di un diploma di atmia- 
mento commerciale e dive¬ 
nuto brigadiere dopo aver 
frequentato la scuola allie¬ 
vi .sottufficiali di Nettuno, 
prestava servizio presso il 
Comando di PS dal 20 apri¬ 
le del '74: era stato da po¬ 
co assegnato al primo di¬ 
stretto, per svolgere il suo 
compito nelle « volanti ». La 
sua graduatoria di merito ri¬ 
sultava eccellente. E di lui 
parlano tutti bene. « Era un 
pezzo di giovane »: così Io 
ricordano a Napoli. « Era un 
bell'uomo e tanto gentile »: 
dicono le vicine di casa di 


Roma. « Anche la signora Ro¬ 
sario è una bella donna » — 
aggiungono. 

I tre figlioletti. Anna di 
dieci anni, quarta elementa¬ 
re, Vanessa di sette, seconda 
elementare e Giuseppe di tre 
^ anni, che non va ancora al¬ 
l’asilo. hanno pa.ssato la gior¬ 
nata in casa delle vicine, a 
giocare sul balconcino, insie- 
' me con altri ragazzini, con 
' le magliette rosse sotto la 
scamiciata a quadretti. Ma¬ 
glie rosse come il sangue 
che arrossava ieri mattina il 
lenzuolo steso, in piazza Ni¬ 
cosia, sul cadavere del loro 
padre. Ad Anna, la più gran- 
dina, è stato un collega del 
brigadiere a .spiegare che 
non avrebbe più visto il suo 
papà. La bambina ha sorri 
so. senza capire, ed è poi 
corsa dalla mamma. 


In via Martino Rota, a 
Torre Angela, più nota qui 
a Roma come « borgata An¬ 
dré », ieri pomeriggio c'era 
sole e calma. La gente era 
uscita suda strada a goder¬ 
si il primo caldo primaverile 
dopo tanta pioggia. I bambi¬ 
ni giocavano a turno con 
una vecchia bicicletta senza 
freni. Al numero 53. così co¬ 
me nelle altre palazzine fi¬ 
nite o da finire di costruire, 
abitano in prevalenza emi¬ 
grali dal sud che hanno tro 
voto per anni di che sfamar¬ 
si al nord e che sono poi ri¬ 
discesi verso il nostro Mez¬ 
zogiorno trovando lavoro a 
Roma. Così due ragazze con 
cui parliamo ci dicono una, 
di essere francese, e un’al¬ 
tra milanese, ma le soprac¬ 
ciglia folte, il colorito truno 
tradiscono l'origine. « I no¬ 
stri sono calabresi... ». E 
vengono fuori storie di emi¬ 
grazione. 

Antonio Mea non aveva a- 
vuto bisogno di andare lon¬ 
tano. Il posto nella PS avreb¬ 
be dovuto assicurargli un av¬ 
venire sicuro e pane sapo¬ 
rito per la moglie e i figli. 
Nella stradina di Torre An¬ 
gela si era trasferito due an¬ 
ni fa, dopo la nascita di Giu¬ 
seppe. Una casa un po' più 
ampia e un certo silenzio che, 
o lui e a sua moglie, abi¬ 
tuati al rumore di Napoli, 
dovevano fare un certo ef¬ 
fetto. 

€ E gli altri due colleghì 
di Mea. quelli rimasti feriti 
come stanno? » ci chiede un 
uomo dal viso .scavato. Gli 
' diciamo quello che sappiamo. 
, Di Pierino Ollanu, 26 anni, 
gravissimo, e di Vicenza Am¬ 
mirata di 23 anni il quale. 
nonostante l'età g'iovane, è 
già sposato con Laura Mar¬ 
ziali e ha una figlia, Vero¬ 
nica. di un anno. E' di Pa¬ 
lermo, ha prestato servìzio 
prima a Reggio Calabria e 
poi a Roma. Speriamo che 
almeno lui se la cavi, 

M. Accondamessa 


I drammatici racconti dei testimoni in piazza Nicosia 

«Contiamo fino n dieci, poi salta tutto...» 

Così hanno urlato i terroristi ai funzionari de ammanettati e spinti contro il muro - Studenti affac¬ 
ciati alle finestre hanno assistito alle tragiche fasi - In pochi attimi il centro di Roma paralizzato 


ROM.A — Quando alle 10.10 
c stato dato il primo annun¬ 
cio alla radio, e il conduttore 
di « Cootrovoce » ha interrot¬ 
to la trasmissione (« c’è una 
sparatoria alla sede provin¬ 
ciale della De romana, in piaz¬ 
za Nicosia ») Antonio Mea era 
già morto. Il volto insangui¬ 
nato rivolto contro la ruota 
della « 127 » blu dietro la qua¬ 
le aveva cercato riparo cri¬ 
vellata di colpi, le ginoc¬ 
chia ripiegate, le braccia ste¬ 
se lungo il corpo. Prima una 
sventa^ìata di mitra, poi 
l’ultimo colpo tirato apposta 
per finirlo. 

Venti minuti dopo quell’an- 
nuncio. a un’ora dall’atten¬ 
tato nella piazza sgliemba. a 
ridosso del lungotevere Mar¬ 
zio stretta tra Fontanella Bor¬ 
ghese e Tor di Nona non si 
entra più. Una folla pigia¬ 
ta. muta e turbata la fa seni 
brare stretta. Il silenzio è 
rotto solo dai nimore dei ve¬ 
tri che I vigili del fuoco fi¬ 
nivano di infrangere e dal 
ronzio dei pr’mi elicotteri dei 
carabinieri che sor\-olano la 
città. Sull’auto accanto alla 
quale è ancora il corpo del- 
l’agcnie uccisa malamente co¬ 
perto da una tenda bianca 
già zuppa di sangue, un pri 
mo mazzo di fiori: garofani 
portati dai colleghi. Molti 
piangono. Il pianto coasueto. 
purtroppo, delle piazze insan¬ 
guinate. misto a sdegno c im- 
potenza. « No. non è j^ura — 
— grida una dorma ai micro¬ 
foni della R.A1 — non ho pau 
ra. ho rabbia... ». 

C’è un carabiniere, giova¬ 
nissimo. proprio accanto ai 
cordoni tirati su alla meno 
peggio che proteggono quel 
povero corpo dal premere del¬ 
la folla: «.Non ki conoscevo, 
io sono carabiniere, non un 
poliziotto, ma siamo tutti del¬ 
la stessa famìglia ». Poi sì 
avvicina un collega, in bor¬ 
ghese. di .Antonio Mea. Vuo¬ 
le raggiungere il corpo del- 
Tamteo. si divincola quando 
cercano di trattenerlo, scoppia 
in pianto. Ripete: c Era un 
mio . amico, staremo sempre 
insieme» e Io diiama a lun¬ 
go. «CTii glielo dice adesso 
a quella poveretta della mo¬ 
glie? ». 

Al di fuori di quella piazza 
diiusa le notìzie sono ancora 
vaghe e confu.se ma volano: 
tutto il lungotevere è chiaso 
al Unffico, la gente chiede 



L'agguato di piazza Nkotia: con i carchi neri seno indicati i terroristi. Hanno sparato da 
tutta la peaizioni, dal portona dalla aada DC, mescolati tra la ganta sul mareiapiade. nascosti 
tra la auto in sosta. Oli aganti (Indicati dai quadratini nari) hanno cercato riparo tra la 
loro auto a la vattura parchaggiata ma sono statf raggiunti dalla decina di proiattili. 


cosa è successo, rilanciano i 
primi notiziari diffusi dalla 
radio. Alle fermate dei tram, 
{fi bocca in bocca. Moltissime 
subito dopo le telefonate alle 
redazioni dei giornali. Una 
airi/nitò. arriva da una scuo¬ 
la: «Qui c’è la figlia di un 
agente della polizia — dice 
concitata un'insegnante — vuo¬ 
le sapere il nome del morto, 
suo padre è di servizio in 
quella zona... ». Ne giungono 
poi tantissime altre: arrivano 
dalle ca.se, dai posti di la¬ 
voro. Tutti hanno un parente, 
un amico die in quel momen¬ 
to si trova in centro. Tutti 
hanno il fiato sospeso, tutti 
cercano la certezza che non 
vi sia. tra i feriti, «quella» 
persona. 


Passa ancora un’ora prima 
che sulla piazza tesa e di¬ 
sorientata. si pos.sa comin¬ 
ciare a raocoghere qualche 
testimonianza fra le vittime 
deH’eggressionc. Parla un 
funzionario de; «Sono arri¬ 
vati in quattro o cinque, tutti 
pioranissimi. Armi alla ma¬ 
no ci hanno spinti contro il 
muro. Insieme a noi in quel 
momento c’era anche un po¬ 
liziotto: gli hanno strappato 
il mitra e ci hanno ammanet¬ 
tato tutti insieme. Poi ci han¬ 
no detto di non spaventarci 
perché non ci sarebbe stato 
fatto alcun male. Dopo averci 
legati hanno aggiunto ” ades¬ 
so noi contiamo fino a dieci 
e poi scappale insieme a noi, 
perché qui dentro c'è una 


bomba e salta tutto ”. £' sta¬ 
to un momento tremendo ». 

Poi è la volta di una 
donna giovane, una delle 
tante imfM^ate; « Stavo a- 
spettando insieme ad un col¬ 
lega che ci fosse aperto un 
ufficio. A un tratto sono ar¬ 
rivati un ragazzo e una ra¬ 
gazza. La ragazza aveva i 
capelli raccolti dietro alla nu¬ 
ca, un paio di blue-jeans e 
una giacca di renna. Tutti e 
due avevano pistole. "Non 
guardarmi in faccia" — han¬ 
no detto — "sennò ti ammaz¬ 
zo". Io insistevo a guardarli, 
invece, perché me le voglio 
ricordare bene quelle facce, 
e allora mi hanno sbattuto 
contro il muro. Poi ci hanno 
ammanettato. Ci hanno ruba¬ 


to le patenti. Dopo ho senti¬ 
to gli spari ». 

L’ultima fase della trage¬ 
dia è stata vissuta da tutti 
all’aperto, nella strada, tra 
le raffiche di mitra dei ter¬ 
roristi. Tra i primi ad af¬ 
facciarsi sulla piazza gli stu¬ 
denti dell’Istituto tecnico al¬ 
berghiero; le finestre delle 
aule danno proprio sul por¬ 
tone della sede democristiana. 

< Dovevamo iniziare la le¬ 
zione di diritto — dicono — 
quando abbiamo sentito le 
prime sventagliate di mitra. 
Ci siamo sporti dalla fine¬ 
stra e abbiamo visto distinta- 
mente un uomo che sparava 
contro la polizia. Era sui 40 
anni, un po’ stempiato, vesti¬ 
to molto bene, con un com¬ 
pleto grigio, una valigetta 
"24 ore” in una mano, una 
grossa pistola nell’altra. Ha 
sparato anche contro le fi¬ 
nestre dei palazzi per impe¬ 
dire che la gente si affac¬ 
ciasse. Il terrore ci ha pre.io 
tutti, come se fossimo di sot¬ 
to. Una nostra compagna. 
Laura, ha cominciato a dare 
testate al muro gridando. Sia¬ 
mo riusciti a fermarla a fa¬ 
tica ». 

Ma c’è anche chi ha visto 
qualcosa di più: è un ragaz¬ 
zo di diciotto anni che fa. 
calmo, il suo lucido raccon¬ 
to. Rende la sua testimonian 
za aH'emittente « Radio blu »: 
« Dormivo ancora quando ho 
sentito il botto. Uno scoppio 
tremendo, che ha spalancato 
la finestra della mia stanza. 
Mi sono affacciato ed ho in¬ 
sto in vicolo Campana (una 
stradina stretta che sbuca 
proprio sulla piazza) un uo¬ 
mo sui trent’anni con un im¬ 
permeabile chiaro. Sparava 
all’impazzata contro una Giu¬ 
lia grigia (l’auto della poh- 
zia - ndr). Si è aperto lo 
sportello e ne è caduto un 
corpo. Una cosa orribile. 
Quando sono arrivate le altre 
macchine deUa polizia, cin¬ 
que 0 sei, i terroristi erano 
ancora sulla p'iazza, di questo 
sono certo, t poliziotti han¬ 
no raccolto il morto e i due 
feriti e i terroristi sono fug¬ 
giti a piedi coprendosi le 
spalle con altri colpi di pi¬ 
stola. Erano tutti giovani, 
tutti vestiti in modo anonimo 
e sobrio». 

Sara Scalia 
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Mìlitello e Ceremigna segretari 
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CGIL: avvicendamenti 
e dibattito su 
contratti ed elezioni 



ROMA — « Scudate cumpn- 
gni, poco fa a Roma... i>. K’ 
stalo Luciano Lama, con vo* 
ce tesa e commossa, a in> 
lerrompere i lavori del Con¬ 
siglio generale della CGIL, 
riunito alla scuola di Aric¬ 
cia, per ìnrormare del tra¬ 
gico agguato terrorista alla 
sede romana della DC. u R/n- 
noviamo U nostro Impeftno 
reafe — ha aggiunto — nel 
combattere questo cancro che 
mina alle basi quanto ab¬ 
biamo costruito noftll ultimi 
30 anni ». Di questo impe¬ 
gno, costruttivo e tenace, sla¬ 
va parlando Rinaldo Scheda: 
« Fatto è — ha dello, ripren¬ 
dendo il filo della rclardone 
—* che il terrorismo è inven¬ 
tato ormai una forma aber¬ 
rante di lotta politica, diret¬ 
ta ad arrestare l^avantata dei 
lavoratori a. Una denuncia 
puntuale, sostenuta ancora 
una volta dalla immediata 
rispoeta democratica e di 
massa dei lavoratori. G i la¬ 
vori del Consiglio generale 
della CGIL sono stali sospesi 
proprio per consentire la par¬ 
tecipazione alla manifestazio¬ 
ne di San Giovanni. 

Prima è stato rinnovato il 
quadro dirigente della Con¬ 
federazione. 11 Consiglio ge¬ 
nerale, infatti, ha preso allo 


ilellc dimissioni presentale 
dai segretari Aldo Runaccini 
e Mario Didù, candidati alle 
elezioni europee, il '' primo 
per il PCI, il secondo per il 
PSL e ha eletto airunanimilò 
in segreteria Giacinto Mili- 
Icllo. \2 anni, segretario na¬ 
zionale della FULC ed Kn/o 
Ceremigna, 39 anni, segreta¬ 
rio della CGIL del Lazio. E* 
loreato a [.ama rivolgere il 
salolo a lionaccini e Didò e 
gli auguri a Milìlello c Ce¬ 
remigna. a Sappiamo che d' 
ora in poi — ha detto — cl 
saranno nel PCI e nel PSI 
due compagni del nostro 
ceppo, nati e cresciuti poli¬ 
ticamente nella CGIL e da 
questa organizzazione co¬ 
struiti come uomini pubbli¬ 
ci. Nel sindacato adesso ar¬ 
rivano due compagni più 
giovani, forgiati da esperien¬ 
ze nuove, il cui contributo 
sarà certamente qualificante, 
utile alla crescita del sinda¬ 
calo D. Ronaccini c Didò, 
commossi. Iianno voluto con¬ 
fermare che anche se impe¬ 
gnali al di fuori del sinda¬ 
cato ne restano attivi miti- 
tanti. 

.Anche altri componenti <Ìel 
direttivo e del Consiglio ge¬ 
nerale della CGIL sono can¬ 
didali nelle prossime elezio¬ 


ni euro|H-e e nazionali An¬ 
che a loro Tassise ili Arie- 
ria ha risolto gli auguri più 
fersidi e fraterni. 

Scheda, nella relazione, è 
parlilo pru|irio dairatlnale 
moinenlu politico, caratteriz¬ 
zalo . dalle scadenze eletlie 
rati. Il La ricerca, in folla 
per ottenere soluzioni posi¬ 
tive del problemi aperti — Ita 
dello — si intrecciano oro 
con l'nnilainenlo e Pesilo 
delle elezioni polilirbe «. 

Nessuna a tregiia ». quindi. 
11 nesso, tra l’altro, è e\i- 
deiizialn clamorosamente dal- 
randarnento dello iratiatise 
conirallnali. « Per quel che 
ci riguarda — ha .iffermalo 
Scheda — /aremo in modo. 
adesso e dopo il voto, che il 
padronato più intransigente 
non abbia a doversi felicita¬ 
re nelPaver atteso il risulta¬ 
to delle elezioni con il cal¬ 
colo dì trarne un vantaggio 
SII una linea di rivincita nei 
confronti del movimento sin. 
dncale n. Il sindacato ha già 
dello di voler fare i rinnovi 
contrattuali « presto e bene ». 
ma ciò « non elio/ dire piin- 
tare esclusivamente sui tem¬ 
pi brevi ». Se le condizioni 
lo imiiorranno — ha a\ser¬ 
tilo Schedo — a dobbiamo 
essere in condizioni di an- 


Aldo Bonaccini 

A 

dare alanti con le lotte con 
puri V piò /ermczjo ont/ic 
dopo le elezioni^. 

Il segretario della CGIL »i 
è soffermalo «itila Iracolun- 
/a della Confagricolliira al 
tavolo di trattativa |)ct il 
contrailo dei bracciniili, ri- 
cordando la scelta di campo 
f.'itia dagli agrari a fasore 
della DC. Ora, se il sind.i- 
calo non può chiedere per 
ipieslo. ai lavoratori che si>- 
l.ino DC di togliere la loro 
fiducia a questo partilo, può 
(lerò chiedere « di non vo¬ 
lare. nella ■ Usta de, i can¬ 
didali che sono stali pre¬ 
scelti o sono indicali dalia 
Conlagricnlinrn ». K’ anche 
questo, del resto, no modo 
di vivere la lolla cniilral- 
tiiale. 

Scheda ha poi ricord.ilo il 
dnciimciilo sulle elezioni vo¬ 
lato dalla Federazione uni¬ 
taria: « Sceglie apertamente 
In polilirn di nnilà. di soli¬ 
darietà nazionale ». Tanto 
piu che a a nesaimo può 
singgire In ennnessione che 
esiste Ira Pesigenza di impo¬ 
stare (ino elielliva politica di 
sviluppo economico e socia¬ 
le e le prossime elezioni, 
neppnie a quelli che riten¬ 
gono non cirina o non pos¬ 
sibile non svolti! polilirn in 


Mario Didò 

Indili dopo le elezioni ». Il 
sindacalo la sua scelta la fa. 
eoo dctcrminaztooe, exideo- 
leniciile a fasore della svol¬ 
ta. E Scheda ha ricordalo 
che la crisi politica ha as- 
Kunto il significalo di « un 
reoilìcoiito ». L’im|»egno po¬ 
litico di ogni militante, pur 
necessario, desi* essere vi¬ 
gile c allento a non indeho- 
lire il iessiito iioil.irio. A 
qu»*'lo proposito Sdieda ha 
rritiealo iudireliamente cer¬ 
te niaoifesl.iziooi di inlolle- 
r.in/a nelle manifestazioni 
s(iiil.icjli e rini/ialisa as«iin. 
1,1 «la alenili dirÌBeiili. « usci- 
la un Innlhio Inori dalle re¬ 
gole deIPniilotiomin siiidn- 
cale ». per la proiiio/.ione di 
mia lista unitaria della oo- 
sidilell.'i ffl Niiorii sinistro ». 
Giiisaiiiiiiii. «egrelarin ninfe, 
iler.ilo. se ne è risentilo e 
h.i dieliiaralo di « riliiilare 
di dii eiiiare t;u lilisien » E’ 
«lata una forzatura di una 
linsizioiie lesa a rafforzas'e 
e rilaiiriai'c i prore«si uni¬ 
tari. tanto più ora che rin- 
lero «imiacatn è iiii|icgnulo 
,T costituire le nuove stnil- 
lurc territoriali. 

p. C. 


Cadono le manovre della Fiat 
Due cortei ieri a Mirafiori 

Trattative ad oltranza per la vertenza del reparto « flni> 
zione » — Due ore di sciopero — Nuove forme di lotta 


Dalla ooitra redazione 

TORINO - I lavoratori di MI- 
rdfiori hanno impartito aila 
Fiat una nuova lezione di ma¬ 
turità. Hanno dimostrato, ieri, 
di' saper lottare uniti e disci¬ 
plinati. di saper manifestare 
a migliaia senza concedere il 
minimo spazio alle provoca¬ 
zioni. 

Cosi hanno fatto fallire, de- 
. finitivamente. la gigantesca 
manovra che la Fiat aveva 
intrapreso mercoledì, quando 
aveva sospeso dal lavoro se- 
dicimila operai della catroz- 
zeria, per creare un t caso » 
che compromettesse il con¬ 
tratto .■ dei metalmeccanici. 
Una lezione, i lavoratori di 
Mirafiori. l'hanno data anche 
a quei giornali che ieri, ub¬ 
bidendo alle « veline » della 
Fiat, sono usciti con titoli 
sensazionali su « scioperi sel¬ 
vaggi» e manifestazioni «sfug- 


Camionisti 
in sciopero 
per 96 ore 


ROMA — I sindacati di ca- 
tegoria degli autotrasportato¬ 
ri hanno d^lso ieri un inten¬ 
so programma di lavoro. 
Complessivamente dall’8 mag¬ 
gio ai 16 giugno il persona¬ 
le viaggiante effettuerà 96 
ore di sciopero, quello degli 
impianti fissi 24 ore. 

La prima astensione dal 
lavoro è fi5.sata per 1*8 mag¬ 
gio: 4 ore negli impianti fis¬ 
si. Il personale viaggiante 
attuerà invece il primo scio¬ 
pero in programma a partire 
dalie 20 di donwnica 13 fino 
elle 6 del martedì successiva 


gite di mano ai sindacato >. 

Fin da mercoledi, dì fron¬ 
te alle « mandate a casa » 
per rappresaglia. I lavoratori 
ed il sindacato avevano com¬ 
pre^ che' là ’Fiat voleva di¬ 
mostrare una pretesa « ingo- 
vernabiiità » della più gran- ■ 
de fabbrica italiana, per co¬ 
stringere la Firn a liquidare 
il contratto con una conclu¬ 
sione affrettata Perciò si era¬ 
no ben guardati dal cadere 
nella trappola di reazioni iste¬ 
riche. lotte esasperate 

Per la giornata di ieri, i 
consigli di fabbrica di Mira- 
fiori ed il sindacato si era¬ 
no proposti due obiettiri: riaf¬ 
fermare il diritto di sciope¬ 
ro. imporre alla Fiat la re¬ 
golare ripre.sa del lavoro do 
po le agitazioni, t Facciamo 
capire ai padrone — diceva 
{ un - volantino distribuito ai 
cancelli dalla Firn — che le 
nostre lotte dureranno alme 
no un minuto in più delle sue 
strumentalizzazioni ». 

Gli oltre ottomila operai del 
primo turno sono entrati in 
carrozzeria ieri mattina alle 
sei. Mezz'ora più tardi, se¬ 
condo le indicazioni sindacali, 
hanno iniziato uno sciopero 
di due ore. che ha fatto su¬ 
bito registrare adesioni ple¬ 
biscitarie in tutte le officine. 
Un lunghissimo corteo di al¬ 
meno cinquemila operai è usci¬ 
to dalla fabbrica attraverso 
n cancello numero « 3 ». è sfi¬ 
lato ordinatamente per corso 
Tozzoli e corso Agnelli, è rien¬ 
trato dal numero < 7 ». Alle 
8.30 in punto, terminata la 
manifestazione e lo sciopero, 
tutti gli operai erano già al 
proprio posto nelle officine ed 
hanno i^eso ed imposto la 
normale ripresa 

Una prova particolare di 


maturità l'hanno fornita gli 
operai deirofficiua * finizio 
ne ». la cui lotta pejv ..l'au .. 
mento degli organici èd il mi 
glioramento degli impià’ufi era 
stata strumentalizzata merco¬ 
ledì dalla Fiat (ter giustifi 
care le sospensioni Nei gior 
ni .scorsi questi uperal passa 
vano solo le automobili co 
strutte nelle normali ore la¬ 
vorative. rifiutandosi di rifi- 
niiv una partita di auto prò 
dotte con ore straordinarie e 
da tempo accantonate. A par¬ 
tire da ieri hanno modificato 
lievemente la forma di lotta, 
al solo scopo di non lasciare 
alla Fiat il minimo pretesto: 
si son messi a passare tutte 
le auto, comprese quelle ac¬ 
cantonato, facendo però solo 
la quantità di produzione con 
sentila daH'organìco insuffi¬ 
ciente e rifiutando tutte le 
prestazioni straordinarie (che. 
de) resto, .sono limitate du 
rante il contratto). 

A questo punto, la Fiat ha 
capito che le conveniva scen 
dere a potti. Nella tarda mal 
tinaia di ieri, presso l’Unione 
industriali di Torino, si è 
svolto un incontro tra azien 
da e Firn provinciale. E’ sta¬ 
to compiuto un notevole pas 
so avanti: la Fiat sì è detta 
dispaiibile ad adeguare gli 
organici della « finizione ». ve¬ 
rificando in fabbrica le ef 
fettive necessità assieme ai 
delegati. Questa verifica è 
iniziata in serata e si con 
eluderà probabilmente con un 
accordo. 

- Intanto, anche ne] ponoeng 
gio gli ottomila operai del 
secondo turno hanno sciope 
rato in carrozzeria per due 


Il governo rinvia 
il decreto per Ottona 
Incontro per la Sir 

Fino a tardi al ministero del Te.soro 
i lavori per il consorzio bancario 


ROMA — Il governo ha cliie 
sto il rinvio in commi.ssione 
del decretòJegge per Ottàna.- 
‘ll'.motivo di.questo nupvp riti-' 
vio è che non è stato-ri visto 
ancora il testo del decreto, 
insomma c’è bisogno di ulte¬ 
riori perfezionamenti. Ma le 
misure approntate dal gover 
'no ser\'ono veramente ad af¬ 
frontare il problema di Olta¬ 
na? Non sembra projtno. Il 
provvedimento non affronta 
il problema della ripartizio¬ 
ne delle quote delle fibre da 
produrre: • lascia irri.soUo il 
nodo Montedison. la cui de¬ 
cisione di abbandonare il set 
tore delle fibre sta in questi 
giorni provocando nuova ten- 
.sione sociale a Oltana e a 
Castrovillari. in Calabria; 
inoltre, un intervento finan¬ 
ziario per il punto di crisi 
della Sardegna, così come è 
cxincepito noi decreto, crea 
aspettative assistenziali in al¬ 


tri punti di crisi della chimi¬ 
ca Gli ste.s.si lavoratori, del 
re.st<r hanno ribadito, ieri in 
una assemblea generale al¬ 
l’intorno della « Chimica c fi- ^ 
bre del Tirso » di Oltana, di ’ 
rifiutare la politica dell’» as¬ 
sistenza e delle mance ». .so¬ 
stenendo che :l risanamento 
deH’azienda è legato al defi¬ 
nitivo ohiarinuMiUi delFas-set- 
to proprietario. 

Ieri, al Te.soro. si è tenuta 
anche la prevista riunione 
tra II governo e i rappresen¬ 
tanti delle banche per il con¬ 
sorzio della Sir, Il piano, che 
prevede un intervento del 
consorzio di 6110 miliardi di 
lire, dovrà essere approvato 
dal mmi.stro per rinduslria, 
dalla Banca d’Italia ed esse¬ 
re inviato al ClPl e al Comi¬ 
tato per il credito per la ra¬ 
tifica definitiva. La riunione 
mentre andiamo in macchina 
è ancora in corso. 


ore. 


Michele Costa 


Mediazione di Scotti per 
il contratto dei braccianti 

ROMA — Il ministro del Lavoro, Scotti, ha convocato per 
. oggi le organizzazioni dei braccianti e degli imprenditori 
agricoli per un tentativo di mediazione dopo la rottura 
della trattativa per il rinnovo del contralto di lavoro, 
determinala dall'atteggiamento d'intransigenza assunto dal¬ 
la Confagricoltura. Ieri il ministro ha avuto un incontro 
proprio coi dirigenti dell'organizzazione degli agrari, dopo 
quelli dei giorni scorsi col segretari della Federbraccìanti, 
della FISBA e della UISBA. In queste riunioni Scotti ha po¬ 
tuto valutare le posizioni delle parti, valutando l'opportuni- 
li della propria mediazione, a nome del governo. In vi¬ 
sta dell'incontro odierno, ieri sera si è svolta una riunione 
tra i dirigenti sindacali dei braccianti e alcuni esponenti 
del ministero. I primi hanno confermato che intendono 
trattare sull'intera piattaforma unitaria. 


Parastatali: un contratto contro la «giungla» 

Le linee della piattaforma - Riorganizzazione e professionalità - Dichiarazioni di Vettraìno e Lapadula 


ROMA — Il contratto del 
parastato è il primo banco 
di prova della stagione del 
rinnovi per il pubblico im¬ 
piega Il vecchio è scaduto 
il 30 dicembre 1978. La pia^ 
tafonna per il nuovo è stata 
definita nel giorni scorsi ed 
è stata già consegnata aila 
delegazione degli enti pubbli¬ 
ci e al governa QuesVultimo 
una settimana fa ha scurito 
ogni riserva e si è impegna¬ 
to a partecipare alle trattati¬ 
ve. non In veste di oaservato- 
re come in un primo momen¬ 
to era intenzionato a fare, 
ma come parte attiva. 

Si sono determinate cosi • 
hanno dichiarato i compagni 
Bruno Vettralna responsabi¬ 
le del coordinamento naziona¬ 
le della funzione pubblica 
Cgil e Beniamino Lapadula, 
segretario della PtdepCgll — 
mie condizioni per conclude- 
re rapidamente la vertenza 
e chiudere ogni spazio al ten 
tativo degli "’autonomr di ri¬ 
petere nel parastato le espe¬ 
rienze fatte nei mesi scorsi 
fn altri settori del pubblico 
impiego e dei servizi » 

Naturalmente è n<'’-ssarto 
che U governo non venga 


meno all’impegno assunto con 
la segreteria della Federazio 
ne CgiL Cisl. Uil. Il ruolo 
che l'esecutivo è chiamato a 
svolgere è di fondamentale 
importanza sia per l'imposta¬ 
zione che i sindacati hanno 
dato alla piattaforma, sia 
anche per bloccare — rileva¬ 
no Vettraino e Lapadula — 
m fl tentativo, già abbastan¬ 
za evidente, di alcuni presi¬ 
denti legati a vecchie logiche 
corporative e clientelari, di 
impedire che U contratto sia 
un reale momento di unifi¬ 
cazione dei parastatali con 
tutti gli altri lavoratori del 
pubblico impiego su un ter¬ 
reno di perequazione econo¬ 
mica e di esaltazione dette 
specifiche professionalità pre¬ 
senti nel settore ». 

Qual è la strategia che il 
sindacato porta avanti con 
la piattaforma per il para¬ 
stato? C'è un punto di rife¬ 
rimento obbligato che è co¬ 
stituito dalia legge 70 sul 
riordino della pubblica am 
ministiazione. Ciò nonostan 
te è stato compiuto un gros¬ 
so sforzo per collegare le ri¬ 
chieste al disegnò di legge 
quadro per il pubblico impie¬ 


go, frutto di un'ampia con 
sultazione che ha investito 
sindacati e partiti. 

E* una piattaforma, ampia¬ 
mente dibattuta fra i lavo¬ 
ratori, che si fa carico — 
sottolineano i compagni Vet¬ 
traino e Lapadula — in « no- 
tevole misura » di grossi pro¬ 
blemi quali l'organizzazione 
del lavoro. la professionalità, 
l'efficienza degli enti. « Ad 
esempio. suWinsieme delle 
questioni derivanti dalla in¬ 
troduzione massiccia delTm 
formatica nell’Inps, turni, 
qualificazione professionale, 
valutaziime di nuovi profili 
professionali, ecc. la pmtta- 
forma dà risposte concrete e 
tenta anche di introdurre al¬ 
cuni istituti contrattuali for¬ 
temente innovattH per Vindi- 
viduazione e Fapprezzamento 
di parametri di produttività ». 

Schematizzando la strate¬ 
gia per il nuovo contratto si 
muove su due linee di fon¬ 
do: la maggiore omogeneità 
possibile fra i trattamenti 
delie diverse categorie dei 
pubblico impiego; il riequlli- 
brio fra i trattamenti del 
pubblici dipendenti e del la 
voratori del settore privato. 


Per realizzare questi obiettivi 
li sindacato intende « mano¬ 
vrare » sulla scala mobile 
(trimestralizzazione) e sul 
contratti. 

Sul piano normativo e dei 
rapporti di lavoro ciò slgnifi 
ca utilizzare correttamente 
il personale, valorizzarne la 
professionalità, responsabiliz¬ 
zare gli operatori al vari li¬ 
velli. promuovere sistemati¬ 
camente iniziative per la for¬ 
mazione professionale « sopra¬ 
tutto in presenta dei prò- 
ce,ssi di mobilità ». Sul piano 
retributivo, h) abbiamo ac¬ 
cennato, si punta ad un pro¬ 
cesso di perequazione interna 
alia categoria e al settore e 
con l’impiego privata Da una 
parte, quindi, si punu ad 
un generale recupero retri¬ 
butivo (in cifra le proposta 
sono: un aumento minimo 
mensile di 40 mila lire ugua¬ 
le per tutti. lO mila lire me¬ 
die procaplte per riparame¬ 
trazione o professionalità, die¬ 
cimila medie a titolo di an¬ 
zianità) e alia ricerca di 
« un nuovo equilibrio tra 
egualttarismo e sviluppo del 
la professionalità » 

Uno del punti basilari è la 


migliore utilizzazione del per 
sonale. Eissa implica una mi 
gltore definizione — come a 
detto nella piattaforma — 
dell'o^anizzazione del lavo¬ 
ro min rapporto alla carat 
teristica dei van ulftct e dei 
singoli compiti, alle struttuir- 
del servizio, alle tecnologie 
applicate ed aU'orano di la 
VOTO » Una ristrutturazione, 
dunque, che dovrà essere sot¬ 
toposta ad mun vero e pro¬ 
prio controllo sociale ». fer¬ 
mo restando che «lo valuta¬ 
zione finale sarà dei citta¬ 
dini intesi quali fruitori dei 
servizi stessi ». 

Pur essendosi create le con¬ 
dizioni per una trattativa ra¬ 
pida, la sua conclusione non 
appare certamente facile. 
1 primi segnali provenienti 
dalla delegazione degli enti 
negli incontri preliminari non 
sono incoraggianti. mCè sta¬ 
ta, ad esempio, chiusura — 
ricordano Vettraino e Lapa¬ 
dula — sui diritti di infor¬ 
mazione rivendicati dal sin¬ 
dacato, su come st intende 
prefigurare la contraltazione 
articolata e su altri punti ». 

i. g. 


Sette punti 

della CEE 

• ’ *. 

r- 

per la 

riduzione 

d'orario 

DbI nostro corrispondente 

BRUXELLEJS — La commis¬ 
sione CEE ha approvato ieri 
una proposta per la riduzione 
dell'orario di lavoro che sarà 
sottoposta il 14 e tS giugno 
ai ministri delle Finanze e 
del Lavoro dei Nove, e .siic- 
cessivamente, il 22 maggio, 
al Comitato permanente del¬ 
l'occupazione (un organismo 
paritario di cui fanno parte 
sindacati, padronato e gover¬ 
ni). per venire presentata, 
infine, ai capi di Staio e di 
governo nel Consiglio europeo 
che si riimirò a Sttasburgo il 
21 e il 22 giugno. 

L'idea che ai problemi del¬ 
la disoccupazione si possa 
dare una risposta, perlomeno 
parziale, attraverso la riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro co¬ 
mincia a farsi strada fra i go¬ 
verni europei. E' dei giorni 
scorsi la dichiarazione del 
cancelliere tede.sco Sclimidt 
a favore della riduzione del¬ 
l'orario; le Irenlasei ore setti¬ 
manali figurano nel program¬ 
ma del nuovo governo belga: 
il governo italiano ha manife- 
.\tato recentemente a Bruxel¬ 
les il suo favore ad una trat¬ 
tativa a livello europeo, se 
non altro per « sdrammatizza 
re » le trattative nazionali sui 
contratti. Re.sta la dichiarata 
uppo.sizioiie france.se e l'inro- 
giiita della futura direzione 
politica della Gran Bretagna. 

In queste condizioni, la 
Commis.sione CEE ha preso 
una posizione che. pur fra 
mille timidezze e cautele, in¬ 
dica ai governi alcune linee 
direttrici su cui si potrebbe ar¬ 
rivare ad un accordo quadro 
per la limitazione della du¬ 
rata del lavoro in modo da 
non provocare nuovi squilibri 
fra un paese e l’altro, pur la 
.sciando la definizione delle 
forme concrete della ridnzio 
ne alla contrattazione fra le 
fxirti su scala nazionale. An¬ 
che se il documento approva¬ 
ti! a Bruxelles è piutto.sto am¬ 
biguo (presentandosi più co¬ 
me suggerimento dei temi di 
riflessione ai governi che co¬ 
me scelta di iniziatira politi- 
j ca), esso indica in .sette pun¬ 
ti le possibilità di una redi- 
stribuzione dei tempi di la¬ 
voro: 

1) la riduzione della dura¬ 
ta annuale del lavoro, sia at¬ 
traverso una .diminuzione del¬ 
le ore settimanali, sia con un 
prolungamento delle ferie: 

2) la limitazione delle ore 
straordinarie, che potrebbero 
rimanere in misura limitala 
come elemento di flessibilità 
nell’utilizzazione della mano¬ 
dopera. ma non superare un 
certo livello; 

3) una riorganizzazione del 
lavoro a fumi, soprattutto in 
siderurgia, con Fistituzione di 
un quinto turno nel giro delle 
ventiquattro ore; 

4) una certa flessibilità nel¬ 
la fissazione dell’età pen.sio- 
nobile, in modo da permette¬ 
re il pensionamento volontà 

i rio anticipato; 

5) lo sviluppo della forma¬ 
zione professionale per i gio¬ 
vani. con l'i.stituzione di for¬ 
me di transizione fra la scuo¬ 
la e il lavoro, l’alternama fra 
periodi di lavoro e periodi di 
formazione professionale: 

b) l’esferwione del faroro vo 
lontano a tempo parziale, con 
due esplicite preoccupazioni: 

\ che ésso non riguardi .solo le 
donne e che non diventi ele¬ 
mento di discriminazione in 
materia di carriera: 

7) una regolamentazione del 
lavoro temporaneo per sot¬ 
trarlo all’arhitrio padronale e 
per proteggere i lavoratori sul 
piano sociale. 

il documento della Commis- 
! sione ammonisce, tuttavia, 
che le misure indicate, e in 
generale ogni forma di ridu¬ 
zione e di redistribuzione del 
lavoro, non costituiscono una 
panacea, ma (utt'al più una 
soluzione di accompagnamen¬ 
to agli sforzi .sul terreno dello 
sviluppo economico per risol¬ 
vere il problema del pieno 
impiego. Ed invita le parti 
sociali ad accordarsi perchè 
una parte della crescita eco¬ 
nomica moderata che è in cor¬ 
so nella Comunità sia indiriz¬ 
zata alla riduzione della du¬ 
rata del lavoro piuttosto che 
agli aumenti salariali. 

Infine, l’esecutivo propone 
lo stanziamento di circa J50 
miliardi di lire per finanziare 
misure di pensionamento an 
ticìpato, di riduzione della du 
rata dei turni e di limitazio 
no dello straordinario nelle 
industrie siderurgiche /rance 
J si. belghe, inglesi e lussembur 
ghesi in cui si prevede di 
qui all'SO la soppre.ssione di 
120 140 mila posti di lavoro 

Vera Vegetti* 
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In difesa della dewtocraiii e per le loro rivciHlicazIo ni 

Folle di emigrati 
celebrano 

Liberazione e 1** Maggio 

Oltre 400 persone riunite a Basiiea • Numerose manife¬ 
stazioni da Marsigiia a Buenos Aires, dalla RFT a Sydney 


La massiccia partecipa¬ 
zione di lavoratori italiani 
emigrati alle numerose ma- 
nltestazloni per il 34* anni¬ 
versario della Liberazione 
del nostro Paese dal nazi¬ 
fascismo ha, ogni anno, il 
compito di ricordare la vo¬ 
lontà dt partecipazione die 
i nostri connazionali all'e¬ 
stero esprimono, di ricor¬ 
darla soprattutto a chi, in 
primo luogo la DC, ha vo¬ 
luto frustrarla prima attra¬ 
verso Temlgrazione forzata 
poi con l’isolamento e l’e¬ 
sclusione dalla gestione dei 
propri problemi. Ecco inve¬ 
ce che a Marsiglia come a 
Buenos Aires, a Parigi co 
me a Sydney e in Svizzera, 
nella Germania Federale e 
negli altri Paesi di immigra¬ 
zione, gli emigrati dimostra¬ 
no con la loro presenza al¬ 
le celebrazioni del 25 Aprile, 
di non volere sentirsi degli 
« esclusi » dal loro Paese, 
dalla sua storia come dai 
suol problemi attuali; la di¬ 
fesa delle istituzioni demo¬ 
cratiche e la lotta al terro¬ 
rismo, le grandi battaglie 
per l’occupazione e per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Al successo delle manife¬ 
stazioni per la Resistenza 
ha corrisposto anche questo 
anno il significato della va¬ 
sta presenza dei lavoratori 
Italiani ai cortei e ai comi¬ 
zi sindacali per il Primo 
Maggio: in molti di essi han¬ 
no preso la parola, come 
avviene tutti gli anni, rap¬ 
presentanti sindacali degli 
unmigrati dando voce alle 
rivendicazioni di questa par¬ 
te importante della classe 
operaia locale. A queste ma¬ 
nifestazioni i lavoratori ita¬ 
liani partecipano consci di 
essere parte della più va¬ 
sta classe operaia europea 
con i suoi problemi e le 
sue prospettive ma senten¬ 
dosi partecipi anche delle 
che conducono in Ita¬ 
la lavoratori per il rin¬ 
novamento del nostro Paese. 

Questo Io devono tener 
presente .soprattutto coloro 
che, attraverso i rinvìi e le 
manovre, hanno reso ancor 
più difficile per i lavorato¬ 
ri eixÉgrati la partecipazio¬ 
ne all’importante scadenza 
delle elezioni nazionali fis¬ 
sandone la data ad una set¬ 
timana da quelle europee. 

E’ un nuovo ostacolo frap¬ 
posto alla volontà di parte¬ 
cipare dei lavoratori italia¬ 
ni all’estero da parte di chi. 
dopo averli dimenticati per 
anni, li riscopre ora alla vi¬ 
gilia delle elezioni per il 
Parlamento europeo accor¬ 
gendosi tutt’a un tratto del¬ 
l’importanza delle organiz¬ 
zazioni dei partiti politi¬ 
ci tra gli emigrati ma in 
concreto non fa nulla per 
favorirne un voto realmen¬ 
te libero e garantito. 

Ecco un altro elemento 
che gli emigrati terranno 
' presente al momento del vo¬ 
to. 

* 

Con una grande manife- 


Inaugurata a 
Montreal nuova 
sede della FILEF 

La inuagurazione della 
nuova sede della FILEF a 
Montreal, capitale del Que¬ 
bec. ha dato luogo a una 
importante e affollata as¬ 
semblea degli italiani de¬ 
mocratici e antifascisti. La 
prtsenza del ministro del- 
rimmigrazione del Quebec, 
che ha rivolto parole di sa¬ 
luto e di riconoscimento ai 
lavoratori italiani in Canada 
e q[uella del console generale 
dltalia, hanno sottolineato 
il valore delllnlziativa. Ai 
presenti ha portato il sa¬ 
luto della FILEF nazionale 
B. lino. (m.r.). 


stazione unitaria, organizza¬ 
ta dal comitato consolare, è 
stato celebrato a Basilea lo 
anniversario del 25 Aprile. 
Ai 400 connazionali interve¬ 
nuti hallo parlato oratori del 
PCI, della DC e del PSI. 

Il compagno Donelll. 
chiudendo la manifestazio¬ 
ne, ha ribadito 11 valore del¬ 
le manifesUizlonl unitarie in¬ 
dette per ricordare la Re¬ 
sistenza. Soprattutto la par¬ 
tecipazione degli emigrati 
a.ssume particolare signifi¬ 
cato perchè, oltre a ricon- 
fennare la fedeltà dei nostri 
connazionali alle istituzioni 
democratiche sorte dalla Re¬ 
sistenza, conferma la volon¬ 
tà di far pesare, anche nel¬ 
l’impegno unitario, i gravi 
problemi dei lavoratori emi¬ 
grati. 

Manifestazioni unitarie si 
sono svolte a Zurigo, dove 
ha parlato il compagno 
Gombi, e a Baden dove ha 
parlato il compagno on. Va¬ 
rese. 


L’emigrazione 
nelle liste 
delPCI 

» s . 4 

L’attenzione del PCI per 
i lavoratori emigrati e i la¬ 
ro problemi non si è mani- 
feslala soltanto durante l 
lavori del recente XV Con¬ 
gresso e nel documenti in 
esso approvati, come il pro¬ 
gramma per le elezioni eu¬ 
ropee. Una nuova prova si 
è avuta nella composi¬ 
zione delle liste dei candi¬ 
dati per le elezioni del 3 
e dei IO giugno prossimi e 
nel programma elettorale 
votati nella sessione del Co¬ 
mitato centrale del PCI re¬ 
centemente tenutasi. 

Le organizzazioni comu- 
niste degli Abruzzi, della 
Calabria, del Friuli, della 
Sicilia, hanno voluto che 
nelle loro liste per le ele¬ 
zioni nazionali e per quel¬ 
le successive europee fos¬ 
sero presenti compagni che 
in Svizzera, nel Lussembur¬ 
go e nella Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca sarto esponenti 
attivi del Partito. La loro 
candidatura, così come quel¬ 
la dell’on. Claudio Cianca, 
presidente della FILEF, nel¬ 
la circoscrizione dell’Italia 
centrale per le elezioni eu¬ 
ropee, testimonia l’impor¬ 
tanza che alla questione del¬ 
l'emigrazione è .sempre sta¬ 
ta data dai comunisti e co¬ 
me essi chiamino gli emi¬ 
grati e I loro parenti ed a- 
mici in Italia a porre di 
fronte alte loro responsabi¬ 
lità coloro, in primo luogo 
la DC, che di tante inadem¬ 
pienze sono responsabili 
verso lutti gli italiani ma in 
particolare verso gli emi¬ 
grati. 


svizzera 


Mobilitazione per le 
facilitazioni elettorali 


Vasta risonanza ha incon¬ 
trato nelle nostre organiz¬ 
zazioni all’estero la dichia¬ 
razione della Direzione del 
PCI in cui si ribadisce la 
necessità di garantire il vo¬ 
to europeo e nazionale dei 
lavoratori italiani emigrati. 
Soprattutto in Germania, 
nelle riunioni svoltesi nei 
giorni .scorsi, si è rilevato 
come nella RFT non esista¬ 
no, al livello pratico e an¬ 
che giuridico, le condizioni 
di libertà di propaganda, di 
segretezza del voto e di ga¬ 
ranzie individuali previste 
dalla legge elettorale italia- 
.na...Nel contempo viene a- 
Spramente criticato l’atteg¬ 
giamento del governo ita¬ 
liano che non ha ancora da¬ 
to alcuna risposta ai quesi¬ 
ti contenuti negli ordini del 
giorno approvati dalle com¬ 
missioni Esteri del Senato 
e della Camera, In cui si ri¬ 
conosce come le note ver¬ 
bali francese e tedesca sul 


voto in loco si ino insuddi- 
sfacenti. 

Ma ciò che ancora più 
preoccupa è lo scarso impe¬ 
gno per far partecipare gli 
emigrati al voto per il Par¬ 
lamento nazionale. In Sviz¬ 
zera, i CP delle nostre tre 
Federazioni denunciano il 
comportamento del governo 
come contrario agli interessi 
degli emigrati per aver ac¬ 
cettato il ricatto radicale sul 
non abbinamento del voto 
nazionale con quello euro¬ 
peo; è chiaro che gli emigra¬ 
ti in Svizzera, dovendo vo- 
, tare. in Italia il 3 e il 10 
di giu^o, vengono da que- 
nsta decisipne particolannen- , 
,, te’ syantajggiati. A questo ora 
'.occórre nparare intervenen¬ 
do presso le autorità elveti¬ 
che per ottenere la conces- 
, sione di adeguati permessi 
dal lavoro e concedere agli 
emigrati che rientrano buo¬ 
ni oenzina, l’uso gratuito 
delle autostrade. Ma p'rin- 
cipalmente uria vasta in¬ 
formazione sulle elezioni, e- 
vitando le solite strumenta¬ 
lizzazioni di parte. 


lissemburgo 


A scuola d'italiano 
senza lavagna 
gesso e... gabinetti 


La commissione per gli 
affari sociali, l’occupazione 
e l’educazione del Parlamen¬ 
to europeo ha reso pubblica 
una comunicazione redatta 
dàli'on. Vera Squarcialupi 
del Gruppo comunista sul¬ 
le difficoltà che in Gran 
Bretagna e Lussemburgo in¬ 
contrano i figli degli emi¬ 
grati italiani nel seguire i 
corsi di insegnamento della 
lingua e cultura italiana. 

La comunicazione è frutto 
di apposite visite che la 
parlamentare milanese ha 
effettuato recentemente a 
Londra e Lussemburgo, do¬ 
ve in collaborazione con le 
organizzazioni locali del PCI 
ha partecipato ad assemblee 
di lavoratori italiani. 

Particolarmente seria la 
situazione a Londra; qui i 
corsi di italiano registrano 
forti aliquote di assenteismo 
causate in buona parte per¬ 
chè la scuola inglese fini¬ 
sce alle 15,30 e 1 ragazzi fi¬ 
gli di italiani dovrebbero 
già essere alle 16 nuovamen¬ 
te a scuola per 11 corso sul¬ 
la nostra lingua. 

Altre condizioni di ordine 
soggettivo e oggettivo in- 
tervraigono a rendere più 


vasto il fenomeno dell’assen¬ 
teismo. Sulla base di queste 
esperienze insegnanti, geni¬ 
tori e alunni concordano 
in linea di massima con lo 
orientamento a inserire lo 
insegnamento dell’italiano e 
della nostra cultura nel pro- 
granuna scolastico britan¬ 
nico. come indic a una di¬ 
rettiva della CEE di 3 anni 
fa. la quale però non ha 
trovato ancora applicazio¬ 
ne in nessim Paese della 
CEE che impiega manodo¬ 
pera italiana. Ciò. hanno ri¬ 
levato le nostre organizzar 
zioni. si deve allo scarso im¬ 
pegno del governo italiano e 
alia obiettiva opposizione 
del governo britannico. 

In Lussemburgo, dove 11 
tasso della popolazione sco¬ 
lastica italiana è più eleva¬ 
to, tra le varie difficoltà de¬ 
nunciate, rilevante è quella 
che deriva dal fatto che gli 
insegnanti dei corsi di ita¬ 
liano, che hanno luogo nel¬ 
le medesime aule dove si 
svolge il programma lus- 
.semburghese. non possono 
usare le dotazioni più ele¬ 
mentari della scuola, quali 
la lavagna, i gessi mentre i 
ragazzi non possono far li¬ 
so dei servizi igienici. 


fyvvi dalPestero 


■ Saboto 28 wrile si è riu¬ 
nito a BASILICA il CF della 
nostra Federazione. La riu¬ 
nione è servita al lancio uf¬ 
ficiale della campagna e- 
lettorale per il rinnovo del 
Parlamento nazionale. Sono 
stati approvati i temi della 
campagna e gli impegni in 
materia di sottoscrizione e 
raffonaniento del Partito. 

■ Con la partecipazione del 
òompagno Brini, deputato 
datl’AquUa. assemblee elet- 
totall si svolgono questa se¬ 
ra venerdì e domani saba¬ 
to a LA LOUVIERE nel 
Lfmburgo e a LIEOI (Bel¬ 
gio). Il compagno Rotella 
pailerà a St. Nicolas. 

■ Anche la Federazione di 
ZURIGO ha organizzato per 
questo fine settimana una 
.serie di riunioni elettorali. 
Per questa sera venerdì so- 


no previste quelle di Surse 
(all'hotel Etsenbahn) e di 
Amriswili; per domani, sa¬ 
bato, quella di Klaurus e 
domenica a Ilnau (presso il 
ristorante Frlede). 

■ Assemblee per il lancio 
della campagna elettorale in 
Belgio si sono svolte la 
scorsa settimana a BRUX¬ 
ELLES, a CHARLEROI e 
a LIEGI. 

■ Con una notevole presen¬ 
za di emigrati si sono svol¬ 
te la scorsa settimana le 
assemblee elettorali di Ros- 
sbach e Stein am Rhein 
(Zurigo). 

■ Una serie di riunioni e- 
lettorali promosse dalla Fe¬ 
derazione di BASILEA, si 
svolgono tra oggi e dome¬ 
nica nelle località di Hol- 
steln, Moehlin, Blrr e Nen- 
«enbunr. 


■ Assemblee di emigrati 
umbri aventi per tema la 
campagna elettorale del PCI 
si sono svolte a Esch a a 
Difierdange (Lussemburgo) 
con la presenza di compagni 
delle provìnce di Peru^ a 
Temi, 

■ n compagno Antonio Bo- 
relli, segretario della Fede¬ 
razione di Basilea e candi¬ 
dato per la Camera dei de¬ 
putati per la circoscrizione 
della (^abria, parlerà do¬ 
menica 6 maggio a Frauen- 
feld in un comizio organiz¬ 
zato dalla Federazione di 
ZURIGO del PCI. 

■ Una affollata riunione si 
è svolta a AIGLE, nella 
Svizzera Romanda, organlz- 
ata dalla nostra sezione. 
Al partecipanti lui parlato il 
compagno Farina. 
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. La segreterìa del Pei 
dopo la riunione del Cipaa 

Vago e impmìso 
il piano agricolo 
varato dal govèrno 


La Segreteria del PCI lia esaminato le proposte 
del governo per lo schema di piano pluriennale per 
Tagricoltura ed ha emanato il seguente comunicato. 

Con molli mesi di ritardo, e soltanto sotto una for , 
te pressione politica, il Comitato interministeriale 
per la programmazione agro alimentare ha finalmen¬ 
te discusso e deciso di inviare alle Regioni lo schema 
di piano pluriennale di sviluppo previsto dalla legge 
« quadrifoglio ». 
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^ Il Partito comunista ha già più volte denunciato 
Ut responsabilità politica del governo e del ministero 
dell’agricoltura per un ritardo che si traduce in uno 
slittamento di oltre un anno dell’avvio della program¬ 
mazione agricola, ed ha indicato le ragioni di tale 
ritardo essenzialmente nella pressione di quelle for¬ 
ze politiche e sociali che intendono continuare ad 
usare finanziamenti pubblici al di fuori di qualsiasi 
criterio di programmazione, mantenendo inalterato 
il tradizionale sistema di potere' clientelare nelle 
campagne e svuotando di fatto i criteri innovatori 
della legge « quadrifoglio » e degli altri provvedi¬ 
menti nazionali e regionali di programmazione. ' 

' Nel rinnovare la denunzia del ritardo e delle sue 
negative conseguenze, il Partito comunista deve oggi 
sottolineare la insufficienza generale dei contenuti 
dello schema presentato. 

La determinazione nazionale degli obiettivi di svi¬ 
luppo produttivo che doveva costituire l'elemento 
cardine di tale sistema, non solo non è stata effet¬ 
tuata per tutti i settori, ma anche laddove è pre¬ 
sente, si riduce a vaghe ed imprecise indicazioni, 
di cui non è possibile valutare il fondamento tecnico¬ 
scientifico e quindi la concreta realizzabilità. 

Lo schema di piano non contiene, d'altra parte, 
alcuna ripartizione territoriale degli obiettivi nazio¬ 
nali — cioè di fatto la indicazione alle Regioni degli 
obiettivi che a ciascuna di esse specificamente com¬ 
pete di realizzare - con la conseguenza di una im¬ 
possibilità di coerente raccordo dei piani di sviluppo 


r regionali con gli obiettivi formulati in termini na- 
: zionali. 

Nello schema di plano si ripete peraltro, ancora 
una volta, il tentativo di limitare l’iniziativa e te 
competenze regionali, sla con la riproposizione di 
' programmi di coordinamento nazionali non previsti 
dalla legge, sia con una estensione delle attività di 
interesse nazionale, • consentite dalla stessa legge, 
e.stensione che costituisce tuttavia una evidente for¬ 
zatura rispetto alle competenze che il decreto dele¬ 
gato 616 ha ormai definitivamente attribuito alle 
Regioni. ' 

Del pari ingiustificata è la proposta di ripartizione 
dei finanziamenti, proposta che riserva al ministero 
dell'agricoltura il controllo di ben 1.688 miliardi (sui 
6.400 circa di disponibilità totale) che rappresentano 
il 28% dei fondi stanziati e più ' precisamente > il 
36,6% nel settore forestale, il 38% in quello zootec¬ 
nico, ed il 45% in quello vitivinicolo. • ■ i ; • ■ *, 

In tal modo si sottraggono alle Regioni finanzia¬ 
menti essenziali in settori decisivi come la zootecnia 
e la vitivinicoltura, dove più minuta e penetrante 
deve essere la programmazione locale degli inter¬ 
venti. e si a.ssumono al contrario quali interventi di 
carattere nazionale persino dei .semplici lavori di 
manutenzione come nel caso del settore irriguo. 

Ciò mette ancor più in risalto l'ormai scoperto 
tentativo di coprire le gravissime responsabilità di 
Regioni assenti o in grave ritardo nell’adozione di 
adempimenti di propria competenza e di mortificare 




le Regioni che invece, contro tante difficoltò, fatino 
fronte ai loro doveri istituzionali ed amministrativi. 

Lo schema evidenzia, infine, una grave inadegua¬ 
tezza nel tradurre in concreti obiettivi ed interventi 
la scelta meridionalista, pure enunciata nello sche¬ 
ma di piano. ^ 

Nel momento in cui denunzia le gravi lacune e le 
.insufficienze di tale piano, il Partito comunista af¬ 
ferma, tuttavia, il suo proposito di non voler m al¬ 
cun modo bloccare o rallentare un processo di pro¬ 
grammazione agricola cosi faticosamente avviato, 
ma di voler agire per adeguare lo schema di piano 
alle esigenze dello sviluppo e del rinnovamento del- 
. l'agricoltura del paese. 

A questo fine, nei quarantacinque giorni previsti 
dalla legge per la definitiva approvazione del piano, 
dopo il confronto con le Regioni, è essenziale riu¬ 
scire ad ottenere le modificazioni necessarie attra¬ 
verso il pronunziamento dei consigli regionali in un 
averlo dibattito con tutte le forze politiche e sociali. 
Si tratta in pari tempo di fare in modo, entro i ter¬ 
mini previsti dalla legge, che lutti i consigli regio¬ 
nali predispongano ed approvino i propri piani di 
.settore, condizione necessaria per l'avvio dell’ero 
■ gazìone dei finanziamenti previsti dal « quadwfo- 
glio ». 

In tale direzione, il Partito comunista impegna i 
consiglieri e gli amministratori regionali e locali a 
battersi in ogni sede per realizzare tali obiettivi. 


Giudizi contrastanti sul discorso di Carli 

Dichiarazioni « a caldo» di dirigenti politici e ministri - Critici i sindacalisti per il tono duro sui contratti - Commento delFeconomista 
Napoleoni - Apprezzamenti di Ferrari Aggradi, Giorgio La Malfa, Zanone e Biasini - Il ministro Nicolazzi: niente aumenti della benzina 


ROMA — Il presidente della 
Confindustria Guido Carli 
aveva appena finito di legge¬ 
re la relazione ieri all’assem¬ 
blea annuale deU'organizza- 
zione degli imprenditori, che 
già le agenzie di stampa co¬ 
minciavano a diffondere le 
prime dichiarazioni e i primi 
commenti rilasciati « a cal¬ 
do » dai dirigenti politici, 
sindacali e dai rappresentan¬ 
ti del governo. Nella grande 
sala deU’Auditorium della 
tecnica aH’Eur. gremita di 
delegati e invitati, numerosi 
erano infatti i ministri (Nico¬ 
lazzi. Pandolfi. Bisaglia. 
Scotti. Moriino. Campagna. 
Malfatti. Spadolini) e i rap 
pre.sentanti dei partiti. 'Fra 


gli altri, i compagni Barca 
della direzione e Peggio, pre 
sidente della commi.ssione la- 
. vori pubblici della Camera, 
per il PCI. Ferrari Aggradi 
per la DC e Biasini per i re- 
pubblicani. 

Quali, dunque, i primi com- 
' menti? Appena terminata la 
relazione, incontriamo l’eco- 
oomista Claudio Napoleoni. 
Che ne pensa delle cose det¬ 
te da Carli? « Quando ha 
toccato i temi economico-sin- 
dacali. il pre.sidente della 
Confindustria è apparso, nel¬ 
la sostanza, molto duro. An¬ 
zi, insolitamente duro. Ila 
confermato la sua linea. D'al¬ 
tra parte ha ribadito che 
l'attuale modo di governare 
ha ridotto l'impresa entro 


strutture che la soffocano, co¬ 
sa che diviene un oggettivo 
sostegno a questo atteggia¬ 
mento. Sul piano politico — 
aggiunge Napoleoni — è da 
rilevare il giudizio positivo 
che Carli ha dato della pre¬ 
cedente legislatura. In sostan¬ 
za ha detto agli imprendito¬ 
ri: non crediate che la du¬ 
rezza cui noi siamo co.strelti 
oggi a tenere sul piano so¬ 
ciale po.ssa avere dei risvol¬ 
ti politici corrispondenti ». 

Come era da aspettarsi, 
dal momento che il presiden¬ 
te della Confindustria si è 
soffermato a lungo sulla vi¬ 
cenda contrattuale, le reazio¬ 
ni degli industriali e dei sin¬ 
dacalisti sono state notevol¬ 
mente discordanti. Raffaele 
Vanni, segretario confederale 


della UIL. ha affermato: 

« Carli non ha afferrato il 
senso delle richieste del mo¬ 
vimento sindacale. Egli ha 
considerato i diritti dì infor¬ 
mazione come uno strumento 
di conflittualità permanente, 
invece che un momento di 
partecipazione dei lavoratori 
e delle aziende alla politica 
di programmazione. Per la 
via indicata da Carli le ver¬ 
tenze contrattuali — ha ag¬ 
giunto il sindacalista — ri¬ 
schiano di allungarsi ». 

Di tono evidentemente di- I 
verso le dichiarazioni degli 
imprenditori. « Soddisfatto » 
di come Carli ha impostato il 
discorso sindacale è rimasto 
il presidente della Federmec- 
canica. Mandelli. Pieno ap¬ 
poggio alla « linea Carli * 


hanno espresso anche Media¬ 
no — respionsabile in Confin¬ 
dustria delle piccole imprese 
— e .Abete, presidente dei 
« giovani imprenditori ». il 
quale però, in una recente 
assemblea ^1 suo gruppo non 
aveva risparmiato, a propo¬ 
sito della linea contrattuale, 
critiche a CJarli. 

E i rappresentanti dei par¬ 
titi? Per la DC c’era il re¬ 
sponsabile dell’ufficio econo¬ 
mico Ferrari .Aggradi. « E’ 
stata una diagnosi cruda — 
ha detto — con proposte im¬ 
portanti e costruttive che so¬ 
no chiara espressione di vita¬ 
lità. modernità e volontà di 
progresso ». Di tono positivo 
anche le dichiarazioni di Za¬ 
none. segretario del PLI. 
« la relazione di Carli è .sta- 




BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 


DIezzi propri 


. Banca.576.088 milioni , Banca e Sezioni 1.006.835 milioni 


(di cui 991.835 milioni versati) 


Il 27 aprile 1979 si c filmilo il Consiglio di Amminisitrazipne della Banca Nazionale del Lavoro per Tesarne del bilweio relativo al- 
Tesercizio 1978. Seniite'le relazioni del Direttore Generale c del (jollegìo dei Sindaci, il Consiglio ha approvato il bilancio stesso. 
Dopo una rapida amsiderazionc delle prospettive della situazione economica internazionale — che anche per il 1978 non si presta a 
dclimzioni nette c'globali — la relazione del Direttore Generale si soffcrm.i tra Taltro sul Sistema Monetario Eurof^ che vuol 
in e^scn/a dire cambi sufficientemente stabili e reciprocamente organati: il che può significare che' per paesi a basso livello d'infla- 
/.ione (come, ad esempio. la Germania Federale) diventerà relativamente più difficile proteggersi dalTinflwonc imponata, mentre |»r 
paesi ad alto livello d’inflazione risulterà relativamente più facile esportare una certa dose della loro carica inflpionistica. Tutto ciò, 
entro certi limiti, potrà dar luogo ad un livellamento di tensioni e a una migliore tenuta dei c^bi. sempreché iniziative di pura spe- 
cuIa/Jonc non trovino modo d’inserirsi nelle sconnessioni provocate da discrepanze o contrasti "che potrebbero verificarsi alTintcrno 
della CEE in materia' di politica industriale, valutaria o creditizia. In riguardo di quest’ultima, c’è da_ presumibilmente aspettarsi una 
maggior enfasi, lotta all’inflazione a parte, al rincarimento del denaro per via della minor disponibilità dello strumento rappresentato 
dalla manovra dei cambi. Concludendo, senza sottovalutare l’ombra che gettano sulTeccnomia mondiale Taumento prezzi delle ma¬ 
terie prime e dell’energia, nonché il persistere di certi problemi 'di lunga incubazione, che potranno essere aggravati dall’attuale revivi¬ 
scenza infI.izionisiicJ, la relazione nota che questo 1979, per paesi capaci di perseguire una politica economico-finanziaria globale non 
alla giornata e non troppo arrendevole alle istanze e collusioni corporative, potrebbe, dopotutto, risultare migliore del 1978. 

Tarlando tlelTcconomia it.tliana, la relazione rinvia ai qualificati documenti ufficiali per la descrizione delTandamento congiunturale, 
mentre MUtuIinca alcuni aspetti che più da vicino hanno interessato e interessano la gestione delle banche, tra cui, in particolare, la 
pratica instaurazione di un sistema « bancario » sovrapposto e al tempo stesso commisto con quello tradizionale, vale a dire, la grande 
sovrastruttura pubblicistica che si avvale della raccolta di disponibilità monetarie esercitata attraverso^, 1 emissione^ massiccia 
c continua di buoni ordinari del Tesoro c di certificati di credito del Tesoro e dell impiego delle corrispondenti disponibilità al finan¬ 
ziamento del deficit derivante dalle esigenze di cassa del settore pubblico. (Questo nuovo * sistema » — che si affianca a quello, pure 
in rapida c continua espansione, del risparmio postale — agisce in piena concorrenza, per quanto riguar^ le condizioni di tasso e di 
trattamento lo' meglio di non trattamento| fiscale, con la raccolta delle banche, le quali, peraltro, rono chiamate wche ad appoggiare in 
via diretta il settore pubblico, dò, inoltre, tende a mutare in via indiretta gli equilibri monetari c patrimoniali delle aziende di cre¬ 
dito ed incide direttamente suIToperatività degli istituti di credito speciale ' 

Nonostante le inceriezze e la complessità della situazione economica interna cd internazionale, anche nel 1978 le basi patrimoniali e 
operative del « gruppo B\L-Sc/ioni » hanno conseguito ulienori miglioramenti 

— il fn/a!r della raccolfù UNI. ha sujvrato 23 584 miliardi, con un aumento ncli'anm del 27®ó In particolare, f conli in lire con la 
e!:en:clj rcstdenlc a miliardi cd hanno avuto uno viluppo I-f 25^o) analogo a quello medio del sistema bancario. 

Agciupgcndo le \(ki di provvista delle autonome'Sezioni di credito speciale, la raccolta inmplcwiva del sgruppo» c salita a 26.771 
vìtluirdi 5.359 miliardi in più rispetto al 31 dicembre 1977; 

_gl, impieghi per caua hanno ra^unto 12.977 miliardi presso BNL { f 22®c> I c si sono aviictnaii a 16.476 miliardi per I insieme 

dtl <• gruppo con un aumento di oltre 2.715 miliardi nelTanno 

Se inoltre si considerano gli «impegni di firma», l’insieme dei crediti per cassa c non per cassa del sgruppo» raggiunge I^dSy mi¬ 
liardi circa, cui sarebbero da aggiungere i fondi prevso banche e cor.-ispondenti drlTIialia e delTcstero, saliti a oltre I.#>81 miliardi per 
la sola banca 

Il totale di bilancio (compresi ì conti impegni e rischi e quelli d'ordine) è crescuiio a qu.tsi 45.797 miliardi per BNL e supera 52.302 
miliardi per il « gruppo BNL-Sezioni ». ,'.... 

I nsuliati economici della gestione 1978 si riassumono per BNL in 2.157,6 miliardi di rendite e profitti e 2.146,4 miliardi di spese 
e jx-rditc II conscguente utile dt esercizio risulta quindi per BNL di 11 207 milioni (10.^2 milioni nel 19'n). dopo avere imputato 
.il omto economico accanionamenii ai «fondi rischi su crediti» (per circa 94 miliardi nell anno), largarncntc in eccesso sulle quote in 
<-.».n/ionc listale, in aggiunta agli importi ni.issimi fiscalmente ammessi per Tammoriamcnto dei ^piii; agli stanziamenti a pareggio 
di-i diritti maiiimii dal pcrstmalc in servizio (arca 90 miliardi nelTanno vuoi per liquid;raoni .vuoi per competenze retributive da corri- 
si^snilcre per contratto nel 19791, nonché dei presumibili oneri fiscali (circa 25 miliardi). Prudenziali accantonamenti sono andari in 
.iiimcnto anche del «tonilo ammortamento partecipazioni» c di altri fondi aventi speafica destinazione. 

II suddetto utile netto ha wnscniito alla banca di assegnare 5,6 miliardi alla «riserva ordinaria» — che sale « ^>8 tnilìaidi — e di 
distribuire ai partecipanti Io stes.so db-idendo del 1977, tenuto conto che rei frattempo non è stato emanato Taneso provvedimento 
di autorizzazione dcITaumcnto di capitale da 60 a 120 miliardi, deliberato nclTaprile del 1978. 

,\cgiun«endo gli utili delle Sezioni — che a loro volta hanno imputato ai rispettivi conti economici addati stanziamenti (per 

oltre 35 miliardi) a favore dei propri «fondi rischi su crediti» — per l'insieme del sgruppo BNLSezioni» l’utile netto dt esercizio 
s.dc dai 24di miliardi del 1977 a 26.9 miliardi nel 197S 

I I -.mitiiira oixrraiiva BNL continua a raltorzarsi. La rete estera si awantaggia. tra Taltro. della irasformatone ìn filiale della Rappre- 
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levamenti a sportelli chiusi. Tinir.Hhizìonc di nuove iiniia cl.iUiraiivc. allo scopo di fronteggiare le maggion esig^ze connesse con i 
. irca I 500 « punti terminali » c con il cTintinuo sviluppo delle necessarie informazioni contabili cd extra contabili. 

Nenipre piii awertito l'impegno per il progrcs.sivo miglioramenio ilell’cfficicnza da servizi e dcITorganiz.zazionc aziendale. delTaddatra 
iiienio del jierson.ilc c, non ultimo, delle misure di siairczza fisica delle dipendenze c dei centri clctircnici: misure di difesa attiva e 
p.issic.i. le quali. niHKisiantc il conseguente aggr.ivto di oneri, sono dasriicnerc irrinunciabili. 

Il ihrciiorc generale infine ha ringraziato cordialmente mito il personale d'ogni grado c categoria, in Italia e all’estero, per Tintclligcnie 
opera prestala al ha pure temilo ad c-spnmerr un p.'iriicolarc .ipprrzz.-imenio a] vice direttore generale, ai capi dei Scunzi ccntr.ili « a 
iiitii 1 ri*s|»ins.ihìli ojH’r.iiici ilellc liliali c ilelle r.ippri*senian/c, \ 


ta esauriente sui problemi di 
politica economica e indu¬ 
striale »; di Giorgio La Mal¬ 
fa. « un aspetto significativo 
della relazione è anzitutto la 
riaffermazione della necessità 
che la contrattazione tra le 
forze imprenditoriali e i sin¬ 
dacati abbia luogo entro un 
quadro di riferimento genera¬ 
le che fissi obiettivi e vincoli 
dell’azione di politica econo¬ 
mica »; e del segretario del 
FRI. Bia.sini che però ha os¬ 
servato che avrebbe dovuto 
avere maggiore estensione la 
parte della relazione dedicata 
alla programmazione. 

Subito dopo che Carli ave¬ 
va chiuso il suo discorso, è 
stato il ministro dell’Indu¬ 
stria. Nicolazzi a prendere 
la parola. Anche lui è sem 


brato entusiasta, talmente en 
tu.sìasta che. tra gli impren¬ 
ditori che danno un contri¬ 
buto al paese, è sembrato vo¬ 
lesse annoverare anche Ro 
velli, il responsabile del dis¬ 
sesto della Sir. Comunque ha 
annunciato la presentazione 
in breve tempo della seconda 
relazione sullo stato delTiii- 
dustria ed ha escluso aumenti 
del prezzo della benzina, per 
gli effetti che il ritocco del 
prezzo potrebbe avere sul tas¬ 
so di inflazione e sull’* uso » 
dell’automobile. Per quanto 
riguarda i rinnovi contrattua¬ 
li ha ammonito « a non sfon¬ 
dare l’attuale livello del co- 
sto del lavoro per unità di 
prodotto ». 

m. V. 


Rincara il gasolio? 
Oggi il CIP decide: 
forse 14 o 16 lire 


ROMA •— n (Comitato inter¬ 
ministeriale prezzi si riunisce 
oggi per esaminare l’anda¬ 
mento ’ dei prodotti petrolife¬ 
ri. Ieri si è riunita la com¬ 
missione di esperti incaricata 
di dare ai minestri del CIP un 
parere tecnico. Si • dà per 
scontata l’adozione di un au¬ 
mento del prezzo per il ga¬ 
solio. sia da riscaldamento 
che da autotrazi zne. che po 
irebbe oscillare fra 14 e 16 li- 
le. La benzina — per la qua¬ 
le le compagnie h^no chiesto 
aumenti da 25 (Unione Petro¬ 
lifera) a 35 lire (Elsso) — re¬ 
sterebbe esclusa. Gli aumenti 
non sono affatto scontati. La 
rilevazione sui costi del greg¬ 
gio comprende una serie di 
variabili, fra le quali il prez¬ 
zo ■ all’origine, recentemente 
aumentato dai paesi esporta¬ 
tori, è soltanto una; si calco¬ 
lano poi i noli per il traspor¬ 
lo. le variazioni nel cambio 
valutario. i costi di raffineria 
e di distribuzione. Il cambio 


della lira, ad esempio, è mi 
gliorato in questi mesi. N |I 
campo de'ia raffinazione e di¬ 
stribuzione esistono impegni, 
vecchi ma sempre validi, di 
razionalizzazione, e quindi ri¬ 
duzione'dei costi. 

Le compagnie petrolifere, 
sfruttando la pressione dei 
paesi esportatori, cercano di 
non rendere conto del proprio 
operato. Lo fanno rilevare, ad 
esempio, le due associazioni 
degli addetti alla distribuzio¬ 
ne. F.AIB e FIGISC. che han 
no indetto uno sciopero di 24 
ore a partire dalle ore 19 del 
9 maggio per reclamare una 
revisione < margini » loro 
lasciati dalle compagnie. T 
benzinai fanno rilevare che il 
governo a è sempre più sensi¬ 
bile alle .sollecitazioni delle 
parti industriali petrolifere ». 
a cui dà spazio in tutte le de¬ 
cisioni, lasciando in disparte 
gli altri interlocutori della po¬ 
litica petrolifera. 


Aumentate le importazioni 



Sull’andamento del mercato 
intemazionale dei greggi si 
hanno intanto notizie che evi¬ 
denziano la volontà di forza¬ 
re la situazione. In fatto di 
riduzioni di forniture solo la 
BP. a quanto pare, ha fatto 
una riduzione alTindustria chi¬ 
mica inglese: ma del solo 4 
per cento, una misura simbo¬ 
lica o fisiologica. I prezzi 
« pretesi » dai paesi esporta¬ 
tori hanno raggiunto, con so- 
vTaprczzi. i 16.40 dollari (ul¬ 
tima decisione delTIrak). Ma 
l’Arabia Saudita, che le com¬ 
pagnie hanno indicato come 
promotrice dei sovraprezzi in 
più occasioni, ha smentito dì 
avere applicato un qualsiasi 
sovraprezzo rispetto al listino 
conetntiato nella riunione del- 
TOrganizzazione fra paesi e- 
sportatori. 

La situazione presenta 
aspetti di instabilità ma T 
ipotesi di un nuovo rincaro 
del petrolio a luglio appare, 
allo stato dèi fatti, inven¬ 
tata per esercitare una mag- 
gaH-e pressione politica. Si 
veda Tandamento dei con¬ 
sumi: nei primi due mesi di 
quest'anno gli Stati IMiti 
hanno consumato il 4,1% in 
più; il Giappone il 3.89 d in 
più: cinque paesi industria¬ 
lizzati delTEuropa occiden¬ 
tale, fra cui Tltaha. il 4.5% 
in più. L’Italia ha registra¬ 
to incrementi più elevati in 
concomitanza di un aumento 
del 7.1% della produzione in¬ 
dustriale. Le importazioni so 
no aumentate in misura as¬ 
sai maggiore: i serbatoi di 
riserva dovrebbero es.serc 
colmi, dunque; la compa¬ 


gnie invece dicono che sono 
scarichi. Cibi mente? Le au¬ 
torità di governo, che po¬ 
trebbero ristabilire i fatti, 
tacciono. Si dà corrfa, in que¬ 
sto modo, alla pretesa delle 
compagnie petrolifere, secon¬ 
do le quali il principale mez¬ 
zo per ottenere una riduzio¬ 
ne di consumi di petrolio sa¬ 
rebbe Taumento molto forte 
del prezzo. 

Proprio nel campo del ga¬ 
solio. e cioè delle abitazioni 
e dei trasporti merci, ciò è 
palesemente falso. Per ri 
sparmiare occorre dare al¬ 
ternative al riscaldamento 
delle abitazioni e allo svilup¬ 
po dei trasporti, ciò che oggi 
appare tecnicamente ed eco¬ 
nomicamente realizzabile in 
pieno. 

Sono da .segnalare i bilan¬ 
ci delle compagnie pubbliche 
gerenti il comparto petrolife¬ 
ro: TAGIP oaposcttore (che 
produce petrolio) ha presen 
tato un utile, a bilancio di 
70 miliardi ^po avere pas 
sato 243 miliai^ì ad ammor¬ 
tamenti. L’AGIP Petroli ha 
chiuso con una perdita di 6.7 
miliardi dopo avere destìria- 
to ampi mezzi a investimenti. 
Ia IP-Italiana Petroli ha chiu¬ 
so con una perdita di 3.1 mi 
bardi, anch’essa dopo avere 
destinato ampi mezzi ad in 
v'estimenti. Insomma. le so 
cietà pubbliche indicano l’e.si 
stenza di margini di guada 
gno. Ciò dovrrebbe incorag 
giare TAGIP a sviluppare 
con più dinamismo la ricerca 
e Tacquisizione di fonti di 
aponibiii a lungo termine. 


Lettere 
alV IJnUsc 


Gli ostacoli 
alla riforma 
sanitaria 

Egregio direttore, 

da qualche mese la riforma 
sanitaria è finalmente legge 
della Repubblica. Come tutti 
sanno, l’iter è stato lungo e 
contrastato. Troppi e troppo 
forti gli interessi in gioco. 

Voglio ricordare che anche 
quando in Gran Bretagna il 
National Health Service Act 
è divenuto legge, credo nel 
1946, ed è entrato in fase di 
attuazione nel 1948, l'opposi¬ 
zione è stata considerevole, 
specie da parte della classe 
medica, legata alla figura ot¬ 
tocentesca. paternalistica e 
sentimentale del medico gene¬ 
rico di famiglia. 

Lo scopo della mia lettera 
non è di difendere qui la me 
dìcina di base: non ne avrei 
del resto lo spazio, ne un 
quotidiano sarebbe ta sede 
giusta, bensì quello di fare 
due considerazioni generali 

Accettando il concetto dt un 
sistema totale dt assistenza 
sanitaria dt base qutiidi, 
nell applicazione della legge, 
è necessario tener presente 
che indispensabile è la parte¬ 
cipazione del popolo, attraver¬ 
so rappresentanti eletti, poli¬ 
tici e sindacali. Questi devono 
operare in stretta collabora 
zione con operatori sanitari 
specializzati in organizzazione 
sanitaria. Il rischio, altrimen¬ 
ti, sarebbe rappresentato dal 
ricadere nel burocratismo de¬ 
gli Enti mutualistici, i quali 
hanno gestito la medicine assi¬ 
stenziale per decenni. 

La seconda considerazione 
riguarda la classe medica, la 
vera protagonista della rifor¬ 
ma. Essa, detto tout-court, è 
ancora prevalentemente con¬ 
servatrice. E’ tale per estra¬ 
zione, formazione, educazione. 
C’è, quindi, una tendenza nel¬ 
l’ambiente medico a conser¬ 
vare lo status quo. e a con¬ 
siderare con scetticismo ogni 
mutamento di pensiero e di 
organizzazione che possa rom¬ 
pere gli schemi tradizionali. 
La riforma rischia di naufra¬ 
gare se, con il suo complesso 
di servizi sanitari e sociali, 
non ruota intorno a una clas¬ 
se medica nuova, aperta al 
progresso, e consapevole che 
la sua è. prima di tutto, una 
funzione attamente sociale. 

DOMENICO ORTORE 
(Udine) 


1 fic sardi 
si sono presentati 
agli elettori 

Cara Unità, 

il 29 marzo, alle ore 2, cen¬ 
tocinquanta lavoratori, tra cui 
io. da quattro mesi in cassa 
integrazione senza ' percepire 
una lira, siamo stati fatti 
sgomberare dal Palazzo regio¬ 
nale da parte del presidente 
della Giunta. Mi chiedo se sia 
giusto che. invece di darci una 
mano a risolvere i problemi 
della sopravvivenza nostra e 
delle nostre famiglie, i rap¬ 
presentanti dell'istituto regio¬ 
nale — democristiani — ri¬ 
spondano con la forza e la 
prepotenza. Così si pongono 
i de di fronte ai problemi 
dell’elettorato sardot 

Mi viene da vergognarmi 
quando peiuo a quella matti¬ 
na. quando, uno dopo l’altro, 
abbiamo sfilato a testa bassa, 
buttati fuori dal luogo che 
ritenevamo la miglior sede 
per far valere i nostri diritti 
di lavoratori e di cittadini. 

BRUNO MARONGIU 
(Cagliari) 


Risponde a 
un articolo 
suiriNAM 


Egregio direttore. 

ho letto su/TUnità di mer¬ 
coledì 14 marzo l’articolo a 
firma F.RA. nel quale si ana¬ 
lizzano i motivi che sarebbero 
alla base del ritardo con cui 
vengono corrisposte alle far- 
matìe le loro spettanze. E’ i- 
nutile che cerchi di luisconde- 
re l’amarezza che mi hanno 
procurato le espressioni dello 
articolista secondo cui il per¬ 
sonale degli enti mutualistici 
sarebbe et^gi completamente 
inattivo ». il che contribuireb¬ 
be a rendere di fatto impossi¬ 
bile il concreto avvio della ri¬ 
forma sanitaria, anche per ciò 
che attiene al puntuale adem¬ 
pimento da parte delle Reti¬ 
ni dei nuovi compiti adisse 
attribuiti dalla legge istitutiva 
del Servizio Sanitario Nazio¬ 
nale. 

A parte ogni valutazione sul¬ 
l'esattezza delle informazioni 
contenute nell'articolo in or¬ 
dine al reale stato dei rapporti 
stra ministeri. Regioni, enti e 
categorie sanitarie, quello che 
ora mi preme sottolineare è 
proprio la particolare, costan¬ 
te dedizione che, per quanto 
riguarda il nostro Istituto, il 
personale tutto pone nel suo 
lavoro. 

Queste poche cifre, meglio 
di tanti discorsi, mi sembra¬ 
no sufficienti a « fotografare • 
la situazione in cui è costret¬ 
to ad operare il personale: ri¬ 
spetto ai 32.500 posti in orga¬ 
nico previsti fino allo scorso 
anno, risultano oggi in ser¬ 
vizio poco più dt 25.000 di¬ 
pendenti tra •amministrativi», 
• tecnici set professionali ». 

Era questi sono compresi pe¬ 
rò anche i dipendenti •co¬ 
mandati» presso le Regioni e 
oltre ammifdstrazioni pubbli¬ 
che. ai sensi delle leggi n. 386 
del 1974 e n. 349 del 1377: ol¬ 
tre 900 persone — numero de¬ 
stinato ad aumentare nelle 
prossime settimane — di cui 
l’Istituto di fatto non si avva¬ 
le, senza nessun alleggerimen¬ 
to del •peso-lavoro». 

Nonostante quindi che i di¬ 
pendenti. compresi quelli am¬ 
ministrativi per i quali il nor¬ 
male • ricambio» è stato e- 
scluso da ben cinque anni a 
questa parte, si prodighino al¬ 
tro il limite del puro e sem¬ 
plice obbligo di servizio, per¬ 
chè l’istituto possa fare fron¬ 


te agli obblighi nei confronti 
dei lavoratori assistiti, capita 
talvolta di percepire giudizi 
.sostanzialmente negativi che, 
pure se formulati sulla base 
di presupposti inesatti, feri¬ 
scono ugualmente chi, consa¬ 
pevole di compiere ogni gior¬ 
no qualcosa di più del proprio 
dovere, non per questo ritiene 
di aver diritto a speciali en¬ 
comi e tanto meno ne desi¬ 
dera. 

L'unica cosa che a questi 
operatori interessa e quella di 
vedere rispettalo il proprio 
quotidiano impegno oltreché, 
ovviamente, quella di • vedere 
chiaro » nel proprio avvenire 
di lavoratori con un livello 
di professionalità e un deside¬ 
rio di continuare ad offrire 
il proprio contributo di serie¬ 
tà e di esperienza, che sarebbe 
profondamente ingiusto morti¬ 
ficare o disperdere. 

LUCIANO FASSARI 
(Direttore INAM • Roma) 


In fabbrica i 
lavoratori in 
cassa integrazione 

Caro direttore. 

sono un compagno della LI- 
quichimica di Saline Inter¬ 
vengo per fare alcune osser- 
tHizìom sulla lettera di Ulti¬ 
mo Ferri, dt Potenza, il qua¬ 
le. tempo fa. proponeva di 
utilizzare fuori della fabbri¬ 
ca gli operai in cassa inte¬ 
grazione. 

Non sono d’accordo per due 
motivi: prima di tutto per¬ 
ché — dato che la CIG è 
fatta per dividere t lavoratori 
e non per unirli — penso che 
sia giusto che operai e im¬ 
piegati continuino a timbra¬ 
re il cartellino e facciano in 
fabbrica i lavori di manuten¬ 
zione agli impianti. In se¬ 
condo luogo perché, special- 
mente al Sud, non manca 
certo la manodopera per fare 
i lavori suggeriti dal lettore. 

CONSOLATO GATTO 
(Reggio Calabria) 

Non condivide 
una risposta 
sulla caccia 

Egregio direttore, . 

un giovane di Fano iscritto 
al PCI chiede allarmato all' 
Unità 124 febbraio '79) se sia 
vero o no che « il compagno 
Terracini è uno dei promoto¬ 
ri del referendum per la abo¬ 
lizione della caccia », e chie¬ 
de anche una risposta chiara 
di quella che è la posizione 
del PCI .sul problema. 

iM risposta la dà Franco 
Vitali della commissione At¬ 
tività culturali di massa del 
PCI e si tratta di una rispo¬ 
sta senz'altro chiara ma pur¬ 
troppo incompleta o meglio e- 
vasiva. 

Vi si dice di un nuovo ruo¬ 
lo da assegnare ai cacciatori 
per la difesa dell’ambiente na¬ 
turale, di profonde modifica¬ 
zioni nell'esercizio della cac¬ 
cia e nella disciplina venato¬ 
ria, della necessità di una se¬ 
ria politica di programmazio- 
(le. _ Viene liquidato, invece, 
anzi rifiutato come • strumen¬ 
tale » il quesito: caccia sì. 
caccia no, che è invece il no¬ 
do della questione e la ragio¬ 
ne del referendum. 

Il referendum è un terribi¬ 
le istituto democratico tanto 
difflcile da spiegare e da ge¬ 
stire: quando vincemmo quel¬ 
lo sul divorzio dovemmo fati¬ 
cosamente spiegare che non 
si poneva con esso un obbli¬ 
go ma si affermava un prin¬ 
cipio di libertà. Nel caso del¬ 
la caccia i termini sono solo 
apparentemente ribaltati: si 
chiede un divieto per gli uni 
per garantire il diritto di al¬ 
tri. ma soprattutto per stabi¬ 
lire un principio di liceità e 
quindi anche in questo caso 
di libertà. 

Chi spara ad un uccello per 
il proprio esclusivo diverti¬ 
mento (chiamiamolo così) te¬ 
de il diritto di chi quelVuc- 
cello vorrebbe vederlo vola¬ 
re. chi esercita violenza su 
un animale (un essere viven¬ 
te) per fini non dettati da leg¬ 
gi biologiche lede un diritto 
naturale. 

Sappiamo che la cosiddetta 
zoofilia è sostanzialmente rea¬ 
zionaria, una prospettiva di 
progresso nell'abolizione di o- 
pni forma di vessazione su 
forme viventi non può che ve¬ 
nire da parte di chi violenza 
e sfnitt/imeuto condanna an¬ 
che sull'uomo. 

Informo il giovane comuni¬ 
sta di Fano che alla firma del¬ 
la richiesta di referendum 
contro la caccia dove ero an¬ 
ch'io in raopresentanza della 
Lega anti-vivisezione c’era an¬ 
che il sen. Terracini al qua¬ 
le va ovviamente tutta la mia 
stima ed ammirazione. 

ALBERTO I*ONTILLO 
(Roma) 

I militari e 
le trasmissioni 
elettorali in TV 

Caro direttore. 

siamo un gptppo di mili¬ 
tari democratici della caser¬ 
ma • VerdiTOsi » dt Rieti. Con 
l’approssimarsi delle elezioni 
italiane ed europee sentiamo 
l'esigenza dt poter seguire le 
trasmissioni televisive ineren¬ 
ti la campagna elettorale che 
si svolge nel Paese. La chiu¬ 
sura deUo spaccio, e quindi 
della • sala televisione », è 
però fusata alle 23,30 e per¬ 
ciò una parte di tali program¬ 
mi ci sarà preclusa. 

Ritenendo che a problema 
sia generalizzabile a tutte le 
caserme, abbiamo deciso dì 
rivolgerci oITDnità, affinché 
attraverso l’impegno dei com¬ 
pagni e magari della commis¬ 
sione parlamentare di control¬ 
lo. possano essere teiuibiliz- 
Mte te autorità competenti; 
ciò permetterà a noi e od 
altri militari, di compiere con 
piena coscienza il nostro di- 
ritto-dovere di cittadini. 

SEGUONO LE FIRME 
(Rieti) 
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Lo spione-iCONTROCilNALE 


ry 


Alla scoperta 
del «pianeta» 
pìccola impresa 

Le contraddizioni aU’interno del- 
l’azienda con il paternalismo da una 
parte e l’autoritarismo dall’altra 


rUnitA / veiMrdì 4 maggio 1979 


Un servìzio speciale di « Obiettivo sud » sulla Rete due 


Il canto del cigno di 
una banda dì balordi 


« Bisogna scegliere... mori¬ 
re... o mentire? »: questo 
moezlcone di una frase di 
Céllne è U biglietto da visita 
delio Spione (« Le Doulos », 
1962), il film di Jean-Pierre 
Melville ohe va in onda sta- 
«era alle 21,35 BuMa Rete uno. 
per il sesto appuntamento 
con questo « americano a 
Parigi ». > 

Realizzato In un breve las¬ 
so di tempo fra Léon Morin, 
prete (1961) e L’ainé des Fer- 
chaux (1962) con un Jean- 
Paul Beimondo in fase di de¬ 
collo, Lo spione è un film 
ancora una volta tratto da 
un romanzo, appunto Le 
Douloa di Pierre Lesou, ap¬ 
parso negli anni *50 fra 1 
titoli della celebre a sèrie 
noire», la più classica colla¬ 
na dei giallo francese. Co¬ 
me al solito, però, Jean-Pler- 
re Melville ne ha fatto un 
film melvilllano al cento per 
cento, operando stavolta in 
sede di sceneggiatura del si¬ 
stematici « raddoppi » delle 
fisionomie dei personaggi. 

Lo spione é, infatti, forse 
il piccolo capolavoro d’ambi¬ 
guità di Melville, che ha reso 
torbida una tipica e squa¬ 
drata vicenda poliziesca usan¬ 
do la contraddittorietà infal¬ 
libile e la conflittualità asso¬ 
luta. Ecatombe di uomini e 
strage del valori della vec¬ 
chia, « onorata » malavita. 
Lo spione intona alla ma¬ 
niera lirica e crepuscolare di 
Melville il canto del cigno di 
un gruppo di balordi brac¬ 
cati dallo spettro della pau¬ 
ra; il tradito e il traditore, 
fra questi banditi parigini 
ancien régime. non possono 


essere che la stessa persona, 
poiché tutto e tutti Incarna¬ 
no prima il declino, poi la 
morte. Ma se, come nella 
letteratura chandlerlana, 1’ 
arduo e ingarbugliato intrec¬ 
cio (tipo II grande sonno) 
non è che tl pretesto per 
parlare in forma di metafo¬ 
ra di qualcosa che vola ben 
al di sopra delle teste del 
personaggi, c’è da dire che 
gli espedienti narrativi van¬ 
no a segno anche visti sul 
piano della suspense in sen¬ 
so stretto. La leggenda vuo¬ 
le, del resto, che Beimondo, 
vedendo per la prima volta 
il film ùitto intero, escla¬ 
masse; «Merdai Ma allora 

10 spione sono proprio lo!... ». 

Comunque, anche Piene 

Lesou ebbe motivi di sor¬ 
presa e di elogio nel con¬ 
fronti di Melville; « Avresti 
dovuto fermi vedere U film 
— disse lo scrittore al regi¬ 
sta con ammirazione mista 
a ironia, opportunamente am¬ 
biguo — prima che scrivessi 

11 romanzo... ». 

Pernsato e girato su due 
piedi per insistenza del pro¬ 
duttore, Lo spione dimostra 
che talvolta anche la fretta 
porta consiglio. Infatti, nel 
realizzare questo film senza 
troppo tempo per riflettere, 
senza lo spazio per sofistica¬ 
te autocensure, Jean-Plerre 
Melville ha potuto metterci, 
come si diceva, tutto il Mel¬ 
ville possibile e immaginabi¬ 
le. Ha messo a fuoco, d’istin¬ 
to, le sue atmosfere preferi¬ 
te. e ha fatto saltare i luc¬ 
chetti della sua personalissi¬ 
ma « banca d’immagini », di 
quella profonda conoscenza 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


1240 ARGOMENTI - (C) Ricerca sul territorio 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI . (C) 

1340 TELEGIORNALE • (C) 

14 UNA LINGUA PER TUTTI - (C) H francese 

17 DAI RACCONTA - (C) Tino Carraro 

17,10 LA PANTERA ROSA - Cartoni animati - (C) 

1745 L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO - (C) 

18 ARGOMENTI • Quattro tempi • Consigli per gli auto¬ 
mobilisti . (C) 

1840 TGI CRONACHE • Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
(C) 

19 FERDINANDO MORICONI; UN POETA • (C) 

1940 SPAZIO 1999 - (C) • «Il tiranium» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 TAM TAM - Attualità del TGl - (C) . 

2145 JEAN-PIERRE MELVILLE: Un «americano» a Parigi • 
« Lo spione » • Regia di Jean Pierre Melville • con Jean 
Paul Beimondo, Serge Reggiani 

22.45 PRIMA VISIONE • (C) 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


12,30 I LIBRI - Vedo, sento, parlo 
13 T02 ORE TREDICI 

1340 RICERCHE SULL’EQUILIBRIO DELL’AMBIENTE - (C) 
1640 GOLF - « Open » intemazionali - (C) 

17 TV2 RAGAZZI: BARBAPAPA’ • Disegni animati • (C) 
17.06 CON LA FENICE SUL TAPPETO MAGICO - (C) 

1740 SPAZIO DISPARI • Rubrica bisettimanale • (C) 

18 VISTI DA VICINO • (C) Sergio Vacchi. pittore 
1840 TG2 SPORTSERA 

1840 BUONASERA CON... Rita al circo - (C) 

1946 TG2 STUDIO APERTO 


OGGI VEDREMO 


I vecchi e ì giovani 

(Rete due, ore 20,40) 

n contrasto insanabile tra i vecchi borbonici e 1 gio¬ 
vani, che vedono neU’aiteggiamento dei padri solo una di¬ 
fesa dei vecchi privilegi, esplode e si manifesta nel feroce 
assassinio dell’ingegnere Aurelio Costa e della bella Nico¬ 
letta Spoto, nella zolfara di Aragona. L’ultima puntela del 
romanzo di Luigi Pirandello, riadattato da Marco Leto e 
Renzo Bosso, si conclude con rafferroazione dei fasci che, 
sfruttando le ondate di repressioni governative. rivMidl- 
cano l’esproprio del latifondo, l’abolizione dei dazi sul ma¬ 
cinato c un’inchiesta sulla corruzione amministrativa. 

I socialisti con a capo Landò Laurentano sono costretti 
a lasciare l’isola dopo che il vecchio Mortara. ultimo super¬ 
stite di una generazione rimasta integra nelle lotte risor¬ 
gimentali. viene abbattuto da una scarica di fucileria dei 
governativi. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 19; 21; 23. 
6: Stanotte, stamane; 740: 
Lavoro flash; 7,45: aL dili¬ 
genza; 8.40: Intermezzo mu¬ 
sicale; 9: Radio anch’io; 
10,10: Controvooe; 1140: I 
big della canzone Italiana tra 
ieri e oggi: Claudio Villa; 
12,06: Voi ed lo '79; 14,05: 
Radiouno Jazz *79; 1440: Le 
buone maniere; 15,05: Per r 
Europa; 15^: Rally; 15,45: 
Errepiuno; 16,40: Alla breve; 
17.05: Buffalo Bill; 1740: 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 18: Piccola storia di oer- 


del cinema che faceva di lui 
l’archivio vivente della Hol¬ 
lywood anni ’30 e ’40. Se 
guardate attentamente le sce¬ 
nografie dello Spione, ritro¬ 
verete pari pan gli ambienti 
di diversi film di Roùben 
Mamoulian, riprodotti al 
millimetro In un omaggio 
troppo perfetto per essere 
eempllcemente un omaggio. 

Gli attori, poi, recitano 
tutti nello stile deU'under- 
play (l'equivalente cinemato¬ 
grafico delVunderstatement 
hemlngfwayano) inventato 
dal Pred McMurray e dal 
Bogart in quella che resta a 
tutt’oggl la stagione più rivo¬ 
luzionaria del cinema ameri¬ 
cano, perpetuata fino a noi, 
di decennio In decennio, ma 
con la stessa tecnica. Jean- 
Paul Beimondo e Serge Reg¬ 
giani si rubano le battute In 
continuazione («Reggiani fin 
dal primo momento voleva 
la parte di Beimondo, ma è 
la sua specialità chiedere 
sempre 11 ruolo che non gli 
è stato offerto », racconta 
Melville), mentre un Michel 
Piccoli da rivelazione Imper¬ 
sona «un cattivo che non 
si asciuga la fronte madida 
di sudore prima di morire », 
e Jean Desailly è « il poliziot¬ 
to che riesce a centrare il 
fierfetto equilibrio di cinismo 
e di volgarità ». Insomma. 
Lo spione è un regalo di 
Melville a Melville, e agli 
.spettatori che amano la sua 
maniera. 


d. g. 


NELLA POTO: Jean-Paul 
Beimondo e Pablenne Dall 


Imprenditore è bello'} No, è 
bellissimo, « perché l'impren¬ 
ditore è un poeta, un artista 
costretto a fare conti mentre 
preferirebbe passare le gior~ 
nate solamente a creare. E 
il piacere di questa creazione 
è la sola vera soddisfazione 
interiore di un imprendilo’ 
re». Non è una citazione che 
si riferisce ad altri tempi, ma 
sono le parole di un impren¬ 
ditore di oggi, di un piccolo 
industriale toscano che nel 
Sud, a Napoli, ha messo su 
una azienda metalmeccanica 
con 230 dipendenti. 

Una « troupe » di « Crona¬ 
ca » fil gruppo di ideazione 
e produzione della Rete due), 
è andata alla scoperta del 
« pianeta » piccola impresa, 
di quella zona della realtà e- 
conomica italiana sino ad og¬ 
gi poco conosciuta nei suol 
vari aspetti psicologici e so¬ 
ciali. L'immagine che emer¬ 
ge dall’indagine di « Crona¬ 
ca » — trasmessa mercoledì — 
è quella di una realtà parti¬ 
colare senza dubbio diversa 
dalla grande impresa sia per 
quel che riguarda la figura 
dell'imprenditore, sla che si 
descriva il comportamento e 
il rapporto con l'azienda de¬ 
gli operai. Diversa, ma non 
priva di contraddizioni. 

Qual è l'immagine che dà 
di se ‘ stesso l'imprenditore, 
in un'epoca come la nostra 
segnata da tensioni sociali e 
da un peso crescente dei la¬ 
voratori e del sindacato al- 
l'interno e fuori dell'azien¬ 
da? Il protagonista delta tra¬ 
smissione spiega come è di¬ 
ventato imprenditore. « Un 
giorno — racconta — si ruppe 
la mia bicicletta. Avevo bi¬ 
sogno di sostituire una molla, 
ma non riuscii a trovarla. E 
abitavo in una grande città 
come Roma. Mi venne una 
idea: perché non costruire 
molle, dal momento che scar¬ 
seggiano? ». E così l’ingegner 
Landò diventò piccolo impren¬ 
ditore. Poi il filmato «descri¬ 
ve» la sua giornata. In fab¬ 
brica la mattina presto, il 
pranzo nella mensa con i di¬ 
pendenti, l'ultimo, la sera, ad 
abbandonare l’azienda. E an¬ 
cora gli elogi e le manate sul¬ 
la spalla ai dipendenti della 
prima ora, quelli che hanno 


20,40 I VECCHI E I GIOVANI • (C) - Liberamente tratto da 
Luigi Plranaello • con Alain Cuny, Stefano Satta Flores. 
Gabriele Perzetti, Dina Saasoll, Roberta Paladini Regia 
di Marco Leto 

21.46 TRIBUNA ELETTORALE - (C) - Intervista al Ministro 
dellTntemo Virginio Rognoni 

2145 IL GIORNO E LA NOTTE - (C) • Cronaca minima di 
vent'anni fa - « Alla conquista del benessere ». 

22,50 TEATRO MUSICA SPECIALE - « Il luogo e lo spazio» 
(C) 

2340 TG2 STANO’TTE 


n TV Montecarlo 


ORE 17.45- Cartoni animati; 18: Parollamo; 19,15; Telefilm: 
«Samantha cambia voce». Della serie «Vita da strega»; 
19,50; Notiziario; 20: Telefilm: «Verso la luce». Della serie 
«L’uomo e la città»; 21: Film; «Città di notte» (Dramma¬ 
tico, ò8). Con Corrado Pani. Regia di Leopoldo Trieste; 2240: 
OnKcopo di domani; 2245: Punto sport di Gianni Brera; 
22,45: Notiziario. 


□ TV Svizzera 


ORE 14: Telescuola; Il S. Gottardo e TEuropa (C); 1740: 
Telegiornale (C): 1745; Per i più piccoli: Cartoni animati 
(C); 18; Per 1 gioveml: «Ora G» (C); 18.50: Telegiornale (C); 
19,05: Jazz club (C); 19.35: Telefilm: «Heldi» (C); 20.05: H 
regionale (C); 20.30: Telegiornale (C); 20.45: Reporter (Set¬ 
timanale d'informazione) (C); 21,45: Dave Alien at large (C); 
gg gn - Prossimamente cinema (C); 2245; Telegiornale (C). 


n TV Capodistiia 


ORE 1940; Odprta meja - (Tonfine aperto (C); 19.50; Punto 
d’incontro (C); 20: Cartoni animati (O); 20.16: Telegiornale 
(C); 2040; Film; «Luisa» ima parola d'amore». Con Martha 
Devachter. Regia di Paul Collet; 22: Le manifestazioni eco¬ 
nomiche (C); 22,15: Pallemuoto: Jugoslavia-PRSS (C). 


n giorno e la notte 

(Rete due, ore 21,55) 

La Cronaca minima di venti anni fa a cura di Giarnil 
Proia, giunge in questa terza puntata. Alla conquista del 
benessere, all’esplosione del « boom » economico. Ma il co¬ 
siddetto decollo industriale anziché colmare 11 divario tra 
nord e sud lo accentua, provocando contemporaneamente 
una nuova separazione, quella tra città e campagna. 

Tarn tam 

(Rete uno, ore 20,40) 

Un reportage sulla attuale situazione in Cambogia è al 
centro deirAffiialità del TGl di queste sera, dopo che per 
quattro anni erano state chiuse le frontiere al gltmiallstl. 
Una troupe svedese, che ha girato nell’intero paese, ha rac¬ 
colto testimonianze dirette dalla popolazione che sta fa¬ 
cendo ritorno alle proprie case do^rà le evacuazioni forzate 


te parole Inglesi; 18,06: Sto¬ 
ria del ciclismo Italiano; 
1845: Lo sai?: 1940: In te¬ 
ma di..; 1945: Radiouno Jazz 
79; 2045: Le sentenze del 
pretore; 21,06: Concerto sin- 
fcmloo; 22,45; Appuntamen¬ 
to con»; 23,06: BuonaiwUe 
da.~ 

□ Radio Z 

GIORNALE RADIO: 640; 

740; 840: 040: 1140 : 1240 ; 
1340; 1540; 1640; 1840; 1940; 
194 O: Ù,30. 6: Un altro gior¬ 
no; 74 O: Buon viaggio; 746: 
Un altro giorno; 940: Do¬ 
mande a radlodue; 942: I mi¬ 


steri di Bologna; 10: Specia¬ 
le GR2; 10,12: Sala F.; 1143: 
My sweet lord; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: 
Hit-parade; 1^40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
13: Qui radlodue; 17: Qui ra- 
diodue; 17: Qui radiodue: 
sceneggiato; 17,15: Qui radio- 
due congedo; 1740; Speciale 
OR2; 1745: Chi ha ucciso 
Balqr-Gate?; 18,^: A titolo 
sperimentale; 1940: Spazio 
X. 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.46; 
74 O: 10,45; 12,45; 13,45; 18,45; 


fatto con lui « la gavetta », co¬ 
me si dice. «Oggi però le co¬ 
se sono cambiate — si lamen¬ 
ta il nostro protagonista — il 
rapporto con i dipendenti si 
è fatto più difficile. Il sin¬ 
dacato tende ad applottlre 
tutto, non è più possibile 
"premiare" i piu intelligenti 
ed i più capaci». In effetti, 
dopo le prime immagini, man 
mano che la « troupe » « vi¬ 
ve » all’interno dell'azienda, 
emergono le contraddizioni, 
il paternalismo da una parte 
— che provoca tensioni con i 
rappresentanti del sindacato 
che rifiutano l fuori busta — 
e l'autoritarismo dalì’altra, 
persino il controllo su quanti 
caffè prendono gli operai. 

Che riflessioni suggerisce, 
dunque, il bel filmato realiz 
zato da «Cronaca»? Intan¬ 
to una considerazione positi¬ 
va. Di imprenditori come lo 
ingegner Landò ne esistono 
ancora in Italia, e non sono 
pochi. Elementi come la pas¬ 
sione per ti proprio lavoro, 
la partecipazione alla vita del¬ 
l’azienda non sono assoluta- 
mente da sottovalutare. Le 
contraddizioni nascono quan¬ 
do questi elementi sono ac¬ 
compagnati da una incom¬ 
prensione per quello che di 
nuovo è stato introdotto nel¬ 
le relazioni industriali dalle 
lotte del movimento operaio, 
quando cioè si ripropone, co¬ 
me unico modello possibile, 
il vecchio paternalismo tipi¬ 
co delle aziende dove « il pa¬ 
drone è come uno di noi ». 

Per la sopravvivenza delle 
piccole imprese è necessaria 
una classe operaia subalter¬ 
na? « Il potere dell’impren¬ 
ditore nel decidere chi è il 
più "onesto" attraverso la pra¬ 
tica del fuori-busta o il pre¬ 
mio " ad personam " non ci 
entra con la rivalutazione 
delta professionalità. — ha 
commentato ai termine del 
film Bruno Trentin —. C’è 
anzitutto ini problema di li¬ 
bertà. Quando un lavoratore 
accetta il fuori busta deve sa¬ 
pere che domani allo stesso 
modo potrebbe perderlo. Allo¬ 
ra quel lavoratore in quel mo¬ 
mento è meno libero del gior¬ 
no prima ». 

" Marcello Vìllari 


No, non ha convìnto. Lo 
special Obiettivo sud, man¬ 
dato io onda ieri sera dalla 
seconda Rete TV e defeca¬ 
to all’imraagine che di Na¬ 
poli e dd sud rilanciano i 
giornali e i mass-media in . 
genere, è apparso «sfoca¬ 
to > rispetto alle polemiche 
die, su questa tema e su un 
certo modo di fare informa¬ 
zione. si erano sviluppate 
vivacissime — a partire dal 
cosiddetto « male oscuro » — 
nei mesi scorsi. 

E dicendo questo non sot¬ 
tovalutiamo le novità che 
pur ci sono, prima fra tut¬ 
te (ed arvch'essa significati¬ 
va di una condizione) che. . 
per la prima volta, una tra¬ 
smissione prodotta e ideata 
a Napoli € sfondi » la fascia 
oraria pomeridiana e vada in 
onda in serata. Né sottova¬ 
lutiamo il contributo venuto 
ella discussione, condotta da 
Arturo Fratta a Napoli e 
collegata con gli studi di Ro¬ 
ma e di Milano, da tre gior¬ 
nalisti quali Antonio Ghirel- 
li. Roberto Cluni, direttore 
del Mattino, Gaspare Barbiel- 
lini Aniiclei. vice<iirettore del 
Corriere e dal senatore so 
cialista Sisinio Zito. Insom 
ma rimmaginc che i giorna¬ 
li dònno dì Napoli è giusta 
o no? E’ vera o è falsa? 
Serve a qualcuno o no? 

Di .\apoii — ci ila spiegato 


Quale Napoli 

ì 

vorrebbe la 

f « 

grande stampa 


Arturo Fratta — si parla 
male in Italia da gran tem¬ 
po. < Cent’anni di solitudi¬ 
ne *, per così dire, se non 
si vuol tornare al «Satyri- 
con > di Petronio o alle no¬ 
velle del Boccaccio che pu¬ 
re — a sentire qualcuno — 
ci lianno messo del loro. Ma. 
non a caso, è a partire dall’ 
unità d'Italia che lo scontro 
sull’* idea » di Napoli si è 
fatto più forte. Fino ad ar¬ 
rivare alla € città capitale 
del quarto momlo » die il Cor¬ 
riere di Di Bella cà ha re¬ 
galato neirultimo inverno. 
Perché accade tutto questo? 

« Perché Napoli è dialet¬ 
tica ». risponde Gliirelli. «Cit¬ 
tà clegantisima e coltissima, 
ma per altri versi, davvero 
arretrata e poverissima ». 

< Tutto vero e tutto falso >. 
dice Roberto Ciuni. < C'è una 
realtà apocalittica e non c’c. 
A volerlo si può descrivere 


tutto. Ma il problema non è 
di descrivere, è. invece, di 
capire ». 

Ma capire è difficile e, in 
questo caso, più che mai. 

< Elsatti non siamo moi >, 
sostiene BarbicUini. 

« E, però, attenti a non ti¬ 
rar fuori una immagine di¬ 
storta del Corriere: noi sia¬ 
mo un giornale nazionale, non 
abbiamo vizi "nordisti" ». 

Sarà una difesa d’ufficio 
dei misfatti invernali del Cor¬ 
riere, ma nessuno osa ap¬ 
profondire la questione. Ci 
prova soltanto il senatore Zi 
io « Siete certi — chiede — 
che la grande stampa non ha 
nulla a che vedere con l’at¬ 
tualo struttura del potere? Il 
concetto del sud come colo 
nia interna, mi pare tuttora 
valido e funzionante ». < An¬ 
che in India — aggiunge ~ 
si vendevano i grandi quoti 
diani inglesi, ma ciò non to 


glie che l’India fosse una co¬ 
lonia a tutti gli effetti ». 

La difesa di Barbiellini non 
re^ge: «Abbiamo da noi — 
dice — tanti giornalisti me¬ 
ridionali. Non significa qual¬ 
cosa? >. 

In verità significa, eccome; 
è un segno tangibile del dre¬ 
naggio delle risorse (anche 
di quelle umane c culturali) 
a cui è stato sottoposto in 
questi decenni il Mezzogior¬ 
no. Si tratta di una prova a 
carico, non dì una a discari¬ 
co. Ma al telespettatore nes 
suno lo fa rilevare. C’è, co¬ 
munque, una conclusione ef¬ 
ficace. Ed è dì Ghirelli. «L’ 
immagine che si è creata di 
Napoli nella cultura del nord 
— dice — è quella di una 
città pittoresca nel suo do¬ 
lore, E questo è funzionale 
alla "rimozione" della que¬ 
stione meridionale. Napoli è 
l’altra faccia di Milano. Il 
sottosviluppo è stato funzio¬ 
nale a questo sviluppo di 
storto ». 

Ecco, la discussione polrcb 
be cominciare da qui e po 
trobbe arrivare a chiedersi 
chi a Napoli, oggi, cerca di 
« vendere > una certa imna 
gine della città. Ma siamo 
' all’ultimo minuto. E c’è solo 
li tempo per la sigla. 

r. d. b. 


Manovre elettoralistiche attorno al ^caso Taverna al Regio di Torino 


Ma quale musica vuol suonare la DC? 


La situazione in cui è ve¬ 
nuto a trovarsi il consiglio 
di amministrazione del tea¬ 
tro « Regio » di Torino che 
lunedì scorso non ha potuto 
rinnovare l’incarico della di¬ 
rezione artistica a Gianpiero 
Taverna, ha come effetto im¬ 
mediato quello di privare lo 
ente lirico torinese del laro- 
ro di un musicista che nei 
tre anni dell'incarico ha svol¬ 
to con grande intelligenza e 
impegno il suo compito cul¬ 
turale e civile, ma che so¬ 
prattutto ha dato al teatro 
un nuovo volto musicale, 
reinserendolo coji prestigio e 
rigore, con scelte dt cartel¬ 
lone e spettacoli di prim’or- 
dine, nella migliore vita ope¬ 
ristica italiana. - Bisognerà 
riflettere con più calma sul 
salto di qualità del «Regio» 
negli ultimi tre anni, perché 
si tratta di un fatto signifi¬ 
cativo di come si possono 
cambiare e migliorare le co¬ 
se della musica: ma qui può 
anche bastare la memoria 


del consenso crescente e con¬ 
vinto che le sue ultime sta¬ 
gioni e i suoi singoli allesti¬ 
menti hanno avuto dalla più 
autorevole critica torinese e 
italiana, oltre che dalla più 
preparata e aperta opinione 
pubblica. 

Dunque perché Taverna de¬ 
ve andarsene? Formalmente 
hanno giocato in senso ne¬ 
gativo i motivi contrattuali 
che, come è noto, non con¬ 
sentivano il rinnovo dell'in¬ 
carico, almeno secondo il di¬ 
scutibile parere dell'Avvoca¬ 
tura dello Stato richiesto 
iguarda caso) dai consiglie¬ 
ri democristiani del « Regio ». 
In realtà la settimana scor¬ 
sa, come si ricorderà, il sin¬ 
daco Novelli, presidente di 
diritto dell’ente, aveva offer¬ 
to una vìa di uscita, aveva 
cioè assunto sulla sua perso¬ 
na la responsabilità politica 
e giuridica del rinnovo del¬ 
l’incarico a Gianpiero Taver¬ 
na, appunto a costo del pa¬ 
rere (del resto non vincolan¬ 


te) dell'Avvocatura dello Sta¬ 
to. Era una buona via di 
uscita, un nobile richiamo al¬ 
la necessità di difendere i 
rapporti fra la città e la cul¬ 
tura; ed era stato anche un 
appello implicito al senso ci¬ 
vile dell'opposizione democri¬ 
stiana. Ma fu un'illusione. 

La de torines-:, almeno mu¬ 
sicalmente, si è dimostrata in 
questi anni di una cosi scon¬ 
certante mancanza di credi¬ 
bilità culturale, che non po¬ 
teva certo rinunciare in no¬ 
me della ìnusica alte sue ma¬ 
novre elettoraUstiche, di cat¬ 
tura di un vecchio mondo 
conservatore e intellettual¬ 
mente retrivo. 

Perché di questo si è trat¬ 
tato. La questione del con¬ 
tratto. agitata In extremis 
dalla de dt Tonno, è venuta 
ultima di una cocciuta e re¬ 
triva campagna contro la 
nuova gestione artistica del 
« Regio ». e contro la sua po¬ 
litica dt rinnovamento. Co¬ 
me a Roma, come a Venezia, 


come a Milano con la degra¬ 
dante polemica contro Abba- 
do e Fo, anche a Torino i 
democristiani si sono mossi 
secondo la solita logica del¬ 
la lotta personale ai musici¬ 
sti colpevoli soltanto di es¬ 
sere sostenuti dai comunisti, 
senza la minima preoccupa¬ 
zione per la sorte delle istitu¬ 
zioni. e senza alcuna volontà 
di collaborazione per costrui¬ 
re democraticamente qualco¬ 
sa di positivo. 

In sostanza c’era un tea 
tro che stava risalendo la chi 
na, che stava sviluppando un 
discorso serto e responsabile, 
ed ora l'intransigenza de lo 
interrompe bruscamente. Toc 
cherà dunque al consiglio di 
amministrazione, che nelle 
prossime settimane .sarà riti 
novato e potrà ' contare su 
una maggioranza omogenea 
al governo della città, ri 
prendere a percorrerla. 


I. pa. 


Abbiamo aggiunto la D alla 305 per farvi 
conoscere il nuovo Diesel, il più bello, il più silenzioso, 
il più confortevole della storia Peugeot. 
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2040; 2346. 6; Preludio: 7: 
Il concerto del mattino; 845: 
n concerto del inattlno;9: H 
concerto dei mattino; 10: Nói, 
voi, loro donna; 18^: Musi* 
ca operistica; 1140: H Ubar* 
ty In Italia; 12,10: Long 
playlng; 13: Pomerlgilo mu¬ 
sicale; 15,15: GAS cultura; 
1540: Un certo dizoono mu¬ 
sica; 17: La letteratura e le 
Idee; 1740: Spailo tre; 1^16: 
Dall’audltorium della RAI: 

I concerti di NapoU; 21: Nuo¬ 
ve musiche; 214>: ^?asio- 
tre opinioni; 22: Interpreti a 
confrónto; 23; H Jara; 23,40: 

II racconto di mezzanotte. 


Solo dalla O si distingue li nuova 305 diesel dalia 
versione benzine. 

n motore in lega leggera (111548ox. siieraiosissìmo 
e senza vibrazioni permette di sviluppare uno velo¬ 
cità di oOre 135 km. ora imnaumando solo IL 6,6 di 
gasolio per 100 Km. (norma dM). 

L’equilibrata distribuzione del pesi, la a o sp en a ione 
a quattro nxjte indipendenti (xm molle a grande 
elastkiità ed ammort iz z a tori idraulici garantiscorìo 
uneccerionaleeomlbrfiJimBPolB. ' 


U sicurezza, aia attóm cI m pasN vaèaaaicurala dai Cono eaa io na iìPauQeot sulle pagine giaileanavoce 

sistema frenante a doppio circuito con (Sachian- ‘AulomobC 

terìon.aervofreno e compensatore, data acocca a Peugeol 306 é anche dhponìMe ndle versioni 

detor ma z i one progressiva, d ala c o i on na (tolto i tor - 1300«1500 PC, a benzine, 

zo srKXliata. dalie cintura di sicurezza (S aerte, dai 
materiali morbidi con cui aono costruii Icruacotto 


maleriair morbidi con cui sono costruii I cruscotto 
ed 8 votame. 

si. I.VAesclusa.) 
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Tortorella illustra la politica del PCI per lo spettacolo 
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per Cinema^ prosa, musica» 


ROMA — «Pensavamo di 
poter presentare e discute¬ 
re ia nostra legge sul cine¬ 
ma in una situazione di nor¬ 
malità parlamentare: lo so.o- 
giimento dalle Camere lo ha ' 
impedito ma ciò non toglie 
l'urgenza di una rigorasj le 
giSlazione capace di rilan¬ 
ciare e di sostenere la ci¬ 
nematografia ■ itahatu». Noi ■ 
abbiamo elaborato precise 
proposte — cosa che non ha , 
ancora fatto la DC — e alla ; 
riapertura delle Camere non ^ 
bisognerà perdere tempo ». 
Aldo Tortorella, responsabi¬ 
le della commissione cultura 
del PCI, ha aperto così ieri 
mattina rincontro con la 
stampa, con le associazlcni 
culturali, con 1 rappresen¬ 
tanti dei mondo dello .spet¬ 
tacolo indetto dal gruppo co- 
munhsta alla Camera ^r il¬ 
lustrare i disegni di legge ri¬ 
guardanti il cinema, il tea¬ 
tro e la miuslca. Un accen¬ 
to preoccupato, del re.sto, 
ha contraddistinto gli inter¬ 
venti di Mino Argentieri, di 
Bruno Grieco e di Luigi Pe- 
stalozza (respornsabili dei 
tre .settori), tutti tesi a trat¬ 
teggiare il quadro di una 
situazione difficile resa an¬ 
cora più incerta dalla man¬ 
canza di legislazioni ade¬ 
guate. 

Certo, le « malattie » han¬ 
no sìntomi divensl: se, in¬ 
fatti. per il cinema ci tro¬ 
viamo di fronte, fra l’altro, 
ad una flessione massiccia 
del pubblico e alla crisi del¬ 
l’esercizio. per la prosa e 
per la lirica si registra una 
positiva crescita della do¬ 
manda culturale con 11 ri¬ 
schio però di non riuscire a 
soddisfarla. In ogni caso 11 
problema di fondo è garan¬ 
tire autonom’a e libertà alla 
cultura atlravenso la « pro¬ 
duzione » delle opere e delle 
Iniziative: Il che s'gnifica 
non .solo sostegno alla .sin 
gola cre'atività arti.stlca. ma 
investimento finanz'ario. 
programmazione. secondo 
una logica che frantumi per 
sempre rarbltrorietà mini¬ 
steriale e le misure « tam 
pone ». 

« Misure "tampone" —- ha 
però ricordato Tortorellà — 
che speaso neppure arrivano 
(è 11 ca.so della legge di ri- 
finanziamento degli enti li¬ 
rici). Troppo spes-so manca 
perfino una legislazione 
’’ normale ", capace di prov¬ 
vedere alla quotidiana am¬ 
ministrazione di Enti e dì 


strutture dello spettacolo». 
E’ in que.sto groviglio di ca¬ 
renze, di inefficienze e di 
errori che intende iitterve- 
' nire il PCI, favorendo 11 più 
posslli.le « la nascita del 
prodotti » e ponendo le basi 
per quella riforma generale 
dello spèttacolo oggi non più 
rinviablle. 

CINEMA — La crisi è pau¬ 
rosa. Ridotto il numero de¬ 
gli esercizi In funzione, ca¬ 
duti gli incassi, diminuiti 
gli indici di produzione di 
oltre 200 film, accorciati 1 
confini del mercato inter¬ 
no, irrobustite le posizioni 
della concorrenza america¬ 
na. rlnfoltita la massa del 
di.soccupati: questa è oggi 
la fotcgrafla del nostro ci¬ 
nema. e non cl si abban¬ 
dona al facile pesslmÌ.smo 
dicendo che la situazione 
può farsi anche più « ne¬ 
ra ». Qui, più che altrove, 
si pone la questione del fi¬ 
nanziamenti pubblici: «sen¬ 
za sovvenzioni — ha detto 
Tcrtorella — molta parte 
dello spettacolo morirebbe ». 


Ma si può continuare con 
Il sistema del « ritorni »? 
E’ giusto colpire quella fa¬ 
scia del « prodotto medio » 
erogando finanziamenti pro¬ 
porzionati airincasso e in¬ 
tervenendo nella fase finale 
del film? ' 

■ « Noi slamo — ha detto 
Argentieri — per un crite¬ 
rio di sovvenzionamento che 
preveda il credito fortemen¬ 
te agevolato e, in piccola 
misura, anche non rimbor¬ 
sabile. Vogliamo garantire 
più centri di produzione, so¬ 
stenendo rinlziatlva privata 
e differenziando la stessa 
iniziativa pubblica. La ri¬ 
forma deU'Ente cinema (di¬ 
stacco dàl sistema delle Par¬ 
tecipazioni statali e rior¬ 
ganizzazione), Un più stret¬ 
to rapporto con la TV. la 
creazione di un settore di 
sperimentazione e d’avan¬ 
guardia: sono alcune delle 
nostre proposte, tutte però 
subordinate aH’esigenza di 
garantire un corp<»o e ra¬ 
zionale sostegno finanziario 
alla produzione nazionale ». 


« Vogliamo dare a tutti la 
possibilità di produrre film » 


Come? Secondo quali 
scelte? La proposta di legge 
del PCI prevede, tra l'al¬ 
tro, l’Lstltuzlone di fondi 
annui e l’erogazione di pre¬ 
stiti. senza alcun interesse, 
pari al 20% del costo di 
ciascun film, e in ogni caso 
non superiori ai 200 milioni. 
Ad un livello diverso — cioè 
per opere di ricerca cultu¬ 
rale e di sperimentazione — 
sono previsti mutui pari an¬ 
che ni 50% dei costi di pro¬ 
duzione (il « tetto » massimo 
è di 500 milioni), concessi da 
un comitato di esperti desi¬ 
gnati dal sind.acati. dalle Re¬ 
gioni e dalle associazioni 
di cultura cinematografica. 

« Per carità — ha ricordato 
Tortorella — nessuna "cen- ‘ 
.sura’’: noi vogliamo dare a 
lutti la possibilità di pro¬ 
durre film, creando le con¬ 
dizioni per un rapido risa¬ 
namento della "macchina" 
cinema ». 

MUSICA ~ Qui si sconta¬ 
no 1 limiti di una reale e- 
marginazione del Mezzogior- , 
no. Le sperequazioni nel 
processo distributivo (su 13 • 


enti lirici presenti in Italia 
solo due — Napoli e Pa¬ 
lermo. — sono dislocati nel 
sud) si intrecciano ad un 
perverso sistema di finan¬ 
ziamenti pubblici che so- 
Xrente percorre 1 sentieri 
« privatistici » ■ delle con¬ 
cessioni facili. Non si trat¬ 
ta di spendere meno — ha 
puntualizzato Pestalozza — 
ma di spendere meglio, ga¬ 
rantendo la puntualità e in¬ 
serendo la sovvenzione in 
un quad.ro di programma¬ 
zione culturale. 

Enti lirici, \ a.ssociazioni 
concertistiche, teatri di 
tradizione: sono un patri¬ 
monio enorme .spe&so gesti¬ 
to male, in ossequio a scel¬ 
te culturali che continuano 
a discriminare le realtà re¬ 
gionali più deboli. Quindi 
sovvenzioni si. ma concesse 
non in modo meccanica- 
ménte egualitario; ih base 
cioè ai piani di sviluppo c 
alle proposte che vengono 
dalle varie programmazioni 
a base regionale. 

Nel campo della musica. ’ 
poi, la permanenza di legi- 

i'J. . > \' 


Blazioni di stampo fascista 
il mancato rlflnanzla- 
mento della vecchia legge 
hanno creato situazioni ai 
limite d(M collasso (le ban¬ 
che si rifiutano di conce¬ 
dere crediti) che rischiano 
di compromettere l’attività 
degli enti lirici e sinfonici. 
Proprio nel momento di 
crescita della domanda e 
deirtnteresse giovanile. 

TEATRO — Bruno Grieco 
ha ricordato la diffusione 
entusiasmante del linguag¬ 
gio teatrale, realizzata an¬ 
che attraverso l’opera di 
organismi culturali (ad e- 
sempio i teatri regionali) 
che da anni sono attivi in 
Italia. Ma bisogna fare di 
più ed è possibile. Ad e- 
sempio la promozione dell’ 
»»ssoclazlon!smo, la diffu¬ 
sione delle culture regionali, 
la partecipazione dei citta¬ 
dini alia vita teatrale, ' 11 
sostegno alle iniziative de¬ 
stinate a usare il teatro co¬ 
me mezzo di espressione e di 
produzione culturale nelle 
scuole, nel quartieri. 

« Per troppe cose — ha 
detto Luigi Squarzina — 
siamo però fenni al passa¬ 
to: ^ l’esiguità del finanzia¬ 
menti (tutti i teatri stabili 
italiani ricevono meno del¬ 
la •’Comédie frangaise" da 
sola) e le rigide strutture 
di una programmazione 
vittima di - vecchie formu¬ 
le finiscono .spesso col mar¬ 
care negativamente una 
realtà che meriterebbe ben 
altro, aperta com’è all’In¬ 
teresse per queU’autentica 
virtù diffusii nell’uomo ita¬ 
liano che è il teatro ». 

All’incontro erano pre¬ 
senti. fra gli altri, espo¬ 
nenti del mondo politico e 
dello spettacolo; da Gio¬ 
vanni Berlinguer al .sena¬ 
tore Mascagni, da Ettore 
Scola a Luigi Squarzina. 
candidati nelle liste del 
PCI per le elezioni euro¬ 
pee, da Citto Maselll a Vit¬ 
torio Tavlani, Riccardo Na¬ 
politano. Giuliani De Ne¬ 
gri. Ansano Giannarelli. 
Luigi Comencini, furio 
Scarpelli, Nino Russo. Raf¬ 
faele Majello. Toni De Gre¬ 
gorio, Lamberto Trezzini. 
Roiierto Morrione e Franco 
Lay, .segretario generale 
della PILSCGIL. 


mi. an.. 
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L’opera di iUban'Berg ha ìhàugù^ Maggio al Comuriàle di Firenze 



Wozzeck senza speranza 


Dai nostro inviato 

FIRENZE — Fiori, abiti lun- 
giii, puuuiicu muiidano e ó'o- 
lido per uue atti, clamorosi 
applausi alia fine: questa, m 
sinicsi. la cronaca del nuovo 
V/ozzeck che ha aperto il 
Maggio al Uomunale e che a- 
prirà, se non ci iiigaiiniamo, 
discussioiu tutt’aliru die pa¬ 
cifiche. 

'l'iulu è infatti opinabile in 
questa edizione fiorentina: la 
scelta Gena lingua italiana al 
posto deiroriginaie tetie.sco. 
la qualità delia compagnia di 
canto e. seprattutto. Talle- 
stimenlo affinato alla nota 
regista cinematografica Lilia¬ 
na Cavalli assieme allo sce¬ 
nografo Ezio Frigerio. La 
Cavani. non occorre ricordar¬ 
lo. ha al suo attivo (secondo 
alcuni: al suo iiassivo) quel 
Portiere di notte in cui il 
rapporto sadomasochista fra 
il nazista e la vittima si per¬ 
petua fuori dal cainixi di 
ccncentramenlo. tra le ixireti 
squallide di una stanza 
d'albergo dove la storia giun¬ 
ge alla tragica conclusione. 

Da qui al Wozzeck il paK.su 
non .sembra troppo lungo: 
anche que.sto te.slo — .scritto 
nel 1836 da Georg Buchner e 
musicato qua.si un ’ secolo 
do|X) da Alban Berg — è una 
storia di oppressi e oppre.s- 
.sori, Wozzeck. il povero .sol¬ 
dato. è calpe.stato da tutti: 
dal capitano i-lie lo comanda, 
dal medico del reggimento 


che lo sotlopone a pazzeschi 
esperimenti. dal tamburo 
maggiore elle lo picchia dopo 
avergli rubato la sua Maria. 
.Alla fine il disgraziato, in 
preda al delirio, ammazza la 
donna e annega nel canneto 
dello stagno. 

La Cavani prende la vicen¬ 
da alla lettera. Il suo Woz¬ 
zeck vive in una città enor¬ 
me e opprimente; la Berlino 
del secolo .scorso, ricostruita 
da Frigerio con le caserme 
di pietra scura, gli enonni 
palazzi neoclassici e le statue 
di Federico II. Tutto il 
dramma si dipana sotto le 
mura compatte, tra il cortile 
delle e.scrcitazioni militari. la 
lavanderia dove Maria lavo¬ 
ra. la p.a.sseggiata dei brillan¬ 
ti ufficiali e. alla fine, un 
Tosso dorv'e lo sventurato sol¬ 
dato annega .sotto la luce di 
una luna sfacciatamente ar¬ 
gentea. ‘ 

Le immen.se pereti ro.ssic- 
oie che ruotano attorno ai 
protagcni.sti. chiudendoli da 
ogni lato. .sono, insoinma. il 
simbolo della loro prigionia 
sotto la più ine.sorabile delle 
Icegi. ouelìa militare, la 
^'hiave inlerpretativa non ò 
a.ssurda. Ma nella pratica 
riesce limitativa. Nel Wor- 
zeck c’è que.sto e molto di 
più: c’è la dolcezza .struggen¬ 
te dei rapporti umani viclen- 
tali. la follia proflotta d.al- 
l’opure.ssione e c’è. soprattut¬ 
to. la lacerazione delle regole 
tradizionali della scrittura 


letteraria e mitsicale. Woz¬ 
zeck e Maria, il capitano, il 
dottore, il tamburo maggiore 
.sono posti da Buchner e da 
Berg in un mondo di situa¬ 
zioni e di suoni dove tutto è 
logorato, ridotto a brandelli 
tragici- e deliranti. La Gavoni 
non coglie nulla di ciò; al 
contrario, ricompone i 
frammenti in una compatta 
unità, o-siiellendo dalle grigie 
pareti cittadine tutto il so¬ 
gno, la melanconia per un 
mondo iierduto d’innocenza e 
d’amore, tutto ciò insomma. 
che non rientra nello schema 
flei cattivi che battono i 
buoni. 

Scompaiono così la casn. 
lo stagno, la luna rassa. per¬ 
sino la camerata della ca¬ 
serma, una delle più miste¬ 
riose in.venzioni di Berg. Al 
loro posto c’è la grigia, quo¬ 
tidiana superficialità dei det¬ 
tagli veristici insistiti (la 
ginnastica dei .soldati, lo 
sbattere e strizzare delle la¬ 
vandaie. i carretti di c mne 
.sopravvissute allo stagno e 
via dicendo) : ultima confer¬ 
ma dcirincomprcnsione. da 
parte della nota reei.sta. del 
.«'■M'if’cato e della grandezza 
del lavoro. 


Purtroppo non si può dire 
che la parte musicale com¬ 
pensi le lacune visive. La di- 
rt?zicne di Bruno Bartoletti. 
con un’orchestra impegnata a 
dare il meglio, affranta la 
portitura con vigore, tesa a 
rendere il clima livido, lace¬ 
rato in cui il dramma affon¬ 
da come in un gorgo sonora. 
Sul supporto .strumentale 
dovrebbe-ro muoversi con ila¬ 
ri risalto le voci dei cantanti. 

' Qui invece restiamo al di 
sotto del minimo indispensa¬ 
bile: William Stime, il prota¬ 
gonista. è vocalmente assen¬ 
te: un Wozzeck fioco, le cui 
angosce mormorano nel pro¬ 
fondo. Marilin Niska, al 
contrario, realizza una Maria 
a.spra e ■ concitata, troppo 
di.sposta a privilegiare il gri¬ 
do e l’aggressione. Attorno 
alla coppia principale, ruota¬ 
no con dignità tutti i per- 
.sonaggi minori, senza giovare 
ad una autentica incisività se 
non in qualche momento in 
cui l’uno o l’altro riesce ad 
emergere: Ugo Benelli (capi¬ 
tano). Renato Ce.sari (dotto¬ 
re). La.ios Kozma (tamburo). 
Paolo Barbacini (Andres) e 
poi Maiirizio Giorgetti. Ruta 
De Angelìs. Tnddei. Carmen 


Nuovo film di Bellocchio 

ROMA — Cominceranno nei prossimi giorni le ripre.se del 
film di Marco Bellocchio Salto nel vuoto. La pellìcola, sarà 
interpretato da Michel Piccoli, Aurore Clement, Michele Pla¬ 
cido e G'sella Burinato. Le riprese si svolgeranno intera¬ 
mente a Roma. . . . . 


; La discutibile 
scelta registica 
di Liliana Cavani 
non ha colto 
: la tragicità 
frammentata 
e logorante 
del dramma 
di Buchner 
e della musica 
del grande 
compositore 


NELLA FOTO: un momento 
della rappresentazione del 
f Wozzeck > 

Gonzaes. il coro. E’ possibi¬ 
le, a quanto abbiamo sentito 
dire, che l’altezza delle scene 
di Frigerio. il velo ste.so 
davanti al Ixiccascena, il ma 
teriale - metallico abbiano 
contribuito a spegnere la so 
norità. E’ possibile ma non 
abbiamo una sufficiente 
competenza per affermarlo. 

L’alti'o motivo di indeboli¬ 
mento della parte vocale è 
invece evidente: l’uso di una 
traduzione italiana. Per l’oc¬ 
casione ne era stata ordinata 
una nuova a Fedele d’Amlco 
(sebbene alcuni cantanti sia 
no rimasti fedeli alla vecchia 
di Mantelli), di cui però non 
si afferra una parola, soprat 
tutto nelle parti dei due prò 
tageni.sU la cui pronuncia 
straniera non giova certo al¬ 
la comprensibilità. Questo 
semplifica il problema: il 
Wozzeck è legato alla tipica 
sonorità della lingua tedesca: 
si può anclie rinunciare a un 
elemento tuU’altro che se¬ 
condario. ma a patto che la 
lingua italiana funzioni, al¬ 
trimenti non c’è né scopo né 
compenso. La somma di tan¬ 
ti fattori negativi .spiega bene 
lo freddezza del pubblico 
dopo i primi due atti, accolti 
con mera cortesia. Alla fine 
si è voluto, giustamente, 
premiare lo sforzo e U buo 
na volontà di tutti, non sen¬ 
za un’ovazione ai macchinisti 
c a Raoul Farolfi che hanno 
manovrato la scena di Frige 
rio (mn.s.siccio capolavoro di 
ingegneria teatrale, non privo 
(li una sua suggestione), ol 
tre ni calorosi applnu.si e1 
i’orciie.stra. al direttore, agii 
interpreti e alla regista. 

Rubens Tedeschi 
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TEATRO - A Roma la compagnia catalana Els Joglars 


L ’momo mediterraneo» 
nella gabbia del futuro 

Satira di un progresso scientifico privo di misura storica 



d’espressione, una solidarietà 
che il caldo consenso della ' 
I p'atea già manifestava. ' 

Ed eccoci a parlare di M7 
Catatonia. ■ che ha l'Ironico 
appetto d'una conferenza, te¬ 
nuta da due studiose di un 
lontano futuro, tecnologica¬ 
mente avanzatissimo e. a 
quanto sembra, totalmente 
dbumanato. Al punto che 
quattro anziani, tre uomini e 
j una donna (tutti, comunque. 
! henne fUD?rato r«età eutana- 
’i .sira»), rim-sti agli usi e co- 
.sluml di oggi, o di appena 
ieri, venzono considerati qua¬ 
li reperti antropologici, og¬ 
getti da museo, .strani esem 


Un memento, delle spettecele della compagnia Els Jeglars 

ROMA — Mentre si avvia, al¬ 
la Piramide, con il 'teatro da 
Cameia di ’iuuiiiga tur*!'), ia 
parte più cospicua della' ras¬ 
segna internaxiona.e Europa 
Off *79. altri ospiti stranieri 
sono all'Et'.seo. nei quadro di 
attività deU'Associazione cul¬ 
turale, che ad esso s lntltola: 
i membri della Compagnia 
Els Jcgiars ai Bancj.oiia, 
della quale si sonno le traver- 
-sia politiche tnche recenti, 
dalla condanna a pene deten¬ 
tive di alcuni atteri e dei re¬ 
gista Albert Boadella per «of- 
leia aU’esercito» ai.a cattura 
dello stesso Boadella. già 
fuggito in Francia e poi tor¬ 
nato nel suo paese, nell'lllu- 
-soria speranza che il conflit¬ 
to tra magistratura militare e 
civile si fosse risolto a van¬ 
taggio di (luesfuItUna, secon¬ 
do il dettato e io spirito del¬ 
la nuova Costituzione spagno- 
la. 

Ora, dunque, Boadella è in 
carcere, e di là ha mandato 
una lettera, per accompagna¬ 
re almeno idealmente l’attua¬ 
le spettacolo, creato a Per- 
pignanoi. nell’esilio, ma porta¬ 
to poi in varie città spagnole, 
oltre che francesL In aper¬ 
tura della rappresentazione 
inaugurale del Joglars (repli¬ 
che fino a domenica, e do¬ 
mani anche pomeridiana), 

Romolo Valli, animatore dei- 
l’Eliseo, ha ricordato la ■ vi¬ 
cenda del regista e del .suoi. 

.Kol’rc'’ ’icio n.' Icro confron¬ 
ti, in nome della libertà 


piar! d’una razza estinta. 

I quattro appartengono al¬ 
l’area definita, nei termini di 
quella ipotetica società avve 
nire, ccn la sigia M7. e cor- 
risponoente alla CaUlegna o- 
diema. àbi qui non è tanto 
in questione una specifica i 
dentità nazionale e culturale J 
(che pure ai Joglars sta a i 
cuore), quanto un «modo di j 
vita mediterraneo» dove il 
mito greco e la fede cri-stia- 
na, i riti domestici e le ceri¬ 
monie religiose e i compor¬ 
tamenti sessuali .s'intrecciano 
e .si confondono. 

L’intreccio, la ■ confusione 
derivano, in buona misura. 


John Wayne operato di nuovo 

LOS ANGELES — L’attore cinematografico John Wayne è 
state nuovamente sottoposto, da un’équipe di chirurghi dei- 
l’Università della California, ad una operazione, la secon¬ 
da nel giro di cinque mesi. 

Ricoverato il 1. maggio presso l’Uria Medicai Center In 
seguito a forti dolori addominali, l'attore veniva ki un pri¬ 
mo momento considerato in condizioni non gravi, ma in se¬ 
guito ad esame radiografico i medici riscontravaaio una 
parziale ostruzione intestinale e ne decidevano la rimozione. 

John Wayne. come si ricorderà, nel gennaio scorso aveva 
subito la parziale asportazione dell’intestino a causa della 
presenza di un tumore, ma dopo un’adeguata convalescenza 
era riapparso in pubblico, in occasione della consegna dei 
premi Oscar, il 9 aprile scorso. 

II .settantunenne « duca » già quattordici anni fa era 
stato operato per im cancro al polmone e un anno fa a cuo 
re aperto. Inrelazlone aU’lntervento d’urgenza dell’altro giorno 
il portavoce di John Wayne non ha voluto rila.sclare diòhla 
razicni sulle attuali condizioni deirattore. 


dalla mancanza di prospetti¬ 
va storica di quei nostri non 
troppo immaginari posteri, 
aggravata da un eccesso di 
sociologismo, di psicologi¬ 
smo. di etnologismo. Ma vi 
conùlbuiscono gli stessi per- 
scnaggi presi in esame, vuoi 
per compiacere, in cambio dì 
meschini vantag^. le loro os 
serva trlci che — sorriso ste- 
.raotipato fìsso sul volto, 
pronta in tasca o nel pugno 
una sorta di bacchetta magi¬ 
ca, il «rilassatore», destinato, 
a frenare ogni, indisciplina, 
l’ugola intonata a un miago¬ 
lante paternalismo — il trat¬ 
tano come bambini deficienti; 
vuoi per una certa patetica 
bizzarria della memoria, indi¬ 
viduale o collettiva, onde a e- 
sempio il «capitolo culinario» I 
dèlia pubblica prova — la 
preparazione della paella — 
può cedere il passo, o vice¬ 
versa, alla liturgia della mes- 
s’, trasformandrsi la tavola 
da pranzo in altare (ma in 
ciò si ritrovano, mire, antichi 
e autentici legaml). 

Pormalmente impeccabile, 
soprattutto per l’intensa e- 
spressività corporea, gestuale 
e mimica, degli interpreti. 
Catatonia echeggia Insomma 
un atteggiamento a.ssai ambi¬ 
guo degli autori (do.’ dello 
stesso collettivo - teatrale); 
che per un verso guardano 
con distaccato sarcasmo al 
«mondo nuovo» (non molto 
remoto da quello prefigurato 
da Huxley), cosi asettico e 
perbene, dominato da aride 
menti scientifiche, in un cli¬ 
ma di morbida, ma inesora¬ 
bile costrizione; per l’altro 
non na.scondono Io squallore, 
la turpitudine, la violenza 
connessi alle strutture e alle 
tradizioni della civiltà con¬ 
temporanea più a noi vicina, 
vista a differenti livelli: ma i 
campioni esposti si collocano, 
bisogna rilevarlo, tra piccola 
borshesia. prolefriato. popo¬ 
lazione rurale. Inutile dire 
che. a conti fatti, ia .simpatia 
va tutta da quel lato. 

Gli spettatori, nonostante 
ia relativa difficoltà di com- 
p:en5ions della lingua cat.’Ia- 
na (alcune frasi sono però 
pronunciate in italiano) han¬ 
no seguito M7 Catatonia con 
vivo interesse. Prima degli i 
scroscianti battimani finàli, 
un applauso particolare se Io 
è meritato uno dei mementi 
più riusciti del lavoro: la me¬ 
tamorfosi d’un classico «ri¬ 
tratto di famiglia» In un vi¬ 
vente perimetro casalingo, u- 
no spezio angusto affollato di 
presenze reciprocamente 
scomode, ma in fondo care e 
necessarie. 

Con quello dei bravi attori 
— Anna Barderi, Carme Fe- 
rlano, Pitus Fernandez. Ra- 
fari OiTi, Ramon Teixidor, 
Antoni Vicent Valero — e del 
regista, annotiamo rapporto 
di Fabià Pulgcerver, che ha 
disegnato l’Impianto scenico, 
una specie di gabbia lumino 
sa e raggelante. 


concie 



su concreto 


CBAGILERA 


POOH 

jeansystem 


un completo Jeans che vale 63000 lire 

Se acquisti un ciclomotore CBA o CB1 Gilera, nel periodo 
12 aprile - 31 maggio vai sul concreto, anzi di più: concreto 
su concreto perché ricevi in regalo un completo jeans POOH, 
formato da; una giacca jeans, un paio di pantaloni jeans 
ed una borsa jeans con tante tasche, per mille usi. Al momento 
dell’acquisto del CBA o del CB1 Gilera compila la cartolina 
timbrata e firmata dal Concessionario, indica la tua taglia 
e spediscila alla Piaggio & C. S.p.A. - Casella Postale 1952 
16100 Genova. Affrettati e facci pervenire la cartolina 

e noi in fretta ti invieremo il premio. 
Concreto su concreto: con CBA e CB1 
in regalo un completo jeans POOH che sembra fatto 

proprio per Gilera. 


vai sul concreto 


Agg«o Savioli 
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Il popolo, le istituzioni, i sindacati, le forze democratiche rispondono uniti al ricatto della violenza 
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in piazza la forza dì una città che non cede 


Migliaia di lavoratori sono venuti direttamente dalle fabbriche - Moltissimi i giovani - Un’ovazione ha accolto il rappresentante di Ps che ha preso la 
parola insieme a Lama, Benvenuto e Camiti - Dietro il sangue e la violenza cieca, un disegno lucido - Sul palco Berlinguer, Zaccagnini, Craxi 



L’annuncio della manifestazione è stato 
dato in fretta, soltanto all'ora di pranzo 
con la radio e la Tv. con le telefonate 
ai consigli di fabbrica, ma poche ore più 
tardi a piazza S. Giovanni ci sono già 
migliaia di lavoratori, di cittadini. Moltis¬ 
simi giovani. Sono venuti alla spicciolata 
dirèttamente dalle fabbriche svolgendo i 
loro striscioni e dai quartieri popolari con 
i simboli e le bandiere dei partiti demo¬ 
cratici. E’ stata una risposta semplice, 
immediata, ma ferma come sempre. Nel 
ricordo dei romani era troppo fresca la 
memoria degli ultimi attentati, della mor¬ 
te del compagno Ciro Principessa: anche 
ieri l’attacco a un partito democratico. 
Tuccisione di un lavoratore di Ps. la fe¬ 
rocia dell’assalto hanno trovato pronte le 
energie più profonde dei lavoratori e della 
gente a una risposta univoca, senza ten¬ 
tennamenti. 

Un gesto efferato, giunto tion a caso in 
una situazione delicata, all’inizio della 
campagna elettorale: tra la gente, lo .si 
capiva dagli slogans degli striscioni, dai 
cartelli, c’era consapevole/za di tutto que¬ 


sto. « Unità, unità, il fa.scismo non passe¬ 
rà >, è stato lo slogan della manifesta¬ 
zione. Il bisogno di unità, di vigilanza an¬ 
tifascista di una lotta al terrorismo quo¬ 
tidiana, capillare non si è mai offuscato. 
E l’applauso più lungo e commosso è an¬ 
dato a Claudia Ciandulli. un agente di Ps. 
quando ha preso la parola, dopo il di¬ 
scorso del segretario della Cisl Camiti, 
per un breve messaggio a nome del sin¬ 
dacato di polizia. 

Parole, secche, semplici, interrotte più 
volte dagli applausi. Gli autori di queste 
gesta criminali si illudono — ha detto — 
di seminare sfiducia, di creare disorien¬ 
tamento tra i cittadini e tra le forze del¬ 
l'ordine. E’ un disegno che insanguina le 
strade ma che fallisce giorno dopo gior¬ 
no. I poliziotti continueranno a fare il loro 
dovere con rigore e severità, come i lavo¬ 
ratori. gli antifascisti, lo fanno nella vita 
di tutti i giorni. 

E’ stato il tema ricorrente nei discorsi 
di tutti c tre gli oratori. Camiti, Benve 
mito. I^ama. E’ stato proprio il neo segre¬ 
tario generale della Cisl. Camiti, ha par¬ 


lare per primo. Insieme a lui. su un palco 
stretto e messo su in tutta fretta, c’erano 
anche decine di uomini politici democra¬ 
tici. di amministratori della Regione, del 
Comiwie. C’era il compagno Berlinguer, 
i segretari della De e del Psi, Zaccagnini 
e Crasi, c’era il sindaco Argan. 

Camiti ha portato la solidarietà della 
classe operaia, del movimento sindacale 
al lavoratore di Ps ucciso e ai suoi due 
compagni gravemente feriti, ha ricordato 
il momento particolare in cui le Brigate 
ro.sse hanno voluto portare l’ennesimo at¬ 
tacco alla democrazia. Non è certo un 
caso — ha detto — che abbiano scelto 11 
giorno dell’apertura ufficiale della cam¬ 
pagna elettorale. Il terrorismo ha sempre 
fatto da contrappunto ai momenti difficili 
e travagliati della storia pwlitica e .socia¬ 
le del nostro paese. Ma la classe operaia 
— ha ricordato — lia già dimostrato che 
il ritrovarsi ogni volta in piazza non è 
un rituale doloroso e impotente. Per scon¬ 
figgere ti terrorismo non servono leggi 
speciali, ma le armi della democrazia e 
della ragione. La realtà — ha concluso — 


è che la classe operaia sa bene che con 
la democrazia tutto è possibile e senza di 
questa tutto è perduto. 

Un concetto, questo, sottolineato sem¬ 
pre dagli applausi della folla e ripreso da 
Giorgio Benvenuto. Un discorso rivolto 
soprattutto ai giovani. Non ci può essere 
equidistanza tra Stato e Brigate rosse, tra 
chi difende la democrazia e chi uccide per 
affossarla. E’ gente senza ragione con cui 
la classe operaia, i giovani, tutti coloro 
che aspirano a un domani migliore, non 
hanno nulla a che spartire. Dunque non 
leggi speciali. « pieni poteri » a qualcuno, 
ma lotta di tutti contro il terrorismo. 

E’ un tema sentito da tutti, presente nei 
discorsi, nelle battute scambiate dai la¬ 
voratori e dai giovani presenti nella piaz¬ 
za. E’ stato il compagno Lama, a con- 
cliLsione della manifestazione a ricordar¬ 
lo. lanciando un appello alla solidarietà 
tra i movimenti democratici e tra i par¬ 
titi, un baluardo — ha detto — inso.stitui- 
bile contro la violenza dell’assalto ever¬ 
sivo. I lavoratori, i romani hanno già da¬ 
to. del resto, molte prove. La città non 


si piega — ha detto tra gli applausi — i 
nemici della libertà possono uccidere e 
tramare ma non ci piegheranno mai. 

Il nemico è forte e insidioso, e la logica 
delle loro azioni persegue un freddo di¬ 
segno politico. Poco più di un anno fa 
— ricordiamolo — eravamo in piazza a 
gridare lo sdegno e il dolore per il rapi¬ 
mento di Moro e l’uccisione di cinque la¬ 
voratori di polizia. Oggi l’attacco alla se¬ 
de de nel giorno di apertura della cam¬ 
pagna elettorale. Vogliono creare caos, 
tensione, paura, ma hanno contro prima 
di tutto la classe operaia. Un-a forza di 
progresso che usa la ragione, impegnata 
proprio in questi giorni nella difficile sta¬ 
gione contrattuale. Anche la soluzione di 
queste vertenze, astacolate con ogni ma¬ 
novra dal padronato, può e.ssere un .se¬ 
gno liberatore, il segnale di un impegno 
concorde nella 'difeso deila Repubblica. 

Sono parole che sollev'ano l’entusiasiro 
e gli applausi della gente. La manifesta¬ 
zione si c-onclude crn lo stesso slogan del¬ 
l’inizio: « Unità, unità, il fascismo non pas- 
■serà ». 


«Poveri ragazzi»: è il primo commento fra la gente 

Come sì è sparsa la notizia - Traffico impazzito per ore e ore - La città in stato d’assedio > Scattato il piano di allerta: è la prima volta 
dal rapimento Moro - La rabbia impotente degli agenti di polizia - La solidarietà dei dipendenti del Tar - Transennato il lungotevere Marzio 


Non sono ancora le dieci 
quando la prima auto dei ca¬ 
rabinieri squarcia a sirene 
spiegate le fittissime file di 
macchine che marciano a 
passo d’uomo sul lungotevere 
dei Melllni. E’ il primo se¬ 
gnale. Ma la gente è abitua¬ 
ta a quelle sirene e non vi 
fa troppo caso. Poi, passano 
i primi elicotteri che setac¬ 
ciano daH’alto la città. Solo 
allora la agente comincia a 
chiedersi òos’è successo. Il 
traffico è sempre più lento, 
A pochi chilometri V ampio 
tratto del lungotevere Marzio 
è già chiuso e transennato, 
tutte le auto seno dirottate 
verso piazza Cavour. Da fine¬ 
strino a fìne.strino la gente 
si parla; qualcuno ha sentito 
la radio che ha parlato di 
una ' sparatoria alla DC ro¬ 


mana, proprio in largo Ni- 
cosia, al centro della città. 

E’’come se la gente vivesse 
in un perenne, sottile, stato 
di allarme e captasse, ancor 
prima che si parli di morti 
e feriti, la drammaticità del¬ 
la notizia. « Hanno sparato 
davanti alla DC, ci sono due 
poliziotti morti v. a No. di più. 
Almeno tre. E’ un macello...»: 
i fatti rimbalzano distorti, a 
brandelli, nei negozi, sulle 
piazzette che accolgono i tu¬ 
risti e gli studenti che si go¬ 
dono il primo giorno di sole. 
Ne-parlano le donne appena 
uscite a fare' la spesa, 1 ne¬ 
gozianti^ gli artigiani. Sono 
commenti semplici, disarma¬ 
ti « Poveri ragazzi...'». Negli 
ufficL appena giunta la no¬ 
tizia si sospende il lavoro. 

' La notizia della manifesta¬ 


zione indetta dai sindacati 
per il pomeriggio rimbalza in 
tutti i posti di lavoro. E’ una 
città abituata, certo, al ter¬ 
rorismo e al sangue, ma non 
per questo indifferente: i di¬ 
pendenti del TAR. la cui sede 
è proprio sulla piazza, rinun¬ 
ciano al pasto, per aiutare i 
vigili del fuoco. 

Altrove la città è in stato 
d’assedio: è scattato-il piano 
di allerta predisposto, in que¬ 
sti casi, dalla questura. Pat¬ 
tuglie di polizia, carabinieri, 
auto civetta, agenti in bor- 
ghese, si dislocano nei punti 
strategici della città secondo 
il principio del cerchi con¬ 
centrici. Posti di blocco ven¬ 
gono istituiti sulle arterie 
principali che portano fuori 
città. Il piano prevede la pre¬ 
senza contemporanea in tut¬ 
ta la città di migliaia e mi¬ 
gliaia di aventi: fu aporon- 
tato all’indomani del senue- 
stro dell’cncrevole Aldo Moro 
; ed è la prima volta, da al- 
' lora. che viene rimesso in 
! atto. ' ‘ 

i Un piano, ouasi taneibile. 

in piazza NicO'ia. il luovo 
; deU’attentato. Chi vi giunve 
' a un’ora dalVavguato si tro- 

■ va di fronte ad uno sbarra- 

■ mento robustissimo. Nessuno 
'•può avvicinarsi, più dì tanto 
: al portone della sede DC de- 
; va.stata. Alle forze dell’ordi- 
' ne. cosi duramente provate 
. in onesti u’timi me=i. i nervi 
! caltsrto pili di una ■ voUa: 

I oualche crm’sta viene addi¬ 
rittura iro'»hiato ai fototH^fi 
si tenta di lmoed’’‘e di met¬ 
tersi el lavoro Pensino un 
oaseante che ha un braccio 
Invessato e dà involcntaria- 

! mente una gomitata ad un 
‘ pollz’otto fa le spese della 
rabbia imootente degli aven¬ 
ti. Tra di loro, molti oueUi 
' elovanissimi. i più turbati, l 
piu colmii. « Loro ncn vanno 
in divisa — dice uno —e noi 
non sappiamo qual è il no¬ 
stro nemico, combattiamo al¬ 
la deca e quando sì muore 
non abbiamo nenpure il tem¬ 
po di accorgercene ». 

, Attorno a quel fazzoletto 
i d’asfalto è il silenzio; né 
1 macchine né pedoni attraver- 
I sano più il lungotevere Mar¬ 
zio. mentre al di là del fiume 
j la città è come impazzita. 
, Migliaia di auto che non san¬ 
no più che direzione pren¬ 
dere. commercianti che sa¬ 
puto deH'accaduto chiudono 
le saracinesche e se ne van¬ 
no. la gente disorientata e 
, incredula, che si rinchiude 
I nelle case. Dalle vie del cen- 
) tro sciamano i ragazzi delle 
I scuole: hanno saputo del fat- 
I to e vengono «a vedere»: 
i sono gli studenti del Virgi¬ 
lio, del liceo artistico, del- 
j l’istituto alberghiero. a 
poco a poco, la vita riprende 
U suo ritmo di sempre: si 
rialzano le saracinesche, il 
traffico si sdoflie. il lungo¬ 
tevere viene riaperto. La cit¬ 
tà ha una tragedia in più 
sulle spalle. 


« L’unità della città, 
una solida barriera 
contro il terrorismo» 


«Dolore, sgomento e in¬ 
dignazione sono i ■ senti- • 
menti che nutre la città , 
di fronte e questo nuovo 
episodio di efferata violen¬ 
za. La più viva solidarietà 
va ai familiari delia vìtti¬ 
ma e dei feriti, a tutti 
i loro colieg’ni colpiti dal 
la nuova tragedia ». Con 
queste parole ■ il sindaco. 

■ Giulio Carlo Argan. ha 
espresso la condanna delia 
città al vile assalto com¬ 
piuto contro la sede ro¬ 
mana della DC. 

« Quanto è accaduto — 
ha detto Argan — è un’ 
altra conferma di quanto 
grave sia la minaccia ter- 
rorfstica che incombe sul 
paese, su’le sue Lstituzioni 
democratiche, sulla sua 
volontà di progredire nel¬ 
l’ordine e nella libertà. La 
rassegnazione — ha con¬ 
cluso Il sindaco — non 
difeiKlc Io stato e non pro¬ 
tegge la sicurezza Indivi¬ 
duale di nessuno. Solo la 
partecipazione attiva e re¬ 
sponsabile dei cittadini 
può costituire una solida 
barriera contro il terrori¬ 
smo e preparare per tutti 
un lungo tempo di sere¬ 
nità e di progreeso». 

Pochi istanti prima che 
si riunisse il oonsìgUo re- 
g'onale sono arrivate alla 

■ ^sana le prime frammen¬ 
tarie notizie soll’assalto di 
piazza Nlcosia, «In que¬ 
sto momento — ha detto 
il prendente Girolamo 
MechelU — non esistono 
parole per condannare e 
denunciare questi vigliac¬ 
chi ». La seduta é stata. 


quindi, sospesa per dare 
la possibilità a tutti i 
gruppi di portare la soli¬ 
darietà del consiglio ai 
dir.genti dello .scudocro 
ciato. Rappresentanti d: 
tutti i partiti democratici 
SI sono infatti recati, nella 
mattinata, alla sede DC: 
tra gli cdtri il presidente 
della Provincia Lamberto 
Mancini, una delegazione 
dell’Unione Regionale del 
la Provincia del Lazio gui¬ 
data dal compagno Angio¬ 
lo Marroni e una della 
Federazione romana del 
PCI. composta dai compa¬ 
gni Piero Salvagni. segre¬ 
tario del comitato cittadi¬ 
no. Antonello Falerni, ca¬ 
pogruppo al comune e An¬ 
gelo Fredda, della segre¬ 
teria della Federazione. 
Un’altra delegazione com¬ 
posta dai compagni Trez- 
zini e Marini invece si è 
recata in visita ai feriti 
negli ospedali San Giaco¬ 
mo e Santo Sp,rito. 

In serata un manifesto 
stampato dalla Federazio¬ 
ne romana del PCI é sta¬ 
to affisso sui muri della 
città, «n vile attentato — 
vi si legge — rappresenta 
l’ennesimo episodio di 
quella strategia eversiva 
che vuole colpire i par¬ 
titi antifascistL le istitu¬ 
zioni. la democrazia del 
nostro paese La classe 
operaia — conclude H ma¬ 
nifesto — i lavoratori, 1 
partiti, sapranno isolare e 
sconfiggere i criminali del¬ 
le Brigate Rosse e tutti 
coloro che vogliono atten¬ 
tare alla democrazia ita¬ 
liana». 



’ * > ‘ * t’ 

Sull'» Affetto » dei terroristi uno sirena identica a quelle usate, in via Funi 


L’auto abbandonata nella fuga, 
è Tunica traccia consìstente 


Un collegamento preciso. 
« tecnico », tra l’azione ter¬ 
roristica dì ieri mattina e 
il rapimento di Aldo Moro? 
Sull'* Alfetta » bianca abban¬ 
donata in via di Monte Brian- 
zo. e nemmeno duecento me¬ 
tri dalla sede del comitato 
romano della DC. era stato 
montato un sistema di allar¬ 
me a sirena: è identico a 
quelli che furono trovati sulle 
macchine usate per l’agguato 
di via Pani II congegno è 
sempìicùssimo. Una piccoìa 
tromba rossa dalla quale par¬ 
tono quattro fili: due arrivano 
alla batteria della macchina, 
altri due invece sono colle¬ 
gati ad un .sistema di azio¬ 
namento a pulsante sistemato 
nel bauletto porta-eggetti del¬ 
la plancia. In genere questo 
sistema di allarme viene osa¬ 
to per gli antifurto degli ap¬ 
partamenti. ma evidentemen¬ 
te la s<»niglianza del suo si¬ 
bilo con quello delle sirene 
di poliria e carabinieri deve 
aver spinto 1 terroristi ad 
adottano per le « loro » auta 

SuU’c Alfetta » trovata in 
via Monte Brianao gli agen¬ 
ti della Digos hanno trovato 
anche una paletta del tipo 
usato dalla pollria stradale. 
Simile, ma non aguale. E* 
anch’essa di ferro e uguali 
sono 1 colori, ma le .scritte 
che corrono lungo il margine 
sono state tracciate a mana 
Dietro la spalliera del sedile 
posteriore inoltre era stata 
praticata una grossa apertura 
nella lamiern. Probabilmente 
doveva servire per prelevare 
o ripone comodamente le ar¬ 
mi nascoste nel bagagliaio. 


Quella macchina evidente¬ 
mente. doveva essere usata 
per la fuga, ma cosi non 
è stato. E’ possibile avanzare 
due ipotesi; che alla sua uti¬ 
lizzazione si sarebbe dovuto 
ricorrere soltanto m extremis. 
oppure che qualcosa nel piano 
dei criminali non abbia fun¬ 
zionato e' ^indi. per la fuga, 
siano stati costretti a ricor¬ 
rere a soluzioni di ripiego. 

Questa la « storia » della 
« Alfétta ». E' stata rubata 
il 21 aprile scorso in via Gre¬ 
gorio VII. alTAurelio. e il 
suo proprietario.'Luciano Pul¬ 
cinelli. ha denunciato il furto 
agli agenti del secondo di 
stretto di polizia. La tarea 
che è stata trovata attaccata 
alla macchina (Roma R96P48) 
non è quella originale, ma ap¬ 
partiene ad una « Simea » ros¬ 
sa: da quest’ultima vettura 
è stata rubata sempre nel- 
Taprile scorso, ma li 21 in 
via Monte Santo, al quartiere 
Delle Vittorie. Anche in que¬ 
sto caso il proprietario. Du- 
san Sansini. ha denunciato il 
ruito agli agenti del secondo 
distretto. 

K* senrialtro prematuro az¬ 
zardare conclusioni, ma alcu¬ 
ni elementi delle prime inda¬ 
gini suscitano un ceno inte¬ 
resse. Anche stavolta, come 
ai tempi del sequestro Moro 
e della s^age della scorta, i 
Ix^tbiti a«i]brano aver scel¬ 
to come campo di azione 
(soprattutto per quanto ri- 
gumthi la «preparazione» 
delle imprese criminali) tutta 
la fetta nord-occidentale della 
città. Ibcchina e targhe del- 
r«A!ffctta » abbandonata in 


via di Monte Brianzo sono 
state rubate in questo qua¬ 
drante e inoltre alcuni testi¬ 
moni ieri mattina hanno af 
fermato che un gruppo di 
terroristi (anche stavolta su 
una « Alfetta ». ma di colore 
blu, con sirena e paletta del¬ 
la stradale impugnata de una 
donna) sono fuggiti su ponte 
Cavour, cioè in direzione del 
quartiere Prati. Coincidenze? 
E” probabile, ma perché non 
pensare che sì trovi in que¬ 
sta zona della città qualche { 
nascondiglio « Br » o. guanto | 
meno, le rimesse clandestine 
nelle quali le macchine usate 
per l’attentato sono state te 
nule nascoste dal momento 
del furto a ieri mattina? 

Interrogativi a parte, quella 
della macchina ritrovata è 
l’unica traccia consistente 
sulla quale stanno lavorando 
gli investigatori della Digos e 
dei carabinieri. Probabilmen¬ 
te 1 disegnatori della scienti¬ 
fica. sulla base del racconti 
del testimoni, stanno già 
preparando alcuni identikit. 

Anche nelle indagini sul 
rapimento di Aldo Moro le 
macchine usate dal terroristi 
furono il punto di partenza. 
In quel caso sulla loro strada 
ì brigatisti ne abbandonarono 
ben cinque. Due (una « 128 » 
berlina e un’altra familiare 
con targa diplomatica) furo¬ 
no abbandonate In via Fani, 
altre tre (la « 132 » sulla qua¬ 
le era stato trasbordato Io 
statista e altre due « 128 ») 
furono invece abbandonate in 
via Licinio Calvo, a Monte 
Mario. Su tutte queste mac¬ 
chine. come zi ricorderà, era 


montato -un sistema di allar¬ 
me a sirena. - 

H ritrovamento della « 132 » 
avvenne il giorno stesso de] 
sequestro, nemnvuno un’ora 
dopo, ma le alue due « 128 » 
furono ritrovate in via Lici¬ 
nio Calvo più tardi, una il 
giorno dopo un’altra addirit¬ 
tura il 19 marzo, a distanza 
di tre giorni. Il « ritmo » 
stesso di questi ritrovamenti 
spinse qualcuno ad avanzare 
l'ipotesi che fossero stati i 
brigatisti stessi a lasciare Se 
macchine in quel luogo, in 
momenti diversi, con io .sco¬ 
po di farsi beffa degli inve¬ 
stigatori. Più tardi però il 
mistero fu chiarito: si era 
trattato solo di indicazioni 
fomite senza la necessaria 
chiarezza. 

Nel pomeriggio, poi, c’è 
Tepisodio della perquisizio¬ 
ne nella sede del quotidia¬ 
no Lotta continua. La poli¬ 
zìa, dopo una laboriosa « trat¬ 
tativa» coi redattori e con 
alcuni parlamentari radica¬ 
li arrivati sul posto, ha per¬ 
quisito 1 locali del giornale 
senza trovare nulla. Agenti 
e funzionari hanno motiva¬ 
to la richiesta di entrare af¬ 
fermando che nella sede del 
quotidiano era stato visto 
entrare un uomo armato, 
identificato poi in un re¬ 
dattore. n giornalista ha ri¬ 
battuto dicendo di aver vi¬ 
sto due uomini armati (gli 
agenti in borghese) correre 
verso di lui e, temendo una 
aggressione fascista, è en- j 
trato nella redazione. Lotta 
continua ha definito la per- > 
quisizione un atto provoca- ! 
torio e preordinato. 


Un anno a Roma, 
dal dramma 


di Moro a oggi 


E’ passato poco piti di un 
anno da via Fani, poco meno 
dal ritrovamento del cadave¬ 
re di Moro in via Caetani. 
Ancora una volta questa cit¬ 
tà è ferita e insanguinata, 
ancora una volta si è ten¬ 
talo di colpire il cuore poli¬ 
tico della capitale, ancora 
una volta un uomo è morto, 
ucciso dai terroristi, e un 
altro è in fin di vita. Quante 
volte è successo in questi do¬ 
dici mesi? Si sfogliano le col¬ 
lezioni dei giornali, si riper¬ 
corrono con la memoria le 
tappe luttuose, tragiche, 
drammatiche di questa vio¬ 
lenza, e si riesce forse ad 
avere l'impressione di quan¬ 
to sia stato vasto, reiterato, 
continuo l’attacco terrorista 
sferrato a questa città, e at¬ 
traverso questa città al Pae¬ 
se in un solo anno. E di 
quale debba essere stata — in 
quest’anno — l’enorme forza 
della democrazia, la rigorosa 
reazione di chi risponde sen¬ 
za sbavature, senza tentenna¬ 
menti. sema cedere. 

Le cifre — sono state rac¬ 
colte dai sindacati — dicono 
che solo nel ’7S a Roma ci 
sono stati ottocento attenta¬ 
ti a sedi di polizia, di parti¬ 
to. sindacati, istituzioni, scuo¬ 
le, fabbriche, negozi, abitazio¬ 
ni, mezzi di tra.<porto, azien¬ 
de. Che le aggressioni sono 
state trecento. Che Roma è 
la città più colpita rispetto 
alle altre metropoli italiane. 
Che, dopo Moro, sono morte 
per mano del terrorismo al¬ 
tre dieci persone, che i feriti 
sono molti di più. Che te .'si¬ 
gle delle (( formazioni y> che 
firmano le imprese criminali 
sì moltiplicano, diventano 
quasi innumerevoli. 

Ma le cifre, i numeri, presi 
in blocco — pur con il loro 
terribile peso, con la loro 
evidenza — dicono ancora 
poco. Proviamo a ripercorre¬ 
re più da vicino te tappe 
di questi dodici mesi che ci 
dividono da via Fani. Tutti 
ricordano la mattina di quel 
16 marzo, l’agguato dei killer, 
nel giorno che segnava l’in¬ 
gresso dei comunisti nella 
maggioranza e le settimane 
che la città e il Paese vis¬ 
sero dopo. Si aspettava l’esito 
del sequestro, si sperava nella 
salvezza del leader de. Roma 
rimase, per molti e molti gior¬ 
ni, quasi in stato d’assedio, 
fra centinaia di blocchi della 
polizia, perquisizioni, pattu¬ 
gliamenti. Tanto che. si dis¬ 
se, in quei giorni cadde quasi 
a zero il numero di furti, 
scippi, rapine. La criminali¬ 
tà comune preferiva non sfi¬ 
dare il pericolo del dispiega¬ 
mento delle forze dell’ordine. 
Non così quella politica. 

tn onei giorni — forse non 
tutti se lo ricordano — gli 
attentati « piccoli » continua¬ 
rono. Anzi st moltiplicarono. 
Nel mese . di aprile furono 
più-di duecento e di questi 
ìa maggioranza proprio a Ro. 
ma. E* un particolare non se¬ 
condario: si parlò di atten¬ 
tati di - « reclutamento ». di 
« prove » da superare per en¬ 
trare nelle organizzazioni 
eversive, di diffusione del ter¬ 
rorismo dopo il segnale che 
te BR avevano lanciato con 
a rapimento Moro. Era cosi, 
davvero? Difficile dirlo: cer¬ 
to e che negli stessi giorni 
Oreste Scalzone tagliò netto 
te discussioni che si agitava¬ 
no nell’area della « Autono¬ 
mia operaia ». Piombato a 
Roma per un’assemblea dis¬ 
se: le BR destabilizzano lo 
Stato tn un modo, noi con¬ 
tinueremo a farlo col nostro, 
teorizzando cori per la prima 
volta un paralleitsmo. un’im¬ 
plicita complicità, con i bri¬ 
gatisti. 

Nei SS giorni, comunoue. 
non ci furono solo attint-tfi 
« minori ». Le BR vollero di¬ 
mostrare — mentre tenevano 
ancora prigioniero Moro — 
di poter continuare a colpi¬ 
re- E il 26 aprile un com¬ 
mando attese sotto casa Gi¬ 
rolamo MechelU. e gli svarò 
contro tredici colpi di pistola. 
Fortunatamente non tutti an¬ 
darono a seono e l'attuale 
presidente deU’assemblea re- 
gircnale tu solo ferito. 

Poco dopo anche i fascisti 
ripresero in grande stile — 
terrorismo chiama terrori¬ 
smo Tupo invita Vattro e si 
alimentano, concorrenti a vi¬ 
cenda — la loro camoagna 
di attentati: Centrale del 
Latte, Autoparco comunale, 
sedi circoscrizionali, sezioni. 
A luglio una bomba poten 
tiisima esplose alla Provin¬ 
cia, davanti a Palazzo Valen- 
tini: i lavori di restauro so¬ 
no ancora in corso. E’ una 
« logica ». auella dell’attenta¬ 
to alle sedi vubbUche. utili 
alla collettività — in Questi 
mesi ' sgranno moltissime — 
che ha portato tino alla bom¬ 
ba al Camoìdoglio di due 
settimane fa. 

Per tutta l’estate, fino ad 
oggi, lo stiTUcìdia di esplosio¬ 
ni. agguati, molotov e bom¬ 
be. incursioni e aoaressioni, 
— di grande importanza 
« militare » o meno — conti¬ 
nua e si intensifica. Non pas¬ 
sa giorno, quasi, che un’auto 
non venga bruciata, che un 
ordigno non scopai davanti 
ad una sede politica o ai lo¬ 
cali di un’agenzia immobilia¬ 
re o ad una caserma di CC 
o addirittura ad una chiesa, 
come è successo l'altro Ieri. 
L'impressione è che le file 


dell'esercito dei terroristi se¬ 
miclandestini, di quelli che 
compiono imprese minon. 
crescano continuamente. 

Questa violenza quotidiana 
si interrompe a tratti, per 
qualche giorno, e lascia il po 
sto alle imprese peggiori, cri¬ 
minali, assassine. In autun¬ 
no viene ucciso con due col¬ 
pi alla nuca il consigliere di 
Cassazione Girolamo Tarta¬ 
glione, pochi giorni dopo un 
commando assassina a Patri- 
ca il procuratore di Frosino- 
ne. Fedele Calvosa e i due 
aneliti che erano con lui. 
Muore, uccìso dai suoi st'^s- 
si complici, anche il terrorista 
Roberto Capone: fa parte di 
una organizzazione eversiva 
« nuova ». che per la prima 
volta rivendica attentati co¬ 
sì gravi e — come dicono 
loro — « alza il tiro ». Sono 
le «formazioni comuniste 
combattenti ». E' anche que¬ 
sto un segnale. Contempora¬ 
nea ni ente. anche i fascisti 
K alzano il tiro ». Davanti al¬ 
la sezione del PCI Aìherone. 
vell’nnniversario dell’omici¬ 
dio di Walter Rossi, viene uc¬ 
ciso Ivo Zini. Viene ucciso 
« solo perché » stava fermo 
davanti alla bacheca dell' 
Unità, a leggere il giornale. 

Tre mesi dopo un comman¬ 
do dei Nar fa irruzione nella 
sede di Radio città futura, 
e compie oliasi una strane: 
cinque dome ferite a colpi 
di mitra, che si salvano so¬ 
lo per caso, chiuse dentro 
nei locali incendiati. E’ an¬ 
che questo un seonaie che 
viene dnl mondo del terrori¬ 
smo fascista, che per la prt 
ma volta compie un’azione 
del genere. E Vaccomnagna 
no con un « messagaio » -- 

che poi non è tanto singola¬ 
re — ma nasconde forse un 
lucido tentativo politico al 
terrorLsmo « rosso »; smettia 
mola di spararci fra di noi 
~ dicono in sostanza — e 
rivolgiamo le nostre forze 
insieme contro u il sistema ». 
Una simile impostazione ritor¬ 
nerà più tardi in altri docu¬ 
menti. 

Il giorno dopo muoiono al¬ 
tri due giovani: uno è un 
missino uccìso dalla polizia 
mentre tenta un assalto ad 
una sezione della DC. l'altro 
un ragazzo « preso per fa¬ 
scista » — e non lo era — da 
assassini che sparano nel 
mucchio davanti ad un bar. 
Si arriva così ad oggi, all’ 
Italia scossa dall’a.ssassinio 
di Emilio Alessandrini e di 
Guido Rofsn, nWesecuzione 
di Italo Schettini a Roma, 
alla bomba al Campidoalio e 
alle coltellate che uccidono 
il comnaano Ciro Principes¬ 
sa. mentre un’inchiesta giu¬ 
diziaria si occupa — per la 
prima volta — dei collega¬ 
menti Ira Brinate Rosse e 
Autonomia Operaia. 

Così alla vigilia delle ele¬ 
zioni i terroristi tornano in 
azione con un’azione diversa, 
per Vóbiettivo, per il modo 
con cui viene condotta, per lo 
sloaan che. lancia: « trasfor¬ 
mare la truffa elettorale in 
guerra civile ». 

E sono questa volta, molti 
— in quindici, in venti qua¬ 
si a dare l’impressione di 
avere una forza « di mas- 
san — a tare l’irruzione, a 
mettere le bombe, a sparare. 
E’ un altro, un nuovo segna¬ 
le: il tentativo di compiere 
un salto di qualità nella 
guerra che hanno dichiarato 
alta democrazia. Una sfida, 
artrhe onesta, alla quale la 
città ha saputo — saprà — 
rispondere. 


I Oggi in tribimole 
j assembleo 
sui temi dello 
giustizio 

Lavoratori o magiatrati 
I in asaomblaa starnano do- 
I po il nuovo crimino dolio 
Br. Sono stati migliaia o 
migliaia gli oporai. i gio- 
J vani cho dal 23 aprilo ad 
I oggi hanno partecipato 
allo • giornato dotta giu- | 
stizia >, promosso dai sin¬ 
dacati unitari. 

; Por questa mattina, atta 
ora 9.30, è in programma 
j un assemblea di sindacali- 
! sti. magistrati o lavorato- 
I ri presse il Tribunale. ' 
I L’incontro si svolgerà nel¬ 
la sala dedicata al giudi¬ 
co Occorsio, vittima di 
quello stosoo terrorismo j 
cho ieri ha mootrato an- > 
cera una volta il tuo voi- ] 
I td tarribilo. I 


i I servizi sono a cura di 

! Gregorio Botta 
i Raimondo Bultrìni 
I Carlo Gavoni 
I Bruno Miserendino 
! Marina Natoli 
Gianni Palma 
Sara Scalia 
Pietro Spataro 
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La magistratura non ha ancora spiccata gii ordini di cottura 


Identificati ì teppisti 
che Hanno violentato 
una tredicenne a Cisterna 

Sono nove e abitano tutti nel. centro pontino — Il racconto 
di S.D.C, — La ragazza era fuggita da casa qualche tempo fa 


I lovorotori Rai: 
parlare di più 
della violenza 
contro le donne 


Hanno violentato una ra¬ 
gazzina di tredici anni, in 
nove, ripetutamente. Di loro 
si sa nome e cognome, si sa 
che sono giovani fra i venti e 
1 ventitré anni, tutti di Ci¬ 
sterna di Latina. S.D.C., la 
vittima dello stupro, li ha ri¬ 
conosciuti tutti. Eppure sono 
tutti a piede libero. 

La loro difesa è stata as¬ 
sunta dall'avvocato Zeppieri, 
uno del « protagonisti » del 
processo per stupro celebrpto 
a Latina l’anno scorso e di 
cui la televisione ha trasmc.s- 
so, alcune sere fa le immagi¬ 
ni. 

S.D.C. ha raccontato con 
voce tremante di emozione le 
fasi drammatiche della vio¬ 
lenza, ha ricordato che co¬ 
nobbe alcuni dei nove teppi¬ 
sti a marzo, gli altri li ha 
visti qualche giorno fa, per 


Vietata 

manifestazione 
al Tiburtino 

Una manifestazione dei 
« disoccupati organizzati del 
Tiburtino Sud », indetta per 
oggi pomeriggio, è stata 
vietata dalla questura. Il 
raduno, annunciato da « Lot¬ 
ta Continua » il primo mag¬ 
gio, si sarebbe dovuto svol¬ 
gere alle 16, dopo un corteo 
con partenza dalla stazione 
ferroviaria di Guldonla. 

La questura ha dichiarato 
che « la manifestazione, pe¬ 
raltro non preavvisata, è 
vietata per motivi di ordine 
pubblico ». 


la prima volta. Del nove gio¬ 
vani, S.D.C. ha caputo dire 
solo 1 nomi, di qualcuno il 
soprannome. Ma in base alla 
sua testimonianza è stato 
possUiile identificarli. 

Della vita di S.D.C., della 
sua famiglia non si sa nulla, 
tranne che vivono a Velletri. 
E ancora molto scarni sono i 
particolari di questa dram¬ 
matica vicenda. La ragazza 
scappa di casa ai primi di 
marzo. La ritrovano, pochi 
giorni dopo, i carabinieri di 
Cisterna, mentre passeggiava 
da sola per strada. Riportata 
a casa dal padre, S.D.C. at¬ 
tende qualche settimana, 
probabilmente senza raccon¬ 
tare nulla della sua avventu¬ 
ra. poi scompare di nuovo. 
Dopo nuove ricerche affanno¬ 
se, la ritrovano, nuovamente 
a Cisterna. I carabinieri la 
j fermano mentre scende da 
I un treno proveniente da Ro¬ 
ma. E. questa volta S.D.C. 

; decide di raccontare al padre 
la tremenda esperienza vissu¬ 
ta a CLsterna. durante le sue 
due fughe. 

Appena arrivata a Clstema 
S.D.C. aveva cominciato a 
vagabondare. La sua aria 
sperduta, la sua giovani.s.slma 
età — 1.1 anni compiuti a 
marzo — non sfuggono ad un 
gruppetto di giovani. S.D.C. 
pensa di aver trovato degli 
amici e li segue tranquilla¬ 
mente. fino in campagna. La 
violentano tutti, ripetutamen¬ 
te. 

A metà aprile, un’altra fu¬ 
ga. La meta è sempre Cister¬ 
na. S.D.C. finisce nelle mani 
di cinque teppisti, forse ami¬ 
ci di quelli che la ragazza 
aveva incontrato durante la 
.sua prima fuga. La violenta¬ 
no più volte, poi l’abbando- 
I nano da sola, per strada. 


Interrogato Caiifano: 
« I soldi lì guadagno 
solo col mio lavoro » 


Interrogato per oltre un’o¬ 
ra il cantante Franco Califa- 
no ha ris{wsto alle domande 
dei giudici tentando • di di¬ 
fendersi soprattutto dall'ac¬ 
cusa ' di -sfruttamento ' della 
prostituzione. Com’è noto Ca- 
lifano è accusato anche di 
detenzione abusiva di arma 
da fuoco, detenzione e spac¬ 
cio di sostanze stupefacenti. 
* E’ assurdo — ha detto Ca- 
lifano — che mi si accusi di 
sfruttare le donne, io non ho 
certo bisogno di soldi ». Il 
compositore ha anche dichia¬ 
rato di ricevere dalla SIAE 
50 milioni ogni sei mesi per 
1 diritti d’autore sulle sue 
canzoni e almeno cinque mi¬ 
lioni a serata, senza contare 
i proventi della .sua attività 
di attore e quelli del suo 
« night». 


Al giudice ha anche rispo¬ 
sto alle accuse di detenzione 
d’arma da fuoco. «Abito in 
una zona isolata e la pistola 
,mi serve per dife.^a persona¬ 
le. ho soltanto dimenticato di 
denunciarla ». 

E la cocaina? Alla doman¬ 
da del giudice CaUfano ha 
ammesso di farne uso, ma 
non di metterla in circola¬ 
zione. L’accusa più seria co¬ 
munque resta quella di 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione. dopo la denuncia pre- 
.sentata da una ragazza di cui 
non si conosce il nome. 
L’avvocato difensore, dopo 
l’interrogatorio ha presentato 
istanza di libertà provvisoria 
per il suo assistito, motivan¬ 
dola tra l’altro con gli « im¬ 
pegni » cinematografici di 
Caiifano. 


Parlare della violenza con¬ 
tro le donne sempre, e non 
solo in occasione di episodi 
di cronaca; dare uno spazio 
maggiore a tutta la questione 
femminile: è questo il sen-so 
di un documento approvato 
dal lavoratori della Rai. Le 
linee del comunicato erano 
state dlscus.se, due giorni fa. 
durante un’assemblea, indet¬ 
ta dalla federazione unitaria 
del lavoratori dello .spettacolo, 
per discutere della violenza 
subita da Lucia Luconi. 

L’importanza dell’informa- 
zlone nella battaglia delle don¬ 
ne. soprattutto per sconfigge¬ 
re la violenza era emersa 
da numerosi interventi, .so¬ 
prattutto era stata sottolinea¬ 
ta la necessità di approfon¬ 
dire l'analisi delle radici di 
questi fenomeni che tendono 
ad accrescersi, a Per isolare 
e colpire 1 protagonisti — si 
legge nel documento dei la¬ 
voratori della Rai — ma an¬ 
che per tutte le complicità 
culturali, palesi o striscianti, 
è necessario allargare il di¬ 
battito sulle motivazioni della 
violenza ». 

La Rai (come anche gli 
altri mezzi di comunicazione 
di massa) è strumento pre¬ 
zioso di questa informazione 
ed è per questo che 1 la¬ 
voratori chiedano che l’azien¬ 
da lavori in modo da ga¬ 
rantire « un approfondimento 
di tutti 1 temi della condi¬ 
zione femminile e chiede che 
ciò avvenga con scadenze re¬ 
golari, in spazi specifici nelle 
varie reti e testate televisive 
e (per scongiurare 11 rischio 
di una ghettizzazione) nella 
programmazione complessiva 
con contenuti che riflettano in 
modo non deformato il paese 
reale e 'qUthdt là rtàltà' Àellè 
donne come protagonlste della 
vita sociale ». 

Per sabato. Intanto, sul te¬ 
ma della violenza contro le 
donne il MLD ha indetto una 
manifestazione e una veglia. 
La scelta della giornata non 
è casuale. Infatti, dicono le 
femministe in un comunicato, 
il sabato è proprio « la serata 
del maschio in caccia o della 
coppletta tradizionale, ed è 
l’unica possibilità per la don¬ 
na di uscire da casa e sfug¬ 
gire al tacito coprifuoco di 
semjMre ». 

Le donne si sono date ap¬ 
puntamento a piazza Esedra, 
alle venti. Dopo un corteo è 
prevista una veglia. 


Incontro in 
Compidoglio 
per ^edilizia 
economica 


A che punto è il piano del 
Comune per Tedilizla popola¬ 
re? Ne hanno discusso ieri 
in Campidoglio i rappresen¬ 
tanti deH’amministrazione ca¬ 
pitolina. dell’Associazione dei 
costruttori, della piccola in¬ 
dustria e delle organizzazio¬ 
ni s'ndacali. Il programma 
— come si ricorderà — fu 
varato nell'agosto scorso e 
ora si tratta di verificarne lo 
stato di attuazione. 

' Airincciitro di ieri matti- 
na erano presenti, fra gli al¬ 
tri. gli assessori Benzoni. Pa¬ 
ia, Pietrìnl e Vetere. In par- 
' ticolare sono stati affrontati 
, i problemi relativi alle opere 
, di urbanizzazione 


COMITATO REGIONALE 

E' convocata per ogg- all* or* 
16,00 pretto il comitato regio¬ 
nale una riunione sui problemi 
deU'organiztaizone * gestione dei 
campeggi (Fregosi-Pelosi). 

ROMA 


ATTIVO 

STRAORDINARIO 

E' convocato al!e 20 presso 
il teatro del.a federazione l'at¬ 
tivo straordinario del Pert to 
con all'ordine del giorno: 
c campagna elettorale e situa- 
z one dell'ordine democratico «. 

i -. ■ 

ATTIVO DEI COMUNISTI 
DEL PUBSLICO IMPIEGO 

Domani alle 17.30 nel teatro 
dell» federazione attivo dei comu¬ 
nisti de! pubblico impiego. Par¬ 
tecipano i compagni Leo Cenulto 
a Giusapp* Mancini. 

COMITATO PROVINCIALE — 
sezione egrerie — alle 16,30 a 
San Lorenzo riunione allargata al¬ 
le organizzazioni ed alte coopera¬ 
tile agricole (Strufaldi). 

COMIZI — MONTEROTONOO 
CENTRO alle ore 18,30 (Trombe- 
dori): SANTA MARIA DELLE MO¬ 
LE alte 18, (Ottaviano). 

ASSEMM.IE — IPPOLITO NIE- 
VO all* 17,30 (Balducci); MORA- 
NINO alle 18 (Quattrucci); LA¬ 
BARO ella 18 (Corc'ulo): MON¬ 

TESPACCATO alle 18 (Proietti); 
NUOVA GORDIANI alle 17,30 
(Morgia); RIPA GRANDE alle 19 
t 30 (Pochetti): CAMPO MAR¬ 

ZIO elle 19 (Pinna); SETTECA- 
MINI alle 18 (Andreoli); MON- 


Indagine del 
Comitato prezzi 
sui costi di 
produzione del pone 

Pane e situazione produt¬ 
tiva dei forni romani: se ne è 
discusso ieri mattina alla con¬ 
ferenza pubblica organizzata 
suH’argomento dal neonato co¬ 
mitato prezzi. A confronto era¬ 
no panificatori, rappresentan- 
I ti dei consumatori, sindacati 
e, appunto, il nuovo comitato 
prezzi, i cui compiti sono as¬ 
solti in base alla nuova nor¬ 
mativa. dal presidente della 
Provincia Slancini. Non so¬ 
no etnerst dati eclatanti e la 
stessa riunione è stata segna¬ 
ta dall’eniozione per l’assalto 
alla sede della DC. 


ripartito^ 

TEVERDE NUOVO all* 18.30 (Bar¬ 
barella); PORTUENSE VILLINI al¬ 
le 18 (Piccoli); CASALOTTI alte 

19 (Pecchioli); PINETO alle 18 
(Mosso); BORGHESIANA alle 18 
(M cucci); ALBUCCIONE alle 18 

‘ c 30 (Lombardi); CASALI DI 
! MENTANA all* 17,30 (Romani); 

GENAZZANO all* 19 (Mele): 

' GENZANO «II* 13 (BIfanc); TOR 
! DE SCHIAVI alle 17 caseggiato 
(Lochc): APPIO NUOVO all* 17 
I incontro; PIETRALATA or* 18 
I (Tocci). 

SEZIONI DI LAVORO — CASA 
URBANISTICA - BORGATE *1!* 17 
e 30 riunione della sezione urba- 
n'stica per discuter* il piano po¬ 
liennale di attuaz;on*. Relator* il 
compagno Lucio Buffa. Concludcrh 
il compagno Siro Trezzini. Sono in¬ 
vitati a parfccipart i presidenti ed 
ì capigruppe dei ccns’gli circe- 
tcrizionaiì. 

RIKMtMA DELLO STATO — 

alle 19 gruppo giustizia (Marini- 
I Morgenti). - 

I CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — I CIRC alla 

20 a Campitallì commissione fem- 
n;n;ic (Giannangci;): XVII CIRC. 
alle 18 a Trionfala cordlnamante 

(resp. prop. (O* Seriit); XVII 
CIRC. alle 19 a TRIONFALE coor- 
d'namento saniti a spedalleri (Fal¬ 
coni) : CIVITAVECCHIA a Cwvetarì 
alla 16,30 attivo famminila (Grillo- 
Pieragostini). 

SEZIONI B CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ELETTRONICA all* 16 

(Ottaviano). GAS BARBERINI al- 
I I* 7,30 (Melucco Vaccaro); SE- 


Oggi Ciofi 
a Video-uno 
e Canullo 
0 Teleragione 

I temi della campagna elet¬ 
torale, ma anche U drammati¬ 
co assalto alla sede provin¬ 
ciale della De. saranno al 
centro di un dibattito al qua¬ 
le parteciperà il compagno 
Leo Canullo. candidato alla 
Camera dei Deputati. La tra¬ 
smissione si svolgerà alle 

14.30 e sarà replicata alle 

22.30 a Teleregione canale 45. 
Sempre oggi, a Video uno. 

alle 22.40 andrà in onda una 
intervista del compagno Pao¬ 
lo Ciofi, segretario della fe¬ 
derazione. sulla campagna e- 
lettorale. 


ZIONE OPERAIA ZONA SUD all* 
17,30 a Tor Tre Test* (Tuvè); 
LAVORATORI CINEMA alle 18 a 
Cinecittà (Trovato); SIP CENTRO 
•Ila 17.30 a Campiteli! (Giannan- 
geli): STATALI CENTRO alle 17 
(Girano). 

AVVISI ALLE SEZIONI — L’As- 
socì«zione ■ Amici de l'Unità » di 
Roma comunica • tutt* le sezioni 
domenica 6 maggio sull'Un'tà usci¬ 
rà un inserto elettorale. Le se¬ 
zioni devono mobilitarsi per 'ina 
nuova, grande diffusione ttroor- 
dinarì*. 

I compagni che sono partiti il 
2S aprile 1979. 1. Maggio ■ M^ 
sca. nel viaggio Mosca-Leningtvdo 
hanno sottoscritto la somma di lira 
255.000 per la Stampa comunista. 

OGGI ALLE 14.30 ail’Hotcl 
Jolly dibattito unitario orpanizza- 
to dalla sezioni dal Poligrafico. Per 
il PSI partecipa Quarci, per il PCI 
il compagno Maurizio Ftrmra. 

F.G.CI. 

Ter d*' Schiavi ora 15,30 Cellu¬ 
la XXX a XIV: Cattai Verde or* 17 
Attivo Cìrcolo (BIral); Fadarazien* 
or* 16,30 Cellula Orìani (La Co¬ 
gnata); Federaziona ere 20 Cellula 
Medicina. 

PROSINONE 

Astamblce; Veroli era 20 (Cam¬ 
panari); Incentri popolari: Ccccane 
Col!* Leo ora 20; Ceccane Colla 
Alte ora 20. 

RIETI 

Acotral: assemblea In Fadarazlo- 
ne era 17 (Da Negri-Ceccaralli); 
Atsamblaa; Quattro Strada era 20 
a 30 (Ferroni); ToHia era 20 (Eu¬ 
forbie); Cantane* or* 20 (Da Ne¬ 
gri); Tarano Montabueno era 20,30 
(Bocci). 


,, SDttlma • uMma 
' ‘rappresentazion# 

di «Anna Bolena » 
al Teatro dell'Opera 

Domenica atta 17 (fuori abbona¬ 
mento, rac. <2), settima a ultima 
rappratanluilon* di a Ann* aola- 
na ■ di ‘ Gaetano Denizattl. Mae¬ 
stro conoartatora e direttore Nino 
Sanzogno, maestro d*l coro Lu¬ 
ciana Pelosi, regia di Filippo Cri- 
vaili. K*n* a costumi di Nicola 
Benols. IntarpratI principali: Ka- 
tia Ricclartlli, Carlo De Bortoll, 
Giuseppina Dalle Molle, Mar'o Ma¬ 
ch), Piero Visconti, Laura Bocca, 
Roberto Mazzetti. 

Nella sala gialla dal Teatro 
Mostra d! pittura ■ Incontri di 
grandi maestri con la città ■ or¬ 
ganizzata ■ da Gianni Ruggtano; 
espongono: E. Brunori, A. Caron, 
E. Dragutescu. P. FazzinI, F. Grl- 
gnani, E. ‘ Mannucci, J. Ortsga, 
G. Turcato, L. Veronesi, C. Zaull. 
La mostra è aperta dall» ore 17 
alle 20 escluso 11 lunedi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 • Tal. 3601752) 
Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Da Botit - Tela- 
fono 390713) 

Riposo 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO 
ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula, 18 • T«l. 6S43303) 
Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalon* n. 32 - 
lei. 6S5952) 

Riposo 

ELISEO (Vie Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114-4754047) 

Alle 21,15 l'Associazione Cul¬ 
turale «Amici del Teatro Eli- 
seoi presento la più celebre 
compagnia spagnola di mimi- 
attori Eli Joglars in <M7 Ca- 
talonla ». Regia di A. Boa- 
delta. 

MONGIOVINO (Via G. GenocchI 
ang. Via Cristoforo Colombo - 
Tel. 5139405) 

Alle 21 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Monglo- 
virio in: ■ Nacque al mondo un 
sole » (S. Francesco) e laude 

di Jacopone da Todi. Con mu¬ 
siche rinascimentali di Roncal¬ 
li, Negri anonimo Oowland ese¬ 
guite alta chitarra dal solista 
Riccardo Fiori. 

ASSOC. MUSICALE CONCERTI 
DELL’ARCADIA (VI* dei Greci 
n. 10 - Tel. 6789S20) 

Alle 21 Palazzo della Cancelle¬ 
ria, concerto di musiche di J. S. 
Bach. Solisti: O. Troiani, M. Tan- 
nunzini (clavicembalo), R. Shi- 
mlzu (violino), T. Haiashi (vio- 
loncallo). Per Informazioni teta- 
fonare 6789520-6223026. 
SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA TESTACCIO (Via Galvani, 
n. 20) 

Alle 18 Duo Casularo - Cardi 
(flauto e chitarra). Musiche 
di Handel, Holteterre. Coupe- 
rine, Weiss, vinci. 

PROSA E RIVISTA 

AL CENTRALE (V|a Gelsa, 6 - Tel. 
6797270/678S879) (Poza del 
Gesù) 

Alle 21 « Liberi tutti », spetta- 
« Liberi tutti », spettacolo mu- 
colo musicala di Ugolino. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE 
< COLLOQUI » (Via degli Scia¬ 
lo]*, 6 • Tel. 3605111) 

Alle 21 il Teatro Autonomo d! 
Roma presenta: « Edipo c fol¬ 
lia » (itinerario corpo 3) di 
Silvio Benedetto con Alida 
Giardina. Solo per prenotazioni. 
(Ultimi 2 giorni). 

BRANCACCIO (Via Merolana, 244 
Tel. 73S2S5) 

•Alle?21 (ulfirtl glórnlj la Cóh»l' 
.pagnia Aldo a. Cario Giutfrà-im 
« Francaaca da RImInl tragedia 
a vapor* « Pascarlello aurdate 
cungedate ». 

BELLI (Piaau 9. Apollonia 11/a • 
Tel. S89S875) 

Alle 21,15 tam. la Compagni* 
Teatro Balli presenta il Goldo¬ 
ni di Uno Fontis. 5. spettacolo 
in abbonamento. (Ultimi giorni). 
CHIESA 9. IGNAZIO • TEATRO 
DI ROMA (Piaaza 9. Ignaalo • 
Tel. 380700 3SS200) 

Alle ore 21 (ultimi gior¬ 
ni) il Circuito Teatro Mu¬ 
sica ed il Teatro Musica ed il 
Teatro Stabile dell’Aquila pre¬ 
sentano: «Rappresentaziona della 
passiona » lauda abruzzese del 
'SOO. Regia di Antonio Calenda. 
DEI SATIRI (Via di Groiiapinta 
n. 19 - Tel. 65653S2-6565311) 
Riposo ' 

DELLE MUSE (Via Fori! n. 43 > 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 < I Giancattivi » pre- 
r sentano; > Il teatrino ». Prod.: 
Le Nove Muse. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. S9 
- Tel. 480564) 

Alle ore 21,30 la Comp. Sta¬ 
bile Delle Arti presenta: « Il 
naso > di Mario Moretti d* Go- 
gol. Regia di Mario Moretti. 

DE SERVI (Via dal Mortaro 
n. 22 - Tel. 679S130) 

Alle 21 la Comp. La Piccola Ri¬ 
balta di Roma presenta: ■ Il set- 
timo si ripoeb » di Samy Fayad. 
Regia di G. Santini. 

ETI-OUIRINO (Via M. Minghettl. 
Tel. 6794585) 

All* 21 « prima » Mario Chloc- 
chio presenta: Salvo Randon* 
In: «Tutte per ben*» di Lui¬ 
gi Pirandello. Regia di Alessan¬ 
dro Giupponi. 

ETI-VALLE (Vi* dal Teatro Valla, 
23/A - Tel. 6543794) 

Alle 21.15 (abb. sp. I turno) H 
Teatro dì Ca'abria Consorzio Tea¬ 
trale Calabrese presenta: « Il 
cadavara vìvente » adattamento 
di Diego Fabbri da Lcoae Tol¬ 
stoj. Regia di Alassandro G'up- 
poni. 

ETI-NUOVO PARIGLI (Via G. Ber¬ 
si, 20 • Tal. S03S23) 

Alle ore 21.15 la Coop. Ata 
Teatro presenta; « Bottata par 
Tommaao Campanella > di M. 
Moretti. Regia di Nino Mangano. 
ELISEO (Via N«tooaia a. IBI - 
Tel. 462114-47S4047) 

Vedi concerti 

GOLDONI (Vicolo del Soldati, 4 • 
Tel. BS61156) 

Alle 17 « Il gigant* a g o iata » 

di Oscar Wild*. Versione mus'i- 
cr'* «ti Patrick Persìchetti. All* 
ore 21.15 concerto di Carlo 
Ambrosio. 

LA MADDALENA (Via «alla Stai- 
latta n. 18 - Tal. BS69424) 

Alle 21.30 e U tr a lawa « EoH- 
pl4* » di/con Giovannalla De 
Luca, Èva Papaghaorghou, Pao¬ 
la Pozzuoli * Laura Sassi. 
PARNASO (Via San Siawa* *. 
73-a • tei. 6564192) 

Alle 21,15 la Compagnia dal 
Piccolo Teatro città di Paler¬ 
mo presenta: ■ Palermo a ca¬ 
ra » dì Gigi Burruano. 

PICCOLO ELISEO (Via Naoion*- 
I* a. IBS - T*L 46S09S) 

All* 21.30 la Compagnia di Pro¬ 
se del Piccole Elìaao dìratta da 
Giuseppa Patroni Griffi preson- 
ta: * Lo l ag I I a amor* 4i Patta 
Voa Kaot » di R.W. Faasbindar. 
Ragia di Mario Ferrare. 

POLITECNICO (V)o T i apali , 1S/a 
• ToL 3607958) 

SALA A 

Alle 21,15 la Coop. Centro RAT 
presenta: « C laa i y ruote io coos- 
loadla, esigo la giaiagaatl ov- 
vowt ar a 41 a« caio l c a da irg l a » 

dì Nello CestabiI* a Anna Peit- 
t*. Ragia di Ntlic CestabiI*. 

SALA B 

Alla 21,15 ■ Biccordo III > idaiv 
tificBzien* intarrotta da W. Sha- 
kaspear* di o con Severino Sal- 
taralli. 

5. FELICE (Via 9. Palica, Ptaon 
Mirti • Cootocall* • T*L 2778B47) 
Alla 21 il Gruppo Comico dia- 
tattale • Dalla Loggetta s pra- 
santa: « Paora? 901 • di Enzo 
Libarti. Ragia di Altiare Alfieri. 


rs(:hentii e ribatig 




SPAZIO UNO (Vicolo dal Pania- 
ri, 3 • Tal. 585107) 

Alla 18 a alla 21,30 la Coop. 

« La Thimele » presenta: « Ed 
à aublto fiaba». Regia di Car¬ 
lo Mlslano. Autor*: Giorgio Plc- 
cinni. / 

TEATRO PORTA • POBTtSB 
(Via N. BattonI n. 7 ang. VI* 
Ettore Rolli • Tal. S810342) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piasse Can¬ 
tile da Fabriano. 17 • 3962635) 
All* 21,30 « L'uomo à una 
bestia » di Bracardi-iurgens. Re¬ 
gia di Giancarlo Nicotra. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani - Tv 
Staccio) 

Alt* 21,15 Spazio Zero presen¬ 
ta; ■ Itaca » di Lisi Natoli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina- 
Tel. 6344601/2/3) 

All* 20.45 In Comp. del Tea¬ 
tro dì Roma presenta; ■ Calv 
slina » di A. Basire. Regia di 
Luigi Squarzina. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO PLAJANO (Via Santo 
Stelano dal Cacce n. 16 • Tv 
telone 6798569} 

Alle ore 21 il Collettivo Isa¬ 
bella Morra presenta: ■ Due 
donne di provincia » di Dacia 
Maralni. 

TEATRO TENDA (P.za Manci¬ 
ni - tei. 393969) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moronl, 3 • Tel. 5895782) 
SALA A 

Alle 21 la Compagnia MTM 
presenta; « Wadtes 8k Lendle- 
man ». Alle 22,30 'a Compagnia 

• MTM presenta: « A.O.U.A.- 
S.T.E.R. » con e di Vita Ac- 
oardì. 

SALA B 

Alle 21,15 la Coop. Teatrale 
< Nuova Compagnia dell'Arco » 
presenta: « Eptagonale ». 

SALA C 
R-poso 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
Giulio Cesare - Tel. 353360) 

Alle 21 Enzo Occaro. Lello Arv 
na e Massimo Trolsi in-, « La 
smorti» ». 

TEATRO 23 (Via Ferrari n. 1/a • 
Tel. 384334) 

Alle 21 « Gli untori » presenta¬ 
to dalla Coop. Acquarius, di Pa¬ 
squale Cam. Regia di Marco Tul¬ 
lio Monticelli. 

TEATRO LA PIRAMIDE (Via C. 
Benzoni, 59-51 • Tel. 576162) 

Il mimo Helfri Foron presenta: 
Varieté, varietà! ». 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere MellinI, 33 • 
Tel. 3604705) 

Alle 21.30 il G.S.D. La Pochade 
presenta: ■ Follie » dal « Mas¬ 
sacro di Parigi > di C. Marlo//e. 
Regia di Giordano Renato. 

ALBERICO (Via Albarico II. 29 • 
Tel. 654.71.37) 

Alle 21 m Conirometrepoli ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana, 32 - 
Tel. 2872116) 

Alle 21,30 « Lo chiameremo 

Andreleit »'. Spettacoto-Laburui'o- 
rio diretto da Marcello P. Lau- 
rentis. 

BEAT ‘72 (Via G. G. Belli. 72 - 
Tal. 317.715) 

Alte 22 il Beat '72 presenta; 
c The retourn ol wun man she 
Rooms » di/e con Ennie Alexis 
Figura. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va n. 5 - Tel. 6781505} 

' Riposo 

. DIL ^RAOO (VI*. Sora .iti. 2» * 
Tal, 542.19.33) 

' Alle 21,30 « Teatro Incontro > 
diretto da Franco Meroni prv 
senta: « Raspuntin » di A. M. 
Ponchi*. Regia di Mauro Sega¬ 
tori. 

IL POLITEAMA (Via Garibaldi 
n. 56 - Tel. 4756541) 

Alle 21.15 «Benvenuto Signor 
Walk» di Milty Migliori. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 - S. Loren¬ 
zo • Tei. 6117180) 

Alle 20 ■ Instaltation » di Mar¬ 
cello Sambati • Massimo Cieco- 
lini. Gruppo Teatro degli Artieri. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Comune di Roma - Asaasaorate 
alla Cultura • Via Milane n. 11 - 
Tal. 46546S) 

Museo Nazionale - Immag'ni di 
Città. Il Teatro Studio De Tol- 
lis presenta: alle 18,30 « Giu¬ 
lietta e Romeo fioriranno an¬ 
cora ». Alle 20: « Il tutto si ad¬ 
dico a Paolo a Francesca? ». 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

IL PUFF (Via G. Zanazze. 4 - 
Tel. 5810721-5800989) 

Alle 22.30 ■ Il Malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini. Regia di Mario Amen¬ 
dola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/a • Tel. 737277) 

Alle 21.30 Rosa Fumetto c 
Leo Gullotta in: ■ Taffettà > di 
Greco Giordano Ventimìglia. 

TUTTAROMA (Via dal Salumi. 38 
• Tel. SB.94.667) 

Alle 22.30. La voce e la chi- j 
terra di Sergio Centi. Al piano¬ 
forte Maurizio Martini. 

TEATRO DI RIPAGRANDE (Vico¬ 
lo di $. Francesco a Ripa n. 8 • 
Tel. 5892697) 

Alle 21.30 ■ Crand’Hotello > di 
Cecilia Calvi. Regia di Lorenzo 
Alessandri, presentato da * Coop. 
G.T.P. » a coop. « Culturatev 
tro ». 

ZIECFELD CLUB TEATRO STU¬ 
DIO (Via dei Piceni n. 28-30) 
Alte 23 « Donna al video tape > 

1. Rassegne su schermo gigante. 

JAZZ - FOLK 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardetio n. 13/a - Tele¬ 
fono 483424) 

Riposo 

FOLK STUDIO (Via C. Secchi 

n. 5 - Tel. 5S92374) 

Alle 21.30 una serata di mu¬ 
sica popolare Sicilia con Lau¬ 
ra Matanci a P. Palmìtcssa. 

IL POLITEAMA (Via Garibaldi 

o. S6 - Tel. 4756541) 

Alle 22 Concerto di musica Jazz. 
Con G. Boarie c il St. Louis En¬ 
semble. 

MUSIC-tNN (Largo Pferantini, 3 - 
Tal. 6544934) 

Alt* 21.30 Concerto Jazz del 
Quartetto di Eddy talermo. Con 
Ettore Gentile (pano). France¬ 
sco Pugliesi (basso), Claudio 
Rizzo (battarìa). 

CINE - TEATRO TRASTEVERE 
(CIrc. Cianicolca** n. 10 • tal. 
5503044-5692034) 

Al!c or* 17 per la rassagna di 
musica Popolar* ctass ca, jazz, 
concerto di canti popolari ragio¬ 
nali italiani del comp'csso voce- 
la trumentale « Cantus de Logu » 
Ouìntol 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ALBSRICHINO (Via Albatfc* Il 
a. 29 • ToL 6547137) 

Ripeto 

BERNINI (Piazza Banrinl • lalo- 

fooo 67BB31S) 

Riposo 

CLUB CANTASTOBIS (Vicolo 4*1 
Pomari R. 57 - Tri. 565605) 

Alle 17.30 la Comp. Opera dei 
Burattini ■ La Scatola » presen¬ 
ta; « Pi a ri na o II top* a, fiaba 
musical* di S. Prokoficv * a Loi- 
■* col vaollto di carta > dì Al¬ 
berto Arbesino. 

TBATBO CBI50GONO (VIo 9oa 
CoRlcaao. B • TcL 5B957S3) 

La Comp. di Prosa « Teatro ■ 
prosenta: « Il canto dal rifoo » 

di Anton Cechov. Regio di lo- 
tei Babic. Oro 15-19,30 (prove 
aperte). 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


I I Rappretontazlonu dulia Patsionu » (Chiusa di San- 
Vlgnaile) ' < 

t Parta di Patito * (Brancaccio) 

) a Duo donna di provincia » (Fiatano) 


CINEMA 


• c Lo spacchio • (Archimada) 

• a Ciao maschio » (Ausonia) 

• «Magic» (Balduina) 

• ■ Il giocattolo» (BarborinI, Naw York) 

• • Tre donna immorali? » (Bluo Moon) 

• t Animai House » (Capltol, Ooiden) 

• • Nosferatu II principe della notte» (Eden, Le Ginestre) 

• c New York, New York» (Etruria) 

• « P.-ova d'orchastra > (Fiammetta) 

• « Cristo si è tarmato ad Eboll » ((ìulrinala) 

• ■ L’amour vtolA » (Olotallo) 

• i II fantasma della libertà» (Africa) 

• • Signor Rotti » (Avorio) 

• < L'amerikano » (Clodio) 

• «Arancia meccanica» (Farnese) 

• « Rosemary't baby » (Novocina) 

• «Concerto per II Bangla Desh » (Planetario) 

• « Duepezzidipana » (Rialto) 

• « Proiezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 

• « Felllni 8 e Vj » (Sadoul) 


IL SALOTTINO (Via Capo d'Airl- 
ca 11 . 32 - Tel. 733601) 

Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (Vìa CatpK 
neto n. 27 • Tel. 78&4$86 • 
2776049) 

Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appi», 
n. 33-40 • Tel. 7822311) 

Oggi alle 19 laboratorio sulla 
dinamiche di gruppo in rapporto 
con il territorio. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 • 
Tel. 8101887) 

Riposo 

RUOTA LIBERA (Vicolo della 
Torre n. 10 • Tel. 5115977) 
Alle 17 < Storia di patroslnella ». 
Creazione collettiva isp'rata a 
una fiaba popolare. Laboratorio 
al parco. 

ORIONE (Via Tortona n. 7 • 
Tel. 776960) 

Alle ore 17 Pulcinella va alla 
radio. Pierino e il lupo Clowne- 
rie. Viaggio dì Petrosìnella. 
COOPERATIVA ARCOBALENO 
Dalle 20 alle 24 seminario- la¬ 
boratorio teatrale deli'tmage 
Teatro. 

CINE CLUB 

L’OFFICINA (Via Banaco, 3 - Ta- 
leiono 862530) 

Alle 16,30, 18,30. 20,30, 22,30 
■ La naiation » (1931) t 

« L’Atlante » (1934) di J. Vigo. 
CINETECA NAZIONALE (Sala Bai- 
■armino • Via Panama. 13 - Ta- 
leiono 869S27) 

Alle 18,15 Spazio libero per una 
replica a richiesta degli iscritti. 
Alle 21,15 Cinema francese de¬ 
gl! anni Trenta: « La donna dai 
due volti » (1934) di J. Feyder. 
SADOUL (Via Garibaldi, 2/A • 
Tel. 5816379) 

Alle 17. 19,30, 22 « FellinI 

otto a mezzo ». 

.CIRCOLO . ARCI FUORI. SEDE 
(Casa ' detto Studente Via Ca- 
- sar* De Lellla n. 20) '■ ' - 
Alle 20 e 22 « Spostamenti pro¬ 
gressivi del piacere ». 

AVORIO (Via Macerala n. 18 - 
Tel. 753527) 

« Il signor Rossi > dì B. Boz¬ 
zetto. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 
' Ciello nepolctino, con M. Me- 
stroiannì • G 

AIRONE 

Piccole labbra, con P. Clementi 

• S (VM 18) 

ALCYONE • 838.09.30 

Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Il porno shop della 7.ina strada 
AMBASSADE ■ 540.89.01 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
slroìanni • G 
AMERICA - 581.61.68 

Halloween la notta delle stre¬ 
ghe. con D. Pleasence - OR 
ANIENE 

Il gatte a il canarine, con H. 
Blackman • G 
ANTARES 

Il vilieltp, con U. Tognazzl - 
SA 

APPIO * 779.638 

Il gatto e il can»:tne, con H. 
Blackman - G 
AQUILA 

riicologia 4*1 tesso 
ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
Le specchio, di A. Tarfcosfcl • 

OR 

ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
Caro papà, con V Gassmann - 
DR 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Halloween le notte delle stre¬ 
ghe. con D PleaseiKa OR 
ARLECCHINO - 360.35.46 

Il testimone, con A. Sordi - DR 
ASTOR ■ 622.04.09 

Squadra aniigangster, con T. Mi- 
lian • C 
ASTORIA 

Da Cortaone a Brooklyn, con 

M. Merli - OR 
ASTRA - 818.62.09 

Superman, con C Reeve - A 
ATLANTIC • 761.06.56 

Squadra antigangitar, con T. Mi- 
lian - C 
AUSONIA 

Ciao maschie, con G. Deparditu 
- OR (VM 18) 

BALDUINA • 347.592 

Magic, con A. Hopkins - DR 
BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Il giocattolo, con N. Mantrodi • 
DR 

BELSITO - S40.BS7 

Da Corieone a Brooklyn, con 
M. Merli • OR 
BLUE MOON 

Tra d o nna ioi ai orall - SA 
CAPI TOL - 393.2BO 

Animai Heaaa, con John BelushI 

• SA 

CAPRANICA - 879.24.65 

Il aagrato 4ì Agatha ChrMi*. 
con O Hoftman • G 
CAPRANICHETTA - 666.9S7 
Morti a oap ei ta, con L. Ventura 

• G 

COLA DI RIENZO • S0S.S64 
Caravans. con A. Quìnn • A 
DEL VAKEU.O - 566.454 
S o p er oiaa, con C Reava - A 
diamante • 295.606 

Filo 4e torcerà, con C East- 
wood - A 
DIANA • 784.146 

Pro f ondo rane, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

DUE ALLORI • 373.207 

Lo dltà e co a va l ta coccia spl^ 
tata ai rapttOrL con . Msten • 
DR (VM 18) 

EDEN • 380.186 - L. 1.B6B 
Noal a r ata il priocipo dalla ool- 
te, con K. K'nski - DR 
EMBASST • 870.345 - L. 5.00B 
Forte co ot i o forte, con T. Cur^ 
tis • A 

EMPIRE • L. 5.866 


BTOILE - 6B7.556 

Il c e ecie t oro, con R. Do Nire 
- OR 

ETRURIA 

New Torli Naw York (in orìg'.- 
nele) con R. De Nire - S 

EURCINE - 891.49.BB 

Il poradia* paè aWeadera, con 

W. Bestty - 5 


EUROPA • 865.736 

Le avventure di Peter Pan • DA 
FIAMMA - 475,11.00 - L. 3.000 
Calllernta Suite, con J. Fonda ■ 
S 

FIAMMETTA • 475.04.64 

Prova d’orchestra, di F. Felli, 
ni - SA 

GARDEN - 582.848 

Domani; Filo da torcere, con 
C. Eastwood • A 

GIARDINO - 894.946 • L. 1.S00 
Squadra antlgingiter, con T. MI- 
lian • C 

GIOIELLO - 864.149 • L. 2.000 
Domani: L’amour violé di Y. 
Bellon - DR (VM 18) 
GOLDEN - 755.002 

Animai Houae, con J. BelushI • 
SA 

GREGORY • 638.06.00 

Le avventura di Pater Pan - DA 
HOLtDAY - 858.326 

Il cacciatore, con R. De Nlro 

- DR 

KING - 831.95.41 

Calilornia Suite, con J. Fonda • 
S 

INDUNO • 582.495 

Taverna Paradiso, con S. Stallo¬ 
ne - DR 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Nosleratu il principe della notte, 
con K. Kinski * DR 
MAESTOSO - 786.086 

Il testimone, con A. Sordi - 
DR 

MAJESTIC • 679.49.08 
Le liceali supersexy 
MERCURY - 656.17.67 

Comportamento sessuale delle 
studentesse 

METRO DRIVE IN - 609.02.43 

Driver l’imprendibile, con R. 
O'Neal - DR 

METROPOLITAN - 67.89.400 

L. 3.000 

Patrick (Prima) 

MIGNON 

Le voci bianche, con S. Milo - 
SA (VM 18) 

MODERNETTA - 460.285 

L’amore aenze limiti, con C Lo- 
* ' pez -*OR (VM 18) - - 

MODERNO - 460.285 

L’insegnante belle con tutta la 
classe, con 5. Casini • C 
(VM 18) 

NEW YORK • 780.271 

Il giocattolo, con N. ManiredI 

- OR 

NIAGARA - 627.32.47 

Superman, con C. Retva - A 

N.I.R. - 589.22.69 

Coldrake l'invincibile • DA 
NUOVO STAR - 789.242 

Travolto dagli affetti tamiliari 
con L. Buzzanca - SA 
OLIMPICO 

Ore 21,15 • Giorgio Bi acardi 
PARIS - 754.368 

Gialle napoletano, con M. Ma- 
stroianni G 
PASQUINO > 580.36.23 

Jawa II (Lo squalo 2), con R. 
Scheidcr - DR 
PRENESTE 

10 tigre tu tigri egli tigra, con 
P. Villeggio - SA 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
Travolto dagli alletti familiari 
con L. Buzzanca - SA 
QUIRINALE - 462.653 

Cristo si è fermato a Eboll, con 
G.M. Volontà 
OUIRINETTA - 679.00.12 

Tornando a casa, con i. Volghi 
OR (VM 14) 

RADIO CITY • 464.103 

Taverna paradise, con S. Stal¬ 
lone - DR 
REALE - sai.02.24 
- Travolto dagli aftotti familiari 
con L. Buzzanca - SA 
REX • 864.165 

Ciao Amarica, con R. De Nlro 

- SA (VM 18) 

RITE - 837.481 

Duri a morire, con L, Merendi 

- A 

RIVOLI - 460.883 

Prepmata i faazolettl, con G. 
Oeperdieu • SA (VM 14) 
ROUCE ET NOIR - 864.305 
Piccole labbra, con P. Clementi 

- S (VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 

Duri a morir*, con L. Merenda 

- A 

SAVOIA - 861.159 

11 lettimene, con A. Sordi - OR 


SMERALDO • 351.S81 

Grease, con J. Travolta - M 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Caravans, con A. Quinn • A 

TIFPANY • 463.390 

Addio ultime uomo • DO (VM 
18) 

TREVI - 678.96.19 

li paradiso può sttendara, con 
W Beathy S 
TRIOMFHE • 838.00.03 

Il ladro di Bagdad, con K. Se¬ 
di • A 

ULISSE • 433,744 
Il maratoneta 
UNIVERSAL ■ 856.030 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni G 

VERSANO • 851.195 L. 1.500 
Il vizietio, con U. Tognazzl - 
SA 

VIGNA CLARA • 328.03.59 
Superman, con C Reeve • A 
VITTORIA • 571.357 

Duri a morir», con L. Merenda 
• A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI 383.07.18 
Il fantasma dalla libertà, di L. 
Buhuel - DR 
APOLLO - 731.33.20 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 
ARALDO D'ESSAI 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
DR 

ARIEL • 530.251 

Tutti a squola, con P. Franco 

- C 

AUGUSTUS 

Tutti a squola, con P. Franco 

- C 

AURORA - 393.269 

Il margine, con S Kristel • DR 
(VM 18) 

AVORIO D'ESSAI 
Signor Rossi 
BOITO 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
BRISTOL • 761.54.24 
Adolescenza morbosa 
CALIFORNIA 

Ciao NII, con R. Zero • M 
CASSIO 

Eccesso di difesa, con Y. Mi- 
mieux - DR (VM 18) 

CLODIO 

L'americano, con Y. Montand - 
DR (VM 14) 

COLORADO 

Peccati di gioventù, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 

BROADWAY 

Prossima apertura 
DELLE MIMOSE 

Bocca di velluto, con C. Lind- 
berg • S (VM 18) 

DORIA - 317.400 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
ELDORADO 

Il mio nome è nessuno, con H 
Fonda - SA 
ESPERIA • 582.884 

Il vizietio, con U. Tognazzi - 
SA 

FARNESE D’ESSAI - 656.43.95 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 
HARLEM 

Squadra anlilurlo, con T. Mi- 
lian - C (VM 14) 
HOLLYWOOD - 290.851 

Un matrimonio, di R. Allman - 
SA 

JOLLY • 422.898 
Chelse salon 


MADISON • 512.69.26 

Amori miai, con M. Vitti • SA 

MISSOURI • 552.334 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
MONDIALCINE (ex Faro) 

L'ultima isola del piacere, con 

O. Pascei - S (VM 18) 
MOULIN ROUCE • 556.23.S0 
La lictale nella class* dal ripe¬ 
tenti, con G. Guida • C (VM 14) 
NBVADA 
Riposo 

NOVOCINE D’ESSAI • 581.62.35 
Rosomsry’s baby, con M. Far- 
row - DR (VM 14) 

NUOVO • 588.116 

Il gatto * Il canarino, con H. 
Blackman - G < : 

ODEON • 464.760 

Stringimi forte voglio la tua vio¬ 
lenza 

PALLADIUM • 511.02.03 

Indagine su un dclilto perletto, 
con G. Guida - G 
PLANETARIO - 475.99.98 

Concerto per il Bangla Desh, con 

G, Harrison - DO 
Mattina documentarlo 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
AshantI, con O. Sharii - DR 
RIALTO • 679.07.63 

Dua pezzi di pane, con V. Gass- 
man - DR 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
Vedo nudo, con N. ManiredI - C 
SALA UMBERTO ■ 679.47.53 
Evtratlon bramosia del sensi, con 

H. Rampling - S (VM 18) 
SPLENDID 620.205 

. Bocce di velluto, con C. Lind- 
berg - S (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 

Pretty Baby, con B Sheìldi - 
DR (VM 18) 

TRIANON 

Amori miei, con M. Vitti - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Le avventure di Pinocchio - DA 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Maladolescenza, con E. Jònesco 
DR (VM tS) e Rivista di Spo- 
gliarello 

VOLTURNO • 471.557 

Lettera a Emanuelle, con S. Fray 
S (VM 18) * Rivista di Spo¬ 
gliarello ' , ' - 

OSTIA 

SISTO 

1855, la prima grande rapini 
al treno, con S. Connery • A 
CUCCIOLO 

L’iniermiera di notte, con G. 
Guida • C (VM 14) 

SUPERGA 

Superman, con C. Reeva * A 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO 

Silvestro e Conzales vincitori a 
vinti - DA 
CINEFIORELLI 

La più grande avventura degli 
Uio Robot Goldrake all’attacco 
- DA 

DELLE PROVINCE 

Piccolo donne, con E. Taylor - 5 
EUCLIDE 

Il pianeta proibito, con W. Pid- 
geon - A 
MONTE OPPIO 

Ten. Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk - G 
MONTE ZEBIO 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 
NOMENTANO 

Lo chiamavano Buldozer, con B. 
Spencer - C 

PANFILO 

Pari e dispari, con B. Spencer 
e T. Hill - A 
ORIONE 

Duello al sole, con J. Jonts • OR 
TIBUR 

Fiore di cactus, con I. Berg- 
msr. ^ 3 


Editori Riuniti 


Enrico Berlinguer 

Per il socialismo 
nella pace 
e nella democrazia 
nell'Italia e in Europa 


Il rapporto e le conclusioni di Enrico Berlinguer 
al XV Congresso del Partito comunista italiano. 

« Il punto », pp. 192. L 2.000 


Giorgio Amendola 

I comunisti 
e le elezioni europee 


L'impegno del PCI per il rinnovamento democratico 
dell'Europa comunitaria. 

« Il punto ». pp, 140. L 1.690 


novità 


SOGGIORNI AL MARE IN JUGOSLAVIA 


sìbenìk 

nel complesso alberghiero SOLARIS 

Hotel IVAN di 1* categoria, spiaggia propria 
piscina coperta, camere con servizi privati 



Unita 

MILANO 

Vi»le Fulvio Testi, 75 
Telef. 64.23.557 - 64.38.140 



GIUGNO 

SETTEMBRE 

LUGLIO 

AGOSTO 

VISTA A PARCO 
camera a due Ietti 

92.000 

123.500 

VISTA A VARE 
camera a due Ietti 

105.000 

133.000 

CAMERA SINCXXA 

113.000 

147.000 


vacanze 


La quota è a persona, per 7 pensioni complete 
Viaggio a carico del partecipante. Raggiungibile an¬ 
che con traghetto da Pescara e Ancona. Posti limitati 


à 
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r Unità/ venerdì 4 maggio 1979 


Sua in volata la corsa di Larciano 


. t»»' > / • ^ >. 




’ ■' i 1 

. ' ì .''. v ? 


Tra Moser e Saronni 
l'ha spuatata Algeri 

r 

Ancora una volta alla ribalta il tenace, ma sfortunato 
Boccia, che è stato ripreso a 1.500 metri dal traguardo 


Dal nostro inviato 

LARCIANO — Vittorio Alge¬ 
ri ha infilzato in contropiede 
Moser, Gavazzi, Martinelli e 
Saronni, tutti uomini dalla 
ruota tonante. Algeri li ha Im¬ 
pallinati alla grande a 1.500 
metri dal traguardo, aggiudi¬ 
candosi cosi questo terzo Gran 
Premio industria e artigiana¬ 
to larclanese. Algeri, da quel 
gran maestro di opportunismo 
che è, ha atteso che Moser 
e Saronni riprendessero Mario 
Beccia in fuga da una qua¬ 
rantina di chilometri. Poi è 
partito in contropiede e con 
un sorriso beffardo ha alzato 
le braccia al cielo in segno di 
vittoria. Moser, incupito, ha 
tentato una rabbiosa reazione, 
ma ha dovuto accontentarsi 
del posto d’onore davanti a 
Gavazzi, Martinelli e soprat¬ 
tuto davanti al suo rivale Sa¬ 
ronni. Vittorio Algeri innalza 
il calice per brindare insieme 
al suo direttore Crlbiorl, Ma¬ 
rio Seccia impreca ancora u- 
na volta contro la sfortuna. 

Anche ieri a Lardano, cosi 
come domenica scorsa al Gi¬ 
ro dell'Appennino, Seccia si 
è visto sfuggire il successo ne¬ 
gli ultimi metri. Rimesso in 
palla da Dino Zandegù, Sec¬ 
cia ieri aveva scelto come 
trampolino di lancio il secon¬ 
do passaggio dal San Saron- 
to. E’ partito di scatto aU’inl- 
zio della salita e ha prosegui¬ 
to la sua cavalcata solitaria, 
lottando non solo contro tutti 
gli avversari ma anche contro 
11 vento che ha ostacolato non 
poco la prima corsa in linea 
della stagione professionistica 
in Toscana. Seccia ha resisti¬ 
to fino in prossimità del tra¬ 
guardo. Alle sue spalle Moser 
e Saronni hanno organizzato 
la caccia, che si è conclusa a 

I. 500 metri dall’arrivo toglien¬ 
do ogni illusione di successo 
al povero Seccia. Ma i due big 
non avevano fatto l conti con 
Vittorio Algeri che è partito 
in contropiede 

« Non spettava a me attac¬ 
care — dice Algeri subito do¬ 
po aver superato la linea d’ar¬ 
rivo. — Ho cercato di rimane¬ 
re nel gruppo dei migliori e 
ho atteso il momento buono. 
Arrivato in prossimità del tra¬ 
guardo, non mi sono lascia¬ 
to sfuggire l’occasione n. 

Dopo 1 primi 42 km. di cor¬ 
sa compiuti a ranghi serrati, 
superato Bagni di Lucca il 
gruppo dei 107 partenti ha 
uno scossone. E* Riccardo Ma¬ 
grini della Inox Pran che si 
incarica di dar fuoco alle 
polveri. Una lunga serie di 
attacchi e di rincorse e poi 
Magrini ha via libera. Supe¬ 
rata la salita del Popiglia, 
scollinato dal passo Mommio, 
Magrini conclude la sua ca¬ 
valcata sulle montagne pi¬ 
stoiesi aggiudicandosi il G.P. 
della Montagna p>o5to sul¬ 
l'Oppio. In discesa si fanno 
avanti tutti i migliori. A Pi¬ 
stoia. Magrini ha un vantag¬ 
gio di soli 35”. All’inizio del ' 
primo passaggio dal San Ba- 
ronto, Magrini viene riassor¬ 
bito dopo 63 km. di fuga. Il 
generoso e coriaceo Magrini 
abbandonerà poco dopo, pa¬ 
go dell’impresa compiuta. Mo¬ 
ser, invece, si porta nelle 
prime posizioni seguito da 
De Caro, Beccia, Baronchel- 

II, Saronni, Martinelli, Gavaz¬ 
zi. 

Mancano 40 km. alla con¬ 
clusione e in senso inverso, 
cioè dalla parte più severa, 
si deve affrontare nuovamen¬ 
te la rampa del San Baron- 
to. Il gruppo è compatto ma 
è Beccia a gettare il guanto 
di sfida. Incitato dal suo di¬ 
rettore Zandegù. Beccia in¬ 
siste nella sua azione. Por¬ 
se è la volta buona. Riesce 
a conquistare un lieve mar¬ 
gine che porterà poi a una 
cinquantina di secondi su 26 
corridori, cioè tutti l miglio¬ 
ri. In vista del traguardo 
Beccia verrà ripreso. Il re- 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Ciergio Algeri (C.S. Sape) 
che copre i 214 Km. del percor- 
•• in oro 5,26* alla media di 
37,e7t> 2) Moaer (Senaon) a 2”i 

3) CavaBi (Zanca Santini) a.M 

4) Martinelli (San Claconie) e.t.; 

5) Saronni (Scic) t.t.; 6) Fracca¬ 
re (G.S. Mecab) a.t.{ 7) Baren- 
chelli (Magnìilex) a.t.; 8) Santo¬ 
ni (Bianchi Faema) 9) ZanonI 
(C.S. Fact) a.1.1 10) Centi (San 
Cinconin) a.!.. 


sto è noto. Presente alla cor¬ 
sa il C.T. della nazionale Al¬ 
fredo Martini, ritornato do¬ 
po una lunga assenza cau¬ 
sata da una fastidiosa lom- 
boeciatalgia. Domani nuovo 
appuntamento: si corre il 
Giro della Toscana, da Fi¬ 
renze a Grosseto. L’accordo 
fra 1 gruppi sportivi che 
chiedevano un rimborso spe¬ 
se e gli organizzatori della 
classicissima toscana che, in¬ 


vece. avevano ' opposto un 
netto rifiuto, sembra sia sta¬ 
to raggiunto. 

Una cinquantina di corri¬ 
dori, quasi tutti comprimari, 
ad eccezione di Bertoglio, 
Martinelli e Perletto, saran¬ 
no al via. Una edizione in 
tono minore ma non è det¬ 
to che non risulti migliore 
di tante altre. 

Giorgio Sgherri 


Rocca di nuovo fermo : 
il ginocchio s'è gonfiato 

ROMA — Brutto rlsveollo per Frineeico Rocta Ieri mattina. II 
giocatore intatti %’h trovato li ginocchio siniitro, ciucilo aottopo- 
ilo alle numerose operazioni, gonfio e dolente. E' stata una sor¬ 
presa amara, che ha messo subito In malumore il giocatore, ol¬ 
ire che creargli nuove e giuslilìcate preoccupazioni. Il giocatore 
logicamente si è subito fatto visitare dal dottor Alicicco, che ha 
rimandato una diagnosi più precisa ad oggi, dopo aver sottopo 
sto il giocatore a lastre radiografiche. 

t Potrebbe essere un risentimento a« Irosico, dovuto rnche alle bizze 
del tempo, molto um'do in questi giorni — ha detto il medico sociale 
giallorosso — sono mali che si presentir-io ai giocatori che henno su¬ 
bito pertico'ori traumi. Oppure potrebbe essere un leggero d'steeeo 
di un iremmento osseo. Nel qual caso, dopo averlo localizzato lo 
asporteremo. Vedremo domcni (oggi ndr.) In ogni caso, anche 
se il ginocchio di Rocca dovesse ntomare normale entro domenica, 
Frencesco rimerrà ugualmente « riposo. Questo misura avevamo deci¬ 
so di attuarlo di comune accordo alla line del campionato; vorrà dire 
che l'cnticiperemo di due settimane «. 

A Rocca il dottor Alicicco ha intanto prescritto una cura antin¬ 
fiammatoria. Comunque quella di Rocca non è l’unica bruita notizia 
In casa giallorossa. Ieri al è fatto male anche Ugolotti. L’ala che 
avrebbe dovuto giocare domenica contro l’Atalanla si à prodotta nel 
corso dell'allenamento una distorsione alla caviglia destra. Quindi rien¬ 
tro rinviato. Al suo posto verrà senz'altro confermato Scarnjecchia, che 
è andate discretamente contro l'Inter. ‘ 


à I 


Sulla strada, di Mosca '80 
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Una «Under 21 
al gran galoppo 

’ .i> ^ 

Oltre Giordano a Udine sono piaciuti anche Pan¬ 
na e Verza: due pedine in più per Trapattoni? 


La « Under 21 » azzurra, bat¬ 
tendo i greci del signor Pe- 
tricsis. si è posta sulla giusta 
pista di decollo in vista delle 
Olimpiadi di Mosca. Hanno 
raccolto pressoché unanimi 
consensi, i « ragazzini » ter¬ 
ribili di Bearzol, Vicini e Bri- 
ghenti, i triumviri del nostro 
calcio. E’ piaciuto li loro im¬ 
pegno. la loro determinazio¬ 
ne. la loro capacità di muo¬ 
versi sul terreno di gioco. 
Quanto alla grinta, questa 
« Under » è parsa autentica¬ 
mente dilettante. Gli elleni¬ 
ci, infatti, non sono esistiti 
in attacco e .si sono limitati 
ad una continua ed affan- 
nasa azione di tamponamen¬ 
to 

II pericolo maggiore, e lo 
abbiamo .sottolineato riferen¬ 
done in sede di cronaca, era 
nascosto In quei due gol. tro¬ 
vati in poco più di un quarto 
d'ora, capaci di sbloccare la 
situazione ma tuttavia insuf¬ 
ficienti a garantire da even¬ 
tuali sorprese. Un golletto 
dei greci, ad esemplo, avreb¬ 
be potuto rimettere tutto in 
discussione. E invece la squa¬ 
dra, pur avendo qualche ral¬ 
lentamento, ha mantenuto 
saldamente le redini in qia- 
no, comandando il gioco a 
suo piacimento e mettendosi 
nelle condizioni di colpire nel 
finale sino ad arrotondare vi¬ 
stosamente il suo punteggio. 

D'accordo, Tavversarlo non 
era trascendentale, però lo 


Nell'Incontro di ondoto dello finale per lo scudetto 

Alla Sinudyne il primo round: 
la Bìlly sconfitta (94*81) 

Domenica pomeriggio a Milano ci sarà la partita di ritorno 


SINUDYNE: Caglierit 12. Va¬ 
lenti 2. Wells 10, Villalta 23, Ge¬ 
nerali 6, Cesie 20, Barieletti 21. 
Non entrati: • Martini, Coti, Co¬ 
voni. 

BILLV: O'Antoni 2. Sitvester 26, 
Galllnari 6, Ferracini 10, Kupec 31, 
F. Botelli 4, D. Boselli, Anehiai, 
Battliti. Frii 2. 

ARBITRI: Filippona m Fiorito di 
Rema. 

NOTE: tiri llbori: Sinudyne 12 
au 24) Billy 17 su 19) usciti per 
cinque falli: Ferracini al 12* e 
D'Anioni ai 13'04" sempre del se¬ 
condo tempo: talli tecnici a Peter- 
aon al 19'30" dei primo tempo ed 
alla panchina della Billy al 12' del 
secondo tempo aempre per prote¬ 
ste. Spciteteri: seimila. 

Dalla nostra redazione ^ 

BOLCX^NA — Con una par¬ 
tenza folgorante e un finale 
estremamente pratico la Si¬ 
nudyne (con Cosic, Caglieris, 
Villalta e Bertolotti subito in 
palla) ha vinto il primo 
match con la Billy 94-81. Una 
Billy che proprio all'Inizio ha 
.sciupato tutto nei tiro condi¬ 
zionando la sua prestazione: 
tuttavia una Billy assai 
dotata di vitalità, che sicura¬ 
mente farà soffrire i bologne¬ 
si domenica prossima. 

E’ appunto brutto l'avvio 
della BlUy che non ingrana 
nel tiro: Silvester fallisce 
quattro su quattro (il suo pri¬ 
mo canestro è al 78) e pure 
Kupec. che poi crescerà note¬ 
volmente. trova difficoltà nel¬ 
le conclusioni. Dall'altra par¬ 
te una Sinudyne particolar¬ 
mente attenta riesce subito 
ad allungare: al 5', 16 6 per I 
bolognesi che hanno un Ber¬ 
tolotti molto preciso (ha un 
parziale di 5 su 5). Cosic sveL 
ta nel rimbalzi mentre Caglie¬ 
ris e Wells operano con sen¬ 
no. C’è parecchio nervosismo 
In campo e fuori. Peterson si 
lamenta a ripetizione con gii 
arbitri e sul finire del temivi 
con l’indice alzato ne dice di 
tutti i ooloii nei confronti di 
Fiorito e Pilippone. - - 

La Billy opera con aggres¬ 
sività variando in continua¬ 
zione i suoi schemi difensivi, 
anche se ha D’Antonl in se¬ 
rata storta non si smarrisce, 
tuttavia la Sinudyne riesce 
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a mantenere un discreto van¬ 
taggio. Al quarto d’ora 40-26 
e alla fine dei primi venti 
minuti 48-38 per i bolognesi. 

Ancora una brutta parten¬ 
za per i milanesi nel s.t. La 
Sinudyne conduce per 57-42 
dopo tre minuti perché Cosic 
continua a centrare il ber¬ 
saglio dalia lunga distanza, 
comunque Kupec e Silvester 
non cedono, al 7’ c'è il primo 
canestro dell’opaco D’Anto- 
ni. Un minuto più tardi l 
bolognesi vedono ridotto il 
loro vantaggio: 63-56. La «zo¬ 
na » della Sinudyne non rie¬ 
sce a contenere le bordate 
della lunga distanza di Ku¬ 
pec. A metà tempo 61-00. Poi 
la Billy perde per cinque fal¬ 
li prima Ferracini e poi D'An¬ 
toni. Lo spettacolo è piutto¬ 
sto modesto, il nervosismo 
domina e la panchina degli 
ospiti deve sorbirsi il secon¬ 
do tecnico. Quindi la Sinudy¬ 


ne torna ad ingranare la 
marcia giusta, cresce note¬ 
volmente Villalta e per i bo¬ 
lognesi c'è uno splendido fi¬ 
nale e una preziosa vittoria. 

f. V. 


I convocati per 
la Corsa della Pace 

MILANO — Su indicazione del 
responsabile nazionale Edoardo 
Gcegori sono stati convocati per 
'là squadra nazionale che parte¬ 
ciperà ella gera a tept>e per di¬ 
lettanti « Corsa della Pace * (Pre- 
ga-Var$avie-Berlino), in program¬ 
ma dal 9 el 24 moggio, I seguenti 
corridori: Walter Clivati, Giuseppe 
Morì. Maurizio Orlandi, Domenico 
Pereni. Fausto Scotti, Luigi Tre- 
velln: conve riserva i stato desi¬ 
gnato Francesco Placezzi. Collebo- 
rersnno con Gregorì, il massaggie- 
tore Fulvio Albertcni ed H mec¬ 
canico Angelo Martinuz. 


stesso avversarlo, non più di 
due settimane addietro, si era 
sorprendentemente aggiudica¬ 
to il primo « round » di que¬ 
sto turno eliminatorio In 
realtà, sistemata la difesa 
senza troppi traumi, nono¬ 
stante le assenze di Collo- 
vati e Canuti, e ritoccato ade¬ 
guatamente il centrocampo, 
la rappresentativa di Vicini 
ha trovato una sua precisa 
identità con Fileggi. Panna. 
Verza e Tavola a garantire 
una contìnua propulsione ed 
una strettissima copertura. 
Soprattutto personaggi come 
Panna e Verza hanno dimo¬ 
strato che. se sorretti da una 
adeguata condizione fisica e 
da un pizzico di fiducia, il lo¬ 
ro contributo di gioventù a- 
vrebbe anche potuto rinfre¬ 
scare gli schemi della Juven¬ 
tus. appe.santiti. forse, da 
troppi intere.ssi individuali. 

Chi comunque ha consenti¬ 
to air« Olimpica » di decol¬ 
lare con sicurezza, è stato 
Bruno Giordano. Il capocan¬ 
noniere del campionato e 1* 
unica .seria alternativa alla 
ormai riconasciuta competiti¬ 
vità di Paolo Rossi. Il centra¬ 
vanti laziale, proprio come 
Ras.si. Incarna alla perfezio¬ 
ne il modello dell’attaccante 
di manovra. Partecipa al gio¬ 
co e non si limita a «gal¬ 
leggiare » davanti al portie¬ 
re avversarlo. Costruisce per 
gli altri e non soltanto per 
sé. Questo, ovviamente, sen¬ 
za contraddire il suo indi¬ 
scusso fiuto del gol. 

Giordano è ormai definiti¬ 
vamente entrato nel vertice 
della nazionale. Bearzot ha 
scritto il suo nome a stampa¬ 
tello sulla sua agenda se¬ 
greta. Ha gradito, il « Citi » 
il tipo di impegno del gio¬ 
vanotto che. dopo le espe¬ 
rienze nella rappresentativa 
maggiore, avrebbe anche po¬ 
tuto. secondo una mentalità 
largamente diffusa, soffrire 
di chissà quali frustrazioni. 
Come giustamente titolava il 
quotidiano sportivo milanese 
questo è proprio il momento 
di Giordano che, tra l'altro, 
si appresta a vivere un’esta¬ 
te di attesa come protago¬ 
nista della campagna acqui¬ 
sti e cessioni. 

Ora, per tornare alle incom¬ 
benze olimpiche della « Un¬ 
der 21 », ci attende il mini- 
girone con Turchia e Jugo¬ 
slavia. Abbordabili paiono 1 
turchi, molto più duro l’osta¬ 
colo rappresentato dal balca¬ 
nici. Fino alla prossima sta¬ 
gione. comunque, il calenda¬ 
rio non prevede Incontri. Da 
settembre si ritornerà a par¬ 
lare di qualificazioni per Mo¬ 
sca e di qualificazioni per il 
campionato europeo di cate¬ 
goria. L’unica speranza per 
Vicini, visto che la squadra 
è parecchio effervescente dal¬ 
la cintola in giù. è quella di 
trovare un erede a Paolo Ros¬ 
si o, più semplicemente, a 
Bruno Giordano. 

Alberto Costa 


Convegno promosso dalVUlSP svoltosi a Pisa 


L'attività sportiva 
e la salute pubblica 

L'integrità psico-fisica dei cittadino si promuove con 
l'uso appropriato e controllato dell'attività motoria 
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Nostro senrìzio 

PISA — Si è svolto all’Ab¬ 
bazia di S. Zeno a Pisa un 
convegno nazionale promosso 
daU'UlSP sul tema « Medi¬ 
cina sportiva e sistema sani¬ 
tario nazionale n. Alla mani¬ 
festazione hanno dato la loro 
adesione la Regione Tosca-~ 
na. Amministrazioni provin¬ 
ciali e Amministrazioni co¬ 
munali, ' favorendo cosi un 
proficuo dibattito e confronto 
su temi importanti e di at¬ 
tualità. 

Questi elementi sono stati 
sottolineati nel saluto porte¬ 
lo dall’assessore alla Sanità 
ì del Comune di Pisa Adriano 
Garzella, che ha ribadito co¬ 
me Fassociazionismo e la par- 
tecip^ione debbano essere 
considerati elementi insosti¬ 
tuibili di una moderna medi¬ 
cina sociale. 

Il primo relatore, dr. Tìs- 
sol, ha affrontato il tema 

L'attività motoria per la 
promozione della salute: stru¬ 
menti e modelli operativi ». 
affrontando il problema con 
grande competenza. Quale 
membro della commissione 
nazionale di Sanità dell'VlSP, 
criticando la medicina spor¬ 
tiva attuale che punta più 
su elementi curativi e di pre¬ 
venzione puramente atletica 
e ignora l’esame preliminare 
sistematico dei cittadini che 
si avvicinano comunque allo 
sport. Quindi strutture di ba¬ 
se che filtrino in vìa preli¬ 
minare chi si avvicina alla 
pratica tportiva, aia con m- 
tenzioni competitive che di 
pura e semplice esercitazione. 

La seconda relazione svol¬ 
ta dal dr. Giorgio Bini, del 
Centro regionale di medicina 
sociale della Toscana, ha af- 
I frontato il tema « lì servizio 
I di medicina sportiva nelFor- 
ganizzazione e programmazio- 
1 ne sanitaria », ipotizzando in¬ 


dicazioni valide sui vari livel¬ 
li operativi previsti dalla leg¬ 
ge di riforma sanitaria an- 
cric per le attività sportive 
indipendentemente dal tipo di 
attività e di società a cui 
il praifcante è affiliato. Tut¬ 
to questo presuppone natural¬ 
mente iniziative urgenti per 
un aggiornamento professio¬ 
nale dei medici e degli ope¬ 
ratori sanitari che si indiriz¬ 
zeranno verso questa attività. 

Le ampie relazioni hanno 
dato spazio ad una lunga se¬ 
rie di interventi da parte di 
medici, atleti, dirigenti di so¬ 
cietà sportive e amministra¬ 
tori di Enti locali e sanitari, 
ponendo in particolare l'ac¬ 
cento su questioni che devo¬ 
no essere affrontate e risol¬ 
te in pratica ogni giorno. 

Va segnalato fra l’altro la 
comunicazione del prof. Ve¬ 
nerando, direttore deU’lstitu- 
to di medicina dello sport 
che ha affrontato il proble¬ 
ma della qualificazione degli 
operatori, e quella del dr. 
Attina, del Centro di medi¬ 
cina sociale di Firenze, che 
ha illustrato alcuni interes¬ 
santi risultati di una recen¬ 
te indagine sperimentale sul¬ 
le attività amatoriali. Comun¬ 
que. un ampio respiro al pro¬ 
blema è stato poi dato nelle 
conclusioni da Ugo Ristori, 
presidente nazionale del- 
FVISP. che ha ribadito la 
necessità di un permanente 
confronto a tutti i livelli fra 
le varie forze interessate al 
problema, per giungere a so¬ 
luzioni dinamiche, al passo 
coi tempi, ma con la consa¬ 
pevolezza che questi proble¬ 
mi non possono essere risolti 
una volta per sempre sul oia- 
no organizzativo, ma visti in 
una prospettiva largamente 
dinamica e partecipata. 

A conclusione del convegno 
è stato votato il seguente do¬ 
cumento: m Dalle relazioni e 


comunicazioni, dalla discus¬ 
sione alle conclusioni del pre¬ 
sidente nazionale deU’UlSP 
Ugo Ristori, è emersa con 
chiarezza l’esigenza che la 
riforma sanitaria in atto nel 
vaese rappresenti una svolta 
rispetto alla tradizionale con- 
rczinne di una semplice tu¬ 
tela sanitaria delle attività 
sportive. Il convegno ribadi¬ 
sce anzi che le finalità pri¬ 
marie di una medicina spor¬ 
tiva rinnovata e inserita nel 
contesto degli indirizzi di pre¬ 
venzione a cut si ispira ta 
legge 833. istitutiva del ser¬ 
vizio sanitario nazionale, deb¬ 
bono essere quelle di promuo¬ 
vere la salute psico fisica del 
cittadino senza distinzione di 
età e di sesso attraverso 
Fuso appropriato e controlla¬ 
to delFattività motoria e spor. 
tUxi. Tali finalità vanno per¬ 
seguite attraverso una colla¬ 
borazione reciproca fra le or¬ 
ganizzazioni sportive e della 
sanità, la formazione, Fag- 
giomamento e il perfeziona¬ 
mento degli operatori, lo svi¬ 
luppo della ricerca scientifi¬ 
ca, la socializzazione delle re- 
. lative conoscenze, la parteci¬ 
pazione e l'educazione sanita¬ 
ria. 

s II convegno fa appello al¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che, al Parlamento e al go¬ 
verno che saranno espressi 
dalle prossime elezioni e in 
particolare alle Regioni che 
stanno elaborando le linee 
fondamentali dell nuora 
struttura sanitaria, perchè 
siano rispettate le scadenze 
previste dalla legge 382 e 383 
in modo tale che l’inizio del 
1930 veda le unità sanitarie 
locali già operanti sulFinteTo 
territorio nazionale con tatti 
( servizi ai prevenzione, tri 
compresi queUi della medici¬ 
na dello sport. 

s II convegno infine rivol¬ 
ge un invito a tutte le forze 
sociali e sportive del paese 
affinchè ai vari livelli svol¬ 
gano una azione per diffon¬ 
dere e approfondire i temi 
trattati nel convegno, assu¬ 
mendo iniziative sul territo¬ 
rio. capaci di garantire il 
coinvolgimento su proposte 
concrete e realizzabili del 
maggior numero di citta¬ 
dini ». 


* *• ’ t * t * 

Si incomincianó ' già ‘'a scoprire ' le > batterie per lo prossima stagione 



Giordano o Paolo Rossi? 


: • ) 

Roma da bloccare su 5 elementi: Conti (ma vuole restare?), Santarini, De Nsdai, Di 
Bartolomei, Pruzzo . Per la Lazio molti nomi: Logozzo, Osti, Russo, Fanesi, Tuttino 


ROMA — II calcio italiano — 
se andrà in porto il «piano 
Franchi-Carraro » — sarà pre¬ 
sto chiamato ad un rigoroso 
giro di vite. Il prestito te non 
mutuo agevolato) a medio ter¬ 
mine (10-15 anni), che verrà 
contesso da una o più banche 
(straniere o a capitale mi¬ 
sto?), dovrebbe avere lo sco¬ 
po di sanare la disastrosa si¬ 
tuazione finanziaria delle so¬ 
cietà. Il prestito sarà. Infatti, 
dì 80 miliardi pur se il deficit 
globale supera i 100 miliardi. 
L’operazione dovrebbe andare 
in porto prima deU'inlzio del¬ 
la prossima stagione, con 1’ 
impegno preci.so per le .socie¬ 
tà a rispettare regole ferree. 
Il presidente della Federcal- 
cio, Artemio Franchi, non 
ha avuto peli sulla lingua. 
a Abbiamo ottenuto la garan¬ 
zia del CONI, ma le società 
dovranno aumentare i capita¬ 
li e cancellare le e.’tposiz’oni 
non in bilancio. Se non po¬ 


tranno farlo la conseguenza 
sarà il fallimento». Più chia¬ 
ri di cosi si muore. L’iniziati- 
\a della FIGO è appoggiata 
dall'Associazione calciatori, e 
tende a trovare gii strumen¬ 
ti idonei per far fronte, con 
un certo respiro, alla « rivo¬ 
luzione» dello svincolo (che 
avverrà nel giro di 5 anni). 
La legge è pronta e diverrà 
operante appena .sarà appro¬ 
vata dal Parlamento che usci¬ 
rà dalle prossime elezioni. 

Ma in tema di campagna 
acquisti e ce.ssionl. restano in 
vigore le norme del decreto 
estivo del 1978, regolarmente 
convertito in legge, con la 
Istituzione di una « commis¬ 
sione dell’Ale antimediatori » 
e la firma contestuale del gio¬ 
catore sul contratto. La con¬ 
troversa questione deH'inizlo 
e della chiusura della «cam¬ 
pagna » è stata risolta dal 
C.F. della FIGC: non verrà 
cambiato niente e 1 trasferi¬ 


menti potranno avvenire fino 
al 18 luglio. Vi sarà anche 
la riapertura ad ottobre. Per 
quanto riguarda il prestito 
l’operazione sarà efficace sol¬ 
tanto se sì metteranno In atto 
i previsti « rigorosi controlli ». 
Insomma. esso non dovrà fa¬ 
re la fine del « mutuo Pa¬ 
squale » (7 miliardi e mezzo) 
d’infausta memoria. Mutuo 
che si perse nei mille rivoli 
del bilanci veri e fittizi, gon¬ 
fiati da altre pazze spese per 
ingaggi, premi-partita e via 
di questo passo. 

Ormai il campionato è al 
termine, e già si incomincia¬ 
no a tracciare 1 primi bilanci 
e a «slxtttere in prima pagi¬ 
na » l nomi di chi parte e di 
chi arriva. C’è persino chi sin 
cercando di creare un « pool » 
di società con l’intento di non 
nuocersi n vicenda. La prò 
posta è stata lanciata dal pre- 
.s'dente doU'Inter. Tvanoe 
Fraizzoli, che ha « teso la ma¬ 


no» alla Juve, ni Torino, al 
Milan e al Napoli. Se questo 
« pool » dovesse prendere cor¬ 
po. sarcbliero già pronti al¬ 
cuni spostamenti: Paolo Rossi 
e Manfredoiva alla Juve; An- 
tognonl aU'Inter; Giordano 
Palanca al MUan: Oraziani 
al Napioli: Orlali e Savoldl al 
Torino. Sembra di ass'.stere 
a quello che potrebbe venire 
definito il «balletto delle cin¬ 
que sorelle ». dal quale sono 
escluse le .società che non 
hanno la Ixjr.sa altrettanto 
ricca. Indoviniamo il subita¬ 
neo commento: «Ma .sono 
pazzi questi signori? ». In at¬ 
tesa che rinsaviscano un ab¬ 
bozzo di bilancio non sarà 
fuor di luogo. Si tratterà di 
vagliare gli scomjìen.si accu- 
.s,rti da eia.scuna -squadra, sen¬ 
za propo>rc toccu.sana di sor¬ 
ta. ma accennando ad alcuni 
eventuali correttivi. 


ASCOll Dignitaso il suo ri¬ 
torno in sene A. La difesa è 
apparso il reparto più a po¬ 
sto. Felice Pulici, Anzivino, 
Perico e Scorsa hanno forni¬ 
to un ottimo contributo. Me¬ 
no bene lo stopper Gaspari- 
ni, che spesso ha dovuto la¬ 
sciare il posto al « vecchio » 
Castoldi. Il centrocampo ha 
fallito orecchi colpi: la ces¬ 
sione di Pasinato e Greco si 
è fatta sentire. Trevisanello 
e Belletto non sono riusciti 
ad integrarsi, facendo man¬ 
care cosi il necessario apporto 
atletico. Anche all’attacco bat¬ 
tute a vuoto sono venute da 
Ambu, che però è uomo di 
classe. Correttivi, perciò, in 
mediana e per lo stopper, 
mentre andrà recuperato in 
pieno Roccotelli. Per il me¬ 
diano si parla di Casagrande 
(Cagliari): per lo stopper di 
Fanesi (Udinese). 

AtdlSntS I bergamaschi 
si seno particolarmente di¬ 
stinti sul piano dell’ agoni¬ 
smo. Deficienze sul piano, 
invece, della riflessione e del- 








’ : 


Ivo Forruccì 


• capello 

l’iniziativa. Garritano non si 
è mostrato acquisto indovi¬ 
nato, mentre in attacco Fai¬ 
na, Pircher e Chiarenza non 
hanno mai fornito il deter¬ 
rente necessario. La difesa 
poi è stata troppe volte « ri¬ 
voluzionata ». 'Tavola e Roc¬ 
ca sono due ottimi « polmo¬ 
ni » (non per niente sono 
richiesti da grosse società), 
ma in cabina di regìa ci vor¬ 
rebbe un uomo d’ordine. Da 
operare, perciò, in difesa e 
in regia. Si fanno i nomi dì 
Sali (Bologna) e Del Neri 
(Udinese) o Capello (Mllan). 

AVOllìnO n primo impat¬ 
to con la serie A è stato di¬ 
sastroso. soprattutto sul pia¬ 
no societario. Sono emersi il 
portiere Fiotti (che dovreb¬ 
be passare al Milan). il ter¬ 
zino Romano e un buon con¬ 
tributo è venuto da De Ponti. 
Le lacune più vistose in di¬ 
fesa e all’attacco, dove To- 
setto e Massa non hanno pro¬ 
dotto gli effetti sperati. Mol¬ 
to da cambiare. In media¬ 
na: lo stopper: un interno e 
l’ala sinistra. Si fanno l no¬ 
mi di Zucchini (Pescara): 
Catellani (Napoli); Viola (La¬ 
zio): Libera (Foggia). 

BoIOynS Grossa delusio¬ 
ne. Ma il balletto degli alle¬ 
natori ha influito non poco. 
Prima Pesaola. poi li vellei¬ 
tario Perani (aveva accanto¬ 
nato Bachlechner, Bellugi e 
JuHano) infine i] realistico 
Cervellati. Le lacune soprat¬ 
tutto all’attacco dove Vin¬ 
cenzi e Bordon hanno tra¬ 
dito le attese. anche il 
centrocampo ha le sue brave 
coloe. Correttivi? Troppi per 
le disastrate finanze della so¬ 
cietà: l due terzini d’ala, un 
Interno, il regista e l’ala si¬ 
nistra. Nomi tanti, ma .soldi 
veramente pochi: Ferrario 
(Napoli); Ferronl (tiamp); 
Bacchin (Foggia): Damiani 
(Genoa). 

CdtBUZBn) Uon si esage¬ 
ra se si afferma che la con¬ 
quistata salvezza è merito 
per del bomber Pa¬ 

lanca. con un inizio in sor¬ 
dina ma poi esploso come 
Quando era in serie B. Bene 
la difesa Imperniata su Me- 
nieb^ni e Ranieri. Anche II 
centrocampo non ha deme¬ 
ritato. soprattutto In Grazi. 
Porse n più grosso sforzo an¬ 
drebbe fatto per reperire sul 
mercato una adeguata spal¬ 
la per Palanca (27 anni). Tn- 
srimma trovare un difensore, 
un’ala e un centravanti. I 
nomi? Pcntolan (Interi: Va- 
lentinl (Cesena): Galloni. 

Fìorcntind AlUlena di¬ 
sarmante dei viola che pure 
avevano aicominciato bene. 

n/\rf (aipa ^alli QaIIa 


e Di Gennaro. Il grosso neo 
è stato Antogneni, soprattut¬ 
to per i malanni fisici accu¬ 
sati Desolati è uscito presto 
di scena per il grave infor¬ 
tunio. e Pagliari non è stato 
sempre all’altezza. In difesa 
Galdiolo e Tèndi hanno la¬ 
sciato a desiderare. Corretti¬ 
vi? Recupero pieno di Anto- 
gnoni (e non cessìcnc); due 
terzini d’ala grintosi; forse 
una maggiore fiducia in Bru¬ 
ni, con un Desolati al me¬ 
glio. I due terzini potreb¬ 
bero e.ssere Nappi (Perugia), 
Ranieri (Catanz^aro) o persi¬ 
no Danova (Torino). 

Lazio Lunatica e perciò 
disccntinua. In presenza di 
confrenti stimolanti si è esal¬ 
tata, andando poi incontro a 
rove.sci con squadre meno 
quotate. Ottimo l’acquisto del 
portiere Cacciatori, dopo le ! 
roventi polemiche Pulicl-Ga- 
rella alimentate dalle scelte 
di Vinicio. Ma anche Gior¬ 
dano è maturato finendo nel 
club-Italìa, Indovinato il lan¬ 
cio di Tassotti, recuperato un 
giocatore, che .sembrava fi¬ 
nito. come Viola. Deficienze 
In difesa e a centrocampo, do¬ 
ve soprattutto Cordova è In 
fase calante. Manfredonia ha 
pagato lo scotto delle nozze. 
D’Amico ha messo in mostra 
lé solite « finezze da platee » 
ma anche le disarmanti defi¬ 
cienze. Garlaschelli è rima¬ 
sto inattivo per 4 mesi, e 
Levati ha lanciato — con po¬ 
ca fortuna — Cantaruttl. Cor¬ 
rettivi: un centrocampista va¬ 
lido sul piano della copertu¬ 
ra e del dinamismo (Nicoli 
lo vedremmo al posto di Mar¬ 
tini). Riportare Garlaschelli 
al massimo livello, ma repe¬ 
rire anche un ricambio al¬ 
l’altezza. Nomi? Osti (Ata- 
lanta): Logozzo (Verona); 
Fanesi (Udinese): Russo (Va¬ 
rese); Tuttino (Samp). Sfol- 
timeno massiccio del parco 
giocatori. 


indispensabile anche un uo¬ 
mo in cabina di regìa. I no¬ 
mi? Manfredonia (Lazio): 
Paolo Conti (Roma); Anto- 
gnoni (Fiorentina). 


Napoli 


Tolto l’ottimo In¬ 
serimento di Filippi, per il 
resto grossa delusione. Il li¬ 
cenziamento di Di Marzio c 
l’assunzione di Vinicio lia 


Milan 


Ha saputo . appro¬ 
fittare delle carenze altrui, 
ma ha messo in luce quel 
Franco Baresi finito nel club 
Italia. Albertosi e Bigcn i 



giordano 


punti di forza, mentre Ri- 
vera è rimasto assente F>er 
diverso tempo ma quando he 
giocato il suo apporto è stato 
sempre determinante. Buono 
il rendimento dei giovani 
Coliovati. Antonelli e De Vec¬ 
chi. Prezioso l'appiorto di Mal- 
dera. L’unico neo è in at¬ 
tacco dove Chiodi ha deluso. 
Il prossimo anno Rivera ta- 
scerà. ma Antonelli sarà al¬ 
l'altezza. L’unico innesto do¬ 
vrebbe essere il centravanti. 
Si punta sul laziale Giorda¬ 
no o sul vicentino Paolo 
Ros.si. 



• CORDOVA 

aggravato le case, t giocato¬ 
ri han dato le viste di gio¬ 
care più per se stessi che 
per il tecnico. Centrocampo 
da rivedere, soprattutto con 
l’innesto di un uomo di clas¬ 
se (poniamo il lariale Cor¬ 
dova, pupillo di Vinicio). Da 
reperire anche un terzino. 1 
nomi? Romano (Avellino); 
Moro CA.SC0IÌ); Cordova (La¬ 
zio), Manfrinl (Spai), Iin- 
prota (Catanzaro). 

PSrUyia strepitoso n cam¬ 
pionato degli umbri. Partito 
Novellino è arrivato Casarsa, 
forse meno dotato sul piano 
della classe, ma più esperto 
e continuo. Bene Malizia. 
Redeghieri. Bagni e Speggio- 
rin. Si dovrà trovare una 
valida alternativa a Speggio- 
rin (molto spesso alle prese 
con noie fisiche). Da vaglia¬ 
re la piena ripresa di Van¬ 
nini. Castagner e Ramaccio- 
ni resteranno, ma se i piani 
saranno ambiziosi. Nomi; Ca¬ 
stagner punta a un giovane; 
Torrisi (Pistoiese), sempre 
che Vannini recuperi, altri¬ 
menti bisognerà ricorrere al¬ 
la campagna autunnale. 

i • s 

Roma ; Disastrosa annata. 
Non SOTio bastati gli acquisti 
di Pruzzo e Spinosi a risol¬ 
levare le sorti gialICH'osse. 
Cacciato Giagnoni. l’avvento 
di Valcareggi e Erari ha la¬ 
sciato le cose com’erano. Il 
centrocampo la nota più do¬ 
lente. Maggiora. De Nadaì, 
De Slstl. Borelli. Giovannel- 
li non sono stati all’altezza. 
Paolo Conti ha lamentato 
un iniziale sbandamento. Di 
Bartolomei è stato spes^ uti¬ 
lizzato male. C^orrettivi? Gli 
Incediblli dovrebbero essere: 
Conti, Santarini. De Nadai. 
DI Bartolomei e Pruzzo. Ma 
Paolo CJonti, se Anzalone do¬ 
vesse restare, andrà alla Juve 
ed è probabile che la stessa 
sorte tocchi a Di Bartolomei 
(sembra che Tinter eli faccia 
la corte). De Slstl lascia nel¬ 
la prossima stagione. Servono 
un terzino, uno stopper (a 
meno che non si creda pie¬ 
namente in Pecccnlni). un in¬ 
terno e un’ala sinistra (a me¬ 
no che non si punti decisa¬ 
mente su Ugolotti). Nomi? 
Ferronl (Samp): Santin (To¬ 
rino) o Menichinl (Catanza¬ 
ro); Bruno Conti (Genoa). 1 


Torino Troppi Infortuni 
altrimenti il de.s'!no dei gra¬ 
nata sarelibe .stato diverso 
(P. Sala. Onofri, Greco. Zac- 
carelli. C. Sala). Positivo 
l’apporto di Vullo e rin.se- 
rimento di Greco. Il « libe¬ 
ro » è stato 11 pomo della 
discordia. Anche prima del¬ 
l’infortunio Onofri non è 
sembrato all’altezza. Radice 
ha fatto — a intervalli — 
ricorso a Zaccarelll e poi a 
Santin. Ma Danova e Moz¬ 
zini non sono apparsi mi¬ 
gliori. cosi come Patrizio Sa¬ 
la è stato al di sotto del suo 
standard. Correttivi: libero, 
stopper. Nomi? Carrera (Vi¬ 
cenza); Bachlechner (Bolo¬ 
gna). 

VfirOna Naufragio comple¬ 
to, dal quale si sono salvati 
Ncgrisolo e Gentile. Logozzo, 
Bergamaschi, Guidolin sono 
elementi che potranno anda¬ 
re bene anche in B. Ma qual¬ 
cuno verrà ceduto. Difficile 
però allestire una formazio¬ 
ne elle riesca a risalire su¬ 
bito in « A ». Galloni e Mu- 
siello sono state punte male 
assortite. 

Vicenza sembrava che il 
solo Paolo Rossi potasse ba¬ 
stare. Ma un uomo non fa 
una squadra. Ceduti Filippi, 
LelJ e pressoché fermo àaz- 



» ROSSI P. 

rera, 1 biancorossi hanno de¬ 
luso. Difesa approssimativa 
con Secondini, Marangon e 
Prestanti. (Correttivi; in di¬ 
fesa e a centrocampo. E se 
dovesse partire Paolo Ros.si 
saran dolori. I nomi? Tutti 
di B: Berni (Genoa); Or¬ 
landi (Samp); Bacchin (Fog¬ 
gia). 

g. a. 


IL TROFEO DI CORSA 
CAMPESTRE 
DELL'UISP A FOGGIA 

FOGGIA — Si sono svolle a Fog¬ 
gia, ncU'are» deM’ippodromo, le 
finali neaionalt del ili Trofeo di 
corsa campestre dell'UISP. Coma 
è ormai tradixione per questa or- 
ganittaxiene, la manifestaxiona 
sportiva, alla quale hanno parte¬ 
cipato 1500 ragaxxi, i stata lega¬ 
ta ad un forte momento di let¬ 
ta — è stala attuala anche una 
racelta di firme — per spin¬ 
gere ramminislraxiona comunale a 
destinare l'arca dell'Ippodromo ap¬ 
partenente al disciolto istituto par 
i'incremcnio ippico, a verde at¬ 
trezzato. Hanno aderito aU'inizia- 
tiva l'ACLI. l'AlCS, il Fondo mon¬ 
diale par la natura. Italia no¬ 
stra, la FGCI a la FGSI a la gio- 
vantu aclista. 


Inter 


T nerazzurri sono 
mancati sul piano della re¬ 
gìa. E' mancato Tuomo d’or¬ 
dine capace di orchestrare 
la manovra e disciplinare i 
giovani. Pasinato e Beccalos- 
si hanno conferito robustez¬ 
za al centrocampo, mentre 
in avanti Altobellì e Mura¬ 
ro non hanno deluso pur se 
ancora acerbi. Le uniche pe¬ 
dine da reperire dovrebbero 
essere un terzino e un uomo 
d’mtline. Poniamo Ferrario 
(Napoli) o Bachlechner (Bo 
k>gna) e Impiota (C^atanza- 
ro). 


Juventus 


I giovani im¬ 
messi di volta in volta da 
Trapattoni hanno denotato 
scompensi: Virdis. Verza, Pan¬ 
na, Brio. Il « vecchio » Mo- 
rini ha lasciato un vuoto 
nel ruolo di stopper. Vi ha 
scqyperito Gentile che non 
è però di ruolo. Si pensa con 
insistenza a Paolo Rossi, fa¬ 
cendo di Virdis una pedina 
di scambio. Si è mostrato 


AZIENDA ELEHRICA MUNICIPALE 

TORINO 

Con riferimento ai bandi di concorso relativi all'as¬ 
sunzione di: 

— lo più disegnatori (bando pubblicato il 18-3-1979) 

— 1 Ingegnerò civilo (bando pubblicato il 9 4-1979) 

— 2 ingognori olattrotocnicl (bando pubblicato il 9 4-1979) 

si precisa che i concorsi stessi socio stati banditi tccieci- 
do ovviamente conto dei benefici in materia di assun¬ 
zione riservati agli invalidi ed altri altri aventi diritto, 
a norma deha Legge 2-4-1368 n. 482. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


VILLEOOIATURE 


AOKIATICO «trtmo, mar» crlttil- 
lino, ptnsion* complete in R*- 
fidine»: piscina, dancing, ritto- 
r«nt». tantiffimo vwcft L. 18 
mila Recar Resldcnc», Frigola, 
tal. 0832/691113. 


FILATELIA 


FILATELIA • Frqncobolli mone!» 
•cqu'stiamo per investimenti • 
nuovi, usiti, Isìguellsti in lotti, 
coileiioni, tccumulazioni di qual¬ 
siasi importanza recandomi, eo- 
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Incriminato Mohieddin 


Sadat acaisa 
di «cospirazione» 
la sinistra 

Divieti di pubblicazioni democratiche 
e islamiche — Anche Gibuti rom¬ 
pe i rapporti diplomatici con l’Egitto 


IL CAIRO - Khaied , 
Mohieddin. c leader > del 
Raggruppamento Unionista 
Progressista (opposizione di 
smi5tra) egiziano, dovrà ri¬ 
spondere di « attività sovver¬ 
sive > davanti al Tribunale 
per la sicurezza dello Stato. 

L'annuncio è stato dato 
dairagenzie ufficiale del Cai¬ 
ro. la € MEN ». la quale ha 
precisato che Mohieddin è 
accusato di < avere cospirato 
con il Partito Baath Irakeno 
contro la politica interna ed 
estera dell’Egitto > ed ha ag¬ 
giunto che « opuscoli il cui 
contenuto è contrario alla si¬ 
curezza dello Stato > sono 
stati sequestrati a Mohamed 
.Amer. segretario del RUP 
nella provincia di Kafr 
Shoukr. Sarebbe stato ap¬ 
punto Amer — secondo l'a¬ 
genzia «MEN > — a « rivela¬ 
re » 1 rapporti < cospirativi > 


I fra Mohieddin e « certe per- 
I sonalità irakene, in particola¬ 
re il consigliere economico di 
Baghdad al C^iro >. 

Il tribunale del Cairo ha 
intanto rifiutato l'autorizza¬ 
zione per la pubblicazione 
del « Bollettino n. 30* del 
RUP. che conteneva fra l’al¬ 
tro un editoriale dal titolo 
«La pace e la prosperità il¬ 
lusoria > di critica agli ac¬ 
cordi egizio israeliani. Il mi¬ 
nistero dell’Interno ha anche 
disposto il sequestro di due 
mensili di ispirazione islami¬ 
ca: «Al Daana > e * Al Itti- 
sma >. 

Intanto anche la Repubbli¬ 
ca di Gibuti ha deciso di 
rompere le relazioni diplo¬ 
matiche con l’Egitto, in se¬ 
guito alla stipulazione dei 
trattato di pace separata fra 
Il Cairo e Tel Aviv. 



I FUNERALI DELL’AYATOLLAH 


TEHERAN — Circa 30.000 persone, tra cui 
molte donne con lunghi veli neri, hanno 
assistito questa mattina al funerali dell' 
Ayatollah Morteza Motaharl, uno del lea- 
ders del musulmani sciiti dell'Iran assas¬ 
sinato l’altro ieri sera a Teheran da sco¬ 
nosciuti con un colpo di arma da fuoco al 
capo. 

Tra le personnlità presenti alle esequie 
svoltesi nella moschea dell’università vi era 
il primo ministro Bazargan e il ministro 
degli esteri Ibrahlm Yazdl. 


I partecipanti alla cerimonia funebre por¬ 
tavano fotografie del defunto gridando In 
coro «Allah Akbar » (Dio è grande). Veni¬ 
vano anche scanditi slogans anticomunisti: 
« L’Islam è vittorioso, il comuniSmo è vinto ». 

Intanto a Kashan. nell’Iran centrale, è 
stato giustiziato per ordine di un tribunale 
rivoluzionario, un ufficiale di polizia giu¬ 
dicato respKsnsablle deH’ucclsione di due 
giovani, durante le dimostrazioni del 30 no¬ 
vembre contro lo scià. 


Colloquio di un^ora tra i due leader 

Giscard informa Mitterrand 
sugli incontri di Mosca 

Marchais ha declinato l’invito del presidente - Scontri 
nella maggioranza sulla politica europea deU’Eliseo 


Nel 60^ del « Movimento 4 Maggio » 


Una nuova campagna 
ideologica lanciata 
dai dirigenti cinesi 

Contro l'influenza del pensiero di Lin Biao, 
della «banda dei quattro» e dei «destri» 


Dal noitro corrispondente 

PARIGI — II presidente del¬ 
la repubblica ha voluto dare 
un rilievo particolare e «in¬ 
terno » al proprio viaggio di 
una settimana fa neli'Unione 
Sovietica invitando aU'Eiiseo, 
per una informazione sui 
.suoi colloqui con i dirigenti 
moscoviti, prima i presidenti 
delle commissioni estere. e 
dei gruppi parlamentari delia 
maggioranza e successiva-' 
mente i capi dell’opposizione 
Mitterrand e Marchais. Que¬ 
st'ultimo ha declinato l'invi¬ 
to. affermando che osso non 
era che una manovra tenden¬ 
te a produrre un’immagine 
deformata dell’azione politica 
presidenziale sicché soltanto 
Mitterrand è andato ieri po¬ 
meriggio all'appuntamento 
dcli'EIiseo. 

Nel corso del colloquio, 
durato circa un’ora, Giscard 
d'Estaing- ha sottolineato 
l'importanza dei rapporti 
rrdiico-sovietici come base 
costante della distensione e 
della sicurezza in Europa, ri¬ 
confermando sostanzialmente 
il giudizio ch'egli aveva già 
espresso tre mesi fa sulla 
volontà di pace del dirigenti 
fleirURSS. 

Mitterrand, commentando 
l'incontro, ha detto ch’esso si 
è sviluppato attorno a tre 
temi intimamente legati tra 
loro e cioè « distensione, coe¬ 
sistenza e sicurezza colletti¬ 
va » nel quadro dei rapporti 
di amicizia e di cooperazione 
Imnco-sovietici. « Temi im¬ 
portanti quanti altri mai > — 
ha aggiunto il leader socia¬ 
lista — nella misura in cui 
nulle può essere fatto di po¬ 
sitivo sul piano delle relazio¬ 
ni internazionali se non par¬ 
tendo da questi tre principi 
che deblxino guidare la poli¬ 
tica estera delle nazioni. ' 

Non si sa se ne) corso del 
colloquio alTElìseo c’è parla¬ 
to dell'Europa (alla stessa 
ora Defferre presentava a 
Barre un progetto socialista 
per l'organizzazione della 
campagna elettorale per le e- 
lozioni europee del 10 giu¬ 
gno) ma si può ritenere che 
la scadenza è stata evocata. 
.->e non altro per le convul¬ 
sioni politiche che essa su¬ 
scita in Francia e soprattutto 
nei partiti della maggioranza 
governativa. 

E' in effetti sulla politica 
europea di Giscard d'Estaing 
che Chirac — in una inter¬ 
vista al «Figaro > ien matti¬ 
na — è ripartito all'attacco 
contro il presidente della re¬ 
pubblica rilevando che nella 
Usta dei candidati giscardìani 
figurano i nomi di alcuni 
uomini politici ch> in passa¬ 
to furono tra i più feroci 
oppositori delle politica este¬ 
ra nazionale del generale De 
Gaulle. Ciò prova — ha detto 
li presidente gollista — che 
.si va verso « un'Europa a 
tutti i costi ^ mentre ci si 
dovrebbe preoccupare in 
primo luogo del ruolo che la 
Franda dovrà avere In que¬ 
sta Europa e nel mondo E* 
qui il grande spartiacque po¬ 
litico tra gollisti e giscardìa¬ 
ni: senza parlare della politi¬ 
ca sociale ed economica del 
governo, nella quale il paese, 
secondo Chirac. « rischia di 
rompersi l’osso del collo». 

E’ noto che non tuttl^ i gol¬ 
listi autorevoli sono d’accor^ 
do con Chirac. Uno dei più 


influenti « baroni » del gol¬ 
lismo. Olivier Guichard. ha 
cercato di bloccare l’offensi¬ 
va chiracchiana. che a suo 
avviso rischia di provocare 
elezioni legislative anticipate, 
convocando 50 deputati gol¬ 
listi per vedere se era possi¬ 
bile costituire una seconda 
lista di « gollisti europeisti » 
da opporre a quella capeg- 


Scomparsa 
in Argentina 
attivista 

dell ’organizzazione 
« diritti umani n 

BUENOS AIRES — Thelma 
Jara Gabezas, di 46 anni, no¬ 
ta come una delle più tena¬ 
ci assertrici dei diritti uma¬ 
ni in Argentina è scomparsa 
dopo avere fatto visita in o- 
spedale al marito ricoverato 
per cancro al polmone. Tre 
anni fa era scomparso il fi¬ 
glio della donna. Il gruppo 
dei diritti umani di cui la 
donna fa parte ha reso noto 
che agenti in borghese della 
polizia militare argentina si 
sono recati martedì mattina 
a casa sua chiedendo di lei. 
Gli amici telefonavano all' 
ospedale e si sentivano dire 
che Thelma se ne era an¬ 
data il giorno prima, lune¬ 
di. dopo la visita al marito. 

La scomparsa di Jara Ga¬ 
bezas è la prima in tre me¬ 
si e la terza dal gennaio 
scorso. 


Vietata 
a Tolosa 
manifestazione 
dei neofascisti 
dell’eurodestra 

PARIGI — Una riunione dd- 
l’eurodestra — la formazione 
alla quale partecliMno i nea 
fascisti di Almirante. di 
« Poroes Nouvelles » dell'av¬ 
vocato Tixier Vignanoour. e 
del movimento « Fueraas Nue- 
vas » di Blas Pinar — che 
era stata indetu per oggi a 
Tolosa, nel sudovest della 
Francia, è stau vleUU dal 
prefetto dell'Alta Oainnna 
per motivi d’ordine pubblica 
Tolosa è suu infatti teatro 
negl) ultimi tempi di ripetuti 
attentati uno dei quali ha 
preso di mira un edifìcio sto¬ 
rico nd quale avrebbe dovu¬ 
to svolgersi appunto una riu 
nkme della destra europea- 
Nonostante la varietà de¬ 
gli obiettivi di questi atti di 
vii^nza. il prefetto deU'Alta 
Oaronna ha ritenuto che la 
atmosfera che regna nd ca¬ 
poluogo non fosse idonea a 
ricevere una manifestasione 
di estrema destra, che aveva 
già provocato forti proteste 
da parte di sindacati e di 
movimenti democraUci. 


giata da Chirac. Una mano¬ 
vra direttamente o indiret¬ 
tamente alimentata dal gi- 
scardismo? Non è da esclu¬ 
dere. Comunque soltanto 26 
deputati hanno risposto al¬ 
l'invito e ciò è parso troppo 
poco per organizzare una 
corrente contro Chirac. 


Chiuse 

dagli israeliani 
le Università 
di Betlemme 
e Bir Zeit 

TEL AVIV — Le Universi¬ 
tà di Betlemme e di Bir 
Zeit sono state chiuse ieri 
dalle autorità israeliane del 
la Clsgiordanla occupata, a 
seguito di violente dimostra 
zioni di protesta degli stu¬ 
denti contro gli insediamen¬ 
ti ebraici. 

I soldati hanno usato i 
gas lacrimogeni per disper¬ 
dere i manifestanti che. al¬ 
l’università di Betlemme, 
hanno Issato la bandiera 
palestinese, incendiato ca 
pertoni d'auto e lanciato 
sassi contro gli automezzi 
dell’e.sercito. 

I due Atenei sono stati 
circondati dai militari che 
hanno intimato ai giovani 
di uscire. Ad un primo ri¬ 
fiuto 1 soldati hanno rlspo 
sto con il lancio di bombe 
lacrimogene. 


PYONGYANG — Il presi¬ 
dente della Repubblica Popo¬ 
lare Democratica di Corea, 
Kim II Sung. ha accolto con 
cordialità al palazao presi¬ 
denziale di Pyongyang il se¬ 
gretario gen«^ deirONU. 
Kurt Waldheim. 

Lo stesso Waldheim ha ri¬ 
ferito che nei colloqui con i 
dirigenti nord coreani sono 
stati affrontati due argomen¬ 
ti di fondo: le procedure per 
gli incontri sulla riuniflca- 
zione e la sostituzione dello 
accordo armistiziale. 

c II presidente Kim II Sung 
— ha detto Waldheim ai 
giornalisti — mi ha detto di 
non essere Irremovibile sol ti¬ 
po di stato coreano che ci 
sarà dopo la rinniflcazione, e 
dì essere rimasto sconcerta¬ 
to dalla dichiarazione di 
Park Chung Ree, presMen- 
te della Corea del Sud, se¬ 
condo cu) questi non è dispo¬ 
sto a vivere sotto Io stesso 
ciek) dei comunisti ». « Le oa 
se sono andate meglio del pre¬ 
visto — ha aggiunto Wal¬ 
dheim — ora molto dipende 
dai miei colloqui a Seul • Da 
parte sua il ministro degli e- 
steri nordcoreano. Ho Dam, 
ha affermato che vi è «il 
pericolo di vedere la patria 
divisa in due permanente- 
mente ». 

Waldheim è giunto ieri a 
Tokio dove si è incontrato 
con Masumi Esaki. ministro 
del commercio estero Oggi 
lascerà Tokio per SeuL 


PECHINO - La stampa 
cinese ha annunciato ieri 
importanti celebrazioni per 
il sessantesimo anniversa¬ 
rio del « Movimento del 4 
Maggio », esaltato e inter¬ 
pretato alla luce dei risul¬ 
tati dei più recenti dibat¬ 
titi iueologici. 

E' la prima volta che 
l’anniversario è commemo¬ 
rato con tanto rilievo:- ne 
è motivo Taccostamento 
tra il movimento dì « e- 
mancipazione patriottica » 
de! 1919 (che ebbe origine 
da una manifestazione stu¬ 
dentesca contro Tassogget- 
tamento del governo di al¬ 
lora alle potenze stranie¬ 
re) e quello attuale per 
« l’eniancipazione del pen¬ 
siero dalle catene del dog¬ 
matismo di ' 'n Biao e del¬ 
la banda dei quattro y. 

L'occasione è sfruttata 
per condannare le « ten¬ 
denze erronee» manifesta¬ 
tesi negli ultimi temei. 

In tal senso vengono isti¬ 
tuiti anche paragoni con 
la « campagna dì rettifi¬ 
ca » che fu condotta al- 
Pintemo del Partito comu¬ 
nista nel 1942. 

Per la campagna attua¬ 
le è proposto il nome di 
< Movimento di educazione 
nell'ideologia marxista ». 

A quanto ha spiegato il 
\ncepresidente dell’Accade¬ 
mia dì scienze sociali, 
Zhou Yang. in un discorso 
pubblicato che è stato ri- 


OalU Mitra redaxìoBC 

MOSCA — Manifestazione io 
onore di Antonio Gruinsci nel¬ 
la capitale sovietica; una la¬ 
pide comroerooraUva — a ri¬ 
cordo degli anni in cui y 
nostro compagno visse a Mo 
sca ('22-’23) lavorando oeL 
l'esecutivx) dell'Intemazionale 
comunista — viene scoperta 
oggi accanto al Cremlino, nel¬ 
la facciata del palazzo che 
ospitava il Conùntem. 

L'iniziativa di ricordare con 
una lapide Gramsci risale al 
maggio '77 quando fu orgm- 
nizzata a Mosca una confe¬ 
renza scientifica dedicata al¬ 
la sua opera. In quella sede 
fa deciso di dare 0 via a 
una serie dì pubMìoazioni e 
di inaugurare una lapide che 
contribuisse cosi a far ooof*- 
scere e ricordare fl ruolo »- 
vuto da Gramsci nel movi 
mento comunista e op«uio 
intemazionale. 

Io questo arco dì tempo, 
intanto, sono già apparsi due 
primi lavori, tji studiosa In 
na Grigoiieva, riprendendo i 
temi da lei aTfrontati nel cor¬ 
so della conferenza de) *77 
ha dato alle stampe un im¬ 
portante contributo — « Pen 
siero storiografico Antonia 
Gramsci» — che può esser» 
oo nsi derito come il primo 
tentativo, per l’tlRSS, di ri 


preso dall agenzia « Nuova 
Cina », si tratta di criti¬ 
care tanto le deviazioni di 
sinistra riconducibili a Lin 
Biao e ai « quattro ». quan¬ 
to i più recenti «errori di 
destra ». In quest'ultimo 
caso, .«embra molto chiaro 
il riferimento a coloro che 
sono stati ultiniamontc con¬ 
dannati come tautori di 
« vecchie idee borghesi » e 
deir« -iltrademocra/'a ». 

Nel suo discorsa per l’an¬ 
niversario de! 4 Maggio. 
Zhou Yang ha tenuti* a pre¬ 
cisare che « l’emancipazio¬ 
ne del pensiero > deve 
« mantenere e non abban¬ 
donare la via socialista, 
edificare e non eliminare 
la dittatura del oroletaria- 
to, rafforzare e non inde¬ 
bolire la direziono del Par¬ 
tito. sostenere e non di ah 
bandonare il mar>.’smo le 
ninismo pensiero di Mao 
Tse-tung ». 

D.^ parte sua. l’organo 
del PCC. « Il Quotidiano 
del Popolo », scrive che 
questa nuova campagna 
contro le « idee sbagliate » 
è stata decisa durante un 
recente incontro di più di 
un centinaio di dirigenti 
politici della regione mili¬ 
tare di Pechino, nel corso 
della quale Che.o Xilian 
(Chen Hsi-lien). comandan¬ 
te della stessa regione. 
« ha ascoltato vari rappor 
ti e ha impartito delle di¬ 
rettive ». 


costruire nella sua integrità 
la visione storiografica gram 
sciana. Del libro — che ha 
av'uto notevole successo negli 
ambienti universitari e tra 
gli studiosi di politica con¬ 
temporanea — si è occupalo 
anche il « Kommunist », nvi- 
sta teorica del CC del PCUS. 

Altro lavoro — che va pe 
rò a collocarsi su) versante 
della pubblicistica e della rie 
vocazione ~ è quello dello 
scrittore Rafaii Chigherovi'* 
intitolato « Non sì piange sui 
combattenti » e anticipato In 
due puntate dal mensile « No- 
vij Mir ». Si tratta di urJi 
ricostruzione biografie» che 
raotore sovietico ha tenuto 
direttamente a Mosca attin¬ 
gendo non solo a testi Italia¬ 
ni. ma anche a fonti della 
famiglia Gramsci. In parti¬ 
colare ha avuto occasìoiie ili 
esaminare vari carteggi (che 
sì trovano già a Roma nei- 
ristituto Gramsci) e dì ripOT- 
correre le tappe moscovite 
degli incontri di Gramsci con 
la famiglia Schiirht. Il lavo¬ 
ro di CJhieherovic uscirà, hi 
forma compieta, in un libro 
delTeditrice « PoUtisdat ». In¬ 
fine c’è in corso di prepara¬ 
zione un volume di opere scel¬ 
te che dovrebb e intevrere le 
raccolte uscite nei 1957 

c. b. 
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Lascia Tokio per Seul 

Waldheim a Pyongyang 
quarta tappa asiatica 

Oggetto dei colloqui con Kim II Sung: riunificazio* 
ne della Corea e sostituzione dell'accordo armistiziale 


Oggi la cerimonia 

Lapide per Gramsci 
scoperta a Mosca 

Sulla facciata del palazzo che fu dei Comintern ricor¬ 
derà il soggiorno moscovita del fondatore del PCI 
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La minaccia 

lecitale « sono ancora poche, 
avvengono solo in certe città, 
e sono in pesante ritardo ri¬ 
spetto agli eventi e ai peri¬ 
coli. Penso — ha spiegato il 
presidente della Camera — 
0 una vera campagna di mas¬ 
sa, organizzata e articolata 
su scala nazionale. Penso a 
una discussione reale sut cu- 
ratteri, i tipi e le varie for¬ 
me del terrorismo, e soprat¬ 
tutto alla individuazione di 
obiettivi unitari ravvicinati, 
alla verifica periodica, di mas¬ 
sa. della lotta indetta per rea¬ 
lizzare tali obiettivi ». Ingrno 
ha aggiunto: < so che questo 
non è tutto. E non è una 
cosa che può certo supplire 
ai compiti e ai difetti dello 
Stato. Ma è un’azione quanto 
mai concreta: ed è essenzia¬ 
le per impegnare lo Stalo de¬ 
mocratico e per dargli la ca¬ 
pacità di sconfiggere chi vuo¬ 
le terrorizzare i lavoratori ed 
espropriarli con la violenza 
del loro diritto di organizzar¬ 
si liberamente e di decidere 
da sé il loro destino ». 

Il sindaco di Roma. .Ar- 
gan, ha fatto eco a queste 
parole ricordando che la «ras¬ 
segnazione non difende lo Sta¬ 
to dall’assalto eversivo e non 
protegge la sicurezza indivi¬ 
duale di nessuno ». Al con¬ 
trario. la « partecipazione at¬ 
tiva dei cittadini > è condi¬ 
zione. assieme a « conseguen¬ 
ti indirizzi politici nel gover¬ 
no del Paese », per erigere 
una solida barriera contro il 
terrorismo. 

Mentre la risposta del mon¬ 
do del lavoro — ne riferiamo 
a parte — non tardava a far¬ 
si sentire. I giudizi dei leader 
politici, le espressioni di cor¬ 
doglio per le povere vittime, 
e di solidarietà verso il par¬ 
tito. la DC, che è stato Ieri 
nel mirino dei terroristi, si 
andavano accumulando sui ta¬ 
voli dei cronisti: Craxi. Bia¬ 
sini. 1 socialdemocratici han¬ 
no duramente condannato l’at- 
tcntato. ma hanno anche ri¬ 
chiesto soprattutto da parte 
del governo misure più effica¬ 
ci contro il terrorismo. Da se¬ 
gnalare. inoltre, l’affermazio¬ 
ne di Lagorio (in un articolo 
per VAvanti!) secondo cui < il 
controspionaggio aveva messo 
in preallarme le forze » del¬ 
l’ordine. ma evidentemente 
senza effetto. 

Nelle file della Democrazia 
cristiana. le dichiarazioni dei 
massimi dirigenti, da Zacca- 
gnini a Piccoli, sottolineano 
da un lato che l’obiettivo del 
terrorismo è di * trasforma¬ 
re — come ha detto appunto 
il segretario democristiano — 
in guerra una competizione 
elettorale »; dall’altro, riba¬ 
discono che la DC. € respin¬ 
gendo qualsiasi intimidazio¬ 
ne, non può che accentuare 
la sua presenza politica, la 
sua testimonianza — sono an¬ 
cora parole di Zaccagnini — 
dì partito popolare ». 

Il senatore Fanfani. inve¬ 
ce. sembra non aver voluto 
perdere l’occasione per una 
polemica di cui non si com¬ 
prende il destinatario, a me¬ 
no di non indovinarlo in al¬ 
cuni ambienti del suo stesso 
partito. Ha rimandato uno 
scambio di opinioni in pro¬ 
gramma ieri mattina con i 
giornalisti stranieri, ma si è 
recato lo stesso nella sede 
dell'Assodazìone della stam¬ 
pa estera oer ricordare dì 
aver « sempre pubblicamen¬ 
te detto di temere che le ele¬ 
zioni in que.sto momento si 
.sarebbero potute svolgere in 
una situazione difficile. Spe¬ 
ro — ha concluso — che que¬ 
ste preoccupazioni non siano 
convalidate da altri fatti co¬ 
me quello che si è appena 
verificato ». Ma non sarebbe 
eccessivo attendersi da riii 
ricopre cariche così eminen¬ 
ti contributi di idee e di pro¬ 
poste più consìstenti della so¬ 
ia speranza. 

.Assai netta la condanna 
dell’ attentato che è venuta 
anche da alcime delle for¬ 
mazioni estremistiche. R de- 
moproletario C^rla ha parla¬ 
to di un € odioso spargimen¬ 
to di sangue »; con questi 
mezzi, fia aggiunto. « non si 
combatte nessuna guerra ri¬ 
voluzionaria contro nessuno 
Stato borghese e nessun par¬ 
tito di regime, ma al contra¬ 
rio li si rafforza*. Un co- 
mum'cato del gruppo eletto¬ 
rale di « Nuoto sinistro uni¬ 
ta » (in cui connoiscono DP. 
esponenti di L.C. e altre fran¬ 
ge) aggiunge che sìmili azio¬ 
ni « riflettono una concezio¬ 
ne aberrante e criminale del¬ 
la lotta politica*, che giova 
— si sostiene ancora — s al¬ 
le forze borghesi e alla DC 
per presentarsi nelle vesti 
della vittima quando è inve¬ 
ce proprio questo partito il 
responsabile principale del 
maigovemo e della disgrega¬ 
zione sociale che favoriscono 
il terrorismo*. Per fl PdUP, 
infine, un comunicato espri¬ 
me una * ferma condanna* 
e denuncia fl pericolo deri¬ 
vante c do una campagna 
elettorale che venga cosi pe¬ 
santemente segnata dal ter¬ 
rorismo ». 

Stupefacenti appaiono inve¬ 
ce alcune affermazioni fatte 
dai radicale Pannrila a una 
tv privata, in cui una vio¬ 
lenza cosi aberrante è stata 
in pratica giustificata come 
frutto dei vuoti e delle colpe 
dello Stato. La vertì^ne elet¬ 
torale deve aver fatto per¬ 
dere la testa al «non violen¬ 
to » — cosi, almeno. lui si di¬ 
chiara — leader radicale. 


n cordoglio 
e l’impegno 
delle forze 
democratiche 
al Senato 

ROMA — La ricostruzione 
ufficiale delle varie fasi del 
tragldo assalto brigatista al¬ 
la sede romana della DC è 
stata presentata al Senato. 
Ieri pomeriggio, dal ministro 
deU’lntemo Virginio Rogno¬ 
ni. che ha risposto alle Inter¬ 
rogazioni urgenti presentate 
da tutti i partiti. Rogncol, 
dopo aver descritto la dina¬ 
mica dell’attacco brigatista, 
ha espresso la solidarietà del 
governo al familiari del bri¬ 
gadiere ucciso e degli agenti 
feriti. Di fronte alla sfida 
del terrorismo — ha aggiun¬ 
to — la democrazia deve sa. 
per rispondere ccn fermezza. 
Rognoni ha poi assicurato 
che sono state predisposte 
una serie di misure straordi¬ 
narie per rafforzare la vigi¬ 
lanza nel difficile periodo 
elettorale, con una particola¬ 
re attenzione alla città di 
Roma. 

11 compagno Roberto Maf- 
fioleltl ha preso la parola 
per esprimere la piena soli¬ 
darietà dei comunisti alla 
Democrazia cri.stiana, e l’o 
maggio commosso agli uomi¬ 
ni della polizia caduti per 
fronteggiare le barbare im¬ 
prese del terroristi. 

L’azione dei terroristi — 
ha soggiunto — per le caiat- 
terlstlche che ha avuto, di¬ 
mostra che questi criminaii 
dispongono di una organizza¬ 
zione efficientissima, di un 
alto grado di addestramen¬ 
to, di appoggi. Di fronte a 
tutto questo è insufficiente 
la risposta che è stata data 
dal pubblici poteri. L’impe. 
gno encomiabile e lo straor¬ 
dinario spirito di sacrificio 
dimostrato dagli uomini del¬ 
la polizia e dei carabinieri — 
ha detto Maffioletti — mette 
ancora di più in evidenza le 
gravi carenze di misure di 
difesa e di prevenzione, l'in¬ 
sufficienza di una direzione 
politica e operativa. 

Nel dibattito seno interve¬ 
nuti anche il de Bartolomei, 
Tindlpendente di sinistra Ro- 
manò. il neo radicale Aiello, 
il liberale Balbo, e il sociali¬ 
sta Ferralasco. 

Precedentemente il presi¬ 
dente Pantani aveva espres¬ 
so il cordoglio del Senato ai 
familiari delle vittime, e la i 
solidarietà alla DC. 

I 

Anticomunismo 

dovuto cedere più volte alla 
risposta esasperata della piaz¬ 
za. La tensione si scarica nel¬ 
l’invocazione della pena di 
morte, nell’invettiva. « Fatti, 
non parole *: è un dialogo du¬ 
ro quello che si intreccia tra 
l’oratore e centinaia di ma¬ 
nifestanti. 

Un dialogo che assume toni 
gravi con il successivo inter¬ 
vento del presidente del Con¬ 
siglio. Andreotti non rinuncia 
infatti a riproporre viete ar¬ 
gomentazioni elettoralistiche. 

« Ancora pochi anni fa — di¬ 
ce — la DC da sola .si batte¬ 
va contro chi chiedeva non 
il disarmo dei mascalzoni, ma 
il disarmo della polizia ». E 
ancora: « Negli anni in cui la 
DC ha più contato nel Pae¬ 
se, questi atti di violenza ci 
erano sconosciuti... * 

Si cerca l’applauso, sì cer¬ 
ca il consen.so dclVesaspera'^- 
zione. Ma a quale prezzo? Uno 
slogan brutale riempie la 
piazza. « Il comuniSmo ■ non 
passerà », scandito più volte 
con rabbia cieca. Nel clima 
di scontro cosi incautamente 
evocato, si perde il senso di 
ogni argomentazione medita¬ 
ta. E Andreotti arriva ad af¬ 
fermare che quelli « che pri¬ 
ma del 20 giugno 1976 suona¬ 
vano le campane a morte per 
la Democrazia Cristiana », 
ora, delusi, incoraggerebbero 
« lo scatenamento della vio¬ 
lenza e dell'eversione ». Infi¬ 
ne. il presidente del Consiglio 
chiede oofi per il suo parìilo. 

Chiede voti anche Fanfani. 
chiamato a concludere la 
manifestazione. L’esponente 
democristiano ha parlato co¬ 
me Presidente del Senato, ma 
non ha saputo rinunciare ai 
toni propagandistici. « Tra 
trenta giorni — ha affermato 
Fanfani — si vedrà nel mon¬ 
do se gli italiani hanno ca¬ 
pito ». 

Confindustria 

dell'Eur erano quelle delle 
grandi occasioni: imprendito¬ 
ri al completo, rappresentanti 
dei partiti politici (per il PCI 
erano presenti il compagno 
Luciano Barca, della dire¬ 
zione. e il compagno Eugenio 
P^gio. presidente d^la com¬ 
missione LL.PP. della (^me¬ 
ra). dirigenti di enti pubbli¬ 
ci. parlamentari, economisti. 

Ad una platea imprendito¬ 
riale non sempre entusiasta 
delle posizioni politiche adat¬ 
tate anche nd più recente pas¬ 
sato dal presidente della Con- 
fìndustrìa, preoccupata della 
evoluzione delle situazione eco¬ 
nomica. ma decìsa a tenere 
duro nello scontro con i sin¬ 
dacati. Carli ha fatto un di¬ 
scorso di mediazione, nel qua¬ 
le la scadenza contrattuale e 
la vigìKa elettorale hanno avu¬ 
to un pero determinante tan¬ 
to che in certi passaggi, an¬ 
che politici. la relazione è 
apparsa fortemente segnata da 
condizionamenti moderati. I 

Guido (^aiii ha giudicato 
positivamente ratteggiamento 
che forze sindacali e forze 
politiche (e quindi ì] governo 
di solidarietà nazionale) han- 

i 1 ” 


no avuto nel ’78 contribuendo 
a determinare « un anno ric¬ 
co di successi economici, di 
avanzamenti sociali, forieri di 
aspettative largamente positi¬ 
ve che le statistiche hanno 
già colto nel loro aspetto quan¬ 
titativo » tanto che « le con¬ 
notazioni economiche del ‘78 
pre.sentatio ” tratti da mira¬ 
colo economico " ». 

Carli però si è mostrato 
preoccupato della evoluzione 
economica futura, foriera di 
minacce di inflazione e di 
recessione, per combattere le 
quali egli è apparso consa¬ 
pevole della necessità di un 
nuovo « largo consenso socia¬ 
le *. Egli ha anche insistito 
sulla esigenza, avvertita da¬ 
gli imprenditori, dì « ima sta¬ 
bilità della direzione politica », 
ma non è apparso convinto 
che la strada per (xinquistare 
questa Stabilità stia nelle mo¬ 
difiche del sistema elettorale 
di cui si discute in questi 
giorni dopo le proposte venu¬ 
te dal presidente della DC. 

« Modifiche del sistema elet¬ 
torale — ha detto — potreb¬ 
bero garantire stabilità di 
direzione politica, ma non ne- 
ce.s.sariamente garantirebbero 
una dìver.sa conduzione delle 
sorti del paese ». Per Carli 
la conclusione è che « I con¬ 
tenuti e non le formule con¬ 
traddistinguono le soluzioni 
politiche, cioè il governo del 
paese » e che il confronto de¬ 
ve perciò avvenire « .sui con¬ 
tenuti e sui risultati che si 
ottengono ». 

Ma proprio sui contenuti il 
discorso di Carli ha avuto le 
accentuazioni più chiuse e 
più allarmanti, destinate ad 
inasprire lo scontro contrat¬ 
tuale. anche perché lasciano 
chiaramente intendere uno 
slittamento dei tempi di chiu¬ 
sura delle rertenze. 

La netta preclusione contro 
i sindacati non ha ammesso 
sniragli: i sindacati .sono sta¬ 
ti accusati di non voler real¬ 
mente un confronto sul ter¬ 
reno della politica economica: 
le richieste di un allarga¬ 
mento dei diritti di informa¬ 
zione -Sili programmi e le de¬ 
cisioni delle aziende sono sta¬ 
te presentate come « strumen¬ 
ti di una confliftualità perma¬ 
nènte * e sono state re-sointe 
anche perché tali diritti 
non sono previsti in albi pae¬ 
si europei. Tali richieste non 
possono essere atxjettate an¬ 
che perché nelle piattaforme 
contrattuali «non vi è com¬ 
patibilità tra continuità, tem¬ 
pi e modi delle rivendicazioni 
e le esigenze prodiiffire delle 
imprese e quindi della eco¬ 
nomia in generale ». 

Sul costo così come sull’ora- 
rio di lavoro, il presidente 
della Confindustria ha riba¬ 
dito le sue note tesi limita¬ 
tive. prendendo a punto di 
riferimento, ancora una vol¬ 
ta, il piano triennale, ì cui 
contenuti largamente insoddì- 
sfacenti sono stati una delle 
ragioni del venir meno della 
maggioranza di solidarietà de¬ 
mocratica. ' 

Poi. l’attacco allo leggi ' di 
questi ultimi tre anni, accu¬ 
sate di essere ispirate da una 
lorica « populista *: sotto tiro 
Carli ha me.sso la riforma 
.sanitaria, quella per la istru¬ 
zione professionale, la legge 
per la ■ riconversione indu¬ 
striale e tutte quelle disposi¬ 
zioni legislative che hanno 
complicato l’attività della ma- 
ri.straiura. portando a que¬ 
gli « errori * dai quali può 
derivare ■ « pregiudizio * alla 
< stabilità » delle istituzioni 
(è un riferimento implìcito 
ed ambiguo alla vicenda del¬ 
la Banca d’Italia?). Sotto ac¬ 
cusa è stata messa anche la 
crescita della spese pubblica 
che assieme a quella del co¬ 
sto del lavora (ma Carli ha 
voluto ignorare anche ieri i 
dati secondo i quali ■ nel *78 
e in questi primi mesi del *79 
gli aumenti dei costo del la¬ 
voro hanno avuto un anda¬ 
mento molto contenuto) osta¬ 
cola la accumulazione c quin¬ 
di l’allargamento della base 
produttiva del paese. La dia¬ 
gnosi di Guido Carli, in con¬ 
clusione. è che la economia 
italiana soffre non di troppo 
mercato, ma « di troppo pote¬ 
re pubblico ». 

La limitazione di questo 
« eccessivo potere pubblico » 
a cominciare dai nevralgico 
settore della erogazione del 
credito. la Lstituzinne di « uno 
statuto della politica econo¬ 
mica * inteso come strumen¬ 
to che regola competenze e 
limiti dei pHibblico e del pri¬ 
vato. la strada maestra della 
libertà commerciale fa que¬ 
sto proposito Guido Carli ha 
voluto citare, come già ave¬ 
va fatto lo scorso anno, un 
articolo di .A. Gramsci che 
sull’Aranfi.' del maggio '19 
attaccava la vocazione pro¬ 
tezionista della cla.sse diri¬ 
gente imprenditoriale italia¬ 
na): sono queste, a parere 
del presidente della Confin¬ 
dustria. le strade da imboc¬ 
care per fondare in Italia 
una vera democrazia indu¬ 
striale e portare la economia 
italiana « in Europa ». 

Naturalmente al centro del 
suo dLscorso è stata la « sor¬ 
te* della impresa, con una 
completa sottovalutazione di 
tematiche scottanti quali fl 
Mezzogiorno e il lavoro ai 
giovani. Ed anche questo è 
un altro segno di contraddi¬ 
zione tra la aspirazione, con¬ 
fermata anche ieri, ad un ruo¬ 
lo « nazionale * degli impren¬ 
ditori in quanto taU ed. in¬ 
vece. una attività che si ispi¬ 
ra solo alle esigenze ad ai 
calcoli, Ji parte. 

• 1, . 1 L • < «4 I . • « . , . . . 


Inghilterra 

i laburisti stavano riguada¬ 
gnando terreno sugli avver¬ 
sari, quello stesso indice era 
caduto di ben II punti can¬ 
cellando in poche ore oltre 
un miliardo di sterline dal 
valore nominale di titoli e 
azioni, l portavoce del mondo 
degli affari hanno definito il 
significalo di un ritorno dei 
conservatori al potere come il 
migliore strumento, incentivo 
e coefficiente, per quella ri¬ 
presa della curva degli inve¬ 
stimenti. già da tempo sul¬ 
l’orizzonte, che ora chiede 
una atmosfera politica più fa¬ 
vorevole sotto forma di sgra¬ 
vi fiscali e stimolo ai profitti. 

La stampa inglese (così co¬ 
me i sondaggi d’opinione che 
hanno martellato quotidiana¬ 
mente il pubblico negli ulti¬ 
mi venti giorni) ha avuto un 
ruolo non indifferente. Cinque 
testate nazionaii assai diffu¬ 
se (« Sun », « Star ». « Mail », 
« Express * e « Telegraph *) e 
due fogli della sera londina.<ii 
(€ Standard*. €News*) han¬ 
no fatto la campagna per la 
Thatcher senza risparmio di 
mezzi. 

Quanto alla City, dopo una 
ascesa dello « stock cxclian 
ge* di ben duecento punti 
negli ultimi due mesi men 
tre si puntava al cambio di 
governo, si erano levate ieri 
voci d’allarme as.sai e.splicllc 
su co.sa .sarebbe accaduto al 
giro d’affari, alla quotazione 
della sterlina e in generale 
alla « fiducia * degli operatori 
economici se — contrariamen¬ 
te ai suoi desideri — il labu¬ 
rismo, malgrado tutto, fosse 
riuscito a confermarsi al po¬ 
tere. Seguendo questo flus.so 
di attesa per l’insediamento 
della Thatcher al numero 10 
di Downing Street anche gli 
allibratori avevano modifica¬ 
to all’ultimo momento le quo¬ 
te delle scommesse che in 
Gran Bretagna tradizional¬ 
mente si fanno sul risultato 
delle elezioni generali: 6 a 1 
per i « tories » (vincenti). 4 
a t contro i laburisti. In tut¬ 
ti questi calcoli, attivamente 
perseguiti a vari livelli e in 
diversi ambienti, rimaneva 
comunque fuori la reale con¬ 
formazione politica del pae¬ 
se. che comincerà a profilarsi 
oggi quando si potrà conosce¬ 
re il risultato definitivo, e 
soprattutto l’effettiva percen¬ 
tuale di voto che sarà anda¬ 
ta al € terzo incomodo *: i 
liberali che i tre sondaggi 
avevano creduto di fissare 
al 15%. 

In mezzo a tanti tentativi 
di pronostico e di anticipa¬ 
zione politica (corretti o me¬ 
no) una previsione di notevo¬ 
le peso si è fortunatamente 
rivelata eccessiva specialmen¬ 
te per quel che riguarda le 
regioni meridionali del paese. 
Hanno sbagliato i meteorolo¬ 
gi nell’annunciare cattivo tem¬ 
po e precipitazioni dovunque. 
Il fattore tempo è fondamen¬ 
tale per quanto riguarda la 
partecipazione elettorale in 
Gran Bretagna. Alla uigtlta 
infatti t maggiori partiti ap¬ 
parivano assai preoccupati. 
Ma ieri, almeno a Londra, il 
sole splendeva fin dal primo 
mattino e. nonostante qualche 
occasionale rovescio nel po¬ 
meriggio. la giornata si è 
mantenuta buona. 

Callaghan ha votato nel suo 
collegio di Cardi//, la That¬ 
cher nella circoscrizione lon¬ 
dinese di Chelsea. il liberale 
Steel in Scozia. Su questi tre 
nomi ruota la ricomposizione 
politica che prenderà forma 
a partire da oggi. Si è con¬ 
cluso così un confronto elet¬ 
torale che. giocato fin da 
principio all’insegna del sem¬ 
plice dilemma suU’esìgenza 
della « novità », ha mantenu¬ 
to sino alla fine la scelta en¬ 
tro un arco molto ristretto 
di dibattito malgrado l’impe¬ 
gno lahuiista di ' allargare 
l’arco dei problemi, di favo¬ 
rire un giudizio più meditato, 
di controbattere le suggestio¬ 
ni più demagogiche come quel¬ 
la — straordinaria per la sua 
ri.sto.sa incongruenza — del- 
Vabbassamento del peso fi¬ 
scale. La proposta dei conser¬ 
vatori premia progressiva¬ 
mente i redditi superiori alle 
200.000 lire settimanali, ha ben 
poco da dare a tutti gli altri 
salvo il sicuro inasprimento 
delle tasse indirette (fra l’al¬ 
tro, raddoppio delTTVA) e il 
taglio degli investimenti socia¬ 
li come conseguenza dell’alleg¬ 
gerimento della spesa di sta¬ 
to di ben quattro miliardi 


Più lenti 
bus e camion 

ROMA — Sulle autostrade 1 
camion e ì bus dovranno an¬ 
dare più piano. Lo stabilisce 
un decreto del ministro dei 
Lavori pubblici approvato 
ieri. Gii autoveicoli pesanti 
che superano gli 80 quintali 
di peso complessivo non po¬ 
tranno superare gli 80 chi¬ 
lometri orari se adibiti a tra¬ 
sporto merci e i 90 chilometri 
orari se trasportano persone. 
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Fiat, OM, Lancia, 
Unic, Magirus. 
Cinque modi di dire 
Iveco. 


Cinque marche europee, oggi un sistema 
industriale integrato: Iveco. 

Per progettare camion e autobus 
secondo criteri di avanzata 
funzionalità. 

260 modelli, oltre 800 versioni con 
motori raffreddati ad acqua e aria. 
Carri, cabinati, trattori per 
semirimorchio. Furgoni di tutti 
i volumi. Veicoli fuoristrada, per cava 
e cantiere. Veicoli antincendio 
e speciali. Combi, scuolabus, autobus 
da 9 a 119 posti. 

Nuova redditività. 

Cabine aerodinamiche per migliorare 
la penetrazione nell’aria e diminuire 
i consumi. Materiali più leggeri ma 
più resistenti e più a^dabili, per 
aumentare le portate utili. 

Motori studiati per essere utilizzati 
ai regimi ottimali. Ogni veicolo è una 
risposta specializzata secondo le 
esigenze della moderna economia. 

Un buon investimento. 

L’economicità dei prodotti Iveco è 
accresciuta da un servizio postvendita 
completo ed efficiente che conta su 
personale qualificato, su un sistema 
di ricambi modulare più conveniente, 
su 4000 punti di assistenza distribuiti 
in oltre 100 paesi del mondo, anche 
sulle rotte più difhcili. 
Un’organizzazione che protegge i propri 
veicoli durante tutta la loro vita di 
lavoro. 


IVECO 


Un’esperienza varia come il mondo 
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Le novità Fiat Veicoli Industriali, OM, Mifirus-Deutz 
al 6* Salone Internazionale del Veicolo Industriale di Torino 
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Scioperi e manifestazioni contro l'attentato di Roma 


Il « carrozzone » che li gestisce non applica neppure il contratto 


Da tutta la Toscana una nuova 
ferma condanna del terrorismo 

1 lavoratori fiorentini si sono ritrovati in Piazza Signoria - Le reazioni in 
Consiglio comunale - Iniziative di protesta e di sdegno in tutte le provincie 


Sciopero negli ospedali INRC A 
vogliono diventare regionali 

A Poggiosecco e Fraticini i lavoratori intendono contin uare la lotta, con assemblee ed altre forme - Chiedono 
uno snellimento dell'apparato burocratico e inutile - Un e nte che sopravvive con la scusa della ricerca, ma non la fa 


Il nuovo criminale atto 
terroristico di Roma, nel cor- 
.so del quale è stato ucciso 
un brigadiere della pubbli¬ 
ca sicurezza e due ageati 
.sono rimasti gravemente fe¬ 
riti, ha suscitato vivo .sde¬ 
gno fra la popolazione di 
tutta la Toscana. 

In numero.se fabbriche 
sono state effettuate ferma¬ 
te con assemblee per espri¬ 
mere solidarietà alla DC, 
cordoglio per le vittime col¬ 
pite e seveì% condanne con¬ 
tro il nuovo efferato cri¬ 
mine. 

Un’ora di sciopero è sta¬ 
ta proclamata a Firenze 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali unitarie, alle ore 17 In 
Piazza della Signoria si è 
raccolta una folla di lavo¬ 
ratori, giovani e cittadini 
con striscioni e bandiere. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione hanno parlato Gian¬ 
carlo Aiazzi, a nome delle 
organizzazioni sindacali, il 
segretario provinciale della j 
nc, Stefano Fabbri, ed 11 I 
sindaco di Firenze Elio Gab- | 
biiggianl. ì 

Alla manifestazione erano 
presenti anche numerosi 
rappresentanti del partiti de¬ 
mocratici. 

L’efferato attacco terrori¬ 
stico è stato duramente con¬ 
dannato da tutte le forze 
politiche del consiglio comu¬ 
nale. Il sindaco ha aperto 
la seduta e-sprimendo il cor¬ 
doglio di Firenze democra¬ 
tica ai familiari della vitti¬ 
ma, al congiunti del feriti, 
all’arma di pubblica sicu¬ 
rezza. 

TI crimine di oggi — ha 
affermalo tra l’altro — è un 
disegno palese che mira a 
turbare profondamente lo 
.svolgimento della campagna 
elettorale e a far .si che 
il confronto fra 1 partiti e 
1 cittadini nco avvenga in 
un clima sereno e pacalo 
ma di tensione e di paura. 

Questa eversione armata 
— ha affermato il democri¬ 
stiano Fallanti — non ha 
nessuna dignità politica e 
va combattuta con fermezza. 

Il compagno Ventura ha 
rilevato come di fronte a 
questa straordinaria «vita¬ 
lità » del terrorismo vada 
fatto avanzare con decisio¬ 
ne il processo di riforma 
dei corpi separati dello Sta¬ 
to. Esistono infatti — ha 
detto — sconcertanti ele¬ 
menti di scordinamento. In¬ 
dagini separate, quasi di 
anarchia. 

Il vicesindaco Murales ha ri¬ 
cordato come in questi gior¬ 
ni anche Firenze sla stata 
fatta segno dell’attacco terro¬ 
ristico, che ha colpito due 
consigli di quartiere e ha 
auspicato una risposta demo¬ 
cratica e di massa alla provo¬ 
cazione. 

Parole di condanna sono sta¬ 
te pronunciate anche dal rap¬ 
presentante del PR (Landò 
Conti) e del PLI (Emilio 
Pucci). 

Condanna e sdegno sono 
state espresse in centinaia di 
mozioni, ordini del giorno, 
prese di posizione in tutta la 
rcg:one. 

Il presidente della provin¬ 
cia Franco Ravà a nome del- 
ramministrazione provincia¬ 
le, ha espresso cordoglio al¬ 
la famiglia della vittima. 

11 presidente del Consiglio 
regionale, Loretta Montemag- 
gi. ha inviato un telegram¬ 
ma al Presidente del Consi¬ 
glio Andreotti, per esprimere 
condanna per l’attentato e 
solidarietà alle vittime, ed. 
un. messaggio al segretario 
nazionale della DC Benigno 
Zaccagnini. 

Messaggi di condanna so¬ 
no stati approvati anche dai 
dipendenti della provincia 


dal Consiglio di fabbrica del- 
l’ATAF, dalla Galileo, da mol¬ 
te altre fabbriche ed associa¬ 
zioni democratiche e sinda¬ 
cali, come la Confesercentl. 

A Livorno la federazione 
unitaria ha proclamato scio¬ 
pero per un’ora ogni fine tur¬ 
no in tutti i luoghi di lavoro. 

Ieri alle 17 i delegati si .so¬ 
no riuniti In assemblea nella 
sala del palazzo dei portuali. 

Alle 18 in comune si è 
riunito rc.secutivo del Comita¬ 
to permanente antifascista. 


' Comunicati di condanna 
contro i terroristi e di soli¬ 
darietà con le famiglie degli 
agenti colpiti sono stati dif¬ 
fusi dalla direzione del PCI 
livornese, dalla cellula dei co 
munisti dell’AMAG, dal Con¬ 
siglio di fabbrica e dai par¬ 
titi politici del cantiere, dal 
parliti dell’Ospedale e della 
Spica, dalla CMF. 

A Grosseto la notizia del 
criminale attentato è arriva¬ 
ta mentre era in cor.so in 
Prefettura una riunione fra 


tutti i partiti democratici per 
stabilire i metodi e le forme 
della prossima competizione 
elettorale. 

La riunione si è conclusa 
con l’Impegno unitario di una 
incisiva vigilanza democrati¬ 
ca per garantire il sereno 
svolgimento delle consultazio¬ 
ni. Nel pomeriggio si è riuni¬ 
to il comitato antifascista. 

A Pisa .si è riunito il comi¬ 
tato antifascista. Sono state 
decise iniziative nel quartie¬ 
ri e nelle fabbriche. 



La menifeslazione di ieri contro il terrorismo 


« Stanno sabotando la ri¬ 
forma sanitaria » ed i lavo¬ 
ratori sono scesi in sciopero. 
La serrata ai Fraticini ed a 
Poggiosecco, i due ospedali j 
sulla collina (sono garantite | 
solo le urgenze, chiuse le cu- j 
cine, bloccati l servizi, chiusa i 
l’accettazione) arriva dopo 1’ ) 
ultima goccia della direzione | 
INRCA, che per risposta al- j 
le proteste del 285 lavoratori 
ha scelto il silenzio. Non si 
è fatta sentire. ' 

Solo ieri sera con un tele¬ 
gramma i consiglieri d’am¬ 
ministrazione del « carrozzo¬ 
ne » INRCA — come lo chia¬ 
mano 1 lavoratori — hanno 
fissato un incontro per il 10: 
e pensare che l’altro giorno 
il presidente. Armando Lizzi, 
era a Firenze, e gli aareb- 
be costato poco fare un sal¬ 
to agli ospedali e scambiare 
due parole co» lavoratori in 
lotta. Ieri, nella sala d’en¬ 
trata, si sono trovati lutti, 
medici, infermieri, ausiliari in 
atsemblea. C’erano anche i 
malati. 

Tutti d’accordo, la lotta de¬ 
ve continuare, stamani un’al¬ 
tra assemblea, « da questo 
piccolo ospedale — ha escla¬ 
mato una degente — dovete 
incominciare la lotta contro 
questo ente inutile ». Alle pa¬ 
reti erano appesi i cartelli 
con le parole d’ordine: vo¬ 
gliamo che i Fraticini e Pog¬ 
giosecco passino alla Regio¬ 
ne. Lottiamo pér una miglio¬ 
re assistenza al malati e mi¬ 
gliori condizioni di lavoro. Vo¬ 
gliamo che tutto il persona¬ 
le sia messo in ruolo 

I .sindacalisti, applauditi dai 
lavoratori hanno confermato 
che rassenteismo deU’INRCA 
in questo momento è provo¬ 
catorio. e che TLstituto ormai 
non ha più una funzione so¬ 
ciale, che è necessario che 
gli ospedali sotto la sua giu¬ 
risdizione passino alle Re¬ 
gioni. 

La protesta dei lavoratori 
ormai è datala di qualche 
anno, sotto accusa un mac¬ 
chinoso marchingegno buro¬ 
cratico che gestisce ospedali 
in sette regioni per fare ri¬ 
cerca. ed in questo modo svi¬ 
cola da tutte le leggi regio- 1 


nali. dalle convenzioni, e cer- I 
ca una sua élitaria indipen¬ 
denza dall’organizzazione sa¬ 
nitaria nazionale. INRCA si¬ 
gnifica Istituto Nazionale Ri- | 
covero e Cura degli Anziani. | 
ma ha il previlegio di es.se 
re coasiderato invece istituto , 
interregionale di ricerca ! 
(«Ma qui ricerca non si fa ! 
se non a livello personale, j 
Si fa solo assistenza, e con 
un numero insufficiente di 
medici ed infermieri », sbot¬ 
ta un lavoratore tra l’appro¬ 
vazione degli altri). 

E’ queirtstituto per cui co¬ 
munisti e sinistra indipenden¬ 
te si sono battuti durante la 
formulazione della riforma 
.sanitaria, perchè ne chiede¬ 
vano lo scioglimento, ma il 
voto contrario degli altri par- i 
liti ne sancì invece l’esisten- i 
za. Ora in pentola bollono 
parecchie questioni: manca il 
personale, il contralto non 
viene applicato, la contropar- i 
te c’è ma non si vede niai. j 
1 due ospedali non hanno una | 
collocazione, un ruolo preci ; 
so. dipendenti da un ente In | 
terregionale, ma di fatto ope¬ 
ranti in una realtà ben pre- 
ci.sa. quella toscana. 

I lavoratori vogliono che l 
due ospedali « emarginati » 
vengano inseriti nel piano 
ospedaliero regionale, .sciolti 
dal pesante ed improduttivo 
vincolo. L’organizzazione da 
cui dipendono Fraticini e Pog¬ 
giosecca è per lo meno com¬ 
plessa: sede nazionale ad An¬ 
cona. riunioni del consiglio 
d’amministrazione (se nc do¬ 
veva tenere una ieri) a Ro¬ 
ma. C’entra anche la Regio 
ne, che paga. Pagava anche 
per la” ricerca, fino a poco 
tempo fa. ma da quest’an¬ 
no finanzia ormai solo — per 
legge — l’assistenza, con cir¬ 
ca sei miliardi, che i lavo¬ 
ratori dicono di non essere 
in grado di sapere dove van¬ 
no a finire. I 

Si sa solo che per la tanto 
decantata ricerca, motivo di 
sopravvivenza dell’ente, arri¬ 
vano ogni anno soltanto 500 
mila lire a reparto, con cui 
si devono organizzare anche 
i corsi di qualificazione del 
personale (altra nota dolen- 


II pubblico può ammirare da domani a Palazzo Vecchio i cinquanta preziosi fogli 

Ecco ì disegni di Leonardo 
La mostra apre i battenti 

Presentata alla stampa dai sìndaci di Firenze e di Vinci e da¬ 
gli studiosi inglesi che hanno accompagnato le opere in Italia 


Domani alle ore 18 si apri¬ 
rà a Firenze a Palazzo Vec¬ 
chio la mostra di cinquanta 
disegni anatomici di Leo 
nardo da Vinci. 

Il grande rilievo della ma¬ 
nifestazione è stato sotto- 
lineato nel corso di una 
conferenza stampa alla qua¬ 
le hanno preso parte il sin¬ 
daco di Firenze, Elio Gab- 
buggiani, l’assessore alla 
Cultura Franco Camarlin¬ 
ghi. il sindaco di Vinci Li- 
liano Bartolesi e i due e- 
spsrti inglesi che hanno ac¬ 
compagnato a Firenze il 
prezioso materiale. 

«La mostra è stata possi¬ 
bile — ha detto Gabbuggia- 
ni — grazie alla sensibilità 
della regina di Gran Bre¬ 
tagna » dalle cui collezioni, 
custodite nel castello di 
Windsor, i disegni proven¬ 
gono. Alostrati una prima 
volta al pubblico nel 1977-78 


presso l’Accademia reale di 
Londra, i disegni tornano 
ora a Firenze. A Firenze, 
ma anche a Milano e in 
Francia, i dischi furono 
infatti eseguiti, in un am¬ 
pio arco di tempo compreso 
fra il 1480 e il 1517. anno 
della morte di Leonardo. 

Senza entrare nel merito 
critico dell’esposizione, è 
imponibile comunque non 
ribadire l’imporUinza cultu¬ 
rale dell'iniziativa, dal mo¬ 
mento che Pier la prima vol¬ 
ta dopo secoli sarà possibile 
prendere diretta visione di 
un materiale noto agli spe¬ 
cialisti e non di rado ripro¬ 
dotto, ma che ed un approc¬ 
cio diretto si conferma ricco 
di altissima suggestione. Al 
di là della favolosa maestria 
di esecuzione, quello che 
colpisce è il quoziente ideo¬ 
logico di un’operosità come 
questa di Leonardo: uno 


studio tutto rivolto a scan¬ 
dagliare l’uomo nei suoi det¬ 
tagli più intimi senza quin¬ 
di niente concedere ad al¬ 
cun timore reverenziale. 

Come ha sostenuto sir Ro¬ 
bin Mackworthyoung nel suo 
intervento « questi disegni 
sono geniali per alpieno due 
ragioni: la prima per la lo¬ 
ro 'Straordinaria abilità tec¬ 
nica, la seconda per essere 
state scoperte pionieristiche, 
.senz'altro anticipatrici ri¬ 
spetto ad ogni ricerca ana¬ 
tomico-scientifica ». 

Organista dal Comitato 
Manifestazioni espositive Fi- 
renze-Prato la mostra ap 
pare già da ora destinata 
ad un grande successo. 

Tra l’altro in Palazzo Vec¬ 
chio dove la mostra sarà 
ospitata nella splendida sa¬ 
ia dei Gigli, nella sala del¬ 
le Udienze e nell’attigua sa¬ 
ia del Machiavelli, .si sono 


dovute affrontare difficolta 
non semplici, a cominciare 
daH’istallaztone di un accu¬ 
rato sistema di climatizza¬ 
zione e daU’alleslimento dei¬ 
la n.ostra stessa. Molti disc 
gni fra Taltro sono stati ese 
guiti da Leonardo sulle due 
facciate di uno stesso foglio, 
per cui si è dovuto studiare 
un’apposita pannellatura. 

Per questa occasione, che 
si - protrarrà fino ai primi 
di settembre (successiva¬ 
mente la mostra si trasfe 
rità ad Amburgo), si è stu¬ 
diato anche un orario parti¬ 
colare: le sale dell’esposi- 
Z4one saranno aperte ogni 
giorno dalle 9 alle 19 (la do 
menica dalle 9 alle 13). casi 
la città avrà un museo frui¬ 
bile in ogni giorno della set¬ 
timana. 

Fra l’altro il biglietto di 
ingresso alla mostra (mil¬ 
le lire) consentirà l'accesso 


a tutte le altre parli di Pa- j 

lazzo Vecchio adibite a mu- | 

seo. I 

Splendido il catalogo edi i 

lo dalla Giunti Barbera di 
Firenze, con la riproduzione 
in facsimile di tutto il ma¬ 
teriale presentato e con i! 
contributo specifico di due 
saggi, uno di Kenneth Kee 
le l’altro di Carlo Pedretti 
Infine domenica prossima 
a Vinci, in occasione della 
mostra ma anche secondo 
jn ormai classico appunta¬ 
mento di studio, si avranno 
alcune manifestazioni in 
onore di Leonardo, fra le 
quali la 19.ma lettura vin- 
ciana (sarà questa la volta 
di Maurizio Calvesi della 
Università di Roma il quale 
parlerà della « Leda ») e j 

una conferenza di Luigi I 

Belloni deirUniversilà di j 

.Milano proprio sugli studi ' 

anatomici di Leonardo. ! 


te). «Gli altri aspedali in 
Toscana hanno applicalo fi 
contratto di lavoro, qui non 
riusciamo », insistono i lavo¬ 
ratori. Le resistenze maggio¬ 
ri della direzione nazionale, 
poi, sono sulla normativa. 
Qualificarsi professionalmen¬ 
te è un problema, chi ci ne 
sce spesso cerca jwi un al 
tro posto di lavoro, perchè 
a Poggiosecco e ai Fraticini 
(dove devono ancora fare le 
ferie dell’anno pas.sato) si la 
vora in modo stressante per 
coprire le carenze di penso 
naie ed offrire — nonostante 
tutto — un servizio quallli 
calo. 

Ricomincia così la trafila, 
la Regione approva le deli¬ 
bere per le sostituzioni e le 
assunzioni (proprio oggi sono 
in discussione una trentina 
di H.ssunzioni, in più si aspet 
lano 11 sostituzioni), che de¬ 
vono poi essere ratificate dal 
consiglio d’amministrazione a 
Roma, viste dal Ministero, e 
1 tempi si allungano, si dila¬ 
tano, e i problemi delle ca¬ 
renze di personale — co.si 
dicono i lavoratori — rlco- 


I minciano. L’INRCA, da pal¬ 
le sua. si .sta battendo per¬ 
chè il contratto nazionale de 
I gli ospedalieri non le sta be- 
1 ne, con le diverse convenzio- 
' ni regionali, e vorrebbe più 
I diritti. 

I Qualcuno .se lo prende, co- 
i me non concedere alle don- 
I ne in gravidanza di stare a 
, casa tre mesi prima del par 
; to. «Casi com’è que.-)to isti¬ 
tuto non ha più ragione d’esi 
, .-itero: i fondi erogati per la 
ricerca .sono solo una coper¬ 
tura clientelare, il controllo 
sfugge alla Regione. Questi 
fondi andrebbero dati a chi 
ricerca la fa davvero ». Una 
dottoressa spiega: «Qui ri¬ 
cerca la SI può fare solo a 
livello personale, spesso po,. 
con mezzi privati, senza una 
organizzazione, senza una 
programmazione, senza ri 
^pondere alle esigenze di nes 
I ^.uno. Se si vcni-s.-^e in.->enli 
j nel piano regionale, invece. 

potrebbe e.-isere la Regione 
j a richiedere .-,tudi c ricerche 
i .specifici ed utili alla .società 
j locale ». 

Gl sono numerose divi.sio 


ni. con una decina di posti¬ 
letto ognuna: «E’ inutile, si 
potrebtiero accorpare, e far¬ 
ne solo due o tre. m.a che 
' aves.sero maggiore utilità 
' pubblica ». 

Che ricerca si la. irerò, il 
30 giugno deirSO l’INRCA lo 
dovrà dimostrare, pena lo 
.scioglimento: ma più che u 
na publilicnzione « una tan¬ 
tum » non rie^ice a tirar fuo 
ri. Nuove, ulteriori difficoltà 
I vengono poi dairirrigidnncn- 
to della direzione nazionale: 
« Due anni fu, con le lotte, 
eravamo riusciti a far si che 
il consiglio d’amminislrazio 
ne .si' occupasse, volta per 
volta, dei problemi di ogni 
[ singolo ospedale, dei sette che 
ha in Italia. Ora, invece, 
per ribadire il carattere na 
I zionale aspettano di avere sul 
t.ivolo le richieste da tutta 
Italia, prima di nrenderle in 
e.'ume e dine, in una matti¬ 
nata, ri.-oasie a tutti» Ri 
I .spo.ste che a volte sono 11 
i pur comodo silenzio 

! Silvia Garambois 


Arrestate due persone dalla squadra mobile 


La droga alle Murate arriva 
con le lettere ai detenuti 

Si tratta di una donna e di un giovane già implicato in vicende di spaccio 
e detenzione di eroina • Sequestrata un’ampia documentazione epistolare 


Un vasto carteggio episto j 
lare scoperto nell’apparta¬ 
mento occupato da Antonio ] 
Viviani, detto « Tony », di 30 ■ 
anni, legato agli ambienti del [ 
partito radicale, e da Ornella , 
Bioio, di 20 anni, in via For- j 
tini 50. ha portato alla sco- i 
perla di un vasto giro di e- | 
roina e cocaina nel carcere 
delle Murate. 

Il sLstema usato per far 
giungere all’interno dell’ist:- | 
luto di pena la droga era , 
abbastanza semplice c nel | 
contempo ingegnoso. 1 « pro¬ 
cacciatori » esterni mantene¬ 
vano contatti epistolari con 
alcuni detenuti per piccoli 
furti. In ogni lettera veniva 
inserito tra la busta e la car¬ 
tavelina circa mezzo grammo 
di una miscela di eroina e 
cocaina. Il destinatario della 
lettera provvedeva poi a re¬ 
capitare ai tossicomani del 
carcere le varie dosi. | 

Nell’appartamento occupato j 
dal Viviani e dalla Bioio, che 
ora sono andati a far coni- ' 
pa^nia m carcere ai loro 
« clienti ». sono state trovate 
una quarantina di queste let¬ 
tere in cui usando vari eu- 
femi-smi si richiede l’invio di 
sostanze stupefacenti, si fan¬ 
no apprezzamenti sulla quali¬ 
tà della « merce », sui « bido¬ 
ni ». che anche in carcere so¬ 
no stati compiuti. 

L’eroina non viene quasi 
mai nominata. Si parla di 
«pesche sciroppate», di 
«pompa» da distribuirsi agli 
amici. deH’ìmminente arrivo 
con la prossima lettera di un 
« regalo ». - 

Una serie di perquisizioni 
compiute aH'interno del car¬ 
cere delle Murate hanno 
permesso di trovare chiarì 
riscontri. Tutta questa storia, 
che secondo gli inquirenti, 
dovrebbe avere ulteriori .svi¬ 
luppi nei prossimi giorni con 


l’arresto di altre persone, ha 
avuto inizio il 10 aprile .scor¬ 
so. 

Una « Volante » .sorprende¬ 
va un cittadino egiziano in 
Borgo degli Albizi mentre sta 
vendendo droga a Ornella 
Bioio. I due vengono fermati 
e denunciati. Viene fatto il 
proce.sso per direttissima per 
cui alcuni agenti si recano al 
domicilio della ragazza in via 
Fortini .50 per consegnarle il 
mandato di comparizione. 

Quando i poliziotti bus.sano 
alla porta all’interno deH’ap 
parlamento, intestalo ad un I 
noto spacciatore di sostanze { 
.stupefacenti, si o<ie un gran- | 
tramestio, occorrono ben die- j 
ci minuti prima che la donna I 
apra la porta. Alla fine Or- j 
nella Bioio appare. Ma c’c ! 
qualcosa che non convince: I 
da sotto le coperte del letto 
.si intravedono due piedi. Gli 
agenti fanno irrusione nel- 
rapparlamento e trovano 
nascasto tra le coltri Antonio 
Viviani che tenta di na.scon- 
dere della polvere bi.mca e 
alcune bilancine. 

I due vengono arrc.->t;(ti e 


Film 
dibattito 
sul PCI 

E’ disponibile pre.- ■> la Fe- 
deraziciie comunista fiorenti¬ 
na — commissione propa¬ 
ganda (Bigazzi-Bartaloni) — 
il film-dibottito all’interno 
del PCI, 16 mm, 65 minuti. 

Zone e sezioni sono invi¬ 
tate a prenotare per even¬ 
tuali proiezioni. 

Per ritirare il manifesto e 
materiale di propaganda elet¬ 
torale rivolgersi (lutti i gior¬ 
ni dalle 9-12,30 e delle 15.30- 
19) al centro stampa della 
federazione. ‘ 


portati m questura. Nell’ap 
parlamento vengono seque- 
•strati due grammi e mezzo 
di una miscela composta di 
eroina e cocaina, particolar 
mente pericola->a e circa un 
milione e 200 mila lire in con¬ 
tanti. Vengono trovate anche 
molte lettere indirizzate sia al- 
re.sponente raddicale che alla 
ragazza. Una più attenta let¬ 
tura permette al dottor Fede 
rico cd ai suo: uomini di sco 
prire il vasto traffico di dro¬ 
ga aH’interno delle Murate. 

In alcune lettere ci sono an¬ 
che le lamentele dei detenuti! 
che non hanno ricevuto le 
« pesche sciroppate » e la pre 
ghiera di non avvolgere la 
eroina da in.->erire nelle lette¬ 
re in carta stagnola in quanto 
facilmente individuabile, per 
cui spesso .sarebbe accaduto 
che qualcuno dei reclusi riu- 
.sci.=.sc ad individuare le «let¬ 
tere con regalo » c .si pren- 
des.-ie tutto alla chetichella. 

Que.sto traffico scmlira fo.-. 
.se .-italo me.-vso in piedi da 
molto tempo o che anche 
quando « Tony » Viviani fu ar 
restato il 26 ottobre del 1977 
nella .sede del Partito Radi¬ 
cale di via dei Neri sotto la 
stessa accusa di detenzione e 
spaccio di sostanze stup‘’fi- 
centi, il flusso di eroina ver 
so il carcere non si fos.se in¬ 
terrotto. 

Non si esclude da parte de¬ 
gli inquirenti che anche Ar¬ 
mando Raso, il giovane ven¬ 
tenne morto r8 gennaio scor 
so alle Murate per una dose 
eccessiva di eroina si fosse 
rifornito tramite questa cate¬ 
na. Arm?ndo Ra.=o. infatti era 
finito in carcere perchè era 
stato trovato in posses.so rii 
una lettera inviatagli da un 
detenuto che protestava per 
la pessima qualità di eroina 
che la vittima gli avrebbe In 
viato. 


Discusso 
in consiglio 
comunale 
il PPA 

Il consiglio comunale ha di¬ 
scusso nella seduta di isri il 
programma pluriannala di at- 
tuazieno. Mentre scriviamo è 
ancora in corso il dibattirn 
Dietro la sigla PPA si na¬ 
sconde uno degli adempimen¬ 
ti più importanti del Comu¬ 
ne in materia di urbanistica 
e gestione del territorio: la 
fotografia di tutto ciò che po¬ 
trà essere realizzato nella cit¬ 
tà in tre anni già dal punto 
di vista deH'edilizia abitati¬ 
va, che dei servizi e degli in¬ 
sediamenti produttivi. 

Il PPA, arrivato al voto del 
consiglio dopo una vasta con¬ 
sultazione con forze interes¬ 
sate e consigli di quartiere, si 
lega strettamente alla revi¬ 
sione del piano regolatore che 
l'amministrazione intende av¬ 
viare. Tra l'altro è prevista 
la realizzazione in tre anni 
di 23.069 vani (tra costruzio¬ 
ni e recuperi). I finanziamen¬ 
ti relativi al piano decennale 
permettono inoltre la realiz¬ 
zazione di altri 3.M0 nuovi 
vani per comploseivi 120 ap¬ 
partamenti di edilizia sovven¬ 
zionata e 060 di edilizia con¬ 
venzionata. 

Ulteriori 3J00 vani previsti 
nel eucceesivo scaglione di fi¬ 
nanziamenti dov r e bb e per¬ 
mettere di avvicinarsi note¬ 
volmente alla quota di 9.715 
veni previsti dal PPA nei ca¬ 
piteli dell’intervento pubblico. 


Con la nuova gestione della cronaca fiorentina de « La Nazione » 


Cornicioni elettorali in «primo piano» 


Se questa c la nuova ge¬ 
stione della cronaca fiorenti¬ 
na della « Nazione », dovremo 
rimpianger^ la vecchia. E 
non perché ci preoccupa la 
maggior grinta con cui si 
presenta — il dibattito, anche 
grintoso, quand’è corretto è 
senz’altro utile — ma per la 
linea che, almeno in questi 
primi giorni, si va disegnan¬ 
do. 

Vediamole queste due pa¬ 
gine. C’è naturalmente l'at¬ 
tacco alla amministrazione dj 
sinistra in Palazzo Vecchiif. 
ma dentro questo attacco ci 
sta la sbotta » al PCI sempre 
e comunque responsabile di 
tutto, dalla mancata discus¬ 
sione di interpellanze, inter- 
redazioni e mozioni in con¬ 
siglio comunale, alla interru¬ 
zione del traffico sul lungar¬ 
no Guicciardini per rimuove¬ 
re un co’micione pericolante. 

Una linea che fnentre privi¬ 
legia questi aspetti, senza 
dubbio importanti, ma cer¬ 
tamente minori della vita cit¬ 
tadina, ignora — pur essendo 
stata presente con un suo 
cronista — in nome dell’og- 
gettività dell'informazione, la 
conferenza-stampa della FOCI 
sulle cui considerazioni si 
può non essere d'accordo, ma 
che è certamente un fatto su 
cui tutti i giornali hanno ri¬ 
ferito. 

Ma entriamo nello specifi¬ 


co. Ieri la cronaca cittadina 
della « Nazione » si apriva 
con un fondo del suo nuovo 
capocronista che sembra aver 
scoperto per la prima volta 
ordine del giorno » lcosì si 
chiamai che annuncia gli ar¬ 
gomenti trattati in consiglio 
comunale. E cosi porta in 
a primo piano ». una serie di 
temi sui quali questa ammi- 
: nistrazione giocherebbe a 
I nascondino. 

! E quali sono questi tcmi^ 

; Si rn da interrogazioni de sul 
i a dissenso » o suir ultimo 
conflitto nel Sud-est asiatico, 
alla misurazione dell’inqui¬ 
namento nel centro cittadino. 
E tutto il resto? Possibile 
siano sfuggiti all'attenzione 
della dazione* dibattiti ap¬ 
passionati conclusi, quando 
era necessario, da atti e de¬ 
cisioni concrete, che hanno 
riguardato la casa, la scuola, 
l’occupazione, i problemi del¬ 
ia difesa democratica dal ter¬ 
rorismo, le questioni interna¬ 
zionali, quelle deWuniversità, 
dello sviluppo urbanistico, 
della sanità e eia elencando? 

Possibile non tenga conto 
di un accresciuto impegno 
complessivo del consiglio 
comunale conseguente, non 
solo alle nuove funzioni ed ai 
compiti attribuiti dalla legi¬ 
slazione nazionale, ma anche 
per ciif che comporta l’acu¬ 


tissima crisi che sconvolge il 
Paese? 

Ma ciò che ha scioccato la 
« Nazione » sono le cifre: 
pensate, 200 fra interpellanze, 
mozioni, interrogazioni, ordi¬ 
ni del giorno che giacciono 
nei cassetti per fincuria o la 
malizia della Giunta. E allora 
guardiamo alle cifre e a quel¬ 
lo che sta loro dietro. 

Nel solo IS78 il consiglio 
comunale ha tenuto circa 50 
sedute <quasi una la settima- 
nat e sempre in oueM’anno 
sono state date oltre 100 ri¬ 
sposte scritte, 40 orali e si 
sono discusse oltre 40 fra 
mozioni e ordini del giorno, 
senza contare le decine di 
risposte alle interrogazioni e 
mozioni dei consigli di quar¬ 
tiere. In queste cinquanta 
sedute sono state portate in 
consiglio migliaia di delibcre 
che per la * Nazione sem¬ 
brano non esistere. 

Ma per far quadrare i con¬ 
ti occorre tenere presente 
anche un altro dato e cioè 
come l’uso accorto di uno 
strumento importante e deli¬ 
cato qual è quello delle inter¬ 
rogazioni o delle mozioni e 
ordini del giorno, possa con¬ 
tribuire notevolmente a svel¬ 
tire i lavorL 

Quando una mozione o una 
interrogazione (come quella 
sul dissenso o sul Sud-est a- 


statico tanto per fare un e- i 
sempio) viene superata dal | 
dibattito o viene assorbita da j 
decisioni o da fatti nuovi, sa¬ 
rebbe opportuno che colui j 
che l’ha presentata avese la i 
sensibilità di ritirarla, per • 
non gonfiare inutilmente i 
l’ordine del giorno. / gruppi j 
consiliari furono d’accordo I 
su questo punto, e se ciò w ì 
venisse le pagine dell’«ordinc j 
del giorno ». con buona pace i 
della « Nazione », sarebbero j 
notevolmente ridotte. j 

E torniamo per un attimo i 
al « buon governo » cui | 
l’« Avvenire r> ci richiamava , 
ieri. Vogliamo tornarci citali- i 
do alcuni passi essenziali di ; 
una lettera con la quale I 
Gianni Gtovannoni motiva i’ i 
suo rifiuto ad una candidotu- i 
ra nelle liste de. Scrive Gin 1 
cannoni: vSento vivo il de-i J 
derio di ringraziare la dire- | 
zione centrale della DC per i 
avermi, unanimemente, indù- j 
so ne’ja lista della Camera j 
dei Deputati della circoscri- t 
zione Firenze-Pisioia. Condì 
vido pienamente le motiva¬ 
zioni da essa addotte che 
fanno riferimento alla tradi¬ 
zione fiorentina dei cattolici 
democratici (PistelU) e alla 
trentennale esperienza del 
ruolo di questa città rivolta 
alla pacificazione dell’intera 
famiglia umana per restituire 


nuovo vigore alla ripresa dei 
valori inalienabili della per¬ 
sona, della sua dignità, della 
sua libertà (Im Pira), spe¬ 
cialmente oggi quando la 
tensione sembra rivolta più 
all’avere che aU’essere. Pe¬ 
raltro — conclude Gianni 
Giovaiinoni — avendo consta¬ 
tato che nelle attuali circo¬ 
stanze la 'uia presenza in li 
sta avrebbe potuto non favo¬ 
ri, t questo impegno e risul¬ 
tare contraddittoria rispetto 
ai enei propositi, pur riaf¬ 
fermando la validità della te¬ 
st espressa dalla direzione 
centrale della DC, ho ritenuto 
opportuno rinunziare a pre¬ 
sentarmi ». 

Una lettera esemplare per 
chiarezza, rigore e dignità. 
Ma come si concilia questa 
posizione con la riscoperta 
del alapirismo» da parte del¬ 
la DC fiorentina, che lo ri¬ 
propone come « parametro di 
buongeverno e di ammini- 
itrazione di grande respiro 
politico e culturale? », Sem¬ 
bra a questo punto che la 
DC debba recuperare credibi¬ 
lità proprio tra coloro che 
meglio hanno interpretato ed 
interpretano le tradizioni dei 
Pistclli (di ci/i nessuno parla 
più) e di La Pira. 


r. €. 


CONTROPIEDECON 


I Comunisti 
top-secret, 1 

anche giovani j 

Mercoledì 2 mattina, confe- .! 
renza-stampa della FGCI sul- 1 
la proposta di costruzione di 
un centro s(Kiale giovanile a j 
Firenze. Se nc discute con j 
tre giornalisti: tutti annota- i 
! no, domandano, discutono. | 
Giovedì 3: si aprono i giorno- 
I li, due danno notizia della 
j conferenza stampa, il terzo 
i no. Il terzo e n La Nazione ». j 
j Perché? Forse nella confc- : 
j renza-stampa si sono dette i 
I cose poco interessanti: forse j 
! la proposta dei giovani co¬ 
munisti è sballata. ! 

I ( 

' Ci sovviene il dubbio che t ' 
motivi siano da ricercare a'- I 
trave. «La Nazione» inaugu- * 
ra una nuova gestione della I 
cronaca cittadina e, guarda ! 
caso, proprio durante la 1 
campagna elettorale, per cui * 
I non sta bene dare troppf, , 
I spazio ai comunisti (ancor- i 
che giovani )e alle loro prò 
poste. Finora le proposte del 
la FGCI avevano trovato un 
qualche spazio sulla «Nazlo- ■ 
ne», ma si vede che i tempi ‘ 
cambiano e che dei giovani * 
st preferisce parlare in o- ; 
stratto, infischiandosene al- > 
tamenie delle proposte e di 
dare una visione corretta 
della realtà. 

Del resto è giusto cosi e- 
gnuno ha bisogno della sua 


I 

I 

«cattiva coscienza» anche I I 
giornalisti de « La Nazione » \ 

E così, sulla cronaca ctltadi- 1 
na di ieri, invece di una po- I 
sizione, critica, magari, ma | 
che serva a qualcosa, ritro- i 
Clamo un piagnucoloso e 
languido articolo pena.so da i 
un profondo tormento per f • 
giovani drogati, emarginati r • 
disperati. ; 

A’e/f/» parole di questo ani ! 
colo, c’c lo stupore ingenuo '• 
c vacuo di chi cOn i giovali: i 
soprattutto con quelli che i 
sfanno peggio! non ha mai - 
avuto nulla a che fare: c'è la , 
falsa coscienza di chi. per , 
stare in pace con se stes<^o. I 
soffre c st addolora. Ma per , 
carila: non un cenno alle j 
cause concrete della questio j 
ne giovanile, nc attenzione j 
per le proposte, altrimenti st , 
disperderebbe quell’aura di , 
spirituale sofferenza del sr^n- ' 
sibile cronista. 

Certo, lo durezza della j 
realtà, il drammatico aggra- ! 
forai dei problemi, il divano i 
fra proposte e cose effetti- , 
vomente realizzate, colpisce ; 
tutti quanti. .Ma non serve la I 
commiserazione acritica. E. j 
forse, disturba che in cain- | 
pagna elettorale, mentre altri i 
movimenti giovanili sono ; 
impegnati a litigare col 
proprio partito o si trovano ( 
irretiti in beghe interne, ri i 
sia un’organizzazione. la | 
FGCI, che pur in mezzo a j 
difficoltà, si sforza di avan¬ 
zare proposte con i giovani e 
per i giovani. * 


Boiicelli (PSI) 
presidente 
della commissione 
programmazione 

Celio Banchelh. nuovo ca¬ 
pogruppo del PSI alla Re¬ 
gione, è stalo eletto presi¬ 
dente della commissione pro¬ 
grammazione in sostituzione 
(il Lelio Lagorio; vicepresi¬ 
dente è il de Giuseppe Ma- 
tulli che .sostituisce Ivo Bu¬ 
lini: il comunista Palandrl 
è .stalo conformato neirin- 
carico di segretario. 

E’ stata inoltre deftn.ta la 
composizione deH'ufficio di 
Presidenza del consiglio re- 
g.onale che r;.sulta composto 
da! Presidente del consiglio 
Loretta Montemaegi. dai due 
vicepre.->:denti il demcxtristla- 
no Giulio Battistini (che so 
.sliiuiscc Enzo Pezzati, nuovo 
capogruppo de al posto di 
Bale.stracc: 1 cd il comunista 
Nello D; Paco, e dai segre¬ 
tari, n democr-stiano Solda¬ 
ti e il comunista Marchetti, 
che assume anche la presi¬ 
denza della V commissione 
permanente del consiglio che 
si occupa dei problemi della 
cultura. 

Si completano co^, dopo le 
dimissioni di alcuni consi¬ 
glieri regionali candidati al¬ 
le elezioni del 3 e 4 giugno 
prossimo, gli incarichi negli 
organi istituzionali del corusl- 
gl io regionale sulla base da¬ 
gli orientamenti as.sunti dal¬ 
la maggioranza e da tutti 1 
gruppi consiliari. 
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Lunedi manifestazione con Macaiuso al Palazzo dei ; Congressi 



Adriana Seroni a Pistoia 


Domani comizio di Terracini a. Prato - Le altre iniziative del comitato regionale del PCI 
Decine di incontri con i comunisti in tutta la Toscana - Al lavoro centinaia di sezioni 


Seminario 
di studio 
sui consorzi 
socio-sanitàri 

K IX'centranieiiU) islitii- 
zionalt* e orfìauizzazioiie dei 
servizi socio sanitari *• è il 
tema di un seminario di 
studio promosso dalia s< iio 
la di servizio sociale dell’u 
niversità di Firenze nel (pia 
dro delle attività formati¬ 
ve rivolte particolarmente 
agli operatori .sociali e -so 
nitari. 

(Ili incontri seminariali 
si svolgeranno in Palazzo 
Metiiei Riccardi nella sala 
di Luca (liordaiio. il ca¬ 
lendario delle riunioni co 
prirà tutto il mese di mag¬ 
gio. 

11 .seminario è iniziato 
ieri con Tintervento intro¬ 
duttivo del direttore della 
scuola di .servizio .sociale 
S. Sirigatti e le relazioni 
di Luigi Ta.ssinari, as.ses- 
sore regioiiale e del pro- 
fe.s.sor Luigi Lotti, preside 
della facoltà di Scietize po¬ 
litiche. che ha parlato sul 
problema delle regioni nel 
dibattito jwlitico italiano 
dalla assemblea costituen¬ 
te alla loro attuazione nel 
1970. 

Lunedi 7 maggio ci sarà 
il secondo incontro. Nello 
Di Paco, vice presidente 
del consiglio regionale, il- 
lu-strerà Timpegno legisla¬ 
tivo del consiglio toscano 
|K?r il complotamcjito del 
si.stema delle autonomie. 

I 

Convegno 
sugli istituti 
regionali 
educativi 

Gli istituti regionali di 
ricerca, sperimentazione e 
aggioriiamento educativo. 
Quali competenze? Quali 
rapiwrli con le scuole, il 
sistema delle autonomie 
locali c con gli apparali 
del mini.stero dell'Istruzio¬ 
ne? 

Una giornata di lavoro 
su questi temi si svolgerà 
domani all'istituto Gram- 
.sci in piazza Madomia de¬ 
gli .Aldobrarkchni. Interver¬ 
ranno Dario Ragazzini. 
Roberto Maragliano sul- 
l'aggioniamento degli in- 
.scgnariti: Benedetto \'er- 
tccebi 

Morena Pagliai illustre¬ 
rà il rapporto degli i.sti- 
tuti con gli enti locali c 
con gli organi collegiali 
della .scuola. Maria Pia 
'raiicrcdi parlerà sulla bi¬ 
blioteca naziwiale pedago¬ 
gica di Firenze: i lavori 
.-^arantio conclusi daU'ono 
rcvole Marino Raicich. 


Ncirambito della campagna 
elettorale, il comitato regio¬ 
nale dei PCI ha organizzato 
una .serie ■ di manifestazioni 
che si svolgeranno nelle varie 
località toscano. La prima ini¬ 
ziativa di questo piano di la- 
voi'o è prevista per lunedi 
7 maggio al Palazzo del Con¬ 
gressi di Firenze suU’agricol- 
lura toscana c la iMìlilica agri¬ 
cola CKH alla (inalo parteci¬ 
perà il compagno Kmauuele 
Macaiuso. Intanto stasera alle 
21 in piazza Gaviuana a Pi¬ 
stoia la compagna .Adriana 
.Seroni della direzione del PCI, 
caiwlista della cir(o.seri/.ione 
elettorale jx-r la Camera, a- 
prirà la campagna elettorale 
d«;i comunisti pistoiesi. 

Sempre oggi, alle 17. aper 
Lira della campagna eletto¬ 
rale anche a Ma.ssa, dove in 
piazza Garibaldi il compagno 
onorevole .Alljcrto Gahii/./.Ì, 
candidato al Parlamento eu- 
roixH). membro della direzio¬ 
ne nazionale del PCI svol¬ 
gerà un incontro pubblico con 
gli elettori. 

Domani a Prato alle 17 in 
piazza Duomo, il compagno 
Umberto 'l’erraeiiii aprirà la 
campagna elettorale dei co- 
numi.sti pratesi. Altre inizia¬ 
tive in programma nel piano 
allestito dal comitato regio¬ 
nale si .svolgeranno giovedì 
prossimo a .Siena su « I eo- 
iminìsti al governo della To¬ 
scana a. . . , 

L'Iniziativa a Livorno su 
« li j)roblema dell'cK-eupazione 
in To.seaiia e nel Paese » .si 
.svolgerà nella seconda metà 
di maggio, lunedi 14 a Prato 
manifestazione su < L'inizia¬ 
tiva del PCI e la piccola e 
media impresa ». con il com¬ 
pagno Di Giulio e martedì 15 
al Palazzo dei congressi di 
Fiixiize con una manife¬ 
stazione nazionale su « Casa 
c territorio ». che sarà con¬ 
clusa dal compagno Giorgio 
Napolitano. 

' Oggi a Colognole di Livor¬ 
no manifestazione pubblica 
con il compagno Marco Susini 
e a Parrana di San Martino 
con il compagno Bruno Ber¬ 
nini; numerose iniziative sono 
previste per oggi alle 21 an¬ 
che in provincia di Firenze: 
Limile .sull'Arno (Carlo Me- 
lani); Firenze Nuovo Pignone 
(.Alberto Cecchi); Se.sto Fio¬ 
rentino (Piero Pieralli); Par- 
terre. dibattito .sull'Europa 
(M. Loclie); Campi Bi.senzio 
(Michele Ventura); Tavamel- 
Ic (Novello Fallanti); Incisa 
A'aldarno. dibattito sul ter- 
■ rorismo con il magistrato 
Pierluigi Onorato; Bagno a 
Ri|X)li (Gianluca Cerrina); 
Alontelionello (Pc.stclli); San 
Ca.sciano (Stefano Bassi); Due 
Strade, dibattito sui nidi d'in¬ 
fanzia (D. Boccacci); Firen¬ 
zuola (Giuntini); La Fonte 
B. Cocchi); ore 16 P'S di San¬ 
ta Maria Novella, assemblea 
con il compagno Piero Pie- 
raili e sempre alle 16, se¬ 
zione INPS. dibattilo tra 
DP. PSL PDUP e PCI. con 
la partecipazione del compa¬ 
gno Renato Campinoti. 



conconoc 


CHIESINA UZ2ANESE (PT) 
TEL. (0572 ) 48.215 


La d:rerione del locale è lieta 
di annunciare per 

Giovedì 10 maggio 

in anteprima per 
la Toscana 

Adriano Celentano 

Prc/endita biglietti 


MUSICUS CONCENTUS 


Lunedi 

AUDITORIUM 


7 maggio - Ore 21,15 

- PALAZZO DEI CONGRESSI 





SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 

« L'ULTIMA 
EDIZIONE » 


TEATRO COMUNALE 
G. VERDI 

PISA - TEL 23.40S 


Un altro arresto 
per il sequestro 
di Luigi Pierozzi 

Emessi tre mandati di cattura per 
il rapimento di Bartolomeo Neri 

Nuovo arre.sto [ler il .sequestro del pen.sionato di Se.sto Fio¬ 
rentino Luigi Piero/.zi. 

Ieri il nucleo .speciale composto da carabinieri e polizia di¬ 
retto dai magistrati Vigna e Fleury ha tratto in arre.sto Gan- 
(lolfo Terranova di .'hi anni residente a Lastra a Signa. 

il Terranoxa è accusato di coneoiso in .se(iuestro di |)er- 
sona. Sembra che gli iiKiiiirenti abbiano raccolto le prove che 
ruonio forni i! nascondiglio ai .se(|ue.stlatori di Luigi Pie¬ 
rozzi, il {H'iisiunaio di Se.sto Fiorentino die non lia mai fatto 
più ritorno a casa. 

(ìli iiK|UÌrenti stanno cercando il corpo nella zona di Signa. 

(Jiiesla luattina i magistrati che conducono l'inchie.sta sul 
secfuestro dovrebbero recarsi al carcere delle Murate per in¬ 
terrogare il nuovo arre.stato. 

Sempre stamani in corte d'A.ssise riprende il proces.so con¬ 
tro la banda den .sardi accusata di aver compiuto i sequestri 
Pieroz/i, Baldassini e Sayoiia. 

L'arresto di Gaiidolfo TeiTanova potrebbe portare altre 
novità in questo proee.sso dopo lo .scompiglio determinato tra 
gli imputati dal ritrovamento del cadavere di Piero Baldassini. 

Sempre sul fronte dei seque.stri e'è da regi.strare remissio¬ 
ne di tre mandati di cattura da parte del giudice istruttore di 
Gro.sscto (KM- il rapimento del possidente di Follonica Bartolo¬ 
meo Neri di 71 anni rafiito il 30 .settembre del 1976 e che non 
ha mai fatto più ritorno a casa. 

Dì ((iiesto se(|iiestn) .sono .stati accusati \irgilio Fiore di 
■10 anni, originario di Nuoro e residente a Firenzuola; Simo¬ 
netta Fiore di 30 anni ed il capo deiranuninia .sequestri to- 
.seana .Mario Sale. 

I primi due erano già in carcero |km- altra causa, mentre 
Mario Sale continua la propria latitanza. 


Alvaro 

Agrumi 

nuovo 

segretario 

dèlia 

CCdL 


II direttivo della Carne 
ra Confederale del Lavoro 
di Firenze si è riuciito per 
prendere atto delle dimis¬ 
sioni dalla segreteria 
avanzate dal compagno 
Gianfranco Galanti, chia¬ 
mato ad altro incarico nel¬ 
la CGIL regionale lo.sea- 
na e dal compagno Novel¬ 
lo Fallanti, candidato pel¬ 
le prossime elezioni poli¬ 
tiche nelle Uste del Par¬ 
tito Comunista italiano. 

Il direttivo ha ccn.se- 
gueniemente approvato al- 
runanimltà rmgre.s.so in 
.segreteria dei compagni 
.Angiolo Ghiarini ed An¬ 
drea Panini c la nomina 
del compagno Alvaro 
Agrumi a nuovo .segreta¬ 
rio generale della Came¬ 
ra del Lavoro. 11 diretti 
vo. mentre ringrazi.i il 
compagno Galanti per il 
prezioso lavoro svolto in 
questi anni come .secreta- 
rio della Camera del La¬ 
vori» e eli formula gli hu 
curi più fratenu per gli 
imjjortHnti ed iiniKgnativi 
compiti che è chiamato ad 
a.s.solvere nella CGIL re¬ 
gionale. intende rivolgere 
un .saluto od un ringrazia¬ 
mento particolare al com 
pagno Fallanti che in con¬ 
seguenza dell’lncoinpatibì- 
lità tra cariche politi¬ 
che e sindacali, lascia 
non .solo la carica di 
.segretario generale della 
CCdL di Firenze ma an¬ 
che ogni altro incarico al- 
rinterno della CGIL, per 
continuare in altra sede 
la sua opera ed il suo im¬ 
pegno a dife.sa degli in¬ 
teressi della classe operaia 
e del movimento dei lavo¬ 
ratori. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


5 - Tel. 23.110 


4 • Tel. 217.798 



Si dimette per motivi di salute 
il sindaco di Scandicci Pagliai 

«Tornerò appena possibile a dare il mio contributo», ha scritto in una let* 
tera al consiglio • Apprezzamenti della Giunta e del PCI per il suo lavoro 


Il sindaco di Scandicci, 
compagno Reifzo PagliV, ha 
rasegnato ufficialmente le 
proprie dimissioni per gravi 
motivi di salute. 

In una lettera inviata al 
Con-siglio comunale lo stesso 
Pagliai motiva la sua scelta 
che definisce c sofferta, diffi¬ 
cile e riflettuta » ma al con¬ 
tempo « giusta ». 

I medici — scrive il sinda¬ 
co dimi.ssionario — mi indi¬ 
cano come indispensabile, di¬ 
versamente da quanto spera¬ 
vo. un periodo di assoluto 
riposo e di controllo, oggi 
non quantificabile, ma sicu¬ 
ramente della durata di di¬ 
versi mesi, .soltanto dopo il 
quale potrò valutare le con- 
(iizìoni del mio imiiegno. 

In que.ste condizioni per 
Pagliai è purtrop(Ki imfwssi- 
bile rimanere alla guicìa dì 
un comune come Scandicci 
che richiede un impegno co- 
-stantc c un duro lavoro poli¬ 
tico-amministrativo. 

Della decisione del Sindaco 
sono già informati i capi¬ 
gruppo con-siliari e la Giunta 
comunale che. dopo aver rin¬ 
novato gli auguri dì pronta 
guarigione al sindaco dimi.s- 
sionario ha provveduto a 
(Ninvocare il Consiglio comu¬ 
nale straordinario per marte¬ 
dì 8 maggio. 

In una breve nota i com¬ 
ponenti della Giunta comunale 


rivolgono a Pagliai tutta la 
loro gratitudine per l'opera 
che ha sx'olto con ca()acitn. 
intelligenza e senza risparmio 
per la propria per.sona. 

Un riconoscimento che vie¬ 
ne anclie dalla federazione 
fiorentina e dal comitato 
comunale del PCI. 

^ In questi anni infatti 
l'.Amministrazione comunale 
sotto la guida del compagno 
Pagliai — .scrivono in una 
nota — ha operato ■ alacre- 
memte per dare rispo.ste ade¬ 
guate. sia per mole che per 
qualità, ai molti problemi di 
una città come Scandicci. 
Basti ricordare lo sviluppo e 
la qualificazione che si è a- 
vuta in que.sto peri(KÌo nel 
carni» dei serx'izi e delle 
strutture pubbliclie. il ruolo 
sempre più marcato assunto 
dal Comune come punto di 
riferimento della vita asso¬ 
ciativa e culturale e delle ar¬ 
ticolazioni democratiche della 
scKietà. l’ulteriore rafforza¬ 
mento registratosi nel ra fi- 
porto tra istituzioni e popo¬ 
lazione. tra cittadini c ammi¬ 
nistratori. 

I comunisti .si impegnano a 
portare a compimento, in¬ 
sieme ai qompr^ni socialisti i 
programmi e le realizzazioni 
avviate, nella linea delle 
priorità e dolio direttrici con 
cui ramministrazionc ha sin 
qui operato. 


La federazione provinciale 
del PCI e ii comitato com.u- 
nale di Scandicci sottolineano 
inoltre come le motivazioni 
addotte dal compagno Pagliai 
testimoniano «quel senso di 
rc.sponsabihtà e sensibilità 
nei confronti delle istituzioni 
e del loro funzionamento che 
è stato tratto co,stante del 
suo imiiegno di sindaco ». 

^ Ha scritto infatti Pagliai al 
Consiglio comunale informan¬ 
dolo delle dimi.ssiuiii: « Rima¬ 
nendo in carica mi sentirei 
in torto verso gli elettori, 
verso il mio partito che mi 
ha indicato a questa respon¬ 
sabilità. ver.so il partito so¬ 
cialista che partecipa all'im¬ 
pegno deU’csecutivo, verso i 
compagni della Giunta clie 
giornalmente vivono il lavoro 
e le necessità dclLammini- 
•strazione e eertameiile non 
|»r ultimo verso di voi. l'as¬ 
semblea consiliare nella qua¬ 
le pur da divcr.se posizioni e 
intenti abbiamo cercato di 
affrontare c dare soluzione ai 
problemi di Scandicci. 

.Appfiia mi sarà pos.sibile 
— ila scritto il sindaco di- 
mi.ssionario — parteciperò ai 
lavori del Consiglio cximunale 
continuando a |»rtarc il mio 
contributo per il bene della 
nostra città ». 

E’ un augurio che gli rivol¬ 
ge anche la redazione fioren¬ 
tina e regionale deirUnifò. 


ANDROMEDA SUPERSEXY MOVIES 2 

Via Aretina, 63/r • Tel. 663.946 , 

(Ap. 15,30) .. 

Pornoestail, In ttchnicolor con & k« Cool, , 
Cherlle Schreiner, Elissbeth Buret. (VM lo) 
(15,45, 17.35, 19,15, 20,55, 22,45) 

ARISTON . ■ 

Piazza Ottavlanl • Tel, 287.834 ' 

(Ap. 17,30) ' .. 

Gegè Bellavita, dì Pasquale Festa Camptnilc 
a colori con Flavio Bucci, L na Polito. Enzo 
Cei'i'.DwIt. (VM 14) 

(18, 20.20, 22.40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Questo film verri proiettato n Toscbi'.d sol 
tanto oirArlecchino. Il porno dell’anno: Baby 
love, con Kotin Wissel. Violet Lofont, Jessica 
Sabel. Technicolor. 

(Rigorosamente vietato M. 18 anni) 

CAPITOL 

Via del Ca.stellanl • Tel. 212.320 
L’eccezionale capolavoro candidato a 9 Premi 
Oscar: Il cittlitore, colori con Robert De 
Miro. (VM 14) 

(15, 18.30. 22) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl - Tel. 282.687 
Un film vincitore d; 2 Oscar 1979 Fuga di 
mezzanoUe di Alan Parker, tcohnicolor. con 
B. Do/is. P. Sm th. (VM 18). 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 

(Ap. 17.30) 

Ouinlet, di Robert Altinon. technicolor con 
p 0 u! Nssvmon, Vittorio Gassman. Bibl Aitde'- 
son. Feniondo Rey. (VM 14) > ' 

(17,55, 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 

(Ap. 17.30) 

Dìnienlicire Venezia, di Franco Bnisati. techni- 
co'.or con Eila.id Josephsori. Mariofige'a Mela¬ 
to. Elecnoio Giorgi. (VM 18) 

(17.55, 20,20. 22,45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Fiiiiguerra - Tel. 270.117 

Pornoeroticomania, teclusicolor. con Mcrt n 
Senio, Yoasyerne Deletiie. (V.M 18). 

(15,30, 17.20, 19,10. 20,55, 22.45) • 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 

I P.-imy V 

Hallowecn, la notte delle streghe di John Cer- 
penter, technicolor, con Donald Pleasznce. 
lamie Lee Cuitis. (VM 14). 

METROPOLITAN 
FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla • 'Fel. 663,611 
Le avventure di Peter Pan, di Walt D sney. 
technicolor. Al film è abb'natot II cavallo 
tatuato, a colori. Spettacoli pe- tutti! 

(15.30, 18. 20.20, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Ca'our - Tel. 215.954 
(Ap. 17,30) 

li film vincitore di 3 premi e Oscftr » 1979: 
Tornando a case. In technicolor' con lene 
Fonda. Jen Volghi. (VM 14) 

(17,45, 20,15, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 214.068 

» Primo » 

Hardcore diretto da Paul Schrader, techni¬ 
color, con George G, Scott, Peter Moyle. 
(VM 14) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 575.891 
Per le regia di Cesar Romero, un Illni lenta 
horror Ecatombe (c Le città verrà distrutte 
«'.l'alba»), technicolor, con Lane Czrrol, W. 
G. McMilland. Herold Wayne. (VM 14). 
(15,30. 17,20, 19,10, 21, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 
105 minuti di eccezionale thrilling con un sor¬ 
prendente finale technicolor Controrapina, con 
Lee Van Cleef e Karen Black. 

(15, 17, 19. 20,45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Uno spettacolo grande come l'universo che 
gli dà la vita; L’umanoide. Colori e con II 
suono stereofonico su 4 piste magnetiche, con 
Richard Kiel, Corinne Clìry. Arthur Kennedy, 
Barbara Bacii 

(15, 17. 19, 20.45, 22,45) 

Sono in vendita presso la biglietteria det Tea¬ 
tro. dalie 16 alle 22, I b'glietti per I posti 
numerati validi per la Compagnia ItaliÈna di 
Operette che dzbutterà martedì 15 maggio alle 
ore 21,30 con: «La vedova allegra* 


I CINEMA IN TOSCANA 


IL CONCERTO DEL 

QUARTETTO DI TORINO 

diiudo il ciclo . 

« Dalla crisi della tonalità all'espressionismo » 
In programma musiche di Mahler, Strauss, Brahms 

La sotloscriiione agli abbonamenti per tulle le manife- 
ilazioni 1979, si chiude improrogabilmente lunedi 7 maggio 

Segreteria, piazza del Cannine 14, tei. 287347. Aperta: lunedi, 
mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20. Abbonamento a tutte le 
manileilazioni 1979: sopra i 25 anni L. 25.000; sotto i 25 anni 
L. 10.000. Biglietti: sopra t 25 anni L. 2.500; sotto i 25 L. 1.000. 


da giovedì 10/5 • ora 21 
GIORGIO 

GABER 

in • Polli di allevamento * 


Informazioni t ve.ndila biglitt- 
ti da lurtedì 7 maggia presso 
il botteghino del Teatro Co¬ 
munale G. Verdi - Via Pale¬ 
stre - Tel 23.405 con orario 
10-13 16-19. 


LIVORNO 

GRANDE: Dimenticare Ve.nezia 

LAZZERI: Pornoestasì 
METROPOLITAN: Moses Wme de¬ 
tective 

MODERNO: Contro 4 band'.e.-e 

AREZZO 

SUPERCINEMA; Squadra antigang- 
sler 

POLITEAMA: Il gatto a il cana¬ 
rino 

TRIONFO; (nuovo programma) 
CORSO, (nuovo programma) 

PISA 

ASTRA: Ecco '' .x.oero dei se.nsi 
ARISTON: Il testimone 
ODEON: L'insegnante %■» in col¬ 
legio 

ITALIA: L’umanoide 
NUOVO; Il piacere è femmina 
MIGNON: Exh bition strike 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: Occhi di Laura 
Mars 

ODEON; Sinfonia d’autunno 
SEMPIONE: Infermiera speciaLz- 
zata 


PISTOIA 

EDEN: I ragazzi venuti dal Bra¬ 
sile 

ITALIA: (riposo) > 

ROMA: (nuovo programma) 
GLOBO: Ecco l'impero dei sensi 
LUX: La tarantola dal ventre nero 
OLIMPIA (Margina Cap a rla); 
(riposo) 

EMPOLI 

CRISTALLO: Incontri molto rawi- 
■ consti del 4. tipo 
LA PERLA; Ecco l'impero dei sensi 
EXCELSIOR: II cacciatore 

VIAREGGIO 

EDEN: Un uomo in ginocchio 
EOLO: Tornando a casa 
ODEON; Il segreto di Agatha Chri- 
stie 

LUCCA 

MIGNON; Piaceri solitari 
-MODERNO: Da Corieona a Broo- 
klyn 

ASTRA. Tornando a casa 
PANTERA: L’insognanta baila con 
tulM la clasM 
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DANCING CINEOISCOTECA 

SPICCHIO • EMPOLI ..Tal. 0571/5OS.EOC 

Domani .sera per la prima volta in Toscana debutto del 
complc.s-so attrazione 


In 


GLI EXPLOSIO 

discoteca Claudio • Fabio 


PRATO 

GARIBALDI; Tornando a casa 
ODEON; (nuovo programma) 
CENTRALE: (nuovo programma) 
POLITEAMA: Giallo napoletano 
CORSO: Una coileg'a'e svedese 
BORSI D'ESSAI: (nuovo program¬ 
ma) 

MODENA: (n^ovo programma) 
PERLA: (nuovo programma) 

EDEN: La tarantola dal ventre ne.-o 
CONTROLUCE: (nuovo programma) 
ARISTON: (riposo) 

AMBRA: (riposo) 

PARADISO: (riposo) 

BOITO: (r'poso) 

MODERNO: (riposo) 

SIENA 

IMPERO: (nuovo programma) 
SMERALDO; (nuovo programma) 
METROPOLITAN; Filo da torcere 
ODEON: Il cacciatore 
MODERNO: L’insegnante baila con 
tutta la classe 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: Dove vai in 
vacanza 

EXCELSIOR: Tre donne immorali 
ADRIANO: Cinema-varietà • film: 
I misteri del sesso 

CARRARA 

MARCONI: li racket dei sequestri 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Pcrvcrtion 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Comun o- 
na con delitti - 

S. AGOSTINO: li maratoneta 


Tei. 225.643 

di Chen, f«c'».i':o.3.'. 
Young, Dean Jagger. 


Rqy. ‘ 
Mac 


coniiCO a 
Loin, Dycne 


pullo- 

Kiiiij, 


EOLO 

Borgo S. Prediano. • Tel. 296.822 > . 

(Ap. 15,30) • 

Hord Core (Rigorosamente VM 18): Inno¬ 
cenza erotica, d coloel, con Lylie Toretie e 
John Aiederman. 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 
lAp. 15,30) , 

Dal romanzo di Carlo Levi: Cristo si à ter- 
malo a Eboll, di Francesco Rosi. Technicolor 
con Qian Mar'a Volontà, Iran» Papu, Lea 
Massari, A. Cuny. Per tuftll 
(16 - 19 - 22) 

Vl^ D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

( Prima » . 

Faniascienia a colori L uomo laser di 
co:: Kim MiHord. Cherii Smith, 

Dowell. Per tutit. 

05.30, 17,15, 19. 20.45, 22,40) 

flora sala 

Piazza Dalnia/.ia • Tel. 470.101 
La vendetta dalla Pantera rosa, 
colei i. con Peter SoIIers, Herbert 
Canno.:. Per tutti. 

(15,30. 17.15, 19. 20,45, 22,45) 

flora salone 

Piazza Dalmazia ■ Tel. 470.101 
I ragazzi di Happy Day» iL* ragazze 
ver), colori, coi: Harry Moses, Meegai: 

Noeile North. Per tutti. 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 

\'ia del Serragli • Tel. 222 437 
(Ap. 15.30) 

Ecco l'Impero del aenil, di Nagisa 
technicolor. (VM 18) 

P.atea L. 1700 

117,30, 19.05, 20,50, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. oO.zOo 
(Ap. 16) , 

Sexual student, colori, coi: Jillian Kesi:ei. 
Jah ce Heden (VM 18). 

ITALIA 

Vm Na/.iciiale . Tel. 211.069 
(Ap. eie 10 antim.) 

Supersaxymovies i: techncolor, con O.e Sol- 
tolt. Bie Warburg. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366.808 
Caro papà, di U no Risi, tech4:icoIor 
torio Gassmsn. Aurore Clement. Per 
(17, 18.45. 20.40, 22.35) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 680.644 
(Ap. 17.30) 

Piccole labbra, colori, con P.e.-re Clen:ci:li, 
Kotyc Bciyer. (VM 18). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale per lamigite) e proseguimento prl- 
i::& vìsiot:! 

Un classico gia^ o: Indagine su un delitto per¬ 
ielio, colori, con Antony Steel, Glor'o Guida. 

Jenef Ay-en, Adolfo 


Oìhiii:e, 


con Vit- 
tutti! 


19. 20,45. 22.45) 


con Lisa Gastcìil. Hov;Z)d 
musiche di E. Mollicone. 


Tel. 50.913 


bottoni, 
e 100 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15.30) 

Per chi ema le ferii emozioni. Suspcnce e 
thrilling con II salario della paura di Williem 
Fiedkin, coi: F. Rabe!, Roy Scheidcr. (V.M 
14). 

L. 1.300 
(U.S.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Roma gnosi - Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 

Un uomo in ginocchio di Damiano DamicnL 
technicolor, con Giul'eno Gemma, Eiccccra 
G’org:, Michele Placido. (VM 14). 

(16, 18.15, 20,30, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Bararca. 15] . Tei. 410.007 
Concorde Affaire ’79, in technicolor diretto 
da Roger Deodato Colman. Con James Fran- 
cìscus e Mimsy Fermer. Per tutti. 

(17.30. 19.15, 20.55, 22,45) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 • Tel 282.137 
I maestri de! crema: James Bond 007 Casinò 
Royale d! John Huiton, colori, con Peter 
Sellors, Woody Alien. Per tutti. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.019 

(Nuo/o. grand-oso. stoigOi-unie 
e egante) 

Un capolavcro spettacolare ed 
Technicolor Taverna Paradiso, 

Stolìone, Arre Arche-, 

(15,30, 18. 20.15, 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 681.0650 
Bus 3, 8. 23. 31, 32. 33 
Spettacoli di prosa (Vedi rubrica 


! CIRCUITO . 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA! 

e « « V -, * 1 


é 




Leonerd Man::. Jonet Au-en. Adolfo Cefi 
Josopl: Cotte»:. 

(15.30, 17.15. 

IL PORTICO 

Via C:)j)o del Mondo ■ Tel. 675.930 
(Ap. 16) - 

Divertenl-e A piedi nqdl nel parco, techl:icolor, 
cci: Jane Fenda, Robert Rediord. Per tutti. 
(U.s. 22.30) 

Domani: Collo d’acciaio. 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 . 

(Ap. 15.30) ■ • 

Immoralità, colori. 

Ross. Mei Fcrre-, 

(VM -18). 

STADIO 
Viale M. Fanti 
(Ap. 15.30) 

Un gial o d. Agatha Chrlst'e, a colei 1: Il gat¬ 
to c il canarino, cot: Honor Blacl<t::ci: e 
Mlchae! Callen. Per tutti. 

(15,30, 17.15, 19, 20,45, 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pi.5ana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

C-eo Liluna.' app(jntaine<:ìo con le 
Portiere di notte, con D. Bogerde. C. 
ling, Amodeo Amodio. (VM 18). 

L. 800 CAGI5 600) 

(U.s.: 22.30) 

Domani: Al di là del bene e del male. 

VITTORIA 

Via PagninI - Tel. 480.879 

Ecco l’impero dei semi, di Nagisa Oshln:*. in 
technicolor, cot: Matsuda Elko, Fiji Tatsuda. 
fVM 18) 

(15.30. 17,15, 19, 20,40, 22,40) 


Ce/ai:i 

Ron:p- 


(Rlfredi) - Tel. 452.296 


con 

altri 


malizioso. 


cor.torTevoIe. 

•ppassicnar.te. 
con Sylvester 


TEATRI) 


CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 

Il teslimone, di Jean-Pierre Mocky, techr: color 

con A'berto Sordi. Ph'liope Noiret. Per tutti' 

COLUMBIA 

Via Faen7.a Tel 212.178 
Hzrd Core. (R’g 0 rosomcr:te V.'*1 18): Toro c 
vergine incontro ravvicinato, a color!, coi 
Caud ne Beccarle. 

EDEN 

Via della Fonderia • 

(Ap. 15.30) 

L’ultimo combattimento 
con Bruce Lee, Gg' 

Bobo Wall. 

(U.s.: 22.40) 


700.1.30 

cci: !1 ta.'csc.io 
carte»:? «.ninrito a 


Wojcito 

Poton* 
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C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 . * 

(Spett. ore 20.30-22.30) ’ f • ì,. 

Storia di fantasc'cnza' OdItSM'-sulla terra di 
Kezui Nihot:n:alus, cci: E. Okada (Giappotse 
1969). -..-j 1. 

C.D.C. S. ANDREA ?‘ 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

Tel. 690.418 

(Spett. ore 20,30 22,30) 

Sugarland Express di S. 5p!a'berg. In 
color. 

L. 700-500 

SPAZIOUNO 

Via del Soie. 10 • Tel. 294.'265 
(Spett. o.e 17.30-21.30) 

Manoscritto trovato a Saragozza di 

Hos, con 2. Cybulski, K. OpalinskI. 

1964: V.O , con sottotitoli Italiani, 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 

Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) • 
Tei. 442.203 • Bus 28 
Don:(i:ì; Caprteorn one. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 

Oggi chiuso 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pulicclano, 53 Tel. 640.207 

Ogq c.h uso 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 11.118 

Oggi eh UiO 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

Un il!n: d Jai::as Tobat; Rapsodia di un 
killer, con Hci rey Ke.tel. Tisa Forrow. (VM 
18). 

(U.5.: 22.30) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 
\(ia Roma 18 - 'lei. 9,)il.l25 
Spettacolo tcntrale Quando la pera à mahir^ 
GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole - Bus 7) 

Oggi chiuso. Prograi::i::3ZÌoi:i sabato c domcnic» 

SAN CASCIANO VAL DI PESA 
MICHELANGELO 

Un sexy cojnico I pornogìoehi, con Al'ce 
Aii:o. ( VM 18). 


TEATRI 


ALBA 

Via F. Vezzanl 
(Ap. 15.30) 

Per i ragazzi La guerra det 
Antoine Lartigue (Massimuccio) 
ragflzzi. 

(U.s. 18,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 20.45) 

Indiscrezioni erotiche di un letto 
con Alice Sapritch. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Vlllamagna, 111 
Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 
Oggi chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Ptirri. 2 - Tel. 282.879 
Domani: Indiani, western. Per tutti. 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 1(H - Tei. 225.057 

Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Si mone 
Today in cnglish 

(Shows: 3,45, 6,00, 8,15, 10.30) 

CENTRO INCONTRI 
Via Ripo'.i, 213 (Badìa a Ripoli) 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel 20.48.-3n7 
(Domtr: c domenica) Mazinga contro gli UFO 
Robot, «/venturoso. Animazicne H!dtkì e 
Tosh'o Muri. Per famiglie. 

(14,30, 16,15, 18) 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 - Tel. 4f>9.177 
Cmeclub Faro, presenta: Una giornata parti¬ 
colare, seguVà dibattito. 

FLORIDA 

Via P..‘=ana. 109 • Tel. 

(Ap. 15.30) 

» Vene.-di dei ragazzi « 

Disney: I 4 tilibusllari, 
colori cor: Paperno e C. 

(U.5. 22.30) 

ROMITO 

Via del Romito 
Doman!: Il colosso dì fuoco. 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

V:a S- Francesco d’.^ssj.sl - Tel, 2(M.505 
(Ao 20.30) 

L’ultimo valzer di Martin Sccrstsc. 

RId AGI5 

S.M.S. SAN QUIRICO 

Via P.,>ana. 576 - Tel. 701.033 (Bu.s 6 26) 
(Ap. 20.30) 

Roulette russa, ccn George Sega! 


TEATRO COMUNALE 

Cor.so Italia. 16 - Tei. 216.253 
42. Maggio Musicole Fiorciitino. Questa se. a 
c»e 20.30 Wozieek di A. Borg. Direttcrr: 
Bruno Bartolett . Rog o di Lìl'ci'.o Cevti'., 
scene e costumi di Ezio Frigeno. Orchesti^. 
coro, corpo d! ballo, coro d! voci bionche dei 
Maggio i::usicale fiorentino. 

( Abbonan:ei:to « C ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via delia Pergola. 12-13 - Tel. •29*J.5’2.-: 

12. Rassegna internezionale de! Teatri Stab 1 . 
Ole '21,15 i’ teatro d! Bolzano presente: 
Elektra d! Hugo Von Hofmanstal, reg‘« d 
Antonio Tag'icni. scene e costumi di Un 
berlo Bertocce, Musiche di Franco Piva. 
(Abbonati tutt:o A e pubblico noriiwlc) 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 
12. Ràssegna ìnternazionaìa de' Te-stii Siabl. 
0:e 21.15 il C.R.F. presenta: I resti di Frineo 
dì Roslagno, reg’n dello stesso Roalagno. 
(Abbonali tu i:o » B » e pubblico normale) 

COLONNA 

Via G.P. Orsini • Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23. 31, 32, 33 

Tutti 1 giovedì, venerdì e sabato ore 21,30, 
domeisico e testivi ore 17 e 21,30, Ghigo 
Mesino c Tina Vinci presentano una novi¬ 
tà assoluta: La gravidanza di mi’ marito. 
Regia di Tina Vinci. 5cet:c di Roberto Mesi, 
prenotarsi al 681.05.50. Ingresso eriche da 
Lungaino Ferrucci di fronte al Lido. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i sabeti alle ore 21.30. tulle le don:?- 
niche e festivi alle ore 17 e 21.30 la Com¬ 
pagnia de! Teatro Fiorent'no diretta da Wanda 
Pesquini presenta; Giuseppe Maneltì... mutan¬ 
dine e reggipetti, tre atti comicissimi dì Merio 
Marotte. Prenotazioni tutti ì giorni dalle ore 
15 telefonando al 218.820. 

TEATRO ORIUOLO 

Via Oriuolo. 3.3 • Tel. 210 5.55 
Il lunedì, martedì. n:crcol 2 di ÌI teatro test* 
chiuso. I! g O'/edi. vene.-di, sabato »'!• ore 
21,15 e la domenica e lesti'/' alle ore 16.30 
la < Compagna di prosa citta di F'renze» 
cooperativa Oriuolo presenta: Separati di Au¬ 
gusto Novelli. Reg'a di Cerio C'rri. Scene « 
costumi di Luc'ano Guarn'eri. Ccreografle d; 
Simcnelto Gaio. 

(Il giovedì e il vEt:e.di sor:o valide le 
riduzicni) 

TEA-TRO VERDI 

Sono in vendita, presso lo bigllcffctria del les- 
tro, dolle 16 alle 22 i biglietti per I posti 
numerati validi per la Compagnia Italiana di 
Operette che debutterà martedì 15 maggio, 
alle ore 21.30, con la «Vedova allegra* 
TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo 45/r (ang. Via XXVfl Aprile) 
fang. via XXVII Aorilr) • Tel. 490.463 
Venerdì, sabato e domc»:ica ore 21.30 le 
ultime repliche del.a comcragn-a « Il Bar¬ 
gello > ccn la satira caberettistica de « II 
trovatore » (Regia di R. del Savio), grande 
successo di pubblico e di critica. Òa verterdl 
11 maggio recital di Maria Grazia Fei con 
Canzoni bizzarre di sempre. Prenotazione fele- 
fonice; 490463. 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Viti. Emanucie. 303 - Tel. 4^0,261 

iSMS Rifrediì 

Oueste sera alle o.-e 21.30 Cnr os Traltc • 
Hecfor Malamud prese»:!:v:o: I fratelli assi»- 
lini. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfani. 84 - Tel. 215 543 
C^i o-e 17; Prìncipi di interpretazione sce¬ 
nica secondo il metodo dì Orazio Coeta. 
Mimo, diiicr.e, tecniche respiraferie. Ore 
13.15 !ra'ning vocale condotto dt't’attert 
inglese Roger V/orrok. Ote 19.15 esercife- 
z one pratica su testi d, Checo/, Ori. Fo 
NICCOLINI 

Via Ricasoil - Tel. 213.282 
Questa sera alle ore 21.15. Paolo !n 

Amorino di Bruno Carbocci. P/eve.nd'fe ^ePe 
10 a!'e 13,30 e dalie 16 alle 19. 


DANCING 


SALONE RINASCITA 

Via Matteotti. IR - Sesto Fiorentino 

Oe 21.30 Beilo liscio eoi La Toecane Folk. 
DANCING POGGETTO 
Via Mercati n 24 B 
! 8-20 

Ore 21.30 Bello l.scìo ccn I maledetti loocanl. 
0:ni venerdì e do.T:ef:ic8 sera: Bailo iloelo. 


Rubricha a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalii n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449. 



settimanale 

JtXl 

• aperto al confronto critico 

\ 

• ■ impegiiaiu in una moiicpiiciia 

1 JL 1 • j • • • 

direzioni 

1 

Ld attento ai fatti del giorno 
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Il voto sul bilancio 

A Proto 
ho vinto 
Punìtà 
fra PCI 
e PSI 

PRATO — Ha vinto l’uni¬ 
tà. Socialisti e comuni.sti 
alla fine di un dibattito 
lungo, hanno votato insie¬ 
me il bilancio, ricompo¬ 
nendo parzialmente la frat¬ 
tura determinatasi alcuni 
me.si or sono, e ricostituen¬ 
do le basi per la costruzio¬ 
ne di un più ricco rapporto 
unitario. 

La DC. isolata dalle al¬ 
tre forze politiche — il 
PSDI infatti si è astenuto 
~~ ha votato in.sieme al mo¬ 
vimento sociale contro il 
bilancio, senza per altro 
riuscire ad introdurre un' 
idea, una proposta, sia pu¬ 
re alternativa in t/ue.sta di¬ 
scussione. 

Il senso di questa ultima 
vicenda politica sta proprio 
qui. Chi ancora ha cercato 
di soffiare sul fuoco delle 
divisioni a sinistra, sicura¬ 
mente è rima.sto deluso. Le 
parti si sono invertite: e la 
DC che alla fine si è tro 
vata .sola, isolata con le 
compagnia del consigliere 
neofascista. Una DC divisa 
e lacerata che ha brillato 
per il vuoto di idee e di 
impegno con cui ha affron¬ 
tato questo dibattito. 

L’ultima vicenda della 
formazione delle liste deve 
aver lasciato evidentemen¬ 
te il .suo segno, e dentro la 
DC di Prato la scelta dei 
candidati non è certo stata 
pacifica,- se è vero che si 
è dovuti ricadere su un 
non candidato, l'onorevole 
Pezzati, già presentato dal 
.suo partito in un altro col¬ 
legio. C’è voluto poco a ca¬ 
pire che qualcosa non qua¬ 
drava in questo partito. 

Per lunghi tratti c’è sta¬ 
ta assenza completa tra i 
banchi con.siliari dei demo- 
cristiani, e il probabile 
prossimo segretario circon¬ 
dariale della DC non ha 
fatto neppure per un istan¬ 
te capolino nella sala con¬ 
siliare. La mancanza di 
idee democristiane è stata 
sconcertante. E questo no¬ 
nostante gli .spunti offerti 
dal modo come la giunta, 
presentando un bilancio di 
continuità con le prece¬ 
denti amministrazioni uni¬ 
tarie tra PCI e PS/, si era 
presentata alla discussione. 

Una città cresciuta a di¬ 
smisura, con gli abitanti 
raddoppiati in 20 anni, e 
che presenta contraddizio¬ 
ni nuove, senza però forti 
lacerazioni, grazie alVofìe- 
ra di governo che le sini¬ 
stre hanno svolto. 

Una capacità di gover¬ 
no. che olire alle realizza¬ 
zioni pratiche (e sono mol¬ 
te), si è dimostrata anche 
questa volta per il corag¬ 
gio avuto nell’aprire una 
discussione sul volto di una 
realtà che presenta una 
faccia multiforme, manife¬ 
statasi per la capacità del 
gruppo comunista di carat¬ 
terizzarsi con proprie pro¬ 
poste. Anzi proprio da que¬ 
sta ricerca. ■ e dall'impe¬ 
gno concreto sullo stesso 
bilancio è scaturito un do¬ 
cumento che chiede l’aper¬ 
tura della cassa di Rispar- 
' mio, santuario del potere 
democristiano, all'ente lo¬ 
cale per una nuova e de¬ 
mocratica gestione del cre¬ 
dito. 

Come pure dal gruppo 
comunista è venuta l’idea 
di aprire, dopo tre anni di 
! positiva e.spericnza. una 
discussione sulla Fiera di 
Prato, per andare alla co¬ 
stituzione di un organismo, 
che sotto il controllo dell’ 
amministrazione comunale 
e dello stesso consiglio, 
consenta la prosecuzione 
con sempre maggiore slan¬ 
cio ed iniziativa, di questa 
manifestazione. 

Il dibattito quindi non 
presentava solo il bilancio, 
ma un autonomo sforzo del 
PCI di scavare all’interno 
di questo, di definire ulte¬ 
riori proposte, per indicare 
quella che viene definita 
un’idea nuora dello svilup¬ 
po di Prato. Il confronto 
è mancato, perché è man 
caia l’opposizione, perchè 
è mancata la DC. che an¬ 
che in termini culturali ha 
rinunciato ad avanzare 
una propria idea dello svi¬ 
luppo della città. Da que- 
sti presupposti è maturato 
il voto unitario di comuni¬ 
sti e socialisti, e l’asten¬ 
sione del PSDI. 

Im rabbia con cui la DC 
ha reagito a questo voto, è 
la rabbia di chi sa di aver 
perso una battaglia. La si¬ 
nistra esce rafforzala da 
questa vicenda politica. E 
ancora una volta la linea 
unitaria, che i comunisti 
con forza hanno j^opugna- 
to. ha vinto. Chi l’ha re¬ 
spinta si è trovato isolato. 

b. g. 

_ 


ProvocazionG nella fabbrica di Pontedera 


La Piaggio sospende 
17 operai «colpevoli» 
di avere scioperato 

La direzione si allinea alla strategia antioperaia del padronato - Incredi¬ 
bile richiesta: alcuni dipendenti avrebbero dovuto lavorare il f Maggio 


PONTEDERA — La Piag¬ 
gio gioca la provocazione 
e si allinea alla strategia 
antioperaia della FIAT. 

Diciassette operai sono 
stati mandati a casa « per 
colpa degli scioperi ». 

I lavoratori colpiti dal 
provvedimento sono già 
rientrati al lavoro, la loro 
assenza è durata solo un 
giorno, ma la decisione 
della direzione aziendale 
rimane ugualmente grave. 
E’ un nuovo segnale di 
come il padronato intende 
gestire questa delicata fase 
di vertenza contrattuale. 

Tutto è nato dalla deci¬ 
sione dell’azienda di tra¬ 
sferire dallo stabilimento 
pontederese a quello pisa¬ 
no una nuova linea di 
produzione con 1 necessari 
macchinari proprio nel 
giorni 26 e 27 aprile, 
nelle stesse giornate, du¬ 
rante le quali la federa¬ 
zione metalmeccanici ave¬ 
va già da tempo deciso di 
scendere in sciopero e di 
bloccare i cancelli delle 
fabbriche in tutta Italia. 

Una giornata di lotta 


che ovunque si è svolta 
tranquilla ed anche a Pisa 
e Pontedera ha visto la 
partecipazione massiccia 
di migliaia di lavoratori. 
Terminati i picchetti il 
macchinario è partito ed è 
giunto a Pisa. Qui è scat¬ 
tata la seconda fase della 
provocazione. 

La direzione dello stabi¬ 
limento ha chiesto che ve¬ 
nisse effettuato uno 
straordinario ben sapendo 
che in fase di vertenza le 
organizzazioni sindacali ri¬ 
fiutano la contrattazione 
di ore di lavoro al di là 
dell'orario normale. La 
Piaggio voleva che gli ope¬ 
rai lavoras.sero il I mag¬ 
gio. festa dei lavoratori. 
Nessuno, ovviamente, si è 
prestato al gioco ed anche 
martedì lo straordinario 
non è stato effettuato. 

A questo punto scatta la 
« messa in libertà ■» per l 
17. Si tratta di lavoratori 
che erano stati inviati 
tempoaneamente a Ponte¬ 
dera per fare pratica con i 
macchinari e che sono 
costretti a trascorrere un 


giorno a casa senza sti¬ 
pendio. Anche la cassa in¬ 
tegrazione è stata negata. 

« Si tratta chiaramente 
di una manovra strumen¬ 
tale — afferma la FLM — 
che non ha nessuna moti¬ 
vazione reale. 

Anche se si vole.ssero 
prendere per buone le spie¬ 
gazioni della Piaggio ri¬ 
mane comunque incredibi¬ 
le che in una fabbrica di ol¬ 
tre 1000 lavoratori non si 
trovi una occupazione per 
17 operai per un giorno ». 

Le giustificazioni della 
direzione non reggono an¬ 
che alla luce di quello che 
è accaduto in questo stes¬ 
so periodo alla FIAT dove 
l’azienda torinese, addu- 
cendo motivi pre.ssochè a- 
naloghi. ha mandato a ca¬ 
sa 16 mila lavoratori. 

Ieri mattina la FLM ha 
diffuso un volantino davan¬ 
ti agli stabilimenti ponte- 
deresi. Ed in esso, dopo 
aver denunciato l’accaduto, 
si chiede che per i 17 ope¬ 
rai venga riconosciuta la 
cassa integrazione. 

a. I. 


Grosseto 

■ , , é 

Servizio 
di medicina 
preventiva 
alia 

« Mabro » 

GROSSETO — Finalmen¬ 
te è stata firmata la con¬ 
venzione fra la .società 
Mabro (azienda tessile con 
350 dipendenti in maggio¬ 
ranza donne) e il Con.sor- 
zio .socio-.sanitario di Gros¬ 
seto. 

Con tale atto si è così 
istituito il servizio di me¬ 
dicina preventiva azienda¬ 
le. Con la firma della con¬ 
venzione si realizza così 
formalmente uno degli im- 
|x?gni .strappati con la lot 
ta e gli .scioperi del mese 
scor.so. ed è particolarmen¬ 
te significativo che si rea¬ 
lizzi su uno dei punti più 
qualificanti che erano con¬ 
tenuti nella piattaforma; 
salute e ambiente di la 
\’oro. 

11 servizio, partito dal 1. 
Maggio, non sarà più spo 
radico, più o meno tolle¬ 
rato. ma .sarà regolato dal¬ 
la convenzione e .si realiz¬ 
zerà secondo un preciso e 
razionale criterio che do¬ 
vrà garantire periodica 
continuità e specializzazio¬ 
ne degli interventi. 


Tutti rientrati nel partito e anche « premiati » 

E' svanita davanti alle eleiioni 
la «fronda» di alenai de senesi 

Una mossa che dimostra la tendenza regressiva dello scudo crociato - Muni¬ 
cipalismo e arroccamento - La questione del sindaco e Tatteggiamento del PSI 


SIENA — Enzo Gaggiotti e gli 
altri esponenti di quella fron¬ 
da democristiana uscita dal 
partito dello scudo crociato 
circa un atmo fa, e che nei 
ìHcsi scorsi avevano prospet¬ 
tato l'ipotesi di una lista civi¬ 
ca per te elezioni comunali di 
Siena, sono rientrati tran¬ 
quillamente all’ovile. La pres¬ 
sione, esercitata dal movimen¬ 
to cristiano lavoratori e da al¬ 
tri ambienti ha evidentemen¬ 
te sortito l’effetto di convin¬ 
cere Giordano Angioiini, con¬ 
sigliere regionale e leader di 
questa pattuglia di fuoruscitt 
a rientrare nella sede di via 
dei Termini. 

Enzo Gaggiotti, già const- 
glierc comunale si ripresen¬ 
terà quindi questa volta, co¬ 
me indipendente nelle liste 
della DC. Il gruppo dirigen¬ 
te democristiano senese che a 
parole aveva sempre dichia¬ 
rato di essere lontano dalle 
posizioni fanfaniane più ol¬ 
tranziste accoglie ora nel suo 
seno personaggi della destra e 
del conservatorismo. 

Sono quegli stessi personag¬ 
gi che qualche mese fa ave¬ 
vano chiamalo a Siena De 
Carolis a far piazza pulita del 
tentennamenti filo-comunisti, 
della DC di Zaccagnint. 

Del tutto in linea, quindi, la 
DC senese con le posizioni na¬ 
zionali, rispolverando così an¬ 
che a Siena la vecchia e mal 
spenta anima conservatrice. 
Queste posizioìii della DC se¬ 
nese, erano chiaramente ve¬ 
nute allo scoperto a potevano 


del resto essere facilmente 
estrapolate dal tipo di oppo¬ 
sizione sempre preconcetta 
che è venuta dai banchi de¬ 
mocristiani al consiglio comu¬ 
nale. specie in questi ultimi 
tempi. 

La virata nazionale che que¬ 
sto partito ha subito in questi 
ultimi illesi investe quindi an¬ 
che Siena. L’onda del riflusso 
sospinge i dirigenti democri¬ 
stiani senesi verso la riva de¬ 
stra, quella dell'anticomuni¬ 
smo del « no » alla collabo- 
razione e al confronto. 

Per un pugno di voti la DC 
rinserra le file e raccoglie con 
tutti gli onori il gruppo tran¬ 
sfuga e combina il solito cal¬ 
derone di sempre: un espo¬ 
nente fllo-zaccagniniano. Ber¬ 
nini per la Camera, Franchi 
capo gruppo oltranzista filo- 
fanfaniano che rimane al co¬ 
mune di Siena al quale pe¬ 
rò viene affiancato nella lea¬ 
dership Enzo Martinelli. 

Municipalismo e arrocca¬ 
mento, tentativo di sminuire il 
ruolo del comune, attacco al¬ 
le scelte qualificanti dell’en¬ 
te' locale sono in scala ridot¬ 
ta le stesse posizioni che a li¬ 
vello nazionale hanno portato 
la DC a boicottare le leggi 
conquistate e gli accordi pro¬ 
grammatici per i quali i co¬ 
munisti avevano accettato di 
stare nella maggioranza. 

La Democrazia Cristiana 
giocherà su questi temi la 
campagna elettorale, cercan¬ 
do di far leva a Siena sulle 
forze che osteggiano uno svi¬ 


luppo della città proteso nel 
territorio e nella regione in 
nome di una « senesità » re- 
gressiva fondata sul munici¬ 
palismo. 

La battaglia per il manteni¬ 
mento del comune da parte 
delle sinistre si prevede dun¬ 
que molto aspra. 

Anche in questo momento la 
unità delle forze democrati¬ 
che si rende indispensabile 
di fronte a questo attacco de¬ 
mocristiano: i campi contrap¬ 
posti della conservazione e del 
progresso si vanno quindi 
sempre meglio delineando a 
Siena come per altro a livel¬ 
lo nazionale. Per oltre 30 an¬ 
ni, se si escludono alcune bre¬ 
vi parentesi, le sinistre unite 
hanno governato la città fa¬ 
vorendo la sua vivibilità, man¬ 
tenendo salde le sue tradizio¬ 
ni che la radicano ad un ric¬ 
co passato che può farsi an¬ 
cor più ricco nel presente di 
sviluppo. 

Siamo quindi di fronte ad 
un momento particolare, di 
fronte a delle elezioni che pos¬ 
sono essere decisive, per una 
città e per un comune che st 
trova a vivere la riforma del¬ 
lo stalo, nel suo decentramen¬ 
to, in un frangente nel quale 
le forze conservatrici tentano 
di riportare indietro le conqui¬ 
ste che sono venute avanti 
dal 20 giugno in poi. 

Gli strati popolari, i citta¬ 
dini democratici, che a Sie¬ 
na sono la forza politicamen¬ 
te e culturalmente egemone, 

I hanno scelto da 30 anni la st- 
1 nistra, ravvisando in queste 


forze la garanzia per un pro¬ 
gresso di sviluppo e di rinno¬ 
vamento. 

Nessun offuscamento di que¬ 
sti valori, nessuna polemica 
che non possa essere ricon¬ 
dotta all’interno della neces¬ 
saria dialettica fra i partiti 
della sinistra, possono essere 
così accettati. 

Recentemente un giornale 
vicino al Partito socialista ha 
però varcato questa soglia 
della correttezza. Preannun¬ 
ciando il nome del futuro sin¬ 
daco a caratteri cubitali, qua~ 
sì invisibilmente corretti da 
un occhiello di spiegazione, 
il giornale vicino ai sociali¬ 
sti ha prevaricato e offuscato 
un diritto che spetta all’eserci¬ 
zio della democrazia. Ma in 
questione è squisitamente po¬ 
litica: in primo luogo il comu¬ 
ne alle sinistre. 

Sul sindaco discuteremo do¬ 
po — ha detto Margheri —• 
in occasione dell’apertura del¬ 
la campagna elettorale. La co¬ 
sa è certo secondaria rispetto 
alle questioni di fondo sulle 
quali si trova il futuro svilup¬ 
po di Siena contro il quale 
la DC si oppone e si oppor¬ 
rà durante la campagna elet¬ 
torale. 

Il massimo di confronto c 
di dialettica quindi fra i par¬ 
titi della sinistra anche per 
ofrire agli elettori un venta¬ 
glio di elementi di scelta il 
più ampio posìbile. 

Enzo Nassi 


Incredibili 
motivazioni 
dell’azienda 
per bloccare 
il piano 



.AREZZO — V'^a a passo di 
lumaca l’accordo IBP del 
febbraio '78. 

La Multinazionale (ade.sso 
IBP europea con stabilimeiiti 
in Gran Bretagna. Olanda, 
Francia, Svizzera, Spagna) 
gioca col freno e con l’acce¬ 
leratore. .A tutta velocità ha 
fatto andare avanti la prima 
parte del piano, quella che 
prevedeva una riduzione dei 
costi aziendal attraver.so 
cassa integrazione, prepen¬ 
sionamenti. incentivi per l’e¬ 
sodo volontario. 

-E i risultati li ha anche 
ottenuti; « la società pensa di 
presentare il bilancio in pa¬ 
reggio », ci dice Santi, segre¬ 
tario della Camera del Lavo¬ 
ro di San Sepolcro, dove ha 
sede il settore alimentare 
della IBP. 

Eccezionali colpi di freno 
ha dato e continua a dare 
invece alla sccoiìda parte del 
piano, quella che preverle in- 
ve.stimenti da 52 miliaKli. 
de.stinati alla ristrutturazione 
e allo sviluppo della produ¬ 
zione. 

(Jue.ito gioco la IBP lo tira 
avanti ormai da 14 mesi e il 
31 ottobre ’71). data di sca¬ 
denza del piano, si fa sem¬ 
pre più vicina. E quc.sto con 
il rischio che non tutti gli 
operai in cas.sa integrazione 
tornino in fabbrica come 
previsto invece dall’accordo. 

I ritardi dell’azienda .stan- 


La IBP prende i prestiti 
ma poi non trova i soldi 
per i nuovi investimenti 


di trovare e anticipare qual¬ 
cosa più di lU miliardi, i A 
ottobre, novembre — dice 
.Acciai — con una operazione 
finanziaria, è stata con.stitui- 
ta la IBP europea, che ha 
interamente versato un capi¬ 
tale di !)0 milioni di franclii 
e attraverso l’intere.ssamento 
del governo di Parigi ha ot¬ 
tenuto dalla banca france.se 
un prestito di 25 milioni di 
dollari ed altre banche una 
aggiunta di 7 8 miliotii di 
dollari ». 

Quindi, anche se ne.ssuno è 
disj>o.sto a giurarlo, i .soldi 
per gli investimenti in Italia 
potrebbero essere ti'ovati. Ma 
miinca probabilmenite la vo¬ 
lontà dell’azienda. Il prestito 
ottenuto dalla banca france.se 


dovrà poi pur avere ad e 
sempio una cotitropartita. 

La IBP continua a ritarda¬ 
re la presentazione dei piani 
di ristrutturazione della prò 
du/ione. Li aveva promessi 
per la fine di marzo; detta¬ 
gliate proposte reparto pt*r 
reparto, settore per settore, 
magazzino per magazzino. 
.Ma fin’ora nulla. 

1 .sindacati hanno quindi 
deciso un presìdio dello sta¬ 
bilimento di San SeiMilci) 
finché l’azienda non si dci- 
derà a presentarli. 

E qualcosa .si è mosso. 
Domani si riunirà il consiglio 
di amministrazione della IBP 
e la settimana prossima (fra 
il 7 e rii maggio) quc.sto 
avrà un incontro con le or¬ 


ganizzazioni sind.icali. Non 
sarà certo l'incontro che .sa¬ 
nerà d’incanto la situazione. 

.\nzi. Sembra ormai inevi¬ 
tabile uno .slittamento della 
scadenza di fine accordo 
Appare cioè impossibile 
che la IBP sia in grado di 
fare in .^ei mesi (niello che 
non è riu.scita a fare in 14. 

C’erto è clu' ade.-.so deve 
decider.^i a pigiare l’accelera¬ 
tore degli iiuc'.timcnli c ri- 
ccKstruire quindi gli organic: 
delle varie fal)l)riclie. Gli o- 
pcrai e gli impiegati la loro 
parte Inhanno fatta; il grup- 
jx) IBl^. con la cassa integra¬ 
zione. ha risparmiato qualco¬ 
sa come 25 miliardi. 

c. r. 


La vicenda del terminal ferro-marittimo Dorsena Toscano 


no cioè mettendo in pericolo 
il posto di lavoro di 250 ope¬ 
rai nel .solo stabilimento di 
San Sepolcro. 

Non si investe iwrchc pare 
non ci siano finanziameiui. 
La IBP scarica la colpa sul 
governo. E su questo, lo 
ammettono gli stessi sindaca¬ 
li, non ha tutti i torti. Non 
può cioè usufruire della 675 
in quanto non è stalo appro¬ 
vato il piano agro-alimentare. 
Questo è l’unico, fra • vari 
settori, ai quali il CIPI ha 
delegato un parere favorevo¬ 
le. 

« Ci sono grossi problemi 
polìtici, dice .Acciai della .se¬ 
greteria della CGIL .Aretina. 
Prodi era d’accordo con le 
organizzazioni sindacali, ma 
la maggioranza della coiii- 
missine no. Non lo si appro¬ 
va perché gli agrari vogliono 
una cosa e gli industriali u- 
n'altra. Dietro tutto questo vi 
è la lunga mano della bono- 
miana, contraria al piano », 

Dunque una delle cause 
della stagnazione dell’accordo 
IBP è il ritardo del governo. 
Ma sarebbe troppo semplice 
per la Multinazionale scari¬ 
care così semplicem.ente le 
sue re.sponsabilità. 

E’ davvero impassìbile tro¬ 
vare, per altre strade, i 52 
miliardi per gli investimenti 
previsti dal pano di svilup¬ 
po? Dieci la IBP li ha già 
anticipati, serviranno per il 
.settore «forno fre.sco » di 
San Sepolcro e per quello 
dolciario di Perugia. 

« Ed anche questo investi¬ 
mento — dice Magrini del 
consiglio di fabbrica — è ar¬ 
rivato con ritardo. Sono stati 
appena ordinati i macchinari 
e i 120 posti di lavoro pre¬ 
visti ci saranno solamente al¬ 
la fine dell’BO ». 

Ma i sindacati sono con¬ 
vinti che la IBP è in grado 


Il PCI chiede la sospensione 
del decreto per il terminal 

Una nota de Comitato Direttivo della Federazione livornese • Il ministro 
de Vittorino Colombo ha modificato io statuto per nominare suoi clienti 


LIVORNO — Il comitato di¬ 
rettivo della federazione li¬ 
vornese del PCI è interve¬ 
nuto sulla vicenda del Tcrmi- 
nalferro - Marittimo Darsena 
Toscana chiedendo la .saspen- 
sione del decreto ministeriale. 
Col decreto, il ministro demo- 
cristiano Vittorino Colombo 
ha modificato l’articolo 16 
dello statuto concordato pre¬ 
cedentemente dai componen¬ 
ti della società. 

L’operazione ha. consentito 
di nominare tre democristia¬ 
ni. Merli, Martigli e Legitimo, 
al posto di altrettanti rap¬ 
presentanti dipendenti delle 
Ferrovie dello Stato. La so¬ 
cietà gestisce il Terminal co¬ 
stituito sull’area dell’e.x can¬ 
tiere Iniezione Legnami che 
produceva materiale per le 
Ferrovie. E’una società per 
azioni di cui fanno parte le 
Ferrovie dello Stato (51 per 
cento delle azioni e 6 rappre¬ 
sentanti), la Camera di Com¬ 
mercio (10 per cento e un 
rappresentante), la Compa¬ 
gnia Portuali (10 per cento e 
un rappresentante). l’Azienda 
Mezzi Meccanici (10 per cen¬ 
to e 1). la Società Porto In¬ 
dustriale, di cui fanno parte 
il (Comune ed alcuni Lstituti di 
credito (10 per cento e 1) ed 
infine la Unione Utenti del 
Porto, che riunisce spedizio¬ 
nieri ed agenti marittimi (col 
9 per cento delle azioni ed un 
rappresentante). 

' «Nella vicenda — dice il 
I comunicato diffuso dal PCI — 

! si è ancora una volta mani- 
1 festata l’arroganza della DC 


I e del suo modo di governare ». 

L’atto del ministro è giudi¬ 
cato unilaterale e « teso a 
coartare la volontà di quanti 
a Livorno avevano concorde¬ 
mente deciso di castiluire la 
società per azioni ». 

Il Ministro ha co.sì «o.sta- 
colato una .soluzione corri¬ 
spondente alle nece.s.sità del 
porto ». Modificando lo statu¬ 
to precedentemente concorda¬ 
to ha intrixlotto «criteri e mo¬ 
dalità chiaramente di parte ». 
Solo la giunta della Camera 
di Commercio, tra quanti con¬ 
cordarono lo statuto del Ter¬ 
minal, ha poi mutato atteg¬ 
giamento, favorendo il dise¬ 
gno del minùstro democri¬ 
stiano. 

« Pertanto — continua la 
nota del direttivo — il PCI 
conferma la richie.sta di so- 
•spensione del decreto mini¬ 
steriale. così come concorda¬ 
to da tutti i partiti democra¬ 
tici. allo .scopo di consentire 
ai componenti della società di 
indicare le soluzioni più ido¬ 
nee per il funzionamento del 
Terminal ». 

Il PCI respinge inoltre la 
pcjsizione del presidente della 
Unione Utenti del Porto che, 
con le «olite motivazioni det¬ 
tate dal quaÌunqui.smo. si è 
dichiarato contrario alla pre¬ 
senza delle forze politiche 
nella società di gestione del 
Terminal, negando « il ruolo 
che è proprio delle forze po¬ 
litiche ». 

« Se il porto di Livorno ha 
conseguito gli attuali ri.sulta- 


ti -- .sottolinea la nota — ciò 
è dovuto es.senzìalmente a 
preci.se scelte politiche che 
ne hanno .salvaguardato il ca 
ratiere commerciale e pub¬ 
blico. Furono scelte non .seni 
pre condivi.se da tutti i par¬ 
titi, e poterono afferm.irsi 
grazie .soprattutto all’impegno 
dei comunisti, alle lotte dei 
.sindaca'!, al ruolo svolto da¬ 
gli enti locali e aH'intcsa che 
fu possibile fra le organizza¬ 
zioni dei lavoratori e le forze 
economiche e sociali che ope¬ 
rano sul porto. E’ nostra opi¬ 
nione che un ulteriore, equili¬ 
brato sviluppo del no.stro jxjr- 
to. abbia ancora bisogno d! 
scelte politiche chiare e coe¬ 
renti di gestione pubblica — 
ma non burocratica — capa¬ 
ci di realizzare una program 
mazione democratica nel¬ 
l'ambito di una visione com- 
prerrsoriale. regionale e na 


! zinnale. Su questi problemi 
: debbono mi-surarsi tutte le 
forze politiche ». 


Ricordo 


Un anno fa. il 1.' maggio 
del ’78. mori il compagno An¬ 
tonio Simcnti. iscritto alla se¬ 
zione San Marco Pontino di 
Livorno. 

La famiglia ricordandolo 
ccn immutato affetto sotto¬ 
scrive ventimila lire per la 
stampa comunista. 


A Grosseto un detenuto in gravissime condizioni 


A CASTELNUOVO BERARDENGA VINTA UNA LUNGA BATTAGLIA 


Accoltellato per una porzione di pollo 

Il feritore è un altro recluso - Una fu rìbonda rissa tra i due - Una forchetta 
trasformata in pugnale * Una diffìcile operazione al cuore per salvarlo 


U cancello di Villa Chigi 
è stato aperto ai cittadini 

L’immobile, di proprietà della Banca d’Italia, era stato 
adibito a solo pensionato - Ora il parco è accessìbile a tutti 


GROSSETO — Un detenuto è 
in gravissime condizioni: è 
stato accoltellato da un com¬ 
pagno di pena al termine di 
una banale discussione su u- 
una porzione di pollo avvenu¬ 
ta durante l’ora del pranzo. 

11 ferito è Flavio Bettem-.ò 
di 33 anni originario di Tre¬ 
viso detenuto nel carcere di 
Grosseto per furti. L’accoltel¬ 
latore è Innocenzo Macheda, 
di 21 anni, originario di Reg¬ 
gio Calabria che stava scon¬ 
tando una pena di quattro 
anni per rapina (tre mesi fa 
alla Cassa Rurale di Monte 
Merano nel comune di Man- 
ciano: 7 milioni di bottino). 

Il recluso ferito ora si tro¬ 
va ricoverato con proposi 
riservata all’ospedale di Sie¬ 
na dove è stato già sotiopo- j 
sto a un lungo intervento o- I 
peretorio. La lama del mani- I 
co di forchetta trasformato 
in coltello gli è arrivata fino 
al cuore e le lesioni sono 
gravissime anche se i sanitari 
non disperano di strapparlo 
alla morte. 

La dinamica di questo gra¬ 
ve episodio, avvenuto in un 
piccolo carcere ritenuto 
«tranquillo» non può non sol- 
levare considerazioni in meri¬ 
to alla più generale situazio¬ 
ne carceraria del paeae che 


necessita di profonde rifor¬ 
me. 

II fatto si è verificato verso 
le 23 di mercoledì al termine 
dei programmi televisivi in 
una saletta adiacente alla 
stanza di ricreazione dove i 
due detenuti si erano recati, 
senza essere visti d.agli altri 
reclusi, per continuare una 
futile discus-sione che si era I 
sviluppata 12 ore prima du¬ 
rante l’ora del pranzo. 

Infatti il Macheda, addetto 
al servizio di mensa, che sta¬ 
va distribuendo normali por¬ 
zioni di pollo, era stato a- 
postrofato dal Bettennò che 
si riteneva «discriminato» 


perché giudicava la sua por¬ 
zione più piccola. C’è stato 
uno scambio di battute che 
stava per sfociare in una ris¬ 
sa evitata daH’intervento de¬ 
gli altri detenuti. Tutto il 
pomeriggio è trascorso nor¬ 
malmente sei-iza che nessuno, 
personale di vigilanza com¬ 
preso. sospettasse del gesto 
di poche ore più tardi. Alle 
20 la maggioranza dei dete¬ 
nuti. Bettennò e Macheda 
compresi, hanno preso posto 
davanti alla televisione per 
assistere ai programmi serali. 
Trascorse due ore e mezzo, 
senza essere visti dai'com¬ 
pagni di cella il Macheda e il 


Bettennò sì appartavano. Qui 
hanno proseguito la discus¬ 
sione iniziata al mattino che 
presto è passata a vie di fat¬ 
to. 

Il Macheda. piccolo di sta¬ 
tura, sarebbe stato all’im- 
prowiso assalito dal Betten¬ 
nò. di statura e corporatura 
fìsica molto più consistente. 
Vistosi incapace di reagire, il 
Macheda avrebbe ad un certo 
punto sfilato dal taschino in¬ 
terno del giubbotto una for¬ 
chetta con il manico limato, 
vibrando vari colpi al petto, 
poco lontano dal cuore. Sol¬ 
tanto in quel momento, ri¬ 
chiamati dalle grida di dolo¬ 
re. gli altri detenuti sono ac¬ 
corsi. chiamando subito i di¬ 
rigenti del carcere che hanno 
portato subtio il ferito all’o¬ 
spedale di Grosseto, dove 1 
medici decidevano, vista Ia 
gravità del caso, di trasferir¬ 
lo a Siena. 

Ieri mattina, il dottor Vin¬ 
cenzo Vivlani. Sostituto Pro¬ 
curatore della Repubblica, ha 
compiuto un sopralluogo nel¬ 
la casa di pena di via Saffi 
per ascoltare reclusi e perso¬ 
nale di sorveglianza. 

Pare che li Macheda sia 
stato trasferito ieri mattina 
al carcere di Polena. 

Paolo Zivianì 



CASTELNUOVO BERAR- 
DF.NGA — Il primo Maggio, 
nel pomeriggio, è .stato aperto 
alla popcjlazione il parco di 
Villa Chigi. Prende, quindi, 
ufficialmente il via l’opera¬ 
zione che prevede un uti¬ 
lizzo sociale del parco e del¬ 
la ViBa che fino ad oggi è 
.stato unicamente un rifu- : 
gio dorato per pochi pensio- j 
nati della Banca d’Italia, i 
proprietaria del parco e del- j 
Timmobile dal 1968. Ora, gra¬ 
zie ad una convenzione sti- j 
lata recentemente tra il Co¬ 
mune di Castelnuovo Berar- 
denga e l’istituto di emissio¬ 
ne. i cittadini di Casteinuo- 
vo potranno finalmente var¬ 
care il cancello che ha 
.sempre delimitato un’area 
'ostile’. 

Poi, alla morte del conte, 
l’ottocentesca Villa (29.0(X) 
metri quadrati di superficie 
di cui 2.000 coperti» passò 
alla Fondazione Chigiana e 
quindi al Monte dei Pa¬ 
schi che nel 1968 la cedet¬ 
te per ottanta milioni alla 
Banca d'Italia. 

Tre miliardi di spese, cin¬ 
que anni di lavoro per com¬ 
plessive 20.000 giornate la¬ 


vorative. con.sentirono di : 
adattare la villa a lus.suo.so 
pensionario per i dipenden- ! 
ti deìl’lstituto di emissicne ■ 
che avessero voluto trascor- i 
rervi la vecchiaia. La gestio ; 
ne venne affidata all Onpi. i 

I cittadini di (Castelnuovo 
SI batterono pe.-ché nella Vil¬ 
la Chigi venisse impiantato 
un centro studi della Banca t 
d’Italia che avrebbe garan- j 
tito occupazione nella zona, j 
ma dovettero subire la de- j 
oisione dell'istituto di emis- ® 
sione che il 27 luglio 1973 j 
inaugurò il pensionarlo con 
Paolo Baffi, che allora non 
era ancora governatore. 

II comune di Castelnuovo 
e le popolazioni della zona 
da tempo sì battevano per 
un uso sociale della Villa. 
Dalla DC, invece una so¬ 
stanziale posizione di im¬ 
mobilismo: unica proposta 
quella di allargare l’accesso 
alla Villa a pensionati an¬ 
che di altri istituti banca¬ 
ri e non solo della Banca 
d’Italia. 

Il pensionarlo va avanti 
fino ad alcuni mesi fa quan¬ 
do. dopo una serie di trat¬ 
tative. 11 Comune di Castel¬ 


nuovo Berardenga e la Ban¬ 
ca d’Italia raggiungono una 
ipotesi di accordo che di¬ 
viene def.oitivo circa un me¬ 
se fa. quando le due parti 
firmano una convenzione .se¬ 
condo la quale Villa Chigi 
re.sta di propr.età delia 
Banca d’Italia e i pensionati 
continuano a restare ospiti 
deiredificio, ma il persona¬ 
le (Che intanto è andato ma¬ 
turando politicamente) pas¬ 
sa alle dipendenze degli En¬ 
ti Locali, il parco circostan¬ 
te alla Villa verrà aperto 
alla popolazione. le cucine 
serviranno per preparare i 
oasti anche alla scuola a 
tempo pieno che dovrebbe 
nascere a Castelnuovo con 
il prossimo anno, alcune 
stanze della Villa diverran¬ 
no sede del Consorzio so¬ 
cio-sanitario e di un con- 
( sultorìo, per cui si stanno 
già svolgendo riunioni di un 
gruppo di donne, la saletta 
interna per le proiezioni ver¬ 
rà usata per spettacoli cine¬ 
matografici di qualità 

s. r. 

Nella foto: il giardina di Vil¬ 
la Chigi . 


Chiazze di petrolio 
nel mare di Capalbìo 

GROSSETO — NaI «mak and dai 1. Maggio docina di citta¬ 
dini hanno visto sulla spiaggia ch« si snoda fra Ansodonia a 
Capalbìo Scalo ampio chiaam di potrolio galloggiaro vicino 
alla battigia, mantra sulla opiaggia par oltre S600 motrl 
c'erano grandi Macchi di catramo cho randovano di fatto 
inagibila ai cittadini l’uso dalla spiafgia. 

Il compagno onoravolo Iva Faanxl, di franta a guasto 
fatto, ha inviato una lattara al comandanta dalla Capita- 
noria di porto di Livorno^ Nolla sua lattara il compagno 
Fatns,. fa prosante che la can ilH anta macchia di petrolio 
ha gravsmanta inquinate la spiaggia portando una torta 
quantità di aestanza catramoaa. 
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^ I greci protagonisti 


TEATRO 


Settimana ancora tutta de¬ 
dicata ai Greci, nostri contem- 
ixìraneì, oppiire no, protayo- 
iiisti quest'anno della dodice¬ 
sima Rassegna internazionale 
dei teatri stabili e oggetto del¬ 
le attentissime cure del con¬ 
vegno da poco concluso in 
Palazzo Medici Riccardi. 

Alla Pergola da questa .se¬ 
ra n teatro Stabile di Rolza- 
nn con t'Eleltra di Ilofman- 
stilai curata da Antonio Ta¬ 
glioni e interpretata da Piera 
degli Esposti, e poi, il 7 e l'8 
maggio, la riproposta deH’Edi- 
IX) di Seneca realizzato da 
Masino Ca.stri, con Virginio 
Clazzolo e Valeria Moricom nei 
ruoli protagonisti. 

Al teatro Rendo Sasi all' 
.\ntclla due tra le proposte più 
nffcsc: Il ciclope di Euripide, 
testo che viene rappresentato 
molto raramente, qui nell'edi¬ 
zione dello Schauspiel di Co¬ 
lonia con la regia dell'ita- 
liano Roberto Cmtli e Fedra, 
un'altra Fedra per favore 
per la regia di Lluis Pasquaì 
e con la presenza protago¬ 
nista di Nuria Esperi. Al tea¬ 
tro Affratellamento la novità 
di Rostagno su I rciti di Fri- 
nico e la riproposta de II 
ritorno di Oreste di Mario 
Ricci. 

Su tutt'allro fronte, l'iìumor 
side di Rifrcdi, alle prese con 
la satira tout court dopo quel¬ 
la esclusivamente femminile. 
Dì scena l'Argentina con Car¬ 
los Trofie e ìlector Malamud 
in Munier brothers pantomime 
e clowneries seguiti da Justin 
Ca.se e Peter Wear dall'In¬ 
ghilterra con In thè FooUsteps 
of FrankeiKsteìn. mimo e 
clown. 

Sempc da satira è occupa¬ 
to il palcoscenico del Nicco- 
lìni con Paolo Poli che, con 
bella circolarità, conclude in 
quel teatro la .stagione che 
areni lui stesso iniziato. 

.4 Pistoia riprende, dopo la 
’Hinsa di aprile, la quarta 
ta.ssegna di Teatro e musica 
\ orso nuove forme espressive. 


la satira in alternativa 



O Oggi 


FIRENZE - Teatro della Per¬ 
gola, ore 21.15, per la Ras- 
.segna Intemaziionale del Tea¬ 
tri Stabili il Teatro Stabile 
di Bolzano presenta Elektra 
di Hugo vijp Hofmannsthal, 
regia di Antonio Taglioni, 
scene e costumi di Uberto 
Bertacca. Teatro Affratella¬ 
mento, ore 21.15, pcor la Ras¬ 
segna Intemazionale dei Tea¬ 
tri StaWIi il gruppo Cfr. pre¬ 
senta I reati di Frinico di 
Rostagno, regia dell'autore. 
Teatro Niccollnl, ore 21.15, 
replica di 1' Morino di Bru¬ 
no Carbocd, con Paolo Po¬ 
li, Marco Messeri e Donato 
Sann'.oi, regia di Paolo Poli. 
Humor Side pres.so SMS di 
Rifredl, ore 21.30, per la «Ras¬ 
segna Comico Internazionale 
tra Satira e Entertainement» 
Carlos Trafic e Hector Ma¬ 
lamud presentano Murder 
Brothers. 

PISTOIA • Teatro Comuna¬ 
le Manzoni, ore 21, Albert 
Mayr e Daniele Lombardi 


presentano Musica mondana 
e Costellazione. 

O Domani 

FIRENZE - Teatro delia Per¬ 
gola, ore 21.15, replica di 
Elektra di Hugo von Hof¬ 
mannsthal, regia di Antonio 
Taglioni, scene e costumi di 
Uberto Bertacca. Teatro Af¬ 
fratellamento, ore 21.15, re¬ 
plica di I resti di Frinico di 
Rostagno, regia dell'autore. 
Teatro Niccollnl, ore 21.15, 
replica di 1* Morino di Bru¬ 
no Carbocci, con Paolo Poli, 
Marco Messeri e Donato San- 
nini, regia di Paolo Poli. 
Humor Side, presso SMS di 
Rifredl, ore 21.30, replica di 
Murder Brother con Carlos 
Trafic e Hector Malamud. 
GRASSI NA • Teatro Benito 
Sasi, ore 21.1.5, lo Schauspiel 
di Colonia presenta per la 
Rassegna Intemazionale dei 
Teatri Stabili II ciclope di 
Euripide, regia di Roberto 
Cium, scene di Gralf-Edzard 
Habben. 


O Domenica 


FIRENZE - Teatro della Per¬ 
gola, ore 16.30 e 21.15, doppia 
replica di Elektra di Hugo 
von Hofmannsthal, regia di 
Antonio Taglicni, scene di 
Uberto Bertacca. Teatro Af¬ 
fratellamento, ore 21.15, re¬ 
plica di I resti di Frinico di 
Rostagno, regia dell'autore. 
Teatro Niccollnl, ore 16.30, 
replica di 1' Morino di Bru¬ 
no Carbocci, con Paolo Poli, 
Donato Sannini e Marco 
Messeri, regia di Paolo Poli. 
Humor Side, presso SMS di 
Rifredi, ore 21.30, replica di 
Murder brothers con Carlos 
Trafic e Hector Malomud. 
GRASSI NA - Teatro Benito 
Sasi, ore 21.15. replica dill 
ciclope di Euripide, regia di 
Roberto Ciulli. 


O Lunedì 


FIRENZE • Teatro della Per¬ 
gola, ore 21.15, il Centro Tea¬ 
trale Bresciano presenta Edi¬ 
po di Seneca, regia di Mas¬ 
simo Mastri, scene di Mau¬ 


rizio Baiò. Teatro Affratel¬ 
lamento, ore 21.13, il Grup¬ 
po di Sperimentazione Tea¬ 
trale presenta II ritorno di 
Oreste di Mario Ricci, pro¬ 
getto scenografico e regia 
dell'autore, musiche di Alvin 
Curran. Teatro Niccollnl, ore 
21.15, replica di I' Morino di 
Bruno Carbocci. con Paolo 
Poli, Donato Sannini e Mar¬ 
co Messeri. 

O Martedì 

FIRENZE - Teatro della Per¬ 
gola. ore 21.15, replica di Edi¬ 
po di Seneca, regia di Massi¬ 
mo Castri. Teatro Affratel¬ 
lamento, ore 21.15, il Gnip- 
po Sperimentale Teatrale re¬ 
plica Il ritorno di Oreste di 
Mario Ricci, regia dell'auto¬ 
re. Teatro Niccollnl, ore 21.15, 
replica di 1* Morino di Bru¬ 
no Carbocci, con Paolo Poli, 
Donato Sannini e Marco Mes- 
.seri. Humor Side, presso SMS 
di Rifredi, ore 21.30, Justin 
Case e Peter Wear presen¬ 
tano In thè footsteps of 
Frankesteln. 

GRASSINA • Teatro Benito 
Sasi, ore 21.15, la Compagnia 
Nurla Esperi di Barcellona 
presenta Fedra, un'altra Fe¬ 
dra, per favore di Salvador 
Espriu, regia di Lluis Pa- 
squal, musiche di Jose Ma¬ 
ria Arrlzabalaga. 

PISA - Teatro Verdi, ore 21, 
Giorgio Gaber presenta Polli 
d'allevamento. 


O Mercoledì 


FIRENZE - Teatro Affratel¬ 
lamento, ore 21.15, replica di 
Il ritorno di Oraste di Ma¬ 
rio Ricci, regia dell'autore. 
Teatro Niccollnl, ore 21,15, 
replica di 1’ Morino di Bru¬ 
no Carbocci, con Paolo Poli, 
Donato Sannini e Marco Mes¬ 
seri. Humor Side, presso SMS 
di Rifredi, ore 21.30, Justin 
Case e Peter Wear 
GRASSINA - Teatro Benito 
Sa$i, ore 21.15, replica di Fe¬ 
dra, un'altra Fedra, per fa¬ 
vore di Salvador Espriu, re¬ 
gia di Lluis Pasqual. 
PISTOIA - Teatro Comuna¬ 
le Manzoni, ore 21, Giancar¬ 
lo Cardini Da Cage a Fluxus. 
PISA - Teatro Verdi, ore 21. 
Giorgio Gaber replica Polli 
d’allevamento. 

CARRARA • Teatro Comuna¬ 
le degli Animosi, ore 21. Car¬ 
los Trafic e Hector Mala¬ 
mud presentano Murder Bro- 
there. 


I 


ARTE 


Que.sta settimana si fregia 
di un'insegna singolarissima, 
quella di un grande poeta 
della nostra tradizione, inten¬ 
diamo parlare di Ugo Fosco¬ 
lo .stilla cut opera .si è aper¬ 
to in Palazzo Vecchio il con¬ 
vegno conclusivo delle cele¬ 
brazioni nazionali per il secon¬ 
do centenario della nascita. 

In appoggio al grande con¬ 
vegno sono state aperte due 
mostre di grande interesse. 

Im prima, presso la Biblio¬ 
teca Marucelliana di Firen¬ 
ze, à in realtà già nota poi¬ 
ché venne inaugurata nello 
scorso ottobre e in questa 
occasione viene riaperta sol¬ 
tanto per pochi giorni. Il titolo 
di questa mostra è * La Bi¬ 
blioteca Fiorentina del Fo¬ 
scolo ». 

Im seconda, inaugurata ie¬ 
ri a Livorno presso la Bi¬ 
blioteca Labronica F.D. Guer¬ 
razzi, presenta una rassegna 
antologica di niano.scrilii del 
grande poeta di cui la biblio¬ 
teca livornese è ricchissima. 

Chiuso l'omaggio al cantar 
de' Sepolcri Vattenzione può 
essere rivolta alla bellissima 
mostra da poco inaugurata 
presso i quartieri monumen¬ 
tali di Palazzo Vecchio. 

Si tratta questa volta dei 
celeberrimi disegni anatomi¬ 
ci di Leonardo da Vinci che 
fanno parte della collezione 
di Windsor, patrimonio perso¬ 
nale dei re d'Inghilterra. Con¬ 
cesso eccezionalmente il pre¬ 
stito, Firenze può mostrare 
finalmente que.sta cospicua te¬ 
stimonianza della nostra tra¬ 
dizione rinascimentale. 

Si dice che la Regina ci 
abbia pensato molto prima di 
dare in prestito i disepni di 
Leonardo alla città di Firen¬ 
ze, ma poi abbia acconsenti¬ 
to ricordando le bellezze ar¬ 
tistiche del capoliiogo tosca¬ 
no. E così ecco che — sotto 
scoria — i disegni anatomici 
torneranno a respirare un po’ 
di aria toscana. Ma solo per 
poco tempo. Poi la <r gelo.si.s- 
sìma > regina li rivorrà con 
se. E Firenze rimarrà orfana 
di un lascito artistico note¬ 
volissimo. tanto notevole da 
restare degnamente... a corte. 
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Un omaggio 
a Ugo Foscolo 
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• FIRENZE 

Palazzo Strozzi: «Mostra 
delle Donazioni di Corrado 
Cagli e Mirko Basaldella » 
(fino al 31 maggio). 

Palazzo Vecchio (Quartieri 
monumentali) : « Disegni a- 
natomlcl di Leonardo da Vin¬ 
ci» (dal 5 maggio). 

Forte di Belvedere: « Visua- 
lità del Maggio ». Mostra di 
bozzetti, figurini e documen¬ 
tazione relative al più Impor¬ 
tanti spettacoli del Maggio 
Musicale Fiorentino, dal 1933 
al 1979 (dal 2 maggio al 3 
ottobre). 

Gabinetto Vieusseux (Pa¬ 
lazzo Strozzi): «Mostra blo- 
blbllograflca su EUnilio Cec- 
chi » a cura di R. Pedi, 

Palazzo Pitti (Sala delle 
Nicchie) : « Tiziano nelle Gal¬ 
lerie Fiorentine » (fino al 31 
ottobre). 

Palazzo Pitti (Galleria Pa¬ 
latina): «Curiosità di una 
reggia. Vicende della guarda¬ 
roba di Palazzo Pitti » (fino 
al 31 ottobre). 

Biblioteca Marucelliana: 
«La Biblioteca fiorentina di 


Ugo Foscolo ». 

Teatro della Pergola (Atrio 
d'sile Colonne): «Mostra dei 
programmi teatrali di sala ». 

Loggia Rucellal (Azienda 
Aut. del Turismo) : « Sette 
critici per sette artiste » (dal 
5 maggio). 

Bagno a Ripoli (Scuola Me¬ 
dia di Via Le Plessis Robin¬ 
son): Mostra suH’arte orafa 
quattrocentesca: «Una atti¬ 
vità artigiana nella Firenze 
del '400: La bottega dell'ora¬ 
fo» (fino al 13 maggio). 

Galleria l'Indiano (Piazza 
deiroiio 3): Giorgio Chiesi 
(fino al 13 maggio). 

Galleria l'Indiano (Piazza 
deU'Ollo 3): Giorgio Chiesi 
(fino airil maggio) 

Galleria Menghelli (Via de' 
Pepi 3); «Mano Loverglne - 
Propart • L'arte della propa¬ 
ganda del manifesto ». 

Galleria Michaud (Lungar¬ 
no Corsini 4): «Rosalba Gi¬ 
rardi - Opere dal 1959 al 
1979 ». 

Signorina Rosina (Via Sci¬ 
pione Ammirato 99): «Gio- 
setta Fioroni - Subitaneità ». 


Galleria 4 emme (Via Mar¬ 
telli 4): Amedeo Lanci. 

Galleria Santacroce (Piaz¬ 
za S. Croce 13r): Giorgio Do 
Chirico. 

Stamperia dalla Sezuga 

(Via Pandolfini 22): Assem- 
blages e Collages di Aldo 
Braibanti. 

Galleria La Soffitta (Colon¬ 
nata - Sesto Fiorentino) : 
Marcella Fissi. 

Galleria II Biaonta (Via S. 
Niccolò 24): Francois e Jo 
Enzweiler (fino al 5 maggio). 

• AREZZO 

Galleria Comunale d'arte 
Contemporanea (Palazzo Gul- 
lichlnl - Corso Italia): «Og¬ 
gi la fonderia - Tecniche e 
strumenti» (fino al 13 mag¬ 
gio). 

• LIVORNO 

Biblioteca Labronica (Villa 
Fabbrlcottl) : « Mostra di 

Manoscritti Foscoliani » (fino 
al 13 maggio). 

• MASSA 

Teatro Guglielmi: «Mostra 
storica del testi di lettura 
scolastici dal Cinquecento al 
nostri giorni » 





a FIRENZE 

ISTITUTO FRANCESE: 

.( Les créatures » di Agnès 
Vurda, con C. Deneuve, M. 
Piccoli (lunedi 7-martedì 8); 
Cine club: « La Marseillaise » 
di can Renoir (giovedì 10, 
ore 21). 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 
SPAZIOUNO: Prima visio¬ 
ne: «Manoscritto trovato a 
Saragozza » di Wojclech Has, 
Polonia '64 (venerdì 4 - sabato 
5- domenica 6); Jean Renoir: 

« Une p.irtie de campagne » c 
« Picnic alla francese » (mar¬ 
tedì 8): «Le crime de M. 
Lange » e « La carrozza d’ 
oro», con A. Magnani (mer¬ 
coledì 9); «French Cancan» 
con J. Gabin e « Le strane li¬ 
cenze del caporale Dupcnt » 
con J.P. Casscl (giovedì 10). 

CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 

• AMBRA 

FILARMONICA: «Barry 

Ljndcn » di Stanley Kubrick, 
con R. D’Ncal (sabato 5). 

• BUCINE 

FILARMONICA; «Portiere 
di notte » di Liliana Cavani, 
con D. Bogarde. C. Rampling 
t sabato 5) ; « L’albero degli 
zoccoli » di Ermanno Olmi 
(domenica 6). 

• BUONCONVENTO 
RISORTI: «5 pezzi facili» 

di Bob Rafeìson, ccn J. Ni- 
oholson (giovedì 10). 

• CALENZANO 
POPOLO; «Cabaret» di 

Bob Fosse, ccn L. Minnìlli 
(giovedì 10). 

CONCORDIA; a Prigioniero 
delia .seconda strada » di Mcl- 
vn Frank, con J. Lemmon 
(Venerdì 4). 

• CASTIGLION DELLA 
PESCAIA 

CINEMA ROMA; «Salò» 
di PP. Pasolini (venerdì 4). 

• CERTALDO 
MODERNO: «Calore» di 

Paul Morrissey. con J. Dalle- 
sandro (venerdì 4). 

• CHIUSDINO 

ITALIA: «n giorno più 
lungo» di Darryl Zanuck 
(saboto 5). •_ 

• COLLE SALVETTI 
ODEON: «li più grande 

amatore del mondo» di Ge¬ 
ne Wilder (giovedì 10). 

• COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: 

I nuovi comici «merlami: 
<tL*aUÌina follia» di Mei 
Brooks, ccn M. Peldman (gio¬ 
vedì 10). 

S. AGOSTINO: Il giallo 
psicologico: « n maratoneta » 
di John Schleslnger, ccn D. 
Hoffman (venerdì 4). 

• CORTONA 
BSUUnnNI: « Trash » di 


Un rarissimo film 
trovato in Polonia 




l/atviosjera c calma, di routine, prima del¬ 
la bagarre imminente del Festival di Cannes. 
I lictini esauriti di un anno spennacchiato 
attendono rinforzi dalla Croisette, dopo aver 
consumato fino in fondo l’eco degli Oscar. 

L’ultimo Altman fantascientifico, Quintet, 
ha lascialo intorno un po' di gelo, mentre si 
annuncia imminente Hard core dell'ameri¬ 
cano Paul Schrader, una delle figure più in¬ 
teressanti della nuova Hollywood, cosccneg- 
giutore d> Ta.xi driver e autore di un film an¬ 
ticonformista sulla classe operaia americana. 
Blue celiar, non ancora arrivato in Italia. 
Tra gli off si registra allo « Spaziouno », 


dopo la frequentatissima rassegna sul ” mi¬ 
to greco nel cinema ”, un'anteprima del film 
polacco Manoscritto trovato a Saragozza di 
Woicicch Has tratto dall'omonimo romanzo 
di Jan Potocki 

Benché sia del ’6I. il film di Has ha avuto 
una circolazione marginalissima c viene'pre¬ 
sentato a Firenze per la prima volta: un al¬ 
tro scherzo della censura del mercato. 

Al grande maestro Jean Renoir, recente¬ 
mente scompar.so, viene dedicata invece una 
rassegna parziale, incentrata soprattutto sul¬ 
l'ultimo c meno fortunato periodo del secon¬ 
do aopoguerra. 


Paul Morrissey. con J. Dalle- 
sandro (martedì 8): «Amici 
miei » di Mano Monicelli 
(giovedì 10). 

• FAELLA 

ARCI: c Serpico » di S:dney 
Lumet, con Al Pacino (mer. 
coledi 9). 

• FAUGLIA 

COMUNALE: «Gli anni in 
tasca » di Francois Truffaut 
(domenica 6). 

• PIGLINE VALDARNO 
NUOVO: « Una donna chia¬ 
mata moglie» di Jan Troell. 
con G. Hackman, L Ullman 
(martedì 8). 

• LARCIANO 
PROGRESSO: «Amici miei» 

di Mario Monicelli (giovedì 

10 ). 




• LARI 

ITALIA: «Dersu Uzala » 
di Akira Kurosawa (saba¬ 
to 5). 

• LATERINA 

COMUNALE: «Arancia 

meccanica» di Stanley Ku¬ 
brick, con M. McDowell (sa¬ 
bato 5) 

• LIVORNO 

CENTRO: « Il diavolo, pro¬ 
babilmente » e « Lancillotto e 
Ginevra » di Robert Bresson 
(venerdì 4). 

• MAGLI ANO 
PUCCINI: «Taxi driver» 


di Martin Scorscse. ccn R. 
De Niro (martedì 8). 

• MASSA MARITTIMA 
MAZZINI: «Una donna 

chiamata moglie» (martedì 
8); «Serpico» (giovedì 10). 

• MERO ATALE V.NO 
ARCI: «I racconti di Can¬ 
terbury» di P.P. Pasolini 
(venerdì 4). 

• MOLIN DEL PIANO 

PUCCINI: «M.AS.H.» di 
Robert Altman, con E. Gould 
(sabato 3 - domenica 6). 

• MONT ALE AGLIANA 
COMBATTENTI: «Le col¬ 
line blu » di Monte Hellman, 
con J. Nlcholson (giovedì 
10 ). 

• MONTECERBOLI 

AURORA: « Un tranquillo 
week-end di paura » di John 
Boorman. con B. RejTolds 
(domenica 6). 

• PAOANICO 
AURORA; «Goodbye amo¬ 
re mio » di Herbert Ross, 
con R. Dreyfuss (martedì 8). 

• PELAGO 

GHIBERTI: «Gli uccelli» 
di Alfred Hitchcock (sabato 
5 • domenica 6) ; « Zardoz » 
di John Boorman. con S. 
Cennery (giovedì 10). 

• PIAN DI SCO’ 
SUPERCINEMA: «Tre don¬ 
ne» di Robert Altman. con 
8. Spacek, S. Duvall (gSovc- 
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• POGGIO A CAIANO 
AMBRA: «Welcome to Los 

Angeles » di Alan Rudolph, 
ccn K. Caixadine. G., Cha- 
plin (venerdì 4). 

ITALIA; « Alice non abita 
più qui » di Martin Scorscse, 
con E. Burstjn (venerdì 11). 

• POMARANCE 

DON BOSCO: « China- 
town » di Roman Polansky. 
ccn J. Nlcholson (giovedì 10). 

• PONSACCO 

ITALIA; « Psycho » di Al¬ 
fred Hitchcock (sabato 5). 

• PONTASSIEVE 
ACCADEMIA: « Portiere dì 

notte » (mercoledì 9). 

ITALIA: « Il mucchio sel¬ 
vaggio » di Sam Peckinpah 
(giovedì 10). 

• PONTICINO 

CRAL; « Conoscenza ' car¬ 
nale » di Mike Nichols. ccn 
J. Nlcholscn (venerdì 4), 

• QUARRATA 
NAZIONALE; «Per questa 

notte » di Carlo DI Carlo 
(mercoledì 9). 

• RUFINA 

ARISTON: « Quefita terra 
è la mia terra» di Hai Ash- 
by, con D. Catradine (ve¬ 
nerdì 4).' 

• S. DONATO IN POGGIO 
FILARMONICA: « Soldato 


MUSTGA. 


Il grande ritorno 
di Marilyn Home 


blu » di Ralph Nelson (mar¬ 
tedì 8). 

• S. PIETRO AGLIANA 

NOCINO: «Buffalo Bill e 
gli indiani » di Robert Alt¬ 
man, con P. Newman (giove¬ 
dì 10). 

• S. SEPOLCRO 

AURORA: « Caro Michele » 
di Mario Monicelli, con M. 
Melato (venerdì 4). 

• SCANDICCI 
MANZONI: L’uomo, l'am¬ 
biente, la natura: « L’albero 
degli zoccoli» (sabato 5); 

I regieti • la donna: « L’ul¬ 
tima donna » di Marco Fer- 
reri, con G. Depardìeu, O. 
Muti (martedì 8); USA, vio¬ 
lenza e potere: « Killer élite » 
di Sam Peckinpah, con J. 
Caan (giovedì 10). 

• SCANSANO 
CASTAGNOLI: « Fratello 

sole, sorella luna » di Fran¬ 
co Zeffirelll (venerdì 4); 
« Corvo rosso non avrai il 
mio scalpo» di Sidney Pol- 
lack. con R. Redford (marte¬ 
dì 8) ; « Agnese va a mori¬ 
re » di Giuliano Montaldo, 
con I. Thulin (mercoledì 9). 

• SERRAZZANO 
RICREA'nvO: «Taxi dri¬ 
ver » (domenica 6). 

• SOCI 

ITALIA: « Un borghese pic¬ 
colo piccolo » di Mario Mo¬ 
nicelli, con A. Sondi (giove¬ 
dì 10). 

CIRCUITI DIVERSI 

• CASTELFIORENTINO 

CIRCOLO «G. SADOUL»: 
Momenti d'informazione c1- 
nematografioi; « La classe 
operala va in Paradiso» di 
Elio Petri, con G. M. Volonté, 
M. Melato (sabato 5). 

• SUBBIANO 
FULGOR: « Goodbye amo- 
NUOVO: « Amarcord » di 

Federico FeUioi (giovedì 10). 

• EMPOLI 

UNICOOP: I capolavori del¬ 
la fantaicienza: « L’uomo che 
fuggì dal futuro » di George 
Lucas, con D. Pleaseoce (ve¬ 
nerdì 4 - sabato 5); Dtielin 
Hoffman; « Cane di paglia » 
di SSam Peckinpah (marte¬ 
dì 8 - mercoledì 9). 

• VIAREGGIO 
CENTRALE; « Blow up » dì 

Michelangelo Antonionì, con 
D. Hemmlngs, V. Redgrave 
(venerdì 4): «La vendetta 
della pantera rosa » di Blake 
Edwards, con P. Sellerà (sa¬ 
bato 5 - domenica 6); « Dra- 
cula padre e figlio » di 
j Edouard Mollnare. eoo C. Lee 
I (lunedì 7); «Io Beau Geste 
e la legione straniera » di 
Marty Feldman (martedì 8): 
« Il ragazzo selvaggio » c 
« Adele H. » di Francois Truf¬ 
faut (giovedì 10), 
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□ Oggi 

■ SCANDICCI. Biblioteca Ci¬ 
vica < M. A. .Martini ». ore 
21.30: Parliamo di Mugica. 
Animazione cd educazione 
musicale nelle scuole per l’in¬ 
fanzia (Mario Baroni - Rossa¬ 
na Dalmonte). 

□ Domani 

■ FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le. ore 20..70: 42“ Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Terza rap¬ 
presentazione (Abbonamenti 
turno C) di Worzeck Opera in 
tre atti dal dramma di Georg 
Biichner. Musica di .Alban 
Berg. Direttore: Bruno Barto 
Ietti. Regia di Liliana Cavani 
Scene e costumi di Ezio Fri- 
gerio. .Azioni coreografiche <ìi 
.Amedeo Amodio. Interpreti: 
William Stone (protagonista), 
Lajos Kozma, Paolo Barbaci- 
ni, Ugo Benelli, Renato Ce¬ 
sari, Franco Ruta. Giovanni 
De Angelis, Maurizio Giorgel- 
ti, Maralin Niska, Carmen 
Gonzales, Ottavio Taddei. 

■ LUCCA. CaUedrale di 
S. Martino .ore 21.15; XVII Sa¬ 
gra Musicale Lucchese. Con¬ 
certo deU’organista Jean Guil- 
lou. 

□ Domenica 

■ FIRENZE, Teatro Comu¬ 
nale. ore 16: 42“ Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Quarta rap¬ 


presentazione (Fuori abbona¬ 
mento) di Wozzock. 

■ FIRENZE. Parterre (Piaz¬ 
za della Libertà), ore 21: Fe¬ 
sta de l'Unità. Spettacolo di 
Giovanna Marini. 

□ Lunedì 

■ FIRENZE, .Auditorium Pa¬ 
lazzo dei Congressi, ore 21,13: 
Ciclo «Dalla crisi della lo- 
nalità all’ espressionismo ». 
Quartetto di Torino. Musiche 




La settimana non si presenta particolarmente intensa. 
Per guanto riguarda l’attività del Teatro Comunale, i primi 
spettacoli del 42. Maggio Musicale Fiorentino si alternano ad 
un ritmo piuttosto lento. Dopo le ultime repliche del Wozzcck 
diretto da Bartoletti messo in scena dalla Cavani (l’ultima 
recita è prevista per martedì prossimo), sarà la volta del 
mezzosoprano Marilyn Home. 

Il recital della grande cantante americana, che manca da 
parecchi anni dalle scene (la sua ultima apparizione fu in 
un memoràbile Barbiere di Siviglia (del ’69 con Kraus e Bru- 
scantini) e che si è specializzata nel repertorio belcantistico, 
sarà tenuto mercoledì al Teatro della Pergola: un appunta¬ 
mento da non perdere. 

Al Musicus Concentus è previsto, per lunedì prossimo, 
l'ultimo concerto del ciclo « Dalla crisi della tonalità al¬ 
l'Espressionismo. Il Quartetto di Torino eseguirà il Quartetto 
op. 8 di Richard Strauss. il Movimento per quartetto d’archi 
in la minore di Gustav Mahler ed il (Quartetto In do min. 
op. 60 di Johannes Brahms. L’attività del Musicus Concentus 
riprenderà alla fine di giugno con un ciclo dedicato alla 
musica da camera di Mozart. 

La 12. Rassegna Nazionale dei Conservatori prosegue al 
Verdi di Pisa con un concerto degli allievi del Conservatorio 
tG. B. Martini n di Bologna: il programma comprende pa¬ 
gine di Haydn, Mozart, Schubert. 

Per gli appassionati della musica folk segnaliamo il reci¬ 
tal che la cantante Giovanna Marini terrà domenica sera al 
Parterre per la Festa de sVVnitàn, 


di Strauss. Mahler. Brahms. 

■ PiSA, Teatro Verdi, ore 21: 
12« Rassegna dei Conservato¬ 
ri e degli Istituti Musicali. 
(Conservatorio < G, B. Marti¬ 
ni ». La scuola di Vienna: 
Haydn. Mozart. Schubert. 

■ BALBANO (Lucca). Chiesa 
Parrocchiale, ore 21,15: XVII 
Sagra Musicale Lucchese. 
(Concerti decentrati. Trio Arca¬ 
dia. G. De Santi (oboe), S. Do- 
minutti (flauto), G. Andreoli 


(cembalo). Musiche di Loel- 
let, Telemann, Vivaldi e Fre¬ 
scobaldi. 

□ Martedì 

■ FIRENZE. Teatro Comuna¬ 
le, ore 20,30: 42“ Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino. Quinta ed 
ultima rappresentazione (fuo¬ 
ri abbonamento) di Wozzeck. 

□ Mercoledì 

■ FIRENZE, Teatro della 
Pergola, ore 20,30: 42“ Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino. Pri¬ 
mo recital (.Abbonamenti tur¬ 
no ,A) del mezzosoprano Ma¬ 
rilyn Home. Pianista: Martin 
Katz. Sesto Fiorentino. Bi¬ 
blioteca Pubblica (Via Gram¬ 
sci, 282), ore 17,30; La Musi¬ 
ca cd i suoi argixnenti: ciclo 
di conversazioni a cura di Ro¬ 
dolfo Tommasi. L'orchMtra • 
la sua «voluziena (II). 


Pagina a cura di: 

Antonio D'Arrico 
Sara Mamone 
Giuseppe Nicoletti 
Alberto Paloscia 
Giovanni M. Rossi 
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La fanno da padro ne feudatari e capi-corrente 

Anche in Campania le liste 
della De indicano 
una precisa scelta a destra 

Nella circoscrizione Napoli-Caserta fa spicco il nomo di una 
delle più grandi proprietarie terriere di tutto il Mezzogiorno 

{ t . ^ 

. Una cosa è carta:'la parola ■ Rinnovaménto », tanto strombaizata nella campagna eletto* 
rale del '76, può tranquillamente sparir» dal vocabolario politico di queste elezioni. La compo¬ 
sizione delle liste, vera e propria cartina di tornasole deM'orlentamento politico di un par¬ 
tito, delle sue scelte, del grado di collegamento ;he ha raggiunto con i diversi settori della so¬ 
cietà civile, offrono anche nelle due circoscrizioii della Campania un quadro chiaro e inequivoca¬ 
bile della scelta arretrata e della p esante nvoluzione, che caratterizza la campagna elet¬ 


torale della DC, ma anche 
di molte altre forze politiche. 
La DC, nella circoscrizione 
Napoli-Caserta, ha comincia¬ 
to col presentare un cappello 
di lista di ben tredici per¬ 
sone. E nell’altra circoscrizio¬ 
ne (Avellino-Be*ievento-Saler- 
no) non è stata da meno, 
indicando otto capilista su 10 
candidati. 

La ragione per cui i demo- 


NAPOLI - COME IL COMUNE LAVORA PER LA CITTA’ 
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A dicembre 860 case ai senza tetto 

Le famiglie interessate al provvedimento sono alloggiate in alberghi e strutture pubbliche 
Altri appartamenti nelle prossime settimane - Colloquio con gli assessori Maida e Arpaia 


cristiani hanno dovuto sfio¬ 
rare il ridicolo con questa 
scelta è molto chiara. Anche 
la scelta dei capilista e la 
loro stes.sa elencazione è il 
frutto di una mediazicne as¬ 
sai complessa e tempestosa 
tra le innumerevoli corren¬ 
ti ' de. 

Il peso di feudi e feudatari, 
Insomma, si è spaventosa¬ 
mente accresciuto non appe- 


Espresso da partiti, istituzioni e sindacati 

Sdegno per l’uccisione 
deH’agente Antonio Mea 


L’assalto sanguinoso alla 
sede provinciale della DO 
(romana — una provocazione 
gravissima arrivata, puntuale, 
il giorno dopo l’apertura uf¬ 
ficiale della campagna eletto¬ 
rale — ha profondamente 
scosso l’opinione pubblica 
napoletana. E ciò non soltan¬ 
to per la sconcertante dina¬ 
mica deirassalto ma anche 
perché ancora una volta, sot¬ 
to il piombo dei brigatisti è 
caduto un altro « povero 
Ci loto », c ome si dice a Na¬ 
poli, un altro figlio del Sud: 
il brigadiere Antonio Mea, 
napoletano, emigralo a Roma 
perché il trasferito dalla PS. 

Nel vecchio palazzo di via 
Porla, al n. 123, dove abitava 
prima di trasferirsi nella ca¬ 
pitale, tutti lo ricordano co¬ 
me un giovane serio e pro¬ 
fondamente legato al suo la¬ 
voro. Un lavoro che forse a- 
veva dovuto scegliere per ne¬ 
cessità (si era arruolato nella 
PS a 18 anni) per l’impossi¬ 
bilità di trovare un’altra oc¬ 
cupazione, ma al quale si era 
poi appassionato fino a farne 
quas>l una ragione di vita. 

11 suo brutale e premedita¬ 
to assassinio ha provocato 
rimmediato sdegno e la fer¬ 
ma condanna da parte di tut¬ 
ti 1 cittadini, da parte delle 
istituzioni, dei partiti e delle 
organizzazioni sindacali. A 
palazzo S. Giacomo si è svol¬ 
ta una riunione alla quale 
hanno preso parte il sindaco 
di Napoli ed 1 capigruppo 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. Alla fine è stato emes¬ 
so un comunicato nel quale 
viene espressa ««solidarietà 


alla DC, cordoglio e commo¬ 
zione alla famiglia dell’agente 
di PS ucciso e auguri di gua¬ 
rigione al feriti ». « Ribaden¬ 
do la fermissima condanna 
verso l’omicida violenza po¬ 
sta in atto da gruppi armati 
nemici della democrazia e 
del popolo — si legge ancora 
nel comunicato — si sollecita 
l’iniziativa dello Stato e della 
cittadinanza tutta, affinché 
siano colpiti e isolati moral¬ 
mente gli ispiratori e gli au¬ 
tori del nuovo squadrismo». 

Anche le segreterie regiona¬ 
li e provinciali della CGIL- 
CISL-UIL hanno diramato u- 
na nota nella quale condan¬ 
nano la nuova azione terrò- 
rlstlca ed invitano l lavorato¬ 
ri alla vigilanza ed all’impe¬ 
gno civile e politico a difesa 
delie istituzioni. 


Giovedì 
diffusione 
straordinaria 
di Rinascita 

Giovedì prossimo tutte le 
sezioni e le cellule del PCI 
organizzeranno la diffusione 
straordinaria del n. 18 di Ri¬ 
nascita., L’obiettivo provincia¬ 
le è di 6.000 copie. 

Nel prossimo numero il 
settimanale cctiterrà l’Inser¬ 
to speciale «Botta e risposta 
fra elettori e comunisti ». 

Tutte le organizzazioni di 
partito devono comunicare al 
più presto il loro impegno di 
diffusione. 


Per il consiglio di amministrazione 

Da questa mattina alle 9 
si vota airUniversità 


Da stamattina alle 9 e fino 
alle 16 di domani si vota per 
il rinnovo dei rappresentanti 
del docenti e dei non docenti 
nel consiglio di amministra¬ 
zione deirUnlversità. dell’O¬ 
pera universitaria e del con¬ 
sigli di facoltà 

Le elezioni interessano cir¬ 
ca 12 mila persone fra pro¬ 
fessori ordinari, assislenn e 
professori incaricati stabiliz¬ 
zati. In tutte le facoltà si so¬ 
no tenute assemblee in vista 
di questa importante scaden¬ 
za. E le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno presentato propri 
programmi e propri candida¬ 
ti s:a per il consiglio di fa¬ 
coltà dell’Università che per 
quello dell’Opera 

I seggi installati nelle varie 
facoltà sono venti, e qui in¬ 
fatti d-ovranno recarsi gli as¬ 
sistenti, i professori stabilizza 
ti e gii assistenti ordinari; 
mentre i docenti ordinari vo 
teranno in un unirò .««gzlo. 
nella sede del Senato arca- 
demico all’Università centra¬ 
le. 

Secondo le modalità (stabi¬ 
lite dalla legge) per il consi¬ 
glio di amministrazione del- 
rUniversità votano i non do¬ 
centi. gli assistenti ordinari e 
i profe-ssori incaricati stabi¬ 
lizzati: per l’Opera universi¬ 
taria votano solo gli assi.sten- • 
ti ordinari e i profes.ìori in- ! 
caricati stabilizrati. In en > 
trambi gli organismi sono 1 
rappresentati poi i profes- ; 
sorl ordinari. I sindacati dei . 
lavoratori della scuola hanno 
presentato liste separate, co i 
me è già avvenuto pe.- le re- : 
centi elezioni del consiglio 
naziona'e deH’Universltà. an- ! 
che se lutti hanno sottolinea- | 
to che ciò non va visto come . 
una frattura airintemo del , 
movimento sindacale. La j 
CGIL scuola ha presentato la 
lista « Democrazia e riforma » ! 
sostenuta (ti un programma ; 

Questi temi — si legge in 
un d(x:umento della CGIL- 
•Scuola — si collocano in una 
visione organica dei problemi 
di gestione dell’UnlversltJi I 
che punta sul coordinamento • 
e la collaborazione del vari ! 
organismi universitari e tra i 
questi e 1 vari enti locali del¬ 
la regione Campania: demo¬ 
cratizzazione della vita uni¬ 
versitaria. ricerca .scientifica, 
diritto allo studio, convenzio¬ 
ni con enti pubblici. A ora 
posilo della recente conven¬ 
zione stipulata tra comune di 
Napoli e Unlveisltà, la CGIL 
afferma che essa va resa o- 
perante subito. La convenzla | 
ne infatti prevede che entro i 
quattro mesi l’Università ap^ ' 
pronti 1 progetti esecutivi ' 


delle opere da realizzare. Va 
anche definita invece la con¬ 
venzione Regione-Università 
per i 2 policlinici 
I ' < candidati della lista 
« Democrazia e riforma » per 
il consiglio di amministrazia 
ne dell’Università sono Vi- 
tggliano Generoso, - Bnmo 
Cammarota, Gennaro Guarino 
e Ciro Maione per i non-da 
centi; Paolo Pollice. Giuseppe 
Catalano, Arturo Fittipaldi, 
Guido Pettinato per gli assi¬ 
stenti ordinari; Piero Andrea 
Temussi. Corrado Buondon- 
no, Giorgio Vaccaro, Raffael¬ 
la Vecchione per i professori 
incaricati stabilizzati. 

I candidati al consiglio di 
amministrazione dell’Opera 
sono invece Gennaro Biondo. 
Giulio Fabbricatore, Gherar¬ 
do Marone, Aniello Scala per 
gli assistenti ordinari; Euge¬ 
nio Perillo. Gaetano BorreìH. 
Giuseppe Gentile, Galwiele 
Mazzacca "per 1 professori in¬ 
caricati j abilizzati. 

ff Unità democratica p>er il 
rinnovamento dell’Universi¬ 
tà » è la lista presentata per 
l’Opera unlvers’taria e per il 
consiglio di amministrazione 
deiruniversità. dai docenti. 


E Credito 
e sviluppo 
economico»: oggi 
il convegno 
del PCI 

Inizia questa mattina il 
convegno su «Credito e 
sviluppo economico una 
risorsa per il Mezzogior¬ 
no », organizzato dal ca 
mitato regionale del PCI. 
Il convegno che sarà pre¬ 
sieduto dal compagno Ric- 
- ciotti AntlnolfL verrà in¬ 
trodotto da Massimo Lo 
Cicera della aegreteria re¬ 
gionale del PCI. Il conve¬ 
gno cui partecipano Carlo 
Permarìella Olaimì Man- 
ghetti, Antonio Scippa, 
sarà concluso da un inter¬ 
vento di Luciano Barca, 
membro della Direzione 
nazionale del nostro Par¬ 
tito. 

I lavori iniziano alle 9,30 
all’Hotel Mediterraneo e 
proseguirà per rintera 
giornata. Dalle 13 alle 16 
ci sarà una interruzione e 
intorno alle 18 sono pre¬ 
viste le conclusioni del 
compagno Luciano Barca. 


na la DC ha messo in sof¬ 
fitta la politica della solida¬ 
rietà ^azionale. Ed a fame 
subito le spese è stato ogni 
pur timido tentativo di aper¬ 
tura delle liste de alla .socie¬ 
tà civile e dello stesso pro¬ 
cesso di rinnovamento. 

Nella circoscrizione Napa 
U-Caserta 11 fenomeno è addi¬ 
rittura plateale. Oltre ai tre¬ 
dici capilista (il primo è 
Scotti, segue Oava) ci sono 
scelte che po.ssono lasciare 
sconcertato solo chi non ha 
ancora capito il .segno e la 
portata della scelta politica 
operata dalla DC. A Caserta 
lo scudo crociato candida un 
ex deputato missino. Gennaro 
Alfano. capogruppK) consiliare 
al Comune di Caseria fino a 
qualche anno fa. Un uomo 
sulle CUI idee non ci sono 
dubbi. E una delle uniche 
due donne della lista è una 
nobildonna ben nota: Alba 
Saraceno in Gargiulo. • Un 
cognome, tanto il suo quanto 
quello del marito, ben noti a 
tutti coloro che negli anni ’50 
hanno condotto in Campania 
le lotte per la terra. Sulle 
proprietà della' famiglia Sa¬ 
raceno e di quella Gargiulo 
sono stati arrestati a centi¬ 
naia i contadini. Si tratta in¬ 
somma di due dei più grossi 
agrari del Mezzogiorno. 

Anche qui la scelta — di 
classe, oseremmo dire —. il 
blocco di interessi privilegia¬ 
to è addirittura esemplare. 
Non è un caso isolato, si ba¬ 
di bene. Se si pensa che al¬ 
trove la DC ha presentato 
anche 11 marchese Diana, ar¬ 
cinoto agrario, anch’egli della 
provincia di Caserta. 

Altrettanta chiarezza di o- 
rlentamenti e di scelte è leg¬ 
gibile in molti altri nomi del¬ 
le liste de. Chi ha frequenta¬ 
to gli ambienti .studentesclil 
non avrà certo dimenticato il 
nome, per esempio, di Giu¬ 
seppe Andreoll. che è stato a 
lungo presidente dell’Opera 
universitaria a Napoli, uno 
dei più contestati dalle masse 
studente.sche per l criteri 
clientelar! e poco chiari con 
cui veniva gestito l’Istituto. 
Ebbene. quell’Andreoli è oggi 
anch’egli nella lista de. Gli 
studenti, passati e presenti, 
sono avvisati. 

A Salerno, altro caso e- 
semplare. Nel ’76 nel collegio 
senatoriale di Salerno città 
venne candidato per la DC 
Grasslni, presidente della 
GEPI, tecnocrate, o aspirante 
tale, ma comunque di qual¬ 
che prestigio nel suo campo. 
Stavolta è stato fatto fuori, 
per lasciare il posto a Mario 
Vallante, capocorrente locale, 
di sicuro meno prestigioso, 
ma certamente più potente in 
voti e clientela. Anche le al¬ 
tre liste, in genere, si atten¬ 
gono a questi criteri e sono 
comunque fortemente delu¬ 
denti. .Quest’ultimo è certa¬ 
mente Il caso della lista del 
PSI nella circoscrizione Na¬ 
poli-Caserta. ed ancor più in 
quella di BeneventoSaler- 
naAvellino. . 

La prima — dicono, all’in¬ 
terno stesso del PSI — è 
una lista mediocre, puntata 
sulla conservazione dei tre 
seggi ottenuti nel "76 piutta 
sto che sull’apertura e. lo 
slancio in avanti su cui di¬ 
ce di voler far leva Craxi. 
Grosi'l scontri Interni non ce 
ne sono stati, poiché J de- 
martiniani si sono acconten¬ 
tati del capolista. Francesco 
De Martino, lasciando fare 
per il resto all’asse Craxl- 
Signorile. Cosicché il segre¬ 
tario regionale Luigi Bucci- 
co avrebbe la certezza del¬ 
l’elezione se 11 PSI conferme¬ 
rà i suoi tre deputati. 

Grande lotta Invece nel col¬ 
legi senatoriali, quest'anno 
molto ambiti da lutti anche 
perché molto meno dispen¬ 
diosi di una campagna elet¬ 
torale per il Parlamento. En¬ 
rico Quaranta, collegio di Sa¬ 
la Consilina, muove dichia¬ 
ratamente gue.Ta ai compa¬ 
gni senatori di Eboli e di 
Sant’Angelo del Lomb^di. 
speranclo di superarli. Del¬ 
l’altra lista per la Camera 
del PSI c’é poco da dire. 
Estremamente incolore, è tut¬ 
ta formata in funzione di non¬ 
disturbo al capolista Carmelo 
Conte, ex-vice presidente del¬ 
la Giunta regionale. 

Per quanto riguarda te al¬ 
tre forze politiche brillano 1 
vecchi arnesi fascisti e qua¬ 
lunquisti (dal Zanfagna, al 
famigerato Abbatangelo. ai 
Lauro, ai Roberti ai Covel- 

11) nelle liste di destra, con 
l'aggiunta di un collegio se¬ 
natoriale di Napoli, di un ri¬ 
nomato « cucchiaio d’oro » 
(anzi, «di platino») notoria¬ 
mente « obbiettore » per quan¬ 
to riguarda la nuova legge 
sull'aborto. 

I socialdeiiiociratici sono ca¬ 
peggiati a Napoli dal nea 
sottosegretario CUunpagUa 
(ripagato così della .«ua lot¬ 
ta per la poltrona ministe¬ 
riale). Poco da dire sulla li¬ 
sta show dei radlcalL vera 
accozzaglia di trasfonnismi 
dalle fogge più diverse (dal¬ 
la Maciocchi a Pannelli dal¬ 
l’ex rivoluzionario Mimmo 
Finto al giornalista Gian Lui¬ 
gi Meiega) mentre quella del 
PDUP é capeggiata da Lu- 
dana Castellina, quella del 
PRI dal ministro Compagna, 
quella del FU da De Loren¬ 
zo,' e quella della Nuova si¬ 
nistra uniU da Miniati. 


A dicembre per 860 fami¬ 
glie di senza tetto la ricerca 
affannosa di una casa sarà 
finalmente finita, A loro sa¬ 
ranno consegnati altrettanti 
appartamenti nella « 167» di 
Secondigliano. 

Il Comune ha infatti chie¬ 
sto ed ottenuto che l’IACP 
destinasse una quota parte 
degli appartamenti in costru¬ 
zione a chi ne avesse urgente 
bisogno. Con questo provve¬ 
dimento si libereranno 14 al¬ 
berghi e una ventina tra 
scuole, centri sociali e strut¬ 
ture pubbliche, occupate per 


dar posto a famiglie vittime 
di crolli o sgombrate da sta¬ 
bili pericolanti. 

« E’ il riultato — commen¬ 
ta la compagna Emma Mai¬ 
da, assessore all'Assistenza 
— di una lunga e difficile 
lotta, poiché la delibera del 
Comune fu in un primo 
momento bloccata dal comi¬ 
tato di controllo e solo gra¬ 
zie alle nostre continue sol¬ 
lecitazioni e alle manifesta¬ 
zioni di massa si riuscì a 
farla approvare in tempo. 
Superato que.sto ostacolo il 
Comune ha subito provvedu¬ 


to alle pre-assegnazioni: una 
apposita commissione consi¬ 
liare è già a lavoro per indi¬ 
care ad ogni famiglia quale 
casa dovrà occupare. « 'Tutto 
questo — continua Maida — 
per sollecitare il controllo 
degli interessati sull’anda¬ 
mento dei lavori». 

E* inutile aggiungere, co¬ 
munque, die questi 860 ap 
partamenti costituiscono solo 
un primo e ancora parziale 
intervento. 

A tutt’oggi. infatti, i nuclei 
familiari ufficialmente privi 
di una casa .sono 3.000. Di 


Le case «parcheggio» 
nel centro storico 


Ecco l’elenco degli edi¬ 
fici del centro storico da 
ristrutturare con i foci 
di delle leggi n. 865 (5 
miliardi) e n. 513 (9 mi¬ 
liardi). Saranno trasfor¬ 
mati in edifici da adi¬ 
bire a servizi pubblici e 
case parcheggio per i 
senza tetto. Riportiamo 
anche la previsione di 
spesa per ogni singolo 
intervento. 

1) ex asilo Girardi, via 
Pasquale Scura 800 
milioni; 

2) edificio e chiesa Piaz¬ 
zetta Mondragone 
400 milioni; 

3) ex ospedale della Pa¬ 
ce, via Tribunali, 1 
miliardo; 


4) ritiro Biancolella, Vi¬ 
co della Serpe 16-a. 
550 milioni; 

5) ritiro S. Rita, ram¬ 
pe Brancaccio n. 21. 
650 milioni: 

6) palazzo dei Vetera¬ 
ni, 1.100 milioni. 

Per questo primo grup¬ 
po di stabili è prevista 
una somma di 5()0 milio¬ 
ni — pari al 10 per cen¬ 
to dell’intervento com¬ 
plessivo per la realizza¬ 
zione di attrezzature ed 
infrastrutture. 

7) edificio via S. Mar¬ 
gherita a Fonseca n. 
16. 1 miliardo; 

8) edificio in via Feria 
n. 192, 1.800 milioni; 

9) edificio io via S. Gio¬ 


vanni Maggiore Pi- 
gnatelli n. 5, 950 mi¬ 
lioni; 

10) edificio via Amato da 
Montecasslno a Ma- 
terdel, 1.450 milioni; 

11) edificio via Taverno 
la ai miracoli 5. 700 
milioni; 

12) ritiro Crocifisso via 
S. Maria Anteseoula 
n. 66, 700 milioni: 

13) ex collegio del Mino¬ 
ri. piazzetta San Vin¬ 
cenzo 25. 1.500 milioni. 

Per questo secondo 
gruppo di stabili la som¬ 
ma per le attrezzature 
e le infrastrutture è di 
900 milioni, pari al 10 
per cento dell’intervento 
complessivo. 

Parte dei lavori, come 
diciamo anche qui accan¬ 
to. è stata già appaltata. 
Per alcuni stabili, inve 
ce, sono In corso le pra¬ 
tiche per la definitiva 
acquisizione al patrimo¬ 
nio comunale. 


questi 1.100 ricevono il sussi¬ 
dio comunale: dalle 30 alle 
40 mila lire, a seconda dei 
figli a carico. Altre 25 fami¬ 
glie, infine, sono assistite in 
alberghi presi in fitto. 

Il « sacco di Napoli» è 
quasi tutto in queste cifre. 
Sono la conseguenza diretta 
degli sventramenti, dei crolli, 
dei dissesti provocati in tutti 
questi anni dalla speculazio¬ 
ne selvaggia. Un dran^a 
ccn cui solo ora si fanno i 
conti. 

« Stare a contatto con 
queste famiglie, ascoltare i 
loro disagi, le loro preoccu¬ 
pazioni. la loro rabbia — di¬ 
ce Emma Maida — è un’e- I 
sperienza unica: .significa ' 
toccare con mano, ogni gior¬ 
no. Temergenza di que.sta cit¬ 
tà ». Fame di case e disoccu¬ 
pazione. infatti, molto spesso 
si intrecciano. Per tamponare 
le situazioni più di’ammati- 
clie (albergo Tricarico a 
Bagnoli, rione Canzanella. 
palazzo ANMIL a Ponticelli) 
l’amministrazione ha mes.so 
in bilancio una somma di 20 
miliardi per Ta<^uisto di 
stabili anche fuori Immune. 
Proprio per questo sono in 
corso, in prefettura, trattati¬ 
ve con l’unione dei proprie¬ 
tari. «Sono a buon punto, 
tra giorni dovremmo già a- 
vcre delle offerte » — dice 
Maida. 

« E* chiaro, comunque — 
aggiunge — che una soluzio¬ 
ne definitiva del problema 
dei senza tetto si potrà avere 
solo grazie ad una imponente 
operazione di recupero edili¬ 


zio che va ben al di là dei 
compiti e delle possibilità 
dell’ente locale ». 

Il Comune ha comunque 
deciso di fare fino in fondo 
la sua parte. Proprio questa 
sera il Consiglio comunale 
dovrebbe approvare il piano 
di recupero di circa G.(X)fl 
appartamenti disseminati 
lungo tutta la fascia periferi¬ 
ca: da Pianura a S. Giovanni. 

Un analogo provvedimento 
dovrà poi scattare nel centro 
storico con i fondi della leg¬ 
ge 457 («norme per Tedilizia 
residenziale»): 30 miliardi 
ciroa che il Comune dovrà 
impegnare nel giro di 10 me¬ 
si da quando la Regione 
provvederà alla assegnazione 
ufficiale. «La delibera con la 
quale si dà il via alla indivi¬ 
duazione delle aree di inter¬ 
vento è già pronta* — dice 
ras.sessore .Alfredo Arpaia. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da il centro storico il Comu¬ 
ne ha già approvato i pro¬ 
grammi per la ristruttura¬ 
zione di 13 .stabili da tra 
sformare in attrezzature 
pubbliche e case parcheggio 
per i senza tetto. 

«Una parte dei lavori 
assicura Arpaia — è stata già 
appaltata: per alcun: palazzi, 
invece, bisogna ancora ulti¬ 
mare le pratiche per Tacqui- 
sizione definitiva al «patri¬ 
monio comunale*. 

Queste case dovranno tem¬ 
poraneamente sostituire quel¬ 
le interessate ai piani di re 
cu|«ro. 

Marco Demarco 


Portici 


La giunta 
centrista 
ignora 
il problema 
della casa 


Irresponsabile att''gglamen 
to della giunta centrista di 
Portici. 

Il sindaco — il de Carda¬ 
no — il vice sindaco Ghia- 
romonte e l’assessore Esposi¬ 
to, hanno disatteso gli im¬ 
pegni presi circa un mese fa 
con i senzatetto che occupa¬ 
rono 9 case In via Malta. 

I senza tetto, sgombrati 
l’altro giorno dalla polizia, 
hanno occupato per protesta 
l’aula consiliare del Comune. 

L’amministrazione. visto 
che le 9 famiglie erano di¬ 
sposte a prendere in fitto gli 
appartamenti secondo le nor¬ 
me dell’equo canone, aveva 
assicurato il suo Intervento 
nei confronti del proprietan. 

Sindaco ed assessori, inve¬ 
ce. non hanno mai parteci¬ 
pato né alle riunioni con 
questi ultimi, né a quelle con¬ 
vocate in prefettura. 


Dopo una serie di attentati ai commercianti della zona 


Operoiione antì-racket a C opodimonte 

Due arresti e due fermi giudiziari sono stati effettuati dai carabinieri - E’ stato appiccato il fuoco ad un risto-, / 
rante in via Poerio - Espressa la solidarietà della giunta comunale agli esercenti napoletani colpiti dalla malavita 


Si può spezzare 
la spirale del ricatto 


- Liniziativa dei commercian¬ 
ti del Vomere contro U feno¬ 
meno del « racket » assume 
un importanza che supera i 
ristretti confini di un quar¬ 
tiere. anche se di notevoli di¬ 
mensioni. configurandosi co¬ 
me preziosa cspeiienza di 
mobilitazione unitaria indi- 
svensabile per stroncare una 
sempre più agguerrita crimi¬ 
nalità. 

Non sembra esservi diffe¬ 
renza fra questa manifesta¬ 
zione e la sollevazione di 
massa che si ebbe tempo fa 
nell’Aversano da parte di la¬ 
voratori a difesa aell'econo- 
mia della zona turbata da ri¬ 
catti ed attentati in varia na. 
tura: e simile fu lo sdegno 
che in Calabria fece scende¬ 
re in piazza un’intera citta¬ 
dinanza per manifestare con¬ 
tro la violenza in occasione 
dello svolgimento di un pro¬ 
cesso per episodi di malta. 

Questi fatti, la esasperazio¬ 
ne della gente che ne è stata 
l’elemento fondamentale, in¬ 
dicano guanto la delinquenza 
può direttamente incidere sul 
tessuto produttivo di intere 
zone e sull’economìa di nu¬ 
merosissime famiglie, e quan¬ 
to siano importanti la vigi¬ 
lanza e la partecipazione ae- 
mocratica per difendere la ci¬ 
vile convivenza, ed in essa 
U diritto di lavorare e di 
produrre. 

Tale convinzione si va ma¬ 
turando anche nei quartieri 
abbienti della nostra città: 
non soltanto gli esercenti del¬ 
la periferia, ma anche i pro¬ 
prietari di botteghe del cen¬ 


tro hanno compreso che. Imi 
dove si rimane isolati, la vio¬ 
lenza ed il ricatto preval¬ 
gono, mentre, invece, se si e 
capaci di costruire momenti 
di partecipazione unitaria a 
difesa delVcconomia del quar¬ 
tiere. allora si crea un forte 
argine contro la criminalità, 
si diventa protagonisti detta \ 
Vita della propria città, si sta¬ 
biliscono corretti rapporti con 
i cittadini e con le istituzioni 
preposte alla tutela della si¬ 
curezza pubblica. 

Per i criteri e le modali¬ 
tà con cui si è svolta la ma¬ 
nifestazione non sembra che i 
commercianti abbiano voluto 
protestare contro la attività 
svolta sul territorio dalla po¬ 
lizia. Ciò. peraltro, sarebbe 
stato profondamente sbaglia¬ 
to. Simili iniziative raggiun¬ 
gono concreti risultati positi¬ 
vi solo se si ha la forza di 
determinare collegamenti con 
le istituzioni ed elementi di 
novità in tali organismi, che 
siano tanto più credibili quan¬ 
to più basati sul consenso e 
la partecipazione di •X'ioro 
che vi lavorano all’interno 
con non poche difficoltà. 

Probabilmente è perché la 
sola azione della polizia non 
può essere sufficiente a stron- 
ct'Ai il fenomeno del uracketn, 
che da parte delle vittime di 
tale fenomeno non vengono 
fatte denunce più numerose e 
più circostanziate: e bisogna 
prendere atto positivamente 
che nella zona del Vomeru 
in questi ultimi tempi (come 
hanno dichiarato alla stampa 
alcuni responsabili deU’ordinc 
pubblìcof sono stati inviati 


pattuglioni automontati ed è ) 
stato rafforzato il corpo degli i 
agenti in borghese con fun- | 
stoni « antisctppo ». 

Occorre, però, domandarsi 
se tutto ciò è sufficiente per 
fronteggiare un fenomeno di 
tale ampiezza. Se cioè non 
siamo ancora a livelli esioti- 
VI ed artigianali, comunque 
inadeguati in assenza di un 
complessivo progetto di lot¬ 
ta alla delinquenza organizza¬ 
ta che faccia rìfierimento a 
precisi elementi di riforma 
come un organico collega¬ 
mento in termini di profes¬ 
sionalità e di mezzi della po¬ 
lizia per renderla più effi- 
dea le e più presente (quale 
parte di Napoli è rimasta 
sguarnita per sorvegliare me¬ 
glio la « zona calda » del Vo- 
mero?); una gestione di tale 
organismo basata su principi 
di democrazia sino ad ora 
troppo spesso mortificati. 

In definitiva, bisogna chie¬ 
dersi quale foiéz ostacolo per 
un utile e corretto impiego 
della polizia sia derivato da 
una serie di tenaci resistenze 
contro l’attuazione di quella 
riforma della polizia rivendi¬ 
cata dalla maggioranza del 
lavoralori. dentro e fuori tale 
organismo, a servizio della 
intera collettività. 

Collegare il fenomeno del 
^racket», contro il quale han¬ 
no manifestato gli esercenti 
&*-l Vomero. a profondi ritar¬ 
di politici del governo nazio¬ 
nale nella riforma delle isti- 
ttuioni è forse esagerato? Si 
rischia forse di porre in ma- 
niera inopportuna questioni di 
natura politica strumentaliz¬ 


zando un episodio che tale 
non è st ito (proprio ctj che 
(lamio pu.\iitato Menni orga¬ 
ni di stampai? Non sembra 
esservi tale pericolo: i proble 
mi sollevati sono eminente¬ 
mente politici ed in tale chia¬ 
ve devono essene letti, e ri¬ 
solti. 

La situazione dell’ordine 
pubblico nella nostra città ha 
raggiunto punte inquietanti, e 
se è vero che in altri grossi 
centri urbani la criminalità 
si è mostrata più organizza¬ 
ta ed agguerrita, è però al¬ 
trettanto vero che qui siamo 
in presenza di un tessuto eco- 
nomico estremamente fragile 
che, da un lato, lascia ampi 
margini di disoccupazione cui 
atttngere sistematicamente 
manovalanza per impre9e cri¬ 
minali. e. d’altro verso, deter¬ 
mina una permanente insta¬ 
bilità delle piccole e medie 
aziende verso le quali U fe¬ 
nomeno del « racket » agisce 
spesso come elemento decisi¬ 
vo di irrisi. 

F necessario dunque che 
tutte 8? forze poìttiche com¬ 
prendano il profondo disagio 
di Colorò che lavorano convi¬ 
vendo con il ricatto, e che 
ciascuno si assuma impegni 
e responsabilità di operare 
riférme economiche ed istitu¬ 
zionali in grado di fronteggia¬ 
re la criv¥nalità con il con- 
sen h e la partecipazione dei 
cittadini e con un uso effi¬ 
ciente lìti pubblici poteri. 

Massimo Amodio 

Magistrato 


A colpi dì pistola Faltra sera 


Mediatore nolmo ucdso in un agniato 


Dopo nove lungtte ore di 
agonia è morto ieri alTaSbo. 
nel reparto rianimazione del¬ 
l’ospedale Cardarelli. Antonio 
Valiifuoco. cinquantenne me 
dSatore di Camposano, un me* 
colo paese del Nolano. 

All’ospedale napoletano era 
giunto in fin di vita in se¬ 
guito alle gravi ferite ripor¬ 
tate in un agguato sulla cui 
dinaniica e sulle cui cause i 
carabinieri di Nola, agli or¬ 
dini del maggiore Ubaldo Ba 
sta. stanno ancora indagando. 

Ma ecco come il fatto i 
stato ricostruito. L’altra .sera 
verso le 20 Antonio Vallifua 
co. sposato e padre di due 
figlie, parcheggiata la sua 
M e r ce d es nei pre&si dello sca¬ 
lo ferroviario della Circum¬ 
vesuviana di viale Siciliano a 


Camposano, si avviava verso 
un negozio dì ceramiche di 
{X’Oprìetà (H un suo amico. 
Fatti pochi pcssi veniva af¬ 
frontato da un giovane dal 
vx^ coperto che gli sparava 
tre colpi di pistola, tutti an¬ 
dati a neepo. Due si sono in 
fatti conficcati nella gamba ' 
destra, il terzo, quello mor- ! 
tale, ha colpito Valiifuoco ' 
nella zona digastrica. Subito t 
depo k) sparatore sì è afion 
tanato su di una macchina, 
che già in moto. Io attende\-a 
poco distante. 

Iinmediatamente soccorso il 
ferito è stato trasportato al¬ 
l’ospedale civile di Nola, da 
dove nel corso della notte per i 
raggravarsi delle sue condì 
zloiri è stato portato al Car 
dareUi 


Nuovo comandante della 
Regione militare meridionale 


Il generale di Corpo d’Ar¬ 
mata Ninetto Lugaresi assu¬ 
merà domani il comando 
della Regione militare meri¬ 
dionale, in sostituzione del 
generale di Divisione Mario 
Parisio. in carica dal novem¬ 
bre dei *78. 

Il generale Ninetto Luga¬ 
resi è nato a Raveima nei 
1921, ha frequenuto la Scua 
la di guerra ed il Centro alti 
studi militari ed ha ricoperto 
finora vari incarichi tra i 
quali quello di capouffìcio 
servizi dello Stato Maggiore 
deH'esercito, e quello di vi¬ 
ce comandante delia Regia 
ne tosco emiliana. 


LUTTO 

E’ morto il compagno Vin¬ 
cenzo Capuano, segretario 
provinciale del sindacato 
giornalai SI.NA.GI. CGIL. 
Le esequie partiranno oggi 
alle ore 11 dalia abitazia 
ne in via Solitaria L'B. Ai 
familiari dello scomparso le 

condoglianze dell’Unità. 

• • * 

E’ morta la compagna 
D’Angelo Maria Graria. Ai 
familiari e in particolare ai 
figlio - Antonio, nostro com¬ 
pagno e diffusore. le con- 
doglianae della sezione S. 
Oiuseppe-Porto e della re¬ 
dazione da l’Unità. 


Per il « racket » delle tan- 
periodo nero. Tra mercoledì 
genti sembra essere venuto il 
e ieri quattro persone, rite¬ 
nute responsabili di episodi 
di estorsione ai danni dei 
commercianti di Capodimon¬ 
te, sono finite nelle mani del¬ 
la giustizia. L’operazione è 
stata condotta dai carabinieri 
del reperto operativo del 
gruppo Napoli 1. comandati 
dal colonnello Traversa e con 
la collaborazione del capitano 
De Gregorio. 

In galera sono cosi finiti 
Vincenzo De Marco. 41 anni, 
abitante in via Abate Alfieri 
75. e Claudio Palumlx), 31 
anni, viale Colli Aminei 32. 
Nell'abitazione del primo è 
stato trovato un coltello dei 
genere proibito; a casa del¬ 
l'altro, Invece, sono state 
scoperte numerose cartucce 
calibro 7,65. Il fermo giudi¬ 
ziario, « perché fortemente 
indiziati », è stato invece di¬ 
sposto per Gaetano Taranti¬ 
no, 26 anni, domiciliato ai 
rione Don Guanella, e Renato 
FOrmiglieri, 29 anni, via Ba 
nedeito Cairolt 28. 

Secondo i carabinieri i 
quattro (di cui U più giovane 
sarebbe la mente) devono es¬ 
sere ritenuti i responsabili di 
azioni delittuose compiute 
negli uitimi tempi contro 1 
commercianti della zema. coi 
chiaro scopo di ottenere ii 
pagamento di gravose tangen¬ 
ti. Soltanto nell’ultima quin¬ 
dicina del mese di marzo la 
banda avrebbe compiuto tre 
attentati. In quei giorni infat¬ 
ti andarono a fiMco U nega 
zio di abbigliamento di un 
giovane oommerciante. il ven¬ 
ticinquenne Ciro Mellone, e il 
furgone ‘ del proprietario di 
un supermercato, il trentenne 
Antonio Abbamonte. Entram¬ 
bi hanno il negozio in via 
Bosco di Capodimonte, e a 
tutte e due erano giunte ri¬ 
chieste di « protezione » 

Qualche sera dopo gli in¬ 
cendi. alcuni colpi d’arma da 
fuoco furono sparati contro 
la porta d’ingresso de] circa 
Io « La Tana ». in via Miano 
37/B. In questo caso. però, 
non ci fu alcuna denuncia di 
taglieggiamento. I carabinieri 
avrebbero raccolto elementi 
sufficienti per « incastrare » i 
quattro e inoltrare un rap¬ 
porto all'autorità giudiziaria. 
Ma nonostante questi sforzi 
delle forze di polizia e l'im¬ 
pegno dei commercianti a 
spezzare il muro deH’omertà. 
i taglieggiatoli continuano a 
colpire in vari punti della 
città. L’altra notte, in via A- 
lessandro Poerio. ignoti han¬ 
no tentato di incendiare il 
ristorante di Raffaele Di Na¬ 
poli. Ci sono state scene di 
panico tra I pochi avventori 
presenti ancora nella saia. 

Nella denuncia presentata 
alla polizia non si fa cenno a 
richieste di tangenti. Il fa 
nomeno dei « racket » é stato 
affrontato anche dalia giunta 
comunale di Napoli che. in 
un comunicato, ha espresso 
solidarietà ai commercianti, 
in particolare a quelli del 
Vomero, 

La giunta. Inoltre, ha invi¬ 
tato le autorità di polizia a 
predisporre ed attuare tutte 
le misure idonee a stroncare 
questo aspetto della crimina¬ 
lità organizzata. 


beda' 
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IL GIORNO 

Oggi vccierdl 4 maggio 1979. 
Onomastico: Gottardo (do 
mani Pellegrino). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 137. Nati morti 
1. Richiesta di pubblicazione 
28. Matrimoni religiosi 36 
Matrimoni civili 15. Deceduti 
197. 

LUTTO 

E* morta la madre del 
compagno Gaetano Secon- 
dulfo. Alla famiglia tutte le 
condoglianze dei compagni 
della cellula Sebn, della se¬ 
zione Mercato, delia Fede¬ 
razione e - delia redazione 
de l’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia-Riviara: Via Carducci. 
21; Riviera di Ghiaia. 77: Via 
Mergellln», 148. 8. Oiuaappa- 
S. Fardinando: Via Roma, 
348. Mercato-Pendino: P.zza 
Garibaldi. 11. S. Loronzo-Vica- 
ria Poggioraalo: S. Gibv. a 
Carbonara, 83; Staz. Centrale 
C.SO Lucci. 5; Calata Ponte 
Casanova, 30. Stalla. 8. Carlo 
Arena: Via Porla, 201; Via 
Materdei, 72; Corso Garibal¬ 
di, 218. Colli Amino!: Ckilli A- 
minei, 249. Vomoro-Aronolla: 
Via M. Ptscicelli, 138; Via L. 
Giordano, 144; Via Heillani, 
33; Via D. Fontana, 37; Via 
Simone Martini, 80. Fuori- 
grotta: P.zza Marcantonio Co¬ 
lonna. 21 Soccavo: Via Epo- 
meo. 154. Pozzuoli: Corso Um¬ 
berto, 47 MianaSacondiglia- 
no: Corso Secondigliano. 174. 
Potillipo: Via del Casale, 3 
Bagnoli: P.zza Bagnoli, 726. 
Pianura: Via Provinciale. 18 
Chiaiano. Marianalla. Piacina 
la: Corso Ciaiano, 28 - Na¬ 
poli. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per ia intera 
giornata (ore 8.30-22) le se¬ 
guenti guardie pediatnche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Fardinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.8Ó.92); Mon* 
tacahrario - Avvocata (telefa 
no 42.18.40); Aranolla (telefa 
no 2436.24 • 36.68.47 • 3430.10); 
Miano (tei. 754.1035-75433.42); 
Ponticolli (tei. 7363033); Soc- 
cavo (tei. 76736.40 - 7283L80); 
8. Oiueoppo Porto (telefono 
2068.13); Bagnoli (telefono 
76035.68) ; Fuerigrotta (tele¬ 
fono 61.6331); Chiaiano (tela 
fono 7403333); Pianura 
(tei. 726.1931 - 726.42.40); San 
Giovanni a Todueclo (tele¬ 
fono 75306.06); S acondIgHano 
(tei. 754.49.83); San Piatra a 
Patiamo (tei, 73834.51); San 
Loranzo-Vicaria «tei. 45.4434 
29.19.45 - 44.16.86); Marcato • 
Fondino (tei. 33.77.40); Voma- 
ro (telef. 36.00.81 • 37.7032 • 
36.17.41); Piaeinola • Maria¬ 
nalla (tei. 740 60 58 740.63,70 ) ; 
Peggioroala (tei. 750.3333 - 
759.4930); Barra (telefono 
750.02.46). 
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napoli-Campania / ITI 


Il compagno Amendola ha aperto la campagna elèttoràlè a Salerno 

«Non àccettiàmo ricatti: al governo 
entrérèmò sólo per la via maestra» 

Un affollatissima manifestazione nel cinema teatro Auguste o - Due ore filate di domande e risposte su molti problemi 


Tredici capìlista 
a Napoli e Caserta 
« soltanto » otto a 
Salerno, Avellino e Benevento 

QUANDO LA DC 
COMINCIA cosr... 

è già chiaro dove si va a finire. Lo scudocro¬ 
ciato, infatti, anche questa volta non intende far 
eleggere deputati che facciano gli interessi delle 
popolazioni della Campania, ma soltanto capi¬ 
corrente e capi-clientela che, una volta eletti, 
devono badare esclusivamente a conservare e a 
proteggere il loro sistema di potere e i loro 
« feudi », 

IL SUD HA GIÀ’ 
PAGATO FIN TROPPO 

Per queste scelte democristiane. Cosi si è cor- 
rotta la vita pubblica, così sono stati sfDerperati 
migliala di miliardi che dovevano servire allo 
sviluppo dell'industria, dell'agricoltura, delle atti¬ 
vità produttive, 

MA COSI’ NON SI PUÒ’ 
CONTINUARE! 

Lo sanno bene i giovani, i lavoratori, le donne, 
quanti devono fare i conti ogni giorno con i dif¬ 
ficili problemi della vita. 


GOVERNARE 
CON I COMUNISTI 
PER CAMBIARE 



Benevento - Nel teatro comunale' ■" 

Ieri una manifestazione 
di giovani della FGCI 

Un dibattito sulla questione della emarginazione 
ed uno spettacolo musicale con Paolo Pietrangeli 


TACCUINO 

CULTURALE 


AL PALASPORT 
GRANDE SUCCESSO 
DEL CONCERTO 

Un pubblico impone»ite 
composto da migliaia di per¬ 
sone ha letteralmente gremi¬ 
to l’altra sera il Palazzetto 
dello sport, per il concerto 
che il Comune di Napoli ha 
organizzato in ococasione dei 
festeggiamenti per la gior¬ 
nata del 1. Maggio, con la 
partecipazione deU'Accade- 
mia Musicale Napoletana. 

Una grande serata di mu¬ 
sica, sia per l’eccezionale va¬ 
lore dell’orchestra di Weimar 
che per la partecipazione en¬ 
tusiastica d’ui uditorio ugual¬ 
mente eccezionale e non sol¬ 
tanto numericamente. 

Un fenomeno oramai co 
stantemente registrato dalla 
cronaca riguardante l’acco¬ 
stamento alla musica d’un 
pubblico sempre più vasto, 
in una proporzione fino a 
qualche anno fa impensabi¬ 
le, ha assunto definitivamen¬ 
te le connotazioni d’una nuo¬ 
va realtà per la quale occor¬ 
rono risposte e forme d'orga¬ 
nizzazione pienamente ade¬ 
guate. La manifestazione al 
Palasport ha rappresentato 
appunto una risposta vali¬ 
dissima 

L’orchestra di Weimar ha 
eseguito Wagner e Beetho 
veti. 11 successo strepitoso oi- j 
tenuto, l’entusiasmo del pub- 
liìico seno valsi, tra l’altro a 
vanificare un limitativo con¬ 
cetto che impone una drasti¬ 
ca per quanto convenzionale 
separatone tra musica «col¬ 
ta » o musica popolare. Le 
doti dell'orchestra sono emer¬ 
se stupendamente nel corso 
delle esecuzioni comprenden¬ 
ti il Preludio all’atto terzo 
del Lohengrin, il Preludio e 
morte di Isotta, e la ouver¬ 
ture dal Tannhauser di Wag¬ 
ner e la settima sinfonia di 
Beethoven. 

Si sono alternati alla dire- 
rione dell’orchestra, nella 
prima parte del concerto, 
Rolf Reuter e Gerhardt Die- 
ter Worm nella seconda. 

s. r. 

GRUPPO SCULTOREO 
ALLA REGIONE 

Domani, alia presenza del 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale, Mario Gomez D’Ay.^- 
la. sarà collocato nel giar¬ 
dini di Palazzo Reale — area 
anti.stante la Biblioteca na¬ 
zionale — il gruppo sculto¬ 
reo « Avanti insieme » rea¬ 
lizzato dal maestro Germano 
e da questi donato alla pre¬ 
sidenza del Consiglio regio¬ 
nale. 


BENEVENTO — Nutrita ed 
attenta partecipazione di gio¬ 
vani e studenti alla manifesta¬ 
zione di lotta organizzata dal¬ 
la FGCI ieri mattina al tea¬ 
tro comunale di Benevento. 
La iniziativa si è articolata 
in due parti: una assemblea 
dibattito e uno spettacolo mu¬ 
sicale del noto cantautore 
Paolo Pietrangeli. La manife¬ 
stazione ha costituito il mo¬ 
mento centrale di una profi¬ 
cua campagna di discussione 
e di dibattito portata avanti in 
questi giorni dalla organizza¬ 
zione giovanile comunista e 
che ha trovato la sua più 
chiara espressione in una piat¬ 
taforma di lotta, significati¬ 
vamente titolata: «Per cam¬ 
biare il volto delia città. Per 
lottare contro l’emarginazione 
giovanile ». Nel corso delia as¬ 
semblea di ieri mattina i te¬ 
mi principali della piattafor¬ 
ma sono stati affrontati e di¬ 
scussi con l’intervento di gio¬ 
vani e studenti, ma anche di 
professori e di esponenti poli¬ 
tici. c(»ne il capogruppo del 
PCI al Consiglio comunale 
Emilio larrusso ed il sinda¬ 
co di Benevento Ernesto Maz¬ 
zoni. 

Si è discusso molto del li¬ 
vello della qualità della vita 
in città, sia dal punto di vi¬ 
sta della mancanza di occa¬ 
sioni di lavoro che da quello 
del tempo libero, della ricrea¬ 
zione e dello sporL Negli In- 
ter\-entl è stato spe&so affer¬ 
mato che in città esist» un dif¬ 
fuso bisogno di cultura e di 
partecipazione che però mol¬ 
to spesso viene rinchiuso nel¬ 
la gestione privatistica del 
tempo libero, senza che quin¬ 
di si possa costruire una nuo¬ 
va domanda collettiva, che 
chiami in causa la politica 
delle istituzioni contro l’emar¬ 
ginazione gtos-enlle. 

Per quel che riguarda la 
disoccupazione giovanile è sta¬ 
to ricordato che alla Provincia 
e al Comune di Benevento do¬ 
vranno es.sere indetti dei con¬ 
corsi per complessivi 288 po¬ 
sti per ramplìamento delle 
piante organiche e che, co¬ 
munque, si possono mobilita¬ 
re e impegnare le forze pro¬ 
duttive disoccupate nella co¬ 
struzione dei servizi social¬ 
mente utili di cui la nastra 
città ha tanto bisogno. 

Grande rilev.wza, infine, 
hanno avuto 1 temi deH’utiliz- 
zo pubblico delle strutture ab¬ 
bandonate che potrebbero ser¬ 
vire per lo sviluppo delle at¬ 
tività culturali, ricreative e 
sportive come appunto il tea¬ 
tro conmnale stesso. la colo¬ 
nia elioterapica l’ex Casa del¬ 
la madre del fanciullo le strut¬ 
ture didattiche delle scuole e 
del campi da tennis del viale 
Atlantico. 

Infine, una prestasione mol¬ 
to positiva ed apprezzata dal 
pubblico, quella di Paolo Pie¬ 
trangeli. 


8ALE1RNO — I comunisti sa¬ 
lernitani si sono stretti ca¬ 
lorosamente attorno al com¬ 
pagno Giorgio Amendola ve- 
I nuto a Salerno per aprire la 
, campagna elettorale. Centi¬ 
naia di compagni — ma an¬ 
che molti « volti nuovi », di 
non iscritti — hanno infatti 
affollato, fino a colmarlo, li 
cinema • teatro « Augusteo ». 
dove Amendola, per due ore 
di file, ha risposto ad un 
fuoco incrociato di domande 
a lui rivolte da giovani, da 
donne, da compagni anziani. 
E lo ha fatto di fronte ad 
una platea che ne ha più 
di una volta interrotto il 
discorso con fragorosi applau¬ 
si, ma che con attenzione ha 
seguito tutti i passaggi dei 
suoi interventi, in particola¬ 
re quelli più aperti e pole¬ 
mici. 

Due ore di domande e ri¬ 
sposte che. se hanno un po’ 
affaticato li compagno Amen¬ 
dola. sono certo state poche 
per le decine di compagni e 
ncn i.scrittl che intendevano 
ancora interrogare il presti¬ 
gioso dirigente comunista in¬ 
torno alle questioni oggi al 
centro del dibattito. 

Alle domande di un giova¬ 
ne. Piero Lucia, di Perelli, 
membro delia associazione 
federaliste europea, di un e- 
m’grato di ritorno, di una 
compagna. Flora Calvanese, 
di un altro giovane. Elio Ca- 
rlnci, di Gluseupe Fummo, 
operaio della D’Agostino, del 
prof. Le Veglia, il compagno 
Amendola ha risposto con 
chiarezza, molte volte con la 
sua Ironia pungente, sempre 
— comunque — con la es- 
pac'tà di farsi capire dalla 
gente. 

Ad domonda. oer esem¬ 
pio. rÌ''oUaffH da Ppr^lli a 
TT'-onos’to della po,<;i7lone del 
PCI retiardo all’Europa ed 
a oneste elezioni egli ha ri¬ 
sposto che l'esten.sione del 
poteri del Parlamento euro¬ 
peo è fnitto essenz’aimente 
di una battaglia condotta dar 
deputati comunisti e che. po- 
munoue. il nuovo Parlamento 
nasce con 1 poter’ del veerh-’o 
e che. p»r questo, è neces- 
.sario andare ancora avanti 
per strappare puo''<» e deci- 
.aive conoui.ste, E. allora, ana¬ 
le sarà il molo dei comunisti 
i nei nuovo Parlomento? 

« S" II governo fino ad oe^i 
ha fatto troppe concessioni, 
ha mollato su tiue-stioni im¬ 
portanti. ha facilmente bat¬ 
tuto In ritirata, .siiflé ouestlo- 
ni vitali per l’Italia e per l’in¬ 
tero Mezzogiorno si deve sa¬ 
pere che 1 comunisti andmn- 
no in Parlamento per difen¬ 
dere gli interessi di tidta la 
nazione, anche d**! ceti me¬ 
no abbienti e delle zone più 
povere ». E questa afferma¬ 
zione ha un senso preciso se 
si pensa che è in atto una 
chiara manovra ter^denta a 
far diventare 11 nostro paese 
il « sud deH’Eurona ». 

Rispondendo, poi. alle do¬ 
mande di una compagna e 
di un giovane a proposito dei 
movimenti femministi e del¬ 
la « fretta » che molt’sslmi 
giovani hanno dì cximblare 
questa società. Amendola ha 
risposto .sostenendo che «so¬ 
no deprecabili e tutto som¬ 
mato Improduttivi gli atteg¬ 
giamenti estremistici ed esa¬ 
sperati. liberazione e la 
emancipazione della donna — 
ha continuato — è anche, se 
non soprattutto. « liberazione 
deH’uomo»: si tratta, insom 
ma. di una battaglia difficMe 
e dai tempi lunghi. Probabil¬ 
mente — ha detto ancora — 
farete in tempo a diventare 
adulti: ma questo non vi de¬ 
ve .scoraggiare e. al contrario, 
deve darvi la carica per lot¬ 
tare di più e meglio». 

E perchè I comunisti sono 
usciti dal governo? Perchè 



hanno aperto la crisi, deter¬ 
minando cosi le elezioni an¬ 
ticipate? «La crisi — ha ri¬ 
sposto fermo Amendola — 
l'ha voluta chi ha pensato 
di poter fare i propri comodi 
anche con i comunisti nella 
maggioranza, pensando di po¬ 
ter trattare il PCI alla stre¬ 
gua di un qualsiasi «como¬ 
do» alleato. Sono stati, in¬ 
somma, 1 democristiani che, 
con arroganza e spregio de¬ 
gli accordi presi, hanno cal¬ 


pestato il programma concor¬ 
dato pensando di poter con¬ 
tinuare ad imbrogliare ed a 
fare quello che volevano». 

E con il PSI? Quale rap 
porto intendono avere i co¬ 
munisti con i compagni socia¬ 
listi? 

«Un rapporto unitario, na¬ 
turalmente — ha risposto 
Amendola. Sono anni del re¬ 
sto che ci battiamo per que¬ 
sto. E se il PSI intende tor¬ 
nare al centro-sinistra noi. 


anche se consideriamo questa 
una scelta sbagliata, non po¬ 
tremo impedirlo. Staremo al- 
l’opposizione, perchè non in¬ 
tendiamo cambiare, « trasfor¬ 
marci». venire ad umilianti 
compromessi. Al governo del 
Paese, insomma, noi ci vo¬ 
gliamo entrare per la via mae¬ 
stra e non certo per ima por¬ 
ta di servizio ed a capo 
chino ». 

f. f 


Presentate ieri a Salerno in una conferenza stampa 

Rinnovate le liste comuniste 


SALERNO — Il filo rosso del 
dialogo attraversa tutta la 
campagna elettorale dei co¬ 
munisti. Cosi è stato per la 
apertura con Giorgio Amen¬ 
dola all’Augusteo e cosi è 
stato anche, ieri mattina, nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa organizzata per presen¬ 
tare le .Uste e il. pronanuna 
e per aprire, appunto, su 
questo un confronto di 
massa. 

Lo hanno detto, del resto, 
chiaramente l compagni Di 
Marino c Alinovi che, pre¬ 
senti tutti gli altri candi¬ 
dati. hanno aperto e conclu¬ 
so l’incontro tenutosi al Jolly 
Hotel, che ben presto si è 
trasformato ki una vera e 
propria discussione con gli 
stessi giornalisti. 


Domande, cosi, ne sono ve¬ 
nute tante: sul rapporti tra 
PCI e PSI, tra il PCI e le 
forze « alla sua sinistra ». 
com’è stato detto, sulle cen¬ 
trali nucleari, come su tutto 
l’arco — assai ampio — del¬ 
le varie proposte che sono 
al centro del programma elet¬ 
to,ralf. 

SI tratta di una proposta 
di governo e concreta — han¬ 
no ribadito l compagni in¬ 
tervenuti — per il Mezzo¬ 
giorno e per l’Italia. 

Gli stessi candidati del 
PCI sono i più coerenti por¬ 
tatori di questo progranuna. 

La lista nella seconda cir¬ 
coscrizione della Campania è 
infatti aperta dal compagno 
Alinovi, che è U respon-sabile 
della commissione meridio- 


Oggi alle 18,30 in piazza Carcera 

Napolitano apre la campagna 
elettorale a Caserta 

Oggi, alia 18.30, con un comizio che si tarrà in piazza 
Corrara, i comunitti di Terra di Lavoro aprono fa campagna 
alettorale. Alla manifestazicns che è stata preceduta da da- 
cin« a decine di riunioni ed aisemblee intarvarrà il compa¬ 
gno Giorgio Napolitano, dalla Direzione nazionale dei PCI. 

i comunisti irpini. invece, apriranno la loro campagna 
elettorale domenica con ura manifestazione — che ai tarrà 
nel cinema Giordano — alla quale interverrà il compagno 
Alinovi, della Direziona nazionale del PCI. I comunisti napo¬ 
letani, intanto, terranno domani nel circolo della stampa una 
conferenza per presentare il programma per queste elezioni 
politiche ad europee. 

Vi parteciperanno i compagni Alinovi e Masullo. Pra- 
siederà Giorgio Napolitano. 


naie nella Direzione del PCI. 
Per quanto riguarda, poi. i 
salernitani pre.senti partico¬ 
larmente marcata è la pre¬ 
senza operaia (c’è Raffaele 
Serio, operaio delle MCM e 
c’è Salvatore Porte, deputato 
uscente e ferroviere). 

C’è il compagno Amaran- 
te, deputato uscente e per 
anni segretario dèlia Camera 
del Lavoro prima e della Fe¬ 
derazione comunista poi. 

C’è il compagno Vignola. 
che ha lasciato la segreteria 
regionale della CGIL per tra¬ 
sferire in parlamento l’im¬ 
pegno profuso in tsmti anni 
di lotte per l’organizzazione 
di un nuovo potere del lavo¬ 
ratori. 

C’è il magistrato Domenico 
Napoletano, presidente della 
sezione di Salerno della cor¬ 
te di Appello e docente uni¬ 
versitario, prestigioso indi- 
pendente che ha accettato di 
candidarsi nelle liste comu¬ 
niste. 

E per quanto riguarda, in¬ 
fine, il rinnovamento demo¬ 
cratico che c’è stato nel sa¬ 
lernitano, tre candidature di 
rilievo: quella del ginecologo 
Alberto Maranca, che ha con¬ 
dotto una dura battaglia per 
l’attuazione della legge sul¬ 
l'aborto. della compagna lo- 
vleno, di Amalfi e di Fran¬ 
cesco Auleta, sindaco di Sa¬ 
la Consilkia. 

Al Senato — com’è noto — 
i candidati sono il compagno 
Di Marino (collegi di Saler¬ 
no e Nocera), Vincenzo Spa¬ 
rano (Eboli e Piana del Seie) 
e Tommaso Biamonte (Vallo 
di Diano e Cilento). 


FLUMERI - Il sindacato ha aperto una vertenza 

TuHo a favore della DC 
il clientelismo alla FIAT 

Prosegue in campagna elettorale il sistema delle assun¬ 
zioni lottizzate anche per gli invalidi - Scatti di livello 


AVELLINO — Per la prima 
volta da quando lo stabili¬ 
mento per autobus della 
FIAT è entrato In funzio¬ 
ne, gii operai e le rappre¬ 
sentanze sindacali hanno 
aperto una vertenza con la 
locale direzione riguardante 
sia la questione delie assun¬ 
zioni ancora da farsi per il 
completamento deH’organico 
che quelle di vita interna e 
di normativa salariale. 

Circa le assunzioni, l de¬ 
legati sindacali CGIL, CISL 
e UIL con un loro documen¬ 
to hanno chiesto che la 
FIAT le faccia nel pieno ri¬ 
spetto delle leggi esistenti in 
materia di collocamento (e 
cioè, con il sistema delle 
chiamate numeriche di lavo¬ 
ratori metalmeccanici). Le 
cose, invece, stanno già an 
dando altrimenti, in quanto 
la FIAT è ImpegnatLssima 
proprio su questo fronte, a 
fare la campagna elettorale 
alia DC. 

Non si spiega altrimenti 
perchè — dopo aver detto 
al tavolo delle trattative che 
non vi sono da fare più di 
un centinaio di assunzioni 
— la FIAT, proprio In que¬ 
ste settimane, stia avviando 
centinaia e centinaia di let¬ 
tere di convocazione per col¬ 
loqui preliminari. 

Poco conta, a questo punto, 
che i destinatari delle «pro¬ 
messe di assunzioni » siano 
residenti per lo più al di 
fuori di quel perimetro di 20 
Comuni della valle dell’Ufita 
(che. come zona, ne com¬ 
prende 34), airintemo del 
quale proprio i dirigenti del¬ 
lo stabilimento si erano bat¬ 
tuti perchè fosse circoscritto 
il territorio da cui prendere 
le circa 1000 unità di per¬ 
sonale. 

Basti dire che solo a Bi¬ 
saccia — che è, come si sa, 
un centro dell’alta Irpinia — 
sono stati inviati 35 avvisi 
di convocazione. 

Ma non basta. E’ ormai 
certo che le assunzioni de¬ 
gli invalidi saranno fatte 
anch’esse in modo tutt’altro 
che conforme alla norma¬ 
tiva. Difatti, è già all'opera 
il solito dirigente FIAT del 
settore personale, il quale 
si appresta a ripetere l’or¬ 
mai monotona quanto squal¬ 
lida operazione del « balletto 
delle qualifiche » che si acqui¬ 
siscono da un giorno all’altro, 
per poi realizzare le assun¬ 
zioni con il solito sistema 
delle chiamate numeriche 
truccate Ma il clientelismo 
FIAT al servizio della DC 
non si ferma qui. La carenza 
di personale allo stabilimen¬ 
to di Suzara, in provincia di 
Mantova, ha suggerito alla 
direzione aziendale dello sta¬ 
bilimento fiumerese la bella 
idea di assumere, per lo più 
dal beneventano, gente rac¬ 
comandata dai deputati de 
Mastella (basista) e Zarro 
(della Coldiretti), per poi in¬ 
viarla definitivamente con la 
« finctio » a Suzara. 

Naturalmente, tanto im¬ 
pegno a favore della DC ha 
la sua contropartita; la 
FIAT, all’interno dello stabi¬ 
limento deve continuare a 
fare il proprio comodo. Per 
rendersene conto, basti rile¬ 
vare che alla fabbrica di Flu- 
meri vige ormai la pratica 
delio * « straordinario selvag¬ 
gio ». Sono, infatti, centinaia 
gli operai che fanno gli straor¬ 
dinari di domenica ed anche 
negli altri giorni festivi, 
senza che mai la direzione 
abbia voluto concordarne con 
il sindacato forme e limiti. 

Gino Anzalone 


Per il tentato omicidio di un Giugliano 

La « faida di Afragola » 
di nuovo in tribunale 


Ancora un processo per la 
« faida di Afragola », fra i 
due clan dei Giugliano e dei 
Moccia, che si combattono or¬ 
mai a morte da anni, semi¬ 
nando il loro cammino di ca- 
da\en e di condanne per de¬ 
cenni di reclusione. In un 
tragico gioco di alternativa. 

Il processo iniziato davanti 
alla seconda Assise riguarda 
li tentato omicidio di Luigi 
Giugliano. Quindi il morto 
non c’è. Non per mancanza 
di « buona volontà », ma per 
la fortunata sorte di quest’ul¬ 
timo ohe denunciò di essere 
stato vittima di ben due at¬ 
tentati. e distanza di circa 
un mese l'uno dairaltro, nel¬ 
l’estate del 19T7. La prima 
volta fu un giovane che da 
una potente moto gli esplose 
alcuni colpi di pistola che 
riuscì a schivare. 

^P<M un nuovo tentativo di 
« farlo fuori », nell’ agosto 
1977, da parte di alcuni occu¬ 
panti una Giulietta. 

Luigi Giugliano riconobbe 
in Luigi Moccia uno degli 
attentatori; Taltro poi si fece 
avanti da sé. Gli si presentò 
e dichiarandosi pentito di a- 
ver accettato l'Incarico di uc¬ 
ciderlo, per la somma di venti 
milioni, disse di essere stato 
« mandato » dai Moccia. Lui¬ 
gi Giugliano accolse ccn ap 
parente comprensione questa 
confessione, ma prudentemen¬ 
te registrò tutto e quindi in¬ 
chiodò davanti al magistrato 
il giovane killer, identificato 
per Ettore Gervaso. Questi 
però ora nega e domani ap¬ 
punto vi sarà una ulteriore 
indav'ne sul nastro. 

Nell’udienza di ieri è inler- 


\-enuta Anna Moccia. la 
« mamma » del clan, detenu¬ 
ta anch’essa pier aver isti¬ 
gato — sostiene l’accusa — 
il figlio minore Antonio ad 
uccidere un altro del Giu¬ 
gliano di nome anch’egli An¬ 
tonio, nel cortile di Castel- 
capuano. Ha chiarito le cau¬ 
se della faida fra la sua fa¬ 
miglia e quella del Giuglia¬ 
no; una storia di terreni e 
di predominio. 

Nel processo vi è una let 
tera che l’avv. Giulio Batti 
melll — ucciso com’è noto 
nel suo studio da alcuni kil 
ler — aveva indirizzato a sé 
stesso: una raccomandata, in 
cui lui, difensore dei Giuglia¬ 
no. cliiedeva all’autorità giu¬ 
diziaria decisione e rigore; ad 
evitare « futuri sviluppi... ». 
• • • 

La terza sezione di Assise 
ha inflitto centoquarantotto 
anni di reclusione ai dician 
nove imputati appartenenti 
al « Clan dei torinesi ». Le 
pene più gravi sono state 
comminate a Salvatore Fal¬ 
bo. Giuseppe Bontempo e 
Daniele Grassi, responsabili 
deirucclslone de? brigadiere 
di PS Giovanni Pomponio, 
freddato con un colpo alla 
gola davanti all’ufficio cas¬ 
sa delle FPSS di Napoli-smi 
stamento. I rapinatori riu¬ 
scirono ad impossessarsi di 
quaranta milioni. 

Le Indagini per questo de 
litio portarono alla scoperta 
di una numeroaa ed agguerri¬ 
ta banda di rapinatori che 
si irradiava da Tonno per 
operare in tutta Italia. 


La vicenda dell'ex Merrell 

Anche il Consorzio 
condanna Marcuccl 


filpartìtoi 


In Federazione alle ore 9 
assemblea dei candidati; in 
Federazione alle ore 18 com¬ 
missione femminile; a Po- 
migliano alle ore 17,30 comi¬ 
zio con Abdon Alinovi. 
ASSEMBLEE 

A Bagnoli alle ore 16 alla 
«Cementlr» con Francese e 
Mangiapia; alla sezione «Cen¬ 
tro » alle ore 18,30 con Doni- 
se; a Portici alla sezione «Se¬ 
reni» alle ore 17 con Ferma- 
riello; a Castellammare al¬ 
le ore 17 dei lavoratori ter¬ 
mali; a Soccavo vecchia al¬ 
le ore 19; alla sez. Mercato 
alle ore 17,30; a Striano alle 
ore 19. 

AVVISO 

Le sezioni devono urgente¬ 
mente ritirare in Federazio¬ 
ne il materiale di propa¬ 
ganda. 


Sulla ingarbugliata vicenda 
dell’ex Merrell è intervenu¬ 
to anche il Consorzio far¬ 
maceutico regionale ospedalie 
ro (CPBO). nato appunto 
dallo smembramento dell’a¬ 
zienda farmaceutica. 

In una nota del consiglio 
d’amministrazione si invita¬ 
no le forze politiche, gover¬ 
no, Regione e sindacati a 
riprendere in esame l’Intera 
vicenda, li CRFO non esclu¬ 
de la possibilità di denun¬ 
ciare all’autorità giudiziaria 
le inadempienze societarie 
dell’INRF e dell’EFI, le due 
società controllate dal grup¬ 
po Marcucci, i cui consigli 
di amministrazione non sono 
convocati ormai da molti 
mesi. 

Infine il CRFO, pur di¬ 
sapprovando l’allontanamento 
dai propri uffici dei diri¬ 
genti del Consorzio, condivi¬ 
de le contestazioni che 1 la¬ 
voratori muovono airiniziati- 
va privata dell’INRF e del- 
l’EFI. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


VI SEUNAUAMU 


«Il Teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 

■ Tornando a casa » (Filangfari) J. Voìght Or (Vm 14) 
• Barlinguer ti voglio bene » (Nuove) 

«Interiore» (No) O. Page Dr 


TEATRI 


C. p. 


BIONDO (Vi» VK«n» V»cclii») 
La Cooperativa >1 Teatro pre- 
»enta ■ le aeeee Tembra > di 

Laura Angiulli c Nictta Cari- 
dei regia Ang ulli ore 21, lire 
2 000 . 

CILEA (Via San Demenice Tele¬ 
fono 65C.265) 

Riposo 

CRASC COOP PROPOSTA (Via 
Atn SB-D) 

Riposo 

lAZZ CLUB NAPOLI (Al « G 7 a 
- Vìa Coma» D’Avala 15 • Ve- 
aiaro) 

Riposo 

SANNAZZARO (Via CMaia, 157 • 
Tal. 411.7Z3) 

Alle ore 21.15 ■ Le preaMei»- 

BAN PtRDINANDO (Po» B. Pop- 
Boanee - Tal. 444.SBB) 

H Taafro di Eduardo ora 21.1S 
SANCARLUCCIO (Via S. P M Sea 
U a Cfciaia. 49 - Tal. 4eS.B00) 
Nell'ambito della rassaena Mag¬ 
gio Irpino '79 sari presentato 
lo spettacolo « Irpinia et tarra 
mia echio cara >. 

POLITEAMA (Via Mee4a di Die • 
Tal. 4B1.B4S) 

Riposo 

TEATRO COMimOUE (Via Parta 
Alba. M) 

Lunadl. merceiadl. vanerei ore 
1B- L a bor at or i o taati al o 
TEATRO DELLE ARTI (Vie Per 
eie Boi Mari e. IS/a • Areoalla 
• Tal. 5424401 

Lo Spacchio dei mormerateri 
presanta > Pelica tclaailameiof 

ca a ovvero della matchera but¬ 
tata di Dacia Maralni o Gian¬ 
carlo Palermo ora 21. 


TEATRO DE ■ I RINNOVATI a 
(V. Sac. D. Co«soliiio 40 - Er- 
colaae) 

Oggi ore 21,15: «Oraste lielio 
mio a. 

TEATRO SAN CARLO (Telefo¬ 
no 410.220 - 415.029) 

Ore 18; « Capoleti o Moatacchl a 
TEATRO I.T.I3. GIORDANI (So¬ 
lita S. Vincame alla Sanitè) 

Il Centro sperimentale presen¬ 
ta Giova-ina Massarese in ■ La 
favela di Orfae ovvero PdI- 
dnella airinfcrno a ore 18,30 
ingresso libero. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Vanate. 121 • Mìaeo. Na¬ 
poli - Tal. 74044S1) 

Saldale Me, con C. icigan - 
OR (VM 14) 

CINE CLU9 
Riposo 

EMBA5SY (VN F. Do Mora. 19 
TaL 577U140) 

AncIm gli aloeori v an e» in àale 
MAXIMUM (VN A. C r a ms d . 19 
TaL 092.114) 

Aiwba gli dngori «eneo In cMo 
NO (Vie Sento Caterino Oo Stona 

Tel. 415.371) 

Inlf l or e , G. Paga - OR 
NUOVO (Vie Mantacalv ari a. 19 • 
Tal. 412.419) 

Dariingoar H «egOo bana 
RITE (Via Pisalno. 55 
no 215319) 

Il lantaama del 
con P. Williams - SA (VM 14) 
SPO T CIN ECLUi (Vie M. Rota. 9 

Stop a Ciaanw l cb Vltlaga, con 
L. Baker - DR (VM 14) 


CINEMA OFF DI SALERNO (Vir 
Antica Corta. 2) 

La non di Shirin di H. Sande.-s 

- OR (VM 14) 

I CINEMA PRIME VISIONI 

I ABAOIR (Via Paiaidio Oaudie - 
1 Tei. 377.057) 

I I 39 acalini, con R Powell - G 
; ACACIA (Tel. 370.071) 

I Queata è l'America - OO 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Tc- 
I 1*1000 410.600) 

I 39 acaKaì. R. Powell - G 
Oointel 

AMBASCIATORI (Via Criapl. 23 - 
Tel. 6B3.13S) 

()oint*l 

ARISTON (Tei. 377353} 

California Suite, con I. Fonda 

- 5 

ARLECCHINO (Td. 41B.731) 

La gia nda ai ven t ur a continua 
parta a a c a ni», R. Logon - A 
AUGUSTEO (Piaxza Duca d'Ao¬ 
sta • Td. 4153S1) 

Patrick 

CORSO (Corta Meridionala - Tala- 
iono 339311) 

Ca r avan», con A. Ou'nn - A 
DELLE PALME (Vicolo Vetreila - 
Td. 41B.134) 

Di i w« n T ica t« Vaned» 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Vie M. Schipo - TaL BS1.900) 
Giollo napolefano. con M Ma 
sire ormi G 

EXCBLEIOR (VN Milano • Tdo- 
toeo 20S379) 

Ouoato è rAmorfea - DO 
FIAMMA (Via C Poerto. 4B - Ta- 
lofono 41B3BE) 

Care p apà, con V Gassmin OR 
FILANGIERI (Vie Fil»ngi»»l, 4 - 
TaL 417.437) 

T ama néa a caao, con ) Vo'rght 
OR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. tracce, 9 - 
Tal. 3193B9) 

G ag à De ll a v ii» , con F Succi SA 
METROPOUTAN (Vie OWaio • Ta- 
Mone 41S.9B9) 

L'ooMeelda, con H. Kaal - A 
ODEON (Pfetaa Ptadtgretta, 12 . 
TaL BBT.SBB) 

Caravan», con A. Ou nn - A 

ROXY (Via Tarai» - Tal. 343.149) 

II para dla a può attandara, con 

W. Bealty - 5 


SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 99 • 
Td. 415.572) 

Il cacciatare. con R. Oa Nire - 
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto • Talo- 
ieno 619.923) 

Da Cerleon* a Ireoklrn, con 
M. Merli - DR 

ARCO (Via Alesaandro Peerio, 4 - 
Td. 224.764) 

La porno amante 
ADRIANO (TaL 313.005) 

Noafaratu, con K. Kinski - DR 
ALLE GINESTRE (Piana San Vi- 
lala - ToL 616.303) 

Nooferatu, K. Kinski - DR 
AMERICA (Via Tifo Atfallai. 2 - 
Td. 34B.9B2) 

Taverna paradioo, S. Stallone - 
ARCOBALENO (Via C. Carolli. 1 - 
TaL 377.5B3) 

Crea»», con J. Travolta - M 

AVION (Viata degli Astronauti • 
Td. 74133.64) 

Da Corloona a B roaklyn, con 

M. Merli - DR 

BERNINI (Via Bamini, 113 - Ta- 
Mono 377.199) 

La grande awantara contino» 
parta aaconda. R. Logon - A 
diana (Via L. Giordano - Tdo- 
lono 377.527) 

Il paradiso pnè attandoro. W. 
Scatty - S 

CORALLO (Piaan G3. Vice • Ta- 
Mene 444.900) 

No sleraf , K. Kinski - DR 
EDEN (Via G. SanfaHca - Talo- 
fono 323.774) 


pardicu - SA (VM 14) 
TITANUS (Corse Novara, 37 • Ta- 
lefono 25B.122) 

Sa> club 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Manocannono, 109 • 
Tal. 205.470) 

La «ondatta dalla pantara rota. 

con P. SvIIars - SA 
AZALEA (Via Cornano. 23 • Ta¬ 
lafono C193t0) 

Eroe» Leo i) ma aali o 
BELLINI (Via Conta 4i Riivo, 1S 
ToL 341322) 

Da Corleena a BraoMim, con 
M. Merli - DR 

CASANOVA (Coro» Garibaldi, 350 
Tal. 200341) 


EUROPA (Via Nicata Rocco. 45 • 
ToL 293.423) 

Ecce llmpare dai ooeai 

GLORIA e A • (V. Arenacela. 250) 
TaL 291399 

D» Cmlaona a DreoMyn, con 

M. Merli - DR 

GLORIA «9« 

A eh! lacca tocca, con F. Tasti 

- A 

MIGNON (Via Armando Dice • 
ToL 224.993) 

La porno amante 
PLAZA (Via Korbokor, 2 • Tolo- 
fono 370.519) 

Prep a r a to i lamoletti, con G. Do- 


DOPOLAVORO PT (Td. 321.339) 
La faccia violanta di New York 
LA PERLA (Via Naova Agnono 35 
Taf. 750.17.12) 

Visita a domicili», con W. Mat- 
thau - SA 

ITAIMAPOLI (ToL 655.444) 
L'awontora è l'awontsra. L. 
Ventura - SA 
MODERNISSIMO 

Il giocattolo, con N Manfredi 
- DR 

PIBRROT (Via A.C Da Mais. SB - 
TaL 7S«.7a.#a) 

Soparman, con C. Raeve - A 
POSILLIPO (Via Pooniipo • Talo- 
foe» 7663731) 

5co n do l a a) telo, con D. Me Giura 
QUADRIFOGLIO (V.te Cav a na g g» 
ri - TaL B16.B2S) 

Gaoà di Nmaialb 1. parto 
VALENTINO (Via Riaorgimonto. 
65 • Tal.7B735.5B) 

Racà’n roti, con R. Banchotli - 
M 


r ' I 

AUDITORIUM R A I 
Via Marceni, f 

OGGI GRE 19 

eoneerte dirette dal Maeetre 

«EGFRIED NAUMANN 


OGGI al 


METROPOLITAN 


ARRIVA DALLA (MLASSIA, PIU' STRABILIANTE DI 
I SUPERMAN» IL NUOVO EROE DELL'UNIVERSO 


'TjUoHUL 


RICHARD KEL 



L UMANOIDE 


conCORMNECLERY 
LÉONARD MANN - IVIRN RASSMIMV 
c.;» ARTHUR KENNEDY 
eean BARBARA BACH SSU 



FILM PER TUTTI 
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la crisi della Regione al centro Monti 

deiriniziativa politica del PCI Za vii 


Gli operatori della terza rete TV per 15 giorni nel piccolo centro 


Sefro 


Posizione unitaria della sinistra a Urbino - Le responsabilità della Democrazia cristiana > Domani 
Zangheri e Marzoli ad Ancona - Presentazione dei candidati al Parlamento Europeo a Pesaro 


Non c’è la farmacia, non ci sono le scuole medie, quando piove si allaga 
tutto, se fa la neve si resta isolati — Altissima percentuale di emigranti 
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I primi contrassegni di lista presentati dai gruppi politici 


Presentate 
le candidature 
al Tribunale 
di Ancona 
dai partiti 


F’ finita l’operazione liste: ieri al tribunale 
di Ancona i partiti hanno presentato le loro 
candidature. 

La DC non è riuscita, neppure con le bor¬ 
date arroganti, ad ottenere Tultimo posto. Le 
liste presentate per la Camera sono 12: PCI 
(ILsta 1), MSI-DN, Partito operaio europeo. 
PDUP, PRI, PSI, PSDI, Democrazia naziona¬ 
le, PLI, DC, PR, Nuova sinistra unita (un i- 
brido, difficilmente apparentabile alla si¬ 
nistra). 

Le liste del senato sono 9: PCI (Usta 1). 
MSI-DN, PRI, Democrazia nazionale. PSI, 
PSDI, PLI, DC. PR. Un bel numero di liste: 
molte, specie fra quelle presentate al .senato, 
non riusciranno ad eleggere propri rappre¬ 
sentanti. 

Un altro rilievo riguarda il fiume di liste 
- insolito per le Marche — presentate alla 
Camera. Ce ne è per tutti i gusti, ma specie 
per i qualunquisti di destra e di sinistra (leg¬ 
gi partito radicale) e per comprensivi verso i 
scompagni che sbagliano» (leggi la Nuova 
sinistra unita) Anche l’elettorato de ha avuto 
ieri la gradita sorpresa (ma la cosa era onnai 


scontata): finalmente Ascoli Piceno ha il suo 
<. piccolo padre » e cosi saranno contenti tut¬ 
ti i convinti assertori della morte della poli¬ 
tica di unità democratica. 

C’è Gualtiero Nepi. a cui è stato lasciato li¬ 
bero il collegio, solo perché altre maggiori 
personalità nazionali hanno rinunciato a met¬ 
tersi in lista. Forlani ha lavorato sodo perché 
Nepi non ricevesse il tremendo smacco. 

Nella zona di Pesaro concorre accanto a 
Sabbatini (forlaniano «duro») anche Girelli 
(furlaniano «morbido»): al solito, lotta fino 
aH’ultimo voto. 

Il capolista dei socialisti è Angelo Tirabo- 
schi. Nella lista socialista ci sono tre donne. 
Per il collegio senatoriale di Ancona si pre¬ 
senta Artemio Strazzl, autonomista e grande 
manovratore: voleva assicurami la elezione 
attraverso la doppia candidatura alla Camera 
e al Senato. La delusione del *76 non l’ha man¬ 
data proprio giù. 

Questa mattina il PCI presenterà al Co¬ 
mune la li.sta per le amministrative di An¬ 
cona. 


Costretta a dimettersi la giunta di sinistra 


Fermo cambia, ma solo il PCI 
sa dare delle risposte nuove 


Una lettera 
dì un ragazzo 
handicappato 

ANCONA — « Niente deve 
essere trascurato per riadat¬ 
tare gli infermi al fine di 
recuperarli ad una vita la più 
normale possibile nella socie¬ 
tà in cui essi vivono ». 

Sono trascorsi più di venti 
anni da quando TOrganizza- 
zione Mondiale della Sanità 
ha enunciato questo principio 
a Ginevra, nel 1958 e ancora 
oggi. In Italia, dobbiamo re¬ 
gistrare appelli accorati ri¬ 
volti alla sensibilità del cit¬ 
tadini da parte di infelici co¬ 
stretti a trascorrere la loro 
vita su una sedia a rotelle o 
in un letto di un ospedale 
Emblematica, in questo sen¬ 
so è la lettera che ci ha in¬ 
viato un giovane di Allmena 
(Palermo), attualmente rico¬ 
verato 

a Sono un ragazzo handicap¬ 
pato — scrive Pino Rennano, 
32 anni da poco compiuti, 
affetto da tetraparesi spasti¬ 
ca grave — costretto a vi¬ 
vere su di una barella per¬ 
ché la mia malattia non mi 
permette neanche di stare 
seduto. Per muovermi e spo¬ 
starmi con la barella, devo 
dipendere dalla buona volon¬ 
tà e bontà del miei compa¬ 
gni, meno handicappati, per¬ 
ché da solo, data La mia po¬ 
sizione supina, non riesco a 
muovere la barella neanche 
di un centimetro ». 

« Il mio più grande deside¬ 
rio sarebbe di avere un mo¬ 
tore tedesco da applicare al¬ 
la mia barella per poterla lo 
stesso manovrare, senza di¬ 
pendere sempre dagli altri. 
Purtroppo non ho i mezzi ne¬ 
cessari: ho fatto domanda al 
ministero della Sanità per 
avere questo motore, ma ho 
avuto risposta negativa; per 
questo le scrivo facendo ap¬ 
pello alia bontà e generosità 
dei suoi lettori perché mi aiu 
lino a realizzare questo mio 
deciderlo e necessità ». 

In queste poche parole è 
racchiuso il dramma di una 
intera esistenza, quella di un 
giovane che non chiede altro 
che di rendere meno pesan¬ 
te la propria situazione a se 
stesso e ad altri infelici co¬ 
me lui. Un giovane U cui più 
grande desiderio è costitvdto 
da un motore elettronico che 
lo renda autonomo negli spo¬ 
stamenti in barella. 

I comunisti si sono sempre 
battuti, e continueranno a 
farlo affinché l’eguagUanza 
fra tutti i cittadlrd. sancita 
dalla Costituzione, sla effetti¬ 
vamente realizzata. E* un 
cammino lungo e difficile 
che dobbiamo affrontare in¬ 
sieme; una iKlma tappa è 
rappresentata dalla soddisfa¬ 
zione di un desiderio c di una 
necessità di Pino Romano, 
col quale preghiamo tutti di 
mettersi in contatto all’Isti¬ 
tuto Santo Stefano, via Apru- 
lina 70. Porto Potenza Pire- 
na (Macerata). 


FERMO — La giunta di Fer¬ 
mo si è dimessa. li PSI ha 
chiesto infatti Io scioglimen¬ 
to delia coalizione con il PCI 
e il PSDI, dichiarando però 
di volerla al più presto rico¬ 
stituire sulla base di un pro¬ 
gramma di fine legislatura 
e di un rimpasto negli inca¬ 
richi amministraitvi. 

PCI e PSDI hanno dovuto 
prendere atto della richiesta 
socialista, ma ne hanno re¬ 
spinto contenuti e metodi, 
perchè senza reale ancora- 
mento alla situazione politico- 
amministrativa della città. In 
sostanza, al PSI viene rim¬ 
proverato di aver voluto co¬ 
prire con motivazioni di scel¬ 
te amministrative (coinvol¬ 
gendo quindi anche gli altri 
partiti) difficoltà a lui stes¬ 
so interne, collegate al rap¬ 
porto difficile che nell’ultimo 
anno ha avuto col suo e-x 
assessore Alessiani. 

Il PCI ha ribadito ieri la 
sua posizione, nel corso di 
un incontro stampa a cui so¬ 
no stati invitati cittadini e 
forze politiche. In particola¬ 
re è stato sottolineato come 
la strada intrapresa rischi di 
creare un vuoto di difficile 
copertura, su cui. tra l’altro, 
sono già cominciote le stru¬ 
mentalizzazioni da parte dei 
PRI, mal come in questi ul¬ 
timi 12 mesi pronto a sfrut¬ 


tare demagogicamente e in 
forme qualiuiquistiche ogni si¬ 
tuazione di difficoltà. 

«Tutta l’Iniziativa del PCI 
— ha affermato il compagno 
Cisbani — sarà unitaria co¬ 
me sempre, tenderà ad ac- ' 
cordare i tempi della crisi e 
punterà a costruire una mag¬ 
gioranza che rafforzi e arric¬ 
chisca l’esperienza di questi 
ultimi anni ». Ecco quindi 
riaffermata la volontà comu¬ 
nista di superare le difficol¬ 
tà esistenti nei rapporti an¬ 
che con le ex opposizioni, per¬ 
seguendo ancora l’obiettivo di 
una politica di solidarietà che 
esprima una maggioranza più 
ampia e unitaria possibile. 

Nei momento in cui si de¬ 
ve affrontare questa crisi, il 
PCI ha tenuto ancora a sot¬ 
tolineare come ìa giunta te¬ 
sté dimessasi abbia raggiun¬ 
to in ogni settore « risultati 
che non hanno riscontro nel 
passato e che condizioneran¬ 
no positivamente ogni ammi¬ 
nistrazione che le succederà, 
e sono stati risultati concre¬ 
ti. raggiunti con una gestio¬ 
ne aperta, rigorosa e inconte 
stabilmente democratica ». 

Dinanzi alla campagna de¬ 
magogica delie minoranze re¬ 
pubblicana e democristiana, 
il PCI ha poi ricordato come 
la giunta di .sinistra abbia 
espletato in un tempo infe¬ 


riore al previsto un ambizio¬ 
so progranuna pluriennale — 
successivamente anche ag¬ 
giornato — che ha dato ri- 
spaste nuove e progressive 
a problemi annosi delia cit¬ 
tà, specie neU’urbanistica. nei 
lavori pubblici, nella cultura, 
nella medicina scolastica e 
prevèntiva. 

«Abbiamo .sentito soltanto 
accuse generiche e qualun¬ 
quistiche contro di noi — ha 
detto il compagno Ettore Fe¬ 
deli — mentre noi Invitiamo 
DC e PRI a dire concreta¬ 
mente quali problemi abbia¬ 
mo tralasciato e quali siano 
le loro pr<^x>ste alternative. 
I] vero è. però, che in una 
situazione come la nostra, non 
si può più continuare puntan¬ 
do tutto sugli interessi di par¬ 
tito. ma occorre che ciascuna 
si assuma le responsabilità 
dei compiti nuovi che oggi si 
impongono all’ente locale *. 

In modo particolare, nel 
corso dell’attuale crisi, occor¬ 
rerà fare i conti con le at¬ 
tese e le esigenze di una 
città che negli ultimi temo! 
ha assunto aspetti sempre più 
accentuati nel settore produt¬ 
tivo. ma a cui le altre forze 
politiche continuano a dare 
risposte sulla base di analisi 
arretrate 

i s. m. 


Nel racconto di un'antifascista 
il primo maggio di tanti anni fa 


Il 1. Maggio nel Ferma¬ 
no ha visto una serie di 
manifestarioni — organiz¬ 
zate dalle forze i^ù dispa¬ 
rate — richiamare mi 
gliaia di persone. 

L'AVIS a Monterosato, 
la Comunità Papa Gio 
vanni a Capodasco, qua e 
là i l'ari partiti hanno se¬ 
guito pressoché tutti un 
unanime copione: festa al- 
l'aperto, bandiere, pic-nlc 
a base di porchetta, qual¬ 
che tentativo di discorso. 
A Porto S. Giorgio, tra la 
gente radunata In piazza 
per 11 1. Maggio abbiamo 
incontrato Ub^tà Mag- 
getti, una compagna di 
Iimg» militanza cornimi- 
sta, che ha vissuto feste 
dei lavoratori sotto altri 
t«napi, asslsténdo a fatti 
che oggi insieme a lei ri- 
cordiamo. 

Nata a Falconara nel 
1908, Libertà, figlia del- 
l’antifaKiista OiuHo Mag- 
getti. perseguitato politi¬ 
co. già a 13 anni ha ri¬ 
cordato \m 1. maggio di¬ 
verso. Era infatti il 1923 
e si trovava allora a Sa¬ 
vona. quanda rientrando 
dalla solita festa in cam¬ 
pagna vide con i suoi oc- 
chi le conseguenze di un 
assalto delle squadre fa¬ 
sciste ai circoli operai e 


alle Camere del Lavoro 
della città. 

Ma con Libertà Magget- 
ti ricordiamo soprattutto 
scene e momenti di casa 
nostra, qui nel Fermano, 
alcuni 1. Maggio subito 
dopxo la guerra, quando 
l'atmosfera politica si sta¬ 
va già incattivendo e sta¬ 
va montando la canea an¬ 
ticomunista. 

«Il 1. Maggio del IM6 
a Porto S. Giorgio — ri¬ 
corda la compagna Mag 
getti — la sezione del Par¬ 
tito e quelle dei partiti 
di sinistra, dopo tanti an¬ 
ni di repressione hanno 
subito festeggiato quélla 
giornata; è stata fatta 
una gita in campagna, al¬ 
la vicina Torre di Alme, 
dove tutte le famiglie e 
i lavoratori ìacritU ai par- 
tiu si sono riuniti E* stata 
fatta una merenda e si è 
concluso con un comizio 
inneggiante alla pace ed 
alla vittoria». 

Nel 1947 — continua la 
compagna Libertà — noi 
donne comuniste abbia¬ 
mo organizzato addirittu¬ 
ra im piccolo spettacolo. 
Avevamo vestito le bam¬ 
bine con costumi tipici di 
ogni narione, come ITta- 
. Ila, la Spegna, TAfrica, la 
Cina ed eravamo tutti 


uniti a favore della pace. 

«Queste ragazzine han¬ 
no recitato una piccola 
poesia, che inneggiava al¬ 
la tregua. Ci fu poi un co¬ 
mico e molta della popola¬ 
zione di Porto S. Giorgio 
partecipò a quella festa, 
che si chiuse poi con la so¬ 
lita scampagnata a base di 
merenda e di allegria ». 

L’ultimo ricordo che ri¬ 
percorriamo con la com¬ 
pagna Maggetti riguarda 
il 1. maggio del 1948, quan¬ 
do già la guerra fredda 
aveva impo^ le soe re¬ 
gole e la OC stava Impo¬ 
nendo il suo marchio alla 
società italiana; cQoel 
giorno — ricorda la com¬ 
pagna — k) e altre donne 
paaHtndo con te meren¬ 
de per te vie di Porto S. 
Giorgio per andare fuori 
paese a fare la solita scam¬ 
pagnata, ci siamo sentite 
tacciare di pattane dai de- 
inocilatianL E li abbiamo 
sentiti oon te-nostre orec 
chie mentre dicevano; 
dove vanno queste don¬ 
nacce?». 

«Noi non abbiamo rea 
gito a quella provocazione 
anche se ne abbiamo sof¬ 
ferto perché anche se c'era 
stata m llbeiasione ci ren¬ 
devamo conto che erava¬ 
mo ancora malviste». 


URBINO — Il problema di 
cure un governo alla Regione 
Marche, la cui crisi è tuttora 
drammaticamente aperta, 
resta al centro del dibattito 
della campagna elettorale e 
dell’iniziativa del PCI in par¬ 
ticolare. 

Una richiesta pressante 
perchè sia formata una giun¬ 
ta regionale aH’altezza della 
situazione si leva anche dalle 
assemblee degli enti locali, 
comuni, province e comunità 
mctitane. 

’ In questo senso assume un 
indubbio rilievo la presa di 
ixisizione sottoscritta unita¬ 
riamente nel consiglio comu- 
! naie di Urbino dai gruppi del 
PCI e del PSI. Essi condivi¬ 
dono le recenti valutazioni 
espresse dai presidenti c’i?lla 
giunta e del consiglio regio¬ 
nale sulla gravità della situa¬ 
zione determinatasi nell’ente 
regionale. 

« Si registra infatti — si 
legge nelì’ordine del giorno 
PCI-PSI - la completa para¬ 
lisi di tutta l’attività della 
regione, a cominciare dall’at¬ 
tuazione delle grandi leggi 
nazionali (la 984, la 675, la 
legge di riforma sanitaria 
ecc...) e che porta al blocco 
di tremila miliardi di spesa 
dLsoonibili per le Marche nel 
1979». 

I gruopi consiliari del PCI 
e del PSI inó'viduano le cau¬ 
se di questa situazione nel¬ 
l’atteggiamento della DC che 
« si è opposto e si oppone 
alla formazione di un esecu- 
tivo regionale autorevole e 
che comprenda le maggiori 
forze popolari ». 

PCI e - PSI di fronte ad 
una situazione che causa e- 
normi problemi alle popola¬ 
zioni marchigiane. au.spicano 
che siano ripresi subito 1 
contatti tra le forze oolitiche 
perchè si dia vita ad un go¬ 
verno regionale « formato da 
tutte quelle forze che non si 
autoe.'cludono » e chiedono, 
in suberdine, che le forze 
la’che intermedie (PRI e 
PSDI) consentano con la loro 
astensione l’operatività di u- 
na giunta di sinistra aperta 
al contributo di tutte le fo'^e 
politiche democratiche del 
conslvlio regionale, neiresdu- 
slvo interesse c'elia comunità 
marchigiana». 

La presa di posizione del 
due partiti delia sinistra ha 
fatto registrare una scompo¬ 
sta reazione da parte della 
DC, che è giunta a definire. 
« Drovocatoria » rinlziariva 
dei gruppi comunista e socia¬ 
lista. Anche In questo caso 
lo scudo ero» lato ha dimo¬ 
strato in.'iens bilità e disinte¬ 
resse per I problemi delle 
Marche- la vera provocazione 
sta proprio in questo atteg¬ 
giamento. che 1 mar^-hl^ianl 
sono chiamati a giudicare il 
prossimo tre vii'gno. 

m m m 

In tutte le Marche si pre¬ 
para un intenso fine settima¬ 
na di apiertura ufficiale del¬ 
la camoavna elettorale del 
PCI. Queste le orinclpall ini¬ 
ziative in calendario; 

OGGI - venerdì 4 maggio 
— Piane di Petritoll (AP.t, 
Janni e Carandini; Massa 
Permana, Benedetti; Castel- 
dilama. Amati; Offlda. Con¬ 
sorti: Comunanza, Mombei- 
lo; Casette d’Ete. 2SozÌo; A- 
scoli Picetio. Romanucci. 

DOMANI - sabato 5 maggio 
— provincia di Ancona; An¬ 
cona, Zangheri e Marzoli (a- 
pertura anche della campa¬ 
gna elettorale amministrati¬ 
va); Jesi. Bastianelll; Fa¬ 
briano, Guerrini; Chiaraval- 
le. Diotallevì: Senigallia. Ca¬ 
stelli; Jesi. Sacconi (FOCI). 

Provincia di Itesaro — Pe¬ 
saro. presentazione candida¬ 
ti al parlamento della pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbkìo. in¬ 
troduzione del compagno 
Martellotti, segretario pro¬ 
vinciale. 

Provincia di Macerata: Ma¬ 
cerata, Caopelloni. Cartoni. 

I Marcelli: Camerino. Fabbri; 

} Serravalle. Fabbri; Morroval- 
le. Fabbri. 

! Provincia di Ascoli Piceno: 

I AscoU Weeno, Stefanini c 
Torta; Fermo. Palminl: Ca- 
j sforano. Clprianl; Pagliare. 

• Janni, Carandini. D’Angelo: 
Campofilone. Marozzi. 

DOMENICA — provincia di 
Ancona: Oslmo. Segre: Offa- 
gna. Segre; Agugliano. Cava- 
tassi; Castelbeìllno, Biscari- 
ni: Ancona Centro. Boldrinl 
e Mantovani: Collemarino. 
Pacetti. Marzoli: Capodimon¬ 
te, Prezzottl; Montesicuro. 
Luoantoni e M. Ca^'atassi; 
Torrette. Pesce c Giannini; 
Varano. Bragaggia; Passo 
Varano, Bragaggia. 

Provincia di Pesaro — Ca’ 
Gallo. Salvucci; Schieri. Ca¬ 
stelli; Carpegna, Amati; Pe 
glio. LondeL 

Provincia di Macerata; 
Morrovalle, Bravetti; Poten¬ 
za Roena, Lattanzi; S. Gi- 
nesio. Mancinelli; Villa S. 
FUipiw. Brutti; Ssmano. Pa- 
squalettl; Loro Piceno. Pal- 
mlnL Conidonla, Cappello^ 
rU; Goaido, Clementoni: E- 
sanatoglis, Petrefii: Monte 
cosaro. Basili e Modesti; Ca- 
stelraimondo. Marrelll: S. Se- 
verina Pecchia; Cingoli, D. 
Valori, 

Provincia di Ascoìl Piceno: 
Aacoli Piceno. Torta e Roma- 
QQOri; a. Benedetto del Tron¬ 
to. Oeg r e ; Fermo. Quercioli e 
Ciflbani; S. Eloidlo. Santarel¬ 
li; Porto a. Elpidio, Stefani¬ 
ni; Pedaso. Benedetti; Mon- 
sampolo. Cingoli; Monteflore. 
Cipriani; Comunanza. Men- 
rietti; Amandola. Janni; 

• Montappone. Zazio; Porto S. 

. Giorgio, Benedetti. 


Sefro come Roccacannuc- 
eia? Ricorderete la discus¬ 
sione provocata dalle prime 
pagine del Corriere della 
Sera dallo scrittore Paolo 
Volponi. Egli parlava di 
quella Italia forzatamente 
marginale, dei « borghi sel¬ 
vaggi » schiacciati dalla cul¬ 
tura dominante e centrali- 
stlca delle metropoli. Lo 
scrittore parlava di una ri¬ 
nascita culturale e politica 
che potesse partire proprio 
da questa periferia este.sa 
del paese, per farsi prota¬ 
gonista. per ripensare tra¬ 
dizioni e modi di vita mai 
estinti. Le Marche sono so 
prattutto questo: piccoli 
centri. Ixirglil, rocche. A Se¬ 
fro siamo andati con le Irou- 
pes della terza rete tv, im¬ 
pegnate nella sperimentazio¬ 
ne delle trasmissioni c dei 
notiziari (terminano oggi, 
dopo quindici giorni di in¬ 
tenso lavoro). E quando ar¬ 
riva la Rai, si .sa. si molli- 
lita un paese. Arrivano il 
sindaco e il parroco, la gen. 
te si raccoglie e discute. Una 
specie di avvenimento, per 
un pae.se di 500 abitanti, cir¬ 
condato dalle montagne, iso¬ 
lato dal resto dei mondo. 
Tanto solo, da non poter 
godere neppure di un diritto 
elementare: quello di poter 
leggere ogni giorno i quoti¬ 
diani e le riviste. « Ma la 
tv arriva almeno? ». Rispon¬ 
de un signore anziano: « Ar¬ 
riva. arriva, ma quanto si 
vede male! ». Non .si sta 
meglio .senza giornali, non 
state più tranquilli (doman¬ 
da cretina, ma forse anche 


provocatoria)? « E no. che 
non si sta meglio — rispon¬ 
de un ragazzo, baffoni ros¬ 
sicci — possibile che noi 
dobbiamo sapere le cose con 
due giorni di ritardo? ». In- 
somma a Sefro vige, ancora 
l’antico sistema, la « tradi¬ 
zione orale ». 

Sefro è un luogo di va- 
canza tranquillo per padri 
di famiglia e bambini, pun¬ 
to di ritrovo per l pescatori 
di trota e per dii deve puri¬ 
ficarsi il fegato con buone 
acque. C’è molta acqua in¬ 
fatti. da bere con le mani 
a conchiglia dalle fontane, 
acqua utile alla cartiera di 
Cnstelralmondo. a poclii clii- 
lometri (è li che si inqui¬ 
na). D’estate — come in un 
centinaio di altri centri mar¬ 
chigiani — qui si rinasce, 
arriva gente: la popolazione 
supera le 1500 unità. E gli 
altri mesi dell’anno? « Aria, 
acqua e noia », dice amaro 
un giovane. 

Fa un bel freddo, la sera 
che arriviamo con i giorna 
listi e gli operatori della 
Rai di Ancona, li sindaco, 
Nando Martella, si fa incon¬ 
tro. fa gli onori di casa. 
Siamo li per discutere con 
la gente dei giornali che non 
arrivano. Presto però. ne|- 
l’unlca sala pubblica (un ri- 
trovo-bar-dancing). dopo che 
la gente ha preso confiden¬ 
za. si sente dire che parla¬ 
re di giornali con tutti i pro¬ 
blemi che ci sono, è come 
dare l’aspirina a un mori¬ 
bondo. Infatti qualcuno co 
mincia l’elenco: non c’è la 
farmacia, non ci sono le 


scuole, quando piove s’al¬ 
laga tutto, se fa la neve si 
resta isolati per settimane. 
E soprattutto da Sefro si 
emigra. Nel *40 il paesino 
aveva oltre duemila abitan¬ 
ti. Poi sono andati via tutti, 
al nord, nelle grandi città 
e persino in Australia. 

« Se ritornano tutti quelli 
che sono partiti, diventiamo 
li paese del carabinieri e 
dei poliziotti — dice .sem¬ 
pre il giovane coi baffi —. 
Almeno non ci sarà da avei 
paura del terrorismo » Ma 
quas.sù il terrorismo è dav¬ 
vero una co.sa tanto lontana, 
da .sembrare irreale. Dice 
una donna: « Io li voglio 
leggere i giornali, ma ba.sla 
che non ci siano gli ammaz 
znmenti ». I giovani non la 
liensano cosi' «Se la realtà 
e a nelle questa, perché noi 
non la delibiamo cono 
scere? ». 

Nella sala tutti gli .sguar¬ 
di sono calamitati dal mo¬ 
nitor che trasmette il ser¬ 
vizio di Attilio Pancioni, per 
la terza rete. Parla di Sefro, 
fa intervenire gli abitanti. 
Il parroco spiega che lui è 
abbonato ad Avvenire, però 
gli arriva due giorni dopo. 
La maestra dice che i gior¬ 
nali le occorrono per di.«cu- 
tere con i ragazzi a scuola: 
una donna si vanta di non 
aver letto mai i giornali in 
vita sua 

Se almeno 1 nastri par¬ 
lamentari si ricordassero di 
noi ». dice il sindaco. La .so¬ 
lita logica del «santo pro¬ 
tettore ». Il fatto è che qui 
a Sefro di discussione col¬ 


lettiva se ne fa poca. La si. 
nistra praticamente non esi¬ 
ste come forza organizzata. 
Il Comune è in mano da 
sempre alla DC e al PSDI 
(gli unici partiti che pre¬ 
sentano liste alle comuna¬ 
li). La «politica » è affidata 
al prestigio di questo o quel 
personaggio, anche indipen¬ 
dentemente dalla tessera 
di partito che ha in tasca. 
I giovani .soffrono molto per 
questa condizione. « Le ab¬ 
biamo provate di tutte — di¬ 
ce un ragazzo die poco pri¬ 
ma ci aveva cliiesto perché 
l'Uiittà non si occupa mai 
dei piccoli centri deH’lnter- 
no —. Abbiamo messo su 
un’associazione sportiva, che 
raccoglieva tanti giovani. 
Era la prima volta che ci si 
incontrava per parlare. A. 
dc.s.so però la cosa è già fi- 
ii'ta. perché alcuni sono par¬ 
liti ». Di nuovo noia, di nuo¬ 
va .si deve rinunciare alla 
vita comunitaria? C’è chi fa 
una battutina acida: « Ve¬ 
drai ora come correranno 
fin quassù i partiti. C’è da 
rastrellare qualche voto, 
no? ». 

A Sefro. come in altri 27 
comuni marcliigianl. non ar¬ 
rivano l giornali. Ma sicco¬ 
me la cultura non è soltanto 
la lettura del quotidiano, 
qui la gente è anche molto 
combattiva. C'è un po’ di 
vittimi.smo. ma non manca 
una .specie di autoironia. Fa 
un altro giovane, scanzo¬ 
nato: « Ma che vi credeva¬ 
te. di trovare la Vandea? ». 


Leila Marioli 


Uimprowisa fermato deoH automezzi che servono lo provincia di Ascoli 

Prima di sospendere i pullman l'INT 
aveva anche rinnovato gli abbonamenti 

Ferma protesta degli studenti che, insieme ai pendolari, subiscono i disagi più 
gravi - Telegramma del Prefetto, sollecitato dai Comuni limìtrofi, al ministero 


Una telefonata 
per Sergio: 

sciacalli 
o rapitori ? 

MACERATA — « Abbiamo 

rapito suo figlio. E’ in buo¬ 
na salute. Prepari i soldi ». 

Una voce maschile, priva di 
accenti dialettali particolari, 
ha impartito per telefono 
queste clisposizioni aH’indoma- 
ni della scomparsa del pic¬ 
colo Sergio Isldori, di 5 anni, 
sparito dalia sua abitazione 
di Villa Potenza 10 giorni fa 
senza lasciare traccia. 

Dall’altro capo del filo, in¬ 
terlocutrice del misterioso 
« rapitore », Teresa Tombesi, 
una maceratese che nulla ha 
a che vedere con Sergio Isi- 
dori. Su un possibile colle¬ 
gamento tra la pietosa vicen¬ 
da del bambino e la telefo¬ 
nata anonima in questione 
sono in corso indagini nel 
più assoluto riserbo. 

Cl si muove comunque at¬ 
torno al fatto che la famiglia 
Tombesi ha un numero tele¬ 
fonico quasi identico a quel¬ 
lo degli Isidori. Una sola dif¬ 
ferenza: tm 2 al posto di un 
1 alla quarta cifra. 

Una « svista » di uno scia¬ 
callo o un errore dei possi¬ 
bili rapitori del piccolo Ser¬ 
gio? Questo l’interrogativo 
per cui si cerca una risposta, 
dopo la sospensione delle ri¬ 
cerche. 


ASCOLI PICENO — Conti¬ 
nuano purtroppo, a causa 
della decisione improvvisa e 
grave dell’Istituto nazionale 
trasporti di cessare, dal pri¬ 
mo maggio. 1 a sua attività 
nella nostra regione, i disagi 
dei 3 mila pendolari che ogni 
giorno si servivano degli au¬ 
tomezzi deiriNT. ‘ 

«Il fatto coinvolge eviden¬ 
temente — come ha dichiara¬ 
to il sindaco di Spinetoli. 
Cocchieri — notevoli respon¬ 
sabilità a livello centrale, ma 
anche inadempiente a livello 
di Regione Marche che dove¬ 
va affrontare prima e meglio 
il problema». 

Dal provedimento sono 
rimasti particolarmente col¬ 
piti gli studenti, gli impiega¬ 
ti. gh operai della vallata del 
lYonto che erano costretti a 
servirsi esclusivamente degli 
autobus dell’INT 

L’INT effettuava infatti il 
servizio di collegamento di 
Ascoli con Ancona, Perugia, 
Teramo e MacMtita, ma in 
più operava con diverse cor¬ 
se giornaliere su due tratte, 
le più affollate, quella tra 
Ascoli e San Benedetto del 
Tronto e tra Clvitanova e 
Macerata. 

Gli studenti sono stati t 
primi a reagire a questa de¬ 
cisione assurda e provocato¬ 
ria del ministero dei Tra¬ 
sporti, da cui l’INT dipende, 
che ha creato per loro, in 
questo particolare momento 
deiranno scolastico (prossi¬ 
mità degli esami) una situa¬ 
zione veramente insostenibile. 


Fanno notare, tra l’altro, de¬ 
nunciando il fatto, come la 
direzione dell’INT, nei giorni 
scorsi, abbia addirittura rin¬ 
novato gli abbonamenti men¬ 
sili, per il mese di maggio, 
agii studenti, incassando la 
relativa somma Ctosi in se 
guito all’assurda sospensione 
del servizio, gli studenti, di 
fronte alla necessità di recar¬ 
si a scuola, si sono vi.stl 
costretti ad usare il treno, 
pagando il biglietto per inte¬ 
ro senza poter usufruire di 
alcuna riduzione. 

Il personale deU’Lstltuto 
nazionale trasporli ho intanto 
assicurato che è m qualsla.si 
momento disponibile a ri¬ 
prendere il servizio E’ ne¬ 
cessario però che le autorità 
competenti lo mettano in 
grado di farlo. Si tratta, in 
sostanza di revocare il prov¬ 
vedimento di cessazione del 
servizio trasporto dell’INT. 

Ieri dal prefetto si è recata . 
anche una delegazione di 
sindaoi ed amministratori dei 
comuni della vallata (presen¬ 
ti solo quelli delle ammini¬ 
strazioni di sinistra. Baiocchi 
di Castorano, Bartolomei di 
Offida, Ck)cchierl di Spinetoli. 
Gtacobetti di Colli. Spinozzi 
di Monzambolo. Barblzzi di 
Monteprandone; brillava, per 
Il sua latitanza, ancora una 
\olta il Comune di Ascoli, 
fhe, tra Taltro, da sette anni, 
non ha ancora aderito et 
consorzio per il trasporto 
pubblico nella vallata del 
Tronto (che dovrebbe rilevare 
entro la fine dell’anno la ge- 


-stione dell’INT). di parla 
mentari (Guido Janni del 
PCI), e rappre-sentanti delle 
forze politiche, i segretari di 
frde'-azione del PCI e del 
PSI, Cipriani e Recchi. Nepi 
pei la DC. 

Ii’on. Janni ha proposto un 
incontro urgente con il mi¬ 
nistro dei trasporti a cui a- 
vrebbe-ro dovute essere pre¬ 
senti il prefetto, i parlamen¬ 
tari della Provincia, 1 sindaci 
della vallata, rappresentanti 
degli studenti c i sindacati di 
categoria, per chiedere la 
•■sospensione del provvedimen¬ 
to. per fare in modo così di 
iipiendere il servizio di tra- 
spiorto. di evitare il degene¬ 
rare della protesta degli u- 
tenti comprensibilmente e- 
.sasperati, e predisporre nel 
tiattempo, tutti gli atti dovu¬ 
ti perchè entro la fine del¬ 
l’anno il consorzio per i 
trasporti pubblici della valla¬ 
ta possa rilevare il servizio. 

Non si tratta poi che di 
rispettare quelli che erano 
stati gli accordi intercorsi a 
livelle ministeriale poco più 
di un mese fa, accordi che 
poi il ministro dei trasporti 
h.a provocatoriamente disat¬ 
teso. 

Il prefetto Bilancia ha as¬ 
sicurato che avrebbe inviato 
a nome del presenti un tele¬ 
gramma al ministro per 
chiedere la sospensione del 
provvedimento di cessazione. 
Se entro 24 ore il provvedi¬ 
mento non sarà emesso, allo¬ 
ra chiederà un incontro con 
Io stesso ministro. 


Amedeo Olivetti è rimaste sdiioccioto sotto un lastrone di cemento armato 

Per romìcidio bianco alla Frigerì 
sono state aperte due inchieste 


Ad Ancona 
incontro su 
Giorgio Celli 

e 

ANCONA — Prosegue l’atti¬ 
vità della Galleria d’Arte 
Moderna del Crmiime di 
Ancona. 

Oggi, venerdì 4 maggio al¬ 
le ore 17,30, avrà luogo, a 
Palazzo Bosdari, un kuxHitro 
sul tema: Giorgio Celli, i 
meccanismi d^ comica 

La rassegna dedicata al ci¬ 
clo degli affreschi bolognesi 
di Adolfo De Carolis e alle¬ 
stita nei nuovi spazi di Pa¬ 
lazzo degli Anziani sul lun¬ 
gomare Vanvitelli, sì conclu¬ 
de domenica 6 maggio alle 
ore 13. 

Neiroccasione. domani atte 
ore 21 si terrà nelle sale del¬ 
la mostra una serata dedi¬ 
cata a: « n segno. la 'parola, 
il suono», a cura di Luigi- 
' na Bortolatto e Marilena I%- 
1 squalL 


ANCONA — Sono state aper 
te due inchieste da parte 
della magistratura e dell’ 
upp-fiorato provinciale del 
lavoro per fare piena luce 
suirincidente mortale sul la¬ 
voro. accaduto presso la dit- i 
ta Frigerì di Manna di Mon- 
temarciano. L’altro ieri po¬ 
meriggio un operaio. Ame¬ 
deo Olivetti, di 52 anni, è 
stato investito e schiaccia¬ 
to da un pesante lastrone 
di cemento armato. 

Al momento del mortale 
infortunio Toperaio, assieme 
ad altri dipendenti della so¬ 
cietà (produce prefabbrica¬ 
ti per redilizia), era inten¬ 
to a caricare su di un auto¬ 
treno alcuni lastroni pesanti 
ognuno 18 quintali. 

AU’lmprowiso uno di essi 
si è staccato da una gru, 
abbattendosi a terra e schiac¬ 
ciando roilvetti che si tro¬ 
vava proprio al di sotto del 
raggio d’azione della gru. La 
morte è stata btantanea. i 

Sul posto per l rilievi sono 
intervenuti i carabinieri del¬ 
la compagnia di Senigallia; 
per la ricostruzione definiti¬ 
va delia sciagura bisognerà 
ora attendere l’esito delle pe¬ 
rizie e delie indagini. 


PROVINCIA DI ANCONA 1 PROVINCIA DI ANCONA 


Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante li¬ 
citazione privala da esegui¬ 
re in conformità delle dispo 
sizioni contenute nella leg 
ge 2-2-’73 n. 14 art. l lett. A 
e precisamente con il me¬ 
todo di cui all’aru 73 tett. C 
del R.D. 23-5-1924 n. 827 e 
con il procedimento previsto 
dal successivo art. 76 com¬ 
mi 1., 2. e 3., senza prefis¬ 
sioni di alcun limite di ri¬ 
basso. il seguente appalto; 

« FofDitura di arradi par 
i laboratori dì fisica o chi¬ 
mica por il nuovo licoo acian' 
tifico di Falconara. Importo 
a baso d’anta L. 17.371.000». 

Le ditte che intendono es¬ 
sere invitate alla gara d'ap¬ 
palto debbono inoltrare alla 
Amministrazione Provincia¬ 
le - Divisione Segreteria - 
Sezione Contratti, entro il 
giorno 7 maggio 1979 regola¬ 
re domanda. 

. IL PRESIDENTE 
(Araldo Torelli) 


La Provincia di Ancona, 
giusta Papplicazione dell'ul¬ 
timo catxiverso dell'art. 24 
della legge 584 deil’8-8-T7, In¬ 
tride esperire mediante li¬ 
citazione privata In confor¬ 
mità deH’ari. 1 lett. C) del¬ 
la legge 2-2-73 n. 14 e cioè 
per mezzo di offerte segrete 
da confrontarsi con la me¬ 
dia finale ai sensi deirart. 3 
della stes.<>a legge, il seguen¬ 
te appalto: 

■ Lavori di varianto dal 
poggio di Ancona lungo la 
atrada provincialo dal Co' 
nord. Importo a baso d'ap¬ 
palto L. 1.4«3jt1JI0». 

Le ditte che intendono es¬ 
sere invitate alla gara d'ap¬ 
palto debbono inoltrare al¬ 
l’Amministrazione F^vln- 
clale di Ancona - Divisione 
Segreteria Sezione Contrat¬ 
ti - C.SO Stamlra n. 60. re¬ 
golare domanda, entro il 
giorno 17 maggio 1979. 

IL PRESIDENTE 
della Giunta Provlnr'ale 

(Araldo Torolll) 


i 


I 







l'Unità / venerdì 4 maggio 1979 


REOAZ. DI PERUGIA! PIAZZA DANTI - TEL. 2n» - 21S3f 
REDAZ. DI TERNIi VIA G. MAZZINI, tt/L • TELEF. 401150 


umoria / pag. ii 


Sì è messa in moto la macchina elettorale 

Un contributo della Regione 
ni Comuni per le spese 

di viaggio degli emigrati 

■ ' < . . , ' ' • . • 

Saranno oltre 30 mila ì lavoratori umbri che torneranno 
per votare - A Terni assegnati gli spazi per le affissioni 


Bisognerà aspettare ancora 
qualche giorno per sapere in 
provincia di Perugia i dati 
inerenti le elezioni politiche 
ed europee. La Prefettura In¬ 
fatti ha stabilito il 7 mag¬ 
gio come ultimo giorno utiie 
per ricevere dai Comuni i 
« tabulati » sulle elezioni. 

C’è comunque un’importan¬ 
te notizia in tema di elezio¬ 
ni: la Giunta regionale ha 
proposto a tutti i Comuni un 
contributo per le spese di 
viaggio degli emigrati. Lo ha 
fatto con una lettera indiriz¬ 
zata ai sindaci l'assessore re¬ 
gionale ai servizi sociali, il 
compagno Vittorio Cecati 
(che è anche presidente del¬ 
la consulta deH’emigrazione) 
allegando un fac simile di de¬ 
liberazione con cui in sostan¬ 
za si propone di corrispon¬ 
dere un contributo forlettarlo 
di 800 mila lire per ogni au- 
topullmann o un altro mez¬ 
zo di trasporto collettivo con 
un minimo di 50 po.sti coper¬ 
ti da cittadini emigrati, e di 
<10 mila lire a testa per i 
lavoratori che non pote.ssero 
u.sufruire del mezjso collettivo. 
Il contributo (che dovrebbe 
e.ssere corrisposto al comita¬ 
to organizzatore del viaggio 
o anche al singolo emigrato 
che comprovi l’avvenuta vo¬ 
tazione) verrebbe poi rimbor¬ 
sato al Comuni dalla stessa 
Regione in base alla legge 
28 suH’emigrazione. 

L'iniziativa della Giunta re¬ 
gionale umbra trova rLscon- 
tro in analoghe iniziative che 
sono state promosse dalle 
Marche e dalla Toscana. Se¬ 
condo fonti CEE sono oltre 
30 mila i lavoratori umbri 
emigrati nei paesi dell'Euro¬ 
pa « dei nove ». A questa ci¬ 
fra vanno aggiunti però i la¬ 
voratori residenti in Svizze¬ 
ra che— come è noto — 
.se vorranno votare per le eu¬ 
ropee dovranno per forza tor¬ 
nare in Italia. 

« E’ necessario che gli En¬ 
ti locali — afferma l’asses¬ 
sore Cecati spiegando ai sin- 
daci il significato dcH’inizia- 
tiva ~ favoriscano la pivi am¬ 
pia Informazione sullo svol¬ 
gimento della campagna elet¬ 
torale e garantiscano per 
quanto sta nelle loro compe¬ 
tenze la partecipazione al vo¬ 
to dei cittadini residenti al¬ 
l'estero. Le decisioni della 
. conferenza nazionale dell’emi¬ 
grazione del '75 — dice Cè- 
cati — conservano ancora og¬ 
gi la loro validità generale. 
Vanno affrontati in stretta 
connessione fra loro gli im¬ 
pegni legislativi i problemi 
del rapporto fra governo e 
regioni, soprattutto per quan¬ 
to riguarda il reinserimento 
produttivo e scolastico degli 
emigrati e del rinnovo degli 
accordi di emigrazione ». 

m * * 

TERNI — Sono 87.359 gli e- 
letiuri dei comune di leini 
ette voteranno per l’elezione 
ueiia carnei a. NeH uiiicio e- 
leiioraie aei Comune si sta 
lavorando par rispettare tulli 
gli aoeiiip.uienti previsti uai- 
la legge. La inacccliina eletto- 
late SI sta ineiienuo in mo¬ 
vimento. 

ieri mattina si è riunita la 
commiiisione per l’assegna- 
z.one Qigii spazi ai ri.gg.up- 
pamenli c alle a.s.sociazioni 
die non piti^enlano proprie 
uste, ma che faranno propa¬ 
ganda per sostenere uiverse 
lorze politiche. In base ad un 
accorao raggiunto ira lutti i 
presemi, alle associazioni che 
nella campagna elettorale 
.■asterranno indirettamente il 
PCI sono stati assegnati gli 
-spazi elettorali n. 11, 12 e 13. 
Alla Sinistra indipendente, 
che ha un proprio gruppo 
parlamentare ma non presen¬ 
ta proprie liste e un pioprio 
.simnolo. è stato assegnato lo 
spazio n. 10. Gli spazi dispo¬ 
nibili erano 2-1. da r.pamre 
tra le 71 associazioni che 
lir.nno presentato la domanda 
entro il 30 aprile. 

Tre le domande che non 
sono state accolte, parche ir¬ 
regolari in quanto presentate 
a nome di partiti che hanno 
già a disposizione appositi 
.spazi per ia propaganda di¬ 
retta. Le tre domande respin¬ 
te sono quella della .sezione 
del PRl di Colle.scipoli, della 
direzione tirovinciale del PLl 
e del PSDI. 

Per l’alfissione dei manife¬ 
sti. il Comune predisporrà un 
.■^er^-izio speciale In maniera 
da evitare, come è accaduto 
in passato, che si verifichino 
errori e che siano ricoperti 
•ipazi a.s.segnaii ad altri p?rti- 
li o associazioni. Casi del ge¬ 
nere si vc.-ificarono di fre 
quente e qualche volta la 
controversia è finita in tr; 
biinale. Il servizio di affis¬ 
sione p?r le elf'ionl funzio 
nava già nel 1976 e l'oricnta- 
mento della Giunt.a è quello 
di mantenere le stesse tarif¬ 
fe: 5 mila lire per 6 manife¬ 
sti per il Senato e 7.500 lire 
p3r 6 manifesti per la Carne 
ra. Ovviamente nessuno vieta 
l’affissione diretta. 

Nel periodo della campagna 
elettorale saranno rilasciati 
permessi di circolazione an¬ 
che all'lntemo dell’isola pe¬ 
donale alle auto munite dei 
simboli dei putiti. Per i co¬ 
mizi il Comune appronterà 
due palchi, uno nella centrale 
piazza della Repubblica, un 
.■:p'ondo ne'le vicinanze della 
chiesa di San Cristoforo. 

L’ufficio elettorale ha già 
prep-arato l’elenco degli aven¬ 
ti diritto al voto. Per il Par¬ 
lamento europeo voteranno 
41.515 uomini e 45 819 donne: 
per la Camera 41.552 uomini 
e 45.807 donne; per il Senato 
.36.727 uomini e 41.070 donne. 
I che .ss’flnno allestiti 

nel comune di Terni sono 
175. 


Il « trattore » 
del rinnovamento 


L'on. Micheli, il pliiri- 
candidato Micheli che si 
presenterà come capolista 
per la Camera, nel colle¬ 
gio senatoriale di Rieti 
per Palazzo Madama e fi- 
nanco come candidato per 
le Europee), ha parteci¬ 
pato nei giorni scorsi al¬ 
la « festa del Trattore » a 
Montecastrilli. 

Filippo Micheli per chi 
non lo sapesse, infatti, ol¬ 
tre che segretario nazio¬ 
nale amministrativo della 
DC c anche presidente re¬ 
gionale della Coldiretti e 
in questa veste si è re¬ 
cato nel paesino ternano 
per la suddetta festa. Il 
comunicato stampa della 
organizzazione presieduta 
dal suocero di Sandro 
Boccini (nel cursus hono¬ 
rum del parlamentare de 
c’è anche di questo) com¬ 


mentando questa manife¬ 
stazione scrive che « l'on. 
Micheli ha messo in evi¬ 
denza come la nostra agri¬ 
coltura debba confrontarsi 
con i cambiamenti nella 
tecnologia della produzio¬ 
ne, nell’organizzazione del 
mercato e nelle posizioni 
di potere derivanti dal 
progresso scientifico e dai 
mutamenti nello stile di 
vita del consumatore ». 

« Cambiamenti », « pro¬ 

gresso» «mutamenti)). Sen¬ 
ti chi parla! Da oltre tren- 
t'anni Micheli è sulle 
piazze dell’Umbria a dire 
queste cose. La storia 
passa ma lui è ancora li. 
Eppoi dopo quello che ha 
combinato per le liste (non 
ha voluto il minimo di 
rinnovamento) abbiamo il 
sospetto che il vero « trat¬ 
tore » sia proprio lui. 


Le iniziative in programma 

Intenso dialogo 
dei comunisti 
con i cittadini 

Oggi ad Orvieto dibattito con i sen. Anderlini e La 
Valle • Martedì a Terni assemblea sui ceti medi 


TERNI — Numerose sono le 
iniziative in programma in 
questi giorni. A Orvieto si 
svolge questa sera un in¬ 
contro-dibattito sul tema; 
« La chiesa e la sinistra ita¬ 
liana: una prospettiva co¬ 
mune per la trasformazione 
della società? *. Il dibattito 
è stato organizzato dal circo¬ 
lo culturale c Astrolabio > di 
Orvieto. L’incontro, che avrà 
inizio alle ore 20,30 pres.so 
la sala Isao (piazza Schei), 
.sarà presieduto dal .senato¬ 
re Luigi Anderlini, parteci¬ 
perà il senatore Raniero La 
Valle. 

I € Il ruolo dei ceti medi pro- 
I dottivi nello sviluppo econo- 
I mico e democratico del Pae- 
1 se >: su questo tema, orga- 
I aizzata dalla federazione del 
] Pei si terrà, marledi. con 
inizio alle ore 20 presso la 
sala XX Settembre, una con¬ 
ferenza-dibattito. Vi parteci¬ 
perà il compagno Guido Cap¬ 
pelloni. responsabile della 
.sezione ceti medi della dire¬ 
zione nazionale del PCI. In 
preparazione della conferen¬ 
za si è svolta presso la se¬ 
de della federazione un’as¬ 
semblea. presieduta dal com¬ 
pagno Gianni Polita, respon¬ 


sabile della commissione ce¬ 
ti medi. .All'assemblea han¬ 
no partecipato numerosi ar¬ 
tigiani. commercianti e rap¬ 
presentanti di altre catego¬ 
rie definite complessivamen¬ 
te come « ceto medio produt¬ 
tivo ». categorie alle quali il 
PCI avanza delle proposte 
ben precise che vanno nella 
direzione di un cambiamento 
sociale. procc.sso nel quale 
queste categorie possono 
.svolgere un ruolo fonda- 
mentale. 

Martedì alle ore 16 nei lo¬ 
cali della Federazione si ter¬ 
rà un'as.semblea di « vetera¬ 
ni del PCI ». L’a.ssemblea 
alla quale parteciperanno 
comunisti che da molti anni 
militano nel Partito, sarà in¬ 
trodotta da una relazione del 
compagno .Alvaro Valsenti, e 
sarà presieduta dal compa¬ 
gno Giorgio Stablum. segre¬ 
tario della federazione. 

Intanto tutte le organizza¬ 
zioni del Partito sono impe¬ 
gnate nella preparazione dì 
una grande giornata di dif¬ 
fusione straordinaria del¬ 
l’Unità: l’obiettivo fi.ssato per 
domenica 13 è quello di dif¬ 
fondere IO mila copie del 
nostro giornale. 


Un gruppetto di autonomi aveva cercato di turbare la manifestazione 


A Spoleto un autonomo in enreere 
per le provocazioni del 1 ° maggio 

Sette giorni di prognosi per il giovane carabiniere colpito alla testa - Distrutte 
anche le bacheche del nostro giornale in corso Mazzini-Denuncia dei sindacati 


Grave decisione del CIRI 


f 1 


Meno soldi alla Regione 
per il preavviamento 

il « taglio » è di 700 milioni - Una manovra elettorale 
Ieri l'incontro tra l'assessore Provantìiii e le Leghe 


La Regione deU’Uinbria 
dovrà .spendere per i coiitrat- 
ti attivati grazie alla «285 > 
700 milioni in meno rispetto 
alla cifra prevista. E’ stato di 
nuovo un comportamento as- 
.sai di.scntibile del CI PI a 
mettere in difficoltà gli am¬ 
ministratori locali e a pena¬ 
lizzare una fetta con.si.stente 
dei giovani a.ssunti attraverso 
le li.stc .sficciali. L'organismo 
interministeriale ha approva¬ 


to. senza consultare alcuno, i! 1 
finanziamento dei piani dello | 
stato .sempre riguardanti la 1 
285 e la proroga degli stessi 
per altri 12 mesi. 

E’ stato pure approvato un 
recupero del 30 'ar cento 
delle ore che per questi nuo- ^ 
vi contratti dedicati esclusi 
vamente alla formazione pro¬ 
fessionale e quindi non re¬ 
munerati. Que.sta de!i’oerazio- 
ne ha immediatamente de¬ 


terminato la riduzione dei 
fondi assegnati alle Regioii 
.per Ja 2£^.. l/na decisione che 
puzza fortemente di eiettora- 
li.smo. A un mese dal voto il 
governo tenta di accontentare 
tutti i gióvani direttainento 
dipendenti dallo staio centra¬ 
le. mentre mette in difficoltà 
le Regioni e penalizza .gli as¬ 
sunti in que.ste amminis’ira- 
zioni. 

Ieri al primo dipirumento 
region.ile I assessore .AHktio 
P rovantini si è incontralo 
con la lega dei di.soccupati 
per fare il punto del.a situa¬ 
zione suH'appIicazione ;n 
Umbria della 285. .Anche la 
recente decisione del CIPI è 
stata attentamente .inali/.z.ita 
e di.scu.s.sa. A tarda .-iera la 
riunione non si era ancora 
conclusa e non si sancì ano !e 
conclusioni raggiunte. 


La firma dell’accordo subito dopo lo sciopero dei lavoratori 

Alle officine Piccini dì Perugia 
soluzione-lampo della vertenza 

Nella mattinata gli operai aveva bloccato le merci in entrata e in uscita dalla fabbrica • La dire¬ 
zione puntava al graduale decentramento produttivo • Garantiti gli attuali livelli occupazionali 



Un documento riassume le proposte del PCI 

Mini-bus per i piccoli centri 
dì tutta la provìncia di Terni 

La realizzazione della cosiddetta « terza rete » completerebbe il colle¬ 
gamento - Sì apre il dibattito, serve una adeguata documentazione 


TERNI — Per completare il 
sistema dei tra-sporti pubblici 
occorre istituire un servizio 
che colleglli adeguatamente i 
piccoli centri: è la proposta 
che avanza il gruppo di lavo¬ 
ro sui proolcmi del trasporto 
istituito dalla Federazione 
comunista. La proposta è 
quella della realizzazione del¬ 
la cosiddetta « terza rete », 
che dovrebbe affiancare la 
rete ferroviaria e quella dei 
trasporti pubblici su .eomma, 
urbani ed extraurbani. In 
questa maniera si riu.scirebbe 
a creare una rete di trasporti 
pubblici capace di coprire 
tutte le zone de) terrilono 
Della proposta si è dìscus- 
.so nel corso di una riunione 
alla quale hanno partecipato, 
oltre ai componenti del 
gruppo di lavoro, i rappresen¬ 
tanti del PCI presenti negli 
enti locali, nel con.sorzio e 
nella azienda dei trasporti 
pubblici, della Lega delle 


Cooperative, delle organizza¬ 
zioni sindacali. 

Uno degli ostacoli che ha 
finora bloccato i progetti di 
estensione del servizio di 
IraspoiAo pubblico ai piccol’ 
centri è rappresentalo dal 
costo esaso che ne derive¬ 
rebbe. qualora si f.nccia ri¬ 
corso ad autobus di grandi 
dimensioni. Nei picc-oli centri 
il numero di viaggiatori è 
piuttosto ridotto e tale da 
sconsigliare questa soluzione. 
La proposta diventa invne 
fattibile .se si utilizzano i 
mezzi di trasporto di picvule 
dimensioni. 

« I comunisti ricordano - 
è scritto in un documento 
della Federazione comunista 
che sintetizza le indicazioni 
emerse dalla riunione — ohe 
un processo di rinnovamento 
del trasporto pubblico, g'à 
avviato nella nostra provincia 
con la costituzione dei con 
sorzio dei trasporti e l’aggre 


□ Iniziative a Temi per l’anno del bambino 


TERNI — Un vasto program¬ 
ma di iniziative è stato pre¬ 
disposto daU'amministrazione 
comunale di Temi e dall'am- 
minlstrazione provinciale per 
l’a'ino intemazicciale del bam¬ 
bino. Dal 14 al 19 maggio 
presso il chiostro di S. Pie¬ 
tro sarà presentata la mo¬ 
stra fotografica « Il bambino 
non visto ». ■ • 

La mostra sarà aperta 11 
14 maggio alle ore 11 alla 
presenza del sindaco di Ter¬ 


ni. Giacomo Poirazzlni e del 
presidente della ammlnlstra- 
zicne provinciale Domenico 
Dominici. Dal 14 al 19 mag¬ 
gio. presso la Camera di com¬ 
mercio. resterà aperta la mo¬ 
stra sul tema « Giocattoli e 
materiali didattici per la 
scuola deH’obbligo ». 

Il 16 maggio ci sarà una 
coiferenza - dibattito sul te¬ 
ma: «E se giocare fosse una 
cosa seria? ». 


gazione dei senizi urbani ed 
extraurbani, potrà trovale li¬ 
na conclusione con Taggregu- 
zione nel comparto pubblico 
dei trasporti scolastici e la 
realizzazione della terza rete. 
Tale scelta ha come presup¬ 
posto fondamentale il dise¬ 
gno di legge regionale dei 
trasporti ». 

Viene inoltre confermato il 
ruolo insostituibile che deve 
avere il comeorzio dei tra¬ 
sporti pubblici, ma viene at- 
fermata anche « la necessità 
che nuovi .soggetti economici, 
come il movimento coopera 
tivo. siano chiamati a un 
nuovo qualificato ruolo nel 
comparto dei servizi e i.i 
particolare nel tra.sporto di 
medie distanze. L’avvio delia 
discussione su questa nT'>- 
blematica. nella realtà pro¬ 
vinciale può procedere con c- 
lemcnti di valutazione con 
creta in quanto esiste un 
movimento cooperativo orga¬ 
nizzato che svolge già da an¬ 
ni il servizio dei trasporti 
scolastici ». 

n documento si conclude 
con due proposte; la prima è 
quella di av-viare un dibattito 
per verificare se sono possi¬ 
bili prese di posizione unita¬ 
rie; la seconda è quella di 
costituire un gruppo di lav-> 
ro. formato da tecnici degli 
enti interessati, con il compi¬ 
to di raccogliere tutto il ma¬ 
teriale e le informazioni utili 
per lo svolgimento del dibai 
tifo. 


SPOLETO — Duri commenti 
e reazioni di lutti gli am¬ 
bienti democratici di Spoleto 
.sono seguiti agli alti di vio¬ 
lenza con i quali gruppetti di 
autonomi hanno tentato di 
turbare le manifestazioni uni¬ 
tarie locali del 1. Maggio. Un 
giovane carabiniere di 27 an¬ 
ni. Alvaro Mancinelli. colpi¬ 
to da un provocatore, è finito 
come è noto airo<>pedale con 
una prognosi di 7 giorni per 
un leggero trauma cranio-en¬ 
cefalico. In carcere è finito 
un giovane autonomo. Mario 
Bocchini, accusato di violen¬ 
ze nei confronti delle forze 
di polizia. Altri autonomi sa¬ 
rebbero rimasti feriti e non 
hanno fatto ricorso alle cure 
ospedaliere. 

La loro rabbia contro le 
migliaia di lavoratori che 
partecipavano al corteo e a! 
comizio del 1. Maggio gli au¬ 
tonomi hanno voluto manife¬ 
starla anciie distruggendo le 
bacheche del nostro giornale 
al Corso Mazzini. Insomma è 
stata una vera e propria spe¬ 
dizione antioperaia quella .le 
gli autonomi di Spoleto nella 
giornata della festa del lavo¬ 
ro, un tentativo però sastàn 
zialmente fallito di alimentare 
tensione in un giorno dedica¬ 
to all’unità e alPimpegno dì 
lotta dei lavoratori per il pro¬ 
gresso sociale e il rinnova¬ 
mento della società. 

Si è trattato di una provo¬ 
cazione che ha acquistato un 
particolare significato nel 
momento elettorale ed è chia¬ 
ro che il turbamento di una 
giornata come quella del 1. 
Maggio non può non far par¬ 
te di un disegno che mira 
alla destabilizzazione del si¬ 
stema democratico e delle i- 
.stitiizioni repubblicane. 

La gravità delle provocazio¬ 
ni autonome è sijtn imme¬ 
diatamente denunci.ita dalle 
organizzazioni sindacali. Il no 
,«tro partito ha invitato con 
un manife'^lo i lavoratori alla 
vigilanza democratica e a 
rafforzare l’unità operaia nel¬ 
la lotta per il consnlidamcn- 
to della democrazia con la 
partecipazione dei lavoratori 
alla direzione politica del J 
paese. Pa.«si ,'ono stati com | 
pìuti dai sindacati e dalle 
forze politiche presso la ma¬ 
gistratura e le autorità di PS 
perché siano identificati i re¬ 
sponsabili degli incidenti del 
1, Maggio e assicurato il no.-- 
male svolgimento della cam- 
p?!'na elettorale. 

Per completare la loro ope¬ 
ra di prov'ocazione. gli auto 
nomi hanno diffuso ieri un 
volantino pieno di insulti e 
calunnie contro nostri compa¬ 
gni. sindacalisri. dirigenti di ! 
partito e amministratori. 

g. t. 


Avvenne la sera del golpe cileno 

Terni : oggi il processo 
per l’aggressione 
al compagno Brighi 

Sul banco degli imputati oltre ai fascisti anche alcuni 
cittadini che intervennero per impedire il pestaggio 

TERNI — Riprende que.sta i mico. Giorgio Catanzani, che 


Botta e risposta alle officine Piccini di Perugia: inizio ieri mattina dello sciopero articolato con blocco totale delle merci 
in entrata ed uscita dalla fabbrica e firma dopo poche ore dell'accordo contrattuale. Quando in mattinata avevamo intervi¬ 
stato i lavoratori davanti alla fabbrica nemmeno loro si aspettavano una cos rapida conclusione della vertenza. Le premesse 

alla Piccini non erano del resto positive. E’ ormai infatti qualche anno che la fabbrica fa parlare di se soprat¬ 
tutto per il decentramento produttivo che ha messo in atto senza ritegno. I dati di tale decentramento .sono presto 
fatti: ufficialmente sono ventitré le aziende decentrate che la direzione Piccini ha ammesso lavorano per proprio conto. 

Di fatti, in base alle notizie 
che hanno raccolto le orga¬ 
nizzazioni sindacali, il nume¬ 
ro di tali fabbrichette finisce 
per raddoppiarsi e moltipli¬ 
carsi ancora dato che conti¬ 
nua un ulteriore decentra¬ 
mento verso il lavoro nero e a 
domicilio. Nè io fabbrica le 
cn.se sono amiate meglio. 

L’azienda ha infatti so.stan- 
zialmente affittato linee inte¬ 
re della propria produzione. 

Il meccanismo avrebbe 
funzionato in questi termini: 
il direttore o chi per lui con¬ 
tatta da prima alcuni operai 
per fargli infine la proposta 
di affitto di macchine e loca¬ 
li. Di fatto l’azienda funziona 
come prima, solo che alcuni 
.suoi reparti sono costituiti di 
gente che non risulta più di¬ 
pendente della Piccini ’a cui 
nel’bene e nel male vanno i 
proventi del làvoro" svolto 
per la casa madre. • 

Dietro a 

c’è .stato un altro fenomeno 
che ha portato alla vertenza 
sindacale: la costante ridu¬ 
zione dell’occupazione in 
fabbrica. .Appena nel '75 gli 
operai occupati erano 190. 
mentre attuaImiTite .sono sce¬ 
si a circa 150. Viceversa il 
numero degli impiegati è 
cresciuto progressivamente 
testimoniando la tendenza I 
deH’ìntera azienda ad una ' 

.sempre più marcata accen¬ 
tuazione del settore commer¬ 
ciale. In fondo il decentra¬ 
mento è tutto nel ragiona¬ 
mento aziendale che è più 
semplice commercializzare e 
dividere il lavoro tra varie 
fabbrichette « autonome », 
che non continuare a pro¬ 
durre in un unico comple.sso 

Dopo varie contrattazioni 
lo sciopero deciso l’altra sera 
in as.semblea tendeva ad una 
contrattazione chiara con Ta- 
zienda sul futuro delle ofli- 
cine. Ciò che di fatto è avve¬ 
nuto, certo prima del previ¬ 
sto. dopo appena cinque ore 
di sciopero articolato reparto 
per n^rto e picchettaggio 
davanti alla fabbrica per im.- 


pedire l’entrata e l’uscita di 
tutte le merci. L’accordo da 
parte sindacale è giudicato 
positivamente, a firmarlo, 
presso l’associazione indù 
.striali. sono .stati Cioni, 
Bajardini. Fi’cssoglia o Gam- 
beliiiighe i)cr la FLM c 
Gianfranco Palazzano. coa¬ 
diuvato dal doli. Deiro.no 
deU’associazione industriali, 
per l’azienda. 

In pratica l’azienda si è 
impegnala ul mantenimento 
completo dei livelli occupazio¬ 
nali al 30-4-’79. Gli altri punti 
dell’accordo riguardano; il 
mantenimento deirorario nor¬ 
male di lavoro per il ’79 con 
verifica Irim.c.strale .s’.dl’occu- 
pozione e su eventuali dimi¬ 
nuzioni e relative reintegra¬ 
zioni del personale: manteni¬ 
mento della struttura produt¬ 
tiva sia per quanto riguartla 
i l’eparti die gli uffici e le 

onesto Diocesso ' fabbrica; la 

«Mrn ! infomiazione preventiva al 

consiglio di fabbrica su ogni 
modifica nella organizzazione 
del lavoro; informazione pre¬ 
ventiva sullo .straordinario sia 
programmalo che giornaliero. 

L’azienda si è impegnata 
infine a non impiegare p<?r- 
.sonale di altre aziende, il che 
Ietto nella chiave del decen¬ 
tramento produttivo, risulta 
particolarmente significativo. 
Del resto l'accordo parla au 
che del controllo del lavo'-o 
esterno fatto .svolgoìi: dalla 
fabbrica. Anche su questo i 
lavoratori verranno periodica¬ 
mente informati. 

Tutto .sommato dunque rac¬ 
cordo ricompone in |)0 ulivo 
molti dei punti che eriim al¬ 
la base della vertenza sinda¬ 
cale. Se non altro .si d^cre 
la ufficialmente il fermo al 
decentra mento prol.gMv'o m 
una cz.mda che dimus-.riva 
di voìer rimanere 'iire'trimen- 
te pr-ìdutfiva solo a parole 
.salvo coordinare il lavoro e a 
scaricare sulle spalle di ehi 
sta al gioco ri.schi e ben più 
incerti guadagni. 

g. r. 


mattina in tribunale il prò- 
ce.s.so per I fatti avvenuti a 
Terni la sera del colpo di 
stato fascista in Cile. La con¬ 
vocazione dei te.stimoni e 
degli, imputati è per 1^ ore 
10,30.'La prima seduta, che si 
svolse il 3 marzo, si risolse in 
una semplice formalità ed il 
processo fu rinviato a data 
da destinarsi. 

I fatti risalgono all’ll set¬ 
tembre del 1973, il giorno 
stesso in cui cadde, per mano 
del fascista Pinochet. Il go¬ 
verno popolare di Salvador 
Allende. Quella sera un ma¬ 
nipolo di simpatizzanti del 
nuovo regime si trovarono 
insieme per cenare e brinda¬ 
re. Poi, a tarda ora, ebbri di 
vino, i partecipanti al ban¬ 
chetto cominciarono a sco¬ 
razzare per le vie centrali 
della città. Lungo corso Taci¬ 
to incontrarono Giorgio Bri¬ 
ghi. .studente impegnato nel 
movimento studentesco, i- 
scritto al PCI. Era con un a- 


fece in tempo a fuggire. Bri¬ 
ghi fu invece stretto contro il 
muro, insultato c malmenato. 
Pu poi ricoverato in ospedale 
con lesioni guaribili in dicci 
giorni. Alcuni cittadini si ac¬ 
corsero dell’aggre&sione. 

Ci fu chi cercò di evitare il 
pestaggio e di tranquillizzare 
gli animi ma gli effetti del¬ 
l’alcool resero Timpresa 
quanto mai ardua c cosi scat¬ 
tò il meccanismo giudiziario 
che vede ora 1 cittadini de¬ 
mocratici intervenuti per 
soccorrere l’aggredito (Libero 
Paci, Salvatore Rapi.sardi. 
Bruno Sempronl, Moreno 
Damiani. Andrea Favorito) 
sul banco degli imputati in¬ 
sieme agli aggressori (Picr- 
dante Ottaviani, Nadio Medi¬ 
ci. Cesare Lausi. Massimo 
Morelli.Carlo Busi, Giorgio 
Brussard. Franco D’Angelo. 
Fernando Pieramatl. Piero 
Ognlbene, Antonello Di Rai¬ 
mo. Marrocchi) tutti cor. 
l’accusa di rissa. 


Da oggi (per 2 giorni) al Morlacchi 
ci andranno ì più piccini 

Oggi e domani due matinee al teatro comunale Morlacchi 
di Perugia dedicate ai ragazzi. Andrà in scena « Cipi » di Ma¬ 
rio Lodi presentalo dal teatro del Buratto di Milano. Conti¬ 
nua insomma una serie di spettacoli destinati ai più piccoli 
che hanno fatto letteralmente straboccare, con l’ausUio degli 
insegnanti delle scuole, il vecchio teatro penigino. Domcini 
invece a calcare le scene sarà Yies Lebretco reo « Le.s 
avenlures di Mr. Ballon » presentato nel quadro degli « incon¬ 
tri teatrali •79». 

Un ultima Informazione che diamo ccn ampio prcowi.sn 
per facilitare neH’acquislo dei biglietti gli spettatori riguarda 
la prossima venuta di Giorgio Gaber lunedì e martedì 


Domani assemblea nella sede del consiglio regionale 

Sport, a che punto siamo 

Si farà il punto sulle due proposte di legge presentate, una dalla giunta, l’al¬ 
tra dalla DC - AlFincontro ìuvitati partiti, sindacati e associazioni sportive 


Lutto 

£• morto aH'eià di 49 nnni 
il professor Carlino Dolcini, 
notissimo ricercatore del- 
r Università di Perugia do- 
ve teneva la cattedra di ’.Ls'o- 
logia. Alla famiglia dei p'o- 
fessor Dolcini le c''n<loghan- 
I ze del comunisti della re- 
) dazione de l’I/nrtà. 


Su due progetti di legge¬ 
quadro. si svolgerà domani 
alle 16 un incontro consulti¬ 
vo pressa la sede del (?òn- 
sigilo regionale, promosso 
dalla sezione affari sociali. 
Il primo delia giunta. « Nor¬ 
me per lo siihippo program 
maio dei servizi .sportivi e 
delle attività ad esse con¬ 
nesse », ed il secondo dei con¬ 
siglieri Sergio Bistoi. Sandro 
Boccini e Ariodante Picuti. 
« Intervento per lo sviluppo 
delle attività motorie, sporti¬ 
ve e ricreative » 

La giunta individua nella 
adozione del piano triennale 
lo strumento necessario per 
Io sviluppo organico ed ani- 
colato della pratica sportiva, 
in accordo con i più genera¬ 
li piani di sviluppo regiona¬ 
li. n Comune viene conside¬ 
rato soggetto di indirizzo e 
di coordiaimcnta deile inizia¬ 
tive promosse a livello locale 
nel campo dello sport. 

II progetto di legge ricono¬ 
sce inoltre il valore delle n.a- 
nifestazioni sportive, aventi 
carattere di massa, in quan¬ 
to momenti di .sti.n.ilo alta 
partecipazione e alla diffusiu- 


ne della pratica sportiva; in- ) 
dica le modalità che gli Enti j 
organizzatori devono seguire | 
per accedere al contributo re- ' 
gionale. 

Per il '79 non è prevista 
l’adozione di spese per l'edi- 
lizia sportiva per due m-.ti- 
vi; il primo è che '.a com¬ 
plessa redazione del piano 
triennale impegnerà per tut¬ 
to il corrente tono ie am¬ 
ministrazioni locali £ non per¬ 
metterà Terogazionc di som¬ 
me entro il 1979; il sc*condo 
è che nel corso del corrente 
esercizio i Comuni daranno 
inizio alle opere sulle quali 
la Regione ha contribuito con 
le leggi regionali 39-77 e 55 78. 

Si ritiene opportuno unifi- 
rare nel bilancio 1980 le som¬ 
me previste a tal fine nel 
bilancio pluriennale a.ssonr.- 
manti a 700 milioni 

n disegno di legge dei tre 
consiglieri democ.-iòlianì pre¬ 
vede la costituzione di una 
consulta regionale per io 
sport, cui demandare i com 
piti di programmazione regio¬ 
nale pluriennale e annuale in 
materia spartiva e anelli re¬ 
lativi ai piani regionali di 


investimento, alla program¬ 
mazione degli interventi de 
legati dalla Regione agli En¬ 
ti locali e alle a.ssoriazioni 
sportive, alla concessione e 
revoca dei contributi alla re 
golamentazione dello conven 
zioni per rutilizza.'ionu degli 
impianti di proprietà pubbli¬ 
ca e privata; di indagini ci',- 
noscitive “ studi mctid.ilogi- 
ci relativi airimniantùstica 
,'portiva della Regione, ai bi- 
•sogni reali dei cittadini i.i 
materia di sport, alla tutela 
.sanitaria, alla ricerca scien 


tifica applicata allo sport. 

.Airincontro consullivo soiiu 
stati invitati nurr.erust .sog¬ 
getti: AN'CI, Lega delie au¬ 
tonomie e dei poteri locali. 
UNCEM. partiti politici, con¬ 
federazioni .sindacali CGIL- 
CISL L'IL; aziende aulorhime 
comprernsoriali di cura, .sog¬ 
giorno e turismo; associazio¬ 
ni del tempo libero e sporti¬ 
ve C.AI. prov’vcditoriati agli 
studi di Perugia e Temi; con¬ 
sigli scolastici provincia!:. 
ISEF: Università italiana per 
stranieri. 
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Migliaia di firme in calce alla petizione per riattivare gli impianti chimici sardi 


Appello dei cittadini per la Rumianca 

____ ■ • ' f * . ' 'r ‘ 

Tenda degli operài deii'OMP alla Regione 

I deputati comunisti denunciano i’ostinata inerzia del governo per le aziende chimiche deH’isola e l'equivoco orientamento 
della DC • Completamente alla deriva la fabbrica di Porto vesme -1 lavoratori, dell’lmelte accampati davanti alla SIP 


Ultimato 
da tre . anni e 
costato 
mezzo miliardo 
il ^ museo 
archeologico 
è chiuso e 
abbandonato 
a se stesso 



Al Comune dì Cagliari 


Vengono a galla 
le vergognose manovre 
della DC con la destra 

Un documento delia federazione comunista 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - La DC ha 
cercato dì nascondere alla 
opinione pubblica democra¬ 
tica il vero significato del¬ 
l’elezione del sindaco e del¬ 
la giunta di centro destra. 
Si tratta di un ritorno in¬ 
dietro. di una scelta con¬ 
servatrice. 

A questa giunta, che 
esprime gli interessi dei 
ceti più retrivi, spetterà il 
compito di governare il 
capoluogo sardo durante 
l’intera vicenda elettora¬ 
le. cioè fino al 17-18 giu¬ 
gno. quando i sardi saran¬ 
no chiamati alle urne per 
la terza volta consecutiva 
nel giro di poche settima¬ 
ne per eleggere — dopo i 
propri rappresentanti al 
parlamento nazionale e 
nel parlamento europeo — 
la nuova assemblea regio¬ 
nale. 

Dopo se ne riparlerà, 
forse arriverà il commis¬ 
sario. Ad ottobre i caglia¬ 
ritani dovranno con ogni 
probabilità affrontare una 
quarta elezione per il nn 
novo del Consiglio comu¬ 
nale. 

Di fronte ad una situa¬ 
zione tanto anomala. !a 
DC nei comiHiicati ufficia 
li e nelle dichiarazioni dei 
suoi dirigenti, afferma 
che non è successo nien¬ 
te; il sindaco De Sotgiu 
dirige una Giunta che si 
colloca — sempre secon¬ 
do il partito dello scudo¬ 
crociato “ sul versante 
della vecchia maggioran¬ 
za autonomista. 

A smentire questa affer¬ 
mazione sono stati gli 
stessi demonazionali, con 
un manifesto affisso sui 
muri della città: i voti 
della destra — essi sosten¬ 
gono — sono stati espli¬ 
citamente richiesti e la 
maggioranza che regge la 
giunta De Sotgiu prova 
die al Comune si sono 
creati nuovi equilibri in 
funzione anticomunista. 

Ecco arrivata la confer¬ 
ma ufficiale dell’indegno 


pateracchio di destra al 
comune, che la DC non è 
più in grado di nasconde¬ 
re. L’elezione del sinda¬ 
co democristiano e della 
Giunta DC-PSDI-PRI è 
avi'enuta con la vergogno 
sa contrattazione dei vo¬ 
ti di destra — un liberale 
e due demonazionali — e 
la compiacente assenza 
strategica di un consiglie¬ 
re missino. 

« I^ DC — si legge in 
un documento della fede¬ 
razione comunista — ha 
dato così un’ulteriore pro¬ 
va di non volere puntare 
alla soluzione vera dei 
problemi di Cagliari, ma 
solo ed esclusivamente a 
ristabilire il monopolio as¬ 
soluto del proprio potere 
clientelare. 

Gravissima è anche la 
responsabilità di alcune 
componenti laiche presen¬ 
ti in consiglio comunale. 
PSDI e PRI lianno infatti 
acceUato passivamente 1* 
imfmsizione democristiana 
e subito l’inquinamento 
dei voti fascisti, barattan 
do la propria dignità e la 
propria storia di forze lai¬ 
che e antifasciste per ot¬ 
tenere alcuni posti in giun¬ 
ta e qualche leva del sot¬ 
togoverno. Questa giunta 
è un affronto, è una sfida 
alla coscienza democrati¬ 
ca della città, I lavoratori, 
i cittadini di Cagliari e tut¬ 
te le componenti politiche, 
sociali e culturali di ispi¬ 
razione democratica, non 
possono subire oltre l’arro¬ 
gante imposizione della DC. 
avallata dal PSDI e PRI. 

La città, con i suoi nu¬ 
merosi e gravi problemi 
da affrontare, ha bisogno 
di un governo municipale 
autorevole ed efficiente, 
che tragga forza dal più 
ampio ed unitario schiera¬ 
mento delle forze autenti¬ 
camente democraticlie *. 

Gli elettori cagliaritani 
avranno modo di esprime¬ 
re. comunque, il loro pa¬ 
rere nella imminente tor¬ 
nata elettorale. 
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Per il sequestro e, Succisione 
di Trovati chjeste pesanti pene 


CATANIA — Due condanne 
eU’ergastolo per i cer\'elU » 
della banda e pene varianti 
tra i 28 ed 1 30 anni di re¬ 
clusione sono stati chiesti al 
tribunale di Catania dal pub¬ 
blico ministero Aldo Grassi 
al termine della requisitoria 
contro 1 responsabili del se¬ 
questro di persona per estor¬ 
sione e deU’omlcIdio dello stu¬ 
dente universitario Franz Tro¬ 
vati di 21 anni. 

La massima pena è stata 
chiesta per Pietro Bivona e 
Plladelffo Santangelo. di 46 
e 44 anni: trent'annl di re¬ 
clusione ciascuno sono stati 
chiesti per Pietro Sant’Ange¬ 
lo. di 37. Santo Feti, di 48, 
Francesco Cutuli, di 33. Gio¬ 


vanni Di Pietro, di 22 (lati¬ 
tante); ventotto anni infine 
sono stati proposti per Anto¬ 
nino Bivona, di 40 anni, Beni¬ 
to Bulla, di 4i Placldio Con¬ 
ti. di 25, Vincenzo (Sentrone, 
di 22. 

Il giovane fu rapito ad Aci 
Sant’Antonio il 19 maggio del 
T8 e poi trovato cadavere in 
un burrone dell’Ennese il 8 
giugno successivo dopo che 1 
contatti tra banditi e fami¬ 
liari del giovane — ricchi com¬ 
mercianti di agrumi — era¬ 
no Interrotti da alcuni gior¬ 
ni. 

Lo studente univeisltario sa¬ 
rebbe stato ucciso dopo ave¬ 
re tolto la benda dai viso di 
uno dei carcerierL 


Dalla nottra redazione 

CAGLIARI — Nelle fabbri¬ 
che In crisi, nei rioni citta¬ 
dini, nel comuni dell’entro- 
terra continua la lotta degli 
operai In difesa del posto di 
lavoro e per la ripresa Indu¬ 
striale. 

I lavoratori della Rumlan- 
ca e delle aziende di appal¬ 
to di Macchiareddu sono 
mobilitati in questi giorni 
per la raccolta delle firme 
in calce alla petizione pro¬ 
mossa dalla FULC e dalla 
PLM perché si garaatlsca, 
attraverso la ripresa degli 
impianti fermi ormai da cin¬ 
que mesi, non solo l’occu¬ 
pazione per migliaia di chi¬ 
mici e metalmeccanici, ma 
anche la valorizzazione di 
un patrimonio produttivo co¬ 
stato miliardi alla popolazio¬ 
ne sarda e italiana. 

Al secondo punto della pe¬ 
tizione si clilcde che il gover¬ 
no nazionale assuma final¬ 
mente decisioni cenerete e 
coerenti sul destino dell’in¬ 
dustria chimica. « La chimi¬ 
ca del Mezzogiorno — si leg¬ 
ge nel documento — costi¬ 
tuisce ormai una parte fon¬ 
damentale del patrimonio 
produttivo dell’Italia. Se 
questo settore venisse di¬ 
strutto da imprenditori in¬ 
capaci o da forme di con¬ 
correnza ai limiti della le¬ 
galità, un grave danno ne de¬ 
riverebbe non solo alle re¬ 
gioni meridionali e alle iso¬ 
le, ma airintero paese ». 

La petizione firmata da mi¬ 
gliala e migliaia di cittadi¬ 
ni del capoluogo e .delia pro¬ 
vincia chiede, appunto, che 
il governo stabilisca le quo¬ 
te produttive di ciascun 
gruppo e definisca gli spa¬ 
zi del gruppH) SIR-Rumlan- 
ca. applicando il piano chi¬ 
mico in base alla legge 675. 

Denunciando gli Intrighi 
che. a certi livelli del partito 
democristiano, si vanno or¬ 
chestrando per riportare in 
qualche modo Rovelli alla 
direzione della SIR-Rumian 
ca. 1 lavoratori ribadi.scono 
che « la proprietà e la ge¬ 
stione del gruppo petrolchi¬ 
mico sardo non è mai stata 
dell’attuale Imprenditore », A 
questo punto nella petizione 
viene ulteriormente precisa¬ 
to che « le popolazioni del¬ 
la Sardegna da sempre si 
battono perché industrie co¬ 
struite escluslvame*ite con 
i soldi pubblici, vengano ge¬ 
stite neU’interesse dell’Inte¬ 
ra comunità, eliminando 
ogni speculazione ». Infine si 
rivendica che a il governo 
utilizzi le leggi sui consorzi 
bancari e sul commissario 
per eliminare gli attuali pro¬ 
prietari e per garantire ra¬ 
pidamente una nuova gestio¬ 
ne delle Imprerse SIR-Ru- 
mianca-Euteco. con la ripre¬ 
sa della produzione alla Ru- 
mlanca Sud di Cagliari n. 


Oltana 

Anche i lavoratori di Olta¬ 
na hanno rivendicato deci¬ 
sioni coerenti con le ripetu¬ 
te dichiarazioni del gover¬ 
no relative alla centralità 
del Mezzogiorno nel piano 
fibre. ' Contrariamente agli 
impegni ripetutamente as¬ 
sunti. negli stabilimenti del¬ 
la Sardegna centrale si vive 
ancora una volta la mortifi¬ 
cante esperienza degli sti¬ 
pendi non pagali o pagati a 
metà, della produzione a 
bassissimi livelli, del ruolo 
assistenziale degli Impianti. 

I lavoratori rivendicano da 
mesi un complesso di scel¬ 
te che indichino con chia¬ 
rezza il soggetto Imprendi¬ 
toriale dell'ANIC e che at¬ 
tribuisca agli stabilimenti di 
Oltana uno spazio preciso 
nel piano delle fibre. 

II PCI ha intanto solle¬ 


citato un Intervento del go¬ 
verno, ed In particolare del 
ministro dellTndustria. 

« L'ostinata inerzia del go¬ 
verno che rifiuta di affron¬ 
tare 1 nodi della crisi chi¬ 
mica ed In particolare quel¬ 
li della Montedison — affer¬ 
mano 1 deputati comunisti 
Mario Pani e Giorgio Mac- 
clotta —. sta determinando 
una situazione gravissima 
nell’intero apparato indù- 
.striale del Mezzogiorno. In 
Sardegna da questo compor¬ 
tamento irresponsabile na¬ 
scono l'incanctenlrsi della 
crisi del gruppo SIR-Runiian- 
ca e 1 ricorrenti problemi 
della Chimica e Fibra del 
Tirso ». 

« E* urgente — concludono 
i compagni Macciotta e Pa¬ 
ni — che vengano sciolti i 
nodi della SIR-Rumlanca e 
di Ottana. che si proceda al¬ 
la definizione dei ruoli e de¬ 
gli spazi di ciascun gruppo 
nel quadro del piano finaliz¬ 
zato dell’Industria chimica. 
I comunisti si sono impe¬ 
gnati e continuano ad impe¬ 
gnarsi in tale direzione. Sa¬ 
rebbe opportuno che, sullo 
stesso terreno, secondo le 
indicazioni dei lavoratori e 
dei cittadini che a migliaia 
firmano In questi giorni la 
petizione, si muovessero an¬ 
che i dirigenti della DC e 
diagli altri partiti, modifi¬ 
cando l’equivoco orientamen¬ 
to fin qui assunto». 

OMP 


Una lotta durissima stan¬ 
no conducendo i 300 lavora¬ 
tori deii’OMP, da gennaio 
costretti a vivere con appe¬ 
na un acconto di 100 mila 
lire. La fabbrica di Portovc- 
sme è praticamente alla de¬ 
riva. l proprietari sono scom¬ 
parsi. Per costringere la 
giunta regionale ad interve¬ 
nire (si tratta di un’azienda 
largamente fìoanzlata). gli 
operai hanno piantato una 


tenda davanti al Palazzo 
della Regione, in via Tren¬ 
to. Solo ieri l’assessore alla 
Industria si è degnato di ri¬ 
cevere una delegazione. 

IMELTE 

Ancora a Cagliari, In piaz¬ 
za Giovanni XXIII, prose¬ 
gue la manifestazione del la¬ 
voratori della IMELTE, la 
impresa operante nel setto¬ 
re degli appalti telefonici, 
che a partire dal 14 aprile 
ha avviato la procedura di 
licenziamento di tutti 1 356 
dipendenti. 

r lavoratori sono accampa¬ 
ti con tende, stri.scionl e 
cartelli davanti al palazzo 
della SIP. Attraverso l’uso 
dei megafoni e la distribu¬ 
zione di volantini, viene svol¬ 
ta una inten.sa opera di in¬ 
formazione nei confronti 
della cittadinanza. 

La direzione della SIP ri 
fiuta il confronto con i sin¬ 
dacati sul piani di ristruttu¬ 
razione del servizio pubblico. 
La lotta del lavoratori del- 
l’IUdELTE — si legge in un 
appello — va al di là della 
difesa del posto di lavoro, e 
si colloca neiriinpegno più 
generale del sindacato per 
la programmazione degli in¬ 
vestimenti e per la occupa¬ 
zione in Sardegna. 


Un servizio 
speciale 
per rUnità 
in Sicilia 

PALERMO - « L'Unità » sa¬ 
rà nelle rivendite di giornali 
in Sicilia sin dalle prime ore 
del mattino tutte le domeni¬ 
che durante la campagna elet¬ 
torale. L'arrivo in orario del 
quotidiano del Partito è stato 
assicurato da speciali servizi 
organizzati per sollecitare e 
permettere una grande diffu¬ 
sione del nostro quotidiano. 
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Decine di incontri e di simposi, ma cnos complete in Calabria per l'opplicozione dello riformo sonitorio 

Ma per l'assessore-manager tutto è in regola | 


Il socialista Bruno Dominianni instancabile nel propagandare l'efficientismo dei suoi uffici - Le Saub partite j 
in ritardo non funzionano - Nessun organo della Regione si occupa della redazione del piano socio^nitario • 


Dilla nostra redazione 

C.ATANZARO — Di convegni, 
dibattiti, incontri, spiegazioni, 
il pressagent assessore regio¬ 
nale alla Sanità, il socialista 
Bnno Dominianni. nc ha te¬ 
nuti a decine nelle ultime set¬ 
timane. A Cosenza, a Reg^ 
e in altri centri della Calabria 
per propagandare refficìen- 
tismo del suo assestato nel 
varo e ncH’applicaziooe della 
riforma sanitaria. Le intervi¬ 
ste a radio e televisioni low- 
li. al gazzettino - radiofomeo 
non si contano. In più i mani¬ 
festi (anche se affissi ^ ri¬ 
tardo). la pubbUcitù: insom¬ 
ma. a sentire Dominianni, la 
riforma sanitaria in Calabria 
non avrebbe trovato nessun 
ostacolo. Tutto in regola qubi- 
di con rimmagine manageria 
le che rasscssore ama dare 


di sé e del suo assessorato, 
con girandole di partecipazio¬ 
ni ad incontri a livello nazio¬ 
nale, contegni, simposi. 

Andando poi a scavare negli 
offici dove la riforma sani¬ 
taria dovrebbe iniziare a 
vare un ndnimo di applicazio¬ 
ne tutto refficientismo del Do¬ 
minianni e dri suoi collabora¬ 
tori scompare di botto e viene 
fuori il tradizionale solito mo¬ 
do ài gestire il governo della 
regione e, in modo particola¬ 
re. un settore cosi dMicato co¬ 
me queHo ddla sanità. 

Dal 2 aprile hanno ìiùziato a 
funzionare (diciamo cori per 
comodità di linguaggio) le co¬ 
siddette SAUB, strutture am¬ 
ministrative unificate di base, 
die g^scono la convenzione 
unica con i mezzi generici e 
pediatrici segn'»ndo in prati 
ca l’awio della riL i «'ini 


tana. In Olabria le S-AUB 
hanno preso avrio con una 
ventina di gkKTii di ritardo 
ma. quel che è più grave, nel¬ 
lo stato di abbandono e di 
caos nel quale si trovano ad 
agire queste strutture. Pren- 
dkuno il caso di Cosenza do¬ 
ve da un mese è in pie^ una 
SAUB (ce ne sono sette ài tut¬ 
ta la provincia) che dovrebbe 
far fronte aUe richieste di 
quasi duecentomila persone. 
Si parte con un solo elenco 
dei medici su] quale gli assi 
siiti devono compiere le scel¬ 
te e nesswi modulo sul quale 
questa sce^ deve essere ri¬ 
portata. L'uffido di Cosenza 
è ristretto in tre stanze, con¬ 
cesse daQ’INAM. dove to tut¬ 
to lavorano otto ànpi^ti con 
due armadi ormai rigonfi di 
I carte e quattro timbri in tut- 
, l.-* M' - » 'li-' ■»«(»’» rirdi^pcn 


sabile e ogni mattina si assi¬ 
ste ad un vero e proprio as¬ 
salto di centinaia di persone 
allo sponello dell’ufficio co¬ 
stituito da una fila «fi tavoli. 
A f^are le spese di que^ cao¬ 
tica situazione sono gli impie¬ 
gati. gettati allo sbaraglio, 
cdie fanno del loro meglio. Ad¬ 
dirittura i moduli sono stati 
costretti a stamparli in ciclo¬ 
stile alla Camera del Lavoro. 

Una situazione in sostanza 
i^adossale se «jonfrontata con 
ii « battage * puMlicitario 
messo su dal vulcanico Domi¬ 
nianni il quale però non ha 
mai perroesao. ad esempio, 
al consiglio regionale di di¬ 
scutere delle SAUB se non 
quando stavano per scadere i 
terndni per la delimitazione 
territoriide. 

«E* un settore questo della 
sanità — dice il compagno Co 


j stantino Fittantc. consigliere 
. regionale — che si sta ammi¬ 
nistrando come un fatto priva¬ 
to deH’assessore. Basti solo 
pensare al piano socio-sanita 
rio. Nessun organo istituzio¬ 
nale della Regione sì è occu¬ 
pato della redazione di questo 
piano elaborato da un istituto 
esterno ed ora chiaramente in 
ritardo rispetto alla nuova 
produzione legislativa (sciogli¬ 
mento delle mutue, legge sull’ 
assistenza psichiatrica, 
ecc...) >. 

A tutto questo va infine ag¬ 
giunto tutto il capitolo nguar- 
dmte Tappiicazione in Cala 
brìa delta legge suH’aborto che 
ha visto brillare per la sua 
assoluta negligenza sia il Do¬ 
minianni che il suo agguerrito 
staff di esperti. 

f. V. 


Mille firme per aprire 
il museo di Altamura 
e per farlo funzionare 

Raccolte da una petizione popolare • L'ABMC, che ha in gestione 
la struttura, non ha mai bandito i concorsi per ii personale 


Dal nostro corrispondente 

ALTAMURA (Bari) — Sono 
passati tre anm dalla ultima¬ 
zione dei lavori e Quello che 
dovrebbe essere il primo ed 
unico vMseo archeologico 
della provincia pugliese im¬ 
postato in maniera moderna 
ed efficiente non è stato an¬ 
cora aperto al pubblico. Il 
motivo — dicono — è la 
mancanza di personale, 
mentre sono centinaia i gio¬ 
vani che cercano un posto dt 
lavoro. Nel frattempo Vedift- 
cio, la cui realizzazione è 
costata mezzo miliardo, ab¬ 
bandonato a se stesso sta 
andando in rovina e un e- 
nonne patrimonio storico ai- 
tistico è sottratto alla frui¬ 
zione dei cittadini. 

Il museo non deve servire 
a mummificare t beni cultu¬ 
rali ma deve essere uno 
strumento didattico per una 
conoscenza critica della sto¬ 
ria del popolo della Murgia e 
del suo territorio. Questo è 
stato ribadito e denunciato 
nel convegno che si è tenuto 
nel giorni scorsi ad Altamura 
con la partecipazione di 
amiifinistratort comunali, 
rappresentanti della soprin¬ 
tendenza archeologica puglie¬ 
se, docenti universitari, ope¬ 
ratori culturali e del presi¬ 
dente delVABMC (archivio • 
biblioteca - museo - civico). 
Venie morale che dovrebbe 
gestire il museo. L’incontro 
sul tema « Quando aprire il 
museo e come farlo funzio¬ 
nare » è stato promosso dai 
giovani della Cooperativa 
culturale radio MurgiOt una 
emittente locale di sinistra, 
che in pochi giorni ha anche 
raccolto oltre mille firme per 
una petizione popolare che 
chiede l’immediata apertura 
del museo. La straordinaria 
partecipazione, specialmente 
dei giovani che si è avuta al 
convegno ha testimoniato la 
presenza di una domanda 
culturale espressa dalla base 
che chiede di partecipare m 
prima persona alla gestione 
culturale di uno strumento 
così importante 

Singolare è la storia di 
questo nfisco. Costruito sot¬ 


to Il patrocinio della Sopnn- 
lendenza archeologica puglie¬ 
se, con i fondi della Cassa 
per il Mezzogiorno fu 
to al comune dt Altamura, / 
democristiani, che da sempre 
amministrano la citta, insen¬ 
sibili e mditferenti alla poli¬ 
tica culturale, con una discu¬ 
tibile convenzione, che ebbe 
il voto contrario del PCI e 
del PSI, tre anni fa lo diede¬ 
ro in gestione alVABMC. 
Questo ente, secondo la con¬ 
venzione, dovrebbe assumere, 
previo concorso, il personale 
(14 unità) e qualsiasi spesa 
da esso sostenuta dovrebbe 
essere coperta dal Comune. 
Inoltre la convenzione esclu¬ 
deva te altre associazioni 
culturali dalla gestione del 
museo. 

Da allora VABMC noti è 
stata capace di bandire i 
concorsi. Nel frattempo, 
subentrando diverse leggi in 
materia di assunzione di 
personale da parte degli Enti 
locali e in base alle deleghe 
che in materia di musei e 
biblioteche sono state date ai 
comuni secondo la legge 382, 
si è venuto a creare un con 
tenzioso amministrativo in 
quanto il Comune non può 
piti tenere fede alla conven¬ 
zione. Di qui la situazione di 
stallo e di abbandono in cut 
versa il museo. Intanto un 
inestimabile patrimonio cul¬ 
turale giace avf gassato e 


abbandonato in un magazzt 
no. Una patte del materiale 
è stalo invece trasferito nel 
museo di Taranto dove, dopo 
essere stato catalogato c re¬ 
staurato, c stato impagliato e 
chiuso Iti casse. 

Il museo archeologico dell' 
zona della Murgia sorge co¬ 
me su « palafitte » su una 
necropoli, parte della quale è 
già venuta alla luce: il se¬ 
condo piano, oltre alla sala 
convegno, ospiterà i resti ri¬ 
trovati nella zona e risalenti 
all’età della pietra, del ferro 
e del bronzo Al primo piano 
saranno raccolti pezzi dell’e¬ 
tà classica, dalla Magna Gre¬ 
cia al periodo repubblicano 
romano. Si tratta di materia¬ 
le archeologico di grande va¬ 
lore soprattutto per la storia 
delle popolazioni preromane, 
come t Penceti, che ad ttlla- 
mura ebbero uno dei centri 
più importanti. Le tcstimo 
nianze recuperate sono ce 
ramiche geometriche classi¬ 
che, bronzi, e numerosi mo¬ 
nili d’oro. Tutto questo pa¬ 
trimonio non deve essere 
cristallizzato e reso in •uro 
duttivo escludendolo dall’uso 
e destinandolo a fruizioni 
occasionali da varie di turi¬ 
sti dt passaggio o di pochi 
« addetti ai lavori ». 

Il museo deve essere — è 
stato ribadito da più parti 
nel convegno ~ un centro 
vivo di aggregazione, luogo 
di incontro e dt scambi cul¬ 


turali, una struttura al servi 
ZIO della zona per la sua 
crescita civile, un mezzo per 
produrre cultura. A tal fine 
bisogna superare la conce¬ 
zione idealistica che constde 
ra il bene culturale come un 
prodotto solo esteticamente 
significativo e qualificante 
per la straordinarietà dell’a¬ 
zione umana e, quindi, da i- 
solare per salvaguardarlo. 
Dunque il museo come parte 
organica del territorio in una 
visione programmata deìlo 
sviluppo della zona. 

Le premesse per questo 
discorso, essendo comunale tl 
museo, ad Altamuia ci sono. 
Di qui l'esigenza che quanto 
prima si superino gli ostacoli 
amministrativi che si oppon¬ 
gono all’apertura per avviare 
una gestione democratica e 
moderna. Al convegno hanno 
svolto covfinicazioni: Giu¬ 
seppe Andreasst. della So 
printendenza archeologica 
pugliese. Enzo Spera delTu 
niversità di Bari. Manuela 
Aiiqiuh della biblioteca prò 
vincKile, Francesco Lemma 
delVABMC, Bianca Tragni di¬ 
rettrice della rivista storica 
« Altamura » e Tommaso 
.Marroccoli, sindaco dt Alta¬ 
mura. Si è poi costituito un 
comitato unitario di agita 
zione permanente « Pro Mii 
seo ». 

Giovanni Sardone 


La discussione sulla mozione presentata dai comunisti 


Documento unitario votato dall'ARS 
per l'aerpstazione dì Punta Raisì 

.H presidente Mattarella è stato vincola to alle decisioni del Tar che ha sospeso 
l’appalto alla ditta Dìpenta Il 15 maggio prossimo la sentenza definitiva 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Per l’appalto 
dell’aerostazione di Punta 
Raisi il presidente della re¬ 
gione siciliana. Mattarella. è 
stato vincolato all’impegno di 
sottostare alle prossime deci¬ 
sioni del tribunale ammini¬ 
strativo e di realizzare l’ag¬ 
giudicazione dell’opera in tem¬ 
pi brevi e con determinazione 
chiare ed inequivocabili. E’ 
questa la conclusione sancita 
da Un ordine del giorno uni¬ 
tario DC-PSI-PSDI-PRI-PCI. 
votato dall’assemblea regio¬ 
nale al termine di una seduta 
dedicata alla discussione di 
una mozione presentata dal 
gruppo comunista sull'aggro- 
vigliata vicenda che ha ri¬ 
portato alla ribalta la conte- 
statissima amministrazione 
dei lavori pubblici dell’asses¬ 
sore repubblicano Rosario 
Cardino. 

Le proteste e i ricordi di 
varie ditte appaltatrici con¬ 
correnti all’appalto — ha ri¬ 
cordato il compagno Mario 
Barcellona, illustrando il do¬ 
cumento comunista che poi è 
stato ritirato — pongono la 
necessità di far diiarezza sul¬ 
la vicenda che rischia di of- 
fascare la credibilità della Re¬ 
gione. Dalla scelta originaria 
di pririlegiare le antiche mi¬ 
sure di sicurezza per gli at¬ 
terraggi. rampliamento dei 
l’aerostazione, alle ambiguità 
presenti nella stessa conven 
zione regione stalo, all’anda- 
mento della gara di appalto, 
troppi segnali — ha ricordato 
Barcellona — portano infatti 
ad incrementare confasione 

Da qui la richiesta che il 
presidente della regione avo 
casse a sè la materia (ma 
Mattarella si è rifiutato pro¬ 
ponendo giustificazioni di ca¬ 
rattere regolamentare) 

Il T.AR. intanto, ha sospeso 
la esecuzione della aggiudica 
zione alla ditta Dipenta di 
di Roma dell’opera per dodici 
miliardi. L’udienza nel corso 
della quale dovrebbe essere 
emessa una sentenza defini¬ 
tiva, è fissata per il prossimo 
15 maggio. 

Ciò per assicurare, come si 
afferma nell’oTdine del p’orno 
unitario quotato dall’.ARS. 
«trasparenza agli stti dalla 
regione e certezza di diritto 
a tutti i cittadini ». 


A Terrasìni un centro di iniziativa popolare 
intitolato all’operaio comunista 


Lotta contro la mafia 
nel nome di Guido Rossa 


Dalla ooàtra redazioiie 

PALERMO — Ricordare Gui¬ 
do Rossa a Terrasini, a 1600 
chilometri da Genova, ma in 
un microcosmo egualmente 
emblematico delle tensioni e 
delle lotte di questo difficile 
momento della vita naziona¬ 
le: cinque cooperative — gli 
agricoltori della « Favarot¬ 
ta», i soci della cooperativa 
d’abitazìooe « La Frataiola ». 
quelli della « Rinascita ». i 
^vani della cooperativa di 
animazione < Dodici mesi ». 
e i lavoratori della < Città del 
.Mare > — le organizzazioni 
professionali dei contadini, 
degli artigiani c degli alleva¬ 
tori. il SUNLA c la Confeser- 
centi hanno deciso di intito¬ 
lare aH’operaio comunista vit¬ 
tima del terrorismo il loro 
« centro di iniziativa popola¬ 
re ». E. aU’inaugurazione del¬ 
ia «casa» che porterà il suo 
nome, nella centrale ria Pa- : 
drc Cataldi. hanno chiamato I 
due delegati del consiglio di 
fabbrica deli’ltalsìder, per se¬ 
gnare il legame indissolubile 
tra la battaglia contro i ne¬ 
mici della democrazia e la 
lotta delle popolazioni del 
dei sud, contro la strategia 
eversiva ed anli popolare del¬ 
ie BR e quella della mafia. 

Perché Terrasini? La rispo¬ 
sta viene offerta dairiniziati- 
va che — alla presenza del 
presidente dell’ARS Pancrazio 
De Pasquale — il centro ha 
lanciato: un appello a tutte 
le forze democratiche per or¬ 
ganizzare unitariamente — 
pur in una fase di confronto 
elettorale — un convegno di 
lotta contro la mafia e per la 
nuova politica di sviluppo 
della zona costiera che si 
estende ad ovest di Palermo, 
stretta tra i problemi della 
area ' industriale di Carini e 
quelli della marineria di Ter- 
rasinì. centro di un nodo di 


traffico dell’importanza e 
della triste notorietà dell'ae- 
roporto di Punta Raisi. tra le 
potenzialità di una agricol¬ 
tura capace di divenire un 
vero e proprio polmone ver¬ 
de per il capoluogo 

Stefano Ferretti, delegato 
di reparto ali’Italsider di Ge¬ 
nova, ha portato alla manife¬ 
stazione il saluto dei compa¬ 
gni dì Rossa: «L’impegno dì 
Guido — ha detto — muove¬ 
va da questa precisa convin¬ 
zione: che è possibile cambia¬ 
re, che è possibile una svolta 
solo realizzando forme nuo¬ 
ve di democrazia e di parte¬ 
cipazione: che è possibile bat¬ 
tere — con l’unità tra nord 
e sud — chi. come la mafia, 
come il terrorismo, vorrebbe 
rinchiuderci nel particolari¬ 
smo del nostro "privato”. La 
rKxstra strategia, quella del 
movimento operaio e sindaca¬ 
le. è frutto di un profondo 
dibattito e di una iniziativa 
di massa, non della lotta di¬ 
sperata c corporativa di pa 
chi contro tutti. Ed è pro¬ 
prio per questo motivo che, 
nel nome di Rossa, si uni.sce 
ancora una volta robiettivo 
di una permanente ed unita¬ 
ria vigilanza denaocratica ». 

I promotori del centro han¬ 
no illustrato le prossime sca¬ 
denze del loro lavoro e il 
scsno politico deH’iniziativa: 
dalla < casa » intitolata a 
Guido Rossa — 'nani» detto 
— parte un messaggio di 
unità tra la battaglia delle 
popolazioni del sud e quelle 
del movimento operaio setten¬ 
trionale. Ed un messaggio dì 
àggi^gazione alla base delle 
forze sane — dei lavoratori, 
dei giovani, delle donne — 
che nelle attività del centro 
dovranno trov’are un punto 
di riferimento stabile contro 
ogni tentativo di divisione. 
A cominciare da una ricerca 


già iniziata, di studio c do¬ 
cumentazione del lavoro e 
della vita popolare, della cit¬ 
tadina, i cui modelli di svi¬ 
luppo. i cui valori — l’ha sot¬ 
tolineato. a nome dei centro, 
l’insegnante Dino C^talfio — 
rischiano di esàere travolti 
da una rete di virulenti in¬ 
teressi parassitari e mafio¬ 
si. gli stessi che hanno stron¬ 
cato la vita l'anno scorso del 
giovane Peppino Impastato. 
« La battaglia è. dunque, ima 
sola — ha concluso De Pa¬ 
squale. — E .se venissero 
.spazzati via. come si propon¬ 
gono le forze dcH’eversione, 
i fondamenti dello stato re- 
pubblicano. allora, come ac¬ 
cadde al momento del crolio 
dello stato liberale, nel sot¬ 
tosuolo della società sicilia¬ 
na le forze della mafia sareb¬ 
bero pronte, in coincidenza 
deH’attacco terroristico, a rin 
saldare il loro dominio 

V. va. 


Inaugurata 
a Rocca di Botte 
la sezione PCI 

E* stata inaugurata a Roc¬ 
ca di Botte, un centro turisti¬ 
co a poca distanza da Ctaraoli, 
la sezione comunista. Aita ce¬ 
rimonia erano presenti im 
centinaio di compagni della 
zona, oltre ad una delegazio¬ 
ne di lavoratori deila GATE 
(la tipografia dove si stampa 
l'Unttà). Neirinconlro hanno 
preso la parola ccmipagnl del¬ 
ia sezione e Walter Putaturo 
presidente del comitato rio¬ 
nale di controllo. Al termine 
un compagno delia GATE ha 
comunicato ai compagni di 
Rocca di Botte che i tipogra¬ 
fi deU'Unità saranno vicini a 
questa sezione e come prima 
testimonianza di aiuto alia se 
zione è stato sottoscritto un 
abbonamento a Rlna«.?ita. 
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In realtà si trotta naturoimente di altrettanti capi. clientela 


Violento scontro dentro la DC 
in Calabria ben 10 «capilista» 




Le sorprese che presentano gli elenchi dei candidati degli altri partiti - A 
Gullo^ nel PR» è toccato il numero 22 - R innovamento inesistente anche nel PSI 


Il magistrato candidato indipendente in Sicilia 


PALKRMO — Il inagUlratu 
Alilo Iti/.xu, accelluiiilu la 
(andidauira nelle liste del 
l'(M come indipcndeiilc (e ca¬ 
polista nelle due circoscrizio¬ 
ni dell'Isola), ha iiuiato al 
(.'limitato siciliano del l’iA 
ima lettera in cui ne ipiega 
le motivazioni. 

Iliz/.o accenna tra l'altro al 
prohlema gravissimo dcirincf- 
fii'icnza dcH'apparato dello 
Stato « (7ie nvl xvildrc doliti 
giustizia è emerso in tutta la 
sua ilranimaticitù lou il di- 
laguro della irimiualità cuiuu- 
Ilo e luditica e piò soguata- 
luouto con l'vsidodvrv del 
trrrorisiiiu u, ciò elle « itufiu- 
up tPiuppstiri od pffiravi ri- 
modi; od iu quest'otivra di 
riunnrauieuto, essenziale per 
la saliugunrdin delle ìstiluziu- 
ui repulihliraue e per la ere- 
dihilità dei valori della de¬ 
mocrazia, tutte le forze siu- 
eeramente demncratirlie do¬ 
vranno impegnarsi », 


Aldo Rizzo: con il PCI 
per collaborare alla 
riforma dello Stato > 


Il Tale esigenza di rinnova¬ 
mento — pnwgiic lliz/o — 
è fortemente sentita dal l'Cl 
che ai problemi di riforma 
dello Stato da anni dedica se¬ 
ria e fattiva attenzione, chia¬ 
mando alla collahorazione tut¬ 
ti coloro che, nella fedeltà ai 
princìpi della Costituzione, 
per specifiia competenza so¬ 
no in gl ado di dare un valido 
conirihnto », 

Il In linea con tale ricerca 
di collahorazione si colloca la 
richiesta di presentarmi, qua¬ 
le indipendente, candidato al 
Parlamento nelle liste del PCI. 
non avendo io altri meriti che 
qn> Ilo di lina lunga esperien¬ 
za maturata sui problemi del¬ 


la giustizia come magistrato, 
come dirigente dell'Associazio¬ 
ne nazionale magistrati e, da 
ultimo, rotile componente del 
Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura ». 

« La candidatura offertami 
~ ciiiicliidc lliz/.ii — dimo¬ 
stra ancora una volta che il 
PCI, sensilnle al lolleganien- 
to con l'intera società cil ile, 
chiama al lavoro anche nei 
più elevati organi istituzionali 
cittadini non aderenti al par¬ 
tito ma impegnati a realizzare 
in un opera lomnne di tutte 
le forze democratiche e pro¬ 
gressiste la tutela degli inte¬ 
ressi primari della comunità 
nazionale o. 


Il senatore risponde a una lettera di Macaiuso 

[’.M.KR.MO — « Credo che per rrt a 

-«.Terranova: porto con me 

incuto di nentrare netta \ila Mr 

sitidiziaria — anche rinnneian- Ji ^ 

lo a una prestigiosa candida. tlClm Vltft SUlCilZlSri^ 

Ima al i’arlaiiientii huropco — 

. 1::= un’esperienza ricchissima 

niiìsitc, iieirimpegno civile e 


P.M.KR.MO — « Credo che per 
ine sia ormai giunto il lini- 
mento di rientrare nella \ila 
giudiziaria — anche rinnneian- 
do a una prestigiosa candida- 
Ima ai Parlanieutii Kuropcii — 
c di proseguire, arricehilii dal- 
le inlcre.ssanti esperien/.e ac¬ 
quisite, iieirimpegno civile e 
morule che è .stalo iu ogni ino- 
mento il mio riferimento fer¬ 
mo e costante »: nei lasciare 
l'incarico parlaiiicnlare assol¬ 
to con valore per due legisla¬ 
ture consecutive come indi- 
pendente eletto nelle liste del 
PCI in Sicilia il senatore Ce- 
-arc Terranova ha ammueia- 
to il suo ritorno alle aule del¬ 
la giustizia rispondendo ad una 
lettera inviatagli dal compa¬ 
gno senatore Kmanuele .Maca- 
lii-o della Direzione. 

Questi aveva indirizzalo al 
magi.strato un argomentato ri* 
eniioscimento dcH'impegno da 
lui profuso in questi «ette an¬ 
ni. I)opo aver ricorilato le ra¬ 
gioni che |>ortaruiio il PCI a 
eliiedere nel '72 a ad un ma¬ 
gistrato che in tutta la sua car¬ 
riera aveva dimostrato di e- 
-ercìlare la professione con iii- 
ili|MMideiiza, capacità e rigore 
morale, un impegno |>oHlico », 
nel fuoco di gravi tentativi 
ever-ivi e di una profonda cri- 
-i di valori e di cretlihilità nel¬ 
le i-liliiziotii. Macaiuso nota 
■■iinic l.i risposta positiva data 
.illora da Terranova a tale ap- 
nello assinncssc il carattere di 
un n -eguale » di grande im- 
piirlan/a. 

« Tulli «a|»evano — aggiun¬ 
se Macalnso — che tu non eri 
e non «ei comunista, e non a- 
vevì mai coltivalo amhizioni 
ooliliche. K il tuo impegno as- 
-iinsc quiiiili carallcrc di «fida 
aH'ignavia e alla rassegnazio¬ 
ne e di un dovere civico in un 
nininenlo in cui occorreva rea- 
2 Ìre all'allarco eversivo. II no¬ 


stro iiarlilo li assicurò che a- 
vre-ii potuto esercitare il man¬ 
dato parlamentare in piena e 
totale indipeudcii/a. col solo 
eouiune vìncolo di difendere 
le i'iiluzioni repuhhiicane. 
Credo che «|ues|o im|>egnn sia 
«tato a-'ollo con onore, da un 
canto tu hai potuto .svolgere la 
tua attività parlamentare con 
la stessa indi|>endenza con cui 
svolgevi ({nella di magi.strato. 
e hai votato come la tua co¬ 
scienza ti ha suggerito, dall’ 
altro il nostro {tarlilo in que¬ 
sti anni ha avuto modo di con¬ 
fermare anche nelle aule par¬ 
lamentari il .suo giudizio sul 
tuo im|tegno democratico e 
constatare come esso nella so¬ 
stanza ahhia coinciso con il 
nostro ». 

Qui .Marnliiso tiene a sot¬ 
tolineare come già da ({iialrlie 
tempo Terranova avesse mani- 
festnlo il desiderio di rientra¬ 
re nei ranghi della magistra¬ 
tura: a Per te. hai sem|ire det¬ 
to. l'imitegno {lolilico poteva 
es-ere un nionienlo del {liu ge¬ 
nerale iiU|iegno civile e non 
una scelta di vita, {ter dirla 
con .Amendola ». Un inqtcgno 
che ancora sarehhe necessa¬ 
rio al ros{»ello deiraciitizzar- 
si ilei {irnhlemi di ordine de¬ 
mocratico che erano alPorigi- 
ne dì i{uella «cella, n Tuttavia 
è anche vero — aggiunae Ma¬ 
raluso — che un magistrato 
che vuol restare tale non {tuo 
prolungare la *ua a-senza dal¬ 
le aule giudiziarie. Perciò la 
tua «cella di oggi va risi>ella- 
la come quella del 1972 ». 


Do|io aver rivolto a Terra¬ 
nova, a nome dei rotU|iagui 
siciliani e della direzione del 
partito, parole di riconoseì- 
mento e di stima. .Macaiuso si 
dice lieto della coincidenza 
dei giudizi espressi da Ter¬ 
ranova sulla derisione del 
PCI di offrire a un altro il¬ 
lustre magistrato — il dottor 
Aldo Rizzo mcmhro del con¬ 
siglio siqierinrc della magi¬ 
stratura — la candidatura co¬ 
me ìudi|icndente nelle liste 
del PCT. in Sicilia con i giu¬ 
dizi espressi dai comunisti c 
con quelli di tutti coloro che 
« comunque e dovunque si hat* 
tono per risanare lo stato e 
garantire la democrazia. Que- 
.sta continuità è inqiortante 
non solo (>er il nosiro {lartito. 
ma |»er la Sicilia. Il qiialim- 
i(uìsnin e rindifferenza non si 
vincono con le {ircdiche. ma 
r^n i fatti e con gli esempi ». 

re Aurora una volta — con¬ 
clude Alarainso — il nostro 
{•artito vuole offrire aali mv 
iiiiiii di cultura e a degni fun¬ 
zionari dello -tato la possihi- 
lità dì condurre in (lieiia in- 
di|H'ndenza una comune hat- 
taglia (>cr il rìmiovamento de- 
iiiorratiro e civile della Sici¬ 
lia e deirilalia. K il fatto 
che uomini come te sollecitino 
altri valorosi magistrati ed uo¬ 
mini di cultura ad inqicgnarsi 
nella lotta politica è motivo 
di ìiirorazgìamento anche (>cr 
me che da circa 10 anni ho 
fatto come tanti altri delTìm- 
{leaiin (lolitico una scelta di 
vita ». 


Confronto sui temi al centro della battaglia elettorale 

A Foggia intenso dialogo 
del PCI con gli elettori 


Dal nosiro corrispondente 

FOGGIA — Anche in provin¬ 
cia di Foggia la campagna 
elettorale per le elezioni ix>- 
litichc e per li primo Parla¬ 
mento europeo che si eleg- 
ee a suffragio universale, sta 
entrando nel vivo delle que¬ 
stioni organizzative politiche 
dopo che si stxio definiti 
schieramenti e le Uste dei 
candidati. Il dibattito, appe 
•va iniziato, appare già inte- 
rc.ssantc e |>er molti versi 
anche serrato; dibattito che 
si accresce di interesse per 
un gruppo di comuni tAlbe- 
rona, Cerenzjv Val Tortore. 
Rignano Garganico. Cagnano 
Varano. Monte S. Angelo. 
Margherita di Savoia e S. 
Paolo Civitate) dove il 3 e 4 
giugno si voterà anche per 
rinnovare l cccisigli comunali. 

.Attraverso decide di Incon¬ 
tri. comizi, dibattiti e mani- 
fe-stazioni il PCI foggiano ha 
avviato il dialogo con I cit¬ 
tadini. l lavoratori, le cate¬ 
gorie sociali, sollecitando con¬ 
tributi di idee, suggerimenti 
precisi ed altre Iniziative per 
ccntribuire ad arricchire il 
programma elettorale projjo- 
sto dai comunisti e per vede¬ 
re come affrontare e risol¬ 
vere a.ssieme, con maggiore 
concretezza, l temi di fondo 
che riguardano più stretta- 
mente una provincia meridio¬ 
nale, Foggia, alia quale è in¬ 
teressata in primo luogo l’oc- 
cupazione giovanile, la dife¬ 
sa delle fabbriche in crisi 
(Ajinemoto, B'mbl Belli, SCI- 
VAV" Uno'’' -n-sito di al¬ 
tre ii 'i-' '.c tLateriaunla. 


I Fildaunia). l’ANIC, nonché lo 
sfruttamento di tutto il ix>- 
tenziale tecnico - produttivo 
della cartiera, della SOFIM. 
delle Officine delle Ferrovie 
dello Stato, ed infine le ca¬ 
pacità produttive esistenti 
nei settori deirartlgianato e 
del commercio. 

Un discorso a parte merita 
naturalmente ragricoltura il 
cui problema rappresenterà 
— unitamente alla complessi¬ 
va questicne meridionale — 
sul quale bi.sogna confron¬ 
tarsi se si vuole dare un se¬ 
rio contributo al risanamen¬ 
to deircconomia meridionale 
c foggiana in particolare. 

In questi primi giorni di 
lavoro elettorale la discussio¬ 
ne è incentrata sui candidati 
e sulle liste che i portiti han¬ 
no presentato sla per la Ca¬ 
mera che per I collegi sena¬ 
toriali. Dovunque si registra 
un sincero apprezzamento per 
U modo co'me 11 PCI ha risol¬ 
to 11 problema delle candida¬ 
ture operando scelte basate 
su criteri di democrazia, se¬ 
rietà, capacità nel rap]X>rto 
ccn le masse, onestà. Favo¬ 
revoli consensi ha suscitato 
in diversi ambienti la candi¬ 
datura del compagno Renato 
Guttuao che si presenta nel 
collegio senatoriale di Lucerà. 

Renato Guttuso sabato 5 
maggio avrà i primi incontri 
con le popolazioni foggiane 
attraverso una serie di Inizia¬ 
tive. La mattina terrà tma 
conferenza presso l’Accade¬ 
mia delle Belle Arti di Fog¬ 
gia alla quale parteciperan¬ 
no alunni e docenti, nonché 


gli .studenti degli istituti di 
arte che operano nel capoluo¬ 
go; nel pomeriggio. neH’Audl- 
torium della biblioteca pro¬ 
vinciale. ad iniziative del cir¬ 
colo culturale « Gramsci », 
terrà un dibattito sul tema: 
m II ruolo della cultura per il 
rinnovamento della società i- 
taliana ». 

Gli altri candidati del PCI 
per il Senato sono il com¬ 
pagno Pasquale Panico, già 
consigliere regionale e presi¬ 
dente della Commissione A- 
gricoltura. per il collegio di 
Cerignola-Manfredonia. e il 
compagno Donato Fragassi. 
.segretario provinciale della 
Camera del Lavoro, per il col¬ 
lezio Foggia-San Severo. 

Non mancano le prime stru¬ 
mentalizzazioni elettorali ope¬ 
rate dai candidati degli altri 
partiti. DC in prima fila 1’ 
ex consigliere regimale Raf¬ 
faele Augelli, presidente del- 
l’US Poggia, si è già messo a 
lavoro inviando cartoline di 
auguri e notizie di impegni 
a lavoratori, imprese artigia¬ 
ne. professionisti, ecc. Il 
PCI in provincia di Foggia 
è impegnato, come del resto 
lo tutto il Paese, a sviluppa¬ 
re m confronto democratico, 
civile, sul problemi. Invitan¬ 
do la gente ad aporofmdlre 
le questioni a vagliare atten¬ 
tamente I programmi e gli uo¬ 
mini che raporesentano 1 par¬ 
titi. ad analizzare le cause 
dell’attuale crisi economica 
Su queste proposte dovranno 
confrontarsi anche le altre 
forze politiche. 

Roberto Consiglio 


Dalia nostra redazione 

CATANZARO — Airultlmo 
momento e dovuto arrivare 
da Roma finanche U segreta¬ 
rio nazionale Jean Fabre e il 
presidente del consiglio fede¬ 
rativo. Alle 20 di mercoledì il 
cerchio è stalo finalmente 
quadrato ma si può star cer¬ 
ti sin da ora che la campa¬ 
gna elettorale col partito ra¬ 
dicale non sarà in Calabria 
priva di colpi di scena al suo 
interno. Capolista, dopo di¬ 
scussioni e Iratture, sarà 
Massimo Teodori e Luigi 
Gullo, radicali deirultlmora, 
indicato dal Giornale di Ca¬ 
labria come ca(K)lista e can¬ 
didato di tre collegi senato¬ 
riali. è toccato solo il nume¬ 
ro 22 della lista dopo la ri¬ 
nuncia di un candidato col 
vibonese. 

Per i «libertari» di Pannella 
un colpo, per alcuni un ro¬ 
spo da ingoiare, che mal si 
concilia però con l’immagine 
che a ogni co.sto si tenia di 
dare del partito. Luigi Gullo, 
avvocato penalista, da tempo 
vicino agli ambienti manci- 
niani calabresi collaboratore 
di quotidiani e settimanali 
vicini all'on. Mancini, difen¬ 
sore di fiducia del defunto 
don Mommo Piromalli e di 
alcuni fra i più noti mafiosi 
proce.s.sati e condannati nel 
recente processo c« Reggio 
contro i 60 boss delia mafia 
e per ultimo, del mafiosi ac¬ 
cusati dell’assassinio del 
compagno Rocco Gatto. 

Queste in breve, le carat¬ 
teristiche del «nuovo» candi¬ 
dato radicale fino all’ultimo 
in corsa per la poltrona di 
capolista del partito di Pan¬ 
nella. 

Speccliio fedele, come al 
solits è la DC che in Cala¬ 
bria presenta alla Camera 
ben 10 capillsta, tutti cioè i 
deputati uscenti, più che ca- 
plli.sta .si tratta in realtà di 

10 famosi capiclientela, sparsi 
nei vari centri della Regione, 
per cui il volto con il quale 
la DC calabrese si presenterà 

11 3 e il 4 giugno agli elettori 
sarà ancora una volta quello 
di sempre. L’obiettivo; rac¬ 
cattare voti con mance pro¬ 
messe. clientele ripresentan¬ 
do. anche per questa via. il 
volto di una vecchia Calabria 
sia uscita sconfitta dal voto 
del 20 giugno. 

Il « rinnovamento » demo- 
cristiano si chiama Accro- 
gllanò consigliere regionale di 
Rossano, uomo navigato ed 
esperto nel raccogliere con¬ 
sensi con tutti i metodi; Lu¬ 
dovico Ligato. anch’egli con¬ 
sigliere regionale di Reggio 
Ca'abria: Mario Laganà, con¬ 
sigliere ■ di amministrazione 
del Banco Napoli, a capo 
di una delle feuniglie più po¬ 
tenti e chiacchierate della 
mocride. Solo all’ultimo mo¬ 
mento nella listo ha trovato 
posto il segretario regionale 
della CISL Galati mentre il 
ministro dei beni culturali 
Antoniozzi. impegnatissimo 
(come ha denunciato ieri 
l'Unità e poi in un comunica¬ 
to i giovani comunisti di Co¬ 
senza) a tessere una fittissi¬ 
ma rete di clientele anche 
sulla pelle dei giovani disoc¬ 
cupati della 283, avrà il nu¬ 
mero 3 della lista. 

Lo stesso posto e lo stesso 
numero cioè che Antoniozzi 
ricoprirà nelle elezioni euro¬ 
pee. Numero uno della DC 
sarà quindi l’ex ministro 
Rlccarao Misasi, seuito a 
ruota da Ernesto Pucci. In 
lista, per l'ennesima volta, 
Guglielmo Nuccl, candicato e 
deputato dal 1948 mentre per 
il collegio senatoriale di Reg¬ 
gio Calabria è stato rispolve¬ 
rato quel Nello Vincelli già 
bocciato 4 anni fa nel colle¬ 
gio di Locri. Nel collegio di 
Palmi candidato sarà invece 
il generale Demetrio Crupi, 
anch’egli txxciato quattro 
anni fa sdia Camera. 

Rinnovamento inesistente 
nelle liste socialiste dove ca- 
[>olista sarà Giacomo Mancini 
e dove già 1 due deputati u- 
scenti. Principe e Frasca, fi¬ 
gurano secondo l’ordine alfa¬ 
betico e non invece il <rapo- 
lista. Bocciata la candidatura 
del segretario regionale della 
CGIL ZavetUeri, uomo vicino 
alla sinistra di Signorile, il 
PSI si presenta in Calabria 
con i vecchi uomini in lizza 
<•1 decenni. Nei tre collegi 
senatoriali di Cosenza, ad e- 
sempio. candidati sono Eboli. 
Loise e Gaetano Mancini, in 
corsa ])er il Senato dal 1968; 
ma, comnlessivamente, le li¬ 
ste del PSI appaiono impron¬ 
tate sulla gestione dell’esi¬ 
stente che ha tagliato fuori 
ogni inizio, se pur minimo, 
di novità. 

Presentano liste In Calabria 
anche 11 PDUP (in testa sarà 
il segretario nazionale Lucio 
Magli), la nuova sinistra uni¬ 
ta (capolista il magistrato 
Lui^ Saraceni) mentre alla 
Camera in tutti i 10 collegi 
senatoriali ha presentato 
candidati il «Partito popolare 
calabrese», composto da dis¬ 
sidenti democristiani capeg¬ 
giati dall’ex senatore e sinda¬ 
co di Lamezia Arturo Perugi¬ 
ni. 

C’é infine da segnalare, pur 
se la cosa riguarda la Sicilia, 
)a candidatura della DC. a 
Messina del direttore della 
Gazzetta del Sud. il quotidia¬ 
no più diffuso in Calabria di 
oroprietà del senatore di 
democrazia nazionale Bonino. 
Nino Calarco ha scritto ieri 
mattina un fondo In cui dà 
notizia della cosa in cui si 
annuncia che egli rimarrà di¬ 
rettore della Gazzetta del 
Sud (ranche dopo II verdetto 
favorevole delle urne». Quan¬ 
ta sicurezza! 

Filippo Veltri 
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Poche sorprese in Sardegna | Genitori e amministratori in assemblea a Popoli 


fra risse e beghe || «nido» c'è, ora bisogna 
mciusa (^r ora) j funzionare bene 

la corsa al posto 

La discussione sul regolamento di gestione » L'apertura del 
Nuoro, per il Senato, lo scudocrociato centro ottenuta dopo una lunga e tenace lotta deila popola- 
inferma Ligios dopo un'aspra battaglia zione al fianco del Comune — La partecipazione di tutti 


Tra risse e beghe 
conclusa (per ora) 
la corsa al posto 

A Nuoro, per il Senato, lo scudocrociato 
riconferma Ligios dopo un'aspra battaglia 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Si chiude con qualche sorpresa in Sardegna 
la fase deila presentazione delle Uste dei candidati per le ele¬ 
zioni politiche e per quelle europee. 

Rispaìtate in quasi tutti i partiti le previsioni della vigilia, 
confermato 11 mancato accordo tra 1 gruppi minori della si¬ 
nistra e il PSd’A, il « giallo » manco a dirlo riguarda la De¬ 
mocrazia cristiana. 

Nel collegio senatoriale di Nuoro, dopo lunghe e asprissime 
polemiche, viene preentato l’on. Ligios. Quella del senatore 
nuorese è una riconferma, visto che nello stesso collegio era 
già stato eletto nel 1976. Ma è stata una scelta tutt'altro che 
pacifica. 

L’on Ligios aveva rinunciato alla candidatura al Senato 
per scegliere quella per il Parlamento europeo. Subito si 
era accesa in casa democristiana una lotta arroventata per 
designare la successic«ie. 

La disputa principale, a quanto pare, riguarda il presi¬ 
dente della SFIRS, Salvatore Murgia, candidato ufficiale del 
Comitato provinciale democristiano. Anzi il cliiacchierato 
« boss » deii’istituto finanziario regionale veniva apertamente 
appoggiato da Dcoat Cattin e dall’e.x .sottosegretario Carta. 
Nono.staale le protezioni dei due leaders forzaoovisti. Murgia 
è malamente caduto, dopo una lotta aspra tra gruppi e cor¬ 
renti che si è svolta senza esclusioni di colpi. 

Proprio per trovare una .soluzione che non scontentasse 
nessuno, era stata avanzata la proposta di candidare nel 
collegio di Nuoro l’e.x segretario generale della CISL, Luigi 
Macario. Fino ali’altro ieri la candidatura del sindacalista ap- 
apparlva certa. Forse si è temuto che un candidato « conti¬ 
nentale » non favorisse Taffiuenzo alle urne di molti elettori 
democristiani. Ed ecco che In extremis si è tornati al punto 
di partenza: la riconferma del senatore Ligios. 

Ora il senatore sardo si troverà a concorrere sia pjer il 
Senato che p'cr il Parlamento europeo: un «privilegio» che 
fra i de è riservato solo agli uomini dei massimi vertici del 
Partito. 

La situazione che si è creata a Nuoro è dunque sintoma¬ 
tica del caos e della disarmcnia che regna fra 1 democri¬ 
stiani sardi. I contrasti, infatti, non si fermano al capoluogo 
barbaricino. Nuove e violente polemiche sono scaturite anche 
per quel che riguarda la lista dei candidati per la Camera' 
dei deputati. Data per scontata la designazione dell’ex mini¬ 
stro deU’Interno on. Francesco Cossiga come capolista, gli 
.scontri si sono aperti per il primo ed 11 secondo posto nella 
lista dello scudocrociato. Alla fine l’hanno spuntata l’ex sot- 
to.segretario alla Pubblica istruzione on. Del Rio, e il capo 
della segreteria politica di Zaccagnini on. Pisanu. Anche 
questa è stata una scelta tutt’altro che facile. I due hanno 
dovuto .superare la resistenza di Ariuccio Corta, di Mario 
Segni, del questore della Camera cn. Molò, di Raffaele Gar- 
zia e dell’ex assessore regionale aU’agricoltura Contu, non¬ 
ché di altri espctientl di rilievo della DC isolana, tutti rigo¬ 
rosamente sistemati in ordine alfabetico. 

Non resta che sottolineare ancora una volta le squallide 
manovre che si compiono fra i de sardi in tempo di elezioni. 
Tutti uniti quando c’è da rimandare o insabbiare l’attuazione 
delle leegi votate dal Consiglio regionale, i dirigenti locali 
della DC mostrano aggressività e dinamismo solo quando 
si avvicinano le scadenze elettorali. Davvero un bel esempio 
di coerenza e correttezza politica. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — Era colma fi¬ 
no aU’inverosimile la gran¬ 
de sala soggiorno del lo¬ 
cali dell’asilo nido di Po¬ 
poli dove l’altro giorno si 
è svolta ras,semblea Indet¬ 
ta daU’amministrazione co¬ 
munale per discutere il re¬ 
golamento di gestione del 
nido con le famiglie, le or¬ 
ganizzazioni femminili e 
sindacali, l parliti. 1 con¬ 
sigli di circoscrizione, gli 
operatori socio-sanitari del¬ 
la zona, gli organi colle¬ 
giali della scuola, i citta¬ 
dini. 

Il regolamento, prepara¬ 
to dalla commi.ssione ser¬ 
vizi sociali del comune, sa¬ 
rà deliberato nel pro.ssimo 
consiglio comunale; la boz¬ 
za. complessa e addirittu¬ 
ra puntigliosa, quasi a non 
voler lasciar nulla al ca¬ 
so. l’ha Illustrata dopo un 
cordiale saluto del sinda¬ 
co compagno Paolo Ciam- 
pa. l’assessore alila sanità 
e ai .servizi sociali compa¬ 
gna Rita Zaino, di fronte 
ad una folla interessata 
e partecipe. L’a.ssessore ha 
ricordato quanto l’ammini- 
strazìone. comunale ha gfià 
fatto e sta facendo per 
assicurare al bambini, e 
non loro a loro, le miglio¬ 
ri condizioni di sicurezza 
sociale, dalla scuola ma¬ 
terna alla medicina scola¬ 
stica. al consultorio fami¬ 
liare e tutta una serie di 
realizzazioni che un comu¬ 
ne piccolo, ma all’avan- 
guardia in questo settore, 
ha avviato ricercando sem¬ 
pre la partecipazione dei 
cittadini e operando scel¬ 
te coraggiose. 

L’asilo nido che tra po¬ 
co sarà aperto è stato ot¬ 
tenuto con lotte ed è uno 
dei primi, costruiti coi be¬ 


nefici della legge n. 57. ad 
essere stato completato in 
tutta la regione. Le attrez¬ 
zature per l’arredamento e 
11 funzionamento arrive¬ 
ranno tra iK)che .settima¬ 
ne: il personale necessa¬ 
rio (10 persone), sarà re¬ 
clutato tramite concorsi 
pubblici già indetti: il 1. 
luglio si apriranno le Iscri¬ 
zioni. 

E' una sfida di volontà 
politica, di .sensibilità so¬ 
ciale e di coraggio che il 
piccolo comune di Popoli 
rivolge alla regione Abruz¬ 
zo fine di sbloccare .su¬ 
bito i miliardi di cui dh 
spone per gli asili nido. 

Il nido di Popoli è bel¬ 
lo, allegro, spazioso, co¬ 
struito in modo altamen¬ 
te funzionale e In breve 
tempo. Le famiglie voglio¬ 
no che funzioni presto, ne 
hanno urgente bisogno le 
mamme che lavorano nel 
locale ospedale. all’ACE di 


Sulmona, negli uffici, seno 
le. negozi. 

Si è di.scu.sso su tutto, 
sull’orario di apertura. l.i 
rotte, la vigilanza igienica 
sanitaria, la qualità del 
per-sonale. la ge.stione so¬ 
ciale. Elemento qualificali 
te, la gestione democrati¬ 
co del nido tramite un 
comitato in cui i genitori 
superano il 50'^^ del mem 
bri. Tutti hanno avverti 
to che non sarà un compi¬ 
to facile far funzionare 
bene un servizio cosi deli 
calo, ma si é capito che 
e.-vso ri.spondc ad e.sigenze 
profonde od urgenti. Sia 
mo sicuri che a questo asi 
lo nido si dedicherà non 
solo una cura costante e 
vigile da parte deU’ammi 
nistrazione comunale, ma 
anche *la solidarietà e il 
contributo di tutti 1 citta 
dini. 

Sandro Marinacci 


Interrogazione PCI all’ARS 
per garantire il voto ai 
pescatori di Mazara del Vallo 


PALERMO — n diritto al vo¬ 
to deve essere garantito an¬ 
che per 1 lavoratori del ma¬ 
re. E Mazara del Vallo (Tra¬ 
pani) il comune siciliano che 
ospita la più grossa flotta 
peschereccia d'Italia, è uno 
degli esempi concreti dove 
il problema dell’esercizio del 
diritto di voto interessa di¬ 
verse centinaia di pescatori. 

E’ noto cx)me i pescatori 
mazaresi siano quasi in per¬ 
manènza impegnati nella lo¬ 
ro attività in mare aperto 
a centinaia di miglia dalla co¬ 
sta: le battute dì pesca du¬ 
rano anche due settimane 
consecutive, con .soltanto po¬ 
che ore di interruzione per 


far rifornimento a terra. Per 
garantire ai pescatori di 
Mazara il diritto al voto, 
sia per le elezioni politiche, 
sia per le europee, il gruppo 
parlamentare comunista al- 
l’ARS ha sollecitato con una 
interrogazione rivolta al pre¬ 
sidente della regione ed al¬ 
l’assessore alla pesca (primo 
firmatario il compagno on. 
Vizzinl) misure concrete. . 

Viene proposta la convoca¬ 
zione di un Incontro tra i 
sindacati e le associazioni ar¬ 
matoriali per concordare il 
rientro di tutta la flotta In 
coincidenza delle due gior¬ 
nate elettorali. 


Documento deil'ARCI, Federazione circolo del cinema, PCI e PSI per il teatro di Reggio Calabria 

Una nuova gestione, e subito, per il «Cìlea» 

Manovre, soprattutto nella DC, per favorire la ditta SAR che non ha ancora ricevuto la richie¬ 
sta di disdetta del contratto dal Comune e che ha portato alla decadenza la istituzione culturale 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA - Ritor¬ 
na di estrema attualità l'im- 
{)egno assunto, negli anni scor¬ 
si. da tutte le forze politi¬ 
che e democratiche e dalle 
ass<K;iazioni culturali per re¬ 
stituire il teatro comunale 
c Francesco Cilea » alla sua 
funzione di importante stru¬ 
mento pubblico di promozione 
culturale. La lunga gestione 
privata della società S.'\R di 
Montesano ha notevolmente 
contribuito al declassamento 
del teatro portandolo fino al 
ruolo di cinema di periferia, 
aU'invecchiamento delle sue 
strutture tecniclie (basti pen¬ 
sare che rimpianto di aria 
condizionata non è stato mai 
adoperato) ed artistiche (qua¬ 
si inesistenti). 

Da molti anni. Tamministra- i 


zione comunale e, per essa il 
consigliere delegato, il socia¬ 
lista Giuseppe Romeo, non ha 
mosso alcun dito per estro¬ 
mettere In gestione privata, 
scaduta da temjx); anzi, ilei 
frattempo, sono aumentate le 
manovre, soprattutto nella 
DenKxrrazia cristiana per di¬ 
lazionare la soluzione della 
vicenda favorendo, sfacciata¬ 
mente. la ditta SAR nei cui 
confronti, ancora oggi, non è 
stata lanciata alcuna richie¬ 
sta di disdetta del con^ralm, 
già scaduto. C’è, dunque, il 
rischio di una tacita ricon¬ 
ferma del vecchio contr.itt-i- 
capestro e del perpetuarsi 
dei metodi clientelari. 

Proprio per contrastare 
questo. TARCI, la Federazio¬ 
ne circolo del cinema. le fe¬ 
derazioni provinciali (iel PCI 
e del PSI hanno chiesto — 


con un documento comune — 
che. nella pros.sima riunione 
del Consiglio comunale, ven¬ 
ga inserita la questione del 
teatro comunale al fine di 
« formalizzare la di.sdctta al¬ 
la società privata S-àR: un 
eventuale ritardo o inadem- 
pienza di tale atto conferme- 
j rebbe. .senza la.sciare ulteria- 
j ri dubbi, gravi responsabilì- 
j là > da parte di quelle forze 
che vogliono lasciare immu- 
tate situazioni di privilegio e 
j di malcostume. La giunta di 
centro sini.stra. che. da tem- 
1 {jo ha imboccato la china del- 
j l’involuzione e del conserva- 
1 torismo. non può fare finta 
j di niente: le responsabilità | 
giuridiche, culturali e politi- 
j che che stanno dietro la que- 
j stione del teatro comunale 
j saranno denunciate cimi la ne- 
i ce.ssaria forza ed in tutte le 


sedi competenti dai partiti e 
dalle organizzazioni culturali 
democratiche. 

Le richieste deir.-\RCI, del¬ 
la FGCI. del PCI c del PSI 
tendono « a far divenire il 
teatro comunale un punto di 
riferimento culturale apeno 
a tutta la cittadinanza; a da¬ 
re contenuti reali alla strut¬ 
tura teatrale in rapporto al¬ 
le forze culturali, {jolitiche, 
sindacali, alla partecipazione 
democratica ed all’associazio- 
ni.smo; a fare assolvere al 
teatro il ruolo di centro di 
promozione culturale sul ter¬ 
ritorio, sviluppando tutte quel¬ 
le presenze di produzione e 
di ricerca dei vari campi del¬ 
lo spettacolo e della comuni¬ 
cazione sociale; a fare assu¬ 
mere al teatro importanza c 
rilevanza regionale e nazio 
naie (in quc,sti anni è stato 


declassato da teatro di tra¬ 
dizioni) collcgandolo alle pro¬ 
poste di nuova organizzazione 
dello spettacolo in Italia (co¬ 
me ad e.sempio il Con.sorzio 
teatrale della Calabria); a 
mettere a disjwsi/.ione tutte 
le strutture teatrali per una 
programmazione artistica per 
la città da decentrare suH’in- 
tero territorio secondo una 
nuova e più organica utiliz¬ 
zazione di tutte le strutture 
culturali cittadine, facendo 
assumere, così, al teatro cri¬ 
teri di {Milifunzionalità che 
as.'iicureranno nella città di 
Reggio Calabria una vera 
svolta culturale e civile nel¬ 
le attività musicali, teatrali, 
cinematografiche c negli al¬ 
tri settori della comunica¬ 


zione >. 


Enzo Lacarla 


A Patenza un'indagine degli studenti del liceo Quinto Orazio Fiacco 

In fabbrica, a scuola di «realtà sociale» 

Sul tema « processo di industrìaiizzazione nel Mezzogiorno: produzione, occupazione e cultura del Potentino » 
una serie di incontri con gli operai - Il 70 % dei dipen denti Ifaltractor è di estrazione artigiana o contadina 


Dal aostro corrìspoadente 

POTENZA — «In fabbrica 
le capacità soggettive non 
vengono valorizzate e svilup¬ 
pale. esiste cioè uno spreco 
del sapere operaio » E* il pa¬ 
rere di un lavoratore della 
Chimica Monledison di Po¬ 
tenza, parere raccolto con al¬ 
tre decine e decine dagli stu¬ 
denti del Liceo Classico Quin¬ 
to Orazio Fiacco del capo¬ 
luogo in un’inchiesta su « pro¬ 
cesso di industrializzazione 
nel Mezzogiorno: produzione, 
occupazione e cultura nel po¬ 
tentino ». I risultati sono sta¬ 
ti presentati in un’assemblea 
(Hibblìca. 

L'indagine é stata condot¬ 
ta con il metodo deU’intervl- 
sta lasciando 1 banchi di scuo¬ 
la e la cultura tradizionale 
ed entrando nelle fabbriche 
del nucleo industriale di Po¬ 
tenza. Ne è venuto fuori 
uno studio interessantissimo 
da cui emerge la realtà s(xHa- 
le e culturale della giovane 
classe operaia lucana. Innan¬ 
zitutto. il lavoro degli stu¬ 
denti, mette in luce come la 
caratteristica fondamentale 
deH’industrializzarione é nel 
Mezzogiorno l’assistenza. 

Alla Ponteggi Dalmlne (185 
unità) gli studenti hanno re¬ 
gistrato un dibattito tra diri¬ 
genti e consiglio di fabbrica: 


qualche dirigente sostiene 
che rindustrializzazicme del 
Mezzogiorno non è stata «na¬ 
turale», non ha rispettato il 
tessuto culturale meridionale 
ma è avvenuto su spinte so¬ 
ciali e su iniziative politi¬ 
che non del tutto adeguate 
al comoito. 

Alcuni rappresentanti del 
CdP hanno detto che « è sot¬ 
to gli occhi di tutti nella zo¬ 
na industriale il sorgere *di 
capannoni adibiti a magaz¬ 
zini. su cui si elevano abita¬ 
zioni ». che dovevano fare 
produzione e assumere lavo¬ 
ratori produttivi e Invece « si 
sono elargiti soldi che hanno 
finito per essere In parte in¬ 
tascati ». comunque al soci 
deiriSVÈIMER non sono cor¬ 
risposti i posti di lavoro pro- 
mesd. Ancora 11 criterio di 
assunzione clientelare. 

« Sono entrato attraverso 1 
soliti girl che si fanno in 
Italia » ha detto senza peli 
sulla lingua facendo nomi e 
cognomi un operalo della si¬ 
derurgica lucana. L’Improvvi¬ 
sazione del quadro manageria¬ 
le: sempre alla Ponteggi Dal- 
mine, riguardo al problema 
dell’industrializzazione del 
Mezzogiorno, un dirigente ha 
sostenuto che la crisi « della 
più parte dell’industrie del 
sud é dovuta alla mancanza 
di un tessuto economico, so¬ 


ciale e culturale ade^ato, in 
quanto nel settentrione nel 
I nucleo familiare si respira 
cultura industriale, da noi 
nel nucleo familiare si è 
sempre respirata cultura arti¬ 
gianale. umanìstica, agricola». 

Oppure l’esempio più cal¬ 
zante sulla figura del picco¬ 
lo imprenditore viene dalla 
scheda ricavata dall'indagine 
svolta sulla Magneti Marel- 
li (ex Rabotti) dove la tra¬ 
fila del proprietario (dall’ac¬ 
cumulazione commerciale, al¬ 
la piccolissima industria, al¬ 
l’azienda medio-piccola) ser¬ 
ve di |»ri passo la politica 
generale dello Stato. Ma tor¬ 
nando alla figura sociale del- 
l’operalo i dati dellTtaltractor 
sud sono abbastanza signifi¬ 
cativi; il TOèé è di estrazio¬ 
ne artigiana e contadina e la 
professionalità — almeno al¬ 
l'inizio — è piuttosto scarsa. 

Sul grado di sindacalizza- 
zìone e sul rapporti operai- 
sindacato di fabbrica, gli stu¬ 
denti del liceo classico han¬ 
no raccolto pareri contrastan¬ 
ti; da una parte d sono ope¬ 
rai entrati a far parte della 
FLM nazionale o a dirigere 
I le confederazioni provinciali. 

dall’altra alcuni giovanissimi 
: non sono soddisfatti del la- 
ì voro del CDF. Fra le donne 
. intervistate, il nucleo mag¬ 
giore ' lavora alla Chimica 


Montedison ESLON. Il lavo¬ 
ro è visto come un peso so¬ 
prattutto per le operaie che 
.soffrono la pendolarità — co¬ 
me hanno risposto — « lo 
stare lontane da casa ». « l’es¬ 
sere preoccupate dei bambi¬ 
ni e del doppio lavoro fab¬ 
brica-casa ». 

Nel corso ddl’assemblea 1 
giovani del licxx) classi<» che. 
con i docenti e genitori han¬ 
no costituito un centro studi 
sulla questione meridionale, 
non hanno tratto conclusioni 
dal lavoro svolto, ma solo 
aperto una discussione par¬ 
tendo da alcnini interrogati¬ 
vi; cxwne si rafforza il mondo 
della scuola di fronte alla 
disoccupazione crescente, co¬ 
me realizzare un contatto du¬ 
raturo tra i giovani delle 
scuole e il mondo del lavoro. 
« Le soluzioni non sono pron¬ 
te a tavolino. 

Noi pensiamo — hanno det¬ 
to I giovani neH’asiiemblea — 
che non si possa sfuggire al¬ 
la necessità di passare attra¬ 
verso e5q}erienze concrete per 
imparare a leggere la realtà 
.so(jUUe. economica, culturale 
del naondo che ci circonda. 
Tuttavia, l’aspetto più rile¬ 
vante del lavoro svolto daJ 
centro studi del liceo classi¬ 
co é inteso rbe il processo di 
indastrializzazione con tutti 
1 suoi limiti e i suoi proble¬ 


mi aperti, ha nella forma¬ 
zione culturale e delia classe 
operaia. « Il rischio che .si 
corre o^ — ha detto il com¬ 
pagno on. Nino Calice inter¬ 
venendo all’assemblea — è 
che il resto del Mezzogiorno 
si « naiMletanizzi ». 

Per evitarlo occorre anche 
in Basilicata una operazio¬ 
ne democratica che comporta 
la formazione di un nuovo 
bI<xxo sociale dei contadini, 
lavoratori, piccoli imprendi¬ 
tori. disoccupati, forze intel¬ 
lettuali, espellendo da esso 
quelle che sono da espellere. 


Arturo Giglio 


Comizi elettorali 
in Calabria 

CATANZARO — Il PCI apri¬ 
rà domani, sabato, la campa¬ 
gna elettorale a cios^za con 
una manifestazione al cinema 
Citrigno (ore 15,30) con l com- 
l>agni Franco Ambrogio e Ste¬ 
fano Rodotà. A Reg^o Cala¬ 
bria manifestazione con il 
compagno Achille Occhetto 
mentre a Crotone domenica é 
previsto un comizio del com¬ 
pagno Armando Co-sutta. 


l 
















